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ROMA 4 Ottobre 
PABTE OFFICIAL 
. La Santità" Di Nostro Sigvone , cou biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente deguata di 
nominare Monsignor Giuseppe Angelini a Vicegeren- 
te del Vicariato di Roma. 


043-4043010 — 
PARTE NON OFFIUTA LE 


Nelle ore pomeridiane di lunedi, 28 del testè 
trascorso settembre, l'Eimo e Rio signor Cardinale 
Paracciani-Clarelli recossi in treno nobile a prender 
possesso della Protettoria, conferitagli dalla SANTITÀ” 
bi Nostro Sicvork, dell'Istituto delle Maestre Pie, 
che dal nome della loro fondatrice sono dette Ve- 
nerini. 

Ricevuto alla porta della Casa madre presso il 
Gesù dal Vicario dell'Istituto e Deputato della su- 
detta Casa, Monsignor Scipione Perilli, dal rev. si- 
gnor Professore Canonico D. Saverio Bacchi, Depu- 
tato dell’altra Scuola in Parione, e da tutta la re» 
ligiosa Comunità, ascese alla Cappella per adorare 
l’Augustissimo Sagramento, captandosi , intanto con 
scelta musica l’antifona Ecce Sacerdos Magnus. Do- 


Po di avervi alquanto orato, l’Eto Protettore dalla | 


Cappella faceva passaggio alla grande Sala, ove as- 
siso in trono davasi lettura della nomina Pontificia 
alla Protettoria, e si compivano le cerimonie di uso. 
E l’Etno Protettore, dopo aver diretto alle Maestre 
paterne parole, ritornava in Cappella, e si poneva fine 
alla solenne cerimonia con l’ inno di rendimento di 
grazie al Signore. 

Questo Istituto che tanto sa ben meritare della 
Società con la religiosa e civile educazione delle 
fanciulle, mantenendo lo spirito della Serva di Dio 
Rosa Venerini che l’ebbe fondato, conta ormai due 
secoli di esistenza, numera varie Scuole nelle diver- 
se città dello Stato Pontificio, e nelle due Scuole 
di Roma non educa meno di 600 giovinette, gratui- 
tamente informandole nelle cristiane virtù, traendole 
a coltura di ogni genere di lavori donneschi, ed 
istruendole nella dottrina cristiana, nel leggere, scri- 
vere, nella grammatica italiana; geografia, storia ed 


aritmetica. Oltre a ciò ambedue le pie Case dirig- 
gono in ciascuna un fiorente educandato. 


A - 


L'Accademia di Religione Cattolica, all'ultima 
delle designate tornate ordinarie del di 27 agosto, 
nella quale il Rio signor D. Giuseppe Gatti, Cano- 
nico Teologo di Casale, mandò a leggere una Dis- 
sertazione in cui dottamente' ebbe dimostrato come 
pel Materialismo non si ‘può spiegare l'ordine cosmolo- 
gico,fece seguire la tornata di chiusura che, con la con- I 
sueta solennità di addobbi, di luminaria, e di sinfonie, 
ebbe luogo il giorno 3 del cessato settembre. În essa 
l’Illiîo e Rio monsignor Francesco Gandolfi , Ve 


ni, Presidente dell’Accademia, Sacconi e Mertel. 
Au 

L’Etîo e Rio signor Cardinal Patrizi, Vicario 
della Santità” pi NostRo Simone, la mattina del 
trascorso venerdì fece in Sant' Andrea della Valle 
la solenne distribuzione dei Premi ai giovanetti che 
frequentano le scuole elementari dette Regionarie. 
Oltre ai Deputati che vigilano sul retto andamento 
delle scuole medesime, facevano corona all’Etîo Por- 
porato molti personaggi invitati ad assistere alla 
cerimonia , la quale venne inaugurata dal discor- 
so che, appropriato alla circostanza, lesse il Rio 
Monsiguor Anivitti, e fu proseguita con la pubbli- 
cazione dei nomi degli alunni che o riportarono il 
premio o meritarono lode in ciascuna delle sette par- 
ti in cui l'insegnamento di quelle scuole è diviso ; 
ciò è a dire nelle lingue Latina ed Italiana ?, nel- 
l’Aritmetica, nella Calligrafia, nella Geografia, nel- 
la Storia, nel Catechismo. Le medaglie di argento 
che Sua Emnza distribuì furono centoquaranta , ed 
un’ altra ne accordò straordinariamente a Tito Carafa 
perchè in tutte le sette classi questo giovinetto era 
entrato uel novero di coloro che aveano meritato il 
primo premjo. I nomi di quanti si distinsero nel dar 
prova del conseguito profitto Sitokarono ia «em libret- 
to a stampa, distribuito a grande quantità di copie. 
Nel libretto leggevasi pure una statistica indicante il 
numero delle Scuole, che ascendono a cinquanta; il 
numero dei giovinetti che le hanno frequentate, i 
quali toccarono il numero di duemila sedici, ed il nu- 
mero di quanti in ciascuna scuola si sottoposero a con- 
corsi per conseguire i premi. 

Il magnifico vastissimo sacro tempio era ripieno 
di gente, particolarmente dei genitori dei giovinetti, 
la cui diligenza riceveva cotanto solenne dimostra- 
zione di elogio, e d’incoraggiamento allo studio. Un 
concerto musicale suonò scelte sinfonie nelle inter- 
ruzioni poste fra la pubblicazione dei nomi dei pre- 
miati. 

Ha 

T Fratelli delle Scuole Cristiane fecero anch'os- 
si, il giorno 22 di settembre s la Premiazione [so- 
lenue alla gioventù che ad apprendere la Dottrina 
Cristiana, l'Aritmetica, la Grammatica italiana e la 
Calligrafia concorre numerosa alle loro Scuole pres- 
so San Salvatore in Lauro. L’Erîo e Riîo Signor Car- 
dinale di Reisach, Prefetto della Sacra Congregazione 
degli Studi, e, Protettore dell'Istituto dei Fratelli delle 


intervenne pure numeroso ed eletto concorso di rag- 
guardevoli persone ecclesiastiche e laiche. I saggi di 
Calligrafia, esposti al pubblico, furono molto lodati, 
e l'udienza colse assai diletto dagl' intramezzi che 
s'introdussero a rendere svariato |’ intrattenimento. 
Essi consisterono nella recita di brevi composizioni 
in prosa ed in versi tratte dalle opere di purgati 
autori italiani, e nel canto di Inni e Cori, che que- 


scovo di Corneto e Civitavecchia, tenne il Ragiona- 


gli alunni eseguirono con molta precisione e sen- 


rnento , ed avendone libero il tema » prescelse di 
parlare intorno al Materialismo ed al Naturalismo, 
poichè avendo questi erronei filosofici sistemi som- 
ministrata la materia più ampla alle trattazioni an- 
uuali, egli volle. riepilogare sommariamente il. detto 
dagli altri, e toccare i punti non discussi, per for- 
marne una succinta e completa confutazione , la 
quale pare giovò a far conoscere il nesso’ che pas- 
sava nella scelta dei ‘precedenti argomenti. » 
«Fiorita udienza''intervenne sd ambedue le ada- 
nauze, e la seconda, fa' ancora onorata dalla presen= 


» 


timento. 
iti Liana 


Il giorno 9 del passato settembre passò 
agli eterni riposi Monsignor Ponziano de Arcinie- 
ga y Alonso de Zelada » Vescovo di Mondofiedo , 
in Ispagna. Avea sortito i natali in Herran, nell’ar- 


cidiocesi di Burgos, ‘ài 19 novembre 1807 , ed alla 
Sede' di 


—etotittono— 


za degli Emi e Ridi signori Cardinali Clorelli, Asqui- î 


Scuole Cristiane, presiedè alla cerimonia, alla quale | 


NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nel Mémorial diplomatique : 

Si è sparsa voce in Inghilterra che il Governo 
francese avesse promesso il suo appoggio alla regi- 
na Isabella pel caso di certe eventualità. Crediamo 
Sapere che questa notizia è senza fondamento. Qua- 
luuque sieno le simpatie che la Corte di Francia 
nutre per quella di Spagoa, non è dubbio che un 
effettivo intervento della prima in favore della se- 
conda costituirebbe una violazione del diritto pub- 
blico moderno, e noi sappiamo da buona fonte che 
simile questione non venne mai agitata. 

A questo stesso proposito la France scrive: 

Quanto a noi non possiamo che seguire le pe- 
ripezie di questa crisi colla simpatia sincera che 
nutriamo verso il gran popolo dal quale i Pirenei 
ci separano. Noi desideriamo vivamente di vederlo 
terminare questo periodo di agitazioni tormentose 
{ che compromettovo da tanto tempo lo sviluppo della 
sua immensa ricchezza nazionale. 

È a lui, e ci affrettiamo di soggiungere a lui 
solo, che spetta di ristabilire i suoi destini. Nessu- 
na potenza ha interesse ad ingerirsi in questo movi- 
mepto d'una nazione libera ed indipendente, che cer- 
ca le condizioni del suo equilibrio e del suo gover- 
no interno; nessuna nc ha il*diritto. La Spagna, 
per la sua situazione geografica, non può esercitare 
un'influenza notevole sulla politica generale dell’Eu- 
| ropa, e la sua configurazione particolare non è di 
natura da sollevare grandi questioni internazionali. 

Ch’essa faccia uso a suo piacere delle preroga- 
tive della sua sovranità, è un principio di diritto 
moderno che niuno può contestarle. 

La Francia, che d'altronde non ha nulla che fa- 
re cogli avvenimenti di cui Ja Spagua è teatro, 
ugualmente estranea alle ambizioni dei partiti ed 
agl'interessi del potere, non può che rispettare al 
di là dei Pirenei le dottrine sulle quali è fondata la 
stessa sua Costituzione. 

E la Patrie , nell'articolo suo che venne an- 

| nunziato dal telegrafo, dice: 
È impossibile che dopo questa nuova scossa 
| data alle istituzioni monarchiche non si operino grau- 
di cambiamenti in Ispagna, se il governo della re- 
gina Isabella continua ad esistere. 

Noi siamo, lo confessiamo, molto sensibili allo 
spettacolo di questi strazii che rovinano un popolo 
degno delle nostre simpatie e della nostra affezione. 
Ma come l’abbiamo detto ieri la Francia non deve 
far altro che dar corso all'espressione di questi sen- 
timenti. Essa non può far altro ché assistere a que- 
sta lotta intestina, essa non deve prendere nessuna 
parte diretta od indiretta. 

Il movimento interno, che egli rimanga insur- 
rezionale ovvero che divenga nazionale, conserva un 
carattere che lo protegge contro ogui ingerenza stra- 
niera. 

— Si legge nel Jowrnal de Toulouse: 

Ieri (24) arrivò a Tolosa per la strada ferrata 
un battaglione del 520 di linea, ed é ripartito per 
Perpignano col convoglio delle ore 4. Questo reggi- 
mento doveva ritornare a Perpignano a tappe, ma 
in conseguenza degli avvenimenti di Spagna gli han- 
no fatto prendere la via rapida. 

—Il Progrés Liberal di Tolosa del 26 annunzia: 

Una numerosa frotta di rifugiati spagnoli’ che 
avevano tentato di passare il confine per andare a 
prender parte all’insurrezione, è stata arrestata dal- 
le truppe francesi che sono in. osservazione a Perpi- 
guano e condotta a Tolosa, da dove sarà diretta 


nelle città dell'interno. Si parla dell’ arresto di due 
generali, di diversi ufficiali superiori invccchiati nel- 
l’esiglio, e del deputato Moncassi, che era stato in- 
ternato a Bourges da dove era nascostamente fug- 
gilo per andare a prendere una parte attiva negli 
affari del suo paese. 

— Leggesi nella Liberté : 

Ci viene assicurato che fra alcuni giorni una 
commissione militare si recherà in cinque cantoni per 
scegliervi magazzini che dovranno servire da depo- 
siti d’armi, e di altri da vestiario per la organizza- 
zione della guardia nazionale mobile. Questa orga- 
nizzazione è dunque molto prossima. 

— Il consolato generale della repubblica del- 
l’ Equatore, in Parigi, . ricevette dal governo la se- 
guente comunicazione ufficiale : 

Ministero degli affari esteri 
Quito 19 agosto 1868 

AI sig. Console della repubblica in Parigi. 

Ho il grave dolore di annunziarvi, che il 16 
corrente, a un'ora e un quarto antim., si fece sen- 
tire in questa città un violento terremoto che rovi- 
nò quasi completamente le chiese e gli edifici pub- 
blici della capitale. La maggior parte delle case pri- 
vate sono gravemente minacciate, e i danni prodot- 
ti da questa catastrofe sono incalcolabili. Si può af- 
fermare che essi non saranno riparati in trent'anni. 

Per un favore speciale della Provvidenza il nu- 
mero delle vittime non è considerevole nella capi- 
tale, poiché non oltrepassa le undici persone. Il go- 
vernatore della provincia di Imbabura ci comunica, 
per mezzo di un corriere giunto ieri sera, che la 
città di Sbarra fu totalmente rovinata, e che appe- 
na un sesto della popolazione si salvò. Tutte le lo- 
calità di quella provincia subirono la stessa sorte. 

Ma i disastri sono ancora più terribili ad Ota- 
valo: alcune persone giunte da quella città assicu- 
rano che non vi è rimasta persona viva. Le scosse 
si succedono rapidamente, aumentando a ogni istan- 
te la costernazione di coloro che sfuggirono a que- 
sta spaventevole catastrofe. È 

Il vice-sonsole—J. de Bustamiente 
— #04-RR0— 

A Liverpool, scrive la Liberté, il caso ha por- 
tato alla scoperta di documenti feniani molto impor- 
tanti. Alcuni giorni indietro una vecchia casa, posta 
nel Park-Street, minacciava rovina; questa casa era 
abitata quasi esclusivamente da Irlandesi che cerca- 
vano sfuggire alla polizia. Quando cominciarono a 
sbarazzare il suolo gli operai trovarono carte con 
una scrittura di aspetto singolarissimo ; furono por- 
tate alla direzione della polizia, la quale riconobbe 
subito che aveva in mano una istruzione indirizzata 
a tutte le società dei feniani, e contenente gli ordi- 
ni più circostanziati per la coscrizione e l'esercizio 
dei volontari, un sistema completo per |’ organizza- 
zione di una specie di polizia segreta ed indicazio- 
ni relative alla comunicazione delle corrispondenze 
tra i diversi comitati. 


—Il Times del 19 settembre pubblica un estratto 
del solito rendiconto ufficiale delle possessioni ingle- 
sì, presentato al Parlamento nell’ullima sessione e 
quindi stampato. 

L'India britannica apre la lista colla sua vasta 
popolazione di 150,000,000 di abitanti. La sua area 
peraltro, 988,901 miglia quadrate, sembra quasi pic- 
cola se si paragoni a quella dei possedimenti iuglesi 
nell’Australia e nell'America Setteutrionale. 

L’America inglese Setientrionale viene peraltro 

rappresentata nel rendiconto, siccome contenente sol- 
tanto 632,360 miglia quadrate, ed una popolazione, 
nel 1866, di 4,007,816 anime; — cioè il dominio 
del Canadà, 376,487 miglia quadrate, con 3,753,000 
abitanti; Terranova,40,200 miglia quadrate, e 130,000 
abitanti; Isola del principe Eduardo, 2,173 miglia 
quadrate, e 90,000 abitauti; Colombia inglese, 213,000 
miglia quadrate, e 34.816 abitanti (nel 1861). 
._ MA Questo è, osserva il Times, senza computare 
il vasto territorio a nord-ovest, che aspetta di esse- 
re occupato,— territorio che porta l'estensione del- 
l'America Settentrionale inglese a forse 3,000,000 di 
miglia quadrate. 

, Non molto addietro in estensione è l'Australia, 
coi suoi 2,582,070 di miglia quadrate, ed una popo- 
lazione che sì va cgleremente avvicinando ai9,000,000, 


sebbene non fosse che di 1,662,063 nell’anno 1866, 
a cui appartengono i rendiconti ufficiali compiuti. — 

L'estensione dell’ Australia Occidentale è di 
978,000 miglia quadrate, territorio vasto quasi quan- 
to l'India inglese, ma con una popolazione (nel 1866) 
di sole 21,065 anime, meno di settemillesima parte 
di quella dell'Iadia;Queensland è registrata con 678,000 
miglia quadrate, e 96,172 abitanti; l'Australia Me- 
ridionale, 383,328 miglia quadrate, con una popola- 
zione di 163,452 anime; la Nuova Galles del Sud s 
323,437 miglia quadrate, e 481.412 abitanti ; la 
Nuova Zelanda, 106,259 miglia quadrate, e 208,682 
abitanti; Victoria è stata tanto cospicua per la sua 
gran prosperità, che molti dimenticano la relativa 
piccolezza della sua estensione, — 86,831 miglia qua- 
drate, ma con 643,912 «abitanti nel 1866, ed ora 
700,000 incirca; la ‘fasmania comprende 26,215 mi- 
glia quadrate, con 97,368 abitanti. È 

Le Autille inglesi non contengono più di 12,683 
miglia quadrate, ma nel 1861 la popolazione ascen- 
deva a 934,197 anime, la Giamaica comprende me- 
tà di quest'area, 6,400 miglia quadrate, e quasi me- 
tà della popolazione, cioè (nel 1861 ) 441,255 abi- 
tanti. 

Il Capo di Buona Speranza e Natal aggiungono 
altre 216,755 miglia quadrate ulle possessioni ingle- 
si, con una popolazione di 759,261 anime; Ceylon, 
24,700 miglia quadrate, e 2,088,027 abitanti; Mau- 
ritius, 708 miglia quadrate, e 310,050 abitanti ; la 
Guiana inglese, 76,000 miglia quadrate, e 148,026 
abitanti (nel 1861); Honduras 13,500 miglia quadra- 
te, e (uel 1861) 25,635 abitanti. 

Vengono poi le alire colonie e possedimenti, — 
gli stabilimenti nello stretto di Malacca, Hougkong, 
gli stabilimenti dell’ Al Occidentale, Labuan , 
Sant'Elena, le otto Falklands, Bermuda, Gibilterra , 
e Malta, — formanti un totale delie possessioni bri- 
tanniche d'oltremare di circa 4,562,000 miglia qua- 
drate, con una popolazione di 161 milione e 486,000 
anime, numero quest'ultimo che si é aumentato do- 
po la data di questi registri. 

Unendo insieme, conclude il Times, a questi 
l'america inglese del Nord, e legando il tutto alla 
madre patria, la metropoli di questo vasto dominio, 
il regno della regina viene a comprendere un terri- 
torio di circa sette milioni [di miglia quadrate in- 
glesi, con una popolazione che si avvicina ai 200 
milioni d'anime. 

—o40-$-ga re 
Togliamo dai giornali di Vienna del 26 settem- 


bre: 

S. M. l'imperatore si degnò ricevere ieri i due 
figli del vicerè d'Egitto che qui si trovano, e che 
furono condotti insieme a quelli che li accompagnano 
al palazzo imperiale da equipaggi di Corte. 

I principi sono partiti questa mattina alla volta 
di Parigi. 

— Leggesi nella Dedatte: 

Intorno alle conseguenze del contegno della Die- 
ta provinciale polacca, sarebbe arrischiato il pro- 
nunciare fin d’ora una precisa opinione. Certo è 
però, che non si pensa per ora ad uno scioglimento 
della Dieta. L'indirizzo e la risoluzione della Dieta 
verranno trattate in via costituzionale. Il prevedere 
fin d’oggi il ritiro del conte Goluchowski non può 
essere considerato che come una delle consuete con- 
getture. 

—Il Tagblatt scrive sullo stesso argomento: 

Il luogotenente della Gallizia conte Goluchowski 
annunziò al ministro dell’interno il suo arrivo a 
Vienna per sabato sera. 

Oggi ha luogo un consiglio di ministri , a cui 
prendono parte tutti i ministri, ed anche il dottor 
Herbst e il sig. de Plener, ritornati da Praga. A 
quanto si disse, il conte Goluchowski verrebbe chia- 
mato ad assistere a questo consiglio, e ad ogui mo- 
do rimarrà qui alcuni giorni, cioè fino a tanto che 
verrà decisa la quistione, se il viaggio dell’impera- 
tore in Gallizia sarà definitivamente omesso, o sol- 
tanto ritardato di alcuni giorni. Si vuol sapere di 
certe proposte, secondo le quali la Dieta provinciale 
galliziana vuol, prendere l'iniziativa per ‘rendere pri- 
vo d'importanza l'indirizzo approvato. Per gli intimi 
rapporti resiproci esistenti. fra il conte Goluchowski 
e i capi della Dieta provinciale, polacca. sarebbe ad 
ogoi modo possibile, che il luogotenente si facesse 
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propugnatore di queste proposte. Si può ritenere con 
qualche probabilità, che il ministero raccomandi al 
monarca l'effettuazione del progetto di viaggio, se, 
come accennammo, si potrà trovare una forma per 
rendere senza importanza l'indirizzo galiziano. 

— Si ha da Cracovia, 25 settembre: 

Il borgomastro annunciò quesvoggi che S. M. 
l’imperatore, con risoluzione del 24 , diferì il suo 
viaggio in Gallizia; e ringraziò la popolazione per i 
preparativi di solevne ricevimento. 

— Un articolo dello Czas parla del diferimen- 
to del viaggio imperiale, deplora i fatti di Leopoli 
e dichiara che la Dieta non seppe valutare la pre- 
sente situazione. Lo Czas non ha ancora perduta la 
speranza che i coniugi imperiali vengano in Gal- 
lizia. 

— Si ha da Pest 25: ‘ 

Il presidente del ministero, conte Andrassy, sta 
meglio. L’infiammazione d'occhi è cessata; la febbre 
esiste ancora, ma in grado minore. Credesi che S.E. 
possa ripartire fra pochi giorni. 

—- La dieta croata adottò i 70 articoli del pro- 
getto d’accomodamento con l’ Ungheria. Con questo 
compromesso l’autonomia amministrativa e giudizia- 
ria è accordata ai paesi dell'antico regno detto tri- 
unitario (Dalmazia, Slavovia , Croazia). Esso non 
conserva con l’ Ungheria che dei legami politici. 

—Il Fremdenblatt, dopo aver constatato che le 
nubi che in questi ultimi giorni spuntavano sull’oriz- 
zonte politico si sono presto dissipate, e che nè la 
Francia nè la Prussia vogliono assumere la respon- 
sabilità della prima provocazione, aggiunge : 

« D'altra parte a Berlino non si potrebbe po- 
sitivamente contare sull'assistenza della Germania del 
Sud, nè sulla neutralità dell'Austria e delle altre 
potenze, qualora la Prussia facesse sembiante di vo- 
ler arbitrariamente varcare i confini ch’essa si è 
tracciati colla pace di Praga. Si evita quindi dal- 
l'una e dall'altra parte uu motivo immediato di con- 
flitto diplomatico. 

« Rimane a sapere se ciò sia sostenibile alla 
lunga. Tutti ne dubitano. Tuttavia si ha la convin- 
zione che lo imperatore Napoleone III non s’impe- 
gnerà iu una lotta fatale che all'ultima estremità, e 
che il conte di Bismark non crede giunto per la 
Prussia il momento di estendere la sfera della sua 
potenza di là dal Meno. Pel momento non vi sono 
seri timori da concepire per la reciproca attitudine 
della Francia e della Prussia. » 

040-100 

Si ha dall’Aja: 

Il ministro degli affari esteri, nella seduta del- 
la prima Camera, il 24, dichiarò che l'affare della 
navigazione del Reno, non aveva turbato il buon 
accordo con la Prussia, e che le trattative  conti- 
nuavano. 

— L' International parla di un trattato segre- 
to tra l'Olanda e Francia. L'Olanda spera di avan- 
taggiarsene territorialmente, caso che la Francia riesca 
vittoriosa in un conflitto colla Prussia. Il Belgio sa- 
rebbe inquieto di questi progetti. 

———o-t040#84-02-0 

Si ha da Pietroburgo 25 settembre : 

È stato tolto lo stato di assedio in parecchi 
circoli dei governi di Minsk e Mohilew, eccetto nel- 
le città di Mohilew e Minsk. 

—e+444430t0—_ 

Il bollettino del Monitewr reca le seguenti no- 
tizie : 

Son giuute oggi di Spagna , sia per la posta , 
sia per telegrafo, alcune notizie che possono servire 
a controllare e completare le informazioni ricevute 
precedentemente. A Barcellona, la tranquillità non 
era stata turbata il 25 settembre , grazie alle pre- 
cauzioni prese dall’autorità. Alcuni arresti erano sta- 
ti fatti, è vero, senza che questi provvedimenti di 
sicurezza pubblica avessero prodotto alcun disordi- 
ne. Il maresciallo Pezuela era giuuto a Saragozza. 
Alla stessa data, le notizie dell’ interno della Cata- 
logna erano ugualmente soddisfacenti, sebbene nella 
provincia di Tarragona si segualasse una certa effer- 
vescenza. 

La città di Santander era caduta, il 21 settem- 
bre, in. potere dell'insurrezione ; le comunicazioni 

«per telegrafo e per strada ferrata erano state inter- 


t 


à 


‘n 
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rotte onde ritardare l'arrivo delle truppe da Valla- 
dolid, incontro alle quali si erano mossi la guardia 
civica, la guardia rurale, i carabinieri ed il coman- 
dante militare, con due compaguie di fanteria che 
hanno rifiutato di ffrewder parte al moto. Un tele- 
gramma annunzia stasera che queste truppe si sono 
congiuute col generale Calonge, che ha rioccupato 
la città, il 24, dopo una viva resistenza. 

Un dispaccio da Cadice, giunto per la via di 
Lisbona, annunzia inoltre che il generale Prim, il 


maresciallo Serrano e gli altri capi della insurrezio- || 


ne erano a Cadice fin dal 19. Alle ultime notizie , 


il generale Pavia marciava loro incontro. Ma s'igno- | 


ra fino adesso il risultato delle operazioni militari di 
cui gli è affidata la direzione. 

— La Gazzetta di Madrid narra che la fregata 
Vittoria si presentò la mattina del 22 innanzi al 
porto della Corogna. Un parlamentario fece al ca- 
pitano generale J. Riquelme l’ingiunzione che la trup- 
pa si riunisse agl'insorti. Riquelme rispose con un 
rifiuto, e la fregata tornò al Ferrol. Il ministro del- 
la guerra, appena saputo che la fregata Vittoria erasi 


presentata alla Corogna, aveva telegrafato in questi | 


termini al capitano generale : 


« Resistete all’ingiunzione delia fregata Vittoria, || 


e se aprisse il fuoco contro la piazza sostenete |’ o- 
nore delle armi. Una piazza non deve mai arren- 
dersi per la ragione che è bombardata da una nave 
da guerra. » 

Pochi istanti appresso il ministero della guerra 
inviava un telegramma circolare ai capitani genera- 
li, in cui dopo averli eccitati a resistere alla flotta, 
sicuri che essa non oserà bombardare (che se lo fa- 
cesse ne avrebbe macchia indelebile ), dichiara che 
qualunque autorità militare si piegasse innanzi alle 
iugiuuzioni della flotta sarà giudicata dal consiglio 
di guerra, e chiunque fornisse mezzi alla flotta 4 
traune il caso in cui venissero esatti da una forza 
sbarcata cui non si potesse resistere, sarà pur tra- 
dotto innanzi al consiglio di guerra, 

— In data del 24, la Ga:zetta di Madrid de- 
scrive la rivista militare, ch’ebbe luogo in quella 
città, ed alla quale presero parte 16 battaglioni di 
fanteria di linea, 18 squadroni e 20 pezzi d'artiglie- 
ria. Il generale Coucha, comandante in capo, il luo- 
gotenente generale Mata y Alos, e molti altri gene- 
rali vi assistevano. 

In questa occasione il generale Concha fece un 
lungo discorso ai soldati, richiamandoli ai doveri del- 
l'onore, al sostegno del trono, e dipingendo coi più 
neri colori quelli che condussero il paese negli orrori 
della guerra civile. 

Il generale Mata y Alos, in qualità di capitano 
generale del distretto, rispose al generale in capo 
in nome delle truppe sotto i suoi ordini, che la su- 
bordinazione più profonda e l'esatto adempimento 
degli ordini sarebbero l’unica condotta dei suoi sol- 
dati. 

Alla fine il generale Concha gridò : Viva la re- 
gina! Viva lu libertà! e questi evviva-furono calo- 
rosamente corrisposti dalle truppe. 

— Il 24 la Guzzetta stessa diceva : 

Una parte della città di Granata ha tentato d'i- 
sorgere. Dopo tre ore di combattimento, le truppe, 
con un entusiasmo ed un valore grandissimo, hanno 
ristabilito completamente la tranquillità. 

— La Gazzetta di Madrid del 24 reca un or- 
dine del giorno del ministro della guerra che con- 
stata l’ insurrezione di Malaga, d’Alcoy ( provincia 
di Valenza), di Bejar (Vecchia-Castiglia), ove 5000 
operai occupati nella filatura del lino € della canapa 
insorsero come un sol uomo. 

— Sugli avvenimenti di Malaga una lettera del 
ministro della guerra contiene le seguenti linee : 

Quattro compagnie di cacciatori d’ Alcantara, 
che si dirigevano verso Malaga, non appeva seppero 


, che la città erasi sollevata retrocessero, salvando in 


tal modo l'onore della ‘bandiera. 

— Leggesi pure nella Gazzetta di Madrid : 

S..M. la regina, nostra augasia sovrana (che 
Dio conservi), e la sua augusta famiglia sì trovano 
tuttora a San Sebastiano in perfetta salute. 

— La stessa Gazzetta pubblica pure uti' decté- 
to, col quale la regina ordina a tutti i generali ed 
ufficiali che si trovano in congedo per affari perso- 
nali di ritornare immediatamente ai loro dokpli':‘ 


— Il ministro della guerra , richiamando im- 
mediatamente sotto le bandiere tutti i generali ed 


ufficiali in congedo , ha accordato un supplemento | 


di soldo alle truppe di ogni arma che prenderanno 
parte alle operazioni contro i sollevati. 

— L'Irurac-Bat del 24 anvunzia che alla sta- 
zione della ferrovia del Nord , in Madrid, si sono 
negli ultimi due giorni rilasciati più di 2000 bigliet- 
ti di prima classe per Parigi. 

— Leggesi nel Diario di Barcellona del 24: 

Ieri è passata, in vista di Rosas, una squadra 
di navi d’alto bordo, proveniente da Marsiglia. 

— L'Agenzia Reuter ha ricevuto il segueute di- 
spaccio che il Temps riproduce con riserva : 

Madrid 25 settembre (sera). 

La città di Burgos (Vecchia Castiglia) si è pro- 
nunciata ieri sera per gl'insofti dopo un combatti- 
mento serio che durò ciuque ore ed in seguito al 
quale le truppe fraternizzarono col popolo. 

Il governo provvisorio ha stabilito delle Giunte 


in tutte le città insorte avendo le autorità preso la | tribuita al fatto che poca fiducia si riponeva nei trop- 


{ pi centri di comando, essendosi desiderata piuttosto 
| una mano sola e più energica che bastasse a togliere 


fuga. 
—040-6-34000— 

La Patrie annunzia che le truppe turche che 
erano andate in Caudia per reprimere |’ insurrezio- 
ne cominciano a tornar via. Settecento soldati sono 
arrivati a Costantinopoli. 

040-4065010 ——- 


Egli è certo che dei proclami incendiari ema- 
nati da un sedicente governo provvisorio costituitosi 
nei Balkans sono sparsi per tutto il paese e chia- 
mano tutti i bulgari alle armi, annunciando che 
lora della libertà è suonata. Le autorità di Rut- 
schouk hanno inoltre qualche indizio su certi depo- 


siti d’armi esistenti sulla riva sivistra del Danubio. | 


Soltanto l'ambasciatore di Russia pretende sapere 


che in tutto ciò non vi è nulla di certo, e che le | 


autorità di Rutschouk ebbero semplicemente timo- 
re di poche barche di pescatori che attraversarono il 
Danubio. 

Il generale Ignatief? sostiene che le autorità , 


sotto questa impressione, avrebbero creduto vedere | 
| rapporti tra la Fraucia e la Prussia; ma la mag- 


dovunque delle bande armate e dei depositi d'armi. 

È assai difficile però che la Porta presti fede 
a quest’ ottimismo del generale. 

Il governo ottomano dal conto suo ha preso 
tutte le misure per esser pronto ad ogni evento. I 
suoi canotti esercitano sul Danubio una sorveglian- 
za altiv 
pe regolari ed il cordone militare che veglia alla 
frontiera, spera non aver nulla a temere, e che la 
tranquillità e l'ordine saranno mantenuti. 
l--_c°—-o——m——T—— e 

NOTIZIE COMPENDIATE 

È assai singolare il vedere come alle gravissi- 
me notizie che informarono del successo del rivol- 
gimento spagnuolo, alcuni giornali ofliciosi di Fi- 
renze non abbiano fatto quella accoglienza che da 
parte loro era da aspettarsi ; vi ha invece fra essi 
chi si mostra non poco preoccupato di tale avveni- 
mento e chi con vivacità esorta il governo a sorve- 
gliare gelosamente il partito estremo in Italia. Ma, 
a quanto sembra, questa accresciuta vigilanza non 
si dovrebbe soltanto alle ultime informazioni tra- 
smesse da Madrid, sibbene alla situazione già da 
lungo tempo esistente nella Penisola, dappoichè fino 
dallo scorso giorno 23 leggevasi nei giornali fioren- 
tini che il di antecedente « eravi stata una riuuione 
di parecchi prefetti nel ministero dell'interno, con- 
vocali all'uopo di comunicare ai capi delle provincie 
un medesimo indirizzo per attutare quel fermento 
che si va dilatando ogni giorno e che acquista pro- 
porzioni sempre più minacciose. » Ben è vero che 
di questo melconiento e di questa agitazione i gior- 
nali democratici accagionano esclusivamente il mi- 
nistero e il deplorabile andamento della amministra 
ziono. Infatti fra gli infiniti altri motivi di laguanza 
e di protesta che adducono, funno essi notare la 
inesplicabile leggerezza del gabinetto, il quale men- 
tre sotto la minaccia del pubblico’ fallimento volle’ 
imposta anche la tassa sul macinato, adesso nominò 


100 ingegieri toh piogue stipendio ‘oltre indennità ' 


Vistosissime delle spese di viaggio e di permanenza, 
per l'applicazione e il funzionamento della tassa sud- 


delta'; è èhfsimano in’ pari tempo'l'abtebzionè sopra 


{ vari programmi emanati dai diversi cal 


ma ; ed il governo ottomano, con le trup- || 


un altro atto testò compiuto dal signor Cambrey 
Digny, il quale operò arbitrariamente e per solo de- 
creto il trasferimento della direzione generale del 
debito pubblico da Torino a Firenze, malgrado che 
avesse preso formale impegno nella Camera di aste- 
nersi da tale atto fino a che non vi fosse autorizza» 
to dalla rappresentanza parlamentare. 

Le notizie di Spagna non lasciano dubbio in- 
torno al resultato che ebbe l'odierno rivolgimento. 
Finora mancano informazioni esatte e particolariz- 
zate circa gli ultimi incidenti che determinarono la 
crisi; però, guardando al corso generale dell’ insurre- 
zione,due fatti sembrano appalesarsi con maggiore chia- 
rezza: la poca partecipazione delle popolazioni al mo- 
vimento e l'attitudine incerta di quella parte dell’armata 
che era rimasta fedele. La ritrosia e l'indifferenza delle 
popolazioni fu la conseguenza naturale dei moti che 


| troppo spesso agitarono senza frutto ed a solo pro- 
|| fitto di ambizioni e rancori personali il paese ; l'ia» 


certezza di una parte della truppa è da alcuni at- 


tutte le diffilenze e tutte le esitazioni. Quanto ai 
urrezio- 
nali, come pure alle varie frazioni politiche che si 
dicono rappresentate nel governo provvisorio di Ma- 


La Correspondance Bullier riceve da Costanti- | drid, l'opinione pubblica non sembra darsene molto 


Il nopoli : } 


pensiero, visto come i medesimi mirino tuti a di- 


{ verso scopo ed emanino da principi diversi, nè ab» 
| biano di defiuito nei loro programmi politici che la 


parte negativa. Del resto è duopo usare tuttora mol» 
ta cautela nel prestar fede ai telegrammi che sono 
trasmessi da tutte le parti, e, in tanto affollarsi di 
notizie , giova meglio aspettare che un prossimo av- 
venire chiarisca la situazione e permetta di dare il 
giusto loro valore a circostanze ed a fatti che, presi 
uno per uno, non si potrebbero aucora nel loro com- 
plesso ragionevolmente apprezzare. 


La più immediata gravità delle cose di Spagoa 


| ha fatto rimandare e mantiene in seconda linea nel- 
| le preoccupazioni e nei discorsi della stampa la ge- 


nerale situazione dell'Europa e lo stato odierno dei 


giore attenzione prestata a quel primo argomento 


|| non deve far sì che questi secondi vengano del tut- 


to dimenticati e messi in non cale, non essendo im- 
probabile che i medesimi tornino ben presto ad ave- 


i re la prevalenza. Ora, esaminando i dati che pel mo- 


mento sono foruili, se ne rileva che 1n genere il pe- 
ricolo di un couflitto franco-prussiano si crede, al- 
meno temporaneamente, eliminato. All'ambasciata di 
Prussia a Parigi credesi sapere, per quauto affer- 
mauo le corrispondenze di questa capitale, che il 


| signor di Solms ricevette da Berlino istruzioni ten- 
| deuti a rassicurare completamente il gabinetto delle 


Tuileries circa le intenzioni da cui è animato il re 
Guglielmo e la politica del suo governo. Ed auche 
relutivamente alle idee del gabinetto imperiale le 
notizie fatte correre sono piultosto rassicuranti; pri- 
ma di tutto è affermato che da Biarritz furono man- 
date al consiglio dei ministri riunito a Parigi comu- 
nicazioni di un carattere tranquillante; poi si dice 
che l'esito delle recenti elezioni pel Corpo legislati- 
vo, riuscite favorevoli al governo, hanno dato una 
potente scossa alle opinioni di molti partigiani della 
guerra , i quali credevano che per distrarre lo spi- 
rito pubblico della Francia dalle manovre della op- 
posizione democratica e liberale, si sarebbe fatta la 
guerra. E di più nello stesso ordine dei sintomi pa- 
cifici viene ora annoverato un incidente, al quale il 
giornalismo, distratto in questi dì da più gravi av- 
venimenti, aveva accordato poca attenzione, cioè il 
recente colloquio avvenuto tra l’imperatore Alessan- 
dro ed il re del Wurtemberg, Si fa credere che lo 
ezar abbia dato in questa circostanza al sovrano 
vurtemberghese assicurazione delle sue simpatie per 
gli Stati del Sud della Germania e che abbia preso 
col medesimo impegno di ottenere il favore della 
Prussia ad un progetto di Confederazione meridio- 
nale, nell’abboccamento che doveva avere col re Gu- 


* glielmo. 


Ea Th relazione apporto con questo colloquio 
tra i due sovrani di Russia e di Prussia si mette 
lo prossima visita che il re Guglielmo farà nel gran- 
‘ducato di Baden, tenendosi per certo che l’attitudi- 
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ne di questo sovrano col granduca ed una risoln- 
zione definitiva circa il progettato ingresso del gran- 
ducato nella Confederazione del Nord abbiano ad 
essere una conseguenza delle deliberazioni prese in 
quel primo abboccamento. Ciononostante però, i dati 
che dai giornali di Berlino si desumono non sono 
troppo atti a far credere che le idee della Prussia, 
per quello che riguarda il Sud della Germania, ten- 
dono ad eliminare ogni pericolo di conflitto iuterna- 
zionale. I giornali officiosi del gabinetto prussiano 
sembrano obbedire adesso ad una parola d'ordine , 
combattendo senza posa e con una unanime energia 
di linguaggio le opinioni e i propositi che attribui- 
scono all’Austria intorno all’avvenire della Germa- 
nia meridionale, non che le suscettibilità di .que- 
sta potenza rispetto all'osservanza ed attuazione del 
trattato di Praga. » Noi crediamo, dice testualmen- 
tela Grezeto della Germania del Nord , essere 
amici dell'Austria, ma come tali appunto non sa- 
premmo dare miglior consiglio ai pubblicisti di Vien- 
na che quello di occuparsi il meno che possono de- 
gli articoli quarto e quinto della pace di Praga, po- 
tendo essi avere per certo che la Prussia interpreta 
i medesimi nel modo che crede più opportuno». Que- 
sta dichiarazione rimuove senza dubbio qualunque 
ambiguità. 

Da Vienna le notizie interne che sono trasmes- 
se suonano diverse pel ministero, Si conferma che 
la Dieta di Croazia, sedente in Agram, ha definiti- 
vamente adottato il progetto di transazione coll’Un- 
gheria tanto penosamente ed a lungo elaborato, e si 
annuncia in pari tempo che la Dieta di Moravia , 
riunita a Bruno, respinse le proposte separatiste dei 
deputati slavi ed emise un voto di piena fiducia nel 
governo. ÉMa mentre questa duplice vertenza é 
composta , quella della Gallizia corre pericolo di 
diventare occasione a grandi dissensi fra il can- 
celliere dell’ impero e la maggioranza del mi- 
nistero cisleitano. Questa accusa il sig. di Beust di 


e — "ci; 


essere troppo propenso ad accondiscendere ai desi- 
deri ed alle domande della Dieta galliziana, le qua- 
li, secondo i centralisti, contradicono troppo alla co 
stituzione dell'impero er poter essere accolte. Ed i 
giornali viennesi osservano che la Dieta poteva per 
verità essere più abile e più rimessa così nella so- 
stanza come nella forma; ma, se essa ha troppo di- 
menticato i confini e le necessità che derivano dalla 
costituzione centrale, i centralisti dal canto loro ob- 
bliano che buona parte delle domande fatte dalla 
Dieta di Gallizia entrano iu quell’ indirizzo  politi- 


co che, dopo Sadowa, il sig. di Beust ha dato alla ] 


politica interna dell'impero, e che perciò non possono 
dirsi del tutto irragionevoli. 

Stando a quello che dicono gli stessi fogli di 
Vienna, la smentita opposta alla notizia che la Por- 
ta ottomana avesse minacciato di occupare la Ru- 
menia pei preparativi d’invasione in Bulgaria che il 
governo di Bukarest non ha impedito, non ha fon- 
damento. La Turchia invece avrebbe dichiarato espli- 
citamente che, visto il contegno della Rumenia, essa 
ha intenzione di far uso di tutti i mezzi che sono 
in suo potere per tutelare l'integrità dell’ impe- 
ro. Cerlo, ossi 
parte d'Oriente, il quale pure in questi ultimi tem- 
pi e vella tanto agitata questione della pace e della 
guerra non ha come in altri tempi tanto preoccu- 
pato l'opinione pubblica, vi è sempre per la pace una 
minaccia forse più setia che non sia la questio- 
ne della guerra del 1866 e delle sue conseguenze e 
della politica che la Francia potrà adottare in pro- 
posito. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Firenze 30.—La Correspondance italienne dice 
che ia rivoluzione è scoppiata a Madrid. Il governo 
della regina non oppose alcuna resistenza. Il mar- 
chese dell’Avana si era ritirato. H marchese del Duero 
ussunse provvisoriamente il comando delle truppe 


uno dei citati giornali , dalla. 


sino all'arrivo di Serrano che era aspettato a 
drid. Dicesi che le truppe di Novaliches siano pas- 
sate agli insorti. A Madrid atterravansi gli stemmi 
reali e distribuivansi armi agli insorti. 

Parigi 30. — Il Debats pufblica sotto riser- 
va un telegramma recante che Novaliches ha sciolto 
l’esercito. Serrano marcia su Madrid senza incon- 
trare ostacoli. 

Il Siecle dice che l'ambasciata spagnuola trovasi 
da 48 ore senza notizie. 

Parigi 30. — Notizie da Madrid, senza data, 
annunziano che Novaliches fu battuto e rientrò nella 
capitale ferito. Madrid si era sollevata pacificamen- 
te. Le truppe fraternizzano col popolo. Ros capita- 
no generale e Concha rasseguarono le loro funzioni. 
La sollevazione è generale. Fu nominata una giunta 
provvisoria di governo, composta di quattro progres- 
sisti , quattro unionisti , quattro democratici. Ser- 
rano è atteso domani. Gli stemmi reali furono ab- 
battuti. La città è illuminata ; musiche percorrono 
le vie. 

Bajona 30--Ore 10 antim. Il cousole di Spa- 
gna fu avvertito che la regiva Isabella passava da 
Baiona alle ore 10 1/2 mattina. 

Bojona 30. — Ore 11 antim. Echague sbarcò 
a Maostrago. Il combattimento tra Serrano e Nova- 
liches ebbe luogo a Alcolea nella Mancia. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


dovico Jacobini 
rani amministratore deputato a SSino al si- 


e di monsignor Ligi Fio- 


1864 la perizia redatta dall'ingegnere della 
Cancelleria del censo di Tivoli signor Luigi 


l'incanto per la vendita giudiziale è quello 
snperiormente attribuitogli dal nominato pe- 


A suppliche dei signori Caterina Tozzi 
vedova del defonto Virginio Maldura, ed 
Antonio Maldura suo figlio di Marino, con 
Rescrilto 8Sio e successivo decreto esecu- 
toriale esi in atti dell’ infr. Notaro, è 
stata interdetla ai medesimi ogni facoltà di 
amministrare i loro beni e di far contratti 
alcuna, ed è stato deputato in am- 
‘atore del patrimonio sud. l’Illimo sig. 
marchese Augusto di Baviera. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 
‘Roma 28 seltembre 1868. 
Giuseppe Aretucci Nétaro e cancelliere 
della Segnatura. > . 


Con atto del cursore Bertoni del gior- 
no 28 corr. è'stato notificato per affissione 
al sig. Francesco Botti le come marito 
di Leonilde Bigliocchi stante l'abbandono 
del domicilio in Via Marforio n. 81, e co- 
me ora d'incognito domicilio e dimora, il 
verbale di pignoramento eseguito li 26 delto 
dal cursore di Monte Rotondo Giuseppe 
Amati di tulto il frutto pendente della vi- 

posta in quel territorio in vocabolo Li 

uccini lasciato sotto custodia . del sig. 
ca ps prete Ra orocpuega te siesso 

‘nza dei testimoni Niccola 
Mertolin',:e. Michele Rossi;' 
dagli atti, ai x rà ossi;' e come meglio 
- Fine. Antonelli proc. rot. 

Si deduce a notizia dei 
ed Alessandro Bonelli d'ine. sue panno 
te ad istanza dei sigg. Ignazio e aria 


gnor Mario Jacobini è stata notificata per 
affissione ad essi Bonelli con atto del cur- 
sore Raff. Bertoni del giorno 23 caduto set- 
tembie la ordinanza di ta-sa rilasciata li 10 
settembre sud. a favore dei detti Jacobini 
nella causa di graduazione di cui al fasc. 
n. 1844 del 1861 av. il primo turno del 
Trib. civ. di Roma quale ordinanza liquida 
le spese a lire 74 95 oltre quelle di reda- 
zione, notifica, ed inserzione. 
Enrico Tosi Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

inza del sig. Gio. Batt. Sestili pos- 
sid, domic. in Tivoli Via 8. Croce che 
ffetto del presente elegge il suo tomi 
Roma în casa del sott. Proc. in Via del Giar- 
dino. n. 112 e dal med, rapp., il quale .in- 
tende proseguire gli atti di vendita come 
creditore iscritto, iniziati e sospesi dal sig. 
Rocco A bgelueel, e per l’effetto ha prodot- 
to in atti il sott. proc. sotto Îl giorno 4i 
settembre 1868 nel fasc. della causa il mgn- 
dato di procura ripetendo i medesimi. Ed 
in sequela della Sentenza emanata dall’ Ec- 
emo Trib. civ. di Roma seconde turno nel- 
l'adienza del giorno 5 agosto 1864; segnata 
al protocollo dell'anno 1863 al num. 4165 
che ordina Ja vendita giudizi. del fondo 
urbano che quì appresso si descrive esecu: 
tato con processo verbale redalto dal cur. 
sore guépita al Governo Distreituale di Ti- 


voli Gioacchino Mancini sotto il giorno (16 
fivano 1863, e prodotto in atti li 30 nov, 

Ito nella Cancelleria del su) 
dato Trib. 2,° torno: protecolto. su 


toi lei 
Ronchò trovasi prodotta sotto Il 4 no rembre 


Fontana e sotto il giorno 11 settembre 4968 
è stato prodotto anche il Capitolato per la 
vendita del fondo sudetto e gli altri atti or- 
dinati dal $ 1308 del vig. Regolamento di 
Procedura civile, ad istanza come sopra. 

Nel giorno di sabato 34 ottobre 1868 
alle ore 141 ant. nel locale della pubblica 
Depositeria Urbana posto in piazza del Mon- 
te di Pietà num. 33 si procederà col mezzo 
del publico incanto alla vendita giudiziale 
del fondo urbano da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente. 


fondo da subastarsi 


L'utile Dominio della casa da cielo a 
terra posta nella città di Tivoli in contrada 
S. Lucia presso il vicolo Cioci che porta la 
prosecuzione dei numeri civici 46, 47, 48 
essendo stati cancellati negli ultimi lavori, 
composta da vani terreni, tre piani supe- 
riori, e loggia scoperta, confin. dalla parte 
posteriore con i beni del ven. Convento e 
Chiesa di 8. Biagio di Tivoli, nei lati Jate- 
rali con i beni del sig. Vincenzo Pacifici, e 
nella parte anteriore con la strada pubblica 
salvi altri più noti e veri confini, concessa 
in enfiteusi perpetua al sig. Antonio Petruc- 
ci mediante un annuo canone di scudi dieci 
a favore del Ven. Convento e Chiesa di $. 
Biagio di Tivoli come si asserisce nella pe- 
rizia dell'ingegnere sig. Luigi Fontana, dal 
quale depurato dal detto canone viene sti- 
mato ed apprezzato con le norme censuali 
dal sr 19 ingegnere l'utile dominio su- 
detto 750. 


1l'Frimo prezzo sul quale verrà aperto 


rito ingegnere sig. Luigi Fontana risultante 
dal suo rapporto in atti prodotto, e che do- 
vrà aumentarsi a forma di legge, e dall’acqui- 
reule dovrà pagarsi l'acquisto in moneta di 
oro o di argento. x 


Ulisse De Dominicis proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


———_—_—————_——_—_—o 
AVVISI DIVERSI 


Seconda diffidazione 

Si è smarrito il certificato di rendita 
consolidata N. 46728 della serie libera del- 
l’annua rendita di lire 26 87 500 inscritto 
al Registro Gen. N. 20998 ed intestata a 
Turci Federico. 

Si diffida chiunque lo avesse rinvenuto 
4 fare presso questa Direzione Generale del 
Debito Pubblico la solita rappresentanza a 
termini del Regolamento 19 agosto 1822. 


SERVIZIO DI VAPORI DA GENOVA PEL BRASILE, 
8 LA PLATA. 


Quei signori che divisassero prendere 
Passaggio sul POITOU, di partenza {1 corr. 
sono pregati prevenirne la dilta Rigacci, 
via S. Maria in Campo Marzo n. 6, perchè 
possa doi re all'agenzia generale di 
mava se vi fossero tultora posti dispenibili , 
onde in caso di risposta sffermaliva poter 
appagare il, richiedente. 


ROMA NELLA, TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


se 


—— 


>» a Ma- 
ano pas- 
| Stemmi 


> riser. 
a sciolto 
i incon- 


| lrovasi 


za data, 
trò nella 
icamen- 
capita- 
unzioni. 
a giunta 
progres- 
ci. Ser- 
‘ono ab- 
"corrono 


li Spa- 
Fava da 


sbarcò 
 Nova- 


—et0t-ttee— 


Il prezzo di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma per un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in luttoloStato Poniificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalo di Roma sono officia! 


Venerdì 2 Ottobre 


—et0ttte tm 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'offici» 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notarcentroi gruppi, il nome ecogn.°del trasmittente. 


ROMA 2 Oltobre 
PARTE OPFIVIALE 


La SANTITÀ’ DI Nostro SiGnonE , con biglietto 
di Sua Eccîiza Rina Monsignor Bartolomeo Pacca 
Suo Maggiordomo, si è bevignamente degnata di an- 
noverare tra’ Suoi Cappellani d'onore extra urdem 
il Sacerdote D. Sinibaldo Conti di Firenze. 


0400 
PARE NON OPFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il miglioramento del principe ereditario del Bel- | 


gio si conferma. Il Giornale di Liegi dice che i medi- 
ci son lieti di vedere che non si sono formati dei 
tubercoli ne'polmoni, e credono possibile la  guari- 
gione. 

089-1484640 - — 

La notizia divulgata a Parigi che il ministro 
della guerra stava per mandare alle loro case 80,000 
uomini, suggerisce alla Presse le linee seguenti : 

Il nostro effettivo militare è al suo minimo, e 
coi congedi di semestre esso va ad essere ribassato 
al suo ultimo limite possibile. Fare di più sarebbe 
esporsi a ricadere in errori di cui hanno dovuto 
grandemente a soffrire in questi ultimi tempi i no 
stri interessi e la nostra politica. 

Oggi i nostri reggimenti sono stati ridotti quan- 
to sia possibile. Le misure prese dal maresciallo 
Niel relativamente ai quadri, la ricostituzione dei 
quarti battaglioni, delle batterie c degli squadroni 
soppressi non hanno che assai modificato la situa- 
zione dell’ effettivo. Niente è stato cambiato in quan- 
to ai congedi accordati ai sostegni delle famiglie , 
ai rinvi anticipati delle classi che scadono. I reg- 
gimenti di fanteria sono di 1200 o 1300 uomini. È 
al punto che affatto recentemente il ministro della 
guerra ha dovuto dare disposizioni per diminuire il 
numero dei posti d'onore, divenendo in certe piaz- 
ze il servizio troppo pesante. 

Si comprende quale effetto produrrebbe il li- 


cenziamento di 80,000 uomini, vale a dire di cir- | 


ca 400 uomini per reggimento, all'istante in cui 
deve farsi l'istruzione delle reclute e delle riserve. 
Che si potrebbe fare con reggimenti di 800 o 900 
uomini ? 

In quanto all’ inconveniente di avere un soveg- 
chio numero d’ uomini in congedo, malgrado le fa- 
cilità che presentano le. comunicazioni per le vie 
rapide, se n° è avuto l’ esempio nel 1859. Era qua- 
si terminata la campagna d’ Italia, che una parte 
dei congedati richiamati si vedevano ancora per le 
strade alla ricerca dei loro corpi. 

——0-04-06-3es0— 

Si ha da Londra 26 settembre: 

Un telegramma del Morning Post annuncia che 
il principe di Galles si è ferito sensibilmente , cac- 
ciando presso il castello Dumolin. La notizia merita 
conferma. 


Il foglio militare Broad Arrow di Londra ri- 
tiene probabile una rilevante riduzione dell'esercito, 
giacchè in avvenire si lascerà alle colonie dell’ Au- 
stralia e dell’America la cura di procurarsi e man- 
tenere da sè le truppe necessarie. 

1040304 

Il foglio ufficiale dell'impero austriaco reca i 

seguenti due sovrani autografi : 
Caro principe Auersperg ! 
Mentre aderendo alla sua richiesta del 25 giu- 


Î 


gno a. c., rinuovata il 16 settembre corrente, d_es- 


sere sollevato dal posto di presidente dei ministri 
per i regni e paesi rapi ti al Consiglio dell'im- 
pero, io la sollevo in grazia colla presente da que- 
sto posto, le esprimo nello stesso tempo il mio pieno 
riconoscimento per l'annegazione con cui ella accettò 
quest’ ufficio, e iper la patriottica devozione da lei 
spiegata nell’ esercizio del medesimo. 

Schonbrunn, 24 settembre 1868. 

Francesco Giuseppe m. p. 
Taaffe m. p. 
Caro conte Taaffe ! 

Dalla copia qui unita d'un autografo da me 
emanato oggi al presidente dei ministri principe Car- 
lo Auersperg, ella vedrà, che io, sopra sua ripetu- 
ta richiesta, l'ho sollevato in grazia da quest'ufficio. 

Ella avrà quindi a continuare nel modo finora 
usato, nella sua qualità di Presidente sostituto dei 
ministri, gli affari devoluti alla presidenza del Con- 
siglio dei ministri. 

Schonbrunn, 24 settembre 1868. 

Francesco Giuseppe m. p. 
Taaffe m. p 

—La Corrispondenza del Nord Est pubblica il 
seguente dispaccio telegrafico da Vienna 26 settem- 
bre: 

Sebbene addolorata per la inaspettata risoluzio- 
ne dell’imperatore, la dieta di Gollizia 6 decisa di 
rimanere nella via legale g, costituzionale. 

Tutte le proposte in senso contrario furono re- 
spinte. 

Regna grande commozione nel paese. Teri, a 
Cracovia, il teatro rimase chiuso. 

Si dice che lo czar, il quale aveva manifestato 
il disegno di abbandonare il progetto di viaggio in 
Polonia, abbia stabilito d'effettuarlo, dopo ciò che è 
accaduto a Vienna. 

—Togliamo dai giornali di Vienna del 27 set- 
tembre : 


postale di Pest per Godollo; e i figli imperiali lo se- 
guiranno mercoldì. Ieri partirono già a quella volta 
la servitù di corte e i bagagli. 

+ — L'Osservatore triestino ha da Vienna 29 set- 
tembre: 


deliberò di non isciogliere la Dieta galliziana. 

— E da Pest 28 settembre : 

Varady, membro della sinistra, e Radich, depu- 
tato fiumano appartenente alla destra , presentarono 
alla Camera dei deputati un’identica mozione , ten 
dente ad incaricare il ministero di adoperarsi presso 
il re per l'immediata e pronta annessione di Fiume 
all’Ungheria. Tale mozione fu approvata ad unani- 
mità. Indi la Camera accettò l'elaborato relativo al- 
l'accordo colla Croazia. 

——os4etiter 

L’Epogue ha da Berlino : 

Il re Guglielmo di Prussia ha espresso il desi- 
derio di vedere tutti i berlinesi accogliere con en- 
tusiasmo l’augusto suo nipote, l’imperatore delle Rus- 
sie. I signori Stieber e Wurms, prefetto e direttore 
di polizia, fanno ogni loro sforzo per offrire allo 
ezar gli incanti di un ricevimento splendido. Vi riu- 
sciranno eglino ? Quando si è veduto Berlino, è le- 
cito di dubitarne. A 

.Da quella città scrivono che i commenti più 
svariati si danno libero corso fra la gente politica, 


L'imperatore parte domani a sera col treno | 


I fogli del mattino riferiscono: La dimissione | 
del conte Goluchowski, luogotenente della Gallizia , 
fu accettata dall'imperatore. Il Consiglio dei Ministri || 


la quale interpreta in modo contradittorio il conve- 
gno dei due sovrani. 

È sempre vero che l'imperatore di Russia non 
passerà per così dire che alcune ore in privato col- 
loquio col re Guglielmo ; la qual cosa è bensì vero 
che è più che sufficiente per i prussiani bellicosi ed 
impazienti di turbare la pace dell'Europa. 

Nei circoli di Berlino si discorre dell’arrivo co- 
là del principe Federico dei Paesi Bassi , che deve 


|| trattenersi per alcuni giorni. Si crede di sapere che 


il principe Federico non sia estraneo ad una mis- 
sione importante della corte dell'Aja presso il re di 
Prussia. 

— La Gazzetta della Croce annunzia che il con- 
te di Bismark è ristabilito, ma che non potrà ritor- 
nare a Berlino prima della seconda quindicina d’ot- 
tobre. 

—Si ha da Monaco, 27 settembre: 

Il conte di Parigi e la principessa di Joinville, 
il duca e la duchessa di Coburgo-Cohary, sono qui 
giunti ieri per assistere alle cerimonie di matrimo- 
nio a Possenhofen. I due figli del vicerè d'Egitto so- 
no arrivati a Monaco, provenienti da Viennaf; essi 
resteranno qui due giorni, e poscia partiranno per 
Parigi. 

L'imperatrice di Russia è giunta ieri sera a 5 
ore e tre quarti al castello di Starnberg, da dove 
partì immediatamente sopra il vapore reale per por- 
tarsi a Schlossderg. 

—_ 640408400 

L'Independance Belge ha per dispaccio da Co- 


penaghen 26 settembre: 


La Berlingske Tidende annuncia che il 
ca Alessio è sbarcato a Lemvig. 

Il salvataggio della fregata Alessandro Newski 
avanza rapidamente. 

Un'altra fregata russa è stata inviata immedia- 


grandu- 


|| tamente sul luogo del sinistro. 


L'equipaggio della fregata russa è stato salva- 
to interamente. 

Il granduca è in perfetta salute, egli alloggia 
ad Harboore ; l’equipaggio è alloggiato presso i con- 
tadini. 

—etttbHtero— 

Si ha dall’Aja, 26 settembre. 

Alla Camera dei deputati il ministro delle ti- 
nanze presenta il budget del 1869. Le spese sono 
valutate a 96,727,000 fior., cioè 2,228,000 di me- 
no che nel 1868. Le entrate sono valutate a 96,836,600 


| fiorini. 


Il ministro espose che la situazione finanziaria 
è meno prospera d’altre volte per diverse ragioni, 
ma soprattutto per l'aumento delle spese per la di- 
fesa del paese dopo il 1866, che rese impossibile di 
diminuirle tosto. Può avvenire, soggiunge il mini- 
stro, che, dopo qualche anno, queste spese possano 


| essere portate nel budget straordinario. Per il mo- 
{ mento, il governo non ha potuto fare la riduzione 


che sopra qualche altra spesa, acciocchè non fosse 
punto necessario, nel 1868, di ricorrere a mezzi 
straordinari. 

—0444-H-0r-0— — 

La Patrie del 28 settembre scrive: 

Una corrispondenza parigina, riprodotta da pa- 
recchi giornali, reca le notizie più allarmanti sulla 
salute della regina di Portogallo, che questa corri- 
Spondenza asserisce esser turbata nelle facoltà men- 
tali. L'affezione nervosa di cui soffre la giovane 
priocipessa Maria Pia è lungi dal presentare tale ca- 
rattere di gravità, éd un dispaogio pervenuto ieri 


— 928 — 
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| 


da Lisbona a Parigi al visconte di Paiva, ministro | 


di S. M. Fedelissima, non menzionava nello stato 


della regina nulla che potesse giustificare simili ap- | 


prensioni. 
Io — 

La Gazzetta di Madrid, del 25 settembre, pub- 
blica i seguenti documenti: 

Ministero della guerra 

Durante la maggior parte della giornata di ieri 
furono interrotte le comunicazioni coll’esercito d'An- 
dalusia; una piccola bauda ha rotto i fili telegrafici 
e la ferrovia a Despenaperros, e le notizie del ca- 
pitano generale marchese di Novaliches sono giuute 
dall'altra parte di Sierra Morena , mentre S. A. il 
coute di Girgenti ed il generale Voga facevano i 
maggiori sforzi per aprire quelle due vie di comu- 
nicazione, affine d’unirsi al generale in capo, che , 
certo avrà continuato a marciare sopra Cordova, do- 
ve trovavansi solo due battaglioni di ribelli in preda 
alla maggiore indisciplinatezza. 

Nelle proviucie di Logrono, apparvero del pari 
delle bande. distruggendo il telegrafo e la ferrovia 
presso Calahorra. Il governatore militare dava sì 
poca importanza a queste bande, che rispondeva di 
distruggerle con quattro compaguie di fanteria. Non- 
dimeno, ieri dovette ricevere un battaglione di rin- 


forzo da Vittoria, e l'ordine perentorio di persegui- | 


re senza indugio i rivoltosi e di ristabilire le comu- 
nicazioni. Lo scopo de’ perturbatori pare essere di 
semivare l'allarme nelle città e d’isolare le autorità; 
ma queste sono sull’avviso, e contano sui mezzi che 
il governo non cessa di fornir loro. 

Le popolazioni comprendono l'impotenza degli 
sforzi de’ rivoltosi per distruggere ogni germe di 
prosperità nel paese, e l’opinione pubblica riprovau- 
doli, l’esercito renderà questi sforzi affatto sterili. 
La città d'Autequerra vide bruciare gli archivi giu- 
diziari, e parecchie case furono succheggiate; il che 
fu Ja riproduzione delle orribili scene di Valladolid 
nel 1855 e di Arahal nel 1857. I carabinieri di Ra- 
males hanno dato a Lampias una prova onorevole 
della loro fedeltà, respingendo il pronunciamento che 
si voleva fare appoggiandosi su quello di Santona. 

Il fatto dominante di ieri è stata l'entrata a San- 
tander dell'esercito di Castiglia. Questo fatto, co- 
prendo di gloria il suo comandante, generale Calou- 
ge, rivela una volta di più tutta la devozione a la 
fedeltà dei soldati spagnuoli. 

AI piede di questo succinto sommario degli av- 
Venimenti più notevoli del giorno si può leggere il 
dispaccio officiale che il governo di S.M. ha ricevuto 
prima di notte. 

Negli altri punti della penisola continua la tran- 
quillità pubblica. Il conte Cheste passò in rivista le 
truppe di Tarragona, ritornando poscia nel capoluo- 
go del principato. Il generale Gasset volle salutare 
ad Almeida le bandiere dei reggimenti in guarnigio- 
ne a Valenza, e mentre il brigadiere Dole resta nel 
forte di san Filippo, che domina il Ferrol ed il suo 
arsenale, il maresciallo di campo Riccardo delle Saus- 
saye mantiene l'ordine nell’importante piazza di Car- 
tagena colla prodezza e la serenità che lo caratte 
rizzano. 

Ecco il dispaccio telegrafico con cui il generale 
Calonge annunziò al governo di Madrid di aver rioc- 
cupato Santander. È noto che poscia Santander ven- 
ne di nuovo occupata dagl’insorti. 

Santander 24 settembre 
ore 8 e 35 di sera. 

Dopo sei ore di accauito combattimento, con 
perd ite sensibilissime, mi trovo da un'ora in questa 
città, dalla quale furono sloggiate le forze ribelli 
che l’occupavano. 

La maggior parte dei cittadini compromessi si 
è imbarcata sui battelli a vapore mercantili che'ave- 
vano sequestrato, e portando secoloro i fondi dello 
Stato. 

Le truppe di tutte le armi hanno adempiuto fe- 
delmente e coraggiosamente il proprio dovere. 

Valendomi dell’autorizzazione datami da $. M. 
la regina, nella mia qualità di generale in capo e 
nel. suo real nome, ho accordato varie grazie ai ge 
netali ed ufficiali che se ne sono resi degni colla 
loro distinta condotta. Darò all’E. V. il più presto 
possibile: altri particolari, ma ella. intenderà quinto 
io. sia. oconpato in «questo momento. aria 


— Il Liberale bajonese ha ricevuto le seguenti 
| informazioni ; 

Questa mattina 24 settembre la regina era an- 
cora a S. Schastiano, 

— Gonzales Bravo è sempre a Bajona. Si tro- 
vano pure in quella città il duca di Parma e Don 
Henrique fratello del re, il quale è stato esiliato un 
anno fa. : 

Cc ——=4i-muiiini 
NOTIZIE COMPENDIATE 
——>>é+G6- 

Una notizia che giunge affatto inaspettata coi 
giornali fiorentini ma che acquista. verosimiglianza 
per essere da parecchi dei medesimi ripetuta, è che 
al ritorno del re Vittorio Emanuele da Torino a Fi- 
renze il Menabrea avrebbe offerto le proprie dimis- 
sioni, le quali però non furono accettate. Di siffatta 
risoluzione del presidente del consiglio non è data 
Î dai fogli nessuna spiegazigne ; si dice però che cs- 
sendo prevalso l'opposto partito, il Menabrea avreb- 
he ricevuto incarico di completare senza indugio la 
propria amministrazione, lo che verificossi già in 
purte colla avvenuta nomina del signor Pasini al mi- 
nistero dei lavori pubblici, e sarà attuato completa 
mevte fra breve mediante la scelta di un titolare 
pel ministero del commercio ed agricoltura, pel qual 
posto sembra che penda la scelta fra i signori Mes- 
sedaglia, Baracco e De Vincenzi. Il ministero per 
tal modo si troverebbe completato e ricostituito in- 
tieramente senza alcun membro del terzo partito ; 
tuttavia sperano i fogli officiosi che questi all'aper- 
tura del Parlamento non negherà il proprio appog- 
gio al gabinetto, vista la necessità estrema di adot- 
tare una altitudine energica e risoluta rispetto alla 
sinistra parlamentare ed alla democrazia, non che in 
grazia delle molle e importanti concessioni che al 
partito medesimo vengono fatte nella questione del- 
l’amministrazione centrale e provinciale. 

Ancora, riguardo alle cose di Spagna ed alla 
nuova situazione che quel rivolgimento ha creato in 
Europa, non è dato conoscere l'impressione prodot 
ta all’ estero, ad eccezione dei brevissimi cenni che 
si leggono in proposito negli anvunzi telegrafici. D'altro 
canto,egli è ben naturale che prima di pronunciarsi e di 
formare un criterio e un giudizio positivo, non solo i 
governi ma anche l'opinione pubblica aspetti di vedere 
quale indirizzo ulteriore piglieranno gli avvenimenti, in 
qual modo funzionerà a Madrid la odierna amministra» 
zione provvisoria, eda quale mèta definitiva accenni 
di metter capo la crisi attuale. Pel momento alquan- 
to discordi sono le opinioni manifestate nell’ apprez- 
zare le conseguenze generali ed internazionali della 
rivoluzione spagnuola; alcuni credono che per essa, 
essendone accresciute le cause di complicazioni in 
Europa, debbano essere affrettati e resi più inevita- 
bili quei pericoli di conflitto che già minacciavano, 
altri invece suppongono che quella catastrofe sia per 
allontanare temporaneamente una guerra, essendo 
mestieri alle potenze di conoscere quale peso avrà 
la Spagna sulla bilancia dell’ equilibrio europeo. Si- 
milmente una grande incertezza regna adesso circa 
l’ attitudine cui i diversi partiti politici si appiglie- 
ranno in quel regno, non potendo prevedersi se al 
soverchiante militarismo , il quale come di tutte le 
periodiche convulsioni della Spagna così anche della 
attuale fu cagione ed autore esclusivo, vorran- 
no gli altri elementi nazionali lasciare il libero ar- 
bitrio di pronunciare intorno ai futuri destini del 
paese. Da ultimo qualche apprensione è manifestata 
intorno alle influenze estere che per certo non po- 
tranno mancare di svilupparsi e di venire in lotta in 
quello Stato a proposito dell’assetto politico che suc- 
cederà al periodo rivoluzionario. Ma su tutti questi 
punti prematuro ed arrischiato sarebbe ogui presa- 
gio ed ogni congettura fino a tauto che alla natura- 
le confusione delle notizie che si avverte tuttora non 
succeda una storia autentica e veritiera la quale 
melta in chiaro le'òrigini, i moventi e ‘i rtapporti 
del rivolgimento attuale. 

Bia ‘0 hd peraltro, come dai più si vuole, che 
le cose di Spagna debliano portare per primo effetto 
naturale una sosta nello sviluppo delle altre compli- 
cazioni eurdpee, certo è ché le medesimè hanno fin 
d'ora per restltato di far si chè l'opinione pubblica 
‘a tutte le altre vertenze ‘presti ‘adesso’ titdi attedzio- 
ne' piuttosto distratta 6a st6ss ‘gravita delle diver- 
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genze franco - prussiane consideri come incidente di 
tu interesse secondario. Questa momentanea € spie- 
gabile indifferenza impone di necessità ai novellieri 
politici un,maggiore sforzo di fantasia per richiama- 
re la pubblica attenzione; ed in ciò porta quest'og- 
gi il vanto l' Incernational di Londra, il quale per 
la bizzarria delle sue notizie riesce a non far disto- 
gliere lo sguardo dalle vertenze tra Parigi e  Berli- 
no. Esso annuncia che il ministro della guerra fran- 
cese ha fatto tracciare, per ordine dell’ imperatore, 
tre carte comparative dell’ Europa: |’ una l' Europa 
del 1815, l’altra l'Europa del 1852, la terza l'Eu- 
ropa del 1868. Aggiunge che queste tre carte deb- 
bono essere tirate in grandissimo numero d’esem- 
plari e distribuite dappertutto in Francia, affinchè 
l'opinione pubblica possa formarsi e pronunciarsi. In 
pari tempo, prosegue lo stesso foglio, l’imperatore 
avrebbe diretto una lettera ai due ministri Rouher 
e di Moustier per mettere in chiaro la differenza 
che esiste fra le tre carte suddette. La conclusione 
dell’imperatore Napoleone sarebbe che la Francia 
non rifiuterà di aderire a quello stato di cose che 
fu creato dall'ultima guerra, a patto però che la 
Prussia rinunci solennemente alla completa unifica- 
zione della Germania e che tutte le potenze europee 
prendano solidariamente atto di tale rinuncia. 

E poichè il citato giornale di Londra ne ha 
aperto la via a ricordare le cose della Germania, 
giova approfittare della circostanza per notare come 
i giornali ofliciosi di Berlino, accennando ai recenti 
viaggi del re di Prussia nelle antiche e nuove pro- 
vincie del regno e particolarmente al giro che egli 
lia fatto negli Stati confederati per ispezionare e far 
manovrare i diversi corpi dell'esercito federale, di- 
chiarino che il re Guglielmo ha tutti i motivi d'es- 
sere soddisfatto dell'effetto che produsse la sua pre- 
senza. La Corrispondenza provinciale ue trae la con- 
seguenza che l’opera iniziata e proseguita con ener- 
gia e con risoluzione dal governo prussiano incomin- 
cia ad essere bene apprezzata anche fuori della Prus- 
sia, e che essa si avanza con passo franco e sicuro 
verso il suo compimento. L'espressione di cui si va- 
le il citato foglio officioso è alquanto vaga, ma il 
suo significato non può sfuggire per certo. 

Come pure non potrebbe passare inosservato il 
carattere e lo scopo della conferenza militare degli 
Stati del Sud della Germania che da qualche giorno 
è incominciata a Monaco, e dove mandarono rap- 
presentanti la Baviera, il Wurtemberg ed il gran- 
ducato di Baden. Si rammenta che quest'ultimo Sta- 
to ricusò di pigliar parte alla conferenza fino al mo- 
mento in cui il suo ministro della guerra, generale 
di Beyer, cbbe veduto il re di Prussia ad Ems, e 
che, dopo questo incontro, il governo badese acce- 
dette all'invito. Vi ha dunque luogo a credere che 
il generale Beyer abbia incarico di far concordare 
pienamente la questione delle fortezze meridionali 
in particolare e quella della difesa del Sud in ge- 
nerale coi piani militari e politici della  Confedera- 
zione del Nord. La Prussia ha un certo interesse a 
vedere unirsi militarmente il Sud, ma, beninteso, 
senza pregiudizio dell'eventuale sviluppo della Con- 
federazione unitaria. Secondo tutte le pratiche che 
precedettero l'odierna conferenza e secondo l’assie- 
me di circostanze che si è rivelato in proposito, sem- 
bra doversi credere che, tanto nell’intenzione degli 
uomini di Stato del Sud quanto in quella dei capi 
della Confederazione del Nord, gli accomodamenti 
militari di Monaco non usciranno politicamente dai 
confini di uno stato guo favorevole alla idea prus- 
siana, ma all'idea prussiana indeterminata per ora 


Î come forma e senza applicazione immediata. Per 


conseguenza non vi sarebbe motivo di preoccuparse- 
ne pel momento. 

Secondo l'opinione dei giornali di Vienna, il 
fatto della sostituzione del conte Taaffe al signor 
d'Auersperg nella presidenza del gabinetto cisleitano 
austriaco, indica chiaramente la linea politica che 
sarà segnata dal governo relativamente alla Gallizia. 
Si sa infatti che il nuovo presidente del consiglio 
dei ministri ed il signor di Beust erano i soli nel 
gabinetto che inclinassero alle concessioni ; il loro 
sistema prevalse e si può quindi prevedere fin d'oggi 
che altre modificazioni ministeriali avranno luogo. 
Ciò che ha potuto decidere l’imperatore Fraucesco 
‘Giuseppe ad adottare un& politica di conciliazione 
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Le truppe sono consegnate nelle caserme. 

Madrid 30 (mezzodi).—Regna ordine perfetto. 

I generali Manuel Concha e Zapateros furono 
arrestati. a 

Madrid 30 (ore 6 pom.)—Domaui avrà luogo a 
Madrid il suffragio universale. 

La giunta locale ‘e i comitati dei distretti man- 
tengono un ordine perfetto. ‘ 

Fu decretato l'armamento nazionale. 

Prim e Serrano arriveranno qui domani. 

Maria Cristina domandò un vapore per partire 
da Gijon per la Francia. 


è, secondo i suddetti fogli, la condotta misurata 
della Dieta, la quale «sebbene malcontenta per l'ag- 
giornamento del viaggio imperiale, ha ciononostante 
manifestato nel modo più formale la sua, volontà di 
Fimanere nella via legale e costituziona! le, respin- 
gendo tutte le proposte che le erano state fatte in 
senso contrario. Qualche giornale parigino manifesta 
l'opinione che l'abbandono, per parte dell’imperatore 
Francesco Giuseppe, del progetto di viaggio a Leo- 
poli in Galizia debba considerarsi come una conces- 
sione alla Russia, essendo il gabinetto di Vienna 
disposto a rivolgersi verso questa potenza per rian- 


rano, che doveva aver un carattere decisivo 6 che 
ebbe luogo il 28. 

La Gazzetta di Madrid del 29 nell'annunziare 
questo combattimento ne attenuava l'importanza e 
benchè confessasse che Novaliches fosse rimasto fe- 
rito, assicurava che restò padrone del campo di bat- 
taglia. Tuttavia una certa agitazione manifestava: 
nella capitale e il governo con un proclama invita- 
va gli abitanti a mantenere l'ordine. Ignoransi an- 
cora i particolari del combattimento sul ponte Al- 
colea, e ciò seguì immediatamente. Sembra soltanto 
che dietro informazioni dello stesso Novaliches arri- 


a nodarvi le strette relazioni di una volta. Quanto va- Manuel Concha é partito da Madrid. vato a Madrid dopo il ezzodì, Coucha abbia rase 
dì lore possa attribuirsi a questa ipotesi e su quali Barcellona si è sollevata, , segnato i poteri. Allora formossi una giunta provvi- 
A t dati di fatto possa essere fondata non è agevole il Il conte di Cheste è partito per la Francia. soria composta di uomini rappresentanti i diversi 
X dire ; ma per certo non apparisce, mentre da talu- Biarritz 30 sera. — Gli avvenimenti di Spa- partiti, la quale governa attualmente a Madri ed è 
è no è annunciato l'incontro dello czar col re Gugliel- gna avendo preso da ieri una piega più grave, la presieduta da Madoz. Attendevansi oggi a Madrid 
n î mo, che si possa con quale verosimiglianza sup- || regina decise di lasciare S. Sebastiano edi recarsi | Prim e Serrano. Tersera 29 regoava molta agitazio- 
| porre nel gabinetto di Vienna l’idea di tentare alcun || in Francia. Iuformò di questo progetto l’imperatore || ne, ma la notte passò senza gravi disordini. 
È che di simile. Ciò è tanto meno da imaginarsi, in || che affrettossi d'inviare alla fronuera tre ufliciali Parigi 1. L'Opinion nationale ed il sci 
r i Uanto spesse volte e da varie parti è stato ripetuto || della sua casa, il generale Castelnau, il ciambellano || 1ano fra i membri del governo provvisoria Boll Dese 
a È che lo qua manifestava sempre disposizioni poco favo- Dumavoîr, il Tuogoigiente si tacco Conca. Hi Olozaga, Figueroal, Rivero e Canto. sai ‘ny 
: revoli all'Austria. convoglio reale atrivò a Hendaye alle ore 11 d: $i È È on na 
; iS recando la Nerina; il re, quattro infanti, don Seba- nà ti il conte di Girgenti sia stato 
1 DISPACCI TELEGRAFICI Stiano zio della regina, il mninistro di Stato e parec- La Presse dice che il governo provvisorio di 


strato 


chie persone della casa reale. Molti fuuzionari di S. 
Sebastiano e ufficiali della guarnigione accompagna- 
rono la regina sino alla frontiera, e le resero gli 
quori sovrani alla sua uscita dalla Spagna. 

L'imperatore, l'imperatrice, il principe impe- 
riale attendevano la regina alla stazione. Dopo un 
abboccamento improntato di quella simpatia che ispi- 
ra sempre la sventura, il convoglio riprese il cam- 
mino verso Pau, ove la regina calcola di riposare 
qualche tempo nel castello che l’imperatore mise a 
sua disposizione. 

Parigi 4. ot. —Il Bollettino del Moniteur dice 
che gravi avvenimenti sonosi compiuti in Spagna in 
questi ultimi due giorni. Essi non sono conosciuti 
che mediante il telegrafo e mancano ancora i det- 
tagli sul combattimento atteso fra Novaliches e Ser- 


Parigi 30. settembre (ritardato). — L' Etendard 
smentisce le voci di cambiamenti nel personale delle 
ambasciate francesi. 

Un dispaccio da San Sebastiano conferma che 
la resina è partita per la Francia, 

Bajona 30. -— La regina è arrivata a Hendaye 
alle ore 12 1j2 diretta a Pau. 


Madrid ha respinto unanimemente la forma di go- 
verno repubblicano. 

Il conte di Montemolin è entrato oggi in Spagna. 

Londra 1. — Il Times dice che il ministero 
della guerra avrebbe il progetto di fare diverse ri- 
duzioni nell'esercito al principio del 1869. 

Il Times combatte la candidatura della duchessa 
di Montpensier al trono di Spagua. 


BORSA DI PARIGI 
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Ilio ass. Lauri 


Alessandro Simoncelli mercante sarto 
domio. via Croce 65 ha citato Gaetano Di 
Giali per afliss. ed inserzione atteso l'inco- 
gnito domie. a comp. dopo tre giorni e 
sentirsi condannare al pagam. di mg 40 re- 
siduo abbligazione ed alle spese anche stra- 
giudiziali, 

AfBssa a forma di legge. 


U. De Dominicis proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di legge come questo Eccmo Trib. in se- 
condo turno in Camera di Consiglio il gio 
25 7bre ha depulato in tutore @ curatore 
della pupilla Maria Rustici di Rocca Can- 
terano, e di lei beni Il sig. Mauro Ferdi. 
nendi, il quale ha emessa dichiarazione di 
bene © fedelmente adempiere all’ affidatogli 
incarico a torma di legge. 

Luigi Secreti proc. 

Ad istanza [g» Melchiorre, e Gio. 

Balt. Marsili, coeredì della bo. me. D, Bal: 


tedi sei ottobre prossimo, alle ore 9 antim. 
in punto, nell’ullimo domicilio del defunto 
sud. in piozza delle Stiwate n 28, sotto | 
tutte le riserve di ragione si darà principio 
alla compilazione dell’ inventario egli ef- 
fetti e beni eredita:j lasciati dal med , per 
proseguirsi ove, quando, e come verrà sta- | 
bilito in ciascuna sessione, 

Ciò si deduce a notizia degli interessa- 
ti, a forma del $ 4547 e seguenti del rig. 
regol. legislativo giudiziario, 

Roma 4 oltobre 1868. 

Gio. Butta Bornia Notaro di Coll. 


A suppliche del sig. Professore Ludo- 
vico Febbo, con Rescrilto SSfo e succes. 
sivo decreto esecutoriale, esibiti in atti del: 
l’infr. Notaro, il medezimo è stato esonera. 
to dall’uffi. io. di contutore e di coammini- 
stratore dei figli della sig. Piautilla Tomas. 
sini vedova Lucangeli, e gli è stato surro- 
gato il siz. Luigi Croccolanti. 

Ri deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 

Roma 1 ottobre 1868. 


Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge che in virtù 
di contratto privato sotto data 30 settembre 
P. p. debitamente registr.to al vol 834 fo- 
glio 12 r. cas. 5 e 6.il sig. Luigi Drudi ha 
acquistato per il prezzo di L. 10,000 dal 
sig. Francesco Cesarini la patente di eser- 
cizio, avviamento, stigli e tutl’altro esisten- 
te nei locali terreni siti in piazza di $,Lui- 
gi n. 29 e via del Pozzo d-Il» Cornacchie 
n. 9 45 ed 8, dei quali il medesimo signor 
Luigi Drudi è divenuto pure locatario in- 
sivme al piano superiore in forza di con: 
tratto di loc.zione firmato nel medesimo 
giorno com i Pii Stabilimenti Francesi in Ro- 
ma proprietari del fondo, 

Roma il 4 ottobre 1868 


Alessandro Venuti Not, di collegio 


Si denuncia al pubblico che Pietro Cec- 
chi negoz ante di paglia di Firenze ha smar- 
Fito una piccola cambiale cantante in suo 
favore di lire 88 accettata da Rose Smith 
Pagabile alla fine di novembre 1868. È per- 
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| Bologna. 
ANNUNZI GIUDIZIARII dassare Canonico Marsili, nel giorno dimar- | AVVISI DIVERSI tanto diffdata la detta accettante a non pa- 


gare il debito che in mani di esso Pietro 
Cecchi, 


Vincenzo Lulani Proc. 


Si deduce a notizia, per tutte le con- 
seguenze di ragione, di chiunque abbia in- 
teresse o diritto alla eredità di Gio. Batt. 
Ercolani da circa un mese defonto » che fl 
sig. Serafino Ciarlantini è creditore dell'Er- 
colani medesimo di =g 20 pigione di casa, 
fienile, e stalla gia maturata, oltre le decor= 
rende fino alle restituzione della casa stes- 
sa, ed annessi, tenend. 
debito tre gomere di atro , trenia some 
circa di fleno, olire i vari oggetti esistenti 
nella casa, di cui la chiave era presso il 
defonto, Se nel U ine di un mese da og- 
gi decorrenio non saranno stati redenti i 
detti effetti, il med. signor Ciarlantini pro- 
cederà agli atti giudiz. a forma del 6$ 1570 
e seguenti del vig. Regolamento Legislati- 
vo ec. onde ec. 


Leonardo Simomeschi proc. 


«trovasi. già de sitato nella Cassa del Sacro Monte di Pietà di questa Città, 
rutti del cinque per cento ad anno di giorni 60 da oggi decor- 


Pubblici, pronunciando sui reclami prodotti contro le perizie i ià i i ci i i 
ificazioni di A È pubblicate cor le || rendi, oltré ai già decorsi dal giorno di ciascuna parziale occupazione. Li 
‘1 due SE U questa Delegazione del giorno 15 Luglio 1867, ha stabili- Sono perlato invitati tate gli aventi iaterdisnia dedurre le ragioni, ed i di- 
i Îì IENA !’ Quantitativo dei prezzi dei terreni sotto indicati espropriati || ritti, che potessero loro competere su i prezzi stessi nella Segreteria Gene”ale 
Pei nregi cadi ferrovia da questa Città al Confue Toscano presso Orbetello, | di questa Delegazione dal giorno primo Òtlobre a tutto il 29 Novembre cor- 
compresi-nella- prima-e seconda Sezione dul-lorrente delle Fiamarette-al-Ghia--ll. rente. sinno;-decors» 11 peri dermine di giorni 60-sccordati alia mmoctiatar ione 
ù i, depositi, resteranno infruttiferi, ed a tutto carico, rischio e pericolo degli 


SEZIONE SECONDA 


(Canone pel diritto del pascolo a 
Comune di Corneto 


Rmo Capit. di S. Pietro di Roma 
Canone del pascolo come sopra 


Odoardo qu. Raffaele fratelli . 
Canone del pascolo come sopra 
5 134/941|Sacchetti Marchese D. Urbano. 

Canone del pascolo come sopra 
6 987/60|Sacchetti Idem A 4 
(Canone come sopra . 


Rio Capit. di S. Pietro di Roma 
(Canone del pascolo come sopra 
9 382/63/Sacchetti Marchese D. Urbano. 
Canone del pascolo come sopra 


5826/90|Guglielmi Fidecommi 
mi Felice, e Nipoti G: 


io e Gi; 


__ N BIN 164 
rificata l'occupazione. 


Data dalla Residenza suddetta il 1.° 


1 91/04/Guglielmi Feli. fu Giul., Giul. e Giac. fu Ben. 
3 | 414|4g|Università degli Agricoltori di Corneto af. 


4 101|19|Rispoli Vincenzo, Egidio, D. Domenico ed 


8 754|88|Uuiversità degli Agricoltori di Corneto Euf. 


goduto da Gugliel- 
ili 


4 Ottob.1865 
Idem 
Idem 


Idem 
Idem 


Idem 


Idem 


10 Ottoh. 1865 
15 Genn. 1866 


» » 


N, 
1 Ottob. 1865 


» » 
15 Genn. 1866 
» » 

1 Decem. 1865 
1 Ottob. 1865 


15 Ottob. 1865) 


Th 
EE dell COGNOME E NOME TERRITORIO 
Sa DEI MAPPA 
DE [E Zione PROPRIETARI E VOCABOLO 
i 
E e na 
Ì SEZIONE PRIMA Territorio di Civitavecchia 
| 16 | 2144|71/Fidecom. Guglielmi god. dai sigg. Guglielmi Mappa Ristretti _ 
i Felice fu Giulio, e Giul.e Giacinto fu Bened.|Voc, Fiumaretta o Cimiterio 
i 21 | 1118[18/Idem Fidecommisso . È Mappa Sugareto 
| Voc. Val-d-Aliga o Mattonara 
| 23 | 3543/30/Idem Fidecommisso . Mappa Sugareto 
| Voc. Rimesse del Sugareto 
23 C 59[15|Fidec. Guglielmi c. s. pel diritto di pascere| Mappa Quarto det Sugareto 
Fidec. Calabrini goduto dal march. Luigi Ca-| Voc. Rimessa Martinello 
I labrini pel diritto dell'erba da falce. 
| 23A | 230|12[/Guglielmi Giulio e Giacinto fu Bened. e Fe- Mappa Sugareto 
Ì lice fu Giulio di loro zio e tutore dativo .|Voc. Rimessa del Cappelletto 
| 23 B | 310/54/Guglielmi Felice e Nipoti . «| Mappa Quarto del Stgareto 
I Voc. Rimessa del Martinello 
Ì 
I Territorio di Corneto 
| 24 | 1330/63/Ven. Monast. di S. Maria dei Sette Dolori in Tenuta di Pantano 
Roma ammin. da Mons. D. Carlo Borgnana. 
25 730|92|Sacchetti March. D. Urbano . . Mappa Carcarello 
(Canone dei frutti compensativi a favore del Vocabolo Marruca 
Ven. Capitolo di Corneto A 5 » » 
(Canone del diritto di pascolo a favore del 
Ì Comune di Corneto 3 . » » 
28 440|21|Guglielmi Felice e Nipoti. . . Mappa Idem 
Î Canone pel diritto di pascolo a favore del 
| Comune di Corneto 2 3 . Vocabolo Olivastro 
131 3IA| 328/01|Emo Quaglia e conte Giusep. di lui frat. ora 
| I def., rappr. dal lod. Etno di lui esclus. erede. Mappa Idem 
Canone come sopra . . . Vocabolo Cerrino 
32 416|18|Guglielmi Felice e Nipoti «| Mappa Madonna dell'Olivo 
Canone come sopra . i 7 Vocabolo il Sorbo 
| 33 916/37|Sacchetti March. D. Urbano . Mappa Vallegata 
| (Canone come sopra . È " . . Vocabolo Portaccia 
| 37 401|19|Spallarossa Giacomo di Genova Eofiteuta . Mappa Vallegata 
Vener. Arcipretura di Corneto goduta da|Voc. Vallegata o Arcipretura 
D. Luigi Calvigioni Direttaria. . 
Canone del pascolo come sopra. 
38 300|/73|Ramaccini Domenico di Corneto Mappa Idem 
Canove del pascolo come sopra + . Vocabolo Idem 
39 501/71|De Co. Bruschi Falgari Fran. Ma. e G. Batt.| —Mappa Pian di Spille 
Canone del pascolo come sopra . . Vocabolo Marta 
M 245|66|Ven. Ospedale di S. Gio. di Dio di Corneto. Mappa Idem 
(Canone del pascolo come sopra Vocabolo Torrone 
43A| 195/63|Boccanera Cav. Domenico & ” Mappa Idem 
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Ottobre 1868. 


Il Delegato Apostolico 


Prima Sezione 
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DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


ll ministro della marina francese. ha 
lito che in avvenire i gran canotii da guerra 
armati d’ un cannone da 4 rigato. 

Le fonderie di Ruelle e di Nevers si accinsero 
tosto a preparare l’ indicato armamento. 

— Iu occasione della morte del conte Wale- 
wski, l’imperatore Napoleone scrisse una lettera 
autografa di condoglianza alla contessa Walewski 
vedova del defunto. 

—Leggesi nell’ International : 

Dicesi che, per ordine dell’imperatore , il mi- 
nistero della guerra francese avrebbe steso tre car- 
te comparative dell'Europa; una dell'Europa nel 1865, 
l’altra dell'Europa nel 1852, e la terza dell'Europa 
nel 1868. Di queste tre carte deve essere tirato 
gran numero di copie perchè l'opinione pubblica pos- 
sa formarsi e pronunziarsi. 

Si parla con ceria insistenza di una lettera 
dell’imperatore a Rouher e Moustier , nella qua- 
le Sua Maestà segnalerebbe le diferenze fra le 
tre carte dicendosi disposto a subire lo stato at- 
tuale di cose, a patto che la Prussia rinunzi ad uni- 
ficar tutta la Germania e che |” Europa garantisca 
la Francia contro tale unificazione, 

Secondo quel foglio, credesi che il trionfo del- 
l'insurrezione spagnuola sarebbe la dilazione della 
guerra. Napoleone avrebbe cambiato le sue combi- 
nazioni, e si occuperebbe, pur cercando di mante- 
nere la pace, a far sì che, in caso di guerra , ld 
Francia non resti isolata. 

— A Bajona giunsero tre battaglioni provenienti 
dal campo di Lannemezan destinati a sorvegliare le 
frontiere. 

— La Liberte annunzia che, a proposito degli 
avvenimenti spagnuoli, il sig. Pinard ha indirizzato 
a tutti i prefetti dei dipartimenti posti sul confine 
meridionale della Francia una circolare nella quale 
dà loro per istruzione di lasciare uscire tutti colo- 
ro che abbandonano la Spagna, senza distinzione di 
partito, e di lasciarvi parimente rientrare chi lo 
desidera, eccetto coloro che, essendo stati internati 
in Francia, hanno ricevuto dei sussidi dal governo 
dell’ imperatore, * 

— Si legge nella France : 

La Debatte di Vienna ha annunziato che Fuad 
pascià aveva indirizzato una Nota alle potenze oc- 
cidentali, per dichiarar loro, che in caso di disor- 
dini sui confini della Bulgaria, il governo della Por- 
ta prenderebbe i provvedimenti che crederebbe ne- 
cessari per la sicurezza del proprio territorio. 

Ci scrivono ora da Vienna, che questa notizia 
è interamente priva di fondam ento. 

——9-00608-2-00-0>— 

I giornali inglesi hanno da Malta 26 set- 
tembre : 

Le navi corazzate Lord Warden e Enterprise 
provenieuti da Augusta si approvigionano qui per 
un servizio speciale ; si presume che siano desti- 
nale alla protezione degli interessi inglesi di Spagna. 

—Si legge nel Morning-Post : 

Il convito annuo dell’associazione agricola dello 
Worcestershire avvenne martedì sera nel palazzo di 
città del capoluogo di quella contea. Presiedeva il 
sig. Allsopp. Vi, assistevano il sig. Pakington, mini- 
stro inglese della guerra, il conte Beauchamp, lord 
Lyttelton, Knight, membro del Parlamento, Lambert, 
mayor di Worcester, Amphlett, consigliere della re- 
gina, ecc. 


Ì 


= 


Il presidente ha bevuto alla salute dell’ eserci- 
to, della marina e delle truppe locali. 

Il signor: Pakingion, alzitasi Tn mezzo agli ap- 
plausi, disse che non si credeva reo di presunzione 
pensando che la cordialità dell'assemblea nell’ acco- 
gliere quei brindisi non dovesse attribuirsi all’affetto 
che gli agricoltori hanno per l’esercito e per la ma- 
rina, ma anche in parte a quello che hanno per lui 
gli amici che annovera nell'assemblea. Il suo onore- 
vole amico, il presidente, ha parlato dei titoli che 
l’esercito e la marina hanuo per la riconoscenza del 
paese. Egli si dichiara fortunato di coglier |’ occa- 
sione di fare alcune osservazioni intorno ali’esercito. 
Lu stampa richiamò testéfl’attenzione pubblica sull’e- 
sercito, non tanto per vantarne la utilità e la discipli- 
na, quanto per sollevare de’timori, se non dei bia- 
simi, riguardo alle spese considerabili che occorrono 
per esso. Una delle regole migliori che la società si 
è imposta è quella che vieta ai suoi membri di oc- 
cuparsi di politica nelle riunioni. 

L'oratore spera che non si dipartiranno mai da 
questa regola, e potremo sempre considerare queste 
associazioni agricole e le società analoghe, sparse 
nel paese, come un terreno neutrale sul quale gli 
uomini di varie opinioni politiche possono incontrarsi 
per trattare dei loro comuni interessi, senza entrare 
nelle controversie che li dividono. L’oratore dirà solo 
cosa a tutti nota, che tutti gli uomini di Stato san- 
no, cioè che per circostanze spesso spiegate e che 
generalmente si comprendono, l’esercito inglese è il 
più costoso del mondo. Mu T'motiti di questo fatto 
sono valutati , cd egli non avrebbe dillicoltà , se lo 
permettesse l'occasione, di dimostrare che la recente 
ammiuistrazione non ha fatto niuna spesa stravagan- 


te o inutile per l’esercito. Per quanto riguarda l’ef- | 


ficacia dell’ esercito e il diritto che ha alla stima 
pubblica basti pronunziare Ja sola parola Abissinia ! 
Il presidente parlò di lord Napier e dei suoi titoli 
alla riconoscenza e l'ammirazione de’ suoi compa- 
triotti con parole tanto vere che egli aggiungerà solo 
che secondo il suo concetto un uomo non dimostrò 
mai più belle qualità di quel distinto generale nella 
spedizione dell'Abissinia. 

L'oratore dice che per un destino singolare in 
Una persona nata in una contea dell'interno, Paking- 
ton è stato due volte ministro della guerra. Egli di- 
ce che ha lo stesso profondo interesse per quelle due 
pubbliche amministrazioni. L'esercito non fu mai in 
miglior condizione di adesso. 

L’oratore disse non esser venuto al convito col 
suo carattere officiale. Solo vi venue in qualità di 
agricoltore inglese, sempre lieto quando può tornare 
nella sua coutea. Egli ha percorso l'esposizione e gli 
sembra eccellente. 

L'onerevole baronetto terminando riugraziò sin- 
ceramente l'assemblea dell'accoglienza fattagli e pro- 
pose un brindisi alla salute del lord luogotenente. 

Dopo di che il Bentley segretario onorario ha 
letto il rapporto del comitato. 

— 404340 — 


Togliamo dai giornali di Vienna del 28 settem- 
bre: 

Leggiamo nell’ Abendpost : Il differimento del 
viaggio di S. M, l’imperatore in Gallizia produsse 
una serie di voci, che furono vivamente discusse 
nei pubblici fogli. Ci riesce impossibile di entrare 
più davvicino nel pelago dei dati, per lo più con- 
traddittori fra loro, a caratterizzare i quali basti 
indicare come, ad. esempio, un giornale di qui fa te- 
nere sedute al Consiglio dei ministri quasi in pere” 


manenza, c prendere deliberazioni sulla « questione 
galliziana » mentre in fatto da martedi scorso , 22 
corr., in cui furono esauriti gli affari correnti, non 
ebbe luogo alcuna seduta dei ministri, nè poteva 
aver luogo, dacchè, com'è noto, una parte dei mi- 
nistri non trovavasi a Vienna. Crediamo pure che 
i motivi della sovrana risoluzione sono tanto evi- 
denti, da rendere discretamente superfluo |’ aggiun- 
gere alcunchè per chiarirli. Ci limitiamo quindi a 
rimandare espressamente nel regno delle invenzioni 
due di quelle voci. L'una di queste si rannoda al- 
l'annunzio d'un giornale ungherese, che il contegno 
d’una potenza estera abbia influito sulle risoluzioni 
di S. M. l’imperatore. Una tale influenza, come pos- 
siamo assicurare nel modo più preciso, non ebbe 
luogo, nè direttamente, nè indirettamente, ed è pu- 
re completamente ed assolutamente infondata la no- 
tizia, che il diferimento del viaggio di S.  M. stia 
in intima connessione con rapporti di S. A. I. il 
signor arciduca Alberto. 

— La N. Fr. Presse reca : 

Le discussioni intorno al bilancio comune da 
present alle delegazioni sono già incominciate. 
Siamo assicurati che tutti i rispettivi ministeri pre- 
sentano minori richieste di crediti che lo scorso an- 
no. Nel ministero degli esteri importano esse circa 
134 di milione. 

Il ministro della guerra richiede bensi un au- 
mento di circa due milioni nel bilancio ordinario, 
cioè 78 milioni, in cifra rotonda, ma lo straordina- 
rio è diminsito di sei milioni in cifra rotonda. Le 
cifre non sono ancora esattamente fissate ;  dacchè 
hanno luogo appuuto conferenze finali su ample ri- 
forme nel ramo militare (amministrazione delle tasse, 
ramo di controllo, delle monture e delle proviande), 
dal cui risultato dipendono le somme delle singole 
rubriche del bilancio. L'istituzione d’intendenze del- 
l’armata, con autorità civile, fu approvata da S. M. 
e verrà nominato un intevdente-generale per Vien- 
na, come pure degl'intendenti per ogni comando-ge- 
nerale e militare. 

La Camera dei signori del Consiglio dell'impero 
non si riunirà il 17 ottobre, ma soltanto il 27, a 
quanto si dice per mancanza di materiale. 

— Si ha da Praga 28 settembre: 

Sul monte di Ziska e nelle campagne vicine eb- 
bero luogo grandi assembramenti di gente, per lo 
più lavoranti, apprendisti e giornalieri. Essi nou 
crano organati, nè avevano alcun capo. La fanteria 
interveone, e la moltitudine sgombrò il luogo alla 
prima intimazione. Vennero eseguiti soltauto pochi 
arresti per disordini commessi. Parccchic guardie di 
polizia furono arrestate. Anche dinanzi alla caserma 
della Porta Nuova avvenne uno scandalo. Così pure 
una folla di gente si adunò davanti alla statua di 
Venceslao e vi canto degl’inni. La polizia comunale 
impedì ai gruppi di popolo, ch’entravano in città per 
la Rossthor, di riunirsi. Alle ore 10 reguava la quiete 
per ogni dove. 

—— ctr 


Leggesi nel Memorial diplomatique: 

Lettere da Carlsruhe ci parlano lungamente 
della notizia corsa in questi giorni che l'ingresso del 
granducato di Baden nella Confederazione dell’Ale- 
magna del Nord stava per divenire un fatto com- 
piuto, 

Non si dissimula che i membri principali del 
governo badese, Beyer e Freydorfî , sarebbero di- 
Sposti a realizzare questa annessione; ma non si cre- 
de che essi possano giungere al loro fine , né che 
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abbiano fatta qualche-nuova pratica a Berlino a que- 
sto scopo. Non s'ignora a Carlsruhe che ogni cam- 
biamento della situazione del granducato di fronte 
alla Prussia metterebbe in dubbio il mantenimento 
della pace. 

Aggiungesi che il governo badese avendo spe- 
dito a Monaco due plenipotenziar stere alle 
conferenze aperte in questa città relativamente al- 
l’organizzazione militare degli Stati del Sud, non è 
probabile che il gabinetto granducaîe faccia in que- 
sto momento a Berlino delle pratiche assolutamente 
contrarie allo spirito manifestato dai governi della Ger- 
mania meridionale. 

Quanto ad un trattato segreto pel quale la 
Prussia si sarebbe assicurata l'annessione del gran- 
ducato di Baden è una supposizione inverosimile. 
Secondo le nostre lettere si ha un bel dire che l’al- 
leanza militare del Nord e del Sud della Germania 
divenne un fatto compiuto per mezzo di una con- 
venzione segreta, e che i trattati in discorso non 
sano valevoli che in tempo di guerra, ma non han- 
no alcuna analogia con quello che avrebbe per ri- 
sultato di far entrare un nuovo Stato tedesco nella 
Confederazione settentrionale. Dal momento che sti- 
pulazioni di questa natura non sono pubblicate, sa- 
rebbero anche non esecutorie. 

È smentita poi la notizia della Gazzetta di 
Darmstadt che le poste badesi sarebbero cedute alla 
Prussia. Questa voce era giù corsa nel mese di mag- 
gio, e sappiamo che il gabinetto di Carlsrube si af- 
frettò a smentirla all’estero. 

-— — 0 nie 

L' Agenzia Havas pubblica i seguenti partico- 
lari, che le sono giunti per la via di Portogallo, 
sul modo con cui è scoppiato il movimento a Cadice 

Il generale Prim è arrivato a Cadice su d'un 
battello a vapore inglese da Gibilterra. Nella notte 
del 17 egli si è recato a bordo della fregata in cui 
si trovava il sig. Topete, comandante la squadra, 
con numerosi ufficiali; egli ebbe una conferenza con 
loro e passò la notte a bordo. 

L’ indomani alle cinque e mezzo di mattina, la 
squadra tirò cinquanta colpi di cannone e la musi- 
ca eseguì fanfare e |’ inno popolarissimo di Riego. 
La popolazione si risvegliò bruscamente e vide i ba- 
slimenti che scaldavano le macchine ed avevano i 
cannoni rivolti sulla fortezza. 

L'ammiraglio inviò un parlamentario al coman- 
dante di piazza, per intimargli la resa. 

Il governatore voleva resistere , ma vedendo 
che si preparava tutto a bordo della nave per uno 
sbarco, e di più sentendo il battaglione di Cantabrie 
gridare : Viva il generale Prim! nou mosse e 
lasciò che si effettuasse lo sbarco dell’ infanteria di 
marina, 

Il reggimento d'artiglieria ch' era sulla. piazza 
marciò verso il forte di Catalina per trincerarvisi , 
e si dispose alla resistenza ; s’ inviò un parlamenta- 
rio agli artiglieri che dichiaravano volersi arrendere 
ad un generale qualunque eccettuato Prim. 

Essendosi presentato l'ammiraglio Topete, il reg- 
gimento uscì dalla fortezza colla musica alla testa. 
1 distaccamenti di carabinieri e della guardia civile 
fecero tosto adesione al movimento. 

I capi dell’ insurrezione si affrettarono a proi- 
bire l’ uscita della città a tutti, e fecero tagliare 
tutte le comunicazioni col telegrafo e la ferrovia’, 
tentando di organizzare un governo provvisorio. La 
Giunta che si è formata è scelta dal corpo commer- 
ciale della città ; essa nominò presidenti l' ammira- 
glio Topete ed il duca della Ribeira. 

— Alla Liberté scrivono da San Sebastiano 26 
settembre: 

Il treno di Madrid è in ritardo di due ore. La 
strada è interrotta a quattro leghe dalla capitale. 

Il marchese di Novaliches é partito per Baylen 
con otto battaglioni, quattro batterie e due reggi- 
menti di cavalleria. Ha per capo di stato maggiore 
il colonnello Esteban e per generale d'artiglieria Ca- 
mus, Sperasi molto su di lui. Gl'insorti non voglio- 
no battersi ed evitano ovunque gli scontri. Ciò spie- 
ga la leniezza delle operazioni in Andalusia, P 

Ed è perciò che nell’Audalusia stessa hanno in- 
terrotte le. comunieazioni con Carpio per non essere 
obbligati di venire, alle. mani colle truppe della re- 
gina che margiano su di essi. È 


S'inviano nuovi rinforzi al marchese di {Nova- 
liches. Due reggimenti di cazadores di Valenza e il 
reggimento di cavalleria Farnese partono per quella 
destinazione. s 

JI comandante della goletta di guerra la Cari 
tad, essendosi messo d’accordo cogli ufficiali del bat- 
taglione di Santona, sbarcò a Santander © riprese la 
città che i soldati della regina avevano ridotta al- 
l'ordine e poscia abbandonata. 

— Si legge nel Giornale dei Pirenei Orientali: 

Un vapore italiano che si recava in Ispagna è 
slalo costretto, in seguito ad ie della macchina, 
a rifuggiarsi a Porto-Vendres, In questo bastimento 
si trovavano 25 ufliciali spagnuoli che tentavano di 
sbarcare verso la costa spaguuola. Quindici di loro 
furono arrestati dalle autorità francesi, gli altri so- 
no partiti colla ferrovia di Narbona. 

—Il conte di Montemolin, di cui il telegrafo ci 
annunziò l’arrivo in Ispagna, è l'infante Carlo, ni- 
pote del famoso pretendente Don Carlos. L’infante 
nacque a Ebenzweier nell’Alta Austria nel 1848; è 
ligliuolo dell’infante don Giovanni, secondogenito di 
don Carlos, ed hà sposato il 4 febbraio 1867 l’in- 
fanta Margherita figlia del duca di Parma. Egli rap- 
prescuta il ramo legittimo, che fu escluso dal trono 
in forza dell’ordine di successione stabilito con de- 
creto del 1830. 

og 

Si legge nella Gazzetta Ticinese: 

Il governo del granducato di Baden annuncia 
di esser pronto ad entrare iu negoziati per la sti- 
pulazione di un trattato proposto dal Consiglio fe- 
derale, circa alla congiunzione della strada ferrata 
Romanshorn-Costanza, come pure ad una congiun- 
zione presso Singur. Come sede delle trattative vien 
scelto da ambo le parti Carlsruhe; presumibilmente 
le negoziazioni saranno aperte alla fine del prossimo 
mese. 
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La Liberté scrive che la Porta riunisce in que- 
sto momento circa 20,000 uomini di truppe alla 
frontiera montenegrina per mettere in soggezione il 
principe di Cettigne, il quale non vuole rinunziare 
alle sue esigenze nella questione delle frontiere. 

—Ecco ciò che scrivono da Bukarest sugli av- 
venimenti che turbano continuamente il paese e sulle 
conseguenze che ne possono succedere: 

La Romania occupa una delle posizioni più 
strategiche dell'Europa; i Carpazi formano una linea 
di difesa contro l’Austria, il Danubio una linea d’at- 
tacco contro la Turchia, lo spazio chiuso tra le mon- 
tagne ed il fiume costituisce una base d'operazione 
militare che può dare all'armata che ne disponesse 
un'azione estesa sino al golfo d'Enos. 

I generali russi ne conoscono l’importanza ; e 
non ignorano il vantaggio che avrebbero sul nemico 
se potessero pei primi disporre di questa posizione. 
Egli è perciò che la Russia, ogni qual volta vi fu 
una conflagrazione europea, non mancò d’occupare 
i Principati. Bene spesso la sollecitudine di passare 
il Pruth fu tale, che non ebbe neppure il tempo di 
compiere la formalità d'una dichiarazione di guerra. 

0444-4030 — 
Si ha da Nuova-York 5 settembre : 


vo inviato austriaco, presentò il di 4 corr. al Pre- 
sidente degli Stati-Uniti le sue credenziali. Egli disse 
nel suo discorso : 

« Io mi darò ogni premura di soddisfare ai miei 
doveri facendomi fedele interprete verso lE. V. e 
verso la nazione americana dei sentimenti di S. M. 
l’imperatore, col mantenere ed estendere le buone ed 
amichevoli relazioni che-esistono fra la mia patria e 
gli Stati-Uniti. Lo sviluppo della’ costituzione ameri- 
cana e delle sue istituzioni e del crescente benessere 
degli Stati-Uniti formano appunto una fonte di gran- 
de interesse per. l’Austria, per la circostanza, che i 
grandi. progressi fatti dalla mia patria in questi: ul- 
timi due anni eccitarono decise simpatie in questo 
paese. Spero quiodi che questi reciproci sentimenti 
formeranno un nuovo legame fra le due nazioni ». 

La risposta.del Presidente Johnson fu del se- 
guente tenore: 

t Barone: Lederer ) ‘io le do il befivenuto nel 
modo. il. più cordiale » negli Stati-Uditi. Il di lei so: 
|| vrano,. l'imperatore d'Ausitia 6: re.d' Ungletia, fu 


Come fu già annunziato, il barone Leder®r, nuo- 


sempre amichevole verso di noi, e tanto il popolo 
di questi Stati, quanto quello di tutti gli altri Sta- 
ti dov'egli regna ci hanno pure fatto parte del 
loro benevolo , liberale e nobile apprezzamento. 
Il suo governo si occupa ora assiduamente nello 
stabilire le basi fondamentali della libertà. Noi non 
solo saremmo ingiusti verso il popolo austriaco , 
ma anche infedeli alle nostre proprie tradizioni e ai 
nostri principi fondamentali , se non gli offeri 
la nostra fratellevole partecipazione e il nostro ap- 
poggio morale in una tale crisi ». 

—«ll Morning Post ha da Nuova York, 8 set- 
Jembre: 

Il segretario della guerra ha dato istruzioni al 
generale Thomas per fornire l'assistenza militare alle 
corti nelle contee di Nelson e di Marion nel Ken- 
tucky, perchè la plebe armata si oppone alla esecu- 
zione dei processi. 

Gl'Indiani hanno commesso delle violenze terri- 
bili nel Colorado. 


9 settembre 

Si parla di molti disturbi tra bianchi e veri nel 
Sud, ma di poca importanza. 

—Il Morning Post ha da Nuova York, 12 set- 
tembre: 

leri sono stati presentati al presidente degli 
indirizzi dalla delegazione radicale della legislatura 
del Tennessee , coi quali domandano la protezione 
militare contro il Kuk-lux-Klan, e soccorso per ri- 
staurare e mantenere l'ordine nello Stato. 

Essi dicono che il Kuk-lux-Klan , secondo i 
ragguagli forniti dal generale Forrest, annovera 40,000 
uomini nel Tennessee, bene armati e addestrati , i 
quali commettono violenze inaudite con perfetta im- 
punità. Sono tanto numerosi che alcuni di essi cre- 
dono di dominare qualunque gran giuri, in tal modo 
rendendo nulle le punizioni. 

Dicesi che i negri sono maltrattati, e che i bian- 
chi unionisti son) rapiti la notte di casa da ribaldi 
mascherati, © sono fustigati e talvolta fucilati o im- 
piccati. Tutti quelli le cui opinioni politiche urtano 
il Klan sono in pericolo. La delegazione disse al 
presidente che niun rimedio rimane contro questo 
stato di cose fuorchè la forza militare. La legisla- 
tura preferisce che le autorità nazionali forniscano 
truppa per questo intento, e domanda che siano 
mandate in numero sufliciente nel Tennessee per 
aiutare le autorità civili e finirla con quelle vio- 
lenze. 

Non è nota la risposta del presidente , ma di- 
cesi che i delegati sono rimasti soddisfatti. Pare 
che il presidente si sia riservato di decidere. 
circoli repubblicani dicesi che le cose dette 
dalla delegazione sono vere. Alcuni giornali  «ecu- 
sano i capi confederati nel Tennessee di essere ri- 
soluti a interrorire i negri col Kuk-lux-Klan, e in- 
durli ad abbandonare il partito repubblicano e te- 
nere in rispetto gli unio bianchi. I democratici 
dicono che quegli indirizzi sono sistematicamente 
fabbricati, ed hanno avuto origine da alcune violen- 
ze commesse dagli ufficiali al Klan, e mirano ad ave- 
re influenza sulla elezione del Maine e sulla riunione 
del Congresso nel settembre. 

043490 — 

Ci pervennero, scrive l’Osservatore Triestino , 
notizie di Bombay 25, di Calcutta 20, di Singapur 
15 e di Hongkong 7 agosto. Gl’inglesi spedirono un 
grandissimo numero di truppe nel distretto di Ha- 
zara, dove si prevedono nuove turbolenze. Il 12 
agosto seguì uno scontro c gl'indigeni tumultuanti 
furono sloggiati dalla valle d’Agror; essi ebbero 30 
morti. Il colonnello Rothbéy rimase ferito legger- 
mente. — Finalmente Gabul fu occupata da Scere 
Alì Khan, il quale entratovi con 5000 uomini , fù 
proclamato emir il 14 agosto. L'ex-tmir Mahomed 
Azim Khan si è rifuggito nel Turkestan. — It se- 
guito allu stato d'anarchia in cui Irovasi il Butan, 
il governo dell'India ha deciso di sospendere il pa- 
gamento della somma da Ii Assegnata a quel dur- 
bar. — A Mandalay, farono imprigionati due figli 
del re ‘di Birma e lo zio del Sovrato defunto, sfc- 
come implicati in una nuova tiama rivoluzionaria. 
A quest'ultimo fu pure inflitta la bastonatura, ed è 
voce oh'egli sia tuotto; + Dicesi che la Begum di 
Bhopal abbia offerto in doni All'imperatore dei frau: 
cesì und delle porte pridgipali del celebre sunttatiò 
di Sanchi presso Bilsa. 
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quale si sarebbe trattata la questione del viuggio im- 
periale. Lo stesso foglio d'altro canto riferisce la 
voce che si cerchi di far prevalere nella Dieta ale 
cune proposte intese a togliete ogui importanza al- 
l'indirizzo già approvato. Queste notizie vengono 
confermate da notizie posteriori dei giornali di Vien- 


Il Tautai di Sciangai indirizzò una protesta ai | l'opinione, ma cionullameno nessuno ne dissimula la 
consoli delle potenze che conchiusero trattati colla importanza politica. Si conosce che lo ezar Alessan- 
Ù Cina, affinchè proibiscano ai loro nazionali di recarsi || dro, prima di accedere alle brame del re Guglielmo, 
P alle miniere d'oro di Cifù. 1 consoli rilasciarono || tenne cousiglio co' suoi ministri , ad oggetto di de- 
tina notificazione in questo senso. — La casa del | terminare , secondo affermossi da Pietroburgo , un 
console generale prussiano a Sciangai fu distratta da programma generale di politica e le basi di un uc- 
un incendio. Nell’arsenale di Kianguan fu varata una || cordo tra Russia e Prussiu; la sua gita non avreb- || na, i quali dicono che la situazione rispetto alla 
lancia cannoniera cinese. be dovuto aver luogo se basi accettabili not si fos- || Gallizia è migliorata, che l'elezione per parte della 
Dal Giappone si ha che Stotsbascì fu trasferito sero potute combinare. Molti perciò sono indotti a || Dieta di delegati al Consiglio dell'impero è una pro 
da Mito a Tsurunga per impedire che la sua pre- || credere che non siasi trattato a Berlino di semplici || va della sua moderazione e della sua volontà di fi- 
senza possa divenire colà un mezzo di riunione per || mostre militari o di uno scambio di cortesie, bensi | inanere nel terreno costituzionale ; che dopo il riti- 
i ribelli. —- Si annuuzia che Osaka verrà dichiarato || di una alleanza destinata a pesare sulla bilancia dei || ro del principe Auersperg dalla presidenza del ga 
un porto d'entrata. — In risposta alle rimostranze destini curgpei. A chi getti uno sguardo sulle varie || binetto cisleitano le disposizioni conciliative del si- 
dei consoli sull’intenzione attribuita ai giapponesi di || quistioni che interessano del pari la politica di Ber- | gnor di Beust e di qualche altro ministro avranvo 
giustiziare i cristiani indigeni, le autorità del Giap- | lino e quella di Pietroburgo apparisce evidente il || senza dubbio maggiore efficacia ; che finalmente, mal- 
pone assicurano ch'essi verranno soltanto mandati bisogno in cui versano quei due governi di inten- | grado tutti gli spiacevoli incidenti occorsi, sì sente 
ne’ territori d'altri principi cd affidati alle loro cu- dersi è prestabilire una azione comune. Non manca- vivissimo a Vienna il bisogno di transigere coi po- 
re. — I ministri esteri, stante la circostanza che no, a dir vero, fra essi le &agioni di confiitto, ma || lucchi. 

molte truppe dei Sud muovono verso Yukuhama , || quelle di un accordo si crede soverchino e lascino I giornali di Pietroburgo dicono che il soggior- 
decisero di dichiarar nuovamente neutrale lo stabi- || indietro le prime. Del resto, anche gli eventi iberi- |{ no della maggior parte dei ministri russi in Vatsa- 
limento de’ forestieri e di porlo sotto la protezione || ci e l'addentellato che potrebbero offrire ad altri || via, il quale coincide coll’arrivo dell'imperatore, ha 
di guardie straniere. — Un corpo di guardia che gli | della medesima specie li consigliano a prefiggersi in- | per iscopo di provare che l'autonomia del regno di 
olandesi avevano eretto a Yukuhama per il loro con- | nanzi tratto le norme aflin di evitare qualche sor- | Polonia è soppressa di fatto e che il paese della Vi- 
tingente venne atterrato durante la notte. presa. stola deve oramai essere considerato come annesso 
In genere quello che dalle informazioni più di- !| puramente e semplicemente all'impero russo. Secon- 
NOTIZIE COMPENDIATE | vulgate intorno al carattere ed allo scopo degli ab- do gli stessi fogli, i ministri suddetti profitteranno 
-—<d>prce— boccamenti fra lo ezar e il re di Prussia sembra ri- || del loro soggiorno a Varsavia per esaminare i di- 
Sc non è data notizia dai giornali fiorentini cir- || levarsi si è che ambedue i sovrani siano animati da || versi rami dell'amministrazione locale, affin di ren- 

ca i motivi che avrebbero indotto il conte Menabrea || idee pacifiche e che alla testa dei rispettivi loro || derne esatto conto all'imperatore. 
ad offrire le sue dimissioni, é invece accennata dai programmi figuri piuttosto il desiderio di opporre un | La crisi miuisteriale d'Alene è riuscita ad una 
medesimi la ragione per cui sarebbe stato necessa- argine poderoso al torrente rivoluzionario , affinchè Ficomposizione parziale del gabivetto, La modifica- 
rio di non accettarle. Affermasi cioè che dagli ami- {| non abbia ad oltrepa i confini dei loro imperi, || Zone nou porta che sul ministro delle finanze e su 
ci del Rattazzi con somma attività andavasi mac- {| che non il progetto di arrischiarsi in avventure in- | quello della giustizia ; i due nuovi ministri sono i 
chinando per ricondurre questo al potere, ad og- || ternazionali e di suscitarsi confiitti cogli esteri go- SE0On Valascopolo: e Spilio. La Camera dei depu- 
getto che potesse porre mano ad un nuovo ordine || Verni. Ma perché questi intendimenti pacifici potes- || tati si trova definitivamente ,}n mumero per tenere 
di politici indirizzi da lui preparati nelle escursioni | sero prevalere ed esercitare un eflicace influenza le sue sedute, Sl ‘breve Si potrà quindi conoscere 
in Germania. Ed alla stessa causa si attribuisce l’ap- {| Sulla generale situazione , sarebbe mestieri, come l'accoglienza fatta all'amministrazione per tal manie- 
parecchio che va ora facendosi nel ministero per || qualche giornale parigino si esprime, che il governo || Fa ricostituita. Secondo la Presse non bisoguerebbe 
operare un grande rimescolamento nelle prefetture, | di Berlino Mettesse decisamente da banda le sue a- || aspettarsi che MufSta mezza misura venga accolta 
ad oggetto di opporre una’ più energica ed efficace [| Spirazioni e i suoi divisamenti unitari e facesse ri. favorevolmente ; l'agitazione prodotta dalle recenti 
resistenza alle trame del partito suddetto; sebbene sia || torno alla intiera e leale applicazione del trattato di || elezioni non è aueora dissipata ; l'opposizione rim- 
osservato che i mutamenti avvenuti finora, quello di || Praga , lo che i fogli officiosi di Berlino affermano broveraal presidente del consiglio; signor Bulgaris, 
5 Ravenna e quello di Messina, non hanno portato nessun Do cssere affatto nelle intenzioni di quel gabinetto. || atti arbitrari c violenti, e il signor Comouduros non 
\ elle Romagne, don- fl Prima di tutto essi vengono ora a dichiarare senza | Ha ancora giudicato prudente di lasciare Zarnata 


utile resullato né in Sicilia nè n À vengo oa 3 i 
de si annuncia che le condizioni della pubblica siey- {| Nessuna riserva che il principale risultato della re- || dove crasi rifugiato per evitare la prigione. 


ati 


rezza non sono affatto migliorate. Intanto i giornali || cente escursione del re Guglielmo nei ducati dell’El- : ai 
dell'opposizione, cui l'insuccesso degli odierni tenta- {| ba fu la decisa risoluzione di quel sovrano di non DISPACCI TELEGRAFICI 
tivi non basta a distogliere dal loro assunto, non || retrocedere neanche un pollice di terreno dello Firenze 3. — L'Opinione reca: Dicesi che lo 


mancano di denunziare quotidianamente al pubblico | Scehleswig alla Danimarca. In secondo luogo torna || Gzar sia intenzionato di recarsi fra qualche settima 
atti e incidenti che tendono a destare l'inquietudine | dagli stessi fogli a farsi parola di una più stretta na a Cernobio ove villeggia l'imperatrice 

. DI 4 . ’ i i e. se i aa sei ia 5 
e il malcontento. E così danno essi contezza di due Unione, se non di una anvessione completa, del gran- Parigi 1. — Una nola comunicata ai giornali 


F informazioni, oltremodo infauste per le colture e per | dgcuto di Baden alla Confederazione del Nord, in | dice che i rifugiati spagnoli sono d'ora in poi liberi 
bi le industrie italiane, che sono trasmesse da Londra. | difesa del quale progetto adducono unicamente la de- || nei loro inovimenti, Il goviri francese non ha più 
È Si è formata in quella città una compagnia per la |} liberata intenzione del governo di Berlino di inter- che il dovere ‘di MiA il alata ile a 
i ricerca e lo svliuppo degli olii nell’Iralia settentrio- | pretare a suo piacimento e secondo il proprio inte- || dine alla frontiera, iii 
nale. Un altra compagnia è in corso di formazione || resse esclusivo le stipulazioni di Praga. Finalmente, La stessa nota, accennando all'invio di alcune 
per la coltura degli oliveti nella provincia di Mo- || per quel che riguarda le odierne conferenze militari navi francesi sulle Sn della Spa SI on i 
viso che gli Stati del Sud della Germania tengono a Mo- trattasi unicamente di Milne (NMUN pero 


Le notizie di fatto provenienti dalla Spagna non { naco, è dichiarato a Berlino che le medesime non | fosse di bisogno , non per alcutia idea di ingerirsi 
offrono quest’ oggi molta importanza » ma ciò non | hanno affatto carattere e scopo men che favorevole negli affari della Spagna a cui la Fraiicia tatoo di 
impedisce ai giornali di discorrere a lungo sulla si- | alla Prussia , ed aggiungono inoltre che questi po- | restare completamente estraiéa i rp 
tuazione della Penisola iberica, dacchè generalmente | tenza ha intenzione di proporre agli Stati suddetti Iî Pays in un articolo di Granier Cassaguat 
si opina che la medesima stia per intavolare una | la conclusione di Nuove convenzioni militari separa- padre, dice che quali che siano le defivitiv delibe: 
quistione di preponderanza europea. Sebbene infatti | te. Però è fatto credere che il solo governo badese { razioni del popolo spaguolo il governo dea nu si 
da tutte le parti si parli di nov intervento, pochi |, sia disposto ad accedere a tale progetto e che la potrebbe in alcun modo iateriGalta aa 
sono che vi prestino fede assoluta , ritenemdosi che | Baviera preferisca invece l’ istituzione di una com- Un dispaccio smentisce che il conte di Girgeuti 
tanto solennemente se ne faccia protesta all’ unigo | missione permaneite , incaricata dell’ organizzazione |l fosse ferito. VS 
fine di sgombrare il terreno dai troppi antagonismi | Helle forze militati del Sud, e che si terrebbe in rap- Parigi 2. — La Gazzetta di Madrid del 30 
che potrebbero volervisi immettere. D'altronde è fat- | porto ‘coll’armata del Nord. settembre dice che Manuel Concha r'ecos: A di si 
to notare che gli interventi non si esercitano solo A Vienna è smentito che l'abbandono del viag- || doz e dal generale Jovellar e dichiarò lee N = 
colle armi, e che anzi il più efficace fra ess è quel È gio dell'imperatore Firiticesco Giuseppe in Galliz. fratello Josè andava 6 S, Sebastiano a ta Erg 
lo delle idee, nè da questo si asterranno per certo | debba attribuirsi al desiderio: di ‘non fare cosa sgta- || poteri riconoscendo l'impossibilità di so: U se Na : 
quei gabinetti cui l'uno o l’altro indirizzo della ri- [| dita alla Russia; Il motivo di tale risoluzione do- È antico. Allora formossi nuà gitnta Pri rà, 
voluzione spagnuola riesce di un interesse speciale. || vrebbe essere dunque realmente la manifestazione || persone che riceveva ad ogni Lia dalle ho Si 
E così non solo per le ansietà e Je dubbiezze che { fatta dalla Dieta della Gallizia sull'inditizzo al so- indivizzi di congratulazioni. Questa gi ee ua 
sono cagionate dalle condizioni dei partiti politici || vrano. Sembrerebbe peraltro, stando a parecchi gior: || un proclama cou cui annuvzi de an pot 
nella Spagna, ina più ancora per quei punti sui quali || nali di Vithna, che al designato Viaggio ton siasi || tiva si sarebbe formata l' indenne 5 pone dani: 
tutta l’ Earopa vi si trova egualmente impegnata, | definitivamente rinunciato e che si cerchi auzi di | continuati i lavori n eri tg voci da 
opinasi nil n che quella rivoluzione abbia || far Prevalere idee concilialive nella Dieta, La De- || zabal. ici Mel: 
aggravato e complicato sempre più le giù numerose || batte dice infatti essere artischiato qualsiasi gitidizi igi 2.—Lesgi i 
© serissime quistioni europee. È sull'attitidine del governo verso Pi mia gia ca Pa ipy fe Boltestino del Moni- 

Il viaggio a Berlino dell’imperatore di Russia || si pensa a scioglierla e che le quistioni dell’indiriz= || delle provinele Senta dual 1 deri 
devia' per ‘poco l'attenzione pubblica dalla Spagna e | zo e dello scioglimento vetratitiò trallatà in via'co- || che allontanand i d ag nea sapere che temova 
la richiama a fissarsi nuovamente sulle cose germa- || stituzionale. Il Tagblatt poi annunzia che il luogo- || disordiui Dini de fi Cr sato 
niche. Questo viaggio non ha per se l’attrattiva del- || tenente di Gallizia del quale. si prevede il ritiro, na, dove Chea. pata cene dea 

i gi e ji fo dal de serva 
la surpresa essendovi già da lugo tempd prépatata dovelte assistere Itivece al consiglio dei Ministri nel {| della capitale. La giornata di ieri e stanotte passa- 


rono tranquillamente. La guardia nazionale e i vo- 
lontari disarmarono persone sospette cui distribuironsi 
armi. Il palazzo reale fu rispettato. Nella giornata 
avrà luogo la elezione della giunta di governo me- 
diante il suffragio universale. Finora non sembra 
che fra i diversi partiti regni pieno accordo. Ap- 
pena la notizia del movimento di Madrid fu cono- 
sciuto nella Corogna le truppe e la popolazione della 
Galizia aderirono al pronunciamento e nomiuossi una 


giunta provvisoria. 


Parigi 2. — Il Constitutionnel smentisce |’ as- 
serzione dell'Independance belge che fossero state sol- 
levate difficoltà dal ministero degli esteri a Parigi 
per impedire le trattative circa il prestito portoghese. 
Nessuna difficoltà opposesi alla conclusione di que- 
slaffare, che terminò in modo soddisfacente. 

Madrid 1, sera. — Le elezioni per la giunta 
centrale continuano con ordine perfetto. È probabile 
che ogni distretto elegga un progressista, un unio- 


nista, un democratico. 
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Santona. 


Catalogna. 


Calonge fu arrestato dai contadini e condotto a 
Prim è uscito da Cartagena per. recarsi nella 


Serrano sta per giungere“a Madrid. 

Cheste è errante e dirigesi verso la Francia. 

Tutta la Spagna è sollevata. 

Le truppe comandate da Novaliches terminaro- 
no oggi di fare la loro adesione al movimento. La 
ferita di Novaliches è grave. 

Madrid 2. — Novaliches è morto. 

Barsellona 4. — Nella notte penultima «bbero 
luogo gravi disordini al Palazzo del Municipio, ove 
alcuni esaltati devastarono il locale e bruciarono il 
ritratto della regina, e le carte della leva. La po- 
polazione onesta scacciò i perturbatori democratici. 
Avendo rotto i vetri alla casa del capitano, i gen- 
darmi fecero fuoco e ferirono due persone. L'at- 
truppamento corse a cercare armi e venue ad altac- 
care il palazzo. Fu organizzata una Giunta Provvi 


il generale 


abbruciare 


I brasiliani 


3 per 


Cousolidato ’ugles 


soria. Cheste pronunciò non volerla riconoscere © 
minacciò di fucilarne i membri. Finalmente iersera 


parti con un battaglione di fanteria. La 


giunta rimase padrona della città che fraternizzò colle 
truppe. Attendesi il generale Pierad ; continuasi ad 


le insegne reali. 


Riv Janciro 9 sett. — Caxias con 30 mila bra- 
siliani marciava sopra Tebieuary. La squadra bom- 
bardò il 16 agosto Timbò, che fu abbandonato il 22 
insieme alle munizioni ed all’artiglieria. Dieci mila 
brasiliani e 5000 argentini custodivano Humaita. 


occuparono Pilar aule quattro gior- 


unte da Tebicuary. Dicesi che Lopez lasciata Tehi- 
cuary dirigessesi verso Cerabon, 25 miglia distante 
dall’Assunzione. 
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OSSEMVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 

Nella causa in prot. del 1868 al N. 4385 
frà l'illimo e Rio monsis. Domenico Bruti, 
possid, domic. Via Cesarini n. 33, rapp. dal 
proc. Enrico Annibaldi, e gg. Virgini 
ed Alessandro Manfredi figli ed eredi del fu 
Vincenzo al dom. eletto via della Torretta 
di Borghese n. 55 e 56, e Raimondo Bot- 
tazzi accollatario di Alessandro Manfredi, 
domic. in Napoli, contumaci = Su!la istanza 
dal Bruti promossa per il pagam. di 2g 500 
in restituzione di cred.to fiuttifero . e per 
le spese giudi: Visto ec. Consideran- 
do ec. Invocato ome $Sîo di Dio Il 
‘Trib. Civ. di Roma in secondo turno pro- 
nunciando definitivamente in primo grado 
di giurisdizione condanna i Rei Convenuti 
nei nomi ec. al pagamento di =g 500 dovuti 
in restituzione di credito fruttifero, ed alle 
spese, e delega il Giud. Udit. avv. Vespa- 
siani. = Proferita nella udienza del giorno 
15 settembre 1868, redalta c liquidate le 
spese in lire 55 oltre le ulteriori di spediz. 
® notifi 25 detto mese ed anno. 

Si notifica la presen:e Sentenza per ogni 
effetto a Raimondo Holtazzi nel nome ec. 
domicil. in Napoli per afliss. ed inserzione 
in Gazzetta a Sorma di legge. = Specifica 
delle spese in L. 90 35. 

Il 4 ottobre 1868 = affissa a forma di 
legge in quanto al Bottazzi stante il suo do- 
micilio in Napoli. 

Enrico Annibaldi proc. 
Giulio Berti cursore 


Francesco Pesci pos- 
sid, dom. a Filettino e rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a polizia, che in sequela del- 
la diffidazione in forma di protesta insr 


in seguito degli atti giudiziali fatti contro 
il marchese Niccola Colombo Quattrofrati 
Riccini essendo stata offerta all’istante una 
transazione, la medesima è stata frà le parti 
conclusa, ed è stata dall’istante accettata, 
per avere in tal guisa conseguito pressochè 
quella indennità che in risultanza del giu- 
dizio avrebbe pototo conseguire ricupei 
do il fondo, dal possesso del quale era s 
ingiustamente spogliato , come dalla diffida- 
zione sud. e così ec. 
Lorenzo Gennari proc. 


Ad istanza della signora Teresa Liltò 
vedova della bo. me. cav. Lorenzo Giusti- 
niani, non che del signor Francesco Giusti- 
niani, si procederà per gli atti del sott. No- 
taro all’Inventario legale ed estragiudiz. dei 
beni lasciati dal sudetto defonto cav. Lo- 
renzo Giustiniani, ed avrà principio nel 
giorno di mercoledì sette del corrente me- 
se di ottobre alle ore 9 antim. nella Casa 
di ultima «bitazione dello stesso defonto si- 
tuata qui in Roma Via del Babuino n. 55 


Barometro Umidità Stato del cielo Tormometrografo Vento 
DATA CITTA' Inmilimetri | Termomeiro |__| indecimi = direzione METRONE AVVENUTE DAL MEZIOLÌ PARCKVENTE 
ridoito a 0 centigrado 2 di pasa 
6 al liv. del maro relativa| assoluta | cielo scoperto massimo minin:o 
700, 2 1309 28 | 9,46 |3CGirrideggeri | +310, + 20,8 SS 16; 


per proseguirsi quindi ove sarà necessario 
nelle forme di Legge. 

Si deduce ciò a publica notizia a forma 
del $ 4548, e seguenti del vig. Regol. Leg. 
e giudiziario, 

Roma dal mio studio situato in Piazza 
di Spagna n. 58 questo dì 3 ottobre 1868. 
Dott. Alessandro Bacchetti Not. di Coll. 

Ad istanza della Fortunata Borioni 
in Ferrazzoli erede testamentaria del fu Pie- 
tro Federici morto in Roma il giorno 6 set- 
tembre p. p. si procederà coll’opera del- 
l'infrascritto Notaro al legale inventario de’ 
beni del med. il gorno 6 di questo mese 
alle ore 9 ant. nella casa dove cessò di 
vere il sud, Federici al vicolo Sora n. 7. 

Si deduce a pubblica notizia per (utti 
gli effetti di legge a forma del $ 4547 del 
vig. Reg. 

Roma 2 ottobre 1868. 

Alessandro Venuti Not. di Coll. 


Si deduce a notizia di chiunque inten, 
desse di concorrere all'acquisto della vigna- 
ed orto casaleno in via di Porta S. Seba- 
stiano n. 34 che Giuseppe Lugara è 
affittuario del medesimo a tutto il 10 no- 
vembre 4876 che ha diritto di prelazione a 
qualunque contratto sul medesimo in forza 
anche delle stipulate convenzioni, oltre a 
compensi per una quota delle migliorie fat- 
te, e che si proseguono nel fondo stesso, 
ed a seconda delle trasmesse proteste ba 
pur diritto ad emenda de'danni, e compen- 
sie ciò per tu:ti gli effetti di legge, onde ecc. 

Dott. Groacchino Deyli Abbati notaro- 


A suppliche di Sua [Eccellenza Ria 
monsig, Giuseppe Franchi, con Rescritto 
SSîo e successivo decreto esecutoriale, esi- 
biti in atti dell’infr. Notaro, il medezimo è 
stato esonerato dall’uffi io di economo del 
patrimonio del sig. cavaliere Mario Pulieri, 
© gli è stato surrogato l’Illimo e Rino mon- 
signor Ignazio Masotti. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 

Roma 2 ottobre 1868. 

Giuni Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. ) 


VENDITE GIUDIZIALI 


Nel giorno 9 ottobre 1868 alle ore 10 
antimer. nella Depositeria Urbana nel S. Mon- 
te di Pietà di Roma si procederà alla ven- 
dita per officio di diverso mobilio consisten- 
ti in amorini, canapè, sedie , cornici, ec. e 
di diversi quadri, notificandosi ai sigg. Lui- 
gi e Gio. Tani d’incognito domicilio. 
Carlo Danesi cursore 


Con sentenza proferita dall’Ecceilen 
simo Tribunale Colleg. di Viterho nell' Ud, 
‘del 24 ottobre 1851 venne ordinata la ven- 
dita giudiziale ristretta per ora al sottode- 
seritto fondo urbano, esecutato con verbale 


ragit 


del cursore Ricciardi il 47 luglio 1831 per 
la complessiva fomma di =g 90 e dii. 17 
residuata a =g 20 © bai. 17 ‘oltre le spese 
di esecuzione © posteriori. Il primo lugtio 
1868 è sia o prodotto in Cancelleria il Ca- 
pitolato pr la vendita giudiziale unitamen- 
te all'estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tecarie e suo supplemento e certificato ceu- 
suario. 

Si previen» il pubblico, che nella sala 
del Palazzo Municipale di Viterbo il girrno 
di sabbato trentuno ottobre 1868 alle ore 
dieci antim, avrà luogo la vendita giudizia- 
le del fondo accennato col primo prezzo 
d'incanto in =g 281 25 pari a lire 1341 e71 
fissato dalla perizia redatta dall’ ingegnere 
Fotti. 


Fondo da vendersi 


Casa da cielo a terra posta in Toscs- 
nella contrada la Sagrestia del Duomo con- 
finanti la strada pubbl.ca, i beni del signor 
Giovanni Rosati e degli eredi Silvestrelli , 
composta nel piano superiore di una sala , 
una cucina, e quattro stanze da letto, nel 
disotto un tinello, una cantina, e piccolo 
scoperto. 


Lorenzo Monsecchi proc. 
_———_-_6 
AVVISI DIVERSI 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


POINGON DU METAL DLANG 
DIT ALFNIDE 


” 


ALFE 
AVVISO] NIDE 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli è unici Tappressataniti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice- 


ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 


ffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
‘affè, zuccheriere, portolio, zuppiere , 
servizi per désser ec. ec. 

8i fanno un dovere di avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si di; corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
genteria Christofle, © di restare vittima di 
Lorna che ora si fd del nome di detta fab- 

rica. 


Il proprietario dell’infr. fondo avendo 
deliberato Ji venderlo o affittarlo, invita 
chiunque volesse accudirvi a presentare la 
sua offerta chiusa e sigillata, entro 20 gni 
dalla data del presente, nello studio Mila- 

i piazza Capranica n. 97 A, ove csiste il 
| pitolato. 
I Vigna a due miglia e mezzo fuori por- 
ta del Popolo a sinistra della via Cas ia, 
| tenuta Tor Vergara, di circa rubbia undici, 
| no nobile e quattro case coloniche. 

Roma 2 o'tobre 1868. 

Alessandro Venuti Not. ammre dello 
Studio Milanesi. 


 ——————— — 
BORSA DI ROMA 


| oeL vì 2 Orrosae 1368. 


Lettera Denaro 


Napoli: se 
Livorno... .... 


Augusta G. M. . . . 
Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta . 
Londra . 00.0 + => 


AZ. INDUSTRIALI sc. 


EFFETTI PUBBL. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
gol. el 2° Sem. 1568. Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni semo- 
strali godim, 4.° trimestre 1868. 
Barca dello Staio fontificio, ci 
pone del 2° Semsstie 1968 A- 
mon di I. 407: & » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 8 per 0/0, dal 
ovem. 1867, c dividendo 
inno XX. Az. di I. 537 50 
Società Anglo Romana per |’ 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1868... .. 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Aprile 1868 a fr. 25 all 
anno. . .. 
Obbligazioni delle medesime rin 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 2. Semes. 1868 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 232 è) » — =— 
Soc età Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 430 godi- 
mento e interessi del 2,° seme- 
sire e dividendo, 1868. » 230 — 


GUT 


145 — 


si — 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


et ET 


1lGiagito di éma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 47 e. 50. Un trim. live 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Lunedi 5 Ottobre } fs, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 6 


— totem 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'offici» 
di amministraz:® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, dihotarcentro i gruppi, il nome ccogn.“del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 5 Ottobre 


La festa di S. Francesco di Assisi fu celebrata 
ieri, domenica, con lv splendido consueto apparato, 
nella ven. Chiesa di S. Maria in Aracoeli dei Padri 
Minori Osservanti, intervenendovi a celebrare | In- 
cruento Sacrificio Emi e Rii sig 
scovi ed altri Prelati, Superiori di Ordini Regolari, 
e Sacerdoti dell'uno e dell'altro clero. 

Le sacre solenni funzioni dei Vespri e della 
Messa cantata furono compiute dai Religiosi dell’Or- 
dine dei Predicatori, secondo l'antico costume ser- 
bato a vicenda dai figli di S. Domenico e di S. Fran- 
cesco nel solennizzarsi la memoria festiva di codesti 
insigvi Patriarchi di due istituti , che si resero be- 
nemeriti in sommo grado della Religione e della so- 
cietà. 

Le predette sacre funzioni vennero accompa- 
guate da scelta musica. 

La festa ebbe pur luogo nelle altre chiese che 
in Roma appartengono sia ai Frati sia alle Mona- 
che viventi sotto la regola del Serafico Patriarca di 
Assisi, ed i fedeli vi concorsero in grande numero 
per implorare la intercessione di questo insigne lu- 
minare della Chiesa di Dio. 


HE 


La festa onomastica di Sua Maestà Imperiale 
e Reale Apostolica venne ieri solennizzata con la 
solita pompa nella Ven. Chiesa di Santa Maria del- 
l’Anima. ì 

L'I. R. Incaricato di affari, signor Barone di 
Ottenfels, col personale della I. R. Ambasciata, as- 
sistè alla Messa solenne, che, accompagnata da scelta 
musica, fu celebrata dall’Illiîo e Riîo Monsignor Pa- 
pardo del Parco, Vescovo di Sinope, il quale, com- 
piuto il divin Sacrificio, intuonò l'Inno Ambrosiano. 

Dalle soprastanti tribune presero parte alla sa- 
cra funzione, secondo il consueto, diversi Emi e Rimi 
signori Cardinali ; e vi assisterono pure in gran nu- 
mero i sudditi Austriaci residenti in Roma, 

Il palazzo dell'Ambasciata, per la fausta ricor- 
renza, venne nella sera splendidamente illuminato. 

—— 060-6064040 -— 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nell’Independance belge del 30 sett. : 

Il sig. visconte di La Guerroniere, il quale era 
stato ricevuto ieri dal ministro degli affari esteri , 
ha avuto l’onore di consegnare al re le sue creden- 
ziali quest’oggi, alle ore due e mezzo, al castello 
di Laeken. 

In seguito alle circostanze che sono note, l’ u- 
dienza ha avuto luogo senza apparato, come giorni 
sono pel ricevimento del nuovo Nunzio Apostolico. 

In quest’ udienza però, nonchè nel suo colloquio 
tenuto ieri col ministro degli affari esteri, il nuovo 
ministro di Francia ha, dicesi, fortemente accentuata 
la politica della pace. Egli avrebbe presentato il 
buon accordo e l'amicizia del Belgio e della Francia 
come una delle più sicure guarentigie della tran- 
quillità europea. 

Il re fece al sig. visconte di La Guerroniere l’ac- 
coglienza più benevola. Il nuovo ministro di Fran- 
cia ha d'altronde ritrovato a Brusselles vecchie sim- 
patie, e tutto ciò che si sa del suo carattere e dei 
Suoi sentimenti verso il nostro paese non può che 
creargliene delle nuove. 

— La Liberté ha da Brusselles: 

Riceviamo tristi ragguagli sullo stato di salute 


dell'imperatrice Carlotta. La infelice principessa ebbe ; 


1 
i 


una ricaduta ed è nuovamgnte, dominata dal timore 
di essere avvelenata. Essa fu; putti. Giornate in- 
dere resta in un angolo lamento senza 
muoversi; ma quando qualcuno Ae si accosta, ha su- 
bito un accesso e corre a salvarsi , chiedendo soc» 


È x F corso. Non solo lo stato mentale, ma anche la salu- 
ri Cardinali, Ve- 


te è profondamente alterata. Si hanno serie inquie- 
tudini. 
-0-50-4-6-3-02-0 — 
Togliamo dal Semaphore di Marsiglia del 30 
settembre le notizie seguenti: 
La pirocorvetta Limier, proveniente da Ajaccio 


da dove è stata richiamata con un dispaccio del mi- | 


nistero, si é anco bato a Tolone. Questa nave, 
distaccata provvisoriamente dalla squadra d’evoluzio- 
ne, aspetta istruzioni da Parigi per andare ad adem- 
piere una missione segreta. Si suppone che il Limier 
sia destinato ad andare a visitare i diversi porti delle 


f coste di Spagna, per mettersi a disposizione degli 


agenti consolari francesi. 


La pirocorvetta Méron, che era di stazione a || 


Marsiglia, è partita precipitosamente per una mis- 
sione che non si conosce, ma è probabile che si re- 
chi a Port-Vendres per avvicinarsi al litorale della 
Catalogna. 

La pirocannoniero Grenade, che si era recata a 
Tolone per rifornirsi, ne è salpata domenica per au- 
dare alla stazione di Cette, ove pare debba trovare 
nuovi ordini. 

— Leggesi nella Pafrie: © 

Scrivono da Biarritz che il sig. Mon ha man- 
data a Madrid la sua dimissione da ambasciatore di 


| Spagna presso la corte di Francia. Gli affari dell’am- 
| basciata continueranno ad essere disimpegnati dal 


primo segretario sig. Merry. 
—- Si legge nel Pays: 
Gli avvenimenti di Spagna hanno motivato da 


| parte del ministro dell'interno una circolare d'ordine 


pubblico diretta a tutti i prefetti. Ecco il senso as- 
soluto di questo documento ufficiale. 
T prefetti devono assolutamente impedire che 


i spaguuòli provenienti dalla Francia passino il con- 


fine. Se essi appartengono alla classe dei rifugiati 


i che toccano sussidi dal governo francese , siano ri- 


condotti al luogo del loro internamento. Se no, sie- 
come la libertà degli spagnuoli deve essere rispet- 
tata allo stesso titolo di quella di tutti gli altri, essi 
saranno, a loro richiesta , diretti verso qualunque 
frontiera di Francia che indicheranno, fuori di quella 
della Spagna. 

In quanto agli spagnuoli che cercano d’intro- 
dursi dalla Spagna in Francia, la frontiera è loro 
aperta come rifugio, ma alle condizioni che sono im- 
poste dalle leggi che regolano Je nostre relazioni in- 
ternazionali colla Spagna. 


—I giornali francesi dopo aver pubblicato il tele- 
gramma con cui è annunziata la rivoluzione a Ma- 
drid escono in questi giudizi : 

La France dice: 

+ È una rivoluzione decisivà che si compie ? È 
una rivoluzione. militare che trionfa ? Assistiamo a 
un semplice mutamento di persone o ad un muta- 
mento radicale di istituzioni ?. È soltanto la regina 
Isabella che le vittorie degl’insorti allontanano dalla 
Spagna ? È forse posta in discussione la quistione 
della monarchia o della repubblica?’ ; 

Il prologo del dramma è terminato. - L' azione 
comincia e con essa le difficoltà; poichè di tutti co- 
loro che concorsero a rovéseiare. l'attuale governo , 


| 


quanti ve ne sono che si associano allo stesso pro- 
gramma de’loro alleati ? 

Gli avvenimenti soli. possono rispondere alle do- 
maide mosse dall'opinione pubblica. Attendiamo gli 
avvenimenti, 

Così si esprime la Patrie : 

Il primo atto della tragedia puo dunque consi- 
derarsi come terminato. Ora, che accadrà ? È la do- 
manda che tutti si fanno. A parer nostro, ora ap- 
punto stanno per sorgere le più grosse difficoltà. 

Si noterà la composizione della giunta di gover- 
no. I tre partiti che sono adesso in iscena si divi 
sero egualmente il governo provvisorio, progressisti, 
unionisti, ce democratici ; havvene un altro di cui 
nessuno parla , e di cui tutti quelli che conoscono 
la Spagna prevedono l'apparizione prossima, è il par- 
tito carlista. Che può uscire da tutti questi conflit- 
ti, da tutte queste rivalità ? A quanto pare, una 
lunga anarchia e la guerra civile. 4 

Ecco la prospettiva che si apre oggi dinanzi 
all’infelice Spagna. 

Ed il Dedats aggiunge: 

Che farà ora la Giunta provvisoria ? Suo primo 
dovere si è di convocare quanto prima una Costi- 
tuente affinché sia il paese stesso che per mezzo dei 
suoi rappresentanti si pronunci sulla forma di go- 
verno che crederà bene d'adottare. Ma l’uno dei tre 
partiti che si trovano a fronte non riuscirà ad im- 
padronirsi del potere prima degli altri due ? D'ordi- 
mario i paesi interrogati all'indomani d'una. rivolu- 
zione non hanno libertà di far intendere altra rispo- 
sta, che quella che loro è dettata da un vincitore 
in armi. 

1 generali assentiranno questa volta ad abbau - 
donare questa troppo classica tradizione ? Invece di 
decidere fra di loro della sorte della Spagna secondo 
le loro opinioni personali o secondo i loro interessi, 
per chiedere quindi al paese una mostra di consenso 
impossibile a rifiutarsi, vorranno essi lasciar fare iu 
tutta libertà le clezioni delle cortes e rassegnarsi ad 
accettare qualunque governo scelto colla stessa liber- 
tà dai veri rappresentanti del paese ? 

— Il Courrier du Bas Rhin narra nei seguenti 
termini la morte del coute Walewski : 

Egli arrivava allora dalia Germania col treno 
che tocca Strasburgo alle 5 20 pomeridiane. Stava 
benissimo ed erasi affaccendato assai intorno alla 
contessa Walewski, che è malferma di salute. Le 
diede il braccio e la sostenne per salire le scale del- 
l'albergo della Ville de Paris, parlò con varie per- 
sone senza dare verun segno di fatica o di indispo- 
sizione. Entrando nella prima camera, fa sedere la 
contessa sovra una sedia, corre nella, seconda ca- 
mera e chiama sua figlia : « Un bicchier d'acqua— 
un medico — ». Si butta sopra una sedia...... era 
morto ! Tre medici accorsero, provarono a salassar- 
lo; tutto fu inutile. Era morto di una emorragia ce- 
rebrale fulminante. 


0404-0000 

Secondo un telegramma da Vicona dell'Agen- 
zia Havas, il feld-maresciallo principe Tour-e-Taxis 
si recherà a Varsavia in missione dell’imperatore per 
salutare lo czar. 

— Si legge nella Corr. gen. aust. del 29 set 
tembre: 

Teri in seguito alla dimanda del tribunale cri- 
minale di Pest, sono stati chiamati i medici signori 
Flor, Halasz e Hoffmann per fare un consulto sullo 
stato di salute del principe Alessandro Cara-Geor- 
gevitch, la cui situazione , al dire del suo medico 


AO 996 — : 
ed all'attitudine che egli ha conservato siuo all’ul. 


particolare, non gli permetteva di essere trasferito 
4a Semlino per essere confrontato coi suoi altri com- 
plici arrestati a Belgrado. Il risultato di questo con- 
sulto é stata una dichiarazione dei tre [medici cho 
nessuna sofferenza fisica impediva’ che il principe 
fosse trasportato. La Corte di giustizia non ha an- 
cora provunziata la sua sentenza su questa vertenza. 

—I giornali di Trieste pubblicano i seguenti te- 
legrammi : 


Praga 29 settembre. 

Telegrafano da Vienna ai fogli czechi che il mi- 
nistro, dotto" Herbst venne dimesso per l'affare Kel- 
lerspcrg..Il luogotenente barone Kellersperg parte 0g- 
gi 0 domani per Vienna. Venne avviata un inquisi- 
zione pel telegramma d' approvazione spedito da un 
gremio di cittadini a Smolka. Il ministero confermò 
l'elezione del prof, Steio a decano. 

lu Hohenmarkt ebbero luogo ieri dei disordini 
provocati da società ezeche. In Hohenbruk interven- 
ue ieri il militare per un meeting tenutosi in onta 
al divieto. 

Altro della stessa data. 

Dal ministero di polizia giuvse l’ ordine che le | 
autorità facciano valere i pieni loro poteri rimpetto | 
ai meetiog, e non si usino inopportuni riguardi; do- 
versi prendere misure, le quali, in caso d'inutile in- 
tervento degl’impiegati, impediscano contravvenzioni 
alla legge. | 

Il barone Kellersperg avrebbe chiesto un per- 
messo, di sei settimane. 


= 


Leopoli 29 settembre. f 

Questa sera cirea trenta giovinotii volevano fa- 
re al deputato Smolka una processione con fiaccole, 
La polizia li disperse senz'altro. 

La progettata processione con fiaccole era stata 
proposta dalla società democratica. Le vie sono già 
(ore 9) sgombre e la polizia continua a percorrere 
la città. 

—Ecco quali sono le domande che le popolazioni 
slave e rulenc, soggette all'Austria, diressero all’im- 
peratore per mezzo della Dieta di Lemberg: 

1. Che resti aflidato esclusivamente alla Dieta 
di regolare la rappresentanza dei paesi polacchi al 
Reichsrath e che non possavo mai essere ordinate 
dal governo centrale elezioni dirette nel regno di | 
Gallizia. 

2. Che questa rappresentanza non intervenga 
al Reichsrath che quando si tratti d'interessi locali. 

3. Che il Reichsrath non abbia per la Gallizia 
competenza alcuna sulla materia degli affari com- | 
merciali, degli istituti di credito e delle casse di | 
risparmio, dei diritti di cittadinanza e di proprietà 
intellettuale, dei principii sull’inseguamento sì popo- 
lare che universitario,, del diritto criminale e civile, 
dell'organismo giudiziario ed amministrativo » degli 
affari concernenti le relazioni dei diversi paesi po- | 
lacchi tra di loro. Notisi che tutte queste materie 
sono secondo la Costituzione concessa da Francesco 
Giuseppe demandate attualmente alla competenza del 
Reichsrath. 

4. Che per fare le spese relative a queste com- 
petenze il bilancio senerale accordi alla Dieta gal- 
liziana i fondi occorrenti, la cui erogazione sia sot- 
tratta al controllo dell'assemblea centrale di Vienna. 

5. Che tutti i beni demaniali del regno di Gal- 

lizia siano considerati separati dagli altri beni del: 
demanio austriaco e non possano essere nè venduti 
nè ipolecati senza il consenso della Dieta. 
- 6. Finalmente che Ja Gallizia abbia la sua se- 
parata corte di cassazione e che per l’ mministra- 
zione dei culti, della giustizia, della pubblica sieu- 
rezza e dei pubblici lavori il paese sia amministrato 
da ungoverno separato e responsabile verso la Die- 
fa, solto,;Ja direzione di un cancelliere aulico o di 
un ministro speciale per la Gallizia, 
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Una lettera da Berlino all’ Opinion Nationale , 
proveniente dg,.persone ben informate, parla di certe 
voci che gircolano nelle sfere ufficiali di quella cit- 
tà. Trogtagi di persuadere, mediante un compenso , 
il dura uglielmo di Brunswich ad abdicare, appro- 
fittagdo, ‘questa occasione per offrire il duoato al 
giovane, principe Ernesto, erede .del trono d’ Anno- 
ver: Il re Guglielmo vorrebbe ottenere , . mediante 


questa combinazione, Ja rinuneia assoluta del reGior- 
gio V ai suoi Stati, ” i 


— Scrivono da Magonza al Giornale di Fran- 
coforte : , 

Sono qui giunti vari uffiziali di stato maggiore 
prussiani e assiani che hanno cominciato a stadiar 
le opere esterne della fortezza, e soprattutto i punti 
divenuti celebri nella guerra del principio della ri- 
voluzione francese, 

É dificile credere che questo fatto sia privo di 
ogui significato. 

—Togliamo dall'Indépendunce belge il seguente di- 
spaccio telegrafico da Monaco, 28 settembre: 

Il matrimonio della duchessa Sofia col duca 
d'Alencon venne celebrato stamane ale ore 11 a 
Possenhofen, in presenza della famiglia ducale e di 
molte persone d'alto rango. 

datate 

È annunziato che il governo portoghese prende 
i provvedimenti necessari per mantenere rigorbsa- 
mente la neutralità. Devono esser dirette truppe al- 


| Ja froutiera per disarmare tutti gl'individui che vo- 


lessero rifugiarsi sul territorio portogliee. 
TE sio 
Il Corriere russo scrive: 
« L'ingresso nel Bosforo della fregata americana 
il Franklin, comandata dall'ammiraglio Ferragut, ci 
sembra un fatto politico assai grave, ad onta delle 
considerazioni particolari, relative alla personalità 


onorevole dell'ammiraglio Ferragut. Questo fatto non | 


è nè più nè meno che la violazione formale del trat- 
tato di Parigi. Egli è certo che un tale precedente 
potrebbe produrre altri esempi dello stesso genere.» 

Il trattato di Parigi del 1866 è il maggiore 


, ostacolo alle ambizioni moscovite. La Russia appro- 
, fitta d'ogni occasione per protestare contro questo 


atto internazionale. 
#08 1-0 — 
Si legge nella Gazzetta ticinese : 
È giunto a Ginevra S. A. R. il principe Ar- 
turo d’ Inghilterra. Il principe, accompagnato da due 


i aiutanti di campo, si reca in Inghilterra per Parigi. 


— Un telegramma del sindaco di Bodio ( can- 
toue Ticino) in data del 29 sett. , ore 230 pom., 
annuncia: 

Ieri notte e ieri è avvenuto a Bodio una orri- 
bile catastrofe : il paese e il territorio tutto è co- 
perto di acqua, varie famiglie sono senza tetto; so- 


| no sinora conosciuti 17 morti, fra i quali il capi- 


tano Corecco. 

Da lettera del sig. Economo dei fondi del gin- 
nasio di Poleggio, in data del 29, ore 9 ant., è con- 
fermata la rovina dei fondi di quello stabilimento 
per alluvione della notte del 27 al 28. Il Brenno 
ne ha trascivato persino piante secolari. Vi giaccio- 
no alcuni cadaveri, che si credono giù trascinati 
dalla corrente dalla valle di Blenio. 


0 SH —. 


Si ha da Stoccolma: 

Oggi,30 settembre, alle 6 di sera, è entrato felice- 
Mente nel porto di Bergem, reduce dal mare arti 
co, il bastimento Germania che giunse al grado 81°5°. 
Una nuova spedizione è decisa per l’anno prossimo. 

ettore —— 

I giornali di Madrid del 27 settembre non con- 
leugono che i bollettini ufficiali del cessato governo 
della regina, 

Quanto alle notizie pubblicate dai giornali fran- 
cesi sono scarse anch'esse e poco importanti. Ri- 
guardo al trionfo dell'insurrezione non hanno che i 
dispacci telegrafici comunicati anche a noi dall’Agen- 
zia Stefani. La Pateie ha i seguenti particolari dei 
fatti che precedettero il combattimento fra Novaliches 
e Serrano e la partenza della regiha dal suolo di 
Spagua. 

Si assicura che l'antivigilia dello scontro del ge- 
nerale di Novaliches còl maresciallo Serrano; il mar- 
chese dell’Avana aveva nuovamente telegrafato alla 
regina; per informarla della situazione pel suo ri: 
fiuto di rientrarè a Madrid, e farle presentire una 
defezione delle. ultime truppe rimaste fedeli. 

Il ‘generale Concha ‘avrebbe inoltré dichiarato 
che, quanto a lui, egli non poteva rispondere dels 
l’efiicacia idella sua azione; 

La: popolazione madrilena é tutti i partiti rene 


Îdevano ‘oimaggio ‘alla ‘condotta: del generale Concha 


timo. 

Gli stessi sentimenti erano espressi a riguardo 

di Novaliches, 
—0440-6R4000—- 

Da Atene è confermata -la notizia Melle dimis- 
sioni dei ministri delle finanze e della giustizia, c 
della nomina dei signori Antonopulo e Bolassopulo 
in loro vece. Sembra che con questa sostituzione il 
signor Bulgaris sia riuscito ad evitare per ora la 
caduta del gabinetto. 

——0-#4-4-40-4-09-0— — 

Leggesi nell’ Osservatore triestino : 

Abbiamo ricevuto notizie di Costantinopoli e di 
Smirne del 19 sett. Il Leo. Mer. smentisce da fonte au- 
torevole e in modo formale la notizia, sparsa da' gior- 
nali francesi, che in occasione della visita dei mi- 
nistri turchi e dei principali membri del Corpo di- 
plomatico al Franklin, la ciurma della fregata abbia 
acclamato altamente alla Russia e all’ America , od 
abbia fatto qualsiasi manifestazione in tal senso. 

Il capitano del porto americano di Scio, che 
fu arrestato e mandato ai Dardanelli come imputato 
d'aver preso pi alla dimostrazione in onore del 
principe credit di Grecia, fu rimesso in libertà 
dietro energiche rimostranze della legazione ame- 
ricana. 

Due delle fregate corazzate turche , le quali 
ehbero per parecchi mesi l’ incarico di mantenere il 


| blocco di Creta (con risultato più che insufficiente), 


sono arrivate a Costantinopoli. L'altra fregata co- 
razzata destinata allo stesso servizio è giunta pure 
nella capitale con 200 soldati invalidi. 

Secondo una lettera d’un ufficiale inglese al ser- 
vizio della Persia, in data di Mescid 5 agosto, il 
cholera contivua ad infierire in quel paese. La cit- 
tà stessa di Mescid perdette gran parte della sua 
popolazione. 

Il postale di Levante giunto a Marsiglia il 29 
ò le seguenti notizie da Costantinopoli : 

Fuad-Pachà giunse a Costantinopoli il 22. Cor- 

reva voce ch'egli redigesse una memoria sull'ammi- 


| nistrazione dei vilayets, allo scopo di dimostrare co- 


me il malcontento mavifestatosi in Bulgaria prove- 
nisse dagli intrighi della Russia e della Romania. 

Le notizie di Siria sono eccellenti. Il governo 
aveva represso la ribeliione scoppiata in seno della 
popolazione e della guarnigione della provincia di 
Saida, cd arrestato Hussan Bey, ed Omer Bey capi 
del movimento. A 

Secondo l'Impartial, il vicerè d’ Egitto riuscì 
ad appianare, il giorno prima della sua partenza da 
Costantinopoli, alcune diflicoltà che ancora esisleva- 
no relativamente alla nuova legge sulla successione 
del governo egiziano 

— Leggiamo nella Frunce: 

Come sempre, il ritiro momentaneo di Fuad- 
pascià ha dato luogo a varie interpretazioni. 

Noi siamo ia grado di constatare che non è un 
motivo politico che ha indotto il ministro degli af- 
fari esteri di Turchia a prendere un congedo illi- 
mitato. 

Questa risoluzione è stata cagionata da una ma- 
lattia abbastanza seria; un’affezione cronica del cuo- 
re, di cui il ministro ottomano sofferse moltissimo 
in questi ultimi tempi, si sarebbe sviluppata in mo- 
do inatteso. I medici hanno raccomandato a Fuad- 
pascià un riposo assoluto ed un soggiorno di qual- 
che tempo in un clima meno variabile di quello di 
Costantinopoli. Si cousiglia a S. A. le isole di Hyères 
0 Madera. 

Quindi, l'inserim del ministero degli affari este- 
ri, nel gabinetto ottomano, affidato a Savfed-pascià, 
non cambia nulla allo stato delle cose in Turchia , 
dal punto di vista delle relazioni di quello Stato 
colle potenze d'Europa; si sa d'altronde .che Savfed- 
pascià fa parte del gabinetto come miuistro dell’istru- 
zione pubblica. 

—Serivono da Belgrado, 24 settembre, alla Cor- 
respondance generale autrichienne: 

Sono arrivati a Rustchuk un parco completo 
d'artiglieria, nonchè 15,000 uomini di truppe fre- 
sche. Dippiù si fecero venire du Costantinopoli a 
Varna 50 vagoni per potere effettuare il. trasporto 
d'ulnaltro corpo, d'armata. Questè misure sono adot- 
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tale a cagione del concentramento di forze russe | che si hanno circa gli avvenimenti di Spagua con- 
nella Bessarabia, cordano nel far conoscere i nomi dei capi del mo- 
Il corpo d'ivsorti che attraversò nuovamente il || vimento ed i provvedimenti temporanei dai medesimi 
Danubio a Kalafat contava circa 150 uomini, Si pre- || adottati, ma rimane tuttavia intatta la quistione 
tende ch'esso sia armato meglio della banda pene- || principale, quella cioè di conoscere, fino a qual 
trata in Bulgaria, presso Lom-Palanka, ed il cui punto la popolazione spagnuola divida le idee e gli 
quartiere generale si trova attualmente a Steira- intendimenti degli odierni suoi capi, quali siano le 
Plamina. tendenze che prevalgono.in essa circa i principî e 
riso sistemi di governo, e se realmente si occupa di cose 

Si ha da Nuova York, 16 sett.: siffatte. La Spagna infatti è stata finora il campo di 

I repubblicani nel Maine trionfarono con 18,000 || tremende e frequenti agitazioni © rivolgimenti poli- 

voti di maggioranza (8000 più dell’anno scorso) nel- || tici » senza che possa dirsi con verità' che tali can- 
le elezioni; tutti gli uffiziali dello Stato e i rappre- giamenti siano stati |’ espressione delle idee, delle 
sentanti al Congresso sono repubblicani, con una aspirazioni, dei bisogni realmente sentiti dalla mag- 


maggioranza repubblicana dei deputati alla. legisla- gioranza de’ suoi abitanti. Pochi uomini posti in alte | 
tura dello Stato. posizioni militari e politiche sono stati sempre i soli 
Il ito di Georgia ha elinrinato due negri co- || e veri autori delle interne vicende della Spagna. Per 


me iveliggibili. {{ poter dunque nel presente movimento di quel paese 
Si dice a San Francisco che il siguor Seward || vedere qualche cosa di più profondo , di più reale, 
negoziò la compera degli Stati messicani di Sonora || di più efficace nel riordinamento futuro, bisognerebbe 


e Sinaloa. conoscere se il popolo spaguuolo vi partecipa real- | 


Il generale Butler von venue rieletto. mente coi suoi sentimenti e colle sue disposizioni. 
Un negro venne ammesso a sedere nel Senato È Come pure, affive di poter formare un ragionevole 
di Luisiana. presagio intorno alle fasi future dell'odierno rivolgi- 
Il Senato della Georgia votò una legge che {| mento, è mestieri aspettare che dalla parte negativa 
eselode i negri dal giurì. dei programmi adesso formulati © che pel momento 
La Camera dei rappresentanti della Gorgia di- I stringono assieme tutte le diverse frazioni politiche, 
chiarò ineliggibili quelli che abbiano un ottavo di |{ si sia passato ad intendersi sulla parte positiva. 
sangue pelle vene. AI’ infuori di quest argomento delle cose spa- 


_—_rr———-====11—m_————— 1 gnuo!e, intorno alle quali continuano a giungere mol 


te informazioni retrospettive, poco altro d'importan- 
NOTIZIE COMPENDIATE te offrono i giornali na dispaccio da Brus 
<> selles di ieri l’altro recava che il visconte Laguer- 
Nel numero dei pochissimi fatti che hanno an- || roniere presentò le sue eredenziali come ambascia- 
cora potenza di attirare l’attenzione dei giornali ita- | tore francese, esprimendosi iu favore della pacnse 
liani, distratti dagli avvenimenti di Spagna, tiene il | dichiarando che l’accordo fra la Francia e il Belgio 
primo posto il recente Viaggio del re Vittorio Ema- ;| è una guarentigia pel suo mantenimento. Quantun- 
nuele a Como. Un tal fatto, che potrebbe essere con- || que in generale non debba accordarsi troppa impor- 
siderato naturalissimo e come semplice -resultato di {| tanza ai discorsi officiali che si pronunciano in tali 
un obbligo di cortesia, interpretasi invece da taluni || occasioni di pura cerimonia , nondimeno il ricevi- 
fogli quale incidente di grave siguilicato politico, {{ Mento del visconte di Laguerroniere è giudicato a- 
traendosene argomento a confermare sempre più che [| vere un valore speciale in questo momento, per le 
l'Italia si aggiri presentemente entro l'orbita rus circostanze che lo accompagnano. Infatti il Débals 
prussiana. Altro tema di simil genere ai discorsi /l pubblicava giorni sono un articolo in cui mostrava 
di una parte della stampa è il viaggio del conte || come per guarentire l’ equilibrio europeo fosse utile 
Menabrea a Torino, dove egli pare si trovi anche che la Francia, invece di cercare alleati sospetti e 
al dì d'oggi; intorno a che, in mezzo alle molte || pericolosi in Germania, pensasse a stringere i vin- 
imaginarie versioni che son fatte correre, quella coli che la uniscono agli Stati che hanno con essa 
primeggia secondo cui il presidente del consiglio stu- | Comuni gli interessi. La Pall Mall Gazette di Lon- 
dierebbesi di ottenere la preventiva adesione della || dra si preoccupò subito di questa dichiarazione ed 
consorteria piemontese a quel programina d’interna [|- fermò che l'Europa avrebbe protestato contro que- 
politica che egli ha divisato d'inaugurare e di pro- || stà unione più altamente ancora che contro le an 
porre alla Camera fin dall'apertura della prossima | essioni prussiane. Il giornale francese insiste oggi 
sessione. In pari tempo però anche i partiti ostili [| sul delicato argomento ed afferma, rispondendo alla 
al gabinetto vanno accordandosi ed apprestando le fl PaWMall Gazette, che nessun governo e calmi speen- 
loro armi per Ja futura campagna parlamentare ; || te l’ Inghilterra avrebbe ragione o diritto d’ opporsi 
e dai giornali democratici si pubblicano a questo || 8€ quel ravvicinamento fosse mostrato indispensabile 
proposito manifesti e lettere, in cui i rappresentanti || dalle condizioni della politica europea: 
del loro partito vanno scambiandosi, nell’intento sud- La couferenza militare degli Stati della Germa- 
detto, le proprie idee, con quel linguaggio e con | nia del Sud , riunita a Monaco , dopo numerosi ri- 
quell’ intendimento politico che è facile imaginare. f tardi e molte difficoltà ha fivito i suoi lavori. 1 soli 
In questa classe forma ora tèma di commenti uno È ministri della guerra di Baden, di Baviera e di Wur- 
scritto del deputato Ricciardi al suo collega Macchi, i temberg vi havno preso parte; non avendo l' Assia 
nella quale ecco come viene descritta l’Italia: « Ag- | potuto figurarvi a motivo degli impegni che la lega- 
gravata di tasse c balzelli d'ogni maniera, indeboli- || no al sistema difensivo della Germania del Nord. Tl 
ta, screditata, umiliata in guerra, e, che più duole, |{ numero delle sedute fu di cinque; nè si sa ancora 
poco o nulla fidente nel proprio avvenire e nella || se fu taggiunto lo scopo cui mirava la Baviera, che 
propria virtù, l’Italia è venuta in tale bassezza che {{ era quello di assicurare una alleanza offensiva e di- 
hon saranno troppe le forze dei buoni a rialzarla ». |{ fensiva del Sud , distinta completamente dall’ azione 
Nòù occorre dire che, secondo lo scrivente, i buoni | militare della Confederazione del Nord, o piuttosto 
sono esso medesimo ed i suoi compagni democratici || dalla preponderanza prussiaga. Non si tarderà a co- 
« i quali debbono formare una lega per applicare || noscere esattamente quale resultato definitivo siasi 
i rimedì necessari ». ottenuto ; pet ora è certo che la conferenza non si 
Riferendo senza troppi commenti le notizie an- occupò dell’interpretazione dei trattati conchiusi col- 
cora incerte e confuse che provengono dalla Spagna, || la Prussia, e questo è pel goveriio di Berlino un 
i giornali esteri esprimono il parere che, guardata || successo moralé che non potrebbe dissimularsi. 
dal Jato politico, l'insurrezione Spaguuola non si pre- Fu preventivamente annunciata qualche tempo 
senti sollo apparenze abbastanza rassicuranti. La ‘| addietro li prùssima pubblicazione di uno scritto o 
contrallizione e il dissidio fra i vari generali della inemoria: dell'elettore d'Assia sugli avvenimenti del-. 
opinione liberale. non si è confermata, ma lo scopo È la Gefmànfa nel 1886 e sulla coddotla tenuta da 
al quale Lutti insieme mirano non Appare per questo || quel principe vefso la Prussia. Tn tjttesto scritto che 
più chiaro, nè pei dati chè si hanno può anedfa af- | ha testé veduto la luce, .il principe spodestato mira 
fermarsi con sicurezza che dall’ odierno periodo di || 4 dimostrare ché ‘noi hi mai fattò alcun piisso atto 
violenze e di lotte sia per uscire an ordine stabile di | a giustiffeare la politica verso lui seguìta dal go- 
istituzioni” fondate sugli interessi, le aspirazioni , le, ll verno prussiano, e. che. al contrario le, innovazioni 


attitudini e i bisogoi del paese. Finora le notizie per le quali l'elettorato d'Assia è uscito pel momen- 


to dalla serie degli Stati sovrani non pottroto esse- 
re introdotte se non in contradizione diretta e60 
trattati positivi e con regole riconosciute comé ob- 
bligatorie. Fss» aggiunge che daltronde gli atti del 
1866 non sono definitivamente chiusi è che è tempo 
ancora di fare appello alla coscienza dell’ Europa. 
La memoria dichiara che l'interesse del diritto esige 
che si opponga una energica resistenza alla politica 
«di conquista della Prussia. Non vi è che una libera 
unione dei popoli tedeschi, basata sopra una libera 
federazione, che possa guarentire la sictirezza della 
Germania, L'esistenza dei piccoli Stati forma la con- 
dizione del mantenimento dell’ equilibrio europeo. 
Questa memoria fu inviata a tutte le corti d'Euro- 
pa, e ciascuna corte ricevette in pari tempo una 
lettera particolare dell'elettore. 

Le notizie che giungono da Vienna, relativa- 
mente alla vertenza della Gallizia, presentano qual- 
che gravità. Sembra certo che il signor di Beust 
avesse preso impegni seri coi capi polacchi. Il sic 
gnor Giskra ministro dell'interno e gli altii membri 
del ministero cisleitano rifiutarono formalmente di 
aderire alle intenzioni del cancelliere e in una re- 
cente adunanza del consiglio il gabinetto avrebbe 
protestato solennemente. Egli è così che l*iccordo 
colla Gallizia non ebbe luogo ed il viaggio dell’Im- 
peratore fu aggiornato. Uno dei motivi principali 
che provocarono questa decisione sarebbe, a quanto 
si assicura, l'impossibilità di accordare alla Polonia 
austriaca una autonomia eguale a quella dell’Unghe- 
ria, concessione che non avrebbe mancato di far sor- 
gere le stesse pretese in Boemia. 

Intorno” ai risultati dell'abboccamento che ebbe 
luogo testè a Postdam fra imperatore di Russia ed 
il re di Prussia pochissimo è discorso dai giornali, 
al contrario di quanto suole avvenire ordinariamen- 
te in siffatte occasioni. L' International, riferendosi 
a notizie d'origine parigina, dice che in previsione 
del suddetto incontro il signor di Bismark inviò al 
re Guglielmo una lettera assai particolareggiata con- 
cervente l'attitudine che gli sarebbe convenuto te- 
nere verso lo ezar. Questa lettera sarebbe informa- 
ta a idee assai concilianti e farebbe una larga parte 
alle suscettibilità della Francia. 

L'importante questione dell’ elezione presiden- 
ziale agli Stati-Unili trova una diversione  momen- 
tanea nel voto della legislatura della Georgia, la 
quale dichiara i negri inelegibili a qualunque cari- 
ca dello Stato. L'impressione cagionata da questo 
voto può essere apprezzata dal fatto che il medesi- 
mo potrebbe essere preso per esempio da altre le- 
gislature del Sud, e che intanto esso chbe per con- 
seguenza immediata l'espulsione di venticinque de- 
putati della Georgia non che la vacanza di altri im- 
pieghi occupati dagli affrancati. I conservatori cd 
autichi schiavisti spiegano e giustificano questo volo 
coll’articolo 11 della costituzione georgiana, secondo 
il quale gli avmini di colore non hanno diritto di 
essere funzionari pubblici. Ciò equivale a rimettere 
in quistione il diritto di successione troncato da 
quattro anvi di lotte e dagli emendamenti introdotti 
nella costituzione federale. Il 14° di questi articoli 
prescrive, senza scappatoia possibile, che « è inter- 
detto a tutti gli Stati di fare una legge qualsiasi 
nello scopo di privare cittadini americani dei loro 
diritti. » 


DISPACCI TELEGRALICI 


Codogno 3. — Questa mattino, dopo passato il 
convoglio delle merci, le acque Puppero la ferrovia 
presso Pavia. Sono rotte le comunicazioni fra Pavia 
e Alessandria. Non si ha a Ueplorare alcuna. vit- 
lina. 

Berlino 3.— Èi 


vato il principe di Gortska- 


‘hoffe ripartirà lunedì. 


Berlino 8. — 1 giornali annunziano che dopo 
il ritorno del re di Prissia da Baden, Bismark ri- 
prenderà le sue funzioni in tutta la loro estensione. 

Vienna 2. — La Presse dice che Lord Stanley 
ha proposto alla Frandià di Mantenert lo scazu quo 
per la rappresentanza diplomatica a Madrid. La 
Fraticia avrebbe adottato questa proposta. 

Parigi 3. (ritardato)—Il Bollettino del Moniteur 
dice che .la situazione a Madrid noa si è modificata 
€ che l'ordine materiale è mantenuto. 
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ANNUNZIO BIBLIOGRA FICO 
LES CONCILES GÉENÉRAUX 


PAR 
VINCENT TIZZANI, Archevéque de Nisibe. 
Chanoine de Lateran, Professeur a l'Università Romaine, 
Membre du Collége Theologique, 
de l'Academie Pontificale d'Archeologie, ec. cc. 
TRADUCTION 
De l’original italien et inédit 


accompagnato da sette generali. Entusiasmo immen- 
so. Il corteggio fu obbligato a camminare a passo ; 
le signore agitavano i loro fazzoletti. Serrano si af- 
facciò al balcone del ministero degli interni e disse 
che aveva spedito due dispacci a Esparlero per 
mettersi con Prim e cogli altri .generali a sua di- 
sposizione ; soggiunse che il suo desiderio di man- 
tenere l'unione è tale che, essendo egli al potere, 
metterebbe Rivero al suo fianco come ministro. 

Prim trovasi a Barcellona. 

Madrid 3, — La guardia nazionale c l'armata 
furono passate in rivista dalla Giunta e dal gepera- 
le Ros de Olano, in mezzo ad un grande entusiasmo. 
Tutte le case sono imbandierate. La guardia nazio- 
nale recava una bandiera su cui sta scritto : cAbbas- 
so i Borboni, viva la sovranità nazionale, viva la 
libertà dei culti e d'insegnamento. » Una deputazio- 
ne degli studenti fu ricevuta dalla Giunta. La trup- 
pa fu acclamata freneticamente. Ordine perfetto. 

Bukarest 3. — A Galatz, in seguito ad una 
rissa fra due ragazzi, dei quali uno è israclita, si è 
formato un attruppamento. I rumeni e gl'israeliti ven- 
nero alle nani. La folla attaccò la sinagoga facen- 
dovi grandi guasti. Venti individui rimasero feriti da 
una parte e dall'altra. La polizia e la guarnigione 
ristabilirono l'ordine. 


Parigi 3.—L' Etendard dice che il ministero 
spagnuolo è così costituito: 

Serrano, presidente del Consiglio senza portafo- 
glio; Castilla al commercio; Topete alla marina ; A- 
guire alla grazia e giustizia; Prim alla guerra; Olo- 
zaga agli affari esteri; Madoz alle finanze. 

Madrid 2. — Prim passò oggi iunanzi a Va- 
lenza e arriverà domani mattina a Barcellona. 

Serrano uscirà domani da Cordova e arriverà, 
verso sera a Madrid. 

Tutta la Spagna aderì alla rivoluzione. 

Ignorasi il risultato delle elezioni di ieri. 

Madrid 2. ( sera ). Dappertutto regna tran- 
quillità. 

È qui giunto il capo democratico Orense. 

Le truppe dell'Andalusia ritornano a Madrid. 

Iguorasi ancora il risultato delle elezioni di al- 
cuni distretti. 

Non si sa ove si trovi il conte di Cheste. 

Madrid 3. (mezzodi). La regina Isabella spedì 
da Pau una violenta protesta. 

Oggi ebbe luogo una grande rivista. 

Il popolo armato e le truppe fraternizzano. 

Madrid 3. — È arrivato il generale Serrano e 
fu ricevuto alla stazione dalla Giunta provvisoria e 
dalle deputazioni popolari. Entrò in città a cavallo 


Pi 
Le R. P. Fa. Joseru ANTONIN DowssoT, 
de l'Ordre des Freres-Précheurs. 


Vor. |. 
LES CONCILES D'ORIENT. 


L'epoca che si avvicina del Concilio Generale 
convocato dal Sommo Pontefice, gloriosamente Re- 
gnante, all'opera, di cui annunziamo pubbiicato il vo- 
lume primo, e che è rilevantissima per l' argomento , 
aggiuuge un interesse di opportunità. Il ch. Autore, 
già noto alla Repubblica letteraria per molte e sva- 
riate lucubrazioni di ragione storico-critica, ha chiu- 
sa nel presente volume la trattazione dei Concili 
Ecumenici tenuti nell'Oriente, riserbando la materia 
di quelli dell'Occidente agli altri due volumi , che 
stanno per vedere la luce. / 

Il pubblicato è uscito dai nitidi tipi del Sal- 
viueci, in sesto 8° di bel formato e buona carta. 
Contiene pagg. XVI — 546, e si vende dallo stesso 
Salviucei, piazza SS. Apostoli, al prezzo di lire dieci. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si rende noto a chi di ragione che per 
mezzo del cursore R. Bertoni col giorno 
20 seltembre è stata notificata per affissi 
ne a forma del $ 483 del vi; Giud. 
Raffaele Sterpetti d’incog. doi 
mora la Sentenza proferita dall’ass. Bruni 
nell'udienza del giorno 16 maggio 1868c0l- 
la quale il d. Sterpetti fa condannato a pa- 
gare al sig.Giovanni Ranieri amîre a $$îo 
Deputato al patrimonio del signvur Gaetano 
Gentili e figli domic. Via dell’ Umiltà n. 78 
e rapp. dall'infr. Proc. la somma di sc. 135 
@ bai. 42 dovuti per frutti del prezzo in- 
soluto della Masseria pecore morette nella 
somma di zag 1304 67 decorsi dal f ottobre 
1867 a tutto marzo 4868 oltre alle spese 
liquidate in lire 47 cent. 45 e ciò per 
tutti gli effetti di ragione.e di legge ec. 

Dott. Gio. Baldassare Nuvoli proc. rot. 
pieni | 


VENDITE GIUDIZIALI 


L’Ecc. Trib. di Frosinone con senten- 
za del 7 luglio 1866 ha ordinata la vendita 
al pubblico incanto di due stanze di casa 
poste in Ceccano contrada S. Sebastiano , 
l'una nel primo piano sopra il terreno, l’àl- 
tra nel secondo sotto telto confinanti con 
Fiancesco Maria Malizia, Agostino Braga- 
glia e strada ec. 

Nel giorno 28 7bre 1868 sono stati pro- 
dotti nella Cancelleria del sud. Trib. nel 
fasc. della causa iscritta al prot. n. 1296, 
arch. num. 184 dell’anno 1866 il capitolato 
per la vendita ed i certificati delle ipo- 
teche, 

Il primo pi sul quale si aprirà l’in- 
canto è di form» della einia Mak 
teuccì, salvò lo volato $ 1322 
num. 2 del. vig. regolamento. 

L'incanto avrà luogo nella sala Comu: 
nale di Frosinone posta in piazza Tosti il 
giorno 9 novembre 1868 alle ore 10 antim. 
® seguenti. 


Antonio Angeletti proe. 


Terzo esperimento 

Ad ist, del si "Blovanni Fratini trat- 
tore domie. in Roma via di Grotta Pinta 
n. 28 rapp. dal sott. proc., l'Ecc. trib. civ. 
di Roma primo turno nell’ud. del giorno 
15 giugno 1867, emanò sentenza segnata al 
prot. di d. anno n. 749, redatta, reg. e no- 
tificata, con la‘ quale venne ordinata la 
venilta dei qui o deseritti fondi; ed 
fn seguito della pi ffetiuata in Cancel- 
leria del sullud. trib. sotto il giorno 5 de- 


sa RIBLA TIPOGRAFIA DEGNA 


cembre 1867 tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal S 1308 del vig. 
reg. di proc. civile, ed è stata ripetuta la 
perizia redatta, e prodotta in atti dal sig. 
Alessandro Berera Perito eletto dal sullod. 
trib. 

Nel giorno di sabato 17 del mese di 
ottobre 1868 alle ore 11 tim, nel locale 
del 8. Monte di Pietà di Homa posto in 
piazza del Monte n. 33 si procederà col 
mezzo del pubb'ico incanto alla vendita 
giud. dei seg. fondi da rilasciarsi a favore 
del maggiore offerente esecutati con ver- 
bale redatto li 28 febbr. 1867 dal cursore 
presso il governo di Arsol. Raffaele Masi 
debitamente trascritto all’officio delle Ipo- 
teche di Roma, ed in atti prod. li 6 mar- 
zo 1867. 


Fordi da Subastarsi 
4. Terreno semin: 
con frutti. 


ivo alberato vitato 
posto nel terr. di Licenza in 
di S. Giovanni della quantità 
di coppe 2 e canne quadrate 10 
portante i num. 1812 e 1813 della mappa 
Censuaria conf. a levante con i beni di 
Marco Rufini, a mezzo giorno e ponente 
con le strade ed il fosso, responsivo della 
sesta parte di ogni fruttato a favore della 
Ven. Cappell:nia dei SS. Gio. Battista, ed 
Alessandro Martiri in Licenza, stimato dal 
sudd. perito sig. Alessandro Berera colle 
norme Censuali sc. 57 50 pari a lire 309 06. 

2. Terreno alberato vitato olivato con 
frutti posto nel sud. territ. in voo. Orati- 
ni di coppe 6 ed un quarto e mezzo por- 
tante i n. 1455 e 2082, conf. con la strada 
ed i beni di Alessandro, Giuseppe e Luigi 
fratelli. Rufini responsivo della sesta parto 
di ogni fruttato» a favore di S. E- il Prin- 
cipe Borghese, stimato come sopra sc. 453 
40 pari a lire 822 91 paga 

3. Terreno alberato, vifato ed olivate 
posto nel sud, terr. di Licenza in vog. Ce- 
vidi portanie-i n. 1770, 1777 © 2007"fn tat- 
{o diIla quantità superficiale di cappe 4 
mezza compreso il terreno avuto in per- 
muta da Francesco Crespini conf. con | 
strada, li benî di Leone Rui Vine: 
zo Corsi responsivo della sesta parte di 
ogni fruttato a favore di 8. E, il Brincipe 
Borgh-se, stimato in tutto come sopra so, 
130 30 pari a lire 700 36. 

4. Terreno alberato vitato posto nel 
sud, territ. in yoc. il Piano, della sup.-di 
coppe 2 e quarto uno, conf. con la stradîz, 
i beni di Francesco Meati ed il Fosso, re» 
sponsivo della sesta parte di ogni fruttato 
a fovore di S. E. il Principe Borghese, 


stimato come 
oi sopra, sc. 32 20 pari a lire 


38. Terreno seminativo vitato alberato 
posto nel territ. di Civitella di Arsoli in 
voc. Rivosacco, della quantità sup. "di 
po 10 e quarte due, conf. col fosso di Ri- 
vosacco, con i beni di Francesco Meati, e 
colla strada che conduce a Percile, respon- 
sivo della sesta parte di ogni fruttato a fa- 
vore di S. E. il Principe Borghese stimato 


la piazza della Chiesa, a mezzo giorno c ;l- 
la casa di Luigi Onorati, a ponente colla 
strada di sotto, ossia il vicolo del Genio, 
salvi più noti e veri confivi, stimala in tut- 
to e. s. dal Perito sig. Berera sc. 342 50 
pari a lire 1840 94. 

Totale sc. 758 10, pa lire 4074 78. 

I suddescritti fondi si venderanno tan- 
to unitamente che separatamente, ed il pri- 
mo prezzo su cui verrà aperto l'incanto è 
il definitivo valore netto di stima desunto 
dalla perizia come sopra in atti prod., re- 
datta dal perito giudi Imente elelto sig. 
Alessandro Berera nella somma complessi- 
va di sc. 758 e bai. 10 pari a lire 4074 78 
cho dovrà aumentarsi a forma di legge. 


Eteocle De Grassi Proc. 
Ignazio Baldazzi Curs, 


AVVISI DIVERSI 


. Si denuncia al pubblico, che Pietro C. 
chi negoziante di Paglia di Firenzo ba sm 
rito una piccola cambi«le contante a suo 
favore di lire cento accettata da Carolina 
Bezzi e Francesco Cerri pagabile il 10 gen- 
naro 1869. Sono pertanto diffidati i detti ac- 
cettanti a non pagare il debito, che in ma- 
di di esso Pietro Cecchi. 

Vincenzo Lulani Proc. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Di un lgcale terreno ad uso di scultore 
con altri vani attigui e superiori annessi, e 
di un mezzanino in via della Purificazione 
n. 72 e 7. 

Le offerte chiuse e sigillate si riceve- 
ranno fino al 34 ottobre pross. venturo nel- 
l’officio del notaro Monti via degli O@Mci 
dell’ Efo Vicario n. 39, per essere prese in 


considerazione. Il detto notaro potrà dare 
tutti sch'arimenti che si desiderassero in 
proposito. 

Roma li 16 settembre 1868. 


—P——————————_—_ _—— 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnol 
6 norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 4 Ottobre 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 1. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena. 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescrilta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 i. 

TeRZA QUALITA’, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
i libbra soldi 


ARECCIA, per ogni libra 
soldi 12. 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. +... ... 0. N 442 
ICT La 


Cos rat. . 
Agnelli. + 
Mojali + 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . . +0... 472 
Da erba. «» 199 
Da strame, +. 273 
Vitello . . aus 
Mongane. . . . 
Camparecce . . 
Castrati. |... 
Bufale . .... 
Viteile Bufaline . 
Agnelli. ....... 
Majali. ,....,.... 
Dal Campo Boario il 2 Ottobre 1868. 
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ROMA 6 Ouiobre 


La Santità” pi Nostro Sicwone, nella mattina 
di ieri, recossi alla villetta che nel’ suburbano dei 
colli Parioli possiede Jil Suo Ponti Seminario, 
dove ora dimorano gli alunni a passarvi le vacanze 
autunnali. L'ameno sito era stato disposto nella gui- 
sa più conveniente per accogliere l'Ospite Augusto, 
che degnandolo di Sua Presenza vi lasciava una 
memoria, la cui rilevanza non sarà per volgere di 
tempo obliata. 

Il Saxro Pavre fu ‘ricevuto dall'Emo e Rio 
signor Cardinale Patrizi, Suo Vicario, alle cure del 
quale è il Seminario affidato; dall’Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale di Reisach, che in quei dintorni tro- 
vasi a villeggiare ; e dai Superiori e dagli alun- 
ni. Nella cappella adorò l’Augustissimo Sagramen- 
to, e fatto passaggio alla sala, ove era innalzato 
il trono, ammise al bacio del Piede l’intera  Co- 
muvità. Rivolgendo poscia agli alunni parole ripiene 
di affetto e di unzione, venne richiamando al- 
la loro memoria i doveri della vocazione santa cui 
sono destinati, e gli obblighi di rendersi istrutti 
in quanto la Chiesa e la società richiedono dal mi- 
nistero al quale si educano. Questo discorso, che ri- 
marrà scolpito profondamente nel petto di quei gio- 
vani, speranze sorgenti del clero, fu chiuso dal San- 
To Papre con la Benedizione Apostolica, che con 
l’effasione del cuore impartì sopra di loro. 

Visitato ch’ ebbe il casino, Sua SANTITÀ’, ac- 
compagnata da Monsignor Profili, che testè pose ter- 
mine ad esser Rettore del Seminario per la sua pro- 
mozione a Sostituto dei Brevi, e dal novello Retto- 
re signor Canonico D. Camillo Saùtori, percorse i 
viali più ameni della villa, che qua e là mostrava- 
no ornamenti di bandiere e d’iscrizioni postevi dai 
giovani alunni a segno di festa. 

Ma gli apparecchi della letizia erano più son- 
tuosi nel piazzale, che spazia dinanzi al casino. Qui- 
vi sorgeva un monumento temporaneo, a modo di 
arco trionfale, e la epigrafe che leggevasi nella sua 
fronte, e l’altra in versi che era posta sotto il for- 
nice, dettate ambedue dal ch. D. Carlo Nocella , 
Professore di Rettorica nel Liceo del Seminario, si- 
gnificavano in purgato latino i sensi di gioia e di 
gratitudine onde gli alunni erano compresi verso il 
venerato loro Papre e Sovrano. Da canto all’ arco 
spiegavasi un magnifico ‘padiglione a coprire il trono, 
da cui Sua SANTITA' si piacque ascoltare il canto di 
un Inno, che i JSeminaristi aveano composto a Suo 
onore, ed allora eseguirono con melodiosi conserti di 
voci, Dipoi degnatosi di prender parte ad un rin- 
fresco, decorosamente preparato, il SANto PADRE, av- 
vicinandosi il meriggio, con rivolgere ancora parole pie- 
ne di benevolenza ai superiori e agli alunni , lasciò 
la villa. Girando poi le mura della città dalla porta 
Pinciana rientrò per la Pia, fermandosi, poco prima 
di arrivare alla Vittoria, a consolare di una visita 
le {povere giovanette Orfanelle che, in numero di 
circa cinquecento , sono ricoverate nell’ Ospizio di 
Termi 

L'arrivo del Sano PaprE in questa comu- 
nità , diretta dalle Suore che si appellano di No- 
stra Signora al Monte Calvario, essendo improv- 
visamente avvenuto , fece più intensa la mani- 
festazione di gratitudine che, per -gl’innumerevoli be- 
nefic! coi quali non cessa di ricolmarle, le suore e le 
alunne; Gli ebbero professato nel. momento in cui Ja 
Sua degnazione ammettevale al. bacio del. Piede , e 
confortavale dell'Apostolica Benedizione,, Fra.i.detti 
benefizi: voglionsi ;annoverare la. nuova. ampia. Cap- 


pella, decorosa per cost e mol decentemen- 
te mitatenutà, e le alire fabbrichè a diversi ast" 
stinate, le quali mercè le cure di Sua Emnza il sig. 
Cordinale Milesi, Presidente della : Commissione dei 
Sussidi, e di Monsignor Macchi ,. Vice-Presidente 
della medesima, sono state di recente condotte a 
buon termine. 

Sua SANTITÀ’, traversando la città fra le accla- 
mazioni riverenti ed affettuose degli abitanti, sul- 
l'una pomeridiana era di ritorno alla Poutificia Re- 
sidenza del Vaticano. 

—-—-2-494-30-404o — 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Pazrie, del 30 settembre : 

Parlavasi ieri alla Borsa d’una quantità di vo- 
ci, che rinascono oggi, e secondo le quali il gover- 
no sarebbe alla vigilia di prendere importanti misu- 
re di politica interna. 

Si discorreva segnatamente d’ una convocazione 
straordinaria del Senato pel 4 ottobre. 

Tutte queste voci sono assolutamente prive di 
fondamento. 

-— Lo stesso foglio ha pure : 

Parecchi giornali parlano del prossimo ritorno 
dell’ Imperatore a Parigi, e l’attribuiscono ora agli 
avvenimenti di Spagna, ed ora a risoluzioni del ca- 
rattere di quelle di cui abbiamo detto di sopra. 

Siamo in grado d'affermare che il giorno della 
partenza della corte da Biarritz resta fissato, come 
sin da principio , al 10 ottobre. 

— La Patrie, rettificando alcune asserzioni del- 
|’ Independance belge intorno ad un prestito che avreb- 
be voluto emettere il governo portoghese mediante 
una grande società francese di credito, dice: Il di- 
rettore di qnella compagnia è stato chiamato, è ve- 
ro, dal ministro degli affari esteri di Francia, ed il 
sig. Moustier ha annunciato al sig. Herpin che de- 
siderava che il prestito contratto col Portogallo non 
muocesse ad altri interessi francesi; ma a ciò s'è 
limitata l’ ingerenza del ministro. Quanto al conte 
Paiva, egli non ebbe a fare protesta alcuna, giacchè 
l'affare finanziario del suo governo colla società ge- 
nerale è stato concluso. 

— Nei giornali di Parigi si legge la seguente 
Nota che è stata loro comunicata : 

Iu presenza degli ultimi avvenimenti di Spagna, 
non hanno più ragion d’essere le misure di precau- 
zione prese per assicurare l'esecuzione dei nostri 
trattati internazionali. I rifugiati spaguuoli sono adun- 
que. liberi dei loro movimenti, Il governo francese 
non ha più che un solo dovere, ed è quello di as- 
sicurare il mantenimento dell’ordine al confine. 

Parecchi bastimenti sono partiti per diversi pun- 
ti del littorale, affine di portar soccorso ai nostri 
connazionali in caso di bisogno; ma resta ben inte- 
so che in ciò non v'è che una misura di sicurezza 
per gl’ interessi privati, e nessun pensiero d’inse- 
renza negli affari della Spagna, ai quali la Francia 
intende di restare completamente estranea. 

— Scrivono da Algeri al Messager du Midi che 
il governatore generale d’Algeria si recherà fra bre- 
ve a Biarritz, dove è stato chiamato per telegrafo 
dall’ imperatore. 

——etettboro— 

L' Agenzia-Havas-Bullien ha da Londra, 1 ot- 
tobre: S 

Il sig. Disraeli è di ritorno a Londra. 

Lo Standard dice che .il presidente Johnson in- 
formò l'ambasciatore d' Ioghilterra a Washiogton 


della sua intepzione di recarsi in Inghilterra vel pros- 
sinto mese di marzo: ca - 

Il Times annunzia che nei circoli militari si as- 
sicura che il ministro della guerra sia risoluto di 
procedere ad una riduzione considerevole dell’armata 
al principio del 1869. Verrebbero particolarmente 
soppressi la maggior parte dei battaglioni di depo- 
sito, e si ridurrebbe l’effettivo delle guarnigioni nei 
possedimenti inglesi dell'America e dell'Australia. 

Questa misura sarebbe seguita dal richiamo di 
tutti i reggimenti che occupano le grandi colonie ; 
queste dovrebbero pensare alla loro + difesa creando 
delle milizie locali. 

Malta non avrebbe che una guarnigione com- 
posta di soldati di marina, ed i reggimenti che at- 
tualmente l’occupano bbero diretti in altri punti. 

Il Times pubblica vari articoli che constatano 
il miglioramento delle finanze messicane. 

Lo stesso giornale, parlando degli affari di Spa- 
gna, si pronunzia contro la candidatura eventuale 
del duca di Montpensier al trono di Spagna. 

— Si legge nel medesimo Times: 

Un telegramma arrivato ieri da Dunrobiu Castle 
ci prega di smentire la voce divulgata intorno ad 
una disgrazia accaduta al principe di Galles. Quella 
voce non ha il menomo fondamento. 

— Dalle Iudie giungono delle notizie assai im- 
portasti riguardo ad una agitazione sensibile che si 
sarebbe manifestata tra le popolazioni indigene dopo 
le ultime vittorie dei russi nell'Asia centrale. Il go- 
verno inglese si prepara a tutte le eventualità e 
manda dei riuforzi considerabili di truppe nella co- 
lonia. Il gen. Napier di Magdala che doveva abban- 
donar l’Iughilterra verso la fine del mese di novem- 
bre, ha mutato proposito all’ improvviso per andare 
al suo posto di comandante militare nelle Iudie ver- 
so i primi di ottobre. 

—Il signor Reverdy Johnson, nuovo ministro de- 
gli Stati Uniti presso il governo inglese, visitò ulti- 
mamente la città di Leeds, ove fu ricevuto con gran- 
di onori dalle autorità municipali. Il mayor gli pre- 
sentò un indirizzo, in cui si esprimevano vive sim- 
patie pel nuovo rappresentante, e il desiderio d'una 
durevole amicizia fra l' Inghilterra e gli Stati Uniti. 
Il signor Johuson rispose ringraziando della benevo- 
lenza dimostratagli. « Il mio paese (soggiunse ) ve- 
drà in ciò una prova dei buoni sentimenti de’sudditi 
di S. M. la regina verso di noi. In fatto, noi non 
formiamo che un popolo solo. Le nostre idee sono 
le stesse, le nostre istituzioni hanno le mede- 
sime basi, noi abbiamo la stessa liuguas Pochi so- 
no gli oggetti, sui quali ci troviamo divisi, e an- 
che questi hanno poca importanza, giacchè nul- 
la è più facile che intenderci per un componi- 
mento amichevole, senz’ alcun pregiudizio per l’o- 
nore di entrambi. Sarebbe un vivo dispidtere per 
me e pel mio governo se questo componimento, a 
cui stiamo per dar opera, potesse fare scadere uu 
altro Governo nell'opinione sua propria o in quella 
del mondo. Il mio Governo, lo so, .gon farà nulla 
che possa nuocere al suo credito ; ma so pure che 
il vostro non farà cosa alcuna che possa‘ oscurare 
menomamente la sua riputazione. » — Tl sîg;.John- 


son finì assicurando che nelle sue trattative col Go- 
verno inglese, il suo più vivo desiderio sarà quello, 
non solo di conservare, ma di rendere . più . strette 
ancora le relazioni amichevoli ch’esistettero per-tanto 
tempo, e sì felicemente fra le due nazioni. 

Dopo questo discorso, il mayor diede il segnale 
di tre salve d'applausi iv onore degli Stati Uniti. Il 


sig. Johnson fu poi coudotto all'Esposizione di belle | 
arti, ove gli venne presentato un altro indirizzo, al 
quale egli rispose così: « Allorchè i miei compa- 
triotti conosceranno i particolari dela giornata , si 
associeranno alla convinzione che m'anima dacchè 
sbarcai su questi lidi, cioè che la pace fra l’Iughil- 
terra e gli Stati Uniti verrà conservata sempre. La 
guerra tra il vostro governo ed il mio non sarebbe 
che la ripetizione della guerra civile onde fu desolato 
il nostro paese, giacchè noi siamo in fatto un popolo 
discendente da antenati comuni, di cui andiamo tutti 
ugualmente alteri, e destinato a render felice l’uma- 
nità, diffondendo la libertà nel mondo; e se, in se- 
guito al corso degli avvenimenti, fossimo involti in 
un pericolo, e che ciò sia pur possibile, sarà nostro 
decoro, e son certo che sarà cosa a noi grata, di 
riunire i nostri sforzi per resistere all’urto» . Il mi- 
n.stro americano terminò rendendo omaggio al valore 
di lord Napier e dell’esercito inglese in occasione de’ 
rapidi successi ottenuti nell'Abissinia. 
040-000 

La Corrispondenza del Nord-Est ha da Vien- 
na 28 settembre : 

La dimissione del conte Golukowski venne ac- 
cettata. 

Prima d’accettarla, l’ imperatore, volendo pro- 
vare le sue buone disposizioni rispetto ai polacchi , 
ha sancito la legge che stabilisce la lingua polacca 
nell’ammivistrazione, nei tribunali e nelle scuole. 

Le apprensioni d' una crisi ministeriale conti- 
nuano, e la sicurezza dei centralisti s' indebolisce : 
l’ attitudine fermamente legale dei polacchi li imba- 
razza. | 

Quegli stessi che hanno consigliato la rinuneia 
al viaggio in Galizia, parlano della necessità di tran- | 
sigere coi polacchi. | 


Si comincia a sentire l’errore politico, soprat- 
tutto relativamente all’ estero. 

— L'Abendpost reca in data di Vienna 29 set- 
tembre : 


È cosa molto deplorabile che nel momento del- 
l'uscita dal Ministero del presidente dei ministri 
principe Auersperg, che lasciò come legato direttivo 
ai suoi colleghi la sua divisa di concordia, si voglia 
spargere da un giornale il seme d’una nuova discor- 
dia fra i ministri. Non facciamo alcun mistero. In- 
tendiamo parlare della Presse, la quale  profitta di 
un incidente avvenuto nella Dieta provinciale di Pra- 
ga per attaccare nel modo più odioso e privo d’ogni 
esattezza un membro del gabinetto. 

Siamo in grado di riportare nello stesso tempo 
il seguente telegramma del sig. luogotenente barone 
di Kellersperg a S. E. il sig. cancelliere dell’impero, 
barone di Beust : 

«. Il telegramma della Presse di ieri da Praga è 
assolutamente falso. Io non espressi ad anima viva, 
che V. E. o qualsiasi altro mi abbia proposto l’en- 
trata al Ministero, nè poteva farlo, dacchè V. È. 
non mi fece mai menzione di ciò. La prego di fare 
di questa dichiarazione quell’uso che V. E. stimerà 
opportuno. Desidererei soltanto che questa espressio- 
ne a me attribuita apparisse come da me stesso scon- 
fessata. Oggi la farò smentire nel Prager Adenblatt.» 
(II citato foglio di Praga del 29 settembre reca in- 
fatti una smentita ‘in questo senso). 

— Leggiamo nei giornali di Vienna del 30 set- 
tembre: » 

. = LL. AA. II, il principe ereditario e 1° Ar- 
ciduchessa, Gisell Ptirono stamane alla volta di 
Godo, Ebka a, fu presa alcuna decisione sulla 
durata del sOggiormo “di S. M. a Godollo, nè si ha 
alcuna indicazione sul ‘proposito. 

S. M. l'imperatore d’ Austria si recherà saba- 
to prossimo da Godollo.a Buda, per impartire 
udienze. è 

Pirscp nell’Opinion Nationale: 

5 circoli ufficiali di Vienna si ‘éoccu ni 
riomente della politica Lolita de ti 

Si pretende che il 


H.sig. de Moltke farébbe: du parte j 
sforzo presso Ja Baviera allo scopo dirti 
un'alleanza col’Austria; dalla quale éss4 ho &ttebbe 
nulla a' sperare. AL 


— Le corrispondenze da Vienna allo stesso gior- 
nale avnunziano che il sig. de Kuhn, ministro della 
guerra, ha dato gli ordini necessari onde completare 
i reggimenti che si trovano iu Polonia e metterli sul 
piede di guerra. 

Nel timore di disordini in Gallizia il governo 
avrebbe preso le opportune misure per prevenirli. 

— Si ha da Leopoli 4 ottobre : 

Goluchowski è ritornato or ora colla sua di 
missione. Fu ricevuto alla stazione dalla Dieta e 
dal consiglio comunale con grida d’evviva, € accom- 
pagnato in città. Egli portò seco la sanzione del- 
la legge sulle lingue ufficiali. In seguito a deside- 
rio del conte Goluchowski, il pubblico ch' erasi riu- 
nito in massa per riceverlo si separò, e la somma 
destinata per una processione con fiaccole in onore 
di lui fu inviata agl’ incendiati di Stanislau. 

ei 


Il Memorial diplomatique smentisce di nuovo 
le voci di trattative per l’ingresso del Granducato 
di Baden nella Confederazione del Nord. Queste voci 
trassero origine dall’arrivo del re di Prussia a Ba- 
den, ma il citato giornale ripete che la Prussia de- 
sidera d’evitare tutto ciò che potrebbe indebolire 
l'autorità delle sue dichiarazioni pacifiche. 

Lo stesso giornale fa notare che il governo au- 
striaco, il quale dal 1866 non teneva a Darmstadt 
che un incaricato d'affari, vi ha ora nominato un 
ministro plenipotenziario. 

— Il Giornale ufficiale di Stoccarda conferma 
che la conferenza di Monaco è riuscita a stabilire 
una convenzione relativa alle basi sulle quali dovrà 
preparare il proprio lavoro la Commissione per le 
fortezze degli Stati della Germania del Sud. 1 ple- 
nipotenziari devono soltanto chiedere delle istruzio- 
ni ai loro rispettivi governi su alcune questioni se- 
condarie. 

——0-408#-3-04-0>_ 

Si ha da Madrid, 29 settembre: 

La Giunta che si formò a Madrid non è da 
confondersi col governo provvisorio della monarchia, 
di cui non tarderemo a conoscere gli elementi che 
lo compongono. 

La Giuuta di Madrid ha una speciale impor- 
tanza perchè rappresenta la capitale della Spagna. 
Ha però una Commissione affatto locale, come quella 
di Cadice, di Siviglia e di altre città dove la rivo- 
luzione fu già riconosciuta. AI pari delle Commis- 
sioni di Cadice e di Siviglia comprende membri di 
tutti i partiti che parteciparono al movimento. 

Un'ora. — Un dispaccio particolare reca i no- 
mi di quattro dei membri della Giunta provvisoria 
di Madrid, sono: 

Jose Olozaga, Cantero, Figuerola, Rivero. 

Il primo è fratello al più eminente uomo di 
Stato del partito progressista, Sallustiano Olozaga , 
ora a Parigi. 

Cantero, senatore, è membro dell’ Unione libe- 
rale. 

Figuerola è un democratico moderato. 

Rivero, antico deputato, appartiene alla demo- 
crazia avanzata. 

—Intorno al combattimento di Santander, un car- 
teggio dell’ Independance belge reca i seguenti par- 
ticolari : 

«+. Il giorno prima era sbarcato in quella cit- 
tà un battaglione, forte di 500 uomini, accorso da 
Santona, per aiutare-la popolazione a difendersi , 
sotto il comando d’un aiutante di campo del gene- 
rale Prim. In pari tempo si spedirono da Santona 4 
cannoni rigati e una considerevole quantità di fucili 
e di casse piene di munizioni. 

La Giunta rivoluzionaria si diede subito ad ar- 
mare la popolazione e a costruire barricate. Per 
mala sorte Santander è una città aperta e dominata 
al nord, al sud ed all’ovest da colli che ne facilita- 
no l'accesso, tanto più che intorno alla città non c'è 
neppure un forte. 

Il generale Calonge, partito da Madrid'quattro 
giorni fa alla testa di Tremila uomini, giunse a Boo, 
& Cidque chilonietri dalla dittà, sulla linea della fer- 
rovia. 

A mezzogiorno cominoid: il combattimento: Se- 
condò 1'iglegritti privati; i quati lidh fiNSRO vbmu- 
ilbhiti ‘at Pubblicò: he! aldai  inititipiotattioniò , 6560 


| 


| 


fu vivissimo dalle due parti. L' attacco fu condotto 
con furore, ma gl'insorti fecero la più gagliarda 


| difesa. 


Per quattro ore continuò il tirar dei fucili e 
dei cannoni. Numerose le vittime, immensi i danni 
nella città. 

Da ultimo mancarono le munizioni nella città, 
e questa ha dovuto, non atrendersi, ma subire l’en- 
trata delle truppe reali. 

Alle 4 1/2 il geuerale Calonge faceva il suo in- 
gresso in città. La guardia civica , distribuita nei 
diversi quartieri, visitò da cima a fondo tutte le ca- 
se dalle cui finestre si era fatto fuoco contro le 
truppe. 

Il generale Calonge annuncia una perdita di 600 
uomini fra morti e feriti. Quella degl’insorti fu di 300 
uomini fra morti e feriti. 

Lo stato maggiore ha sofferto molto. Caddero 
uccisi il comandante di stato maggiore don Jose 
Osorio e più di venti ufficiali. Il brigadiere Mage- 
nyo, aiutante di campo del re, toccò nella gamba 
una palla che rese necessaria l’amputazione. 

I membri della Giunta rivoluzionaria, tutti gli 
ufficiali, sottufficiali e soldati del reggimento pro- 
nunciato, venuto da Sautona, i quali non caddero 
combattendo, hanno potuto imbarcarsi coi loro pezzi 
d'artiglieria a bordo della nave da guerra Caridad, 
e ritornare a Santona. 

—-0-406444-01-0— 


Il popolo ginevrino ha adottato a grande mag- 
gioranza la legge costituzionale risguardante l'Ospi- 
tale generale, legge che ubolisce ogni differenza fra 
gli antichi ed i nuovi Ginevrini. 

Nella valle superiore del Reno avvennero gravi 
inondazioni. In Ragatz molte case sono minacciate 
di essere trascinate, Si fugge dalla stazione di Ra- 
gatz. 1 treni di Coira arrivano soltanto sino alla sta- 
zione di Ruthi. 

Un secondo telegramma del Municipio di Ragatz 
reca: 

Piena colossale delle acque nella Tamina e nel 
Reno, che non mai ebbe la pari. La Tamina sinora 
ha resistito, nè è rotta. Maienfeld e Flasch sono 
inondati ; la linea ferroviaria a Maienfeld è inter- 
rotta. 

— A queste notizie ufficiali la Gazzetta Tici- 
nese aggiunge i seguenti particolari: 

Da Acquarossa ( Blenio) 29 settembre......Qui 
tutto è devastato, e la cantonale è rovinata tanto, 
che passeranno più mesi prima di poter vedere la 
diligenza. Ad Olivone gravi danvi alle case ed alla 
strada; ad Aquila via il ponte; il ponte di Lotti- 
gna è scomparso quasi totalmente colle stalle o coi 
ricolti. Comprovasco corse rischio di totale rovina ; 
dell’Acquarossa non rimangono che due case ; il 
ponte è rotto; al Catro tutta scomparsa la strada; 
a Dongio il famoso riparo distrutto ed il fiume mi- 
naccia il paese, per cui la popolazione vuotò le ca- 
se, e riparò al monte. La piccola terra di Chiucia- 
sco, frazioye di Corzoneso, fu in parte distrutta € 
vi perirono 18 persone. Ciò tutto in poche ore. 


“oe —— 


Da Atene, in data 26 settembre, scrivono all'Os- 
servatore Triestino : 

La crisi ministeriale è terminata; con un pic- 
colo cangiamento il sig. Bulgaris riformò il suo mi- 
nistero. Il presidente del governo operò come un 
abile capitano, quando si trova in burrasca ed il 
suo bastimento corre pericolo di naufragare : fece 
getto, ed ecco che il bastimento superò per questa 
volta la burrasca. Furono allontanati due- ministri , 
quello delle finanze e Quello della giustizia , ed a 
loro successori furono nominati due amici intimi del 
sig. Bulgaris, il sig. Antonopulo pet la giustizia 
ed il medico e deputato Balassopulo per le finanze. 

Pare ché le nostre finànze avessero sommo bi- 
sogno di una cura, ed il presidente non trascurò di 
affidarle ad th medico; il quale però, come si pre- 
tende' generalmetite, non è mai stato felice nelle sue 
cure sbfita i Gorpi uttani. È inutile il dire che que- 
stò carigiamento non contribu troppo a. raccoman= 
dare il presenté govertio presso l'opinione pubblita; 

Nel dalfipo d'eserdizio faronò fatti ultima 
iti‘ presenàà di‘9i Mi Saggi dei muovi. fivili 
* trébetribit tHtetodo Chassepot. Le prote 


b Pd 


gene 
espo 


fu a 
man 


rece 
ni v 
man 
trup 
Bey, 
Saul 
nun 
però 
a sl 
rono 
Wood 
lazio 
quell 
lunq 
nia, 
tenn 
prin 
menl 
nella 
tero 

pital 


nife: 
Ten 
repr 


a Fi 
adop 
rite. 


bre, 


no a 
de c 
tiera 
gove 
il ca 
tano 
ristal 


pazio 
della 
timo 
Khan 
e go 
apert 
dar I 
Rahu 
i suoi 
chiese 
Cabul 
mente 
giung 
anni, 
march 
di Na 
resse 
siona 

& 


sir R. 
dell'ar 
bon fi 


<< 


RI a E 


no troppo soddisfacenti, poichè la qualità dei nuovi 
fucili è pessima, e pare .che il governo ellenico fosse 
stato ingannato dai fabbricatori francesi, non poten- 
do ritenersi ch’esso voglia ingannare il paese e spen- 
dere dei denari inutilmente. Dicono che il re ab- 
bia dato ordine di rispedire tutti i nuovi fucili in 
Francia. 

Il campo verrà levato fra sei giorni, e le trup- 
pe ritorneranno in città ; i soldati soffrono nell’at- 
tuale stagione da febbri intermittenti, le quali de- 
generano in perniciose e tifoidee. Il campo è troppo 
esposto al sole e le notti sono molto umide. 

La regina visitò lunedì il campo d'esercizio, ove 
fu accolta dalle truppe schierate con entusiastiche 
manifestazioni di gioia. 

——9-4-0-4-R403-0-—_- 

L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli: 

Una commissione riunita a Tophanè tenne pa- 
recchie sedute per decidere quale specie di canno- 
ni verranno ammessi nella marina da guerra otto- 
mana. Il brigadiere generale Mott, già addetto alie 
truppe volontarie americane e cognato a Blacque 
Bey, ministro turco a Washington, sostiene il pe- 
saute cannone Rodmau, a favore del quale si è pro- 
munciato anche Halil pascià. Il Lev. Her. osserva 
però che negli esperimenti fatti dal governo ingiese 
a Shoeburyness i risultati del cannone Rodman fu- 
rono grandemente superati da quelli dei cannone di 
Woolwich; e consiglia Halil pascià a studiare le re- 
lazioni del comitato di artiglieria inglese, siccome 
quelle che potranno dargli maggior lume che qua- 
lunque commissione locale. — Il giornale greco Omo- 
nia, che era stato soppresso alcuni mesi sono 3 Ol 
tenne di poter ripigliare le sue pubblicazioni. — Il 
principe ereditario Yussuf Izzedin comandò ultima- 
mente una gran manovra militare di 5000 uomivi 
nella pianura di Haidar pascià, alla quale assistet 
tero il granvisir e i principali funzionari della ca- 
pitale. 

040-4830100 — 

I giornali inglesi hanno da Nuova-York,17 set. 

Il governatore Brownlow ha pubblicato un ma- 
nifesto col quale iuvita i leali bianchi ed i negri del 
Tennessee ad organizzare una milizia nazionale per 
feprimere le bande armate di saccheggiatori. 

Una processione repubblicana fu assalita iersera 
4 Filadelfia e ne segui un combattimento ; furono 
adoperate le pistole e quattro persone rimasero fe- 
rite. La polizia intervenne ed operò arresti. 

Il Congresso messicano si tiunì il 12 settembre. 

0448-064040 

Leggesi nell’Osservatore Triestino: 

Ci pervennero notizie da Bombay , 1 settem- 
bre, e di Calcutta, 27 agosto: 

Le tribù turbolenti del distretto di Hazara han- 
no abbandonata la loro opposizione ; tuttavia si cre- 
de che verranno tenute riunite le truppe alla fron- 
tiera del Pengiab. Lo Sciah di Persia domandò al 
governo delle Indie alcuni bastimenti da guerra per 
il caso che la costa persiana fosse bloccata dal sul- 
tano di Mascate. È voce che si abbia intenzione di 
ristabilire l'antica mariva indiana. 

È confermata pienamente la notizia dell’ocott- 
pazione di Cabul per parte di Scere Alì Khan, e 
della fuga dell’emir Mahomed Azim Khan. Quest'al- 
timo ha intenzione di raggiungere Abdul Rahman 


Khan .a Balkh. Scere Alì fu accolto favorevolmente ; 


e gode molta popolarità, Tutti i passaggi sono ora 
aperti è le vie sgombre. Cabul fu presa dal sir- 
dar Ismael Khan, già luogotenente del sirdar Abdul 
Rahman Khan; egli disertò da quest’ultimo ed offerse 
i suoi servigi a Scere All, il quale li rifiutò, ma gli 
chiese se aveva seriamente intenzione di occupare 
Cabùl. In risposta Ismael Khan Otéupò immediata- 
mente quella città.—Una spedizione francese riusòì a 
giubgeré a Hankow. da Saigon, Il viaggio durò 2 


anni, cioè dal 5 giugno 1866 al 9 giugno 1868. Il. 


marchese di Moustier fece pervenire i ringraziamenti 
di Napoleone ILL ul vice-rè delle India per l’inte- 
resse, che il governo indiano prese alla sortè de’ tttis- 
sionari francesi nel Tibet. i 
Si annunzia-che il ministro inglese a Pekino, 
sir R. Alcock, rimarrà al suo posto sino all’ottobre 
dell'anno venturo: ="Dicesi che te-miniere di var: 
bon fossile di Chaitaog (a. 60 miglia inglesi ;.da Pes 
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kino) verranno aperte agli stranieri. — Stando al 
China Mail, corre voce che i residenti a Port May 
nella Siberia orientale siansi sollevati perchè i russi 
non permettono loro di lavorare nelle miniere d’oro 
scoperte di recente. 

Dal Giappone si ha che Yeddo è tranquilla. — 
Vengono riferiti due casi d'insulti contro stranieri 
per parte dei giapponesi. Non si venue però a vie 
di fatto, e tutto si ridusse a minacce e parole in- 
giuriose. — Il governatore di Kobè propose ai con- 
soli esteri di riunirsi con lui all'ufficio doganale una 
volta la settimana « per discutere intorno ai pubblici 
affari ». 
ice cenni atene n1 

NOTIZIE COMPENDIATE 

>> 

Tra le altre misure arbitrarie che i giornali 
fiorentini dell'opposizione attribuiscono al ministero, 
è annoverata adesso una operazione che andrebbe 
preparandosi dal signor Cambray Digny per con- 
chiudere un prestito di 300 milioni con alcuni ban- 
chieri della Germania. E di ciò anvunziano che sa- 
rà domandato conto al ministero nella non loutana 
riapertura del Parlamento, nella circostanza che tutti 
gli altri abusi ed arbitri extraparlamentari del governo 
saranno pure sottoposti a rigoroso sindacato. Fra questi 
ultimi vengono annoverati giornalmente traslocamenti o 
remozioni dai pubblici impieghi, dandosi per certo che 
l'assunzione del siguor Cantelli al ministero dell'interno 
sia stata accompagnata dal fermo proposito, il quale va 
di continuo attuandosi, di escludere irrevocabilme nte 
non solo dagli alti uffici goveruativi ma benanco da- 
gli impieghi secondari chiuuque non sia ciecamente 
devoto alla consorteria che regge adesso il potere. 
Finalmente altro atto del governo che provochereb- 
be pure un severo giudizio da parte dell'opposizione 
parlamentare sarebbe il contegno dal medesimo as- 
sunto rispetto agli avvenimenti di Spagna e le istru- 
zioni in proposito foruite al rappresentante a Madrid; 
queste, secondo le autentiche informazioni che dico- 
no avere i giornali democratici, emanerebbero da 
principi radicalmente opposti a quelli che costitui- 
scono il programma della demagogia, nè risponde- 
rebbero affatto a quell’indirizzo che sarebbe da aspel- 
tarsi da un governo surto anch’ esso dalla rivolu- 
zione. 

Si poteva credere che quando la rivoluzione spa- 
gnuola avesse raggiunto la mèta e quando il gover- 
no fosse stato abbattuto sarebbe cessata l'incertezza 
e la confusione che regnavano nelle notizie prove- 
nienti da Madrid nel primo periodo della lotta; ma 
questa aspettativa rimase frustrata. Da tutto infatti 
apparisce che se fu facile agli insorti ottenere un 
successo altrettanto difficile riuscirà per essi il so- 
stituire al passato un governo che in qualche modo 
si regga. Una imagine , per così dire, compendiata 
della situazione a cui si trova d'un tratto trascinato 
il paese si ha , al dire dei fogli , nella costituzione 
del ministero di Madrid. Come possano stare assieme 
i membri di un governo che appartengono a quattro 
diversissime frazioni politiche non si vede, nè si 
comprende in qual modo l'odierna amministrazione 
possa essere efficace guarentigia per un indirizzo 
tinisono e serio ed abbia autorità bastante per gui- 
dare la scelta futura di un governo definitivo. Pre- 
vedesi naturalmente che i progressisti "cercheranno 
d’ influire sulle masse a proprio beneficio e che gli 


unionisti ed i democratici non faranno di meno; nel, 


qual caso alle masse sarà impossibile rinvenire una 
base su cui appoggiarsi e un principio stabile da segui- 
re, indipendentemente dalle gare degli altri partiti. 
Nè tra le altre difficoltà sono da dimenticare i bi- 
sogni urgenti del tesoro pubblico, le tristissime con- 
dizioni economiche cui in quest’ anno subisce ecce- 
zionalmente la Spagua , dappoichè i calori e la sic- 
cità hanno fatto miancare quasi totalmente il raccol- 
to, e finalmente l’attitudine di alcune fra le provia- 
cie, dove le popolazioni , ossia la parte più turbò- 
lerita delle medesime, #ccennò già di voler approfit- 
tare della rivoluzione pér ripetere tjuegli atti di vio- 
lenza vérso le proprietà che si ebbero a deplorare 
nel 1854. Queste ed altre‘ non mibnò serie difficoltà 
si aggravano contro un governo; i cui membri, più 
che del presente, saranno tratti ad occuparsi di quel 
prossimo avvenire ghe dalla costituente deve uscire. 


Nè; \osserva qualche foglio ; può: esserti fitegno di 


sorta agli intrighi ed alle cospirazioni in un paese, 
dove l’impunità è reciprocamente acconsentità da 
persone che sanno di poterne abbisoguare tutte. 

Il resultato più evidente e più immediato del 
rivolgimento spagnuolo considerasi ora in generale * 
quello di aver fatto aggiornare le probabilità di un 
conflitto europeo. Di ciò si mostrano oggi convinte 
anche le corrispondenze di Berlino, le quali confes- 
sano che una rottura tra la Francia e la Prussia 
consideravasi colà, prima degli attuali incidenti, pros- 
sima ed inevitabile, e che , malgrado le affermazioni 
e l'apparente sicurezza delle sfere officiose, il gover- 
no ritenevasi alla vigilia di una guerra colla Fran- 
cia. Aggiunge una delle corrispondenze citate che î 
rapporti del signor di Solms , anteriori all’ annuncio 
del movimento spagauolo, erano pieni d’inquietudini 
e che ora egli si mosira rasserenato , mentre dalla 
Francia trasmette notizie meno inquietanti; e queste 
ultime sarebbero accolte in Prussia con molta s0d- 
disfazione, dacchè una guerra contro la Francia era 
riguardata come una sventura uuiversale. 

Ma se la speranza e la fiducia tornano pel mo- 
mento a prevalere, ciò non vuol dire che ogni peri- 
colo si veda rimosso sicuramente e che la situazione 
si consideri scevra d'ogni minaccia e consolidata su 
pacifiche basi. Oltre i confini della Prussia , negli 
Stati tanto al Nord quanto al Sud del Meno, le po- 
polazioni tedesche rifiutano di accettare le idee pa- 
cifiche generalmente ammesse, e la previsione che un 
serio conflitto sia soltanto differito persiste negli a- 
nimi. Di questa diffidenza è cagione sopratutto il po- 
co cauto linguaggio della stampa radicale e demo- 
eralica; il Beobacther è alla testa dei giornali della 
Germania del Sud che contribuiscono ad alimentare 
questi timori ; esso pubblica un indirizzo dell’ asso- 
ciazione tedesca di Londra, nel quale la guerra è 
data come inevitabile in epoca assai vicina. Nè per 
certo troppo atto ad ispirare e diffondere la fiducia 
è il linguaggio della officiosa Corrispondenza di Ber- 
lino, la quale pur ripetendo che la pace sembra ora- 
mai assicurata , dichiara tuttavia di somma impor- 
tanza il seguire i progressi continui della scienza mi- 
litare ed i perfezionamenti introdotti ogni giorno nek 
l’arte della guerra, non esitando ad affermare che la 
sicurezza generale sembra essere in rapporto diretto 
degli armamenti e degli apparecchi militari. Il cita- 
to foglio pertanto va enumerando le nuove invenzio- 
ni fatte nell’ arte guerresca e delle quali la Prussia 
sta per arricchire il suo sistema militare, e tra le 
medesime figurano le fortificazioni delle vie ferrate, 
attorno alle quali trattasi di stabilire un sistema di 
difesa che vieti al nemico di tagliarne i ponti prin» 
cipali ed i centri più importanti; i fuochi elettrici 
che devono servire alle operazioni militari; gli im- 
mensi cannoni Trupp destinati per gli armamenti 
marittimi e finalmente le torpiglie terrestri, altro tre- 
mendo istromento di distruzione. 

1 giornali parigini fra le molte cose dette nel 
deplorare la morte recente del conte Walewski han- 
no anche l'osservazione che la medesima può eser- 
citare qualche influenza sulla politica del governo 
francese rispetto alla Germania. Essi affermano che 
il suddetto uomo di Stato, allorchè fu colpito da 
morte a Strasburgo, era incaricato da una missione 
speciale e di fiducia in Baviera. Evidentemente que- 
sta missione, nelle circostanze in cui si agita l’Eu- 
ropa, non poteva mancare d’importanza. Monaco si 
trova il centro se non la testa della Confederazione 
della Germania del Sud. Senza obbliare quale è il 

vile! A {pr n 
predominio che esercita la Prussia, e senza discono- 
scere che, al suono di una guerra colla Francia, 
non sarebbe forse lecito contare neanche sulla neu- 
tralità degli Stati meridionali, ciononostante, sino a 
tanto che la pace non sarà officialmente turbata, ia 
Baviera può servire utilmente di punto di resisten- 
za alla politica invaditrice del gabinetto di Berlino. 
Essa vede aggrupparsi intorno a se l'elemento indi» 
pendente ed autotomista della Germania, îl quale 
desidera evitare i danni della unione e idella costi- 
tuzione di un ntiovo impero a solò profitto di Ber- 
lino. Ora, essendo mancato il conte Walewski ‘che 
supponevasi investito della rnissicne a ciò relativa 
oredesi che questa interruzione dei rélafivi negoziati 
abbia messo in qualche imbarazzo e sconcertato al- 
Quanto la politica delle Tuileries. 

. La tiaggior parte delle,Diete austriache hanno 
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compiuto la loro sessione e si può fin d’ora presen= 
tire l'influenza del dualismo austro-ungherese in quel 
che concerne le diverse nazionalità aggruppate  nel- 
l'impero d'Austria. Malgrado le domande eccessive 
formulate dai deputati czechi e galliziani in favore 
dell'autonomia {del loro paese, malgrado lc dissi 
denze parziali di altre rappresentanze provinciali, 
malgrado le dimissioni del principe Auersperg pre- 
sidente del consiglio, il governo imperiale ha moti- 
vo di rallegrarsi, al dire dei fogli viennesi, del ri- 
sultato ottenuuto dalla combinazione alla quale si è 
risoluto dopo Sadowa per riunire assieme la parte 
transleitana dell'impero. Dai due lati della Leitha le 
Diete sono infatti riuscite a fortunate transazioni ed 
il Consiglio dell'impero riunirà le delegazioni di tutte 
le provincie, compresevi quelle di Croazia e di Gal- 
lizia , che diedero luogo per qualche tempo a gravi 
timori. 

Si è molto parlato nei giorni scorsi dell’inten- 
zione che avrebbe la Porta ottomana di far varcare 
il Danubio dalle sue truppe e far invadere la Ru- 
menia che accusa di promuovere e favorire l’agita- 
zione della Bulgaria e l’invasione di bande armate 
in quel territorio. Le corrispondenze di colà perve- 
nute ai giornali inglesi affermano non essere affatto 
verosimile che il governo turco si induca mai ad 
adottare un provvedimento che tornerebbe a suo di- 
scapito, E d’altronde danno per certo avere il go- 
verno di Rumenia dichiarato non essere da stupire 
che la Rumenia, mentre tutti gli Stati d'Europa au- 
mentano il loro armamento, si adoperi a perfezio- 
nare il suo. Essa si arma non già per assaltare ma 
per difendersi ; non pretende di dichiarare Ja guer- 
ra a chicchesia, ma ha il diritto di tenersi pronta 
a qualsiasi evento. Del resto, tutto il rumore che 
sì è menato sugli armamenti della Rumenia non ha 
altro fondamento che la compra di fucili di nuovo 


modello. D'altra parte il governo rumeno compreu- 
de benissimo essere suo principale interesse quello 
di non disgustarsi la Francia, sua naturale protet- 
trice : esso non farà mai niente che sia contrario 


alle idee ed agli interessi della Francia in Oriente. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 6. — L’ Opinione dice che il conte di 
Girgenti entrò in Portogallo, e che disponevasi a 
partire per la Francia, 

Milano 5. — In causa dello straripamento del 
lago di Como è qui giunta l'imperatrice delle Rus- 
sie con numeroso seguito. Le autorità civili e mili- 
tari l'attendevano alla stazione. La guardia nazio- 
nale era sotto le armi. Una folla immensa fece a 
S. M. una simpatica accoglienza. L’ imperatrice si 
recò al palazzo reale, che fu destinato da S. M. il 
re per suo alloggio. 

Vienna 4—Notzie particolari da Costantinopoli 
annunziano che fu scoperta la società della Giovine 
Turchia. Essa voleva detronizzare il sultano e pro- 
clamare sovrano l'erede presuntivo Murad-Effendi. 
Si fecero numerosi arresti, fra i quali di alcuni 
greci. Mustafa-Fazyl sarebbe compromesso. 

Praga 5. —Oggi accaddero nuovi disordini po- 
polari. La cavalleria ha dovuto intervenire. Alla 
sera si lanciarono delle pietre contro il teatro te- 
desco. 

Barcellona 4. — La giunta fu costituita in mo- 
do soddisfacente. 

Tutte le frazioni del partito liberale trovansi fra 
loro in armonia. 

È arrivato Prim e fu ricevuto con entusiasmo. 

Madrid 4. — Serrano telegrafò a Prim e ad 
Olozaga che vengano a costituire con lui un gover- 


no provvisorio. Questo governo nominerà i ministi 


e reggerà il paese sino alla riunione dell’ assemblea 
costituente. . 

Cheste e i suoi due figli riconobbero il governo 
rivoluzionario. 

È atteso Caballero de Roda colle truppe di Ser- 
rano e di Novaliches insieme riunite. Gti si prepara 
una splendida accoglienzi 

Domani si costituirà il governo provvisorio e 
sarà composto probabilmente di Serrano Prim , Ro- 
vero e Sagasta. 

Prim arriverà domani. 

Il conte di Cheste non si è imbarcato, ma si 
presentò alle autorità di Vittoria dichiarando ch'egli 
aveva finito la parte di servitore della regina. 

Espartero telegrafo a Serrano, congratulandosi 
della vittoria riportata dalla rivoluzione e ringra- 
ziandolo della sua offerta, ma non parla di venire 
a Madrid. 

Il governo attende la protesta della regina per 
farla stampare e afliggere dappertutto. 

La Gazzetta di Madril pubblica la dimissione 
di Madoz da presidente della giunta. Egli venne 
rimpiazzato da Aguirre. 

Parigi 5.—Dal Moniteur: 

La Giunta di Madrid ha nomivato Serrano ge 
uerale in capo dell’ esercito spagnuolo, e Amable 
Escolante, democratico, capo dei cittadini armati 
della capitale. 

1l governo inglese ha messo a disposizione del- 
la regina Maria Cristina la fregata Terrible ed il 
governo francese l'avviso Bougainville. La regina 
si è imbarcata ieri a Gijon sul Bougainville diretta 
per la Francia. 
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3 per 100 .. 
Consolidato ‘nglese. 


pesci 69 15 
+94 172 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /;), ;${) SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281%= 757%; 271 30m, 89; 1% 2,0 256; 1° R=1.° 25 Cene; 1.°C 0°.80R 


Barometro Umidità Siato del cielo Termometrografo 
DATA RE in millimetri Termometro =|  indecimi dallo 9 ant. prec. allo 9 
È ridotto a 0 centigrado i di 
6 allliv. dol mare assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
nn tes sibi Pte se 
va Îa 5 7 antimeridiano 700 2; 418,0 82 | 1019 {10 chiarissimo | + 2,0,0. N. 
3 Quobre 3 pomeridiane 180 9 HET: 66. | 1203 |0 Velato Ò. 
i $  pomerid. 102 4; 417,6 si | 12,21, | 6 Velato 48 R N 


Barometro 


Ù in millimetri 
DATA CITTA FEET 


6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
velocità in miglia 


Umidità ato fi aio Termometrografo Vento 
in decimi direzione METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 
è forza 


di 
cielo scoperto 


3 Cirri sp. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Governo di Castelnuovo di Porte 
Udienza del giorno 9 giugno 1868. 


Nella causa iscrilta al protocollo del 
corr. anno al N. 56246 vertente fra il sig. 
Francesco Renzopaoli domiciliato a Castel- 
nuovo di Porto rapp. dal Proc. sig. 
Di Pietro, ed il signor Angiolo Ma 
Giovanni dimorante nel territorio di 
nuovo di Porio e precisamente nella 
panna posta ai tre puntoni rapp. dal Proc. 
sig. Vincenzo Marotti = Sulla dimanda dal- 
L'atlora promobia diretta ad ottenere, che 
analofgamente all’ accusa esposta in quella 
Cancsstleria Civile li 18 febraro 1868 venisse 
deputato un perito del le all'effetto di ve- 
rificare in genere ed in specie il danno 
recalio dal bestiame caprino del citato nella 
sementa a grano dell'istante seminato a mez- 
zaria gon Giovanni Guadagnoli posta in quel 
territorio in vocabolo Valle lunga confinan- 
te ec. ed a forma di quanto risulterà alla 
perizia ;yenisse esso citato condannato al 
prgsoigilo del danno e delle spese del giu- 

H 


i eccedente. in merito i scudi 50 
der co, s. p.ec. 

sto ec. = Considerando ec. = Intesiec,= 
Invocato ec. = Noi Gi ppe dott. Seraiva 
Ciovernatore di Castelnuovo di Porto ed 


annessi giudicando definitivamente in prima 
sede ec. abbiamo dtamo * 
[eroe ammess: ammettiamo 


mE l'olfatto ibbiamo condannato 
.l convenuto Angelo Mari 
no di Giovanni al pagemento di denti cia 
= danno dato di cui trattasi a forma della 
udiziale Perizia in atti prodetta nonchè 
alle pere alto del presente giudizio, che 
liquid: in L. 126 02 oltre le ulteriori 


di redazione e notifica della presente Sen- 
tenza. G, dott. Seraiva governatore. 

Si ordina e comanda a tutti i cursori 
ed altri ufficiali di Giustizia di dare esecu- 
zione alla presente Sentenza con tulti i 
mezzi dalla legge permessi ed alla forza di 
prestarsi qualora ec. 

Ad istanza come sopra rapp. dal sott. 


Di Giovanni per affi 
cognito domic. e dimora ed inserito nel gior- 
nale di Roma. 
L. Di Pietro proc. 
Afissa alla porta dell'uditorio ec. 
Adriano Fiori cursore 


Eccîo Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. della Banca dello Stato Pontifi- 
cio e per essa del conte Filippo Antonelli 
Gov. domto in Via delle Stimate palazzo 
della Banca rapp. Bart. Belli proc, 

Si cita Pietro Ronci d'incognito domi- 
cilio per affiss. ed inserz. in gazzetta a com- 
parire nella prima udienza dopo tre giorni 
a sentirsi condann. al pagam. di lire 854 
solidalm. al Testa © Temperoni per bigliet- 
to all’ordine protestato, come in atti; ema- 
narsi Sentenza con ordine esecutorio reale 
® personale ed esecuz. provvis. e condanna 
alle spese giudiz. e stragiudiz. 

Li 5 ottobre 1868 = In quanto al Ronci 
affissa alla porta dell’uditorio stante l’assen- 
za e l’incognito domicilio. 

laffaele Bertoni Cursore 
B. Belli 


Si deduce a pubblica notizia , che 
istanza dei sigg. Carlo, e Giovanni Balz: 
metti fratelli, ed eredi di Domenico Balza- 
nétti, morto senza. testamento Îl 14 settem- 


bre altimo decorso, nel giorno di sabato 10 
ottobre corr. alle ore 9 ant. si procederà , 
per gli atti dell’infr. Notaro alla compila- 
zione del legale inventario dei beni, ed el 
fetti ereditarj da detto defonto lasciati, qua- 
le atto avrà principio nella bottega ad uso 
di pizzicheria posta in Roma nella via de’ 
Coronari n. 204 e verrà quindi proseguito 
ove ocoorrerà, e ciò con animo di adire la 
eredità sudetta col beneficio della legge, e 
dell’inventario, e sotto tutte le altre neccs- 
sarie riserve, dichiarazioni, e proteste, a 
termini dei $$ 1545, e seguenti del 
Regolamento legislativo, e Giudiziario. Ro- 
ma li 5 ottobre 1868. 
Ant. Blasi Not. di Col. 


Sabato 10 corr. alle ore 9. antimeridia- 
ne si procederà per gli atti del sottoscritto 
Notaro all’inventario dei beni ereditarj del 
fu Domenico Andreoni morto in Roma li 4 
corr. con testamento aperto e publicato per 
gli atti dello stesso Notaro nel medesimo 
giorno, e verrà principiato nella casa ove 
cessò di vivere via delle Tre Pile n. 58. 
Tutto ciò si deduce a notizia a forma dels 
1548 del vig. regol. legislativo. 

Roma 6 ottobre 1868. 


Cam. Vitti Not. Magg. presso il Sen. Rom. 


Si deduce a pubblica notizia che i si- 
gnori Giuseppe e Carlo fratelli Consalvi 
doffiti in Subiaco hanno oggi stesso formal- 
mente dichiarato presso la Cancelleria del 
Trib, Civile di Roma secondo turno d' aste- 
nersi dalla intestata eredità del comun pa- 
dre Felice di bo. me. morto in Subiaco il 
30 del-pp.to settembre. 


Antonio Pitocchi proc. 


Si deduce a publica notizia che con 
ordinanza del secondo Turno del Tribunale 
Civile di Roma del giorno 41 settembre 1868, 
il sig. Leopoldo Angelucci Notaro in Alba- 
no è stato deputato in tutore e curatore 
dei pupilli Alberto ed Umberto Risi figli 
del fu Gio. Batt. Risi. 

Nicola Pelliccia Com. Cam 


———__u seno 
AVVISI DIVERSI 


VERNICE PELLEN 


Il sig. Antonio Pellen per tale vernice 
ottenne il brevetto in Francia, ed altrove, 
ed ultimamente il governo di Sua Santità 
si degnò accordargli la dichiarazione di 
proprietà per anni cinque in tutto lo Stato. 

La vernice Pellen preserva i legnami 
di qualunque specie, ed i ferramenti 
siano internati nella ter 
fiumi, laghi o nel mare, garanti 
legno dalla putrefazione e da quali 
renza di vermi, conchiglie , e vegetazione 
qualunque, come impedisce l'ossidazione del 
ferro, bronzo, o rame, giusta quanto è espres- 
so nell’Osservatore Romano del 14 settem- 
bre 1868, e purchè essa servisi con le cau- 
tele e modi indicati nel foglio d' istruzioni 
che, si dà agli acquirenti. Riesce pure per 
la Carena de' bastimenti. 

Si vende a soldi 38 la lib: ll'ingros- 
50; © a due lire al dettaglio, la Droghe- 
ria Rigacci Via S. Maria in Campo Marzo 
n. 6 ove il Pellen ne ha slabilito il depo- 


sito. 
Roma 6 ottobre 1868. 


——_ 
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ROMA 7 Ottobre 
‘‘i’rfiferindo caso dell'incendio che, addi 9 gen- 
nio 1859, distrusse il villaggio di Camerata, in 
quel di Subiaco, i soccorsi che gl' infelici suoi abi- 
tatori ebbero nel terribile frangente, e i provvedimen- 
ti che si adottarono per stabilire ai loro usi novel- 
le abitazioni , furono accennati in questo Giornale 
coi num. 8 e 15, pubblicati nei giorni 12 e 20 di 
detto mese. Ora siam lieti di far conoscere che gli 
abitanti, costretti allora dalla catastrofe ad cmi- 
grare dal luogo nativo, e cercare un riparo nei cir- 
convicini paesi, sono oramai pressochè tutti ritorna- 
ti nel patrio suolo, ove, in migliore opportunità di 
sito, è sorto altro caseggiato che all’ antica ha so- 
stituito una nuova Camerata, 
L’ incendiato villaggio fra il settentrione e il 
levante di Subiaco, al confine del Napoletano, sor- 
geva sul vertice di uno di quei monti che formano 


la catena del nostro Appennino; e sopra una roccia | 


calcare raggruppava le case, meschine e disadorne, 
ove trovavan stanza ben mille abitatori, che dalla 
coltura dei campi e dalla pastorizia traevano il so- 
Stegno alla vita. L'accesso erane difficil simo ; e la 


muratura, che ricingevalo, davagli l'aspetto di Ca- | 


stello feudale , rivelando |’ epoca del medio-evo in 
cui era stato edificato. L' elevatezza del sito, non 
che la sua esposizione ai venti boreali, ne rendeva- 


- no il clime-freddissimo 3 e-t*imverno vi raddoppia- 
va i rigori con la copia di neve che vi accumula- | 


va, edi cui, quando l’incendio appiccossi agli edificì, 
per eccezione, da potersi dire unica meglio che rara, 
era in tatto disgombro. Ora presentasi; calcinato ed 
imbiauchito lo scheletro della sua forma primitiva. 
La Santità’ pi Nostro Signore, che al primo 
annunzio della sventura aveva mandato larghi soc- 
sorsi per riparare alle urgenze di quegli infelici ri- 
masti senza tetto e fra la più desolante privazione 
del necessario alla vita, nella Magnanimità del Suo 
Cuore stabilì di ridonare la patria a tanti sventurali, 
ai quali, dal rifugio preeariamente cercato e caritate- 
volmente ottenuto, fosse dato tornare in propria sede 
a coltivare gli aviti campi. Ma poichè tutto di nuovo 


doveva rifabricarsi il paese, ‘si divisò abbandonare la ; 


vetta primitiva, ed all'uopo fu scelto un collicello sor- 
gente in mezzo la vallata a quella vetta sottoposto , 
ove all’ampiezza dell’orizzonte,che spazia lontano fra il 
girare dei monti, si unisce temperato clima, facilità di 
accesso ed agiatezza per le cose necessarie agli usi 
della vita. Sua SantiTA' all’ opera della riedificazio- 
ne dispose la somma di poco meno che Lire Cen- 
tomila. 

Superate le difficoltà molte e implicate per l’a- 
cquisto del suolo e per la disposizione di quanto 
era necessario all'opera. dello edificare, vinti gli osta- 
coli che insorsero ad impedire replicate volte e far 
sospendere gl’incominciati lavori, finalmente poteronsi 
questi spiugere con calore, e furon terminate la Chie- 
sa, capevole di quasi duemila persone, la casa par- 
rocchiale; la residenza comunale, ed, a spese della 
Provincia, la caserma per la stazione dei soldati. I 
quali edifici circondano la piazza assai Spaziosa, a 
cui metton capo le vie fiancheggiate dalle fabbri- 
che dei particolari, altre già terminate, altre in -pro- 
gresso di costruzione; sì che la parte principale: de- 
gli abitatori ; dispersi .tornata a questo centro; ha già 
dato l’essere ‘al Comulle, e la nuova Camerata: è co- 
stitaita... La; Commissione Municipale, poco lungi dal 
paese, .ha'/formato il Camposanto con la sua: Cappella 
cimiteriale. ; 

Portata 1?.6pera a ‘cotali felioé! condizione ;'? era 


Hi 
conveniente. che. una (esti@popolare inangarasse; cow- 
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l’invocare le benedizioni del cielo il nuovo villaggio, 
cche la gratitudine di chi era tornato ad avere una 


beneficio. L'uno e l’altro si compiè col giorno di Do- 
menica 20 del passato settembre, in cui ebbe luogo 
la Consagrazione della Chiesa, che fu dedicata a Dio 
in onore della Vergine Assunta in Cielo. L’ Illmo e 
Rmo Monsignor Manetti, Vescovo di Tripoli, Ammi- 
nistratore Apostolico dell’Abazia di Subiaco, assisti- 
to da ecclesiastici sublacensi e dagli alunni del Se- 


\ minario abaziale , fece l’augusta sacra funzione se- 


condo il ritò del Poutificale Romano. Vi erano pre- 
senti l’ Illmîo e Rio Monsignor Lupi, Delegato di 
Roma e Comarca, col Governatore di Subiaco e il 
Consigliere ‘Provinciale di quel distretto, come pure 
la Commissione Municipale del luogo. Il concor- 
so poi del popolo, convenuto a prender parte alla 
festa dai limitrofi villaggi, fu straordinario. Monsignor 
Manetti, durante la sacra funzione, recitò un omilia 
appropriata alla solenne circostanza, e dopo il Ponti- 
ficale impartì, giusta la facoltà ricevutane da Sua 
SantITA”, la Benedizione Apostolica. Una iscrizione 
posta nel tempio ricorda la storia della sua edifica- 
zione e consagrazione. a 

Il «contento della popolazione di Camerata per 
la circostanza così memortbile deli” inaogurazione 
della loro nuova patria, fu grandissimo, e manife- 
stato nella guisa che suol’esser propria alle condizio- 
ni di quei paesani. I primari del luogo a cavallo per 
oltre a due miglia dal villaggio uscirono incontro a 
Monsignor Vescovo , a Monsignor Delegato , e agli 
altri sopra ricordati personaggi, che all’ingresso del 
paese furono ricevuti dal Clero e dalla Commissio- 
ne Municipale. Il concerto musicale di Riofreddo 
accrebbe l’ allegrezza della circostanza , e lo spa- 
ro dei mortaletti fu continuato per i due giorni 
della domenica e del susseguente lunedì; e nella 
sera si accesero falò per la campagna, e nelle som- 
mità dei monti circostanti. Il nome Augusto e Ve- 
nerato del comun Papre E*Sovrano ripetevasi con 


carono i fuochi pirotecnici, e l'innalzamento di globi 
areostatici, nè altre dimostrazioni festive nella nuo- 
va Residenza Comunale, la cui aula principale fu 
decorata di un piccolo monumento con lapide che 
perenverà la memoria della riedificazione di Ca- 
merata , e della. Munificenza dalla Santità” DI No- 
sTRo SigNoRE usata verso gli abitatori del nuovo vil- 
laggio. 
Eee 
Scrivono da Veroli; 

La perdita che abbiamò incontrata dell'ottimo 
nostro Pastore Monsignor Fortunato Maurizi, è sta- 
ta vivamente sentita in questa nostra città , ed in 
tutta la nostra diocesi, per l'affezione e riverenza 
che tutti professavano ad un Prelato, del quale da 
dodici ‘anti ammiravamo le virtù religiose e sociali 
che ne adornavano l'animo. 

Avvenuta la sua morte in Castro, come aunun- 
ziò il Giornale di Roma dei 23 del passato settem- 


bre, num.’247, fa la salma di lui da quel Comu- 
ne, che dista per buon tratto dalla nostra città, tra- 
sferita a Veroli corr accompagnamento decoroso; e 
il ricevimento! fattole dai Capitoli e ‘Clero , dalle 
Confraternite laicali, e dalle Autorità nostre fu' so- 
Jenne. Nell’Episcopio, ove fa esposta secondo il pre- 
seritto, vennero eseguite: le - cerimonie di uso; ‘e i 
:Funerali. celebrati nellàGhiesa Gattedrale riascirono 


la espansione della più tenera gratitudine. Nè man- | 


abitazione propria si manifestasse con espansione di | 
| affetto verso il Sowmo PoNTEFICE, autore principale del 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
+ che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all 'offici» 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camcrale n.°44A. 
Si avverte, di notarcentro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


‘commoventi pel concorso di ogni erdine di cittadini 


che vi convennero a pregare all'anima di lui l’eter- 
no riposo dei giusti. L’Illio e Riîîo Monsignor Ro- 
dilossi, Vescovo di Alatri, pontificò la Messa,. e fe- 
ce le assoluzioni sopra il cadavere; e le Autorità 
Governative e Municipal vi prestarono assistenza. 

Ju tutte Je Chiese della vasta Diocesi furono 
pure celebrati i suffragi, c dovunque col medesimo 
fervore di affetto. In Frosinone poi, capoluogo della 
nostra provincia, e soggetto a questa diocesi, ai Fu- 
nerali, celebrati nella Collegiata di s. Maria , assi- 
sterono Monsignor Delegato Apostolico, e le autorità 
governative, giudiziali, municipali e militari. 

— 400000 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Moniteur Universel del 1 corrente riassume 
così gli ultimi avvenimenti di Spagna: 

I gravi avvenimenti compiutisi da due giorni iu 
Ispagua von si conoscono che per avvisi telegrafici 
ed i particolari mancano: tuttora. 

Lo scontro che da qualche tempo si aspettava 
e che dovea avere un carattere decisivo, ebbe luogo 
il giorno 28 fra le truppe comandate dal march. di 
Novaliches e quelle del duca Della Torre. La Gaz- 
setta di Madrid del 29 annunciando quel combatti- 
mento ne attenua la importanza, e confessando che 
il generale Pavia era rimasto ferito assicurava che 
era rimasto padrone del campo di battaglia. 

Tuttavia una certa agitazione manifestavasi nella 
capitale ed il governo in un proclama invitava gli 
abitanti a mantenere l'ordine. 

Non si conoscono ancora le circostanze del 
combattimento dato presso il ponte di Alcolea , e 
quello che seguì immediatamente. Pare unicamente 
che sulle informazioni date dallo stesso march. di 
Novaliches giunto a Madrid nel pomeriggio, Concha 
avrebbe rassegnato i suoi poteri. 

Si formò allora una Giunta provvisoria compo- 
sta di uomini rappresentanti i vari partiti impegnati 
nel movimento. Questa giunta, che governa in que- 
sto momento la città di Madrid, è presieduta da 
Madoz. Aspettavasi il generale Prim ed il maresciallo 
Serrano. Eravi molta agitazione ieri a sera, ma la 
notte si era passata senza gravi disordini, 

—Lo stesso giornale anvuuzia nei seguenti ter- 
mini l’entrata in Francia della regina di Spagna: 

Biarritz, 30 settembre, alle 7 di sera. 

Avendo gli avvenimenti in Ispagua preso un 
più grave andamento, la regina’ si decise a partirsi 
da san Sebastiano e recarsi in Francia. Questa mat- 
tina informava di questo suo progetto l’imperatore , 
che si diede premura di spedire alla, Fontigta tre 
dei suoi ufficiali, il generale Castelaauws9uei giutdirte 
di campo, il visconte Dumaggi?-;{Agibéllano ed. il 
luogotenente di vascello Contieau officiale d’ ordi- 
nanza. 

Il convoglio reate giunse a Hendaye alle 11 ore. 
Verano il rey;là regina, i quattro infanti di Spagna, 
l’infante Don Sebastiano zio della regina, il ministro 
di Stato » parecchie persone del seguito delle LL. 
MM. Molti impiegati di san Sebastiano e molli uffi- 
ciali della guarnigione accompagnarono la regina fino 
alla frontiera e le resero gli onori sovrani all’uscire 
dalla frontiera. 

L'imperatore, l'imperatrice ed il principe impe- 
riale accompagnati dai loro' seguiti erano alla stazio- 
ne della Mora ed aspettar la regina. 

Dopo : un abboccamento improntato di quella 
Simpatia che sempre ispira la disgrazia, il convoglio 
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continuò alla volta di Pau dove la regina conta ri- 


posarsi qualche tempo nel castello che l' imperatore | 


mise a sua disposizione. 

— Si legge nella Patrie: 

Si è anvunziato che un gran numero di rifu- 
giati che erano in Francia hanno passato la frontiera 
per recarsi a Madrid. Noi sappiamo, da un altro 
canto, che il numero delle persone che hanno la- 
sciato Madrid per rifugiarsi in Francia è considere- 


vole, e che parecchi son già arrivati stamane a san | 


Sebastiano. 

—Il sig. Mon, che ha accompagnato ieri la re- 
gina al castello imperiale di Pau, è aspettato domani 
mattina a Parigi. 

Si assicura che la giovane principessa di Gir- 
genti aspetta l’arrivo del sig. Mon per lasciar Pa- 
rigi ed andare argggiungere la regina sua madre al 
castello di Pau, 

Dispacci ricevuti dalla principessa dissipano 
tutte le inquietudini che aveva fatto nascere la voce 
che il principe fosse stato ferito, combattendo sotto 
gli ordini del generale Pavia. 

—Leggiamo nella France del 3: 

La sessione ordinaria della Commissione cen- 
trale della navigazione del Reno ha ripreso avant'ieri 
le sue sedute. Si assicura che i negoziati interrotti 
ricomincieranno a Manoheim il 12 ottobre, e si spera 
che questa volta riusciranno ad un risultato soddi- 
sfacente. La Prussia si sarebbe intesa a questo ri- 
guardo con gli altri Stati. 

edotto 

La Correspondance du Nord Est assicura che 
il governo inglese, tenendo conto delle istanze fat- 
tegli da molte parti , riconobbe la [necessità d’una 
diretta comunicazione telegrafica colle Indie, e sta 
ora esaminando i particolari del disegno d'una linea 
telegrafica per l’Italia, Malta, Suez, ecc. La cosa 
non è finora molto progredita, però è probabile che 
se, je tratti seriamente quanto prima, giacchè la po- 
sizione della Russia nell'Asia centrale rende assolu- 
taméhté indispensabile una comunicazione diretta col- 
le” Tidîe, che sia indipendente dalla telegrafia russa. 

— Si legge nel Times : 

‘ Oggi pubblichiamo una notizia che sarà accolta, 
lo sappiamo, con estrema sorpresa. Non possiamo 
dire se farà piacere o se susciterà la incredulità o 
il dubbio, ma interesserà molto il pubblico. Il no- 
stro corrispondente è un inglese che dimorò nel 
Messico dal tempo della occupazione francese fino 
ad ora e che è tornato quì poco tempo fa. Egli può 
parlare per propria esperienza della condizione at- 
tuale del Messico e ne parla senza esitare. Egli fa 
delle osservazioni intese a correggere i molti errori 
suggeriti in gran parte dai giornali americani, ed 
anche le idee da noi esposte la settimana scorsa... 

‘ Ad ogni modo sullo scorcio del 1867 il Con- 


gresso messicano eletto dal suffragio universale si' 


riunì e Jnarez assunse le funzioni di presidente del- 
la Repubblica secondo la costituzione del 1867. 

Da'‘quel momento egli ed i suoi colleghi sono 
responsabif del governo, e, secondo il nostro cor- 
rispondente, non debbono vergognarsi dell’opera lo- 
ro. Il quale afferma che il Congresso fece l’opera 
regolarmente come qualunque Parlamento. Egli dice 
che il Gongresso messicano provvide per ta rendita 
e la spesa di 3,600,000 lire sterline, e che 700,000 
lire di quella somma furono assegnate «al paga- 
mento degli interessi ed alla diminuzione dei debiti 
nazionali all’interno ed all’estero » sicchè il Messico 
non solo paga quello che deve ma diminwisce le sue 
obbligazioni. Inoltre grandi somme sono state desti- 
nate a riparare le strade, costruire delle ferrovie 
ed altre opere pubbliche. Alla obbiezione molto ov- 
via che tette queste lodevoli risoluzioni non saran- 
no state seguite dal fatto il nestro corrispondente 
risponde che il governo non solo si è adoperato ad 
esefiife i decreti del Parlamento ma che i mezzi 
all'opò sono stati abbondanti... 


6064-08-20 — 

Secondo la Neue Frei PIE AIR 
viaggio in Galizia dll'imparatoe ni ce ci 
sospeso, ma non,.già come abbandonato, .1 prepare 
tivi per T'accoglienza, gli archi. trionfali .6:/1'iltumi 

ngono intatti. Secondo quel giernale 
la 
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dell'indirizzo e della risoluzione hanno fatto andare 
a monte il viaggio. 

L'ambasciatore turco, Haidar Effendi, è partito 
da Vienna in congedo di tre mesi; ma si dubita che 
egli abbia a ritornare al sto posto. A Costantinopoli 
lo si accuserebbe di non avere rappresentato ener- 
gicamente gli interessi della Turchia nella questione 
della fortezza di Belgrado. 

— Telegrafano da Pest 29 sett. al Dalmata : 

Il ministero ha unanimemente conchiuso che 
abbia luogo l’ immediata e pronta annessione di Fiu- 
me all’ Ungheria. 

— Il cadavere di Beniczky fu trovato, e rico- 
nosciuto da tutti. 

— Si ha da Pest, 2 ottobre: 

La camera dei Magnati confermò quanto fu de- 
ciso dalla camera dei degutati riguardo a Fiume 
con una deliberazione del tenore seguente: $° impo- 
ne al governo il dovere di adoperarsi tosto per la 
reincorporazione di Fiume e del suo distretto al- 
l'Ungheria; locchè effettuato, verrà sottoposto alla 
sanzione sovrana il progetto d'accordo accettato nella 
seduta del 28 settembre, che poi entrerà tosto in 
vigore. 

—lI 23 settembre moiì in Vienna il generale d’ar- 
tiglieria Francesco conte Gyulai de Maros-Nemeth 
a Nadaska, cavaliere del toson d’oro, consigliere in- 
timo, e proprietario del reggimento di fanteria n. 33. 
Nacque a Pest nel 1798. All'età di 16 anni era già 
sotto-teuente nel reggimento di fanteria num. 60 di 
suo padre il conte Ignazio. Nell'anno 1845 divenne 
proprietario del reggimento di fanteria num, 33 e 
nel 1846 fu nominato tenente-maresciallo. È nota la 
sua attività come comandaote militare di Trieste 
nel 1848, come pure quella del breve tempo in cui 
fu alla direzione del ministero della guerra (dal giu- 
gno 1849, al luglio del 1850). È noto pure come 
nell’anno 1850, nominato a generale d’artiglieria , 
assunse il comando della seconda armata, dopo che 
Radetzky abbandonò il servizio. Dopo la battaglia 
di Magenta (5 giugno 1859) Gyulai depose il co- 
mando dell'armata. Poco dopo fu posto in istato di 
quiescenza in qualità di generale d'artiglieria. Dopo 
quell'epoca non lo si udì più nominare. Egli fece 
acquisto di un palazzo sulla Jàgerzeile, che fece am- 
mobigliare splendidamente. Egli viveva a Vienna du- 
rante l'inverno, e passando la state ai bagui. Il conte 
Gyulai aveva preso per figlio adottivo il generale di 
cavalleria Barone Edelsheim, che nominò erede uni- 
versale del suo pingue patrimonio. 3 

—A Trieste il 22 settembre in onore dell’ammi- 
raglio signor Ferragut, il comandante distrettuale 
dell’ i. r. marina signor Duffwa diede un banchetto 
all'Hotel de la Ville, al quale intervennero le più 
cospicue persone della città. 

0404-083000 

Una corrispondenza di Berlino alla Gazzetta d’Au- 
gusta dice: , 

Il sig. Quaade ambasciatore danese alla corte 
di Berlino si è recato a Copenaga subito dopo il ri- 
torno del re dai Ducati, apparentemente per affari 
privati, ma probabilmente in conseguenza di un in- 
vito del suo governo, le cui speranze per l’esecu- 
zione dell'art. 5 della pace di Praga devono essere 
state assai depresse per le notizie della fervida ac- 
coglienza del nostro re per parte della popolazione 
dello Schleswig-Holstein. 

— La Gazzetta del Nord, parlando dell’ oppo- 
sizione vivissima fatta dal partito separatista nella 
Baviera al mivistero baWliro ‘e alla Prussia, dice che 
ciò non impedirà la buona riuscita dell’opera del go- 
verno, nel procurare la coordinazione delle, forze mi- 
litari del mezzodi con quelle della Confederazione 
del Nord, 

—_La Gazzetta nazionale di Berlino in data del 
28 settembre reca : 

Quando ebbe luogo il viaggio dell’imperatore di 
Russia da Friedrichshafen a Potsdam, dopo la par- 


tenza da Brandeburgo, il conduttore vide. che le ‘ 


persone che occupavano l’ultima vettura del treno 
speciale facevano dei i coi loro fazzoleti: Egli 
fermò il treno e si scoprì che la: sala ‘del vagone 


| ero rotta al mésro. 


Mb. l'imperatore di Russia sall allora nel pri» 


| MO, vagine:1e la parte. interiore del trend partì da 


> gino in ritardo di Bousiduti. |» 


Il rimanente del treno tornò; 
dove ripartì e giunse a Potsdam ‘cop 40 
ritardo. 

— Alla France scrivono da Halla (Sassonia) in 
data del 15 settembre: 

Oggi, sulla piazza del mercato del bestiame av- 
venne una spaventevole disgrazia. Una vettura ap- 
partenente al proprietario di @n serraglio di belve 
transitava per la piazza, quando lo sportello essen- 
dosi spalancato, due orsi saltarono giù dal veicolo e 
si gettarono sopra molte persone, due delle quali (un 
economo ed un palafreniere) furono subito ammaz- 
zate dai feroci animali, ed una terza riportò gra- 
vissime ferite, che ne mettono in pericolo |’ esi- 
stenza. 

Un timor. panico invase quanti trovavansi sulla 
piazza del mercato, e chi sa quante disgrazie si 
avrebbero ancora avute da deplorare, se ua distac- 
camento del 16° reggimento della fanteria di linea, 
che ritornava dagli esercizi, non avesse uccisi i due 
orsi inferociti a colpi di baionetta. 

——_+404-%900-+-— 

Intorno gli avvenimenti di Spagna, tralasciando 
dal riferire i diversi proclami e documenti apparsi 
a Madrid e nelle principali città delle proviucie dopo 
la esautorazioe del governo della regina , seguitia- 
mo a riprodurre dai giornali francesi le notizie che 
presentano un maggiore interesse: 

Leggiamo nella France del 3: 

Si hanno lettere da Madrid del 29 settembre 
che danno qualche particolare sul combattimento 
avvenuto fra le truppe reali e il corpo di Setrano. 

Le prime, dopo due assalti per impadronirsi del 
ponte di Alcolea, furono costrette a ripiegarsi. La 
sera occuparono, dopo una lotta accanita , le posi» 
zioni che avevano lasciate il mattino per portarsi 
innanzi. Si combattè da entrambe le parti ostinata- 
mente e le perdite reciproche sono considerevoli. Il 
generale in capo, marchese di Novaliches, ferito, 
trasmise il comando, sul campo di battaglia, al ge- 
nerale Paredes. Le stesse lettere assicurano che fino 
all'ultimo momento grandi erano state le speranze 
del ministero della regina. 

—Si ‘legge nell’Etendard del 3: ' 

Le notizie che riceviamo da Madrid ci dani 
qualche ragguaglio sopra i fatti di questi ultimi 
giorni. 

La città era rimasta sufficientemente tranquil- 
la, sebbene fossero stati distribuiti più di 70,000 
fucili alla popolazione. Gli è perciò che la guardia 
nazionale è ora occupata a ritirare la più grande 
parte di queste armi dalle mani che ora le  posseg- 
gono e che non sembrarono sicure per la pubblica 
tranquillità. 

Un dispaccio annunziò che il palazzo reale fu 
rispettato. Non soltanto questa notizia è esalta, ma 
sì è pure proceduto all’inventario del mobiliare più 
ricco che vi si trovava. 

La giunta di governo doveva essere eletta per 
suffragio universale il 1 ottobre; ma i tre partiti 
che compongono la Giunta provvisoria avendo già 
manifestato dei dissensi piuttosto gravi, questa ele- 
zione fu rinviata all’indomani. 

D'altra parte in presenza di questa situazione i 
generali vittoriosi ritardarono la loro entrata a Ma- 
drid. 

È positivo che il conte di Girgenti non fu fatto 
prigioniero come ne corse la voce. Assiourasi esse- 
re egli passato in Portogallo. 

L’iùfante Isabella, sorella del re, trovasi in que- 
sto momento ritirata, col suo seguito, all'ambasciata 
di Francia a Madrid. 

Si fece correre la voce che i diamanti della co- 
rova erano stati spediti segretamente alla regina. 
Questa notizia è falsa. Quelle gioie furono poste 
sotto suggello all’Escariale dove stanno in deposito. 

—La Gazzetta di Madrid pubblica una corri- 
spondenza scambiata fra Serrano e Novaliches. 

Serrano, prima che una funesta eventualità ren- 
desse inevitabile la lotta fra due armate di fratelli, 
aveva scritto a Pavia, pregandolo , in nome della 
umanità e della coscienza, a rianirsi alle truppe in- 
sùrrezionali ‘e a non privar quelle ch'egli ha seco 
della gloria: di: contribuire ad assicurare l’ onore e 
la libertà della patria. 


imati di 


0° Panfaniipendene:;deleegli: easeramente dover 


dr 


battersi cogli antichi commilitoni; e mostrava non 
esservi altro mezzo di evitar questa sciagura che 
riconoscere la legalità esistente. Rifiutava in ogui caso 
di unirsi alla ribellione. 

—L'Agenzia Havas trasmette il seguente dispac- 
cio spedito da Barcellona 1 ottobre: 

Gravi disordini ebbero luogo qui nella notte di 
ier l'altro. Degl’esaltati devastarono il palazzo mu- 
nicipale, bruciarono il ritratto della regina, il trono 
ed il registro del reclutamento militare. La popola- 
zione onesta scacciò i perturbatori. Poco dopo ebbe 
luogo una passeggiata democratica in onore di Prim 
e contro il governo della regina. 

1 membri di questa dimostrazione avendo rotto 
i vetri del palazzo del governatore i gendarmi fecero 
fuoco sull’attruppamento e ferirono due persone. La 
folla corse allora a prendere le armi e venne ad at- 
taccare il palazzo. ti 

Fu organizzata una giunta rivoluzionaria. Il ca- 
pitano generale conte di Cheste dichiarò di non vo- 
lere riconoscere questa giunta, e minacciò di far fu- 
cilare coloro che la componevano. La città fu occu- 
pata militarmente. 

Finalmente ieri a sera il capitano generale ab- 
bandonò Barcellona con un battaglione di fanteria. 
La giunta rimasta padrona del terreno fraternizzò 
colle truppe. 

È atteso il generale Pierrad. Si continua a bru- 
ciare le insegne. 

404-4004010 — 

Il Times ha per dispaccio da Alessandria, 1: 

Mentre il vicerè d'Egitto visitava l'illuminazio- 
ne ‘în una stretta via di Cairo, si tentò di assassi- 
narlo gettandogli sul capo una palla d’acciaio guer- 
nita di punte aguzze. La palla andò a percuotere la 
carrozza ed il vicerè rimase illeso. Non si conosce 
aneora l'autore di questo attentato. AI suo arrivo ad 
Alessandria i consoli esteri gli presenteranno un in- 
dirizzo di congratulazione. 

—La Patrie ha le seguenti notizie della costa 


data del 2 agosto : 

Il re di Dahomey che da due anni preparava 
una spedizione contro il regno-:d’ Archanti è stato 
assalito pel primo, ed il suo esercito ha subita una 
grave sconfitta presso la riviera Tando. Egli ha rac- 


colte nuove truppe le quali sono partite dalla capi- | 


tale Abomey verso la metà di luglio, c si aspetta- 
va un nuovo scontro fra gli eserciti dei due paesi. 
Per mala sorte del re di Dahomey il suo avversario 
era pervenuto a contrarre alleanza con diversi so- 


del Tankara e del Coranza, i quali avevano unite 

le loro forze alle sue. In mezzo a queste vicende il 

re di Dahomey era caduto gravemente ammalato. 
— tei 

La guerra del Paraguay è lungi dall'essere 
estinta. Il maresciallo Lopez concentra le sue forze 
a Tebicuary , ove è alla testa di 20,000 uomini di 
truppa eccellente, e gli alleati esiteranno prima di 
andare ad attaccarlo, imperocchè dovrebbero al- 
lontanarsi molto dalla loro base di operazione , ciò 
che sarebbe insieme pericolosissimo e costosissimo. 

—Il Tasmanian coutiene le corrispondenze d'Haiti 
io data del 5 settembre: 

Da queste si rileva che Pétion-Ville , situato 
dove i cacos si erano trincerati nei dintorni di Porto 
Principe, fn preso il primo di settembre dalle truppe 
del governo, 


Un gran numero di persone che i cacos forza- || 
vano a marciare con essi, approfittarono della loro | 


disfatta per recarsi a Porto Principe. Il presidente 
Salnave lì accolse favorevolmente. 

In Haiti era opinione che la presa di Pétion- 
Ville determinasse le. città: del Sud, e specialmente 
Tacinel, a sottomettersi al presidente d'Haiti. 

n 90-40-1000 — 

Leggesi nell'Osservatore Trissino: 


Gi pervennero notizie di Bombay: 8 e di Cal- || 


culta.3, settembre, di Singapur 29 e di Hongkong 21 
agosto.. Le: ostilità sono cessaté interamente alla frou- 
tiera nord-ovest. Tuttavia si credeche le trappe.in- 
glesi, intebifono avanzarsi: fra breve in quella dire- 
zione, e che le tribù ostili si preparino a riceverle. 
Sembra che la domanda, fatta dalla Persia, di alcu- 
ni piroscafi. da guerra: inglesi. avesse per ise0po’hon 


già un servizio temporaneo, ma permanente. Il go- 
verno dello Sciah offerse in ricambio il pagamento 
di una somma annua. Secondo l'Englishman , il vi- 
cerè si sarebbe dichiarato favorevole alla domanda 
della Persia, e avrebbe dato istruzioni in questo 
senso. — A Calcutta si è manifestato il cholera in 
modo alquanto grave. 


loccir————- 
- NOTIZIE COMPENDIATE 


Le notizie dei giornali fiorentini accennano ad 
una specie di malessere nelle sfere del governo. La 
ricomposizione del gabinetto secondo le medesime, 
non soddisfa nessuno ; tutti sono d’accordo che il 
Menabrea non potrà affrontare la situazione all’aper- 
tura del Parlamento cogli attuali suoi colleghi ; nel 
ministero inoltre regna una doppia corrente, due op- 
poste influenze, che si urtato e si paralizzano senza 
che l’una sappia guadagnare predominio sull'altra. 
Sulle cagioni che produrrebbero tale conflitto non è 
detto nulla di positivo; ma da alcune parole che 
possono cogliersi a volo nei giornali officiosi sembra 
possa arguirsi che le maggiori inquietudini e le più 
serie dissidenze nel seno del ‘gabinetto derivano 
dalla aumentata agitazione che si osserva nel parti- 
to democratico, il quale negli attuali avvenimenti 
della Spagna troverebbe nuovi pretesti d'azione. Af- 
fermasi infatti che sebbene del progetto della costi- 
tuente napoletana non si parli più, il governo ciono- 
nostante fu informato che se ne ripigliò il pensiero e 
che ai principali compofenti il’ partito estremo fu 
dato avviso di tenersi preparati ; in conseguenza di 
che i prefetti avrebbero ricevuto ordini rigorosissi- 
mi e poteri di operare irresponsabilmente quando lo 
credessero necessario. E tanto più grave dicesi es- 
sere presentementa l’apprensione del governo per ciò 
che si prepara nell'Italia meridionale, in quanto an- 
che le notizie che vengono dalla settentrionale , e 
specialmente dal Piemonte e della Lombardia, sono 
oltremodo allarmanti. Nella prima di queste provin- 


|| cie dicesi essere estremo il malcontento per la siste- 
d'Africa da lettere private scritte da Vydah, colla || 


matica persecuzione che si fa dalla consorteria to- 


|| scana a tutto ciò che è piemontese ; nella seconda 


poi annunciasi suonare sgraditissima la tassa sul ma- 


| cinato, dell quale ‘sembra' ché le popolazioni non vo- 


gliano affatto saperne. 

11 probabile indirizzo degli avvenimenti della Spa- 
gna si fa dipendere dal modo come funzionerà il mini- 
stero che succedette alla giunta provvisoria. Però il fat- 


| to che gli uomini, i quali pei primi furono chiamati in 


forza degli avvenimenti a raccogliere il potere, non 


jl si credettero sufficientemente designati per tenerlo 
vrani vicini, e segnatamente coi capi del Takima, || 


essi medesimi fino a che sia convocata la costituente, 
sembra indicare il poco accordo delle varie frazioni 
politiche come pure l’indecisione delle masse, sicchè 
fu mestieri rinunciare ad un indirizzo unico e riso- 
luto che fosse atto a dominare e dirigere la pubblica 
opinione. È questo un fatto da cui potranno derivare 
lunghe incertezze e dannosissimi intrighi. Ma ciò non 
toglie che i giornali, cui sopratutto importa di trovare 
e diffondere notizie, vadano parlando delle idee che 


{ paiono predominare nella Spagna e discutendo della 
| maggiore o minore probabilità dei parecchi progetti 


di candidatura per la ristaurazione dell'autorità monar- 
chica. Primo pertanto si presenta il principe delle 
Asturie , che sarebbe proclamato re colla reggenza 
o della regina Maria Cristina, o di Espartero, o di 
altro influente personaggio. In secondo luogo si par- 


| la del giovine re di Portogallo, il quale si mettereb- 


be a capo dell'Unione iberica; Dipoi, si discorre del 
padre del re di Portogallo, Don Fernando, il quale 
legherebbe alla sua causa molti dei più notevoli uo- 
mini politici della Spagna. Infine, si pronunzia la 


| candidatura della duchessa di Montpensier, e quella 


del conte di Montemolino; e si dicono incontrare all’e- 
stero viva opposizione. 

L’ abboccamento dello czar col re di Prussia 
ebbe luogo, a quanto si annuncia, con mutua sod- 
disfazione dei due soyrani, i quali si ricolmarono di 
testimonianze d'amicizia e di simpatia. A causa degli 
avvenimenti di Spagna che assorbono l’attenzione dei 
novellieri e del pubblico, i giornali ne hanno rispar- 
miato i. consueti racconti imaginari sulle ‘combina- 


zioni elaborate nel'gegreto delle cgnversazioni. confi- | 


denziali dei sovrani riuniti ia. Postdam. Giudicando 
però dagli indizi. che. possono-egceogliersi quà e là 
in' qualche’ cofrispondensa , ‘sarebbe da ‘dedurre che 


quantunque i rapporti della Russia e della Prussia 
non lascino a desiderare dal punto di vista della 
cordialità dei due governi, tuttavia nulla indica che 
essi siano giunti ad una alleanza ben formulata. Ed 
il linguaggio dei giornali russi e prussiani farebbe 
credere infatti che niente siasi fatto ancora in que- 
sta direzione. Essi dicono che da ambedue i lati si 
aggiornò ogni risoluzione definitiva fino al momento 
in cui gli avvenimentj europei rendessero un accor- 
do desiderabile ed inevitabile. Le due corti sembra- 
no partire da questa idea che, in quest’ultingo caso, 
tanto la Russia quanto la Prussia otterrebbero scam- 
bievolmente migliori condizioni, fidandosi sul benefi- 
cio che ciascuna delle due potenze può ritrarre dal- 
l'appoggio dell'altra. L'eventualità di una guerra tro- 
vandosi allontanata in seguito agli avvenimenti che 
scoppiarono nella Spagna, l’ alleanza russo prussiana 
non apparisce più come una necessità di un avveni- 
re tanto prossimo. Ed è per questo che la rivolu- 
zione spagnuola è generalmente considerata dai fogli 
della Germania come un avvenimento favorevole agli 
interessi della pace. 

I giornali di Berlino confermano l'annuncio tras- 
messo ieri dal telegrafo, che dopo il ritorno del re 
di Prussia da Baden il conte di Bismarck riprende- 
rà le sue funzioni in tutta la loro estensione. La 
salute dell’ illustre ministro pare si sia ristabilita 
d’un tratto; e qualche foglio, mentre dichiara di non 
poter porre in dubbio l’ abilita dei medici tedeschi, 
si permette tuttavia di credere che anche la rivolu- 
zione di Spagna sia stato un farmaco dei più effica. 
ci, indipendente dalle cure che gli scenziati gli han- 
no prestate. E questo fatto prova sempre più, al 
dire del foglio citato, come le condizioni fisiche del 
signor di Bismark siano subordinate a quelle della 
politica europea, e come egli migliori sempre quan- 
do nascono profonde diversioni dalle idee di una 
guerra tra la Prussia e la Francia, 

Il ritorno del re di Prussia a Berlino, cui testé 


abbiamo accennato, pare sia stabilito pel giorno z È 
îel- 


del mese corrente , supponendosi che il re Gugli 


mo voglia prolungare fino al 15 la sua dimora ala”, 


den. A cagione di questo non breve soggiorho , e 
Visto come il re di Prussia sia accompagnato dai ca- 
pi dei suoi gabinetti civile e militare e da un rap- 
presentante del mioistero degli affari esteri, si vuol 
supporre da taluno che torni a rivivere il progetto 
di una più stretta unione politica tra il granducato 
di Baden e la Prussia; ma alcune informazioni che 
si leggono nei fogli di Berlino fanno credere invece 
che il governo prussiano abbia scelto un’altra via 
per far progredire la sua politica tedesca. Trattereb- 
besi cioè per esso di determinare i governi del Sud 
a pigliare essi medesimi l'iniziativa di un passo nel 
senso di un maggiore ravvicinamento alla Confede- 
razione del Nord. In questo modo il gabinetto di 
Berlino rispetterebbe, almeno nelle forme diplomati- 
che, il principio che esso stesso ha proclamato , di 
lasciare agli Stati del Sud intiera libertà nella qui- 
stione dell’assimilamento, e toglierebbe per conseguen- 
za ogni motivo di protesta agli altri governi europei. 
Nè i giornali austriaci credono che siffatta iniziativa 
da parte dei governi del Sud sia del tutto improba- 
bile, imperocchè essi osservano già che la politica 
cui il governo di Baviera seguì sempre dopo Sadowa 
tende ad accentuarsi ogni giorno più ed accenna di 
piegare decisamente verso la Confederazione tedesca 
del Nord. Soggiuugono i citati fogli che le comuni- 
cazioni pervenute al governo austriaco in seguito al- 
la recente conferenza militare di Monaco non lascia- 
no più dubbio in proposito, essendo certo ehe, sotto 
l'influenza del generale di Moltke, la Baviera, tende 
decisamente a conchiudere una più stretta, alleanza 
colia Prussia. Tuttavia non tacciono i gior: i gd 
detti che il gabinetto austriaco non desiste per, gue- 
sto dalle sue pratiche e che esso proseguirà ad 
adoperare molto attivamente per determinare il go 
verno bavarese a separarsi dalla politica prussiana. 
La Gallizia e la Boemia continuano ad ispirane 
qualche inquietudine al gabinetto di Vienna. Dalla 
prima di queste provincie annunciasi che il ministre 
della guerra diede ordide di completare i reggimenti 
che vi teggono guarnigione, allo scopo di poter pre- 
venire qualche disordine ; e le notizie di Praga da- 
vano conto di clamorose dimostrazioni autovomiche 
fatte nelle vidinanze di quella città e che dovettero 


farsi cessare colla forza armata. Invece tutto pro- 
cede nel modo più prospero in Ungheria. L’apertu- 
ra della Dieta a Pesth rimane fissata al giorno 13 


del venturo novembre e si annuncia che tutti i mi- | 


nîstri presentarono, ne’ bilanci del 1869, domande 
di credito inferiori a quelle dell’anno corrente. 

Lo spazio che separa l'Inghilterra dalla Russia 
nell’Asia va restringendosi di giorno in giorno. Fino 
a due mesi addietro l’ora del duello fra i due co- 
lossi per disputarsi il dominio di quel vasto conti- 
nente pareva ancora lontana. I giornali della Ger- 
mania, che l’avevano predetta come imminente, eb- 
bero a vedersi opporre ogni guisa di ragioni politi- 
che, geografiche, militari climatologiche, e la stam- 
pa inglese, la più interessata, rigettò i loro presagi 
fra le chimere. Pareva impossibile che la Russia 
potesse venire a capo dei tartari che popolano il 
Turkestan; la mancanza dei viveri e d’ogui cammi- 
no praticabile, le montagne a picco dell’Hindukasch 
le strette sinora intentate del Chuiber e di Bolen e 
le stesse popolazioni bellicose dell’Afganistan sareb- 
bero stati agli eserciti russi barriera insuperabile ; 
così almeno si credeva. Ora, questa barriera fu in 
gran parte superata. La Russia , che un giorno 
sboccava unicamente per la via del Caucaso, ora si 
getta nell'Asia dalla costa orientale del Caspio ed ha 
già stabilite le sue avanguardie a Buccara ed a Sa- 
markanda. ]l Turkestan è neutralizzato, anzi girato; 
gli eserciti moscoviti gli riuscirono alle spalle ed ora 
stanno affacciati sull’Afganistan, cioè all'ultima fron- 
tiera che li separa dalle Indie. Questi successi im- 
preveduti hanno scosso la fiducia dell'Inghilterra. Il 
governo di Londra incalza con ansia febrile i di- 
spendiosi lavori della ferrovia del Pashawer e di 
quella che deve correre lungo le valli dell'Indo. Non 


si parla in India che di costruire fortezze, d'’accu- || 


mulare provvisioni e di stabilire magazzini e depo- 
siti militari; si tratterebbe di piantare una avan- 
guardia fortificata oltre il confine anglo-indiano, a 
Quetta, nel Beludchistan. }m una parola, tutto è 
posto in opera per neutralizzare l’Afganistan e pre- 
pararsi in forza contro ogui evento. L'Inghilterra 
non tralascia bensi di agire diplomaticamente pres- 
so la Russia, alla quale stende anzi una mano ami- 
ca nello scopo di renderla immobile sul piede at- 
tuale delle sue conquiste ; ma le precauzioni già 
adottate mostrano la sua poca fiducia di riuscirvi, 
e l'imminenza del conflitto si tradisce dalla cura che 
essa pone nell’allestirne i preparativi. 


=— 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 5. — Il Constitutionnel smentisce la vo- 
ce che stiasi negoziando un trattato per l'unione 
commerciale e militare tra la Francia e l'Olanda. Que- 
sta asserzione è priva d’ogui fondamento. 

L'Etendard parlando della protesta di Isabella 
dice : La espressione illustre alleato è pura forma. 
Il solo alleato che possiamo avere è il popolo spa- 
gnuolo rappresentato dal governo che si sarà dato. 

L'Etendard termina sperando che Isabella non 
penserà che l'ospitalità francese possa coprire com- 
pletamente progetti o atti contrari alla neutralità in- 
tiera, assoluta, che il governo imperiale s' impose 
verso gli affari della Spagna. 

L’Etendard dice che gli unionisti ed i progres- 
sisti ottennero la maggioranza nelie elezioni della 
Giunta di Madrid. 

Olozaga, che trovasi sempre a Parigi, ricusò di 
far parte del governo provvisorio, benché sia per- 
fettamente d'accordo coi capi del movimento. 

Montemolin presentossi alla frontiera spagnuola, 
calcolando sopra alcuni aderenti che gli mancarono 
completamente. 

È inesatto che siasi recato a Madrid. 

Madrid 5. — La Giunta delegò Serrano ad 
esercitare il potere supremo ed a nominare il mini- 
stero che reggerà fino alia riunione della costituente. 

La Gazzetta di Madrid pubblica i decreti che 
dichiarano vacanti quasi tutti i posti militari e dele- 
gano alcuni generali ad occuparli. 

Le truppe di Andalusia sono accampate nei din- 
torni di Madrid ed entreranno domani in città. 

Madrid 5.—Olozage rispose che il suo patriot- 
tismo gli consigliava di non venire a Madrid finchè 
non siasi costituito il governo. 

La formazione del ministero è aggiornata sino 
all'arrivo di Prim. 

Il ministero sarà probabilmente così costituito : 

Rivero alla giustizia; Ruiz Zurilla agl'interni ; 
Sagasta ai lavori pubblici ; Ayala alle colonie ; Lo- 
renzana agli affari esteri ; Figuerola alle finanze ; 
Topete alla marina. 

Serrano pronunziò un discorso e disse: Che la 
pace continui, che la fiducia non diminuisca, che il 


| magnifico spettacolo ammirato da tutta l'Europa non 


sia interrotto. L’unione, la disciplina dell’ esercito , 
la sua fratellanza col popolo e il patriottismo termi- 
neranno l’opera della rivoluzione, evitando egualmen- 


te la reazione e il discredito proveniente dal disor- 
dine. 

Madrid 5 sera.-- Serrano ricevette alcune no- 
tabilità. Fannosi preparativi per ricevere domani Prim. 
Il fratello di Olozaga è partito per Parigi. 

Copenaghen 5.— Apertura del Rigsdag. Il di- 
scorso reale accennando allo Schlesvig dice che le 
trattative colla Prussia per l'esecuzione dell’ artico- 
lo 5 del trattato di Praga, relativo al libero voto 
delle popolazioni dello Sch'esvig, rimasero senza ri- 
sultato. Il discorso soggiunge : Il nostro apprezza 
mento sulla soluzione che viene reclamata dalla giu- 
stizia e dal bene inteso interesse dei due Stati non 
si è modificato. Dobbiamo considerare come nostro 
primo dovere di non venire ad un accomodamento 
che, oltrechè non corrisponde»se alle aspirazioni delle 
popolazioni, metterebbe la Danimarca in situazione 
diflicile invanzi la potenza colla quale desidera mun- 
tenere sinceri ed amichevoli rapporti. È da sperarsi 
che la Prussia ‘comprenderà queste considerazioni e 
addiverrassi al desiderato scioglimento della questione. 

BORSA DI PARIG! 

del 6 ottobre 
3 per 100 ... 
Consolidato ‘nglese.. 


69 15 
- 94 558 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si fa noto agli Azionisti della Banca dello Sta- 
to Pontificio, che, analogamente alla risoluzione adot- 
tata dai signori Azionisti nella seduta del di 30 del 
passato luglio, nel giorno 26 del futuro novembre 
avrà luogo alle ore 11 antimeridiane nel palazzo 
della Banca stessa la generale Adunanza per discu- 
tere a forma dell'articolo 111 le riforme dello 
Statuto. 

Ogni possessore di Azioni al portatore, che 
vorrà intervenire dovrà depositare almeno tre gior- 
ni avanti a termini dell'articolo 70 dello Statuto. 

Roma 7 ottobre 1868. 

Il Governatore 
Filippo Antonelli 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Una stampa litografica in foglio rappresentante 
« I costumi delle Milizie Pontificie » della quale 
ne ha ottenuta la dichiarazione di proprietà il sig. 
Enrico Verzaschi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 


ALL' ALTEZZA DI i4ETRI (i), i) SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


._ Si notifica al signor Giuseppe Giubilei 
d'incognito domicilio e dimora per afissio- 
ne ed insergione in gazzetta a forma del $ 
483 del vig. Regol. che ad istanza del sig. 
Giovanni Cerqua caporale di Calciaroli, con 
atto del giormo 6 corr., è stato citato uni- 


in Cancell 
il 28 seltembre scorso, legalmente intimata, 
ì feron podi citato, 0 chi di loro sarà 

(l costretto a vendere è 
ro lo erbo dell. riservo seguenti. esistonti 

tenuta, delle Tavernucole cioè = ri- 
serva detta il Cappellone = riserva di mez- 
10 detta il Torraccetto «: riserva denomi- 
ta dell’ Osteria; e_tal lita sia fatta al 
prezzo che verrà fissalo dai periti da pagarsi 
secondo: le regole.e consi ladini ‘agrarie; 


| 


occorrendo tali riserve per il ricaceio della 
calce dalla macchia denominata la Selcia- 
tella nel territorio di Monticelli con ema- 
narsi l’oppîio decreto colla condanna 
spese. Quale atto è stato presentato dal 
cursore Raffaele Bertoni. 

Luigi Mascetti Proe. rot. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto dì ragione, a forma di legge, o 
con Rescritio S$iho del giorno 9 agosto 
corrente anno e successivo decrelo esecu- 
toriale emanato il giorno primo settembre 
prossimo passato esibiti in atti dell’ ififro 
Notaro è stato deputato in Contutore e Con- 
curatore ai figli del defonto Carlo Alberti 
l'Illifio sig. Giuseppe Alberti dell'Aricoia. 

Roma 3 puatre big 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 


ura. 


Ad istanza: del signor Domenico Dagli 
gl ai del sot Nota 

atti sott. Notaro si pro- 

alla compilazione dell'inventario’ dei 


beni tutti dalla sud. defunta lasciati, quale 
avrà luogo il giorno 40 corre 
ant, nell’officio del sott. in 
Piazza d'Armi n. 62. 

Si deduce a forma del $ 41845 del vig. 
Reg. leg: e giudiz. = Civitavecchia 5 otto- 


bre 
Paolo Calisse Notaro pubb. 


S'intima il signor Felice Ferra d'inco- 
gnito domic. per affi.s. ed inserzione in gax- 
zelta a comparire il giordo 14 ottobre ore 
42 in punto per rispondere all’ istanza di- 
retta ad ottenere la somma di yy 2 e sentir 
emanare l’opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 


Ecoio Trib, civ. di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza della sip: Agata Cabbò iu 
Disprliali, dom, via Giulia n. 447, rapp. dal 


S'intima al signor Salvatore Bianciardi 
d’incognito domicilio per affissione a forma 
del $ 483 qualmente la istante revocando 
qualunque altra precedente procura, costi- 
tuì il sott. in Proc., e che sin dal giorno 
to venne in Cancelleria 
emessa rinunzia agli atti esecutorj dalla pri 
wa citazione trasmessa per la vendita de 
fondi eseculati in poi, per non essersi ci- 
tato il convenuto per affiss. a forma di leg- 
ge; quindi si cita il medesimo a comparire 
alia prima udienza dopp otto giorni, ed in 

uela del verbale di esecuzione redatto 
dal cursore Bertoni li 17 ottobre1866 sopra 
diversi stabili del debitore sentire ordinare 
la vendita giudiziale a forma di legge; ven- 
ga rilasciato l’ oppîio ordine esecutorio , 
colla condanna del medesimo alle spese ed 
il decreto ec. 

Li 7 ottobre 1868. Io solt. cursore 
presso i Tribunali civili di Roma ho affissa 
copia alla porta dell’ uditorio a forma di 


legge. 


3 settembre p. 


Raff. Bertoni cursore 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
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lo Sta- 
c adot- 
30 del 
vembre 
alazzo 
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ssogiazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE D 


NOTIZIE DIVERSE 
1 giornali ufficiosi francesi pubblicano la se- 
gente smentita: 
Un giornale straniero attribuisce all'imperatore 
l'intenzione di associare direttamente il principe im- 


periale al governo della Francia e di sottoporre pros- | 


simamente per questo scopo un senatus-consulto ul 
Senato. 

Le più sicure informazioni ci permettono di af- 
fermare che questa notizia è assolutamente falsa. 

—1 giornali francesi del 2 corrente si occupano 
quasi esclusivamente delle cose di Spagna. Il Mo- 
nifeur fa notare nel suo bullettino che sembrava nou 
legnasse troppo perfetto accordo fra i partiti che 
erano in presenza. Secondo lo stesso foglio il mare- 
scialo Serrano avrebbe indugiato a recarsi a Ma- 
drid, malgrado l'invito della giunta, pel timore che 


lasciando egli le suc truppe potessero nascere dci | 


disordini. La Patrie credeva di potere aggiungere, 
da sue particolari informazioni, che oltre a queste 
ragioni ve n'era un’altra, cioè una dichiarazione for- 
male delle guardie nazionali volontarie , le quali si 


opponevano all'ingresso in Madrid delle truppe co- 
mandate dal maresciallo; si pretendeva che egli ar- | 


rivasse solo. Del resto fa notare il Constitutionnel 
che in mezzo a tante informazioni , di cui alcune 
si contraddicono , è ancora difficile farsi un’ idea 
esatta della situazione, per cui le notizie telegrafiche 
che vengono da Madrid sono tuttavia da accogliersi 
con riserbo. 

—Scrivono da Parigi all’Independance belge: 

Qui in alto luogo sembra che si spoglino colla 
massima calma di qualunque interesse per le even- 
tualità che agitano la Penisola iberica, benchè in fon- 
do ne siano estremamente preoccupati e ne temano 
le conseguenze. 

La freddezza della Nota colla quale vien fatto 
conoscere che la regina di Spagna, in considerazio- 
ne per la sua sventura, è stata accolta dali’impera- 
tore e dall'imperatrice, sembra affatto d'accordo col 
communiqué dal quale era stato smentito quasi con 
isdeguo il colloquio annunziato fra la regina di Spa- 
gna e l'imperatrice. 

Così, benchè si faccia in tutta fretta allestire 
la residenza di Pau, servendosi del mobigliare della 
corona, si crede che Isabella non vi farà un lungo 
soggiorno. 

Nelle medesime sfere si desiderava molto una 
reggenza del principe dellè Asturie con Espartero 
0 col conte di Girgenti come guarentigia contro le 
temute sedizioni. Vien messa pure avanti la scelta 
del nipote di Don Carlos, al quale si farebbe pre- 
venlivamente giurare una Costituzione molto liberale; 
ma mi sembra ben difficile che il moto rivoluzionario 
possa deviare abbastanza completamente per accet- 
tare i Montemolin. 


404-8064000 

I giornali inglesi del 3 recano il manifesto in- 
dirizzato dal sig. Disraeli ai suoi elettori della con- 
tea di Buckingham. 

Parlando “della politica estera, egli dice : 

La condotta del ministero degli affari esteri ha 
ottenuto la simpatia e la fiducia delle varie corti e 
Potenze ; la giusta influenza dell’ Inghilterra è stata 
riconosciuta ed adoperata in favore del mantenimen- 
to della pace e nell'interesse della civiltà. 

Il lieto risultato della spedizione d’Abissinia fe- 
ce ammirare da tutta l’Europa il contegno delle trup. 
pe di Sua Maestà, i 


{ le finanze Lonyay presentò il bilancio della Cor- 


che si 


da ei 


Passando quindi a discorrere della proposta del 

sig. Gladstone, il primo ministro s'esprigte così : 

TI capo dell'opposizione nella. Camera dei Co- 
| muni colse l'occasione di un parlamento moribondo 
che aveva dichiarato egli stesso non rappresentare il 
paese, per raccomandare un cambiamento nelle leggi 
fondamentali del regno e proporre lo sciogli mento 
dell'unione fra la Chiesa ce lo Stato. 

Ma questa separazione, soggiunge il sig. Disraeli, 
toglierebbe alla civiltà la sua più solida guarentigia 
e sarebbe per l'Irlanda il principio d'una rivoluzio- 
ne che si diffonderebbe hen presto anche nelle altre 
| parti del regno. 

L'on. Disraeli termina il suo indirizzo, dichia- 
rando che quest'eventualità avrebbe per risultato d’in- 
debolire il governo e la società. 

—L'International dice che l'Inghilterra sembra 
preoccuparsi delle conquiste che la Russia va facen- 
do nell'Asia centrale. 

Lord Stanley avrebbe avuto in proposito un al- 
boccamento piuttosto significante col barone di Bru- 


_. Giovedì 8 Ottolire _ 


Gli alti del Governd inseriti nel Giornale di Roma sono 0 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 


‘olessero pubblicare, devono essere affrancati all ‘officia 


di amministraz.® del Giornale via della StamperiaCamerale n.444. 
Siavverte, dinotarcentro igruppi, il nome e cogn.° del tri mittente. 


I ROMA 


— Il Diavoletto di Trieste contiene i seguenti 
telegrammi : 
Leopoli 2 ottobre 
I deputati alla Dieta disposero pel giorno ono- 
mastico di S. M. l’imperatore un banchetto festivo. 
leri notte alcuni del popolaccio ruppero i vetri delle 
finestre della sinagoga, si suppone dietro eccitamen- 
to di agenti russi. 
Altro della stessa data 
Questa sera alle ore 6 prese fuoco una casa 
nella contrada israclitica Zervanica. Esso venne qua- 
si losto spento, ma il popolo commise degli eccessi 
contro gli israeliti. 
Altro della stessa data 
Il consiglio comunale, aderendo al desiderio del 
conte Goluchowski, decise nella seduta di ieri di 
sospendere la progettata processione con fiaccole e 
musica, che dovea aver luogo in onore del conte; e le 
somme destinate per tale festività verranno dedica- 
te agli abitanti di Stanislau che soffersero per un 
incendio. Il consiglio non diede però una sufficiente 
pubblicità a questa sua deliberazione, per cui una 


now, ambasciatore russo a Londra. 
— Si legge nel Morning-Post del 3: 


Le LL. AA, il privcipe reale e la principessa 
di Prussia arriveranno in Inghilterra il 20 corrente e 
si recheranno a visitare S. M. 

—Si legge nel Morning Post: 

Ormai è officialmente noto che il governo fran- 
cese non ha intenzione alcuna d’inverventre nelle fac- 
cende della Spagna. Alcune navi francesi sono state 
mandate sulle coste di Spagna ma solo per tutelare, 
se occorre, gl’interessi dei sudditi francesi. Si an- 
nuncia anche che sono cessate le misure di precau- 
zione che fino ad ora erano in vigore pei rifugiati 
spagnuoli. In avvenire saranno liberi di andare ove 
loro piace. La regina Isabella è andata nel castello 
di Pau messo a sna disposizione dall’imperatore. 


040 


I giornali di Vienna hanno da Pest, 2 corr.: 
Oggi alla Camera dei Deputati il ministro del- | 


te imperiale, della presidenza del ministero e del 
ministero dell’ interno , e pregò la Camera di di- 
scutere i bilanci de’sivgoli ministeri prima che venga 
presentato il bilancio intero, potendovisi compreu- 
dere soltanto più tardi il bilancio della landwehr 
le spese comuni. La Camera acconsenti. Indi il 


parte del popolo si recò senza fiaccole dinanzi ulla 
abitazione del conte con grida di evviva. Un gio- 
vinastro, che commise degli eccessi, fu arrestato di 
uva guardia civile, in seguito a che i monelli si re- 
carono verso la direzione di polizia, dove gettarono 
pietre sulle finestre ; la stessa cosa fecero più tardi 
contro aleune case d' israeliti. L’ intervento della 
polizia impedì ulteriori disordini. 
Vienna 3 ottobre 

L' odierna Gazzerta Ufficiale reca : 

L'imperatore accordò al conte Goluchowski la 
chiesta dimissione. Il consigliere aulico Possinger as- 
sume la direzione della luogotenenza della Galizia. 

_—et0t4-ttpero— 

Si ha da Berlino, 28 settembre: 

L'imperatore di Russia è arrivato il 27 set- 
tembre a Potsdam. Gli erano usciti incontro alla 
ferrovia il re, il principe reale, i principi Carlo , 
Federico Carlo, Alberto e Adalberto in uniforme 
russo, l'ambasciata russa, il feld-maresciallo Wran- 
gel, il generale von Moltke, la principessa Biron, la 
contessa Kutusofî e molti ufficiali. Le due Maestà 
si diressero al Lustgarten in cocchio; seguiva in un 
altro cocchio il duca di Leuchtenberg col principe 
reale: la compaguia delle guardie del corpo faceva 
spalliera. L'imperatore fece nel pomeriggio una vi- 


nistro presentò il resoconto dell’anno 1867, e lo di- 
lucidò in un lungo discorso che fu applaudito dalla 
Camera. 

Altra del 3. 11 bilancio presentato per il 1869 
comprende i titoli seguenti: Spese di corte 3,250,000 
fior., cancelleria di gabinetto 36,400, presidenza del 
ministero 118,900, ministero presso la persona del 
Monarca 83,800, ministero dell’ interno , Spese or- 
dinarie 9,893,900 fior. e straordinarie 596,600. 

—Il ministero della giustizia confermò la deci- 
sione del tribunale civico, secondo cui l’ex-principe 
Alessandro Karageorgievich, Stankovich e Trifkovich 
verranno condotti a Semlino per i confronti giudi- 


ziali. I tre accusati verranno trasportati con appo- 
sito piroscafo, ed accompagnati dai membri della 
commissione d’inquisizione e da una scorta di 12 
uomini. Lazarovich, presidente di tribunale in Ser- 
bia, si troverà pure a bordo del piroscafo. 

— Si ha da Zagabria 3 ottobre: 

Fu tirato un ‘cordone militare lungo la riva 
croata della Drava in seguito.all'intrusione di masna- 
« diéri dall'Ungheria. de 


sita al re, quindi fece visita alla regina vedova, al 
principe reale, ai principi Carlo e Federico Carlo. 
Nel pomeriggio ci fu prauzo di gala e la sera teatro 
al palazzo nuovo. 

— Si legge ‘nell’ Epogue: 

ll nostro corrispondente di Berlino asserisce che 
le simpatie per la Russia non sono tanto numerose 
in Prussia quanto si vorrebbe dire. Il partito Junker 
e la camarilla composta di professori dottrinari, pie- 
tisti, cc., ne sono i più grandi partigiani , e loro 
capo supremo è il generale Manteuffel, uno dei fa- 
voriti , a quanto si assicura , dello czar Alessan- 
dro II. 

All’opposto il partito democratico e liberale, co- 
me pure i radicali e la maggioranza det popolo, non - 
sono menomamente partigiani dell'alleanza -della Prus- 
|, sia colla Russia. 

— La Gazzetta della Croce conferma la notizia 
che il governo russo si propone di formare stazioni 
navali a Polangeo ed a Riga. Tatti rammentano che 
il mar Baltico nel quale sbocca il golfo di Riga è, 
dalla parte dei governi di Pietroburgo e di Berlino, 


lena sati Regio, 


l'oggetto di brame le quali potrebbero un giorno be» 
nissimo dividere i due amici. 

—La Gazzetta della Germania del Nord scrive, 
intorno alla rivoluzione spaguuola: 

Quelli che hanno cominciata la rivoluzione e 
l'hanno fatta trionfare sono un certo numero di capi- 
partito malcontenti del governo precedente. Tuttociò 
che è emanato da loro fin qui prova bene che essi 
sono stati d'accordo per rovesciare la regina, ma che 
eglino differiscono molto di opinioni sopra il succes- 
sore da darle, ed anche sul quesito se si farà risa- 
lire qualcuno sul trono. 

Il silenzio affettato che serbano su questo pun- 
to speciale i diversi proclami prova questa mancan- 
za d'unità di vedute, c v'è ogni probabilità che 
colla caduta della regina noi non tocchiamo che al 
secondo atto della rivoluzione spagnuola , che sarà 
ancora ben più del primo fecondo di crisi. 

—La Gazzetta d'Augusta dice che il sig. Bene- 
detti non ritornerà a Berlino che per presentare le 
sue lettere di richiamo. Nei circoli diplomatici di 
Berlino si parlava del marchese di Cadore come nuo- 
vo ambasciatore di Francia. 

— Dopo il viaggio di re Guglielmo a Dresda, 
i rapporti di Berlino con quella capitale, un momen- 
to freddi, sono divenuti cordiali. Verso la metà di 
ottobre tutta la famiglia del principe reale di Prus- 
sia si recherà a far visita alla corte di Dresda e vi 
resterà parecchie settimane. 

— Scrivono da Berlino : 

All’ ultimo tiro comparativo d'artiglieria ( per 
la marina) il cannone Krupp ha battuto decisamen- 
te il cannone Armstrong. La palla d'un cannone 
Krupp forò una lastra di ferro dello spessore di 9 
pollici, contro la quale erasi mostrato impotente il 
cannone Armstrong. Notisi che la palla del cannone 
Krupp era più leggera di quella del cannone Arm- 
strong. Eravi una differenza di 15 chilogrammi. La 
prima pesava 197 libbre ; la seconda 227. 

-—Si ha da Monaco 4 ottobre: 

Il duca e la duchessa di Alengon partono que- 
sta sera per Vienna in compagnia del duca Carlo 
Teodoro di Baviera, onde fare una visita a S. M. 
l'Imperatore. 


—040-4-9-303-0 

1 giornali francesi recano la seguente protesta 
della regina Isabella : 

Agli Spagnuoli 

Una congiura di cui non esiste, per così dire, 
alcun esempio presso altri popoli d'Europa, ha di- 
anzi precipitato la Spagna negli orrori dell’ anarchia. 
Forze di terra e di mare, che la nazione mantene- 
va generosamente, e di cui ho sempre ricompensato 
lietamente i servigi, obliando tradizioni gloriose, e 
violando i più sacri giuramenti, si rivoltano contro 
la patria e attirano su di essa giorni di lutto e di 
desolazione. 

Il grido dei ribelli gettato nella baia di Cadice, 
e ripetuto, in alcune provincie, da una parte del- | 
l’esercito, risuona nel cuore dell’ immensa maggio- 
ranza degli spagnuoli come la voce foriera di una 
tempesta che mette in pericolo gl’ interessi della re- || 
ligione, i canoni costitutivi della legittimità e del 
diritto, l'indipendenza e l’onore della Spagna. 

La serie deplorabile delle defezioni, gli atti d'in- || 
credibile slealtà che si produssero in così breve tem- 
po offendono ancor più lu mia alterezza di spagnuo- 
la di quello che non colpiscano la mia dignità di | 
regina ; che gli stessi più grandi nemici dell’autori- 
tà, nei loro sogni insensati, non pensino che il po- 
tere pubblico il quale emana fa così alta origine, possa | 
essere conferito, modificato o soppresso per l’inter- || 
vento ‘delta forza materiale, sotto l’ impulso dei bat- || 
taglioni sedotti; i 
K Se le città e le campagne, cedendo alla prima 
impressione della violenza, si sottomettono per un | 
momento al giogo degl’insorti, ben tosto il senti» 
mento pubblico offeso in ciò che ha di più nobile e 
di più intimo, si ridesterà per mostrare al mondo 
che, grazie al cielo, le ecclissi della ragione 6 del- 
dig sono affatto passeggere in Ispagua. 

E per a chègiungerà quel momento, come re- 
Bjoa egiliima di Spagna, dopo esame @ seri consi- | 
gli ho giudicato opportuno: di ' cereare negli Stati 
d'un. augusto. alleato la-sicurezza. tiecessaria A 

A sat per agis. 

re, in questa difficile congiuatura , come incombe 


alla mia qualità di regina ed ai doveri che ho di 
trasmettere intatti a mio figlio i miei diritti, pro- 
tetti dalla legge, riconosciuti e giurati dalla nazio- 
ne, afforzati infine da trentacinque anni di sacrifizi, 
di vicende c di tenero affetto. 

Mettendo il piede sulla terra straniera, col cuo- 
re e cogli occhi sempre rivolti verso quella che è 
patria mia e de' miei figli, mi affretto di formolare 
la mia protesta esplicita e solenne, dinanzi a Dio e 
dinanzi agli uomini, dichiarando che la forza mag- 
giore a cui cedo, uscendo dal mio regno , non po- 
trebbe pregiudicare l'integrità de'miei diritti, nè at- 
tenuarla, nè comprometterla ; non potranno neppure 
modificarla, in alcun modo, gli atti del governo ri- 
voluzionario è e ancora meno le risoluzioni delle, 
sue assemblee, che dovranno necessariamente forma 
sotto la pressione dei furori demagogici e in condi- 
zioni di violenza manifesta sulle coscienze e sulle 


| ; 
volontà. 


1 nostri padri sostennero per la fede religiosa e 
per l'indipendenza della Spagna una lotta lunga e 
felice. Per rannodare tutto ciò che vi era di grande 
e di eroico nei secoli passati a tutto ciò che con- 
tengono i tempi modervi di germi sani e fecondi, la 
generazione presente ha lavorato senza posa. La ri 
voluzione, nemica mortale delle tradizioni e del pro- 
gresso legittimo, combatte tutti i principii che co- 
stituiscono la forza viva, l'anima e la virilità della 
nazione spagnuola. La libertà , nella sua illimitata 
espansione e in tutte le ‘sue manifestazioni, attac- 
cando l’unità cattolica, la monarchia e l'esercizio le- 
gale dei poteri, turba la famiglia, distrugge la san- 
tità domestica e wecidé la virtù e il patriottismo. 

Se voi pensate che la corona di Spagua portata 
da una regina che ebbe la fortuna di associare il 
suo nome alla rigenerazione politica e sociale dello 
Stato, è il simbolo di questi principii tutelari, rima- 
nete fedeli, come lo spero, a’ vostri giuramenti ed 
alla vostra fede ; lasciate passare come un flagello , 
la vertigine rivoluzionaria in cui si agitano i’ ingra- 
titudine, la fellonia e l'ambizione ; e vivete nella si- 
curtà che io nulla trascurerò per mantenere salvo, 
sino nella sventura, questo simbolo, fuori del quale 
non vha per la Spagna nè un ricordo che l’attrag- 
ga, nè una speranza che la sostenga. 

L'orgoglio insensato di alcuni insensati com- 
muove ed agita pel momento la nazione intera, pro- 
duce la confusione nelle anime e l'anarchia nella so- 


| cietà. Non vha neppur luogo nel mio cuore per 


l'odio contro questo piccolo numero; io temerei che 


ll al contatto di questo meschino sentimento non si in- 


debolisse quella profonda tenerezza che mi ispirano 
quegli uomini leali, i quali hanno esposto la loro 
vita e versato il loro sangue per la difesa del trono 
e dell'ordine pubblico, e tutti quegli spagnuoli che 
assistono con dolore e spavento allo spettacolo di una 
insurrezione trionfante, vergognosa pagina nella storia 


il della nostra civiltà. 


Sulla nobile terra donde io vi parlo oggi, e dap- 
pertutto io sopporterò senza lasciarmi abbattere le 


|| sventure della mia diletta Spagna, che pur sono mie 


sventure. 

Se a sostenermi io non avessi, tra molti altri 
esempi, quello del più venerabile fra i Sovrani, mo- 
dello di rassegnazione e di coraggio, anche esso at- 
torniato di tribolazioni e di amarezze, io cercherei 
forze nella fiducia che ho nella lealtà dei miei sudditi 
nella giustizia della mia causa, e sopratutto nella 
potenza di Colui che tiene in sua mano la fortuna 
degl’imperi. La monarehia di quindici secoli di lot- 
te, di vittorie, di patriottismo e di grandezza non 
può perdersi in quindici giorni di spergiuri, d'infe- 
deltà e di tradimenti, Confidiamo nell’ avvenire : la 
gloria del popolo spagnuolo è sempre stata quella 


f de'suoi re; le sventure dei re si ripercossero sem- 


pre sopra il popolo, 

Nella ferma e patriottica aspirazione per la con- 
servazione del diritto, della legittimità e dell’ onore 
il vostro spirito ed i vostri sforzi si accorderanno 
sempre colla decisione energica ed il materno affetto 
della vostra regina. i 

Dal castello di Pau 30 settembre 1868: 

0 Asbolla. 
+rRiteviemo i.. gioraali di Madrid: del 80 e irias- 
sumiamo ile..motizie::che.essi: recano; ‘|... 


Fin dai primi giorni dell'insuereziope pare ché 


esistesse a Madrid una Giunta rivoluzionaria occul- 
ta, la quale dava istruzioni alla popolazione. Appe- 
na si seppe la disfatta di Novaliches, alcuni citta- 
dini che facevano parte di questa Giunta si recaro- 
no dal maresciallo Concha, il quale annunziò loro 
che si recava a presentare le proprie dimissioni alla 
regina, e che unico suo scopo era oramai che il pas» 
saggio dall'antico al nuovo stato di cose succedesse 
senza disordini. 

I giornali di Madrid assicurano che non avven- 
nero disordini gravi. Tuttavia il popolo si armò, im- 
padronendosi dei fucili delle truppe ed occupò i posti 
più importanti. Corrispondenze giunte da quella cit- 
tà narrano che, nei primi momenti di effervescenza, 
furono uccisi alcuni impiegati di polizia. Si parla 
anche di un'altra disgrazia: alcuni popolani che an- 
davano in traccia d'armi entrarono in un magazzino 
di polvere, e siccome alcuni di essi avevano il sigaro 
acceso, comunicarono il fuoco alla polvere e ne ri- 
sultò un’ esplosione con buon numero di morti e 
feriti. 

Nei primi momenti fa nominato capitano gene- 
rale di Madrid il generale Ros de Olano , e gover- 
natore civile D. Pasquale Madoz. Si formò una Giun- 
ta provvisoria , ed altre Giunte furono nominate in 
tutti i quartieri della capitale coll’incarico sovratut- 
to di mantener l’ordine e di esercitare le funzioni 
municipali. Il sig. Madoz s'è già dimesso da quella 
carica. 

Il maresciallo Concha aveva pubblicato il seguen- 
te proclama: . 

Abitanti di Madrid! 

La guarnigione di questa capitale appoggiata da- 
gli uomini d'onore di tutti i partiti, da tutti coloro 
che desiderano il rispetto delle persone e delle pro- 
prietà, ha potuto conservare finora l'ordine pubblico 
senza molestare alcuno. 

Continuate tutti a prestare il vostro appoggio 
cd a manifestare la vostra approvazione alla condotta 
nobile e dignitosa delle truppe che ho l'onore di co- 
mandare: aspettate con calma gli avvenimenti che 
si svolgono nella penisola; e la causa della civiltà 
non correrà pericolo per alcun eccesso della popola- 
zione della capitale, la quale deve dare a tutti esem- 
pio di coltura ed agevolare con la sua ferma e di- 
gnitosa attitadine la soluzione che più conviene alla 
patria ed agl’interessi di tutti. 

Dopo quanto ho detto, vi assicuro che sarà 


conservata la pubblica tranquillità. 
Manuel Concha. 


Il telegrafo ha già annunciato che prima di par- 
tire i fratelli Covcha furono arrestati , ma pare che 
siano stati rimessi tosto in libertà. Del resto la stam» 
pa di Madrid è unanime nel rendere giustizia alla 
moderazione del maresciallo Concha durante il tempo 
che rimase al potere. 

— Secondo la Liberté, lunedi dovevano aver 
luogo i funerali del marchese di Novaliches , con 
pompa straordinaria. 

— La popolazione di Spagna, secondo l' ultimo 
censimento del 1864, ascende a 16,202,625 all' in- 
fuori delle colonie, le quali contano 5 milioni all' in- 
ciren di abitanti. 

Madrid è popolata da 475 mila abitauti ; Bar- 
cellona ne conta 252 mila ; Siviglia 152 mila; Va- 
lenza 145 mila; Malaga 113 mila; Murcia 109 mila; 
Granata 100 mila; Saragozza 82 mila. ; 

Il bilancio spagnuolo 1868 presenta al passivo 
circa 600 milioni di franchi; nell’attivo 585; quindi 
un deficit di 15 milioni circa. 

L'esercito compouesi di una forza di 280 mila 
uomiui di fanteria ed armi speciali e 21 mila di 


cavalleria. 
La flotta conta 118 navi con 1071 cannoni € 


circa 8000 soldati di marina. 
—_eteentero — 


Scrivono da Atene, 19 settembre, all’ Osserva- 
tore Triestino: 6 

I deputati sono ritornati dalle loro provincie » 
però la Camera non ha ripreso le sedute , essendo 
che i deputati del partito del sig. Bulgaris vogliono 
costriàgerlo a fare qualche cangiamento nel suo ga- 
binetto. Tre giorni fa, cinquanta deputati del pare 
tito del sig. Bulgeris si radunarong nella casa di uno 
dei' vice-presidenti della Camera, e decisero di fare 
alcune proposizioni al presidente del ministare ; nel 
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caso che iquesto!non le. accettassa, cadesti deputati 
sono d'accorddrdi ritirarsi dal partito, al quale fino- 


«- ra appartehevano, e di unirsi all'opposizione. Pare 


che il sig. Bulgaris veda l’impossibilità di mante- 
nersi più a lungo al potere senza fare delle conces- 
sioni, e perciò un imminente cangiamento di mini- 
stero è molto probabile. Ora la quistione sta nel sa- 
pere se il sig. Bulgaris potrà trovare fra i deputati 
sei ministri come li vuole e come gli conviene, op- 
pure se sarà costretto ad abbandonar il terreno, ed 
a convenire ch'egli non è più in istato di sostenersi. 
Intanto il presente ministro della marina, Canaris, 
prevedendo forse la sua prossima caduta, e volendo, 
quanto sta in lui, favorire alcuni parenti ed amici, 
nominò dieci ufficiali superiori di marina , persone 
che finora non avevano neppure il grado di mozzo 
nella marina regia. Mi pare impossibile che la Ca- 
mera voglia accettare e sancire tale atto contrario 
alle leggi costituzionali, che produsse tristissima im- 
pressione. 

Il sig. Cumunduros si trova tuttora nella sua 
provincia, la Messenia, occupato nel raccolto dei 
suoi prodotti. Il mandato d'arresto contro di lui c 
dei suoi amici non fu ancora eseguito ; pare che il 
Governo tema prendere tali provvedimenti contro 
persone, che hanno non poca influenza nel paese. 

L'ammiraglio americano Farragut (il quale non 
partì per Scio com'era stato detto ) prima di lascia- 
re il nostro porto, fece a bordo del suo bastimento 
una colletta a pro’ dei profughi Candiotti, e raccolse 
la somma di 700 franchi e vari vestiti, che inviò 
con una gentilissima lettera al Comitato centrale di 
beneficenza dei profughi di Candia. 

L’ambasciatore francese conte Gobineau partì 
questa settimana per la Francia. Egli parti, come si 
suol dire, alla francese, senza fare le solite visite 
di congedo. Il suo successore non è ancora arrivato; 
il primo segretario dirige provvisoriamente l’ amba- 
sciata di Francia. 

Il campo d'esercizio verrà sciolto entro una 
quindicina di giorni; dopo di che le truppe sotto il 
comando personale di S. M, faranno un’ escursione 
militare fino a Tebe o Calcide, e poi rientreranno 
nelle loro rispettive caserme. 

— eso — 

Scrivono da Stocolma all’Opinion nationale che 
la questione dell’unione scandinava è sempre l’ar- 
gomento delle preoccupazioni della Svezia, della Nor- 
vegia e della Danimarca. - 

Il gabinetto svedese, in seno al quale trovasi 
il signor conte di Vachsmeister, uomo di Stato di- 
stintissimo, si occupa di questa questione con tutto 
l'interesse che essa merita. Un accordo perfetto re- 
gnerebbe intorno a questo argomento col gabinetto 
danese. 

Qualunque essi siano gli sforzi della corte di 
Pietroburgo unita a quella di Copenaghen da lega- 
mi di parentela, qualunque sieno le manovre attive 
della Prussia, egli è certo che i due governi di cui 
si tratta non potranno impedire in nessun modo che 
questa unione si effettui. 

Ò ——e-6044301-0_ 

Alle notizie già date circa le inondazioni della 
Svizzera, aggiungiamo quanto scrivono da San Gallo 
in data del 28: 

Nella valle superiore del Reno avvennero gravi 
inondazioni. In Ragatz molte case sono minacciate 
di essere trascinate. Si fugge dalla stazione di Ra- 
gatz. I treni di Coira arrivano soltanto sino alla sta- 
zione di Ruthi. 

Un secondo telegramma del municipio di Ragatz 
reca: 

Piena colossale delle acque nella Tamina e nel 
Reno, che non mai ebbe la pari. La Tamina sinora 
ha resistito, né è rotta. Maienfeld e Flasch sono 
inondate ; la linea ferroviaria a Maienfeld è inter- 
rotta. 

—Il consiglio federale svizzero ha ricevuto rap- 

di' gravi devastazioni cagionate dalle acque 
nella valle del Reno. lan settembre le acque ir- 
ru presso Zizere (Grigioni); seguì poi una rot- 
ture degl argini fra Maienfeld e Laadguand , fudf 
altre ne avvennero presso Ragalz, Sevelen, Haag e 
Salz. La casa daziaria a Buchs venne trascinata via 
dalle acque; il landjager e sua moglie annegarono : 
anche il: ponte ivi esistente venne travolto, la sta- 


zione di Sargans è tutta sott'acqua, le comunicazio- 
ni ferroviarie in più luoghi «sono interrotte, nè è da 
aspettarsi che sian compiutamente ristorate prima di 
oto giorni. 

— Un telegramma privato del Bund del 30 
settembre da s. Gallo reca: Anche a Monsbingen 
il Reno irruppe: v'ebbero vittime muove , ed il ti- 
more è grande. I treni della ferrovia Diepolds van- 
no soltanto sino a s. Margrethen. L'acqua va riti- 
randosi. 

—Un rapporto da Biasca 2 ottobre a mezzodì 
si esprime come segue: 

AI momento che scrivo cade una pioggia dirot- 
ta che non fu mai vista. I fiumi ed i torrenti in- 
grossano spaventevolmente. Si teme una orribile ca- 
tastrofe, Il paese è in grande agitazione. Mercè il 
patriottismo di tutti i cittadini, e mediante lavori 
comuni fatti da quattro giorni in poi si è potuto sal- 
vare la frazione del ponte di Biasca, ma si prevede 
da un momento all’altro danneggiato l'abitato di Bia- 
sca. Il ponte della Biaschina minaccia di cadere, e 
se le pioggie non cessano, si crede sarà caduto pri- 
ma di notte. A Malvaglia sino alle ore 8 di questa 
mattina non avvennero altri disastri. 

0-44 6-40 

Si ha da Bukarest, 4 ottobre: 

Il Senato ha votato il chiesto contingente del- 
l'esercito e la legge sull’imposta fondiaria ; indi fu 
chiusa la sessione straordinaria dal delegato del 
Principe. 

— Come un avvenimento di grande importanza 
per l'Oriente si considera il congedo illimitato che 
si diede al ministro degli affari esteri a Costantino- 
poli, Fuad pascià. Egli godeva tutta la fiducia del 
sultano Abdul-Aziz. 

—Leggiamo nella Patrie del 4. 

Parecchi giornali parlano, a proposito degli af- 
fari di Bulgeria, dell'invio di numerose truppe in 
quella parte dell'impero ottomano. 

Veniamo a sapere per mezzo di lettere da Co- 
stantinopoli del 23 settembre che la situazione è di- 
venuta migliore in Bulgaria; che la Porta non cre- 
dette più opportuno di mandarvi nuove truppe; che 
essa vi conserva soltanto un corpo di circa 12,000 
uomini accampati tanto a Rutschuk quanto a Nico- 
poli e che questa forza &considerata come suflicien- 
te per mantenere la situazione. 

ORE 

Il Times ha per dispaccio da Alessandria 2: 

L'attentato contro il vicerè è stato fatto qui e 
non al Cairo. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— ade 

Gravissime notizie si leggono negli odierni fogli 
fiorentini intorno agli effetti delle intemperie in que- 
sti ultimi giorni; da varie parti dell’ Italia cen- 
trale van giungendo di continuo informazioni su- 
gli straripamenti, le inondazioni, i guasti delle vie 
ferrate e gli allagamenti delle campagne, rese per 
tale maniera incoltivabili, e ciò nel momento appun- 
to in cui stanno per ricevere applicazione le leggi 
sul macinato. Eppure osservano i suddetti giornali 
che vi ha chi osa utilizzare anche i pubblici flagel- 
li e speculare sulla sventura, imperocchè il partito 
democratico approfitta del malessere e della mestizia 
generale per diffondere sempre più lo scontento nel- 
le popolazioni, al qual’ uopo nou solo in Firenze ma 
in diverse altre città va esso quotidianamente span- 
dendo manifesti e proclami sediziosi. I giornali indipen= 
denti tengono per certo che il ministero abbia adot- 
tato tutte le opportune misure pet tenere in freno 
queste fazioni dissennate ed incorregibili, ma non 
tacciono essi che molto più opportano sarebbe, ‘affi- 
ne di rassicurare intieramente la pubblica opinione, 
se gli organì officiosi dessero conto degli adottati 


provvedimenti e delle seguite repressioni anzichè oc- 


cuparsi, come di fatli importantissimi, di ciò che 
vassi disponendo nel ministero per costituire su nuo- 
ve basi la Corte dei conti é per introdurre modifica- 
zioni nel progetto della legge provinciale. 

Dalla Spagna si aspettà il risultato del suffragio 
universale che permetterà di fare qualche congettu- 
ra sul probabile indirizzo degli avvenimenti în quel 
piose.! Bet è vero che.da.molti:si diche per corto ton 


débba il voto popolare essere esperimentato in Ispa- 
gna meglio e più coscenziosamente che non si;: usi 
d'ordinario dai promotori delle rivoluzioni, pel timo» 
re che questo nuovo elemento non abbia con deci- 
sioni imprevedute a scompigliarne i disegni. Osser- 
vasi difatti che nella Spagna specialmente , ‘dove le 
rivoluzioni furono sempre l’ effetto del giuoco delle 
fazioni politiche, un appello alle masse potrebbe, as- 
sieme agli elementi torbidi, portarne in campo. al- 
tri meno guasti di quelli che si contendono adesso 
la direzione delle pubbliche faccende. Varie intanto 
sono le previsioni manifestate dai principali fogli eu- 
ropei, tra i quali basterà citarne tre, uno d’ Inghil- 
terra, l'altro di Francia e l’ultimo di Prussia. Il 
Times ritiene non inattuabile l'idea dell’ unione 
tra la Spagna ed il Portogallo, e non mostra troppa 
fiducia nelle varie candidature monarchiche messe in- 
nanzi, osservando che su ciascuna d' esse pesano 
ostacoli gravissimi o per contrasto fra gli interni 
partiti o per avversione delle estere diplomazie; e 
per conseguenza è suo parere che la situazione sia 
grandemente imbarazzata nè permetta ancora di for- 
mare un presagio positivo. La France, passando in 
rivista i vari partiti della Spagna, osserva che il par- 
tito repubblicano non ha radici nella penisola e que- 
sta pare ad essa una certezza abbastanza rassicu- 
rante, qualunque sia il provvedimento cui si faccia 
ricorso per l'avvenire. Assai meno fidueiosi però si 
mostrano i giornali germanici, cui sembra che il 
dramma spagouolo non sia così prossimo a finire. 
La Gazzetta della Germania del Nord dice: « Sa- 
rebbe una grande ventura per la Spagna se tra quei 
partiti si producesse una transazione pacifica. Ma 
ciò non è guari probabile e si ha purtroppo a cre- 
dere che colla caduta della regina non siamo che 
al secondo atto della rivoluzione spagnuola, il quale 
sarà più fecondo in crisi del primo ». E di quest’al- 
timo parere sarebbe in genere anche la diplomazia 
la quale penserebbe ora seriamente alle conseguenze 
che possono derivare dalla odierna crisi. È d’uopo 
perciò , prima di presagire alcun che di ragione- 
vole e di emettere un giudizio, aspettare quale ri- 
soluzione definitiva sarà per essere adottata, e da 
questa dedurre la fisionomia che andrà a delinéare 
la politica europea , bastantemente allarmata finora 
dai sintomi demoeratici che da per ogni dove ve- 
donsi sorgere, afforzati dal malessere e dallo scon- 
tento che per l’ incertezza della situazione e pel 
soverchio dispendio militare regna nelle popolazioni. 

Quasi in risposta a quest’ ultima osservazione 
giunge quest’ oggi notizia di riduzioni e di economie 
nel bilancio della guerra che andrebbero apparec- 
chiandosi in alcuni Stati. In Austria si annuncia che 
nel prossimo bilancio le spese militari sono ridotte 
a 78 milioni e le spese straordinarie per questo stes- 
so dipartimento a 6 milioni. Anco iu Inghilterra il 
ministro della guerra ha, com’ è noto, risoluto di 
procedere ad una riduzione considerevole dell’ eser- 
cito sul principio del 1869. La maggior parte dei 
battaglioni di deposito sarebbero soppressi ed in tal 
nodo si economizzerebbero le forti spese pel mante» 
nimento di numerosi stati maggiori. Nello stesso tem- 
po, ed è questo il puuto più importante del proget 
to attribuito al segretario della guerra, le colonie 
britanniche sarebbero chiamate a vegliare alla pro- 
pria difesa colle sole loro forze e colle loro risorse 
particolari. Per rendere più agevole siffatta transi- 
zione, le truppe che servono ueî possedimenti del- 
l’ America del Nord e dell'Australia, sarebbero pro- 
gressivamente ritirate. Ben è vero che quest’ ultima 
parte del progetto corre rischio d’ incontrare molti 
oppositori per quello che concerne il Canadà, a mo- 
tivo delle manifestazioni fenlane e delle miuaccie di 
annessione agli Stati-Uniti 0 di separazione completa 
dalla metropoli. Ma a proposito di riduzioni milita- 
ri è da osservare che in Francia, dove soltanto le 
medesime avrebbero un carattere essenzialmente po- 
litico nel senso della pace, si avverte al contrario 
che quest'anno l'appello sotto le bandiere delle pri 
ma parte della classe del 1867 si fa dal rafuistro 
della guerra con una sollecitudine straordinaria e che 
i fogli di via sono mandati ai coscritti direttamente 
dai capì militari senza passar per le mani dei pre- 
fetti. Ciò dà luogo ad una certa persistenza nello 
Spargere voci allatiianii. 


E di queste si fa organo specialmente l’/nter- 
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national di Londra, giornale, come altre volte fu 
notato, molto ostile alla Prussia e che anche adesso 
rappresenta gli intendimenti e gli atti di questa po- 
tenza come tali da produrre fra breve conflitti in 
Europa. Esso dice che il governo di Berlino ap- 
profitta'del momento in cui l’attenzione generale è 
disttalta dagli avvenimenti che si compiono nel mez- 
zogibrno dell'Europa per inoltrarsi arditamente sulla 
via tracciatagli dalla sua politica. Afferma cioè che 
la Prussia ha in realtà conchiuso il contratto che 
annette definitivamente il granducato di Baden alla 
Confederazione del Nord, differendo soltanto per ra- 
gioni d'opportunità gli atti materiali che debbono 
accompagnarlo ; ed aggiunge inoltre che lo stesso 
sta per avvenire del Brunswick, del cui territorio 
si servirà il gabinetto di Berlino per dare compensi 
ed ottenere transazioni che assicurino meglio il com- 
pimento del suo programma unitario. Nè pago di 
ciò, insinua il diario di Londra che la politica prus- 
siana sta dappertutto in contradizione con quella 
della Francia; dice che l’accordo del gabinetto di 
Berlino colla Russia e colla Rumenia per agitare la 
Turchia è sempre più certo ; l'ambasciatore otto- 
mano a Parigi ne avrebbe fornito prove manifeste 
al signor di Moustier, annunciando al medesimo che 
se la Moldo-Valacchia persiste su questa strada, il 
governo turco farà ricorso alle più energiche misu- 
re. Però, perseverando in questo suo atteggiamento 
poco simpatico alla Prussia, lo stesso giornale, nel 
passare in rivista i probabili alleati dei futuri bel- 
ligeranti, vuol conchiudere che nessuno su cui possa 
far serio conto ne abbia il governo prussiano. Dice 
esso infatti che l’amicizia della Russia è incerta ed 
assai poco solida ; che quella dell’Italia non è mag- 
giormente sicura, oltre ad essere poco efticace; che 
in Austria la negativa è assoluta non potendo mai 
supporsi che questa potenza abbia dimenticato Sa- 
doWwa ; che iu Inghilterra la neutralità è all'ordine 
del giorno, tantoppiù che il governo inglese ha da 
guadagnare assai più colla Francia che non colla 
Prussia ; che nella Svezia, nella Norvegia e nella 
Danimarca l'ostilità è latente, se non pronta a scop- 
piare ; che nell’Olanda e nel Belgio finalmente se 
l’alleanza colla Francia non è conchiusa, tali però 
sono le condizioni immutabili della politica, che vie- 
tano assolutamente a questi Stati una stretta unione 
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col governo prussiano. In somma il bilancio delle 
alleanze, secondo il modo di vedere dell’Internatio- 
nal, è per la Prussia affatto negativo. 

Ma il giornale di Lopdra sembra - dimenticare 
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gli Stati del Sud della Germania, di dove giungono | 


notizie assai favorevoli al governo prussiano. Un 


dispaccio di Monaco smentiva , vari giorni addie- | 


tro, la notizia data da qualche foglio tedesco, che 
la conferenza dei ministri degli Stati del Sud rac- 
colta in quella capitale dovesse tra le altre questio- 
ni occuparsi anche di dare una più esatta interpre- 
tazione ai trattati conchiusi colla Prussia. A. questa 
smentita quei giornali rispondono col definire meglio 
ciò che avevano prima affermato. Essi dicono che la 
conferenza deve stabilire in quali eventualità le trup- 
pe degli Stati del Sud devono essere poste a dispo- 
sizione della Prussia. 

Secondo una lettera ;spedita a Londra dal sig. 
Blandford, che prese parte alla spedizione abissinese 
in qualità di geologo, ma non ritornò in Europa 
colla medesima, Gobazye si fece incoronare a Gon- 
dar quale imperatore. Kassai, principe del Tigrè, 
che è ora in buone relezioni con Gobazye , indiriz- 
2ò una lettera amichevole a Munzinger in Massa- 
na ed a lord Napier; quest’ ultima doveva par- 
tire colla stessa posta, con cui fu inviata la lettera 
di Blandford. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 6. — L'Avenir national ha un telegram- 
ma da Madrid il quale annunzia che il governo prov- 
visorio decise di proclamare l’affrancamento dei ra- 
gazzi negri, in attesa del progetto che abolisca asso- 
lutamente la schiavitù, che verrà sottoposto alla co- 
stituente. 

La regina Cristina arrivò a Bordeaux. 

La France, e l’Etendard dicono che nessuna no- 
tizia positiva conferma che sia stata scoperta una 
congiura a Costantinopoli. 

La Gazzetta di Francia accusa la Prussia di 
aver fomentato la rivoluzione spagnuola. 

Il Figaro assicura che l'imperatrice di Russia 
verrà a passare l'inverno a Pau. 


Madrid 6. — Prim fu ritenuto» a Saragozza 


dalla popolazione ; arriverò domani. vr 

La Giunta e le commissioni popolari preparano - 
archi trionfali. 

Alcune giunte delle provincie reclamano perchè 
sia affidato a Serrano il potere supremo senza l’ac- 
cordo della maggioranza. 

Madrid 6. -- Ebbero luogo ad Antequera di- 
sordini che vennero repressi. Dulce arriverà giovedì 
da Cadice. Pierrad parte domani da Barcellona per 
Madrid. Le truppe faranno il loro ingresso giovedì. 
L'accettazione di Olozaga è sempre problematica. 

Madrid 6. — La Giunta è definitivamente co- 
stituita. Ieri la Gazzetta pubblicò la protesta d'Isa- 
bella facendola precedere da queste parole : Isabella 
indirizzò questo manifesto agli spagnuoli. La Giunta 
non vuole qualificarlo : la nazione giudicò sovrana- 
mente gli atti della regina e giudicherà pure le sue 
parole. ° 

È comparso un giorvale intitolato L'Unione Ibe- 


|| rica. 


Hadrid 7. — La Giunta suprema di Madrid 
eletta dal suffragio universale è costituita. Serrano 
e Prim sono presidenti onorari. Aguirre è presidente 
effettivo; Ribero, Vega, Armijo, vice presidenti. 

Il conte di Girgenti arrivò a Lisbona lunedì 
sera. 

Londra 6. — I giornali biasimano vivamente 
la protesta della regina Isabella. 

Jeri fu qui sottoscritto il trattato di commercio 
e di amicizia tra l’Italia e il Siam. 

Londra 7. — Il Times parlando della guerra 
contro i Montanari di Sude dice che dietro di essi 
c'è l’Afganistan, e dietro a questo la Russia. Biso- 
gna decidere la questione dell'annessione dei distretti 
della Montagna. 20 mila soldati dell’ esercito anglo- 
indiano sono già riuniti per azioni eventuali. È pos- 
sibile che l’Inghilterra debba mutare radicalmente la 
politica finora seguita in presenza dei movimenti del- 
la Russia. 

Un telegramma del Times da Filadelfia 6 an- 
nuazia che gli Stati Uuiti hanno riconosciuta la giunta 
di Madrid come governo di fatto. Corrono voci di 
agitazioni per l'annessione di Cuba. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Avanti l'Ecoîmo Trib, Civ. di Roma 


In Secondo Turno detta tutti i cinque domiciliati a Monaco di 


Ad istanza del sig Luigi Petrolini Ca- 
Meriere doffito in Roma Via Monte Brianzo 
n. 49 rapp. dal proc. Rotale ‘sig. Antonio 
Ruggieri. 


Baviera. 
i citano gl’ififri a comparire nella pri- Berloni. 


i mi 

dovuti all’ istai 
mesate ed altro a forma de'documenti el ‘6 
Tà dovuta emanare la 
sentenza munita dell’ordine 
conda pra ‘esecutorio colla 
« La sig. Baronessa Luisa Vergòr figlia 
ed erede d ti B 
Danrgde de aron Ferdinando Vergèr in 


2. Sig. conte Federico De Bothmer co- 


ne marito e legittimo amministrata SO cad 5a prepliche del sig. Vincenso del fù 


i 0essivo decreto esecutoria] 
Carolina Vergèr figlia dell’ ififro Notaro è stata hi colta Pea 


terdetta ogni facoltà di amministrare i di 


3. Sig. Baro: 
ed erede del d. 


n Ferdinando Vergèr. 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 
—=|  indecimi 9 ant. 
di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo 
81. | 11,83 | 0 Coperto 422,50. 
o) 


4. Sig. Baronessa Anna Vergèr figlia ed 
erede come sopra in Debaligand. 

8. Sig. conte Massimiliano Debaligand patrime 
come marito e legitlimo amifire della su- 


Li 6 ottobre 1868 consegnate cinque 
copie all’Illéno sig. Ass. Generale di Polizia 
il quale appose 
alla porta dell’ 


agosto 1868 i fratelli Antonio, Isidoro, Egi- 
Conti di Palombara hanno 
pudiare la eredità intestata 


lo e Raffaele 
dichiarato di ri 
del defanto loro genitore Luca Conti, salvi 
tutti i loro diritti contro la eredità stessa. 
Tanto si rende noto, onde eo. 


Sì |1512 |0 Coperto 
83. | 16,06 | 0 Copsquindipio.| +18 2 R. 


—___—_——_ 
OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Roma 6 ottobre 41868. 


la Cancelleria del 
Rama primo turno li 9 
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lui beni e di far contratti di 


Del prezzo e del peso a cui 
. Roma ifocrenno v ot 
ds Ottobre 1808 Ai alla emanazione 


sorta alcuna; 
to, in Economo del di lui 
, il signor Pietro Titoli. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni LITA' 
effetto di ragione, ed a forma di legge. 
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oncie 3 e 6 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 9. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA= 
formato del solo primo fiore finissimo 
di fa Per ogni decina lira 4 soldi $ 
pari all'antico valore di baj. 24, cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 2 J. Per un 


Segnatura. soldo oncie 4 e 6 ottavi. 

“i auo visto, ed altra copie PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
uditorio dal cursore Raffaela ———r——— QuaLita' formato da libre 80 di lievito del 
D suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 

S. P. Q. R. grossumi panizzabili che si ricavano da un 


saba De grano, soa, del decente fiore , 
i spolveri, e le semol urgate 
della codetta. Per ogni decina lira 4 Gole 
di 0, pari all'antico valore di baj. 19, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centes. 0. Per un 
soldo oncie 6. 

PANR DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QUALITA' formato ibre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 480 di grossumi panizzabili che si rì- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se 
condo fiore, degli spolveri, 6 delle se 
lelk ‘gate dalla codetta. Per ogni dec. 
soldi 18, part all’ antico valore di 
A cioè: Perogni Hbra 
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Il pregio di associazione, da pagarsi anticipatemente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35: Un sem. lire 47 c. 80. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 41. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


NOTIZIE DIVERSE 

Si ha da Brusselles, 3 ottobre : 

Teri i telegrafisti del reggimento del genio, col 
concorso dei pontieri, hanno stabiliti ad Anversa due 
posti volanti riuniti con un telegrafo subacqueo lun- 
go più di un chilometro, da una riva all'altra della 
Schelda. Questi posti hanno funzionato con perfetta 
regolarità durante una gran parte della giornata. Per 
stabilirli sono bastati 20 minuti. Questo genere di 
lavoro, al quale d'ora innanzi verranno esercitati i 
soldati del genio, permetterà di stabilire una rapida 
comunicazione telegrafica fra due punti corrispon- 
denti delle rive del fiume, come pure fra due parti 
qualunque delle fortificazioni. 

Contemporaueamente alla linea subacquea fun- 
zionava un'altra corrispondenza, quella dei Segnatori. 
Quelli che hanno potuto vedere un soldato posto sul- 
la diga in faccia alla città, gesticolare colle braccia, 
non dubitavano probabilmente ch ’egli stava facendo 
conversazione con uno de’suoi camerati posto in una 
cannoniera del forte Saint-Michel. 

Altri esperimenti pieni d'interesse si fanno da 
qualche tempo dal corpo del genio. Così, fra le altre 
applicazioni della scienza, vi si fanno frequenti pro- 
ve di un nuovo apparecchio da palombaro, col mezzo 
del quale un uomo discende in fondo ad un fiume, 
vi lavora tranquillamente, fa le ricerche necessarie, 
e comunica telegraficamente con un posto stabilito 
sulla riva. Questo è un fatto di grande importanza 
anche per i lavori idraulici. 

— ORTI 

Si legge nella Patrie: 

Il consiglio generale dell'Alta Vienna ed il Con- 
siglio municipale di Limoges avevano sollecitato dal- 
l’imperatore una visita nel dipartimento, al ritorno 
da Biarritz. Una lettera del generale Castelneau in- 
forma il prefetto del dipartimento che |’ imperatore 
è dolente di non potere pel momento aderire a que- 
sto voto, che da S. M. verrà soddisfatto un giorno 
in altre circostanze. 

— Alcuni giornali francesi parlano di un trat- 
tato di lega commerciale e militare che il governo 
francese sarebbe in via di conchiudere coi Paesi 
Bassi. Il Constitutionnel smentisce formalmente questa 
asserzione, dichiarando nulla esservi di vero. 

— Si legge nel Constitutionnel : 

Ecco i nomi dei cinque bastimenti della marina 
imperiale mandati dalla Francia in diversi porti del- 
le coste di Spagna : 

L’Heron, avviso ad elice, partito da Marsiglia 
per Barcellona ; 

Il Zimier, altro avviso ad elice, partito da To- 
lone per Cadice ; 

Il Coligny, corvetta a ruote, partita da Lorient; 

Il Bougainville, avviso ad elice, partito da Qui- 
beron; 

Il Souffleur, avviso a ruote, partito da Brest. 

Gli ultimi tre bastimenti sono destinati alle co- 
ste settentrionali della Spagna. 

— Nel centro dei due padiglioni che sono ora 
in via di compimento al Louvre, quasi in faccia al 
ponte del Carrousel, è stato praticato uno spazio in 
forma di mezza luna prolungata per collocarvi una 
statua equestre in bassorilievo che rappresenta Na- 
poleone III da imperatore romano. La statua è di 
bronzo. L'imperatore, vestito alla foggia dei Cesa- 
ri, ha la testa incoronata d'alloro ; colla sinistra 
impugna lo scettro imperiale sormontato dall'aquila 
spiegata, ed appoggiato alla coscia. 

1404-043007 
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Venerdì 9 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Ecco i brani principali dell’ indirizzo mandato 
dal signor Disraeli ai suoipalgttori della contea di 
Buki ugham: 

Signori, 

Dopo che io mi rivolsi l’ultima volta a voi, 
S.M. si è graziosamente compiaciuta, ritiratosi un il- 
lustre uomo di Stato, di affidarmi il posto principale 
nel condurre la cosa pubblica. 

Avendo per venti anni avuto la assoluta e con- 
tinua fiducia di lord Derby, durante i quali lavo- 
rammo insieme con molta armonia, io ero addentro 
alla sua politica e l'ho seguita senza deviare. Posso 
dunque, chiedendovi nuovamente la vostra assistenza 
politica, dare uno sguardo generale alla condotta de- 
gli affari dopo l'avvenimento al potere del partito 
conservatore nel 1866. 

La questione della riforma parlamentare per 
lunghi anni aveva tenuto il paese irrequieto e aveva 
impastoiate e indebolite le successive amministrazio- 
ni che non avevano mai potuta condurla a buon 
fine. Noi avevamo l’opinione che un tale stato di 
cose dovesse aver fine, e con una serie di provvedi- 
menti nel corso di due anni potemmo dare uu as- 
setto a quella questione, su larghi principi e vaste 
disposizioni, ma, crediamo , conformi all’indole del 
paese, e tali da animare lo spirito pubblico , e ad 
aggiunger forze e stabilità allo Stato. 

La condotta degli affari esteri ha avuto la sim- 
patia e la fiducia delle varie corti e potenze; la giu- 
sta influenza dell'Inghilterra è assicurata, ed è stata 
adoperata per il mantenimento della pace e per gl'in- 
teressi della civiltà. 

Quella successione di offese e difficoltà che ci 
condussero nell’Abissinia poteva solo affrontarsi con 
quella responsabilità che non abbiamo schivata. Il ri- 
sultato della spedizione in quel paese rivendicò l’o- 
nore della corona e la causa dell’ umanità , e della 
giustizia, e l'Europa guardò con ammirazione e ri- 
spetto i soldati di S. M. 

Quando salimmo al potere lo stato della marina 
era tale da suscitare molta sollecitudine; le fortezze 
per le quali il passato ministero aveva speso dei mi- 
lioni erano senza artiglieria; il soldato inglese aveva 
delle armi inferiori, e il servizio militare nel paese 
era tanto impopolare che noi potevamo esser con- 
dotti alla coscrizione. Adesso non può negarsi che la 
marina è materialmente accresciuta , le difese del 
paese aumentate, il soldato è armato in modo am- 
mirabile, e l’arruolarsi tanto popolare che non solo 
l’esercito non è minore della cifra votata, ma molti 
veterani che erano sul punto di chiedere il congedo 
sono rimasti. Questi grandi risultati naturalmente 
non furono ottenuti senza aumento di spese, ma fu 
speso in cose di prima necessità, e senza aumentar 
le tasse, di modo che non abbiamo addossato balzelli 
sulla posterità. 

La economia non consiste nella diminuzione 
sconsigliata dei bilanci, al contrario quel sistema 


«tende necessariamente ad aumentare le spese. Non 


ci può essere economia ove non ci è azione produt- 
trice. Per assicurarla bisogna star vigilanti intorno 
alle migliorie amministrative. Il governo di S. M., 
da questi concetti inspirato, ponendo nelle mani di 
uo solo individuo il controllo sulle spese del mini- 
stero della guerra inaugurò una considerabile rifor- 
ma/durante la passata sessione nell’amministrazione 
dell’esercito e che produrrà molte economie sì in 


| pace che in guerra. 


Da, questa, misura possiamo prevedere che na- 
sceranno. grandi. vantaggi per il pubblico e i diversi 


—— eretto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all 'offici» 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavyerte, di notareentroi gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


dipartimenti dello Stato saranno trattati con lo stesso 
spirito. ai ì 
Questa revisidd’Ciadiaverà quelle. diminuzioni 
nella spesa che le gravi esigenze del servizio pub- 
blico hanno impedito. 

Nel governo dell'Irlanda avemmo una bieca co- 
spirazione di avventurieri, militari esteri, che agi- 
vano sulla imaginazione morbosa degli Irlandesi. Se 
le loro attive combinazioni fossero riuscite a buon 
fine, avrebbero condotto ad una disorganizzazione 
generale ed al saccheggio; quella cospirazione è sta- 
ta sempre vinla e dovunque dalla vigilanza e dalla 
fermezza, la quale essendo la conseguenza della co- 
scienza della forza e non del timore, non hanno iu- 
dotto a severità inutili, in modo che anche i vioti 
hanuo concesso che non erano stati trattati con spirito 
di vendetta o con crudeltà. 

Nonostante questo disgraziato stato di cose, noi 
tenemmo verso l'Irlanda quella saggia politica di sim- 
patia e di conciliazione che tutti i partiti dello Stato 
serbarono negli ultimi 30 anni. In questo paese la 
giustizia noo fu mai amministrata con maggiore im- 
parzialità; e rispetto alla questione territoriale e alla 
educazione continueremo a dare ascolto a Lutti i sug- 
gerimenti compatibili coi diritti di proprietà e col 
mantenimento delle istituzioni. 

In questo stato degli affari avevamo ragione di 
sperare, e in generale lo credeva il paese, di poter 
tranquillamente fornire il lavoro della passata ses- 
sione, e avremmo chiesto secondo i provvedimenti 
del grande statuto, pur allora passato , il verdetto 
pubblico sulla nostra condotta. Se fosse stato propi- 
zio, potevamo, col favore della Sovrana, coutinuare 
a servire Sua Maestà, e giovarci della opportunità 
di fare quelle migliorie sociali tanto necessarie , e 
per la cui necessità provammo che non eravamo in- 
sensibili. Se il verdetto ci fosse stato avverso ci sa- 
remmo ritirati dall’ufficio senza lamenti , sicuri che 
quando ne avemmo l'opportunità cercammo di fare 
il nostro dovere, sempre pronti come rappresentanti 
di una delle grandi parti del paese a cooperare coi 
nostri rivali nella vita pubblica al bene di tutti. 

Questo naturale svolgimento di avvenimenti do- 
veva essere interrotto. 

Il Zeader dell'opposizione nella Camera dei co- 
muni ha profittato dell'occasione della prossima dis- 
soluzione del Parlamento, proclamato ormai come 
una poco completa rappresentanza del paese, per rac- 
comandare un cambiamento radicale nelle leggi fon- 
damentali del reguo e per produrre lo scioglimento 
dell'unione fra la Chiesa e lo Stato. 

Il governo di S. M. oppose, e vuole opporre , 
a questa politica, una decisa resistenza. L’unione 
della religione coll’esercizio dell'autorità politica è 
una delle più grandi salvaguardie della civiltà. Essa 
inspira un gran principio di responsabilità nei depo- 
sitari del potere assoluto. E in tali circostanze la 
mancanza 0 la rottura di questo vincolo abliassereb- 
be il carattere e i doveri del governo e porterebbe 
all’avvilimento della società. 

Ma si sostiene che nel caso presente, l’applica- 
zione della nuova politica deve essere soltanto par- 
ziale, e che una sola parte dei domini di S. M., l'Ir- 
landa, deve essere per ora soggetta a questo rivol- 
gimento, e ciò per questa ragione che in Irlanda i 
membri della Chiesa stabilita formano solamente la 
minorità della popolazione.... 

Aire 
Togliamo dai giornali di Vienna del 4 ottobre: 
A quanto rilevasi (scrive il Tagb/. ) l’Austria 


seg 
sta fatta’ dall'Inghilterra di conservare lo statu quo 


riguardo alla propria rappresentanza diplomatica a 
Madrid, Presentemente è incaricato d'affari d' Au- 
stria nella capitale spagnuola il barone Lago; quel 
medesimo che rappresentava l'i. r. Governo a Mes- 
sico e che fu testimonio della morte dell'Imperatore 
Massimiliano. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna, 5 ot- 
tobre: 

La Wiener Abendpost pubblica una lunga espo» 
sizione, in cui ribatte le recenti informazioni della 
Gazz. univ. tedesca di Lipsia, dirette specialmente 
contro la persona del barone de Beust, dando le pro- 
ve delle suc confutazioni punto per punto, e smen- 
tisce tutte le asserzioni di quel gioruale , siccome 
insussistenti. 

—Si ha da Praga, 4 ottobre: 

Oggi ebbe luogo dinanzi al Wyssehrad un’adu- 
nanza popolare, che rese necessario l'intervento mi- 
litare. I soldati furono accolti dappriucipio con grida 
di stuva, ma poi con fischi e sassate ; in seguito a 
che la piazza fu spazzata dal militare. A quanto 
pretende una voce, alcuvi civili avrebbero in questa 
circostanza riportato delle lesioni. La sera, avven- 
nero dimostrazioni nella città stessa di Praga, e 
vi furono infraute le finestre del casino, come pure 
del teatro. Temesi che i disordini siano per couti- 
nuare, 

weSi ha da Zara, 3 ottobre: 

leri S. E. il cav. de Waguer, luogotenente del 
Regno, parti alla volta di Sebenico, d'onde impren- 
derà una gita per visitare tutta la provincia. La 
sua assenza da Zara durerà sin presso alla fine del 


mese corrente. — Un dispaccio d'oggi di Sebenico | 


del. Dalmata reca : Il luogotenente arrivò qui ieri 
allet4@ pom. Malgrado l’ora tarda, ebbe un’ acco- 
glienz.d'eotusiasmo pieno, universale. Oggi partì 
per Scardona. 

—11 4 corr. morì in questa città in età ancor 
fresca il sig. general maggiore Enrico nobile di Van- 
denesse, capo dell'artiglieria in Dalmazia, che tro- 
vavasi a Zara da circa due anni. 

— La Nuova Stumpa di Vienna pubblica una 
corrispondenza dell’ isola di Lissa, nella quale si 
dice che l'arrivo della flottiglia inglese in quelle 
acque coincide colla voce della demolizione e della 
fortificazione dell’ isola, e della cessione di questa 
all’ Inghilterra. Gli isolani riguardano anzi questa 
voce come confermata dall'arrivo della squadra in- 
glese, e tutti senza distinzione di nazionalità consi- 
derano la cessione come un avvenimento fortunato 
per Lissa, la quale si trovò già per alcuni anni sotto 
il protettorato inglese. Il giornale di Vienua sog- 
giunge che queste tendenze nella popolazione sono 
importate, e non punto naturali ; che quella popo- 
lazione non ha una nazionalità distinta; e che tra i 
vari elementi quello che cerca darsi consistenza è 
lo slavo, a cui è venuta di fuori la parola d'ordine 
nazionale. Quel giornale dice che era pure arrivata 
in quelle acque la squadra austriaca, e che la de- 
molizione non è ancora decisa del tutto, anzi si po- 
trebbero prendere altre risoluzioni in proposito af- 
fatto diverse. La gioia dei lissani per la voce della 
cessione ali’ Inghilterra si spiega del resto dal rite- 
nere essi identico un tal fatto con la prosperità ma- 
teriale, ricordando quauto la loro . posizione mate- 
riale si fosse migliorata sotto il protettorato britau- 
nico. 

— La Volkezeitung di Berlino ha un articolo 
riprodotto dalla Corr. gen. autr. dal quale togliamo 
il seguesite' brano ; 

«ex Ma che cosa vediamo succedere pertanto in 
Galizia ? Appena rianimati dal primo soffio d' una 
libertà, come non ne hanno mai goduto in Austria 
da cento anni a questa parte, libertà che riyveglia 
l'sutovomia, che già si lasciavo acciecare dalla fan- 
tasia che fa sembrar loro vaturale e verosimile tutto 
giò che vua di più impossibile ? Lo Stato austriaca 
sanguina ancora da mill: ferite; il compromessa col- 
l'Ungheria non è stata conghiuso che sulla base d'una 
costituzione che dev” ssere rispettata se non si. vuole 
immergere nel caos. Non esiste la possibilità per gli 
uomini di Stato uustriici “di alontanarsi da: quella 
costitiizione ‘e di'‘dividere l'impero tn pre Pt 
Mon v'6 spertiza» di poter tener‘ testa alti’ Phussia 


mendo l'esempio della Francia, aderì alla propo- | 


che allorquando l' Austria si sarà consolidata nella 
via in cui è entrata. Quegli che formò il progetto di 
mmenomare l'Austria, cerca di scavare la fossa nella 
quale cadrà la Polonia nello stesso tempo che 
l'Austria 

E pertanto i polacchi della Gallizia si danno in 
preda a questa tentazione di suicidio facendo formo- 
lare dalla loro Digta, mediante risoluzioni ed indi- | 
rizzi, voti irrealizzabili, che il governo non può che 
rifiutare recisamente malgrado tutta la sua volontà 
di evitare conflitti. 

1 polacchi vogliono che si trasformi la Gallizia 
in regno separato al pari dell'Ungheria. 

Ma hanno essi questo diritto ad una costituzio- 
ne come gli ungheresi alla loro , diritto che conta 
circa mille anni? Hanno essi provato che sono ca- 
paci di governarsi come gli ungheresi l'hanno dimo- 
strato in molte circostauge;? 

La realizzazione delle loro domande equivarreb- 
be ad una violazione della costituzione e del com- 
promesso conchiuso coll'Ungheria, e nello stesso tem- 
po ad una dichiarazione di guerra contro la Russia, 
che non soffrirebbe giammai che si creasse un regno Ì 
polacco ai suoi confiui. È egli conveniente che al 
momento stesso in cui si precipita l'impero iu un | 
caos si voglia suscitargli una guerra contro un ne- 
mico che ha eretto in sistema la schiavitù e la di- 
struzione della Polonia ?- Questa politica dei polac- 
chi austriaci, inconcepibile per ogui uomo di buon 
senso, non è che la prova crudele del delirio insen- 
sato che s’impadronisce delle nazionalità agonizzauti, 
come d'un uomo che si annega , il quale stringe il 
suo salvatore per trasciuarlo nell’abisso. 

È ubbandonandosi a simili frenesie che i popoli 
si perdono ; si può compiangere il loro destino ma 
non si può salvarli». 

Speriamo, soggiunge la Correspondance suaccen- 
nata, che i polacchi della Gallizia terranno conto de- 
gli avvertimenti espressi a loro riguardo da uu gior- 
nale che ha sempre manifestato vive simpatie per la 
loro causa. 


— 0454-064040 
Scrivono da Varzin che il conte di Bismark, 
completamente ristabilito dalle conseguenze della re- 
cente sua caduta da cavallo, ha potuto riprendere 
le lunghe sue passeggiate. Il progetto di passare qual- 
che tempo ai bagui di mare sulle coste dell’ Inghil- 
terra, sembra abbandonato. Secondo ogui apparenza, 
I’ illustre convalescente non ritornerà a Berlino che 
verso la fine di ottobre, per assistere alla riapertu- 
ra del consiglio federale. 
—La Conferenza che è stata tenuta a Monaco fra 
i delegati militari degli Stati del Sud ha terminati 
i suoi lavovi preliminari. A quanto viene asserito, i 
commissari si sarebbero trovati d'accordo sui punti 
seguenti © 

Sarebbe istituita una Commissione speciale allo 
scopo di prendere, in nome dei tre Stati, tutte le 
misure necessarie pel mantenimento della compro- 
prietà delle tre fortezze di Landau, Ulma e Rastadt. 
Non si sa ancora se questa Commissione avrà sede 
stabile a Monaco, oppure se sederà alternativamente 
nella capitale dei tre Stati contraenti. 

Circa a Mugonza , in cui la Prussia tiene tut- 
tavia guarnigione, è stato deciso che la Commissio- 
ne permanente e la Confederazione del Nord man- 
terrebbero a tale riguardo i rapporti seguiti. 

Queste proposte, che i plenipotevziari non han- 
no naturalmente accettato che ad referendum e sotto 
riserva dell'upprovazione dei loro governi, furmeranno 
oggetto di una nuova tfaltitiva În occasione di una 
prossima riunione della Conferenza. Questa riunione 
era fissata pel 5 ottobre, 

«Il principe Alessandro di Darmstadt è partito 
per Londra insieme con suo figlio primogenito , il 
quulo va a prender servizio nellu marina della Crane 
bretagna. 


—cl pete 

Sorivono da' Madrid: ella Libertd: 

È stito arfestato all'Escuriale il generale Bapa= 
tetd; ché era-portatore di una parte delle giole del 
lu «regina, “d44f conto di Torreno, che portiva uguale 
finte 8,000 piastre. Tuili e due ventero mossi ‘i 
libertà: dopo. aver depositato i loro ‘valori alla Bunoai 

00 ip Ginka ‘Unaliò Ta questione ‘so ‘1° ng! nati 
dal 28 settetnbire ‘4868 nello volonie  spagatioto ot 


re bbero dichi liberi, ma non è stata risoluta» 


Le Cortes costituenti saranuo incaricate di Stabilire - 


su ciò. 
—L'Epoca di Madrid reca i seguenti particolari 


sul combattimento del ponte d'Alcolea : 

Eruno le 3 dopo mezzogiorno allorchè si udi- 
rouo i primi colpi di fuoco delle guerriglie. Poco 
dopo l'artiglieria del marchese di Novaliches tuonò, 
fulminando il ponte d'Alcolea. 

Dopo 3 ore e inezzo di lotta orribile, gli iu- 
sorti sospesero il fuoco, e al grido di « Viva la re- 
gina » il generale in capo ed il suo stato maggiore 
si slanciarono sul poate credendo che il passaggio 
non presentasse più alcuna difficoltà. 

Tutto a un tratto le truppe del maresciallo 
Serrano, che erano imboscate, apersero un fuoco 
tale che i danni dovettero essere incalcolabili. 

Il testimonio oculare che ci scrive dice aver 
veduto azioni eroiche da una parte e dall'altra. 

Egli vide cadere il generale in capo (Novali- 
ches) ferito alla testa ; il generale Sartorius, ferito 
ulla coscia dallo scoppio d'una bomba, ed il gene- 
rale Gargia de Paredes con una forte contusione. 

Dopo il combattimento le truppe rimasero nei 
loro rispettivi accampamenti senza commettere atto 
alcuno d’ostilità. 

— La Correspondencia di Madrid del 2 corr., 
organo del governo attuale, narra nel seguente modo 
la battaglia d’Alcolea: 

Il gen. De Rodas coi cacciatori di Simancas € 
di Tariffa stava all'estremità del poute cou tre bat- 
terie. Novaliches fece passare al guado di Villafrau- 
ca la sua avanguardia sotto gli ordini del gen. Lacy 
che comandava i cacciatori di Barbastro, Madrid e 
Barcellona per correre sopra Cordova. 

La divisione Izquierdo lasciò allora Cordova, e 
ad essa tennero dietro la divisione Rey ed il Duca 
della Torre. 

La brigata Salazar tagliò fuori le truppe di Lacy 
che rimasero prigioniere di Rodas. Il gen. Serrano 
lasciò padrone Lacy di unirsi 0 no all'esercito libe- 
rale: Lacy volle rimaner prigioniero di guerra. Si 
dice che Serrano gli abbia detto ch'era libero e po- 
teva ritirarsi. 

Verso le 2 la mischia fu terribile tra le truppe 
di Salazar e quelle della regina. Le perdite dei rea- 
listi furono gravi. La brigata Alaminos ed i reg- 
gimenti di Cantabria e di Borbone bersagliavano il 
fianco ro dell'armata di Novaliches che resisteva 
col massimo valore, ma poi indietreggiò è abbando- 
nando la testa di ponte. Le batterie di Serrauo de- 
cimarono due reggimenti di cavalleria e quattro bat- 
taglioni sostenuti da quattro batterie. 

Il fuoco estendevasi su tutta la linea : in ulti- 
mo i realisti si sbandarono : 6 compagnie, 18 ulli- 
ciali e la bandiera di Madrid furono presi. 1 res 
listi inutilmente tentarono sorprendere il poste di- 
feso da Rey e Rodas e dai colonuelli Taboada e 
Alemany : le ultime scariche dell'artiglieria ferirono 
gravemente il generale Pavia. I generali Serrano e 
Izquierdo furono sempre nel più folto della mischia. 
Una ora dopo la battaglia, ricoguizioni spinte ad una 
lega non trovarono che quattro compagnie di cac- 
ciutori di Alcuutara in cerca dei loro feriti, e fu lo- 
ro offerto di trasportarli a Cordova. Tuita la notte 
trascorse nella cura dei feriti. 

Le perdite son gravi d'ambe le parti. Il batta- 
glione di Segorbia perdette 101 uomini e 14 uli- 
ciali : in complesso l’esercito di Serrano ebbe 130 
morti, 341 feriti fra quali 40 ufficiali ed un gene 
rale, I liberali, dice la Correspondencia, raccolsero 
sul campo di battaglia più di 800 tra morti e feriti 
dell'esercito realista, che nella sua fuga deve averne 
trasportati più di 700. pe 

—-00-6-8-der-0-— 

Il 5 corrente si uprì a Ginevra la conferenza 
internazionale destinatu ad estendere alla marina la 
neutrglità dei soccorsi assicurati da un primo trat 
teto alle (ruppe di terra. La maggior parte delle 
potenze che lo firmarono, fecero vonoscere la loro 
adesione alla nuova conferenza per mezzo del con- 
siglio federale. 

call governo granducale di Baden pose una riser 
n sud adesione; egli la fece dipendere du quel 
la'dagli ‘altri Stati tedesohi della Confederazione del 
Nord. 
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L'Osservatore triestino riceve da Atene, in data 
26 settembre, le segueuti notizie: 

Nell'esercito greco furono fatti questa settimana 
nuovi avanzamenti senza nessun bisogno e senza sco- 
po. Primo nella lista figura il nome del presente 
ministro della guerra. Indi il ministro della guerra 
Spiro Milios ha nominato il generale maggiore Spiro 
Milios luozotenente generale. 

Credo che tali cose non avvengano se non in 
Grecia ed in Ispagna, ove esiste un esercito di ge- 
nerali. Anche nel 1852 il medesimo ministro pro- 
mosse se stesso dal grado di colonnello a quello di 
generale. 

Il quasi proscritto ex-presidente del ministero 
sig. Cumunduros si trova tuttora nella sua provio- 
cia, tenendosi loutano dagli affari. 1 greci di Costan- 
tinopoli hanno intenzione di presentargli in dono un 
prezioso servizio da the tutto d'argento. 

Auche la colonia greca di Galatz, volendo dare 
prova di fiducia al siguor Cumunduros, gli trasmise 
per telegrafo |’ incarico di porgere congratulazioni 
alle LL. MM. per la nascita del principe reale in 
nome dei grevi di Galatz. 

— 40t-063080— 

Il Senato di Bukarest si accinge a votare  pa- 
recchi progetti di legge di somma importanza, pre- 
sentati dal governo del priocipe Carlo, a fine di so- 
stituire all’ antico ordine di cose diritti eguali per 
tutti mediante una nuova amministrazione giudizia- 
ria, e costruire strade ferrate. Il senato ora disciol- 
to,'dopo le vessatorie sue misure contio gli Israeliti, 
li aveva respinti. 

La grande maggioranza dei nuovi senatori è 
pronta a sostenere il governo nelle sue innovazioni. 
1 boiardi componevano la maggior parte dell’ antica 
assemblea. Essi furono allontanati. Il loro partito 
sembra condannato all’ impotenza. 

—Il colonnello prussiano, Krenski, recossi a Bu- 
karest, onde coadiuvare il ministro della guerra 
nella riorganizzazione dell'esercito rumeno. 

A Berlino credesi che il signor Krenski potrà 
in avvenire essere messo alla testa dell’ amministra- 
zione militare della Rumenia. 

—Un telegramma particolare da Bukarest, scri- 
ve la Liberté, ci fa sapere che il Governo del priu- 
cipe Carlo ha destituito i prefetti dei distretti di 
Puma e Tekutsch, ed il direttore delle poste e dei 
telegrafi, sig. Falcojano, per aver fatto sottoporre 
alla tortura diverse persone alle quali si volevano 
strappare confessioni. 

—Il Diavoletto ha da Bukarest, 3 ottobre: 

Da Galatz si annuncia che ebbero luogo nuovi 
eccessi contro gl’ israeliti e che parecchie persone 
rimasero ferite. Gli organi della polizia ristabilirono 
l'ordine. 

— Un dispaccio da Semlino al Diavolesto di 
Trieste annunzia che nella notte del 3 il rimorchia- 
tore Europa della Società Danubiana di navigazione 
a vapore (il più gran bastimento della Società), del 
valore di un mezzo milione, fu interamente distrut- 
to dalle fiamme dinnanzi Semlino. Esso era assicu- 
rato per ducento mila fiorini. Fu impossibile salvar- 
lo. Un fuochista trovò la morte nelle fiamme. 

— Il telegrafo anuunziò essersi scoperta a Co- 
stantinopoli una congiura del partito della Giovine 
Turchia. I congiurati avrebbero mirato ud abbattere 
il Sultano attuale e proclamare in sua vece |’ erede 
presuutivo del trono, Myrad Effeudi. Ventisei con- 
giurati sarebbero stati arrestati, tra i quali citasi il 
figlio d'un banchiere greco, ed un negoziante d’Udes- 
sa, suddito russo, che sarebbe stato. reclamato dal 
generale Iguatief. Questo reclumo dell’ ambasciatore 
russo sarebbe rimasto senza risultato. Correva voce 
che Fazyl pascià si troverebbe nel numero delle per- 
sone compromesse. 

—__o-eottiieto— + 

Si ba.da Nuova York, 18 settembre: 


Jl‘generate Browalow ha dato fuori un' pròcla- , 


ma cha. convoca i bianchi e gli uomini di color fe- 
deli al governo per.-organizzare uba milizia nazionale 
e sopprimere gli armamenti illegali Il governatore 
Browalow esprimé là sua disposizione a cooperare 


con le truppe nazionali, se con ciò si può’ cansare‘ 


l’impiego della milizia delto Stato , ma soggiunge 
che ‘in-ogni caso-farà-cessare tutte le ‘scorribande 
armate. 


Un gran meeting repubblicano entusiastico fu 
tenuto a Raleigh, nella Carolina settentrionale, dopo 
il quale ebbe luogo una processione con fiaccole. Le 
cose si passarono tranquille. Il figlio del governatore 
Holden fece un discorso incendiario ai negri, spin- 
gendoli a recarsi armati all'urna. 

Delle turbe assaltarono una processione repub- 
blicana a Filadelfia la scorsa sera, e ne segui uno 
scontro. Si fece uso di pistole e vi furono quattro 
feriti. I disordini furono fatti cessare dalla polizia. 

Lu voce che Butler non sia stato rieletto al Con- 
gresso é smentita, 

ll giudice distrettuale Cooley ha deciso che i 
tribunali civili non possono rivedere le decisioni delle 
autorità militari sotto l’atto di ricostituzione. 

1 democratici hanuo vinto nelle elezioni di Oran- 
geburgo nella Carolina del Sud cou la maggioranza 
dei negri che votarono per la lista democratica. 

Gli incendi infuriavo pelle foreste della Califor= 
nia. Da 100 a 200 miglia quadrate in leguame fu- 
rono già distrutte, 

ERI SI ASINI RAI 


NOTIZIE COMPENDIATE 


creo — 


I giornali fiorentini continuano a dar conto dei 
molti e gravi disastri cagionati in questi ultimi dì 
dalle pioggie e riferiscono che i guasti maggiori av- 
vennero nell'Italia settentrionale per lo straripamen- 
to dell'Adige e del Po, in conseguenza dei quali pa- 
recchi paesi rimasero inondati. E danno conto pure 
gli stessi fogli degli urgenti lavori di riparazione e 
di difesa che velle varie località danneggiate 0 mi- 
nacciate si vanno operando, sebbene si annunci che, 
le pioggie non cadendo più a dirotto, le condizioni 
sono generalmente migliorate ed i pericoli resi me- 
no imminenti. All'infuori di queste, quasi nessun al- 
tra notizia interna si legge nei fogli suddetti, se pur 
non vogliasi dar qualche peso a certe voci diffuse 
dall'Italia, secondo le quali non sarebbe improbabile 
una nuova modificazione nel gabinetto, pel ritiro dei 
due ministri della giustizia c della marina, cugionati 
il primo per motivi di salute ed il secondo per di- 
spute insorte circa lo stato attuale dei lavori nell’ar- 
senale della Spezia. I giorpali democratici però non 
sì trovano in eguale penuria d'informazioni , impe- 
rocchè a proposito della vicina attuazione della tas- 


sa del macinato, rispetto alla quale dicono di rice- || 


vere dalle provincie notizie poco soddisfacenti , essi 
traggono materia di discorso da una delle consuete 
stravaganze epistolari di Garibaldi, il quale evocan 
do scioccamente la memoria degli antichi romani, 
porge agli italiani moderni il consiglio « di far mi- 
nestra di grano e non di farina ». 

Da molta parte della stampa europea viene ora- 
mai riconosciuta la difficoltà di formulare un esatto 
giudizio sulla probabile soluzione degli affari di Spa- 
gna. Il sospetto che la recente rivoluzione, non es- 
sendo che l’opera di un certo numero d'individuali- 
tà poste in alto grado, e mancando, se non di una 
acquiescenza più o meno compiuta, del concorso 
efficace della maggioranza delle popolugioni, possa ri- 
uscire ad una combinazione fondata su deboli basi 
e quindi esposta ad essere mutata per l'avvenire da 
nuovi tentativi di altri capi influenti, viene oggi c- 
spresso da parecchi giornali. La Gazzetta della Ger- 
mania settentrionale sostiene che quanto è emanato 
finora dui capi di partito che fecero trionfare la ri- 
voluzione prova che se essi furono concordi nel ro- 
vesciare il governo, non lo sono però altrettanto ed 
anzi differiscono radicalmente d’opiuione circa il nuo- 
vo sovrano da eleggere, ed anche sulla quistione se 
si farà salire qualcuno sul trono." Il - silenzio su 
questo puoto speciale dei vari proclami, è, secondo 
il giornale suddetto, una prova di codesta mancanza 
d'unità d'idee. Auche il Morning Herald, mentre 
rivohosce che i capi del movimento sono decisi a 
respingere qualunque idea*di repubblica, perchè ri- 
sponderebbe soltanto di-voti di una frazione imper- 
cettibile del popolo, domanda chi occuperà il trono 
dichiarato vacante e riferisce la. voce che Prim, Ser- 
puno e Concha siano tutt'altro che concordi su questa 
importate ‘quistione, Del resto alcuni giornali în- 
glesi si manifestano favorevoli al progetto dell’unio- 
ne iberica, sebbene non tacciano essi medesimi che 
per, ghi (conosce le condizioni della politica generale 


e le intenzioni ‘della stessa corte di Lisbona, esso non . * 
ha nessuna probabilità di riuscita. 

Certo è frattanto che a Berlino il supcesso del- 
la rivoluzione spagnuola fu accolto con sogdisfazione. 
Per quanto in Prussia esistesse un partito. alp nou 
rifuggiva dall'idea di una guerra colla Francigiign la 
maggioranza della Confederazione del Nord guandara 
con inquietudine la prospettiva di una lotta (dalla 
quale affermavasi che, qualunque ne fosse l'esito, la 
Germania non avrebbe potuto cavare compenso ade- 
quato ai sacrifici ed ai danni cui andava incontro. 
Il veder quindi nasceré una eventualità sì grave da 
dover servire»di forte diversione in Francia alle idee 
bellicose, non poteva a meno d'incontrare a Berlino 
il plauso dei più.-Ma adesso si vuole andare più 
oltre: e vuolsi che da Berlino sia partito il primo 
segnale del movimento rivoluzioni « Si narra in 
proposito, scrive la Correspondance du Nord-Est, che 
la sollevazione è stuta da lungo tempo concertata fra 
la Prussia ed i capi spagnuoli. Fino dalla metà di 
aprile il general Prim fece consegnare al conte di 
Bismark una lunga lettera nella quale gli espose per 
intero il piano che il partito rivoluzionario intende- 
va compiere in Spagna. Una casa bancaria della stessa 
capitale ebbe ordine di sborsargli 180 mila talleri. 
Infine la situazione definitiva di tutto il movimento 
fu concertata dal generale spaguuolo con due agenti 
prussiani, dei quali si citano i nomi, e che in que- 
sti ultimi tempi si trovarono con lui in continui rap: 
porti a Londra ». Ma la Correspondance du Nord-Est 
malgrado la precisione di questi particolari , dubita 
assai della loro esattezza c crede che la parte così 
attiva che si attribuisce alla Prussia sia più che reale 
imaginaria. Ad ogni modo, ciò che si rileva con cer- 
tezza dai giornali di Berlino è che questi, pur non 
mostrando eccessiva tenerezza per la vantata rigene- 
razione della Spagna, considerano tuttavia cun occhio’ 
favorevole la presente rivolta perchè per essa 9edok 
no allontanato il pericolo di una guerra europea: 

Eppure vi ha un giornale prussiano , la Gaz- 
zelta della Slesia, la cui opinione è che gli avveni- 
menti di Spagna, se ritardarono momentaneamente lo 
scoppio di una crisi in Europa, non fecero però 
che aggravarne il carattere e renderla sempre. più 
inevitabile. Ciò esso deduve anche dai persistenti ap- 
parecchi militari, i quali, malgrado le pacifiche di- 
chiarazioni e le appareuti misure di disarmo adot- 
late, vanno tanto io Francia quanto in Prussia pro- 
seguendosi senza tregua, non che dall’ attivissimo 
lavorio diplomatico che dice andarsi facendo presen- 
temente tra i diversi gabinetti, nello scopo di prepa- 
rare e stringere forti alleanze pel momento di un 
conflitto. Tale appunto sarebbe stato lo scopo del 
recente colloquio di Postlam, secondo la citata 
Ga:zetta, la quale contrastando con ciò che gli stessi 
fogli officiosi di Pietroburgo e di Berlino affermano 
sull'argomento medesimo, vuol dar per certo che la 
alleanza tra la Prussia e la Russia è completamente 
stipulata e che nessun altra combinazione dello stes- 
so genere può ispirare lusinga di riuscire a così 
grande risultato. 

La conferenza militare dei tre Stati del Sud del- 
la Germania, con tanta fatica riunita a Monaco, va 
proseguendo i suoi lavori con molta riserva e cou 
eccessiva lentezza. I plenipotenziari dovettero inter- 
rompere le loro deliberazioni fin dal primo giorno 
per riferire ai governi rispettivi; ora essi hanno ri- 
cominciato ‘a discutere. Non si può, secondo i fogli 
locali, nulla presagire finora iutoruo alle risoluzioni 
definitive; i diplomatici al di quà del Meno sembra- 
no non voler nulla decidere in modo concludente. 
Nelle diverse quìstioni che sono ad essi soltoposte 
per riuscire ad una unione militare degli Stati tede- 
schi del Sud, fuori d'ogni ingerenza ed azione della 
Confederazione del Nord, essi si restriugono a gene- 
rali discussioni, e su nessun puuto trattano altrimen- 
ti che per polerne poi riferire ai Joro goverti, 

Sembra che pel governo austriaco tatte le dif- 
ficoltà provenienti dall'Uugheria non siano ancora 
cessule ; due gravi quistioni si agitano ‘in questo 
momento nelle sfere officiali della capitale unghere- 
se. Il ministro delle finaoze si propone di preseuta- 
re alle delegazioni che stagno per.riuniesi a Pesth 
l'abolizione delle banco-note emesse dal goveruo di 
Vienna prima dello stabilimento del dualismo ; in 


“seoondo Juogg tratterebbesi di una speciale rappre- 


9, 


n 


sentanza diplomatica dell'Ungheria all’estero. Se il 
ministero non rinuncia al suo progetto prima della 
riunione delle Camere, la discussione sarà senza 
dubbio assai viva. Le suddette proposte mostrereb- 
bero infatti che le ‘concessioni del dicembre non 
sembrano più sufficienti all’Ungheria ; e d'altro canto 
l'accettazione delle medesime avrebbe per effetto di 
formare dell'Ungheria un regno quasi affatto indi- 
pendente dall'Austria. 

Il presideute del gabinetto inglese, signor Disrae- 
li, lia dato luogo ad una manifestazione che, per le 
prossime elezioni, servirà di programma pel mini- 
stero. ln un manifesto diretto ai suoi elettori di 


. Buckiugam, il primo ministro prende per punto di 


partenza la questione della Chiesa d'Irlanda e si pro- 
nuncia formalmente contro ogni concessione nel senso 
delle riforme reclamate dal signor Gladstone. Il si- 
guor Disraeli pensa che sarebbe questo il principio 
gli una rivoluzione che trascinerebbe tutta l’Inghil- 
terra e conchiude essere impossibile di acconsen- 
tirvi. 

Detta e contradetta, la notizia che nuove bande 
bulgare abbiano tentato con buona fortuna il valico 
del Danubio, è novellamente confermata. Si ricorda 
che, dietro istanza del suo ambasciatore a Costan- 
tinopoli, il governo francese diede ordine all’ammi- 
raglio comandante la sua flotta orientale di appog- 
giare con tutti i mezzi il governo del sultano con- 
tro ogui pericolo interno ed esterno. Ignorasi sinora 
s'egli abbia dato corso agli ordini ricevuti j ma que- 
sta violazione di frontiera, quali che ne siano le 
conseguenze, potrebbe offrirgli occasione di agire 
conformemente alla sua consegna. A dire il vero, le 
due bande che vengono segnalate sono povera cosa; 
sono gli avanzi di quelle delle quali Mustafà pascià 
fece tanto aspro governo. Tuttavia, penetrate in 
paese, vennero ad afforzarle in grande numero gli 
insorti macedoni, e tutto porta a credere che, una 
volta guadaguate le montagne, potranno mantenere 
la resistenza e l’agitazione lungo tutto l'inverno. 
Sembrava, giorni sono, che la Turchia, per mettere 
uu termine alle invasioni, fosse decisa a gettare un 
esercito sulla riva sinistra del Danubio ; difatti al- 
l’uopo s'era fatta massa di forze e fu soltanto dietro 
un contrordine che il passaggio del fiume non ebbe 
effetto. E il contrordine fu dato in seguito agli im- 


T 
| pegni assuntisi dal governo di Bukarest per la cu- 
| stodia efficace della frontiera. Questi impegni, as- 
sunti appena, furono mancati; resta a vedere quale 
sia per essere il contegno del governo turco in pre- 
senza di questo fatto che, forse non è, ma in appa- 
renza rassomiglia a mala fede. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7.—Don Giovanni (Juan) abdicò i diritti 
alla corona di Spagna in favore di suo figlio Don 
Carlos. L'atto di rinunzia fu sottoscritto a Parigi il 
giorno 3 di ottobre. 

La Patrie in occasione del discorso del re di 
Danimarca pubblica un lungo articolo e conchiude 
così: 

« La Francia può ravvisare senza suscettività 
le velleità usurpatrici della Prussia che verrebbero 
eventualmente arrestate dalla politica francese. Si sa 
che la Francia non lascerebbe violare impunemente 
il trattato di Praga. » 

—Il Gaulois riporta sotto riserva la voce che 
Ì Avana (capitale di Cuba) abbia proclamata la sua 
indipendenza. 

Parigi 8.— Situazione della Banca. — Aumen- 
to nel portafoglio milioni 4 35; nelle anticipazio- 
ni 3/5; nei conti particolari 28 3j4 — Diminuzio- 
ne nel numerario 22 1/2; nei biglietti 13; nel teso- 
ro 17 13. 

Vienna 7.—È imminente la nomina di Adolfo 
Ì Auersperg a presidente del Consiglio dei ministri 

Berlino 7. — La Corrispondenza provinciale di- 
ce che nulla è ancora deciso circa il ritorno di 
Bismark. 

Lo stesso giornale parlando degli affari di Spa- 
gna dice che il governo della Germania del Nord 
deve assistere disinteressato a quella rivoluzione col 
fermo proposito di rispettare la decisione del popolo 
spaguuolo, nella stessa guisa che il popolo tedesco 
vuole agiscasi verso di esso. 

La stessa Corrispondenza spera che gli altri ga- 
| biuetti divideranno questo apprezzamento, e soggiun- 

ge che qualunque cosa avvenga non havvi timore 
che gli avvenimenti della Spagna possano turbare 
la pace d'Europa. 

Madrid 7.—Prim è arrivato alle ore 2. È im- 
possibile descrivere il frenetico entusiasmo della po- 


polazione. Giammai si vidde spettacolo simile. . La 
folla immensa e le deputazioni dell’ esercito, della 
marina e delle corporazioni, giunte da tutte le parti, 
scortavano il generale. Quattro ore non bastarono 
per attraversare la città. Molte persone rimasero 
schiacciate dalla folla innanzi la casa di Prim a 
Puerta del Sol. Le deputazioni francese, italiana e 
svizzera accompagnavano il corteggio. 

-——La Gazzetta ufficiale dice che la Giunta di 
Madrid considerando che le Giunte di Cadice, San- 
tander ed altre accordarono un ribasso d’ un terzo 
sulle tariffe doganali, decretò che i diritti doganali 
della provincia di Madrid saranno egualmente dimi- 
nuiti dal 1 al 16 ottobre. 

Ros d’Olano capitano generale della Nuova Casti- 
glia è dimissionario a causa della sua salute. È rim- 
piazzato da Caballero de Rodas. 

Madrid 8. — Prim arringò il popolo dal bal- 
cone del ministero. Disse che è intimamente unito 
con Serrano ; che bisogna conservare l'unione di tutti 
i liberali col popolo o coll’esercito. Che la vittoria 
della rivoluzione è dovuta alla marina, a Serrano e 
ai generali esiliati. Terminato il discorso, Prim ah- 
bracciò Serrano gridando abbasso i Borboni. Il po- 
polo proruppe in applausi. È arrivato Topete. 

Madrid 8. — La Gazzetta di Madrid pubbli- 
ca un proclama di Serrano e di Prim come membri 
della giunta di Madrid. Il proclama conchiude espri- 
mendo completa fiducia negl’imiziatori della rivolu- 
zione, e negli eminenti personaggi che intrapresero 
l’opera della rigenerazione politica e sociale. Ter- 
mina colle parole: abbasso i Borboni, vivano la so- 
vranità nazionale, il suffragio universale, l'esercito, c 
la marina. . 

Rios Rosas telegrafò a Serrano congratulandosi 
del trionfo della rivoluzione. La Gazzetta di Madrid 
dice che i Carlisti inviarono alcuni emissari nelle 
Provincie Basche. 

Le Giunte delle Provincie spedirono le loro ade- 
sioni e congratulazioni alla Giuota di Madrid. 

Hanno luogo continue serenate sotto le finestre 
della casa di Prim. 

BORSA DI PARIGI 
dell’ 8 ottobre 


3 per 100 .... 69 20 


Consolidato inglese. 9% 58 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 40, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 
velocità in miglia 


Pioggia nella note decorsa Imm i; 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XL 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


ist. di Angelo Attilj è stata emanata la seg. 
Sentenza. Invocato ec. Noi Antonio av. Lau- 
ri Ass, del Trib. 


paratamente c. 
iv. di Roma giudicando 


correre all'acquisto dei medesimi tanto se- 
n per modum unius, a depo- 
sitare le offerte nello studio dell’infrascrit- 


Barometro Umidità Slato del cielo 
X n ; Termometrografo Vento 
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5. Orto e vigna libera di canone posta 
nell'interno di Romi nella Via Antonina 
n. 4 presso le Terme di Caracalla. 


Iltîo sig. Ass. Bruni 

Ad istanza del sig. Achille Gavivi dot- 
tor Fisico dom. in Roma Piazza dell'Orso 
n. 1 rapp. dal Proc. Rotale sig. Camillo Ga- 
vini. 

Si cita per affissione , ed inserzione in 
Gazzetta stante l'incognito domicilio il sig. 
Giulio Dan:ele Mampbfler tanto in nome 
proprio che come marito della sig. Marian- 
na De Andreis a comparire alla pina udien- 
za dopo tre giorni per sentirsi in unione 
alla sud. sig. Marianna De Andreis condan-" 
nare al pagamento di lire settecento otta: 
tasette e c. 50 (L.787 50) dovuti per i 
porto di visite mediche fatte all'ora defon- 
ta Costanza Clari Ciampelletti De Andre; 
forma dei documenti in atti, sia emana! 


sentenza con l’ord, È 
alle'spara. rd. esecut., e la condanna 


Camillo Gavini proc. 
a forma di legge li otiobre 


Raffaele Bertoni Cursore 


Si deduce a notizia di A - 
ni d’incog. domio. che li 4 sese la 


1868. 


IE AAA NIRO 


ROMA'— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


definitivamente in primo grado di giurisdiz. 
Preliggiamo al citato il termine di gioroi 
tre a consegnare all’istante il contralto di 
vendita della bottega e stigli, e relativa pa- 
tente, e locazione di cui si tratta, qual ter- 
mine inutilmente scorso , dichiariamo di 
niun’effetto e valore il contratto sudd, con 
la condanna nel secondo caso del citato al- 
dei danni, che potranno avveni- 
re, ed in ogni caso alle spese che liquidia- 
mo in L. 48 80 oltre le ulteriori in L. 13. 
Per Francesco Marini proc. 
Vincenzo Marini . sost. 


—————____xy 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Non essendosi riconosciute accettabili le 
offerie ottenute per la vendita degli infra- 
scritti fondi in seguito dell'avviso del giio 
25 settembre prossimo pai i 8 invitano 
nuovamente quei signori che volessero con- 


to Notaio posto in Via del Corso n. 247 nel 

termine di giorni 15 dalla data del presen- 

te qual termine decorso riranno le of- 

ferte per averle in considerazione. Nel sudd. 

officio sono ostensibili le perizie dei fondi 
ed altri documenti relativi. 
Roma 8 ottobre 41868. 

Costantino Bobbio Not. di Call. 

ed amire utato a SSimo al pa- 

trimopio del sig. Vincenzo Trojani 


Descrizione dei Fondi 


4. Casa da cielo a terra libera di cano- 
ne di nuova ed elegante costruzione posta 
sulla Piazza della Consolazione n. 37 del- 
l’annua rendita di lire 4140. 

2. Fienile in via di 8. Teodoro n. 10 

ravato dell’annuo perpetuo canone qi lire 


22. 

3. Fienile in via dei Fienili n. 49 gra- 
vato del muo perpetuo canone di lire 
1612 8 

4. Orto e vigna libera di can 
nell'interno di Roma con Sagrosso 
di 8, Balbina n. ii e Via Porta 
stiano n. 34, 


6. Vigna ed orto posto fuori di Porta 
Cavalleggeri nel vico!o del Gelsomino gra- 
vato dell'annuo perpetuo canone di lire 163. 

Le suddetto vigne sono fornite dei re- 
spettivi casini, tinelli ed altri comodi. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Vincenzo Belluccini intestatario del li- 
bretto n. 7715 serie settima avendo solito il 
Jono 3 aprile 1868 diffidato la cassa sud- 

letta di non rimborsare ad altri i depositi 
contenuti nel detto libreito., asserendo di 
averlo smarrito: dopo avere inserito la 
prima diffidazioie nel Giornale di Roma 
n. 79. 6 aprile 1868, essend: oggi scorsi 
mesi sei dalla medesima epoca fissata per 
presentare alla Cassa il libretto smarrito, si 
avverte che viene il medesimo rinnuovato 
a favore del sudd. intestatario, ed annullato 


il precedente. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 38, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tuttoloStato Poniificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Precurseur di Anversa, del 3 ot- 
tobre: 

Alcuni ufficiali del genio belga fecero ieri sugli 
spaldi delle fortificazioni un sembiante di difesa di 
uno dei passi della Schelda col mezzo di un sistema 
di mine disposte su tre linee, e l'esplosione delle 

quali a tempo opportuno è regolata coll’impiego di 
una Camera scura. 

Questa viene stabilita in un punto determinato 
per un insieme conosciuto di mine!, ed ogni volta 
che una nave od'un oggetto qualunque passa sul 
Posto occupato da una di esse, la sua immagine , 
che si è veduta muoversi sulla parete posteriore 
non brunita della Camera scura, viene a porsi sopra 
un punto segnato prima. Questo è il segnale aspet- 
tato. Tosto si fa agire la corrente elettrica che deve 
cagionare l'esplosione, la quale fa la sua opera di 
distruzione. Le mine sono numerizzate; i punti cor- 
rispondenti segnati sulla Camera scura portano gli 
Stessi numeri, come pure i fili conduttori. Il metodo 
d'osservazione e d'azione è quindi speditivo, sempli- 
ce e sicuro. 

Disposizioni di questo genere erano state prese 
per la difesa di Venezia nell'ultima guerra d’Italia, 
Nell'esperimento fatto ieri dal reggimento del genio 
lo spaldo rappresentava la Schelda, e per verificare 
se la Camera scura funzionava con esattezza si fa- 

cevano camminare degli uomini in tutti i sensi ver- 
so le differenti mine; l’uomo qui surrogava la nave; 
arrivato al punto fatale, metteva al proprio posto 
una grossa pietra e si allontanava. Tosto dopo la 
mina scoppiava. E così successivamente per tutto il 
sistema. Questi esperimenti, condotti con abilità 5 
sono riusciti perfettamente. 

— Scrivono da Vienna che 1’ eventualità della 
morte del principe reale del Belgio diede luogo nei 
circoli diplomatici a combinazioni più o meno arri- 
schiate. Si disse probabile l'adozione d'un arciduca 


austriaco per parte di re Leopoldo II, ma questo 
progetto non fu preso sul serio nè a Vienna , nè a 
Parigi. In ricambio si crede generalmente che, all’e- 
venienza, si proporrebbe alla Camera belga un cam- 
biamento di costituzione, in maniera che la succes- 
sione possa aver luogo per la linea femminile della 
casa regnante. 


—T446-M3-01-0— 


Si legge nel Monsteur: 

L'interruzione momentanea delle comunicazioni 
telegrafiche tra Barcellona e Madrid aveva lasciato 
qualche incertezza sulla situazione della Catalogna. 
Sappiamo adesso che alla notizia degli avvenimenti 
di Madrid, la città di Barcellona aderì al movimento 
il 29 settembre, malgrado la fermezza del marescial- 
lo Pezuela. Una commissione amministrativa s’instal- 
lò al municipio, e il generale Bassols prese il coman- 
do della capitaneria generale in nome del governo 
provvisorio istituito a Madrid. Quell’ ufficiale fe- 
ce pubblicare immediatamente un proclama agli 
abitanti di Barcellona per indurli a riprendere paci- 
ficamente, i ‘loro affari. Il ‘conte di Cheste e alcuni 
generali sotto i suoi ordini abbandonarono la città 
nella notte del 30 settembre. } 

— Ecco, secondo la Patrie, la lista delle per- 
sone entrate in Francia colla regina Isabella II : 

Il re don Francisco, il principe delle Asttitie , 
i tre infanti figli della regina, l’ infante don Soba- 
stiano, cugino della regina, sua moglie e i suoi figli. 

La marchesa di Novaliches, prima dama d'ono- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma son 


re; il marchese Roncali, ministro di Stato (affari 
ésteri) ; il sig. Marfori, ‘faiendente di palazzo ; il 
conte Ezpeleta, governatore del principe delle Astu- 
rie; il duca di Mentezuma, il marchese di Villama- 
gna ed il sig. Loza, ciambellani della regina. 

Il generali Belesta e Alos, aiutanti di campo 
del re ; il luogotenente colonnello Campos, ofliciale 
d'ordinanza del re ; il sig. Onate, capo del servizio 
della casa della regina: i signori Corral e Alonso , 
medici della regina; le signorine de Valledor e de 
Gabriel, dame d' onore dell’ infanta ; i luogotenenti 
colonnelli Andriani e Lorescha, ciambellani dell’infan- 
te don Sebastiano. 

— Leggesi nel Figaro : 

La squadra americana è ancorata nei porti spa- 
gnuoli. 

Lunedì devono aver luogo le esequie del mar- 
chese di Novaliches. 

Gli onori funebri dovuti al suo grado e alla 
sua sventura gli saranno resi con pompa insolita. 

Il Monde, pronunciandosi contro la rivoluzione 
di Spagna, afferma che la caduta della monarchia 


spagnuola altro non è che la, conseguenza logica e || 


inesorabile dei principî proclamati nel 1789. 


L'Union non dimentica i riguardi dovuti alla | 


sventura. Tuttavia saluta il vessillo della monarchia 
legittima come il solo che stringerà gli spagnuoli 
dopo i loro eccessi rivoluzionari. 

L'Opinion grida agli spagnuoli di guardarsi dal 
conte Montemolin. 

Il Siéele ha una fede cieca nell’energia di quelli 
che sono a capo del movimento e nella saggezza 
della porzione illuminata del popolo spagnuolo. 

La France dice che il partito repubblicano in 
Ispagna non è radicato. Essa fa voti per il principe 
delle Asturie. 

La Presse afferma che la rivoluzione di Spagna 
fu intrapresa col denaro della Prussia. 

Il Temps constata che il popolo spagnuolo è al 


sicuro da ogni intervento straniero e gli consiglia il || 


disarmo e la decentralizzazione. Esso respinge la 


combinazione detta iberica, cioè la fusione della Spa- || 


gna e del Portogallo. 

—Il Constitutionnel scrive le linee seguenti : 

« La rivoluzione spagnuola ha trionfato senza 
violenze, senza eccessi, e senza millanterie. I vin- 


citori rispettano i vinti, e l’infelice regina Isabella | 


non è insultata che da tre o quattro giornali fran- 
cesi, i quali praticano le sacre leggi dell’ospitalità 
in un modo affatto originale. 

« Isabella II ha lasciata la Spagna. La sua co- 
rona è caduta. La sua causa è perduta, e la stessa 
sua protesta, affissa ai muri per cura delle nuove 


autorità, ha dato l’ultimo colpo alle speranze de’suoi 
partigiani. 

« Il regno d’Isabella non fu sanguinario, anzi 
essa abbandonata alle proprie ispirazioni si valeva 
con larghezza della più bella prerogativa dei sovra- 
ni, del diritto di grazia. 

« Le reazioni di Narvaez non devono farci di- 
Mmenticare l’amnistia che seguì la spedizione del con- 
te di Montemolin e del generale Ortega. 

« La regina era generosa e clemente, e fra gli 
uomini che stanno oggi al potere ve ne sono taluni 
che non hanno ancora avuto ‘il tempo di dimaenti- 
carlo, 

« Qualtinque siano ‘stati’ gli errori d’Isabella, 
l’espiazione è per lei cominciata, e noi dobbiamo a 
noi stessi di non insultare "a: questo grande infor- 
tubio. » i de î 
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Le lettere, i pieghi, igruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della StamperiaCamerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome ecogn.*del trasmittente. 


—La Patrie smeutisce un’ asserzione della Gaz- 
setta di Carlsruhe , stia quale scrivono da Vienna 
che il gabinetto di Parigi ha scandagliato il gabi- 

| netto di Vienna per sentire se il governo austriaco 

| sarebbe disposto ad associarsi ad un'opera comune per 
consolidare la tranquillità in Spagna. Notiamo que- 
sta smentita solo per far vedere una volta di più 
come tutti i fogli ministeriali di Parigi non lasciano 
passar occasione per dichiarare infondato qualunque 
timore d'intervento. 


— Si legge nella France: 

La prossima pubblicazione del Libro rosso au- 
striaco è attesa, dicesi, a Berlino con una certa cu- 
riosità mista ad alquanta inquietudine. Siccome quel- 
la raccolta di documenti diplomatici deve contenere 
le corrispondenze relative alla nota del sig. d’Use- 
dom, si teme nei circoli ufficiali delle rivelazioni 
più iudiscrete che cdificanti sul conto della politica 
prussiana. 


— Leggesi nella Patrie : 

Abbiamo fatto conoscere, or sono quasi due an- 
ni, le decisioni prese dal governo dei Paesi-Bassi 
per formarsi una marina corazzata in rapporto col- 
| le necessità della guerra moderna. 

Da quell’ epoca, l'esecuzione del programma fis- 
sato all’Aja e votato dalle Camere neerlandesi è sta- 
ta proseguita colla maggior perseveranza. Tre ba- 
stimenti corazzati sono già nei porti dell’ Olanda, ed 
un quarto è partito da Tolone per Amsterdam. Lo 
Scorpione, come il De Buffel, costruito in Inghilter- 
ra, è un bastimento a sperone di nuovo tipo. Esso 
sarà armato di pezzi di grande portata. 


244843000 
Si legge nel Daily News: 


Il manifesto da tanto tempo aspettato del siguor 
Disraeli finalmente è comparso. Esso nou aggiunge 


| nulla di nuovo alle controversie che si sono agitate 


la maggior parte nell’anno attuale, ma indica però 
chiaramente il terreno ove si combatterà Ja pugna 
delle elezioni generali. 

Nel gabinetto il partito del sigoor Hardy ha 
riportata la vittoria su quello di lord Stanley. Il si- 
gnor Disraeli vede rampollare la distruzione dei pri- 


|| vilegi del trono, la ruina delle libertà popolari, ei 


vede l'Inghilterra prostrata, tutto questo da un prov- 
vedimento di semplice giustizia fatto all’Irlanda e del 


| quale fu non ultimo difensore nei suoi primi scritti. 


Per giudicare esattamente il programma attuale 


| del signor Disraeli bisognerebbe paragonarlo con 


quello del 1865. È vero che da quel tempo la si- 
tuazione è cambiata. Ora il signor Disraeli è al po- 
tere ; allora era della opposizione. Ora è comandante 
in capo dei conservatori, allora era comandante in 
seconda. Ma pure anche adesso quando Sua Maestà 
si è compiaciuta di affidargli l’alta direzione della 
cosa pubblica egli parla come un semplice deputato 
di lord Derby. Va altero della fiducia di quell’illu- 
stre uomo di Stato, dice che è familiare conla sna 
politica e che l’ha seguita senza deviare un momen- 
to. Il linguaggio del signor Disraeli pare che dia a 
lord Derby una posizione nella costituzione che non 
si può agevolmente conciliare con le teorie del go- 
verno inglese. 

Il primo ministro non è ministro di lord Derby, 
ma ministro della Corona. Deve eseguire la volontà 
non di lord Derby, ma del suo paese. Meglio se si 
vantasse della fiducia della Camera dei Comuni, che 
di quella di un pari, per quanto illustre. Non dee 
recar meraviglia se lord Derby fa la parte di genio 


il 
il 
| 
i 
i 
i 
i 


n 


tutelare del gabinetto, dacchè quella parte gli vieno 
assegnata. 

—Il Morning Post scrive: 

sucselll signor Disraeli dice di aver dato assetto 
alla questione della riforma.....A questo 1 suoi av- 
versari risponderanno che il governo può averla por- 
tata innanzi, ma non per impulso proprio, bensì ha 
accettato per forza quanto vi è di largo e di vario 
in quella questione ; quanto al resto può dividerne 
il merito con coloro che in quel progetto di legge 
introdussero quei cambiamenti che lo resero quello 
che ora è. 

Il secondo punto consiste in accuse d'ogni ma- 
niera contro il caduto ministero per la poca previ- 
denza nel provvedere alla difesa del paese, alla quale 
ha posto rimedio l’attuale gabinetto. 


Alle quali cose si può replicare che le grandi 
sollecitudini per la marina esistevano nella testa del 
sig. Packington ; che era inutile fondere cannoni 
per delle fortezze disadatte a riceverli; che i qua- 
ranta mila fucili a retrocarica che furono ordinati 
bastavano per il bisoguo del momento in tempo di 
profonda pace ; che la popolarità del reclutamento 
è stata ottenuta con dei mezzi molto dubbiosi i quali 
in breve bisognerà mutare. 

Quando il primo ministro asserisce che l'econo- 
mia non consiste nella diminuzione sconsigliata dei 
bilanci si può rispondere che non sta nemmeno nel- 
l’aumentarli sconsigliatamente e che non sono state 
addotte ragioni sufficienti per provare quelle esigen- 
ze del servizio pubblico cui il miuistro attribuisce 
la impossibilità di fare economie, o iu altri termini 
l'aumento di 3 milioni di lire sterline nella spesa 
nazionale. 

visi Ma quanto alla questione dell’ Irlanda , in 
qual secolo, in qual paese viviamo noi ? Si è già 


dimenticato che ogni razza, ogni frazione di uomini 
politici sul principio della passata sessione hauno 
sentito la necessità di far qualche cosa per l’Irlan- 
da 2 Si è dimenticato che lord Stanley la chiamò, 
prima della riunione del Parlamento, « la questione 
dell'ora » e che dichiarò di non poter difendere la 
Chiesa anglicana itlandese come è adesso ; che il 
ministero convenne della gravità di quella questione 
quando affidò a lord Mayo di fare una solenne di- 
chiarazione di politica su quell’argomento ? In tali 
circostanze che cosa voleva il signor Disraeli che 
facesse il sig. Gladstone ?... L'accusa di avere ma- 
lamente « ghermita l'opportunità » non regge; per- 
chè l'occasione già esisteva ed era necessario pi- 
gliare in esame la questione. 

Dopo tutto ciò veniamo alla questione stessa, 
Ja quale in questo indirizzo non procede gran fat 
to... Auzi dal linguaggio del sig. Disraeli potrebbe 
desumersi (benchè è cosa pericolosa trarre delle de- 
duzioni dal linguaggio del sig. Disraeli) che il go- 
verno è risoluto a difendere la Chiesa anglicana d’Ir- 
landa come è adesso con le sue parrocchie assolu- 
tamente senza protestanti ed è risoluto a nulla ri- 
formare, a nulla mutare. 

Se l’indirizzo tace quello che farà il ministero, è 
assai chiaro su quello che non farà : cioè esso non 
accetterà in verun modo la politica del sig.  Glad- 
stone intorno alla grande controversia attuale. 


——c4060-4-00-0_— 


Togliamo dai giornali di Vienna del 5 ottobre: 

Jeri venne solennizzato il fuusto giorno onoma- 
stico di S. M. I. R. A. conufficio divino celebrato 
da Sua Eminenza il sig. cardinale arcivescovò de 
Rauscher nella chiesa metropolitana di 8. Stefano. 
Vi assistettero, i ministri che trovavansi in Vienna, 
ìl gerente la Luogotenenza, il Borgomastro, le prin- 
cipali autorità, i deputati alla Dieta dell'Austria in- 
feriore, i rappresentanti dell’ Università , i membri 
del Muvicipio e gran numero di devoti, affine d'im- 
plorare le benedizioni celesti a S. M. e all'augusta 
Famiglia imperiale. Il militare assistette ad uffici 
divini. nelle rispettive caserme. Nell’ Alsercarserne 
rg ng ca messa da campo il corpo dei gè- 
nerali € i ufficiali superiori n riore 
ber obbliga Faenr! vapori e di stato-maggiore 


— Il conte di Wimpf i i du 
suria.a. Berlino, fe Tp pio: Tiene 
avrebbe, fatto delle comunicazioni, interessanti: ciroa 
la.politica prussiana. Sembra. qerto che .il sig... de 


Beust, fino ad oggi favorevole ad un accordo auskro- 
prussiano, abbia completamente cambiato d' idea. 

In questi ultimi tempi i colloqui del cancelliere 
col sig. de Werther, ambasciatore di Prussia, sa- 
rebbero stati riservatissimi. 

—Si ha da Praga, 4 ottobre: 

Oggi nel pomeriggio lu casa di campagna del 
proprietario del Tagesbote, Kub, in Michle, fu as- 
salita da una folla di gente; vi furono rotte tutte 
le finestre e il padrone di casa fu colpito da una 
sassata. La turba gridava e minacciava di demolire 
totalmente la casa. Degli ussari dispersero la mol- 
titudine ed occuparono la casa. Ile ore 7 di sera, 
una mano di plebe ruppe a furia"di sassate le fine- 
stre del teatra tedesco. 

Un altro telegramma reca. I mentovati disor- 
dini avvennero in occasione del proibito meeting di 
Pankratz, Alle 2 pom., girca 2000 persone si ra- 
dunarono in quelle vicinanze. Furono bastonati pa- 
recchi supposti agenti di polizia; si prese una israc- 
lita per gettarlo in un pozzo, ma gli riuscì di fug- 
gire. Degli ussari dispersero la moltitudine, ma essa 
si raccolse di nuovo e rese vani tutti gli arresti. 
Gli ussari non fecero alcun uso dell’ arma bianca. 
Solo la sera, que’ luoghi furono sgomberati mediante 
truppe rinforzate. Uno stuolo di circa 200 ragazzi 
di ritorno ruppe alle ore 7 di sera più di 40 fine- 
stre del casino tedesco con pietre del peso d’ una 
libbra. Fu colpito un socio del casino, e danneggiato 
il lampadario a gas. Non si vido una guardia in 
tutta la via ; solo quando la moltitudine si fu al- 
lontanata, comparve la polizia comunale. 


plebe impedì gli arresti. 


di ieri, verrà proclamato lo stato d'assedio. 
40409 
L'Havas ha da Berlino 2 ottobre : 


irinanzi alla fine del mese. 


corazzati. 


listi nuogheresi sono così esauditi. 


stione ha evidentemente una grande pottata. 


che « la linea 


in.un ruscello : l'inferriata resta, Ma, l'acqua passa.» 
Rimane a sapersi quando si toglierà ufficialmente 
| quell'inferriata. 

— AI nord come al sud del Meno le popla- 
zioni tedesche rifiutano di accettare le idee pacitiche 
generalmente ammesse. La previsione che un serio 
conflitto sia soltanto differito, persiste negli animi , 
avvalorata dal linguaggio poco misurato della stampa 
radicale. 

Il Beobachier è capo di quei giornali della Ger- 
mania del Sud che non cessano di spargere la difi- 
denza. Esso pubblica un indirizzo dell’ associazione 
tedesca a Londra, nel quale si considera come ine- 
vitabile la guerra nel prossimo avvenire. I firmatari 
dichiarano che qualunque possano essere i dissi- 
dii dei partiti per le quistioni d' interna organizza- 
zione « tutti i tedeschi, sia al Nord sia al Sud, de- 
vono striugersi fra loro fermamente nel caso di lotta 
collo straniero». 

—— 0-04 — 


Ecco il sunto telegrafico del discorso del re di 


Un terzo dispaccio riferisce : Al meeting di ieri 
presso Pankratz presero parte da 6000 a 7000 per- | 
sone. I militari furono scherniti ed insultati. Un 
sottufliciale, ch'era stato colpito da una grossa pic 
tra ed aveva riportato una lesione, fece fuoco € ferì || 
quello che aveva gettato la pietra. Anche gli ussa-. 
ri, insultati dal popolaccio, dovettero valersi in parte || 
delle armi. Avvennero parecchi ferimenti. Solo po- 
chi tumultuanti poterono venir arrestati, giacchè la 


Altra del 5. Si temono nuovi tumulti. Le trup- 
pe sono consegnate. Pretendesi che questa volta i || 
disordini avranno luogo bel quartiere israelitico. Il 
Consiglio comunale discute un proclama, da pubbli- || 
carsi domani, per raccomandare la tranquillità alla | 
popolazione, Il sig. Henniger, facente funzioni di 
luogotenente, ordinò ai direttori delle scuole di proi- 
bire severissimamente ai loro scolari di prender parte 
ai meeting, minacciando, in caso diverso , energici 
provvedimenti governativi. Qualora il meeting della | 
prossima domenica riuscisse clamoroso come quello 


Il miuistro delle finanze Von der Heydt è an» | 
dato ieri a Varzin dal conte di Bismark per confe- 
rire secolui sulle proposte da sottoporre alle Diete 
provinciali, che devono essere convocate entro il 
mese in corso. Benchè sembrino alquanto esagerati 
i ragguagli che danno alcuni giornali sul migliora» 
mento dello stato di salute del conte di Bismark , 
si annunzia di nuovo ch'ei deve recarsi a Berlino 


1 giornali non cessano di occuparsi delle prove 
di tiro comparativo fatte il 22 settembre , € che 
avrebbero constatata la superiorità del sistema Krupp 
sul sistema inglese per l’armamento dei bastimenti 


— Il Parlamento “del Nord voterà alla sua ria» 
pertura i fondi necessari per lo stabilimento di un | 
cousolato generale della Germania del Nord a Pesth. 
Sono chiuse le negoziazioni che su questo argomene 
to pendevano fra Berlino e Vienna, 1 voti dei dua- 


Alla riapertura dello Camere  prussiane si di- 
scuterà in prima linea se, nell'interesse dello Stato, 
l'espropriazione, possa estendersi alla proprietà mo- 
biliare.. Viste Je. aspirazioni manifestate nei cougressi 
di Berlino e Ambprgo dai delegati tedeschi, la qui» 


ri trm $i agita. di. nuove l'accgssione della Germa- 

falchi 
{ quistione di, x1I signor, di 

disse. del Mono è un' inferriata poste 


Danimarca all'apertura della sessione del Rigsdagi 
| Il discorso del trono comincia dal constatare la 

gioia con cui venne accolta la notizia degli sponsali 
| del principe ereditario di Danimarca. Discorrendo 
| quindi della questione dello Sleswig il re così si 
espresse : 

Le trattative confidenziali iniziate tra la Prus- 
sia e la Danimarca per l'esecuzione dell’ articolo 3 
del trattato di Praga relativo al voto libero delle 
popolazioni dello Sleswig settentrionale non ebbero 
alcun risultato. 

Il nostro modo di vedere sullo scioglimento di 
codesta questione, voluto non solo dalla giustizia ma 
eziandio dal beninteso interesse dei due Stati, non ha 
cambiato. Noi dobbiamo considerare nostro primo 
dovere il non adattarci ad un aggiustamento che ol- 
tre al non rispondere alle aspirazioni delle popolazio- 
nì metterebbe la Danimarca in una situazione difli- 
cile a fronte di una potenza colla quale vogliamo 
mantenerci in relazioni di sincera amicizia. Noi sia- 
mo convinti che la Prussia si associerà a queste 
considerazioni e noi ci crediamo essere in diritto di 
ammettere che lo scioglimento da lungo tempo atteso 
potrà essere felicemente conseguito. 

Il discorso del trono accenna in seguito l'ag- 
giornamento ad un anno della ratifica del trattato 
| per la vendita delle Antille Danesi. 

Fivalmente constata che grazie al pagamento di 
parte del debito afferente ai Ducati il debito dello 
Stato fu diminuito di 10 milioni di talleri. 

—— 60404082 —- 

La Gazzetta di Madrid del 1 ottobre reca: 

La Giunta provvisoria di Madrid si è da bel 
principio occupata a cercar i mezzi di procurare 
qualche lavoro alle classi operaie e sostenere la si- 
tuazione normale dello spirito pubblico e del com- 
mercio, affinchè gl'interessi geverali della popolazio- 
ne di Madrid non ne abbiano a soffrire. 

Le pattuglie di volontari della libertà hanno rac- 
ll colto molte armi che si trovavano tra le mani di ra- 
gazzi, o di persone sconosciute. Si tiravano dei col- 
pi d'arme da fuoco per le strade, il che cagionava 
inquietudine alle famiglie. 

Le Giunte hanno ordinato di arrestare come s0- 
spetti tutti coloro che fossero trovati soli c armati 
a girar per le strade. 

La Gazzetta fa sapere che furono cambiati i 
nomi alle piazze e strade iu maniera da-non ram- 
mentare il cessato ordine di cose. $ 

— Notizie parigine della Gazzetta di Colonia 
assicurano che i capì della rivoluzione spagnuola 
sono tutti contrari al Montpensier, È probabile che, 
malgrado il contegno negativo del Portogallo si fuc- 
ciano teplativi per attuare l'Unione iberica. Gli unio- 
nisti e i progressisti sono concordi in*etò; 

— L'Epogue crede che Olozaga sarà nominato 
ambasciatore a Parigi ove si trova. 

A Barcellona il grido« di Viva la Repubblica» 
| è all'ordine del giorno» 

Lo stesso foglio è assicurato che aloune bande 
qarliste ‘hanno cominoiato a formarsi 3 ma che il conte 
di Montemolio non entrò in Ispagna come s8 n' era 
sparsa la voce; 

==;Un dispnocio inglese, iu data di Madrid 1 


asa.» 
mente ottobre, dice che.le;principali case di commercio 
dell Andalusia hanno spontaneamente offerto al go- 
verno rivoluzionario un prestito di 160 milioni di 


reali (40 milioni di franchi). 


—I giornali di Madrid del 2 confermano che le 
condizioni dell'ordine pubblico erano relativamente 
soddisfacenti in tutta la Spagna. A Madrid, però , 
la giunta rivoluzionaria aveva conosciuto il bisogno 
di sottoporre almeno a certe discipline il così detto 
popolo armato, cioé tutti coloro ai quali erano state 
distribuite armi, e che ascendevano a più di 50 mi- 
la. Questa forza popolare occupava tutti i posti più 
importanti e le truppe regolari erano interamente 
escluse dalla guardia della città. La giunta pubblicò 
un ordine affinchè il popolo armato venisse sottopo- 
sto ad alcuni capi ed a regole di disciplina. 

Contemporaneamente pare che si facessero degli 
sforzi per togliere le armi agli individui stimati pe- 
ricolosi. 

Il giornale Las Novedades , considerato come 
organo di Prim, ha pubblicato un programma poli- 
tico, nel quale dichiara di volere le Cortes. costi- 
tuenti come mezzo, e l'Unione iberica come scopo 
finale, oltre a moltissime riforme sociali e politiche 
che sarebbe troppo lungo di riferire. Del resto il 
numero dei proclami che vengono pubblicati a Ma- 
drid e in tutta la Spagna è veramente straordinario. 
Le giunte rivoluzionarie delle province non si con- 
tentano di pubblicare proclami, ma promulgano prov- 
vedimenti, sovratutto in materia finanziaria, ed abo- 
liscono o diminuiscono imposte, diritti doganali ec. 
Se si considerano le condizioni finanziarie dela Spa- 
gna, è da prevedere che converrà tosto o tardi ri- 
stabilire quelle imposte ed allora che avverrà? 
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buonissima impressione, e che l'Inghilterra, 1° Italia 

e il Portogallo si erano mostrati favorevoli al nuovo 

ordine di cose. L'ordine si era sempre mantenuto. 
Sull’arresto del generale Calonge si hanno i se- 


Voi sia» guenti particolari da San Sebastiano 1 ottobre: « Il 
queste generale Calonge aveva preso sulla linea del Nord | 
ritto di un treno che lo conduceva a San Sebastiano con al- 
o atteso cuni dei reggimenti che avevano mitragliato Santan- 


der. 500 uomini armati e sostenuti da uno squadro- 
ne di eavalleria arrestarono stamani questo treno a 
Quintamileias, presso Burgos. Il generale Calonge è 
stato fatto prigioniero e condotto provvisoriamente a 
Duenas, strada di Madrid. 

— 0404-03-03 
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La legislazione di Georgia continua a violare | 


Je disposizioni introdotte nella costituzione america- 
na dopo la guerra di separazione. Dopo aver esclusi 


Sa bel gli affrancati da tutte le funzioni pubbliche, nega 
curare loro anche il diritto di far parte del giurì. Una 


commissione di negri si formò immediatamente a 
five di presentare una protesta al Congresso contro 
la violazione della loro libertà. 

AI momento dell’agitazione elettorale per la no- 
mina del presidente, la decisione dei deputati de» 
mocratici di Georgia sarà probabilmente funesta al 
candidato del loro partito, Seymour. 
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zionava —l trionfi riportati dalle forze brasiliane e argen- 


tine sull’esercito del Paraguay non si sa che ab- 
biano ancora avuto il risultato definitivo che pro- 
meltevano. 3 
Nel frattempo si agita al Brasile la quistione 
concernente l'abolizione della schiavitù. Gli organi 
dei diversi partiti sono d'accordo per finirla colla 
tratta africana. I fogli conservatori dicpno che 1’ a- 
bolizione immediata sarebbe la rovina del peese, Essi 
reclamano che il giorno in cui le Camere saranno 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

È — +3 

Senza bisogno di andar. cercando nei giornali | 
dell’ opposizione un. sostegno ai loro apprezzamenti, 
quei fogli indipendenti. italiani che non mostrano, ddr | 
dinario troppa fiducia nella vitalità e forza del mi- 
nistero; trovavano un appoggio nel Momitour di Pari- 
gi. H.quale parlando del recente rimpasto. del godi. 


— Scrivono da Madrid 2 all’#avas, che le di- | 
chiarazioni francesi di non intervento produssero | 


chiamate a pronunciarsi, esse votino |’ abolizione | 
graduata c per l'interesse dei bianchi e per quello | 


netto italiano, diceva che il medesimo non era tale da 
assicurare a questo le adesioni della destra, e che 
una sicura maggioranza non poteva venirgli altrimenti 
che da una sanzione della Camera. Nè , come i ci» 
tati giornali osservano, l’aver fatto ricorso al foglio ofti- 
ciale francese poteva essere considerato Quale atto osti- 
le o men che riservato dagli organi di un gabinetto, 
il quale nella stessa Firenze e dopo che uno de' suoi 
membri ebbe proclamata la necessità di unificare la 
lingua italiano, sebbene già da secoli tra coloro che 
sanno scrivere sia compiuta questa uuificazione, con 
ussai bizzarra interpretazione di tale concetto, af- 
fida la difesa dei propri interessi e fa interpreti della 
propria politica giornali redatti in lingua francese. 
Lo stesso Moniteur poi, in data posteriore, cioè del» 
1°8, osservava che il suddetto ministero , quale è 
oggi costituito mediante il passaggio del signor Cau- 
telli al ministero dell'interno e la nomina del signor 
Pasini a quello dei lavori pubblici può considerarsi 
abbia sfuggito la crisi che lo minacciava e sulla 
quale l'opposizione pareva già fondasse le sue spe- 
ranze. È 
Primo e più importante argomento di discorso 
per la stampa estera continuano ad essere , come è 
naturale, le cose di Spagna, intorno alle quali si os- 
serva che negli incidenti di governo finora riferiti, 
o almeno nei dispacci che ne diedero contezza, re- 
gna una grande confusione. Meriterebbe cioè di es- 
sere messo in chiaro perchè il generale Espartero, 
pur facendo adesione al programma della Giunta di 
governo, non abbia ceduto all'invito fattogli di pren- 
der posto nella medesima ; perchè il signor Madoz, 
{ il quale fu il primo ad organizzare un governo sot- 
to gli occhi dello stesso generale Concha, abbia poi 
| creduto opportuno di abbandonarlo; perchè il signor 
Olozaga persista a non accettare la parte che il ma- 
| resciallo Serrano gli aveva serbata nel ministero; 
| perchè la nomina del gabinetto sia avvenuta indipen- 
dentemeute dalla costituzione del governo che è de- 
stinato a reggere il paese fino al'a riunione della 
| costituente; perchè finalmente alcune giunte provin- 
ciali siansi dichiarate avverse a Serrano, assuato, 
{| second’esse, al potere fuori del suffragio della mag- 
gioranza. Su tutto ciò regna molta incertezza e no- 
tizie più particolareggiate spno necessarie affinchè la 
pubblica opinione possa formare in proposito un cri- 
|| terio meno inesatto. Frattanio, poichè i capi della 
rivoluzione dichiararono di escludere la forma re- 
pubblicana dalla ricostituzione del governo e poichè 
| da tutte le parti si afferma che le popolazioni spa- 
| gnuole sono nella enorme maggioranza devote al prin- 
cipio monarchico, ne avviene che nelle corrisponden- 
ze locali e nelle dicerie dei giornali esteri la falan- 
| ge dei candidati vada quotidianamente ingrossando- 
si, non mancando neanche chi attribuisce ambizioni 
| di regno perfino a qualche generale autore e fautore 
|| del movimento. Del resto, hon pare che l'ordine ma- 
| teriale sia stato, salvo qualche eccezione , turbato 
| in nessun altra città della Spagna. Però non si han- 
no notizie positive delle nopolazioni delle campagne 
" e spccialmente di quelle che si trovano in maggiori 
fl angustic annonarie. 


La visita dell’imperatore Alessandro al re Gu- 
| glielmo a Berlino dà nuovo alimento ai novellieri; e 
|| già si parla di trattati conchiusi e di disegni matu- 
rati di comune accordo fra i due governi. A Vien- 
na specialniente il suddetto incontro avrebbe destato 
{ gravi appreusioni, se deve credersi che la Nuova 


I Stampa libera rappresenti la pubblica opinione e le 


impressioni del governo. Il foglio austriaco ritiene 


| infatti che una formale alleanza sia stata conchiusa 
| fra le due potenze nordiche. Però la Corrisponden- 


za di Berlino dichiara assolutamente privi di fonda- 
mento questi sospetti e dimostra non esservi bisogno 
di alleanza tra la Prussia e la Russia. Essa dice 
che le alleanze fra grandi Stati non si contraggono 


|| nel vuoto 0 in astratto, ma quando ve n'è bisogno; 


ora, questo bisogno non esisté presentemente perchè 


| tutte le ‘potenze ed i popoli sono animati dal desi- 


derio di mantenere la pace. « Per ora, conchiude 
Îl citato foglio, i due Stati sono in eccellenti: rela- 
zioni di quanto basta loro contro le minaccie del- 
l'avvenire ; non'è necessaria una alleanza parziale 
quando l’intera Europa forina oggi la più possente 


| coalizione, e quella cui nulla può ‘vincere nè distrugr 


‘pere, la coalizione dolla pàbe ». 


Del resto, ancorchè voglia ritenersi cha la guar» 
ra sia inevitabile in un avvenire più o meno prossi» 
mo, gli stessi giornali di Berlino fanno rilevare 907 
me il loro governo adoperi cen ogni cura per far si 
che, in qualunque caso, non si possa farae ricadere 
sopr' esso la responsabilità, Così essi affermano che 
la quistione di un ravvicinamento fra fl grenducaso 
di Baden e la Confederazione del Nord fu messa af- 
fatto in disparte , ed annuoziano io pari tempo che 
la quistione della navigazione del Reno, la quale era 
additata come uno dei punti neri dell' orizzonte po- 
litico, verrà sciolta mediante nna transazione. Ma 
rimossi pure onninamente questi pericoli , altri non 
meno gravi ne sussistono sempre, al dire dei fogli 
meno ottimisti, indipendentemente pure dalle gene- 
rali quistioni di suscettibilità internazionali e di equi- 
librio europeo, le quali esigeno un congruo e radi- 
cale scioglimento perchè gli interessi della pace pos- 
sano dirsi solidamente assicurati. E nel novero dei 
fatti e degli incidenti che si presentano gravi di mi- 
maccia non sono da dimenticare le vertenze dello 
Schleswig, rispetto alle quali si rammenta come il 
re di Danimarca abbia fatto testè nell'apertura delle 
Camere danesi rivelazioni di non lieve importanza. Il re 
dichiarò suo dovere di non venire ad un accomoda- 
mento colla Prussia sulla questione dell'esecuzione 
del trattato di Praga circa il voto delle popolazioni 
dello Schleswig. Spetta alla Prussia, secondo il re 
Cristiano, il comprendere l'opportunità delle consi- 
derazioni alle quali esso s'affida. Per conseguenza , 
poichè le idee del gabinetto di Berlino non accen- 
nano di piegare affatto verso una transazione, chia- 
ro apparisce che la faccenda dello Schleswig può 
da un istante all’altro assumere gravi proporzioni 
e mettersi in quéll'indirizzo che conduce ad un con- 
flitto armato. 

Nè a dissipare completamente quest’ ultimo s0- 
spetto contribuiscono troppo alcune notizie che si 
leggono negli odierni giornali parigini, notizie det- 
tate evidentemente fuori dell'orbita officiosa, entro 
la quale le idee pacifiche continuano, almeno nel- 
l'apparenza, ad avere il sopravvento. Annunciasi cioè 
che importanti conferenze militari hauno luogo ogni 
giorno nel ministero della guerra a Parigi, sotto la 
presidenza del generale capo del deposito. Le me- 
desime trattano delle nuove invenzioni che possono 
influire sull'arte della guerra, delle vie ferrate come 
agenti difensivi, della trasmissione degli ordini me- 
diante il filo elettrico collocato istantaneamente, de» 
gli arcostati per le ricognizioni fuori del tiro del 
nemico e di altrettali scoperte. Questi argomenti s0- 
no oggetto di rapporti presentati da ofticiali di Stato 
maggiore nelle suddette riunioni. 

Nelle conferenze militari di Monaco si produce 
un incidente che ne disegna sin d'ora il significato. 
Il generale prussiano de Beyer fu chiamato ad in- 
tervenire ai dibattimenti relativi alle fortezze del 
Sud. L'accordo, incerto pochi giorni addietro, è da- 
to adesso come sicuro. L'arrivo del generale sud- 
detto rende certa, per quanto si annuncia, la pre- 
ponderanza delle idee del plenipotenziario di Baden, 
idee che sinora trovaronsi a contrasto con quelle del 
plenipotenziario bavarese. È già noto che il governo 
di Carlsrahe, in opposizione con quello di Monaco, 
inclina verso una soluzione favorevole alla Confede- 
razione del Nord. Nulla fa ancora presumere che i 
plenipotenziari della Baviera e del Wurtemberg con- 
siderino come legale l’immistione del ministro della 
guerra badese, mentre i tre governi del Sud non 
dovevano avere nella conferenza che un solo rap- 
presentante. 

La sessione delle Diete provinciali dell’Austria 
tocca al suo fine : quelle di Moravia, di Boemia e 
di Dalmazia sono già state chiuse e quasi tutte han- 
no votato a grande maggioranza le proposizioni di 
verse che erano loro state sottoposte dal governo 
centrale, fra cui quelle importantissime relative alla 
introduzione ed alla pronta applicazione delle nuove 
leggi organiche votate dal Consiglio dell'impero. Quan- 
to alle Diete di Praga e di Lemberg, sono noti gli 
spiacevoli incidenti che vi si sono verificati ; ma 
sembra che sì l'una che l’altra cedano adesso a più 
temperati consigli, e solo è da ‘deplorarsi che ab- 
bia avuto luogo a Praga uno di quei tumulti che, 
fatti in onta alla legge, dovettero essere repressi 
colle armi. Finalmente la Dieta d'Ungheria continua 


a far prova del maggiore zelo e ha già adottato il 
compromesso con la Croazia, già votato dalla Dieta 
d’Agram. 

I trionfi riportati dalle forze brasiliane ed argenti- 
ne sulla armata del Paraguay non si sa che abbiano an- 
cora avuto quel resultato definitivo che fecero presagi- 
re. Frattanto l’opinione pubblica al Brasile agita la qui- 
stione dell'abolizione della schiavitù; gli organi dei di- 
versi partiti sono d'accordo in principio per mettere 
un fine alla tratta africana. Alcuni giornali poi osser- 
vano che l’abolizione immediata sarebbe la ruina del 
paese e reclamano che, il giorno in cui le Camere 
saranno chiamate a pronunciarsi , esse votino per 
l’abolizione graduale tanto nell'interesse dei bianchi 
quanto in quello degli stessi negri. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 8. — La France ed il Constitutionnel, 
confutando le asserzioni dell’Erendard, dicono essere 
inesatto che il governo francese abbia approvato la 
politica del governo rumeno, e biasimato quella del- 
la Turchia. 

Soggiungono che la Turchia non minaccia, ma 
essa stessa è minacciata. 

Conchiudono dicendo che le simpatie delle po- 
tenze eccidentali sono interamente acquistate alla 
Turchia. 

Londra 9. — Il Times ha un telegramma dal- 
l’Avana in data 7, sera, il quale non fa alcun cen- 
no della voce corsa che Cuba abbia proclamato Ja 
sua indipendenza, 

Lo Standard annunzia che si sta riunendo alla 
frontiera nord-ovest dell’ India un corpo d* esercito 
per sottomettere definilivamente i montanari. 


— 958 — 


Madrid 8. — Un telegramma di Valentia del- 
l'8 reca: 

Il capitano generale di Cuba fa sapere a Serra- 
no che il telegramma annuoziante la rivoluzione non 
basta a soddisfare tutti, e a far rivoluzionare l'isola. 
Come capo della colonia posta in circostanze speciali 
e depositario di parte integrante del territorio spa- 
gnuolo, egli comprende il suo dovere in questo su- 
premo momento e compirà il suo dovere coll’ abue- 
gazione e patriottismo che esigono le circostanze. 

Dulce arrivò a Madrid in cattivo stato di salute. 

Olozaga non verrà a far parte del governo prov- 
visorio. 

Le truppe sfilàrono innanzi al palazzo del Con- 
gresso. 

Domani avrà luogo una corsa dei tori cui assi- 
steranno la Giunta ed i generali. 

Madrid 9. — Il ministero è costituito: Serra- 
no alla presidenza; Prim alla guerra ; Topete alla 
marina; Figuerola alle finanze; Lorenzana agli affari 
esteri; Ulloa alla giustizia; Sagasto agli interni; Ajala 
alle colonie, Luiz Zorilla ai lavori pubblici; Moreno 
Benitez fu nominato governatore di Madrid. 


Madrid 9. — Romero Ortiz, e non Ulloa, fu 
nominato ministro della giustizia. 

La Gazzetta pubblica una dichiarazione della 
giunta , che proclama il suffragio universale, la li- 
bertà dei culti e d'insegnamento, il diritto di riu- 
nione e di associazioni pacifiche, la libertà di stam- 
pa, il discentramento amministrativo che metterà 
l'autorità nelle mani dei comuni e delle provincie, 
il giurì, l'eguaglianza innanzi alla legge, l’inamovi- 
bilità giudiziaria. 

Trieste 9. — Hassi da Atene che il ministero 


degli affari esteri presentò alla Camera i documenti 
sull’insurrezione cretese. 

Molti corpi di volontari dispongonsi a partire 
fra breve per Candia. 

Alessandria 8. — Rispondendo alle felicita- 
zioni del Corpo consolare il Vicerè disse: Sono assai 
commosso per le dimostrazioni di simpatia e di ami- 
cizia che ricevo dal Corpo diplomatico; lo ringrazio 
di cuore. La provvidenza protegge visibilmente l'e- 
sistenza del sovrano, il cui còmpito è la rigenera- 
zione del popolo. Come priucipe egiziano continuerò 
ad adempiere i miei doveri di patriottismo e di de- 
vozione al paese. Il delitto commesso contro la mia 
persona non cambia punto i miei disegni, nè i miei 
principi: mio figlio seguirà dopo di me la stessa mia 
linea di condotta. 

BORSA DI PARIGI 

del 9 ottobre 
3 per 100 ....... 
Consolidato inglese. 


su 69 17 
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SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A datare dal giorno 22 corr., dai Banchieri 
dell'Impresa sigg. Plowden Cholmeley e C., previa 
la consueta verifica nell'Officio dell’Amministrazione, 
piazza Aracoeli n. 17, verrà pagato il cupone n. 1 
delle nuove azioni (L. p. 500) in ragione di L. 20 
e per l'interesse fisso, come d’ordinario, del primo 
Semestre corrente anno 1868. 

Quei signori Azionisti che non avessero effet- 


tuato il concambio delle loro azioni, sono pregati , 


di farlo, dovendosi regolare il pagamento dello scor- 
so semestre sulle azioni rinnuovate. 


Ugo Cholmeley Presidente del Consiglio 
di Sorveglianza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4/4), ;(. SUL LIVELLO DEL MARE 
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DATA CITTA ridotto a 0 


758,2 


ANNUNZI GIUDIZIARII Ì 


Questo Eccio Trib. di Commercio con 
sentenza di ieri ha prefisso ai creditori con- 
tumaci dei falliti Domenico e Giuseppe Mac» 
chioni un nuovo e perentorio termine di 
giorni quindici, da oggi decorrendi a presen- 
tare i titoli dei loro crediti al sindaco prov- 
onale sig. Angelo Egidii ovvero deporli 
nella Cancelleria del lodato Tribunale per 
quindi procedersene verificazione in- 
manzi all’Illîo sig. Gio. dott. Silenzi giu- 
dice commissario quale termine inutilmente 
decorso ha ordinato la prosecuzione degli 
atti del fallimento non ostante la loro con- 
tumacia. 

. Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib. 
di Commercio questo di 10 ottobre 1868. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Albertini commesso 


Governo di Castelnuovo di Porto 
Udienza del giorno 22 settembre 4868. 
Ne la causa iscritta al protocollo del 
corr. anno al N. 60(268 vertente fra = Il 
ebio Arcangeli poss. doifito 
cian» rapp. del Proc. sig Di Pietro re. 
Ed il sig. Concezio Lucarelli pecoraro d:mo- 
rente altualmente a Leprignano rapp. «al 
proc. sig. Vincenzo Marotti = Sull’ ist:nza 
dall'attore promossa diretta ad ottenere la 
condanna del citato al pagamento di g 21 
residuo di mg 190 prezzo di erba venduta 
ne ulione di Montopoli voc. Caprola nel 
me dalle prove di 
bee la sid pi cui in attiec, e 
rilasciato |” 
il Decri 
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nuovo di Porto ed annessi , giudicando de- 
finitivamente in prima sede ec. ammetliamo 
l'istanza e per l’effetto condanniamo il Reo 
Convenuto al pagamento della somma ri- 
chiesta in citazione in 24 residuo di 
90 pari a lire 112 cent. 87 como dal docu- 
mento in atti esibito con la condanna nelle 
spese, che liquidiamo in lire 36 cent. 20 0!- 
tre le successive di redazione e notifica 
della presente sentenza. Salvo al convenu- 
to qualunque diritto potesse al medesimo 
competere verso l’attore se e come di ra- 
gione ec. 

It Governatore cav. Antonio dott. Fan- 
ti = R. Lazzari sostituto. Registrato ec. 

Si ordina e comanda a tutti i cursori 
ed altri ufficiali di giustizia di dare esecu- 
zione alla presente sentenza con tutti i 
mezzi dalla legge permessi ed alla forza di 
prestarsi qualora etc. 

Ad istanza come sopra rapp. dal sott. 
Proc. ti ta la presente definitiva 
Sente ig. Concezio Lucarelli Pecora. 
ro per affiss. stante il di lui incognito do- 
talelllo e dimora, ed inserita nel Giornale di 

coma. 


sa 


Luigi Di Pietro Prose. 


Affissa alla porta dell’uditorio ec. 
Mariano Felici cursore 


AVVISI DIVERSI 


Si fa noto a chi di ragione che il sig. 
Cesare Castelli col primo di ottobre c 
anno 1868, ha cessato da ogni inge 
nel patrimonio sotto Amîie del sig. Scipio- 
ne Ber: r, avendo sin da l'epoca ri- 
munciato ‘alla qualifica di esattore. 


Benedetto Accoramboni Proc. 


massimo 


425,0, 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


nunQueS DE POINGON DO METAL BLANC 
FABRIQUE DIT ALriIDE 
7 
ALFE 
AVVISO NIDE 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti dell: 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifici 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere, 
servizi per désser ec. ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della ve 
genteria Chris di restare vittima d 
l’abuso che ora del nome di detta fab- 
brica. 


_——.———_ => 
BORSA DI ROMA 
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Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1868. |. Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godini. $.° trimestre 1868. » 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2. Se nestre 1368 A- 
zioni di l. 1075. . Ra 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di? 53750 » 
Società Anglo Romana per l' il 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1868... ..... è è ee 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Aprile 1868 a fr. 25 all’ 


an ed 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
da) 2. Semes. 1868 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Bocietà Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 430 godi- 
mento e interessi del 2.° semo- 
stre e dividendo 1868. . . ..» 
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Prezzo di un numero: del Giornale a dettaglio cent. 28. 


FEWWT associatgione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un antagglire 35. Un sem. lire 17 c. 80, Un trim. lire 9. 
Perun trimestre intatto loStato Poniificio, franco di posta lire 41, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'offici» 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, dinotarc entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 42 Oltobre 


La festa del B. Giovanni Leonardi, la cui me- 
tootre<tet-giormo ‘9 ottobie, fu dai Chierici 
Regolari della Madre di Dio celebrata in detto gior- 
no nella Chiesa parrocchiale di S. Maria in Portico 
nella regione di Campitelli con la solenne pompa con 
cui quei Religiosi ricordano le preclare virtù dell’in- 
clito loro fondatore. I primi Vespri e la Messa so- 
lenne furono pontificati dall’Illmo e Rio Monsignor 
Baillet, vescovo già di Lucon , e i secondi Vespri 
dall'Illîo e Rmo Monsignor Brinciotti, Arcivescovo 
di Sebaste. Il Riîo Monsignor Anivitti disse con pa- 
negirica orazione le lodi del Beato. 
ita iL. zanni 
Nello scoiso sabato, 10 corrente ottobre, nella 
Ven. Chiesa Parrocchiale di S. Maria Maddalena, 
uficiata dai Chierici Regolari Ministri degli In- 
fermi, l'Illmo e Rio Monsignor Francesco Saverio 
de Merode, Arcivescovo di Melitene , cd Elemosi- 
niere di Sua SantITA”, conferiva solennemente i Santi 
Sacramenti ‘del Battesimo e della Confermazione al- 
l’Israelita sig. Sigismondo Lichtwitz, nativo di Teschen 
nella Silesia, e figlio dei defunti coniugi ebrei Na- 
tan e Fannie Katzburg. Il neofito, che conta anni 44, 
prendeva i nomi di Giulio, Maria, Giuseppe Romer, 
ed ebbe a padrino nell’uno e nell’ altro sacramento 
S. E. il sigoor D. Giulio Hardouin, Duca di Gallese. 


——0-404#404-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


La Patrie annunzia che l’ imperatore lascierà 
Biarritz lunedì prossimo , e si recherà direttamente 
a S.t Cloud. 

La regina Maria Cristina è giunta a Parigi 

— Leggiamo nella stessa Patrie dell’8 : 

Il signor Cretzoulesco, agente diplomatico della 
Romania a Parigi, è partito ieri per Bukarest in 
forza di un congedo di tre settimane. 

Crediamo sapere che il sig Cretzoulesco porta 
seco l'assicurazione che l'alta benevolenza della corte 
delle Tuileries, come pure quella delle altre grandi 
potenze garanti, è acquisita alla Romania. 

— La France scrive : 

Il sig. Benedetti è giunto a Parigi di ritorno 
dal suo viaggio in Corsica. Non si parla ancora del- 
l’ epoca del sua partenza per Berlino. 

—Diamo il testo dell'articolo della Patrie  se- 
gualatoci dal telegrafo, sopra il discorso del re di 
Dauimarca : 

Noi abbiamo pubblicato ieri il discorso pro- 
munziato dal re di ‘Danimarca all’ apertura della 
sessione delle Camere. Il re Cristiano constata con 
grande moderazione e con molta dignità che le trat- 
tative confidenziali impegnate fra la Danimarca e la 
Prussia, in merito alla retrocessione dello Sleswig 
settentrionale, stipulata dal trattato di Praga, rima- 
sero fino ad ora senza risultato. Si noterà che nel 
momento stesso in cui il re di Danimatca annun- 
ziava in modo tanto solenne l'aggiornamento delle 
trattative, il'ministro danese a Berlino, signor di 
Quaade, ritornava a Copenaghen in forza d'un con- 
gedo e che nello stesso momento il ministro di Prus- 
sia in Danimarca lasciava il‘suo posto. 

Essendo note queste circostanze, la conclusione 
del discorso del re Cristiano sembrerà ancor più 
impreveduta ; esso termina infatti dicendo che mal- 
grado questi insuccessi diplomatici egli ‘conserva 
nonpertanto la ferma speranza di vedere la Prussia 
giungere all’adempimiento dei suoi impegni. Sé il re 


{Berlino ad uniformarsi serapo 


di Danimarca conosce un mez per vincere l’osti- 
nazione prussiang e per obbligare il gabinetto di 
cTisaaiente.-ai esto dei 
trattati esso renderebbe un servizio all'Europa ri- 
velandoglielo. Nonpertanto pensandoci, noi siamo por- 
tati a credere che se il primo movimento della po- 
litica prussiana consiste sempre nell’invocare il di- 
ritto del più forte, il suo secondo movimento lo ri- 
conduce ad una moderazione relativa. 


Che il gabinetto di Berlino abbia spesso il de- | 


siderio di saltare oltre il trattato di Praga, è un 
fatto che deve sembrare difficile a negarsi; però è 
non meno certa cosa che esso si ferma all'intenzio- 


ne, e che tutte le volte in cui si propone seria- || 


mente di passare dal progetto al fatto, le dichiara- 
zioni formali del governo francese gli ritornano alla 
memoria, e che esso si rammenta in modo molto 


| opportuno le parole colle quali l'onorevole ministro 


di Stato indicò il modo e la direzione che la  poli- 
tica francese intendeva seguire negli affari tedeschi; 
esso sa perfettamente che, fermamente decisi per 
nostra parte a rispettare assolutamente il trattato di 
Praga, noi non potremmo consentire a vederlo vio- 
lare a nostro detrimento. 

È questa uni situazione definita, e la stessa 
chiarezza di questa situazione ci ha sempre decisi 


tente iattanza d'una certa parte della stampa prus- 
siana. Noi abbiamo sempre considerate queste ma- 
nìfestazioni come fatti individuali, come il 
d'una certa effervescenza dello spirito tedesco, an- 


cora tutto gonfio della sua gloria recente, e non vo- || 


lemmo mai dubitare che il gabinetto di Berlino non 
ne fosse più imbarazzato che soddisfatto; varrebbe 
pertanto certamente meglio per la sicurezza recipro- 
ca dei due popoli che questa letteratura provocante 
cessasse. : 

Per quanto riguarda la Francia, il suo deside- 
rio, il suo fermo proposito di conservare la pace non 
potrebbero più essere messi in dubbio da nessun 
uomo ragionevole ; tutti vedono oggi chiaramente 
che la nostra riforma militare, di cui tanto rumore 
si fece, era una misura che le circostanze nuove 
nelle quali trovasi l'Europa e l'armamento prussia- 
no stesso non ci lasciavano la libertà di differire, 
ma il carattere puramente difensivo della misura è 
oggi fuori di controversia. 

In questa situazione, che non ci pare dia luogo 
ad ambagi di sorta, noi pensiamo che i movimenti 
della politica prussiana possono essere visti senza 
suscettibilità. Questi argomenti sono anticipatamente 
circoscritti nei limiti precisissimi dei trattati; è que- 
sta una garanzia che ci basta, poichè si sa benissi- 
mo dall'una e dall'altra parte che essa non sarebbe 
violata impunemente. 

—Il principe Giovanni di Borbone? padre di D. 
Carlos ha firmato la propria abdicazione in Parigi. 
Eccone il testo esatto: 

Desiderando io soltanto la felicità degli spagnuo- 
li, vale a dire la prosperità interna ed il prestigio 
all'estero della mia cara patria, credo di dover abdi- 
care, con la presente, a tutti i miei diritti alla co- 
rona di Spagna in favore del mio amatissimo figlio 
Don Carlos di Borbone d’Este. 

Fatto a Parigi il 3 ottobre 1868. 

Giovanni di Borbone e di Braganza. 


—e406-t430r-0_ 


Diamo l'articolo del Times segnalato dal tele- 
grafo : Pe 


Sono' trascorsi appunto’ vent'anni dacchè i nostri 


risultato | 


eserciti indiani dopo accanito combattimento conqui- 
starono il grande regno del Puniab. I turbolenti e 
bellicosi sikhs divennero sudditi inglesi ed 'il nuovo 
possedimento fu amministrato con tafito successo che 
la sua forza e le sue risorse, sotto il governo di sir 
John Lawrence, contribuirono molto alla salvezza 
dell'impero nelle terribili rivolte del 1857. Ma colla 
conquista del Paniah noi abbiamo naturalmente acqui- 
stato una muova frontiera al nord-ovest. Le nostre 
guarvigioni furono avanzate dal Sutley all’ Indù, e 
quindi ci spingemmo oltre il fiume che forma il con- 
five storico dell'India. Mediante questo avanzamento 
noi abbiamo accettato obblighi nuovi ed incresciosi, 
tanto incresciosi che anche attualmente, dopo venti 
anni di esperimenti politici e militari, essi sembrano 
più pesanti che mai. La guerra dei sikhs terminò 
definitivamente nel 1849, e nel 1850 cominciarono 
le guerre di frontiera. Da quel giorno in poi le spe- 
dizioni contro le tribù limitrofe si sono succedu- 


| te regolarmente e ad intervalli tanto brevi che la 


piccola guerra che si fa ora è la ventesimaterza del- 
la serie. 

In tutte queste turbolenze non v'è nulla di 
soprannaturale ed incomprensibile. AI contrario, mol- 
te cause inducono a farci dubitare se i nostri peri- 


| coli potranno mai cessare con una politica qualsiasi. 
a fare poco conto delle spavalderie e della prepo- || 


Si deve sapere che fra il fiume Indus e la grande 
catena di montagne sulla sua spiaggia occidentale 
v'è uno spazio molto esteso di terreno fertile e col- 
tivato. Questa pianura fa parte dei nostri domini che 
in questo modo giungono sino a piedi delle mouta- 
gne. Gli abitanti di essa sono nostri sudditi e con- 
fidano nella nostra protezione. Le montagne sono 
abitate da tribù di origine afganistana, ma che sono 
vincolate soltanto di nome ai governauti l'Afghani- 
stan. Questi montanari sono di razza coraggiosa e 
marziale, magri ed affamati, abitano regioni quasi 
inaccessibili, sono assuefatti alla guerra, ed abituati 
sino dall'infanzia a considerare la rapina ed il sac- 
cheggio come bisogni della vita. 

Questa è la causa principale che spinge sempre 
gli abitanti d'una montagna a depredare le pianure 
sottostanti. Essi discendono dalle colline, come lupi 
affamati per portare seco quanto possono trovare. 
L'Afghanistan è uno dei paesi più poveri ed impro- 
duttivi del mondo, ed i suoi abitanti affamati e su- 
perbi contemplano lo spettacolo dell'abbondanza ch'è 
loro vicina colla determinazione di prendersi una 
gran parte delle raccolte per sè stessi. Ma questa 
non è la sola ragione che influisce sui montanari in 
questione. Essi sono della stessa razza e religione 
di quelle tribù asiatiche che in tempi passati disce- 
sero dalle stesse colline per conquistare l'India. Le 
tradizioni che narrano di vittorie afganistane e del- 
l'assalto e saccheggio di opulenti città non sono del 
tutto dimenticate, ed oltre a ciò, l'elemento di fa- 
natismo religioso è stato inculcato loro dagli avve- 
nimenti in modo che è divenuto troppo importante 
per potere essere trascurato. Circa 40 auni or sono 
un bacchettone maomettano mezzo pazzo, si stabili 
in una tribù montanara verso l'angolo nord-ovest del 
Punjab e predicò una guerra religiosa contro gli 
sikhs. ù 

La colonia fondata da quell’ avventuriere era 
rappresentata, cinque anni or sono, dai fanatici di 
Sitana (contro i quali inviammo considerevoli for- 
Ze), ed essa sussiste tuttora coll’aperta missione di 
scacciarci dall’India e di ristaurare il governo mao- 
mettano. 


Allorchè diremo ‘che «questi fanatici non conta- 


960 nitriti 
| 


rono mai che poche centinaia di addetti e che sono | 


ora soltanto 4,000, il lettore sarà disposto a sorri- 
dere delle loro pretensioni ; ma è un fatto che que- 
sto piccolo gruppo mette in fermento un intero scia- 
me di montanari. La colonia stessa è reclutata sui 
nostri stessi territori e principalmente dal Bengala, 
da dove partono uomini e danaro con una fede us- 
surda ma pertinace nel potere della loro missione. 
Ora, siccome i montanari sono tutti musulmani ed 
imbevuti della dottrina della loro religione che pro- 
clama la guerra contro gl’ infedeli, quel piccolo nu- 
mero di fanatici può facilmente aggiungere esca alla 
fiamma e persuadere i confinanti a fare causa co- 
mune in una pugna. 

Tutte queste combinazioni dobbiamo supporre 
che abbiano dietro di sè un impulso. Alla retroguar- 
dia di questi montanari indipendenti stanno gli afga- 
nistani propriamente detti e dietro gli afgavistani 
v'è ora la Russia. Non è necessario presumere che 
i russi, ovvero gli afganistani , stiano ora ccci- 
tando i montanari alla guerra, ma la credenza 
che gl’ inglesi hanno un nemico potente a Boccara 
può avere il suo peso nel determinare i risultati at 
tuali. Come argomento di fatto, appreniliamo che 
una forza composta di non meno che 20,000 soldati 
delle migliori truppe dell'India scaglionata in quelle 
parti è pronta ad agire. 

Non è d’uopo che ci tratteniamo sulle provoca- 
zioni che ci costrinsero al movimento, ovvero sulle 
probabilità dell'esito della campagna stessa. Con più 
o meno spesa noi compiremo lo scopo della nostra 
spedizione cd abbatteremo quel nido di fanatici, co- 
me abbiamo fatto altra volta. Ma la quistione è se 
la nostra politica può essere modificata in modo da 
rimuovere le cause di queste guerre di frontiera. 

Come l'abbiamo già detto, noi dubitiamo dell'ef- 
fetto pratico di tale risultato, e le nostre osserva- 
zioni avranno servito a spiegare le ragioni su cui è 
fondata questa nostra supposizione. Infatti , il pro- 
getto principale per rendere sicure le frontiere con- 
siste nel farla finita cogli abitanti delle frontiere , 
cioè anvettendo il loro paese ced assorbendo loro e 
le loro montagne nei nostri dominii. 

Questa proposta ha il suo merito. Attualmente 
le nostre guarnigioni di frontiera sono stabilite su 
d'una pianura arida ed insalubre, con un largo fiu- 
me dietro di loro, insomma si trovano in una situa- 
zione sfavorevole sia dal punto di vista sanitario co- 
me da quello strategico. I nostri turbolenti nemici 


«calcolano ordinariamente sull’impunità, attesochè cre- 


dono che noi non possiamo raggiungerli. A quella 
frontiera noi abbiamo sempre una forza speciale di 
12000 uomini indipendentemente da quella che v'è 
in casi eccezionali come in questo momento. 

Che cosa avverrebbo se facessimo avanzare i no- 
stri posti sulle montagne stesse e fondassimo su di 
quelle i nostri forti ? A questa domanda dobbiamo 
rispondere con un’altra: quali sarebbero in quel ca- 
so i nostri vicini? Dobbiamo avere una frontiera da 
qualche parte, e dall’ altra parte di quella frontiera 
vi sarà una popolazione qualsiasi. Audremo forse 
avanti ? Se soltomettiamo quelle tribù indipendènti 
e facciamo delle loro mentagne la nostra frontiera , 
saremo allora in contatto-cogli stessi afganistavi , 
e sarebbe questo un vicinato tranquillo ? Vi è una 
politica di, conciliazione, ma siccome è appunto quel- 


la che produsse 23 guerre in 19 anni, non è senza | 


ragione che si può considerarla come una politica 


mancata. Eppure non ci siamo impadroniti neppure ; 


di un pollice di terreno in quella direzione. Noi pos- 
sediamo semplicemente il dominio di Runiect Singh, 
già monarca del Puniab e non più. Noi abbiamo -ten- 
tato di persuadere quei montanari delle nostre buone 
intenzioni, e benchè fossimo sempre stati in collisio- 
ve con loro, secondo noi, ciò è avvenuto per colpa 
loro e non nostra. 

Lo ripetiamo, noi non abbiamo attentato alla 
loro indipendenza , benchè sia possibile che questa 
tolleranza debbe ormai aver fine. 

Si dice quindi che, in caso di avanzamento dei 
russi, la nostra polilica su quella frontiera nord-ovest 
dovrà essére modificata. Tciniatto che sì attenderà 
invano pace e tranquillità da questi téntativi ‘, ‘ma 
siamo lieti di saper: alnîeio che la questione è sot- 
loposta a ‘sir John Lawrence. ‘ ch 7 


Tree 


| 


Togliamo dai fogli di Vienna del 6 corr. ol 

La gouflezza alla faccia è che-aveva obbligato 
Sua Eccellenza il sig. cancelliere dell'Impero, barone 
di Beust, a rimanere per alcuni giorni nella sua stan- 
za, è sparita. A : 

— Il consigliere aulico de Possiuger, nomina- 
to a dirigente la Igogotenenza della Galizia , pre- 
stò quest'oggi giuramento nelle mani del ministro del- 
l'interno. Egli attende qui l'arrivo dell'imperatore da 
Pest per partire senza indugio pel suo posto a Leo- 
poli. 

— Il ministro delle finanze ritornò da Pest , 
dove, com'è noto, conferi col suo collega d'Unghe- 
ria intorno al bilancio attivo dell'impero. Secondo 
notizie sicure provenienti da sfere dei deputati, que- 
ste conferenze avrebbero avuto soddisfacenti risul- 


tati; fra altro sarebbero stati presi degli accordi , | 


che dinno luogo alla sicura prospettiva « che la 
Banca nazionale rimane conservata come istituto del- 
l'impero ». pi > 

— Sono già incominciate ai ministero le con- 
ferenze riguardo al nuovo progetto di legge sull'ar- 
mata. Oggetto di queste è la quistione, se, e quali 
cambiamenti del progetto approvati dalla Dieta d’Un- 


gheria sieno da accogliersi nella proposta governa- | 
tiva per il Consiglio dell'Impero. A quanto rileva la | 


Vehrezeitung, si danno premura nelle sfere gover 
native per accordare alla Landwehr cisleithana una 
condizione meno esclusiva, c meno separata dall’eser- 
cito di linea, di quella che è posta in vista per la 
Landwehr ungherese. 


—L'ex-principe Alessandro Karageorgevich, ad | 


onta che si dichiarasse ammalato, doveva essere con- 
dotto ieri notte definitivamente, insieme ai suoi com- 
plici, a Semlino, dove furono inviati per la consegna 
due battaglioni d’infanteria. 

— A quanto rileva il Tagblatt non verrà pub- 
blicato a Praga nè lo stato d'assedio, nè il giudizio 
statario. Nel consiglio dei ministri il Dr. Herbst si 
sarcbbe pronunziato con tutta risolutezza contro ogui 
misura eccezionale. 

— Si ha da Pr 

I tumulti che si 
ebbero luogo; 
della polizia di Stato, dappoichè il capo della poli- 
zia civica aveva dichignato essere i suoi mezzi in- 
sufficienti a tutelare lordine pubblico. — Il diri- 
gente la luogotenenza , Henniger, minacciò di far 


6 ottobre: 


chiudere le scuole ezeche, qualora gli studenti pren- | 


dano parte ai tumulti. — Il Pokrok e il Narodni 
Noving furono confiscati. — Una deputazione di cit- 
tadini si presentò al dirigente la luogotenenza colla 
preghiera di prendere provvedimenti che valgano ad 
impedire nuovi disordiui. 

— E da Praga 7 corr. 

Verrà aumentata la guarnigione di questa città. 
Nella notte di ieri avvennero disordini per parte degli 
operai a Kladino e Wejhzka. Non si hanno ancora 
particolari, però è noto che sj dovette requisire due 
volte il militare. 

— Si ha da Leopoli, 7 ottobre: 

La lettera di commiato del luogotenente al ma- 
resciallo provinciale dice: Sempre c dappertutto e 
così pure nel mio ripetuto periodo d’uflicio , ebbi 
per cura esclusiva di promuovere e rafforzare i sen- 
timenti di devozione, lcaltà e gratitudine della popo- 
lazione verso la corona, c la fiducia di questa ver- 
so la popolaziove, e l'unica mia mira fu lo svolgi- 
mento della potenza della monarchia e del bene del 
paese. 

— Si ha da Innsbruck, 6 ottobre: 

Ju seguito a 36-ere-di pioggia, tutta Ja valle 
dell'Adige è inondata. I sobborghi e Ja stazione di 
Trento sono sott'acqua. L'Adige;è a 17 piedi sopra 
zero, Molti tratti di- strada, argini e pouti nella val- 
lata principale e nelle laterali, principalmente nel 
monte Nons verso Riva e Tione, sono distrutti. Il 
tempo sembra migliorarsi. 

eteeteeo — 

La Gazzetta della' Germania del Nord del 6, 
parlando del discorso: del: trono! danese , fa. risiltare 
che i motivi ‘addotti dal re di'Danimardà, per spie- 
gare l'insuccesso delle irattative impegnate fino ad 
oggi circa la questione dello Schleswig settentriona- 
le, sono ‘interamente. inesul ti‘ Per ciò che “riguarda 
le basi. d'accordo di-opi è questione in questo di- 


nunziavano per ieri sera non | 
il Comune aveva chiamato gli organi | 


scorso, la Gazzetta presume che trattasi delle ga 
ranzie protettrici, che la Prussia reclama, in favo- 
re delle popolazioni tedesche dei distretti che devo- 
no essere retroceduti , garanzie di cui la ‘neccssità 
è manifesta. 

—— 0-60636-40t0— 

Il Sornal do Comeroio di Lisbona dice che in 
questi ultimi giorni lo stato di salute della regina 
Maria Pia ebbe un notevole miglioramento. 

— Il medesimo Jornal do Comercio annuncia 
l'arrivo in quella città del capitano generale e del 
governatore civile di Malaga. Essi raccontarono che 
il popolo infuriato voleva mettere a fuoco le case 


‘ loro, e che l'alcade e sua moglie furono trucidati , 


non avendo fatto a tempo a porsi in salvo. 
00 - 
La France scrive che si attribuisce all'imperatore 
di Russia l'intenzione di riunire in un governo unico 
le provincie polacche della sponda sinistra della Vi- 
stola, sotto il nome di governo della Vistola, e d’in- 
corporare nei governi russi limitrofi le provincie 
della sponda diritta di questo fiume. In tal modo 
scomparirebbero le ultime vestigie dell'autonomia 
polacca. S 
— 0404#-f-00-0— 
1 giornali di Madrid del 3 contengono lunghe 


«e particolareggiate descrizioni dell'ingresso del ma- 


resciallo Serrano nella capitale , avvenuto il 2 alle 
ore 4 pomeridiane. Era aspettato da una immensa 
folla di persone. 

Il generale Serrano, giunto alla Puerta del Sol, 
fece un discorso. 

Troviamo pure nei giornali spagnuoli un ordine 
del giorno del genarale Serrano alle truppe dopo la 
battaglia d’Alcolea. In esso, secondo l'uso spagnuo- 
lo, sono concesse promozioni a tutti gli ufficiali e 
bassi ufficiali, e viene diminuito di due anni il ser- 
vizio ai soldati. 

—1 giornali di Madrid del 4 sono concordi nel 
riconoscere la necessità di costituire  sollecitamente 
un governo definitivo, ma evitano con cura dì sug- 
gerire candidati o forme di governo , contentandosi 
di dire che il popolo spagnuolo dev’ essere arbitro 
de'propri destini. 

Il numero dei proclami che continuana ad esse- 
re pubblicati dalle autorità è veramente straordina- 
rio: le Giunte rivoluzionarie delle province continua- 
no ad abolire le imposte. 

Il marchese di Novaliches non pare morto , 
ma la sua ferita è grave. Fu visitato da Serrano ed 
il colloquio ebbe luogo per iscritto, giacché il ferito 
non può parlare. 

Non si conoscono bene le ragioni per le quali 
il sig. Madoz si è ritirato dalla presidenza della Giun- 
ta di Madrid, ma i giornali spagnuoli assicuravo che 
sono puramente personali e non politiche. Ad ogni 
modo egli ha promesso di continuare il proprio ap- 
poggio alla Giunta stessa. 

La regina aveva mandato a prendere tutte le 
gemme che erano nel palazzo. La persona incaricata 
di quest’operazione venne arrestata , ma poi fu la- 
sciata in libertà con facoltà di portare alla regina 
ciò ch'era di sua privata proprietà. 

——o406-#-3-40-0—__ 

L'Osservatore Triestino la da Atene, 3 ottobre: 

Lunedì la Camera greca ha riprese le sue se- 
dute. Appena si erano radunati i deputati che uno 
dei membri dell'opposizione, noto per le sue simpa- 
tie per l'ex-presidente Cumuuduros, interpellò il go- 
yerno iutorvo alla recente modificazione ministeriale. 
Bispbse il presidente sig. Bulgaris, e disse che tal 
cangiamento era divenuto necessario , € poi ( sog- 
giunse) i ministri non sono prigionieri , ed hanno 
tutta la libertà d’allontanarsi dagli affari quando lor 
pare e piace. Tal linguaggio cagionò qualche rumore 
nella Camera, il quale crebbe allorquando il ministro 
della guerra salì sulla tribuna col berretto sul capo; 
la scena minacciava dì farsi strepitosa , e perciò il 
presidente levò Ja seduta ; erano le 7 e mezzo di 
sera. Nella seduta di martedì il governo fu inter- 
pellato, per qual motivo, contro la legge fondamen- 
talè del regno, impari al neonato principe greco il 
titolo di duca di Sparta. La discussione su tal pro- 
posito.fu anlmatissima, ed alla fine la pluralità dei 
votì fu.per jl ministero, e la Grecia ha ora. anche 
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ve sono (trasmessi, e i commenti di cui li sopracca- 
rica la stampa non sono atti per certo a mettere 
meglio in chiaro la vera situazione, La giunta cen- 
trale di, governo ed il ministero sono bensi definiti- 
vamente costituiti, ma osservato che così l' una che 
l'altro sono formati d' elementi affatto disparati e 
visto come taluni fra i più influenti capi dei vari 
partiti politici abbiano ricusato di parteciparvi, se 
ne deduce che l'attuale ordinamento non abbia trop- 
po salde basi e che non accenni di pigliare un sicuro 
e deciso indirizzo verso un assestamento definitivo. In- 
tanto i diversi partiti già si agitino ed incominciano a 
spiegare le proprie bandiere, essendo all'uopo stati pub- 
blicati nuovi giornali che rappresentano c sostengono 
gl'interessi delle singole opinioni politiche di cui cerca- 
no preparare jl trionfo nelle prossime elezioni per la 
costituente. Il numero dei candidati che dalle varie 
parti si propongono pel trono iberico va ogni giorno 
aumentando, ed ora si citano di già il principe delle 
Asturie, Don Carlos, il duca di Montpensier, il re 
Luigi di Portogallo, il re suo padre, il principe Na- 
polcone, il duca d'Aosta, l'arciduca Alberto. Né ba- 
sta: vi è.ancora una combinazione che vorrebbe tra- 
piantare da Brusselles a Madrid il re Leopoldo II 
per dare il Belgio alla Francia; e si citano inoltre 
i nomi di parecchi generali che anelerebbero di es- 
sere presidenti della repubblica, non che quelli 
di altri che preferirebbero una repubblica fede- 
rativa per essere presidenti , ciascuno nella propria 
provincia. In mezzo a tauto urto d'opinioni e di 
proposte pertanto la France osserva che converreb- 
be essere ciechi per non vedere in tutte queste in- 
certezze la mancanza d' ogni piano preventivamente 
stabilito dai capi del movimento. « É visibile, essa 
soggiuuge, che i generali vincitori riuniti per rove- 
sciare il governo della regina, sono in questo mo- 
mento nel più grande imbarazzo , diffidando senza 
dubbio gli uni degli altri e poco gelosi di contribui- 
re all'innalzamento dei lore rivali ». Attivissimo si 
dice poi essere presentemente l' affaccendarsi della 
diplomazia, quavtunque non si conosca ancora quali 
combinazioni c quali candidature siano sostenute di 
preferenza dall'uno o dall'alto governo curopeo. 


un duca, Nelle altre due sedute poi, ch'ebbero luo- 
go questa settimana , furono presentati e discussi 
alcuni progetti di legge sulle imposte Il dazio d’e- 
sportazione per l'uva passa fu ribassato da 15 a 13 
dromme ; l'opposizione voleva farlo ridurre a 10 
dramme, ma ciò fu rigettato dalla Camera. Oggi 
continuerà la discussione riguardo alle imposte per 
le Isole Ionie, ove il governo vuol far valere quelle 
dell'anno scorso, mentre ’opposizione pretende che 
unite una volta le Isole Tovie colla Grecia, i tributi 
debbano essere per le medesime quali sono per tutta 
la Grecia, il che è più logico. Interessante sarà una 
delle prossime sedute, nella quale il ministro della 
guerra dovrà rispondere dell'accusa , ch' egli abbia 
venduto al pascià di Giannina della polvere da fuo- 
co, depositata dal ministero Cumunduros nella pol- 
veriera dell'isola di Leucade. Si pretende general- 
mente che ciò sia un fatto; soltanto non si può 
comprendere quale sia stato il motivo di questa strana 
vendita. d 

Il campo d'esercizio presso Chefissia , nel sito 
detto Monopatti, viene levato oggi; ier l'altro le 
truppe eseguirono in presenza delle LL. MM. una 
finta battaglia, la quale , al dire degli esperti, fu 
eseguita con molla precisione. 

Arrivò apposito corriere da Pietroburgo, latore 
di lettere di congratulazione per la nascita del prin- 
cipe greco da parte dell'imperatore di Russia e della 
famiglia imperiale. 

— 040-4089080 — 

Leggiamo nella France : 

Tutti sanno che Faud pascià lasciò Costantino- 
poli in virtà d'un congedo acordatogli dal Sultano. 
Credesi che egli fisserà la sua dimora a Palermo, 
fino a che lo stato di sua salute gli permetta di ri- 
prendere il suo posto ministeriale a Costantinopoli. 

IMA 

Col piroscafo d'Alessandria si ha da quella cit- 
tà in data del 1 corrente: 

Il 28 settembre vennero scambiate in questa 
città le ratifiche della nuova convenzione postale 


ausffo-egiziana. In questa occasione S. M. l’Impera- 


tore d’Austria insigni dell'ordine di Francesco Giu- I 


seppe il direttor generale delle poste vicereali, Muz- 
zi bey. — Il vicerè, tenendo conto dei fedeli ser- 
vigi e della grave età di Latif pascià, mivistro della 
marina, gli accordò il riposo, conservandogli tutti i 

suoi onori ed emolumenti. Non si conosce per anco | 
il suo successore. 


L_rr_{__-——| 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—->>eeo 

Il corrispondente fiorentino della Gazzetta di Mi- 
lano fa parola di conferenze avvenute tra i più alti 
personaggi del governo ed alcuni influenti uomini 
politici, in conseguenza delle quali una mutazione 
di gabinetto non sarebbe divenuta improbabile, par- 
landosi anzi specialmente del generale Durando come 
di futuro presidente del consiglio. Però questa ‘voce 
non trova conferma in altri giornali e gli officiosi in 
particolare la smentiscono indirettamente coll'ennun- 
cio che essi danno dei vari progetti che l'uno o l’al- 
tro miaistro andrebbero preparando per essere sotto- 
posti alle discussioni della Camera, non che coll’af- 
fermazione che seri provvedimenti vanno di continuo 
adottaudosi dal gabinetto per frenare appunto e- re» 
primere l'agitazione e i conati delle ostili fazioni po- 
litiche. Oltre a-ciò, le sole notizie interne che si leg- 
gono nei giornali italiani si. riferiscono o alle ingn- 
dazioni o a calcoli sulla emissione delle obbligazioni 
per la regia cointeressata dei tabacchi. Sul primo 
argomento le notizie giunte al ministero dell'interno 
sarebbero meno sconfortauti, essendochè da dae gior» 
ni il flagello sia nel decrescere per ogni dove; tut» 
tavia è aggiunto starsi tuttora in qualche apprensio- 
ne pel motivo che il tempo non è ancora rimesso al 
sereno. Quanto alle obbligazioni dei tabacchi poî, la 
Gazzetta di Genova dice che in Italia si aspettava 
maggiore slancio c che le notizie irga le sottoseri- 
zioni dell'estero. vanno accolto con ‘riserva, gugntun 
que passa. ritenersi che la sottoscrizione fu: ‘senga 
dubbio coperta», 

i È Saponi riassumere lutto ciò 
nali va dicendosi intorno alle probabili conseguenze 
delta rivoluzione spaguuola. La confusione I 
in quel paese apparisce chiaramente dai dispacci che. 


Ma un punto nel quale incominciano era ad cs- 
sere concordi i giornali esteri si è nel rieonoscere 
che la rivoluzione spagnuote, ben lungi dall’ isven- 


finora, non fece invece che accrescere i pericoli e 
rendere un conflitto sempre più inevitabile. Di ciò 
si mostrano convinti anche quei fogli che fino ad 
oggi diedero prova di inalterabile fiducia e che adese 
so non isdegnano di accogliere e divulgare notizie le 
quali accennano evidentemente a prossime complica- 
zioni. Così per esempio , da alcuni giornali parigini 
trovasi affermato che l'alleanza russo-prussiana, sen- 
za essere ancora formalmente sottoscritta è però co- 
sa decisa in massima, e che le basi della medesima 
sembrano le seguenti: « La Russia sarebbe libera 
d'agire a suo talento nelle vertenze orientali. La 
slessa potenza, in caso di guerra della Prussia con- 
tro la Francia alleata dell’ Austria, presterebbe alla 
Prussia l'appoggio della sua flotta ed operevebbe 
colle sue truppe, nei Principati Danubiani, una di» 
versione che obbligharebbe l’Austria a dirigere ver- 
s0 questo punto il maggior nerbo delle sue forze. In 
compenso delle nuove conquiste territoriali che la 
Prussia potrebbe fare, il graudueato di Posen sareb» 
he ceduto alla Russia ». Queste informazioni sono 
riferite anche dall’ Jnrernational di Londra, il quale 
poi aggiunge da parte sua che a Vienna si ritiene 
sicuro un conflitto sul Reno e che, in previsione del 
medesimo, il governo austriaco ‘ya restringendo sem- 
Dre più i vincoli della sua allenoza’ golla Francia. 
E selativamente allo stesso governo austriaco, l'Ztalie 
di Firenze riceve fra le altro sue corrispondenze le 
nolizie seguenti; « J punti nerf the erano scompar- 
si dall'orizzonte politico ‘in Seguito si discorsi paci» 
fici del re di Prussia cd alla rivoluzione di ‘Spagna 
si mostrano di nuovo. La cagione precipua è sempre 
I'.inlerpretazione da darsi al trattato: di Praga ‘sul 


rag fini = Pe Confederazione tedesca sulla 


certo a questo riguardo tra Vienna e Berlino è com- 
promessò; le. conferenze tra l'ambasciatore di Prus- 
sia, signor di Werther e il cancelliere dall’ impero 
quatriaco da una; parte ;9: dall'altra quelle dell’aunbar. 


che dai gior» 


tare i pericoli di guerra, come da taluni si suppose || 


L'accordo che si' dava per . 


| 


sciatore prussiano col ministro degli affari esteri a 
Berlino , ebbero per conseguenza un contegno asgai 
riservato da parte dei due governi ». Finalmente, a 
proposito dello stesso trattato di Praga, non potreb- 
bero essere dimenticate le energiche dichiarazioni 
della Patrie, la quale affrettandosi a raccogliere il 
messaggio del sovrano danese, conchiudeva dicendo 
che la Francia può guardare senza inquietudine le 
velleità usurpatrici della Prussia, nella certezza che 
queste verrebbero arrestate eventualmente dalla po- 
litica francese. « Si sa, diceva la Patrie come si 
rammenta, che la Francia non lascerebbe violare im- 
punemente il trattato di Praga ». È inutile avver- 
tire che non mancano parecchi fogli, I quali questo 
linguaggio del diario oflicioso parigino considerano 
come una aperta minaccia di guerra. 

Certo è frattanto che la piccola quistione dello 
Schleswig settentrionale, la quale fu già altra volta 
principio di grandi avvenimenti, rimane sempre aper- 
ta e potrebbe darsi che offrisse tra non molto oc- 
casione e pretesto ad avvenimenti ancora più gravi. 
Per ora, si vede già che, malgrado la nuova smen- 
tita del ‘Constitutionnel, le voci di trattative tra la 
Francia e l'Olanda allo scopo di conchiudere accor- 
di commerciali e militari, persistono e sono divul- 
gate come positive. I giornali che le riferiscono os- 
servano che, ad onta delle smentite suddette e ad 
onta delle grosse difficoltà che a quegli accordi op- 
pongono le molte differenze che vi hanno nel regi- 
ine economico dei due paesi, si può credere che tali 
notizie siano autentiche, imperocchè l'attitudine as- 
sunta dalla Prussia nella questione dei ducati del- 
l’Elba, deve necessariamente avere accresciuti i ti- 
mori del gabinetto dell' Aia e fatto più vivo in que- 
sto il desiderio di accostarsi maggiormente alla Francia. 

La Camera alta di Pesth non solo ha confer- 
mato la deliberazione presa dalla Camera dei depu- 
tati, riguardo alla unione di Fiume all’Ungheria, ma 
l’ha confermata in modo che da questa fa dipendere 
l'approvazione del compromesso colla Croazia. Que- 
sta riannessione è desiderata dagli abitanti di Fiume 
per ragioni d'interesse e dagli ungheresi per ragioni 
commerciali ed anche» politiche , imperocchè essi 
avrebbero per tal modo cancellato le ultime traccie 
della reazione del 1848. Ed anche il dissenso tra 
il governo austriaco e la Gallizia sembra avviato 
verso un componimento. Auvunciasi che una depu- 
zione di polacchi galliziani recossi a Vienna per ri- 
chiamare l’attenzione dell imperatore sulla urgenza 
di un suo viaggio in Gallizia. Il ministro dell’ inter» 
no e gli altri miuistri diedero udienza ai delegati, 
cd è dietro la promessa di questi ultimi , che qua- 
lunque manifestazione politica sarebbe evitata , che 
il progetto di una visita dell'imperatore è stato ri- 
preso, La deputazione polacca ha affermato che le 
popolazioni vedrebbero soltanto nel viaggio dell’ im- 
peratore la prova delle buone intenzioni dell'Austria 


a loro riguardo. n 
1 giornali inglesi pubblicano per intiero il ma- 


nifesto diretto dal primo miuistro inglese ai suoi 
elettori 6 del quale ieri l’altro abbiamo fatto cenno. 
II signor Disraeli si vanta di aver condotto a buon 
fine due cose, la riforma elettorale e la spedizione 
d'Abissivia. AI signor Gladstone che gli ha portato 
sì vive accuse per avere aumentato le spese risponde 
indirettamente col descrivere i molti e considerevoli 
miglioramenti introdotti nella marina e nell’ arma- 
mento dell'esercito, cose che cerano indispensabili e 
che importarono di necessità un accrescimento di 
spese. Esso aggiunge che l'economia non consiste 
nel ridurre senza riguardi il bilancio; ma fa notare 
inoltre che se il bilancio mon fu ridotto, non fu 
neanche wecessario imporre nuove Lasse hè ricorrere 
ad imprestiti. Venendo ipfine al punto capitale, il 
signor Disraeli dice francamente che il governo, sin- 
chè sia da lui diretto, si opporrà alla politica che 
vuole abolire la Chiesa officiale d'Irlanda. Su questo 
punto si aggira tutta Ja prosente lotta elettorale in 
Inghikerra. 
DISPACCI, TELEGRAFICI 

Firenze 10. — La Gazzetta fficiale pubblica 
un decreto che nomina il principe, Amedeo ispettore 
generale della marina, 

Brusselles 10. — Avvenne uno sciopero di ope- 
rai nelle miniere presso Charleroi; furonvi spedite 
Wuyppe. 


Parigi 40. — L'imperatore partirà da Biarritz 
il 17 corrente. 

La Semaine Financiere dice che |' imperatore 
preoccupato dallo stato di disagio in cuj versano gli 
affari avrebbe deliberato di far prevalere l'idea del 
disarmo in Europa per vie pacifiche e diplomati 
che, anzichè quella del disarmo in consegueuza della 
guerra. 

Parigi 10.—Olozaga partirà stasera per la Spa- 
gna, ove fermerassi una settimana. 

Il Gaulois dice che trattasi di convocare gli 
elettori spagnuoli il 15 corrente per nominare i de- 
putati delle Cortes. 

Parigi 11. — Il Moniteur dice che il ministro 
degli Stati Uniti a Madrid avrebbe riconosciuto il go- 
verno provvisorio. 

Parigi 11 — La Patrie rispondendo alla Gas- 
zetta del Nord dice che l'articolo censurato dalla 
Gazzetta fu inspirato da sentimenti pacifici, di cui 
bramerebbe che tutti i giornali prussiani fossero animati. 

Londra 10. — Il manifesto di Gladstone ai 
suoi elettori del Lancashire dice essere necessario 
eliminare dal bill di riforma ogni clausola vessatoria. 
Soggiunge che |’ abolizione della Chiesa stabilita in 
Irlanda è un dovere di giustizia , che cancellerà 
un’onta nota al mondo intero. 

Vienna 11. — Un'ordinanza imperiale annunzia 
alcune misure eccezionali che verranno applicate al- 
la città di Praga. Il feld maresciallo Keller fu no- 
minato governatore della Boe 

Berlino 10. — La Gazzetta del Nord biasima 
l'articolo della Patrie relativo alla Danimarca. 
Berlino 11. — Dicesi che Werther è designato 
ccedere a Goltz, 


Madrid 9.— Il segretario Bravo fu ferito nella 
strada dal popolo. Prim dal suo balcone biasimò la 
condotta del popolo, raccomandò di dimenticare gli 
odii e disse risparmiare le vite invece di insangui- 
nare le strade. 

Ebbe luogo una riunione dei capi della demo- 
crazia, che si posero d' accordo di appoggiare il mi- 
nistero con tutte le loro forze se continuerà a dare 
al movimento una soluzione democratica. Rivero dal 
balcone annunziò al popolo questa deliberazione. 

Madrid 10. — La Giunta completò la dichia- 
razione pubblicata ieri esprimendo il voto per l'abo- 
lizione della pena di morte,per la libertà individua- 
le, per l’inviolabilità del domicilio e perchè soc- 
coransi le classi bisognose. 

Lu Giunta aperse un prestito di 10 milioni di 
reali colla garanzia del Municipio, che rimborseral- 
lo colla vendita di terreni municipali. 

La Giunta incominciò a riorganizzare i Mubi- 
cipi dei distretti. 

Madrid 10. — Malgrado la sua dimissione Ma- 
doz fu nominato per la seconda volta governatore 
di Madrid. Tutte le provincie riconobbero il gover- 
no. Molti consiglieri di Stato sono dimissionari. Ven- 
nero nominati quasi tutti i governatori delle provin- 
cie. Il governo prese misure energiche per punire 
nelle provincie ogni eccesso rivoluzionario. La tran- 
quillità è completa. 

Madrid 10.—Una circolare del ministro dell'in- 
terno dice che se fu disgraziatamente necessario di 
prendere le armi per rovesciare un governo degra- 
dante, ora è necessario di mantenere l'ordine. Sog- 
giunge che fortunatamente hannosi pochi disordini 
deplorare, ma però bastano per richiamarvi |’ at- 


OS3F RVAZI METEOROLOGICHE FATTE NE 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO R)MANO ALL'ALTEZZA DI METRI |: 


tenzione del governo che è deciso d’impedirli. Se 

esistono colpevoli esistono tribunali, i quali giudi- 
cheranno e puniranno. La giustizia esercitata dalle 
masse riveste un carattere di vendetta, ed espone 
gli innocenti a vendette personali. Il governo prese 
le redini dello Stato per condurre la Nazione alla 
libertà non già per lasciarla perire nell'anarchia. La 
circolare termina invitando i funzionari a rimettere 
nelle mani della giustizia tutti coloro che turbassero 
l'ordine. 

La Giunta di Madrid informò le giunte provin- 
ciali che i democratici dietro proposta di Rivero de- 
cisero di appoggiare il governo. 

Madrid 10. — Tutte le provincie, eccetto Va- 
lenza e Valladolid, spedirono le loro adesioni al go- 
verno. 

Il segretario Bravo è fuori di. pericolo. 

I democratici riunironsi al ministero dell’inter- 
no e decisero di formare un club democratico per- 
manente. 

Perfetta tranquillità : a Madrid e nelle provin- 
cie la fiducia rinasce. 

Rivero fu nominato sindaco di Madrid. 

Trieste 11. — Hassi da Candia che il governo 
provvisorio domandò di mettere l'Isola sotto il pro- 
tettorato dell’Inghilterra. Il console inglese dietro or- 
dine del suo governo rispose che non riconosceva nè 
insurrezione nè governo provvisorio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dei sig. Filippo, Felice, Gio- 
acchino Giuseppe e Sante Fiorani figli ed 
eredi intestati del fu Rinaldo Fiorami che | 
cessò di vivere li 25 settembre p p.to; si | 
procederà anche ne’ nomi ec. il giorno 16 
del corr. infro mese alle ore 10 antim. per | 
gli atti dell' infrascritto ‘Notaro nella casa 
ove cessò di vivere il med. defonto situata 
fuori Porta Portese voc. Monte Verde al | 
legalo stragiudiziale Inventario de'beni ere- 
ditarj dello stesso defonto faite tutte le pro- 
teste, e riserve di ragione. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia a 
senso del $ 1548 del vig. Regolamento Le- 
gislativo giudiziario. 

Roma li 10 ottobre 1868. Î 

Tom. Gradassi Not. di Col. 


Ad istanza della signora Maria Martelli 
ved. Palazzoli, come madre tutrice e cura- 
trice dei sigx. Filippo, Giuseppe , Caterina 
© Giulia Palazzoli, tutti minori di età ,sÌ 
procederà all’Inventa:io Legale del beni del 
fu Pietro Palazzoli marito e Padre respet- 
tivo morto li 26 settembre P. p.to per gli 
atti di me infrascritto Notaro il giorno di 
ven 416 corr. ore 9 antim. nella casa di 
ultima abitazione del defunto in Via Leoni- 
Dana 65 coll’ intervento de’ necessarj pe- 

Si deduce ciò a pubblica notizia per 
tutti gli aventi interesse a forma del $ 1847 
e seguenti del vig. Regolamento. 

\ioma li 12 ottobre 1868. 
Ant. Alfieri Not. di coll, 
_— 


YENDITA GIUDIZIALE 


ertimento 
* Con Sentenza vue dall’Eccfio Trib, di 
Frosinone il giorno 4 settembre 4867 fa'or- 


i dinata la vendita al pubblico incanto degl’in- 


frascritti fondi. 

4. Casa composta di una stanza corri- 
spondente al piano delia stiada, posta en- 
tro Morolo contrada castello, confin. al di 
sopra Pasquale Fiaschetti, da un ‘lato Be- 
nedelto Incelli, dal lato opposto Michel'An- 
geio Cellini, al disotto con altra stanza 
spettante per un quarto ad Annun 
Fiaschelli, e per gli altri a Pa: 
scheiti stimata dal perito deputato scudi 
32 184. 

2. Terreno seminativo olivato posto nel 
territorio di Morolo contrada 8. Croce di 
circa un quartuccio e nezzo di diretto do- 
minio del SSio Sagramento di detta terra, 
a cui si corrisponde il quarto dei prodotti, 
confinante Pasquale Fiaschetti, Luciano Mi- 
lanesi e la stessa proprietà, stimato come 
sopra scudi 7 50. 

3. Miglioramento del terreno seminati- 
vo vitato alberato, posto nel sud. territo- 
rio contrada Moriilo di proprietà sig..Ri- 
dolfi,.a cui si corrisponde il quarto dei pre- 
dotti, di circa una quarta, conf. Michele” 
Onofri, e strada, stimato 0, 8. mg 34 93 T. 

La produzione dei titoli a forma del $ 
41308 del regolamento fu fatta il gi io 28 
aprile 1868 ‘al faso. ‘delia relati a 
iscritta al protoco.lo 346 erch. 64 del 1863. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto è quelle fissato dal perito ©. s., 6 sa- 
rà preferito l'offerente per tuti È. fondi in 
Complesso, 

L'incanto ‘si farà nel giorno’20'nitobre 
1868 alle ore 10 ant. nella?sala del palazzo 
comunale di Frosinone. 


‘Filippo Fortuna proc. 
Dv area dI 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario del Feudo di Valle Pie- 
tra acquistato con istromento atti Fsaltoc- 
chi degli 11 marzo 1820 essendo venuto 
nella determinazione di marlo invita 
chiunque volesse farne acquisto ad esibire 
la sua dfferta chiusa e sigillata, indicandone 
il. proprio domicilio qui in Roma, nel ter- 
mine di giorni trenta da oggi decorrendi 
nell'officio dell’infrascritto Notaro con Of- 
ficio sulla piazza dell'Ara-Coeli n. 60 presso 
cui »i trova depositato un foglio di oneri 
che l’acquirente dovrà assumere, e soddi- 
sfare al venditore proprietario, oltre il pa- 
gamento del prezzo di acquisto; scorso il 
qual termine le ditte offerte saranno prese 
in considerazione, per inplerara su quella 
che verrà riconosciuta dal venditore di sue 
piacimento, ed accettabile , il Beneplacito 
Apostolico, salvi gli esperimenti di Vigesi- 
ma e Sesta, 

Roma 9 ottobre 1868. 

Pincenzo Castrusci Not. di Coll. 


S.P. Q. R. . € © 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, piszic: li 
e ndretmi dovranno vendersi le pr bart 
late , dalla 


specie di carni ‘he maceli 
; mattina di cedere 1868, fino 
alla emanazione ‘della nuova tariffa. 
PuixtA ‘QUALITA’ Di Cammi DI MANZO; 
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ROMA L'NÈLLA TIPOGRAFIA DELLA 


punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 & 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
olpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra sol! 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

VITRLLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 12. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . ... 
Vitelle .. 00. 
Bufale .. ..... 
Vitelie Bufaline . . 
Cas rati. a 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Dal Campo Boario il 9 Ottobre 1868. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 38. Un sem. lire 47 c. 50, Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 11. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ROMA 13 Ottobre 
La SantitA' pi Nostro Sienore, nella mattina 


di ieri, recossi in treno ordinario nel suburbano , 
lungo la via portueuse, fra i colli che verso il Te- 
vere si protraggono dalla catena dei Gianicolensi ’ 
per onorare di una visita la Vigna Pia e la Villa 
Pia, designate con tale appellativo perchè ambedue 
sono insigni monumenti della Sua Carità e della Sua 
Muuificenza. Chè la Vigna, podere assai vasto , ed 
in felice condizione di sito, volle destinata a rico 
verarvi i figli del povero, acciò sottratti in buon 
punto all’ozio ed al vizio, abbiano modo di cresce- 
re alla virtù, ed esercitarsi nell’ agricoltura e nei 
mestieri che con la medesima hanno attinenza . La 
Villa poi, detta già Santucci, concedè per la 
villeggiatura degli alunni di quel Seminario Proviu- 
ciale, che dal suo venerato Nome pure s'intitola, e 
che la SANTITÀ” Sua ebbe fondato a perfezionare l'e- 
ducazione ecclesiastica dei giovani prescelti nelle Dio- 
cesi del Pontificio dominio. 

A Vigna Pia fu il Santo Papre ricevuto dalle 
Etîze Rie del signor Cardinal Patrizi s Suo Vica- 
rio, e del signor Cardinal Consolini, in diversi modi 
appigli entrambi al buon andamento del Ricovero; 
da Sda Ecciza Rina Monsignor Negroni, Ministro 
dell’ Interno, Vice-presidente della Commissione che 
a quello invigila; e da due membri della mede- 
sima, i signori marchese Girolamo Patrizi e Fran- 
cesco Ingami. L' Etno e Rimo signor Cardinale Bilio , 
che in vicina campagna fa dimora, si associò ai pre- 
detti personaggi per fare le accoglienze a Sua Sax- 
TITA’, che discesa di carrozza vide in bell’ ordine 
la schiera di oltre a cento di quei poveri garzonetti, 
con i Fratelli della Misericordia che ne hanno cura, 
i quali tutti mostravansi come sopraffatti dalla Pre- 
senza del loro Augusto PADRE € Sovramo, alla Cui 
inesauribile Carità debbono lo stabilimento del loro 
rifugio ed il modo di crescere utili a se stessi ed 
alla società. Il sito campestre avea per ogni dove 
segnali di festa, e l'allegrezza che agli abitatori di 
città suol dare il rigoglio dei campi, era raddop- 
piata dagli apparecchi, in molti dei quali aveano lavo- 
rato con studio gli stessi ricovrati. 

Il Santo PapRE entrò subito in] cappella , ove 
era già esposto l’Augustissimo Sagramento, ed assi- 
stè alla Benedizione che fu impartita dall’ Illmo e 
Riîo Monsiguor de Merode, Arcivescovo di Melite- 
ne, Elemosiniere Pontificio, e membro anch'egli del- 
la Commissione preposta alla Vigna. Dipoi fece pas- 
saggio alla sala, che sta nel centro del grand’ edifi- 
cio costruito dai fondamenti per l’alloggio dei gio- 
vani e per gli altri usi di comunità; sala assai am- 
pia, e sfogata a grande altezza, messa in assetto ri- 
dente di festa, con varietà di volute a verdura ed a 
fiori,}e nel cui fondò erasi innalzato il trono. Sua 
SantiTA' dopo avere ammesso al bacio del Piede i 
garzonetti, usando la degnazione di consegnare con le 
proprie mani a ciascun di essi un ricordo della Sua 
visita paterna, diresse loro brevi parole raccomandan- 
do l’amore alla Religione, l’assiduità alla fatica,e la 
corrispondenza alle premure degli educatori : da 
ultimo li confortò dell’Apostolica Benedizione. Quin- 
di, accettato un rinfresco decoroso, fatto preparare 
A proprie spese dal soprannominato Etno sig. Cardina- 
le Consolini, andò a parte a parte visitando l’edificio, 
entrò nei dormitori , nelle officine «Dei magazzini, e 
si piacque prendere le più esatte informazioni intorno 
ai lavori rarali ed ai metodi usati nella cultura dei 
terreni, E tnauifestando la Sovrana soddisfazione per 
qualito avea osservato, lasciò la Vigna avviandosi alla 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Villa, che è posta in parte più elevata dello stesso 
colle. pe ; 

Il Santo Papre, che sul primo ingresso fu ri- 
cevuto dal nominato Etno e Rino signor Cardinal Pa- 
trizi , alle cure del quale è confidato il Pontificio 
Seminario Pio, dal Rino P. Tosa, dell'Ordine dei 
Predicatori, Rettore, dal Rio Monsignor Giorgi , 
non che dagli altri Superiori, e dal numeroso stuo- 
lo degli alunni, andò alla Cappella per adorare l’Au- 
gustissimo Sagramento. Ascese quindi all’aula prin- 
cipale, addobbata iu foggia di assai splendida pom- 
Pa, e assiso nel trono innalzato sotto magnifico pa- 


| diglione condiscese che fossero lette alcune compo- 


sizioni poetiche latine ed italiane con le quali Gli si 
rendevano grazie e dell'atto di degnazione allora 


{ usato al Suo Seminario Provinciale, e degl’ in- 


numerevoli benefici resi all’ istituto che a pro del- 
le Diocesi del Suo Stato avea creato, ed agli alun- 
ni che già vi faveano compiuto il corso degli al- 
ti studî, ed a loro che di presente vi fanno di- 
mora. E queste cose innestarono colle memorie de- 
state da quel sito che la Sua Munificenza avea ge 
nerosamente conceduto perchè passandovi le ferie au- 
tunnali potessero tornare più alacri a riprendere il 
corso degli esercizi scolastici. Sua Santità’ allora 
diresse a questa eletta gioventù un discorso sulla 
loro santa vocazione e sugli obblighi che li vincola- 
no alla Chiesa ed alla Società , inculcando di non 
porli mai in dimenticanza; “e di corrispondervi con 
zelo per cavare il desiderato frutto dalla educazione 
che ricevono. E terminò impartendo solennemente 
l’Apostolica Benedizione. 

Dopo ciò, il Santo PapRE, degnatosi di prender 
parte al decoroso rinfresco apparecchiato per la cir- 
costanza, fece passaggio ad un balcone nobilmente 
decorato, ed assistè al canto di un Inno che in Suo 
onore fu già musicato dal maestro Aldega, di ch. 
me., e che giammai era stato eseguito. Quindi, ac- 
compagnato dai personaggi sopra ricordati e dall’in- 
tera comunità, discorse per i viali ameni della villa 
osservando le decorazioni ed ornamenti temporanei 
postivi dagli alunni a dimostrar l’esultanza concepita 
per l’arrivo dell’ Ospite Augusto ; erano bandiere, 
ed altre molte ragioni di addobbi, e tra essi Epi- 
grafi latine ed italiane, nelle quali venivan significati 
nobilissimi sensi, principalmente in quelle che deco- 
ravano l'arco trionfale, che sorgeva maestoso nel piaz- 
zale dinanzi al casino. 

Sua Santità” lasciò la Villa Pia sull’una pome- 
ridiana per far ritorno all'Apostolica Residenza Va- 
ticana. 


T_IA4-64-M1-00-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali francesi pubblicano la seguente Nota : 

Nel suo numero del 7 l’ Iberia dice che una 
delle prime bandiere rivoluzionarie che apparve a 
Madrid fu inalberata sulla casa della contessa di 
Montijo madre dell’ imperatrice dei francesi, La spie- 
gazione ne è semplicissima : la contessa di Montijo 
abita la campagna e la Giunta rivoluzionaria del quar- 
tiere avendo stabilito la sua sede, in sua casa, vi 
inalberò in pari tempo la bandiera, 

— Leggiamo nella France : 

« Parecchi giornali, ‘anuunziando che 
Cretzoulesco, agente della Romania a Parigi, era 
partito per Bukarest, aggiungono che egli porta seco 
le prove non equivoche della simpatia delle potenze 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


tettone — 


Le lettere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome ecogn.*del trasmittente. 


verrebbe altamente biasimata per la sua attitudine 
di froute alla Romania. 

« Per attribuire îl menomo credito a queste 
notizie bisognerebbe dimenticare tutti i fatti nei qua 
li il governo rumeno fu sventuratamente implicato 
da qualche tempo a questa parte, e che occasiona- 
rono da parte delle potenze garanti e della Francia 
in particolare tanti legittimi reclami a Bukarest. 7 

« In quanto alla Turchia essa fece prova di- 
rimpetto alla Romania d'una moderazione che de 
valse gli elogi della politica europea. Luogi dal bia- 
simarla, la Francia non potè che applaudirla per la 
cura scrupolosa colla quale essa osserva dei tratta- 
ti, che, sul Danubio, tanti intrighi tentano di violare.» 

— I due ultimi bastimenti francesi che devono 
recarsi sulle coste di Spagna, dice la Patrie, |’ av- 
viso a vapore il Souffeur, comandante Carry, e 
la corvetta a vapore il Coligny, comandante Four- 
nier, partirono da Brest e da Lorient, facendo rotta 
per la loro destinazione. 

——94064-M144-03-0— a 

1 giornali inglesi dell'8 hanno per dispaccio da 
Edimburgo 7: 

« Il principe e la principessa di Galles arriva- 
rono questa sera alle 10 20 da Dunrobin; il treno 
ritardò 85 minuti. Le LL. AA. RR. furono ricevute 
dal lord Prevosto e dai magistrati nonchè da altri 
personaggi. 

« I principi furono applauditi entusiasticamen- 
te al loro arrivo. » 

— Il duca di Edimburgo s’imbarcherà a Ply- 
mouth il 20 ottobre per intraprendere un viaggio at- 
torno il globo. 

—Secondo l'International, l'Inghilterra avrebbe 
presa la determinazione di fortificar maggiormente 
Gibilterra. Vuolsi che il nuovo Governo spaguuolo 
possa lagnarsi di tal procedere. 


—404-Wero— 

Leggiamo nei giornali di Vienna dell'8 ottobre: 

S. M. l’imperatore, arrivò s come annunziano i 
giornali di Pest, il di 7 corr. di mattina da Godollò 
al castello di Buda s licevette molti dei ministri e 
imparti numerose udienze. 

— La Debatte reca: 

Le notizie riguardo al successore del principe 
Auersperg al posto di presidente dei ministri, ci ven- 
gono designate da parte abbastanza degna di fede 
come premature. È vero che si ha in vista il prin- 
cipe Adolfo Auersperg, però le trattative non sono 
ancor giunte allo stadio da poter parlare sin d'oggi 
con certezza della nomina di lui. In nessun caso si 
prenderebbe una decisione prima del ritorno di S.M. 
dall'Ungheria. 

—Si aonunzia al Tagblattda Gratz 7 corr. che 
il luogotenente della Stiria barone di Mecsery chie- 
derà quanto prima il suo pensionamento. Si nomina 
per suo successore il presidente della Camera dei de- 
putati dr. de Kaiserfeld. 


— Nel consiglio dei ministri ch'ebbe luogo îeri 
sarebbe stato deciso di togliere all'autorità comunale 
di Praga l'esercizio della polizia. — Il dirigente la 
luogotenenza di Praga richiamò alla. memoria del 
borgomastro il giuramento prestato alla costituzione, 


dice, che fu richiesto da parte del militare un rap- 
porto sull’ intervento. delle truppe nel meeting di 
“Pankratz; rapporto che fa inviato all'imperatore a 


— La Newe Freie Presse ha da Pest 6 ottobre : 
Il principe Karageorgevie si sforza di sottrarsi 
all'andare a Semlino, fondandosi su motivi di salute. 

Oggi ebbe luogo un secondo consulto, nel qua- 
le i medici dell’ ex-principe Karageorgevic hanno 
dichiarato che egli può intraprendere il viaggio. Do- 
mani sera egli verrà trasportato sopra una vaporie- 
ra, nella quale passerà la notte. Giovedì avrà luo- 
go il suo viaggio e Semlino. 

— L'Osservatore Triestino ha da Pest, 10 ot- 
tobre: 

S. M. l'imperatore ricevette iersera la deputa- 
zione croata venuta a presentargli l'indirizzo. Egli 
le rispose: prender notizia con soddisfazione dell'ela- 
borato di componimento ; considerare come il più 
bello tra i suoi assunti di sovrano quello di entrar 
mediatore fra gl'interessi collidenti de' suoi popoli ; 
«sperare che anche la questione di Fiume verrà sciolta 
in modo soddisfacente. Annunziò che farà elaborare 
proposte su tale oggetto per parte del ministero uu- 
garico mediante l'accordo di tutti gl’interessati , e 
ordinerà che siano presentate alle Dicte d'Ungheria 
e di Croazia. Una decisione mediante risoluzione re- 
gia avrà luogo soltanto nel caso inaspettato che l'ac- 
cordo non riuscisse. 


tinte 
Una corrispondenza da Carlsruhe del Memo- 
rial diplomatique fa supporre che se la entrata del 


granducato di Baden nella Confederazione del Nord | 


non fu ancora decisa, pure i due Stati tendono ad 
operare una unione più stretta delle forze militari 
dei due paesi. 

Il ritiro del principe Guglielmo di Baden dal 
suo posto di comandante del corpo d' armata bade- 
se sarebbe stato prodotto dal fatto che la nuova 
riorganizzazione dell'esercito granducale gli toglieva 
la sua posizione indipendente. 

Il corrispondente del Memorial dà per certa la 
notizia che fra il granducato e la Prussia è interve- 
nuta una convenzione militare la quale assicurando 
al gabinetto di Berlino in tempo di pace le garanzie 
che il trattato di alleanza del 1866 gli dà in tempo 
di guerra, non permetteva al fratello del granduca 
di conservare il suo titolo di comandante superiore 
dell’esercito badese. 

Lo stesso corrispondente aggiunge però che nei 
circoli ofticiali del granducato si nega energicamente 
la voce che sia stata firmata una convenzione mili- 
tare colla Prussia. 

——0-604-6-4-08-+— 

L'agenzia Reuter ha per telegrafo da Lisbona , 
5 ottobre: 

Si fa circolare un proclama in favore della orea- 
zione di una repubblica iberica, con don Luiz come 
protettore. Ma il governo ed il popolo lo ricevono 
con indifferenza e disprezzo. 

——e-te&t0t0—_ 

I giornali di Madrid del 5 recano i documenti 
ufficiali che seguono: 

Giunta provvisoria di Governo 

La gloriosa rivoluzione iniziata a Cadice es- 
sendo giunta gloriosamente al suo termine, e doven- 
dosi organizzare l’amministrazione pubblica, la Giun- 
ta rivoluzionaria di Madrid coufida al capitano ge» 
nerale dell'armata Francesco Serrano, duca della 
Torre, la formazione di un Ministero provvisorio , 
incaricato di governare Jo Stato fino alla riunione 
delle Cortes costituenti. 

Madrid, 3 pitobre 1868. 

(Seguono le firma) 
Ministero della Guerra 

Riconosciuto dalla Giunta rivoluzionaria del Go- 
verno, costituitasi nella capitale, a generale in capo 
dell'armata spagnuola ed investito della missione. di 
formare un Governo provvisorio per reggere lo Stato 
fino alla riunione delle Cortes costituenti che  for- 
muleranno le volontà nazionali, io dichiaro accetta- 
re quest'importante missione, e la responsabilità che 
essa mi impone, e ne renderò conto alle Cortes. a 
tempo opportuno. È 

Madrid, 4 ottobre 18968. 

Francesco Serrano 

—_LaCorrespondanco Havas ‘dice ‘che Il ritiro di 
Mados è dovato piuttosto a ragioni ‘personali ‘che n 
politiche. Al suo successore: Aguîrre; sinora’ esule al 
Parigi, si attribuisgono idee’ avanzatissime + lo st 
chiama dempooratico e sì prontnzia qualche ta 


parola repubblicano, La maggioranza della giunta 
appartiene al partito progressista democratico. I capi 
dei partiti continuano a mantenere Una specie di 
neutralità : i loro giortiali fanno propaganda ma essi 
tacciono e si limitano a mantener l'ordine, a rior- 
dinare l'amministrazione, ad assicurare il corso dei 
servizi pubblici. Certo vi sono dei dissensi ma per 
un accordo tacito e unanime si aspetta pazientemente 
la Costituente. 
— 0444-064440 — 

Da Ginevra, 5 ottobre, si ha per telegrafo : 

In questo momento fu innalzata su questo pa- 
lazzo del Consiglio la bandiera bianca colla croce 
rossa nel mezzo, e la conferenza per la protezione 
de’ feriti anche nelle guerre marittime è incomincia- 
ta sotto la presidenza del generale Dufour. Vi as- 
sistono circa 50 delegati degli Stati d'Europa c 


d'America. 
061-940 — 


Leggesi nell'Osservatore Triestinoì 

» Col piroscafo del Levante ci pervennero ieri no- 
tizie di Costantinopoli e Smirne del 3 corrente. La 
visita dell'ammiraglio Farragut a Costantinopoli die- 
de motivo ad un nuovo incidente diplomatico. Savfet 
effendi, ministro interinale degli affari esteri , indi- 
rizzò una nota alle legazioni straniere nella quale fa 
conoscere che il permesso accordato recentemente 
dal governo ottomano ad alcuni legni da guerra esteri 
(l'Alessandro Newsky ed il Franklin) di passare lo 
stretto dei Dardanelli ed il Bosforo non era inconci» 
liabile colla dichiarazione contenuta nel trattato di 
Parigi, ma è da considerarsi semplicemente come la 
conferma d’una disposizione che il governo medesi- 
mo, nell'esercizio del suo diritto territoriale, ha ap- 
plicato costantemente. Però la nota dichiara che in 
avvevire il permesso sarà limitato esclusivamente 
alle navi da guerra che abbiano a bordo sovrani o 
capi di Stati indipendenti. Il Lev. Her. osserva che 
siccome il governo degli Stati-Uniti non ebbe parte 
alcuna nel trattato del 1856, resta a vedersi in qual 
modo verrà considerata dal Congresso americano 
questa risposta alquanto assoluta alle suc ultime ri- 
soluzioni, che affermano il diritto internazionale delle 
sue navi d’entrare liberamente nel mar Nero. — A 
Bairuth furono arrestate alcune persone sospette di 
aver tentato un movimento in Siria a favore di Mu- 
stafà Fazyl pascià. Quest'ultimo nega però di faver 
avuto la menoma relazione coi supposti autori di sif- 
fatta trama, anzi dice che non sentì mai parlare di 
ciò. Egli si trova tuttora in una villa vicina alla 
capitale, ove convitò ultimamente A” ali pascià e pa- 
recchi alti funzionari. — Per cortesia verso la Porta, 
il viceré d'Egitto domandò che Server effendi, capo 


del municipio di Stambul, il qual era commissario. 
governativo nell’ultimo arbitrato col sig. di Lesseps, 
venga nominato presidente della commissione che si 
adunerà fra breye in Egitto per la riforma de’ tri- 
bunali indigeni misti. — Un foglio di Costantinopoli 
riferisce che il sig. Condouri , suddito russo , e il 
sig. Altiogi, suddito turco (armeno), furono arrestati 
a s. Stefano per ordine della Porta, e condotti ami 
manettati nelle prigioni di polizia, per sospetto d- 
complicità in una trama che aveva per iscopo l’as- 
sassinio del Sultano. Furono eseguiti pure altri ar- 
resti a Costantinopoli in relazione collo stesso fatto. — 
Un carteggio da Canea 27 settembre all’Imparzial 
di Smirne afferma che quel distretto è totalmente 
pacificato, e che i turchi si sono' impossessati di tutte 
le posizioni, non eccettuate Askifos ed Omalos. 

—Lettere di Costantinopoli del 30 settembre di- 
cono che Londouri e Alsendjik sarebbero stati real- 
mente -arrestati come prevenuti di cospirazione. L'af- 
' fare si instrulrebbe nel più gran segreto, Corre vo- 
ce che si volesse assassinare il sultano in una pare 
tita di caccia, 

La Porta avrebbe scoperto un piano formato da 
nuove hunde per invadere la Bulgaria , ed avrebhe 
preso, provvedimenti per vegliare alla sicurezza delle. 

: frontière, A 

—L'Ztoile d'Orteni del. 4 ottobre pubblica. le se- 

| guenti@ighe sopra i disordini avvenuti a Galatz: * 

Veniamo a sapere da, dispacci da Galatz che i 

| fatti deplorevoli det 1859 si sono rinnovati oggi, sa- 

‘bato, «a:40 ore del mattino, ‘contro i Pa-' 
recchie sinagoghe furono devastate. 


i, ‘Il fatto sarebbe" cominciato, dicesi, i 
tto ciato, i " gr) pui 


querelavano e si bastonavano nella strada. . Soprav- 
venne il padre del ragazzo cristiano ed eccitò con- 
tro gli ebrei la popolazione. La truppa ristabili l'or- 
dine non senza che vi siano stati dei feriti tanto 
cristiani quanto ebrei. Dicesi che ve ne sia una ven- 
tina. 

I dorobantz e le guardie delle frontiere furono 
concentrate sopra Galatz, fu pure chiamata la guar- 
nigione di Braila. La truppa accampa sulle piazze 
della città. La giustizia informa : bisogna infatti che 
coloro i quali turbarono l'ordine vengano puniti e 
che i danni "vengano rifusi dai colpevoli. 

— 0-40 68080 

L'Agenzia Havas comunica ai giornali francesi 
il seguente dispaccio : 

Nuova-York, 23 settembre. 

Secondo un rapporto del direttore dell'uffizio 
dei liberali di Georgia, sarebbero i bianchi che avreb- 
bero attaccati i neri nell'affare della Camilla. 

Il presidente ordinò un'inchiesta sul conflitto 
scoppiato alla Nuova-Orleans tra il club democrati- 
co ed il club repubblicano. 

Ebbe luogo a Nuova-York un meeting repub- 
blicano che diede occasione a dimostrazioni d’eotu- 
siasmo. Il generale Frémont vi pronunziò un discorso. 

La raccolta del cotone ha molto sofferto nella 
Georgia, l’Alabama e la Florida, in seguito alle piog- 
gie e agli uragani. 

Il ministro della repubblica di Colombia fu ri- 
cevuto ufficialmente da Johnsoy. 

I membri democratici della legislatura dell’Ala- 
bama biasimarono l'atto con cui quella legislatura 
chiese al presidente delle truppe per mantenere l'or- 
dine nello Stato. Essi considerano quest’ atto come 
calcolato dai repubblicani per esercitare l'influenza 
sulle prossime elezioni. 

La legislatura della Luigiana adottò una legge 
che proibisce di stabilire nelle vetture pubbliche di- 
stinzioni basate sulle differenze di colore dei viag- 
giatori. 

Il Parlamento canadiano si è aggiornato %al 26 
ottobre. 

L'assemblea provinciale della Nuova Scozia adot- 
tò una legge con la quale la milizia non deve ser- 
vire al di là della provincia senza il consenso delte 
autorità locali. ; 

L'assemblea adottò pure una risoluzione con la 
quale il governo è autorizzato a preudere iu presti- 
to mezzo milione di dollari per uno scopo che non 
è indicato. 

—I giornali inglesi pubblicano le seguenti notizie 
in data di Nuova-York, 24 settembre : 

Il presidente Johnson spedì il generale Meade 
in Georgia a prendere il comando di questo Stato e 
fare un’ iachiesta sulla situazione di quel paese. 

Nei disordini di Nuova Orleans fu ucciso un 
negro, e parecchi uegri e bianchi furono feriti. 

Assicurasi che parecchi negri ed un ufficiale 
incaricato della registrazione degli elettori furono 
uccisi nella contea di Fulton (Arkansas). 

Corre voce che un sanguinoso conflitto ebbe 
luogo fia bianchi e negri sul territorio della Caro- 
lina del nord. 

Il New-York Herald assicura che una banda 
di negri armati, comandata da un radicale biauco 3; 
percorse il 19 le strade di Goldsborough. 

Il tribunale di Washington decise che il decre- 
to d'amnistia non si applicava all’affare Surratt. 

Ebbe luogo un combattimento fra 170 indiani 
ed una compagnia di soldati comandata dal colon 
nello Faisyth. 

Il sig. Angres, delegato degli operai di Nuova- 
Yorh, pronunziò un discorso contro il suffragio del- 
le donne. 

Dei feniani del Canadà tentarono dì fare svia- 
re un treno, vel quale trovavasi il sig. O' Reily , 
lavvocato generale il quale fece la requisitoria cou- 
tro il fenigno, Whelan, condanmato a morte per l’as- 
sassinio di Mac-Gee. . 

—1 giornali’ iriglesitianno da Nuova-York, 24 
settembre : 

; 1 eolonnello Forsyih, qon 50 uomiui, venne 
circondato. da 700 indiani in un'isola, in capo al 
ubbligan, e veune sconfitto, in modo de- 
I più dei soldati erano stati fatti prigio- 
acarpellati.. Il golonnello Forayth c tre altri 
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uffiziali erano rimasti uccisi. Un centinaio di soldati 
erano stati"spediti con provvigioni dal forte Walla- 
ce per i superstiti mancanti di tutto. 

— Lettere da Rio-Janeiro dell’8 settembre ul- 
timo, annunciano che il tesoto brasiliano ha fotto 
ora un' emissione di carta monetata del valore di 
40,000 contos de reis (80 milioni di franchi). Egli 
emetterà altresi dei nuovi titoli di rendita, di cui il 
servizio degli interessi e il rimborso del capitale no- 
minale si faranno in oro e alla pari. 

Le più recenti notizie del teatro della guerra 
fauno conoscere come i paraguaiani abbiano abban- 
donato, il 26 agosto, la batteria Timbo. Gli alleati 
che la occuparono, vi hanno trovati alcuni cannoni 
inchiodati, delle armi e delle munizioni. L'armata 
brasiliana marcia sopra Tebicuary. 

—Il pacchetto City of Brussels giunse il 7:a Lon- 
dra e recò le uotizie di Rio Jaueiro in data 13 set- 
tembre : 

Il 26 agosto i brasiliani avevano battuto l’avan- 
guardia paraguaiana. Il 28 essi eransi impossessati 
d'una posizione fortificata sulla sinistra di Tebicnary; 
Lopez, con una debole scorta, era retrocesso fino 
presso l'Assunzione. Questo movimento era conside- 
rato come una fuga. 

-—— 040900 

L'Agenzia Havas ha per telegrafo da Londra 
7 ottobre : 

Il Times, parlando della guerra contro i mon- 
tanari delle frontiere nord-ovest dell’ India, dice : 

«Dietro i montanari è |’ Afghanistan , e dietro 
l'Afghanistan è la Russia. 

«È indispensabile di regolare la questione del- | 
l'annessione dei distretti delle montagne. 20,000 sol- 
dati dell’ esercito anglo-indiano son già riuniti per il 
caso di un’ azione eventuale. È possibile che |’ In- || 
ghilterra debba modificare radicalmente la politica 
seguita finora, attesa l'attitudine della Russia inAsia.» 

La Liberté, pubblicato questo telegramma, che 
dice essere molto grave, conclude : 

Nel tempo stesso che gl'iuglesi fanno prepara- 
tivi militari sulla frontiera nord-ovest delie Indie 5; 
il governo russo fa ritornare in tutta fretta a Pie- || 
troburgo il general Kauffmann, comandante militare î 
del Turkestan, senza dubbio per intendersi con esso | 
in caso di un attacco diretto o indiretto degli in- | 
glesi dalla frontiera nord d’Afghanistan. 

D'altra parte, il governo persiano arma serissi- 
mamente. Vi è da temere una collisione terribile 
nell'Asia centrale. 

—A giornali di Nuova-York recano per la via 
di San Francisco, ed in data del 21 settembre, no- 
tizie del Giappone che sono soltanto del 29 agosto 
per Yokohama. 

Il priucipe di White, padre dell’ ex-taicun, è 
morto e suo figlio minore, attualmente a Parigi, gli 
succede. L'ex-tuicun si è recato nel paese del prin- 
cipe Aidsin. 

Sono proibiti tutt'i giornali a Yeddo. 

1 principi del Nord hanno eletto a mikado lo 
zio del mikado attuale. V' è un gran panico fra i 
principi del Sud; si pregò il mikado ad abdicare e 
si crede che consentirà a farlo, 

Sendal ha preso e incendiato la fortezza di Sar- 
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| 
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Tosa si è separato dalla coalizione del Sud. 

Yokohama è sempre custodita dagli stranieri e 
si aspetta da un giorno all’altro l' attacco di quella 
città. 

I consoli delle. potenze estere hanno ricevuto la 
notizia ufficiale ch'è proibito di trasportare riso da 
Hiogo agli altri porti. : 

Il sig. L. H. Grinnell ex-luogotenente degli Stati 
Uniti è stato nominato dal gaverno del Sud ispettore 
della marina giapponese. 

1 15 agosto v'ebbe una gran maréa nel porto 
di Yokohama. a , 
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1, giornali offieiosi italiani e gli indipendenti con. | 
tinuano a disputase fra loro circa il risultato della, 
sottoscrizione per la regia dei tabacchi; mentre i 
primi “mettono a contribuzione” tutte te iperboti 
possibili per magnificare il' successo dell'operazione 


| 
Il 


| le dei due organi dell'impero francese assicurando 
| che il re di Prussia iovià un ministro della guerra 
al principe Carlo’ di, Rumenia nella persona del co- 


e ne deducono che grande vantaggio saranno per ri- 
trarne tutti gli altri valori nazionali, | secondi addu- 
cono calcoli e cifre per ridurre. quel preteso buon 
esito a proporzioni assai più modeste e mettono in 
chiaro d'altra parle come tutto si risolva in sostane 
za in un nuovo aggravio pubblico, del quale sarà 
forza che i contribuenti italiani subiscano le conse- 
guenze. Inoltre, poichè si afferma, sulla scorta del 
Diritto, che nella esecuzione la relativa legge votata 
dalla Camera sia stata violata, eccedendosi, non si 
sa a cui profitto, la somma delle obbligazioni emes- 
se, annunciasi già che di questo abuso sarà chiesto 
stretto conto al pojere esecutivo non appena avven- 
ga la riunione del Parlamento. Questa , secondo le 
odierne notizie, sarebbe fissata verso la metà del 
mese venturo, per la quale epoca si crede che il ga- 
binetto troverassi pienamente completato , mediaute 
la prossima nomina di un ministro di agricoltura, 
pel qual posto si farebbe ricerca di un deputato che 
eserciti un certo ascendente su qualche frazione del- 
la Camera. Eda ciò si argomenta che il ministero, 
ben lungi dal considerarsi poco saldo al potere, sia 
deeiso anzi a tentare la ricostituzione di una mag: 
gioranza a lui favorevole sulla base del programma 
di riforme amministrative che egli sta apparecchiando. 


Quella specie di silenzio che durante i primi pe- 
riodi della crisi spagnuola si avverti. nella” stampa 
relativamente alle altre importanti quistioni europee, 
noa fu-di troppo lunga durata ed ora si veggono di 
nuovo posti di fronte e discussi parecchi incidenti 
che risollevano la interminabile quistione della pace 
o della guerra, In primo luogo si presenta la ver- 
teuza dell’accordo franco-belga-olandese; questa, che 
credevasi momeataneamente chiusa dopo le pacifiche 
curazioni del visconte di Laguerroniere, si è rav- 
la inopivatamente e la Presse di Parigi, in un 
notevole articolo che forma dappertutto oggetto di 
commenti, viene a dichiarare la impossibilità che il 
suddetto negoziato non riesca intieramente al suo 
scopo, quando ne sarà giunta l’ora opportuna. Suc- 
cede l'incidente della navigazione del Reno, il quale, 
rimanendo insoluto, mantiene accese le divergenze 
tra la Prussia e l'Olanda e lascia sempre aperto 
l'adito a maggiori complicazioni che si volessero far- 
ne scaturire in seguito." Dalla Olanda passando nel- 
la Danimarca, trovasi un fatto abbastanza serio che 
è la ferma risoluzione proclamata dal re di esigere 
la positiva esecuzione dell’ articolo del trattato di 
Praga sulla retrocessione dello Schleswig settentrio- 
nale. A torto 0 a ràgione, è fatto supporre da qual- 
che foglio che questo energico linguaggio del sovra- 
no danese sia stato incoraggiato dalla Francia s ad 
oggetto di non permettere che la Prussia si lu- 
singhi più di potere a proprio talento ivterpretare il 
suddetto trattato, dalla cui applicazione dipende es- 
senzialmente il corso delle cose in Europa. Altri iu- 
cidenti di non minore significato si considerano i re- 


{ centi colloquì del re di Prussia coll’ imperatore di 


Russia a Berlino e col granduca di Baden nella ca- 


$ pitale di questo Stato; dal primo infatti si ritiene 


che abbia avuto vita una formale e solida alleanza 
tra i due potentati, mentre il secondo avrebbe fatto 
porre la futura accessione del granducato alla Con- 
federazione del Nord nel novero dei fatti che posso- 
no considerarsi fin d'ora come compiuti. La quistio- 
ne delle provincie danubiane e della Turchia in ge 
nerale fu gravemente sollevata auch’ essa in questi 
ultimi giorni, dapprima colla notizia di una cospira- 
zione a Costantinopoli, la quale però fu smentita, e 
poi con quella specie di polemica che impeguossi a 
Parigi 4ra l’Etendard da una parte ed il Constitu- 
tionnel e la France dall' altra, it primo dei quali 


| diceva che il goverùo francese approva la Rumenia 
| nelle sue ardite risposte ai reclami della Porta, men- 


tre i secondi dichiaravano che la Turchia merita ed 


} ha tutta la protezione della Francia, pel motivo che 
essa non minatcia, ma è minacciata: E la Corre- 
spondanee du Nord-Est viene ad aggravare le paro 


Von Kremsky. Tàle si presenta lo stato at- 


tuale dei problemi d'Europa ; e vi. ha inoltra anche 
un problema nel centro dell'Asia. Non avendo la 
| Russia-fatto una pace ‘colla Buccaria e di i 
lJoghilierra a .far-la guerra ai montanari suoi vici» 


ni verso il Nord dell'India, si riparla dello scontro 
dei due grandi giganti verso le sorgenti dell'Oxus. 
I giornali inglesi, che già ridevano di queste previ- 
sioni, se ne occupano adesso con molta serietà ; nè 
de inquietudini appariscono senza motivo quando si 
vede dall’ un canto che il governo russo vuol anda- 
re assai più lungi che non avesse imaginato il ge- 
nerale Kauffiman, e che |’ Inghilterra ha riunito re- 
almente 20 mila soldati anglo-indiani verso i confini 
dei montanari del Juda. 

Le notizie della Spagna che danno conto dei 
programmi politici emanati dalla Giunta di governo 
non bastano s rassicurare ed istruire completamente 
la stampa più temperata dell'estero. Questa osserva 
che se tutte le difficoltà della costituzione di un 
nuovo regno in un paese profondamente sconvolto 
dalle rivoluzioni e poco apparecchiato da’suoi costu- 
mi, dalla sua storia e dalle frequenti agitazioni de- 
gli ultimi tempi ad attuare improvvisamente nuovi 
principi politici, consistessero esclusivamente nel pro- 
clamare questi in istile solenne, la Giunta di Madrid 
avrebbe senza dubbio adempiuto già esuberantemente 
al proprio compito ed avrebbe assicurato l'avvenire 
della Spagna. Ma invece la stampa stessa aggiunge che 
le esigenze imperiose della presente situazione del 
paese vorrebbero ordinamenti politici, norme pratiche 
e misure energiche per provvedere alle popolazioni 
che improvvisamente prive di lavoro sentiranno tra 
poco più vive le conseguenze della scarsità del rac- 
colto, alle finanze esauste, alla sicurezza interna 
compromessa dalla improvvida istituzione della guar- 
dia nazionale. Come pure importerebbe sapere quale 
sia realmente la soluzione che offra maggiore proba- 
bilità di riuscire per la rivoluzione spagnuola, quali 
le vere intenzioni dei generali che la menano, quali 
le tendenze della maggioranza di quella parte delle 
popolazioni che realmente risente le passioni politi- 
che e si da la pena di formulare qualche idea in 
proposito. Una sola corrispondenza della Liberté di 
Parigi fornisce qualche informazione sulla scelta del- 
la forma di governo; essa dice non potersi presagi- 
re con certezza a quale partito definitivo la naziene 
si fermerà, tuttavia ritiene che la monarchia costi- 
tuzionale abbia maggiore probabilità di vittoria. 

L'annuncio dato dalla Gazzetta di Carlsruhe che 
il gabinetto di Parigi avesse interpellato il governo 
di Vienna per sapere se esso sarebbe stato disposto 
ad associarsi alla Francia per ristabilire la tranquil- 
lità a Madrid qualora la rivoluzione vi prendesse 
troppo gravi proporzioni è smentito assolutamente 
dai giornali officiosi parigini. Invece un carteggio 
di Berlino agli stessi fogli dice che uno scambio di 
dispacci ebbe luogo in questi ultimi giorni tra i ga- 
binetti di Londra e di Berlino relativamente agli af- 
fari di Spagna; ed aggiunge che il governo inglese 
si diresse altresì in proposito a quello di Parigi, ma 
che tra la Francia e la Prussia non vi ebbe corrispon- 
denza di sorta, parendo che i due governi, di co- 
mune accordo, vogliano evitare ogni discussione di- 
plomatica su qualsiasi questione. Tuttavia crede pro- 
babile il citato carteggio che tra pochi giorni le po- 
tenze europee saranno chiamate a mettersi d’accor- 
do sull’attitudine da tenere rispetto alle cose di 
Spagna. 

L'imperatore Alessandro non si è arrestato che 
per brevissimo tempo a Varsavia, dove è inutile di- 
re che ricevette quella festosa accoglienza che i gior- 
nali governativi avevano già in antecedenza annun- 
ziata. Ma sebbene lo czar sia rimasto poche ore in 
Polonia, durante la sua presenza fu tuttavia adotta- 
to un provvedimento che dimostra sempre più quali 
siano le disposizioni del governo russo verso quella 
nazione.L'imperatore cioè firmò un ukase che sopprime 
la commissione governativa che fanzionava a Varsavia 
come ministero di giustizia.Le provincie polacche del- 
la riva destra della Vistola saranno incorporate alle 


provinoie russe limitrofe, e quelle della riva sinistra 
saranno riunite in un gruppo e chiamate governo 
della Vistola. Così mirerebbesi ad ottenere il resulta- 
to di far scomparire anche dalla carta geografica 
europea il nomé della Polonia. 


La stampa ‘inglese si occupa molto dell'arrivo 


di una ambasciata cinese, la prima della sua specie, 
la quale presenta la singolarità di essere composta 
| di amerieani, di francesi, d'irlandesi e di non avere 
nel suo seno che un solo indigeno cinese. Ma le crie 


tiche che i giornali di Londra fanno a questo propo- 
sito nascondono un sospetto molto serio. L'ambascia- 
ta cinese fece la prima sua visita al governo ameri- 
cano, ed il Times pretende che il trattato giù sot- 
toscritto col medesimo abbia il doppio scopo di an- 
nientare i vantaggi già ottenuti in Cinà dall’Inghil- 
terra e di dare agli Stati-Uniti il monopolio del com- 
mercio e delle risorse di quel vasto impero. In Fran- 
cia invece i giornali accolgono con molto favore 
quella missione. La Patrie dice essere questa una 
eccellente occasione pel governo francese di restrin- 
gere i legami d'amicizia col governo degli Stati Uuiti 
e di approfittare dei vantaggi che la Cina offre alle 
potenze curopee che sottoscriveranno un trattato si- 
mile a quello che il gabinetto di Washington ha già 
conchiuso e firmato. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 11.—La France commenta e sostiene le 
conclusioni del recente discorso del re di Danimar- 
ca; dice che il buon senso, la esperienza e il testo 
dei trattati sono per la Danimarca ; soggiunge che 
la Francia desidera che i negoziati fra la Prussia e 
la Danimarca abbiano un risultato soddisfacente ; 
conchiude dicendo che la conservazione dello statu 
quo nello Schleswig è un germe di malessere che 
bisogna fare scomparire. La Prussia è assai potente 
oggidi per mostrarsi rispettosa del diritto. 

Il Temps dice che il Comitato francese per 
l'emancipazione dei negri ha inviato al governo di 
Madrid un indirizzo sollecitandolo ad abolire la schia- 
vitù nelle colonie spagnuole. 

Praga 12.—Ieri chbe luogo un gran meeting 
che fu sciolto colla forza armata. Parecchi feriti. La 
tranquillità fu ristabilita. Oggi il generale Keller pub- 
blicò un proclama che invita le popolazioni alla cal- 


ma, dichiarando che impiegherà, se océorre,la forza 
per ristabilire l'ordine e la tranquillità. Egli esprime 
la speranza che nella tranquillità degli animi cerche- 
rassi di trovare un accordo sul terreno costituzio- 
nale. 

Lisbona 11. — Parecchi giornali criticano dl 
ministero portoghese che accusano di volere l’unio- 
ne Iberica. 

I giornali pubblicano un proclama che venne 
affisso per le vie di Lisbona e che suppongono scritto 
in Spagna, che domanda l'unione Iberica, sotto il re 
Luigi. 

Madrid 11. — La Giunta autorizzò il sindaco 
ad intrapreudere alcuni lavori di pubblica utilità. 

La sottoscrizione del prestito municipale rag- 
giunse la somma di 500 mila franchi. 

Corre voce che il Consiglio di Stato sia stato 
soppresso. 

Fu sciolto il Consiglio della pubblica istruzione. 

La Giunta invitò gli abitanti ad assistere il gior- 
no 13 ai funerali del deputato Vallin che venne fu- 
cilato a Montoro. 

È giunto Orense. Egli presenterà questa sera in 
una riunione democratica una proposta in favore del- 
la forma repubblicana. 

Il march. di Novaliches è in via di guarigione. 

Madrid 11,—Ieri vi ebbe un panico alla Borsa 
in seguito alla voce di un preteso dispaccio il quale 
annun che Cuba si era separata dalla Spagna. 
Gli autori del falso dispaccio furono arrestati. 

Madrid 12. — Ieri ebbe luogo una riunione de- 
mocratica. Pronunciaronsi discorsi moderati che fu- 
rono ascoltati con calma ed ordine perfetto. La riu- 
nione adottò all'unanimità una dichiarazione che i 
democratici devono appoggiare il governo, finchè re- 
sterà fedele ai principî della rivoluzione. L'ora tarda 


impedì alla riunione di votare la pi di Oren- 
se, Una seconda riunione democratica avrà luogo fra 


sg "E York 11.—Hassi dall’Avana che ieri cele- 


brossi come al solito il natalizio della regina Isabella. 
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A DI ROMA E COMARCA 


E DI SARACINESCO 
NOTIFICAZIONE 


Essendosi risoluto dal Consiglio Municipale di 
Saracinesco di dare in subenfiteusi perpetua, od in 
affitto a lungo tempo la Mola così detta Rajo, s'in- 
vitano tutti coloro che amassero di prendere questa 
enfiteusi perpetua, od aflitto a lungo tempo a dare 
le loro offerte chiuse e sugellate entro il termine di 
giorni trenta, cioè da oggi fino alle XII m. del gior- 
no 9 del prossimo novembre per essere prese in con- 
siderazione. 

Le offerte dovranno essere in carta di bollo , 
semplici e non condizionate, nè per persona da no- 
minarsi. 

Inoltre dovranno essere sottoscritte dall’oblatore 
colla indicazione del suo domicilio, dovranno espri- 
mere in lettere e non in cifra il canone o corrispo- 
sta annua che s'intende di offrire. Finalmonte do- 
vranno indicare con precisione in quale modo s’iu- 
tenda di garantire il Comune pel pagamento del men- 
zionato canone, o corrisposta di affitto. 

Il capitolato che deve servire di base alla sub- 
enfiteusi rimane ostensibile in questa Segreteria ge- 
nerale. Si avverte che non saranno prese a calcolo 
offerte inferiori agli scudi 50. 

Roma li 9 ottobre 1868. 

Il Delegato Apostolico 
T. Lupi 
Il Segretario generale 
R. Mannoni 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL MEIIODÌ PAECEDERTE 


darvi 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


In Nome ce. 
Tribunale di Commercio 
di Roma 


Nella causa = fra = 

Il sig. Pietro Fumaroli rappresentato 
dal Proc. Rotale Giuseppe Borghi, ed 

Il sig. Marco Coen rapp. dal Proc. Lui- 
gi Desanctis, 

Sull’istanza direlta ad ottenere la con- 
danna del citato al pagamento di 419 e 
baf. 57, pari a lire 2255 cent. 18, importo 
lavori. Vistoec. Considerato ec. 

Il Tribunale condanna anche con arre- 
sto personale Marco Coen al pagam. di =g 
419 57 ed alle spese e delega ec. 

Proferita nell’ udienza del giorno 10 
settembre 1868 redatta cc. 

Giovanni dott. Silenzi presidente, 

Alessandro Bruni Giud. Giur. 

Giuseppe Arvoiti Giud, Supplente. 

Reg. vol. 346 f. 80 r. cas. 8. Confor- 
me eto- 

Li 7 ottobre 1868. 

Affissa a forina di legge stanto l’abban- 
dono della casa, e l’incognito domicilio. 

Raffaele Bertoni Cursore 


Si notifica a Marco Coen, anche per 
inserzione in Gazzetta, atteso 1° incog. do- 
micilio suddetto. 


Giuseppe Borghi proc. 


Nel giorno di sabato 17 del corr. all 
ore © ant. nella di abitazione della bo. 
me. Vincenzo Gi nti, posta in Roma in 
Via delle Coppelle n. 24, ‘si procederà dal- 
l’Illibo sig. Antonio Tiltoni come di lui 
erede fiduciario eco, alla Compilazione del- 
l’inventario de’ beni ereditari ‘del sud. 


funto, proseguendolo quindi a termini del 
$ 1555 del vig. Reg. leg. e giud. col mezzo 
dell’iifro Notaro. Si deduce a pubblica no- 
tizia pel disposto del 6 1548. 

Roma 12 ottobre 1868 


Augusto Appolloni Not. di Coll. 
Ant. Cicalè proc.rot. 


Ad istanza del sig. Giovanni Cerqua 
caporale di calciaroli che con atto del cur- 
sore R. Bertoni è stato nuovamente citato 
il sig. Giuseppe Giubilei d'incognito domic. 
e dimora a forma del $ 483 del vig. Reg., 
attesa la contumacia allegata il 9 corr., a 
comparire nella prossima udienza del giorno 
16, innanzi il Trib. Civile turno delle Fe- 
rie, e per i motivi esposti nella relativa ci- 
tazione, sentir decretare che, sia dal citaio. 
sia dal sig. Duca Grazioli, e da chiunque 
di essi sarà di me, vengano all’ istante 
vendute e consegnate le erbe delle seguenti 
riserve = riserva delta il Cappellone, riser- 
va di mezzo detta il Torraccetto, ed altra 
chiamata la riserva dell’Osteria = poste nel- 
la tenuta delle Tavernucole, occorrendo ta- 
li riserve pel ricaccio della cgJce dalla mac- 
chia denominata la Selciatella fuori di Por- 
ta S. Lorenzo; deputare il perito per fls- 
sare il prezzo, stabilire le scadenze dei pa. 
gamenti, rilasciare il mandato di espulsione 
ed interporre qualunque più opportuna Sen- 
tenza colla condanna alle spese. 


Luigi Mascetti proc. rot. 


Ad istanza del Ven. Monastero e RR. 
Monrei . Maria degli An lella Cer- 
tosa di Roma e presso del Rev, P, D, Giu- 


seppe Maria Rivara Priore e Proc. genera- + 
pri domie. rapp. dal: sig.. Anastasio Coc- 


00. 
Si notifica al sigg. Antonio ed Alessan- 


dro Bonelli d'incog. domic. e dimora che 
con atto del sott. cursore del giorno 42 cor. 
mese in forza di sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pîo turno li 22 maggio 1867 
e successiva sentenza rotale in ponenza di 
mnonsig. Sbarretti li 241 agosto 1868 sono 
state aggiudicate al Ven. Monastero le case 
poste in Genzano una Livia n. 43 al 
47 e Valtra in via Corriera n. 131 e 132 per 
il primo prezzo d'incanto nella complessiva 
somma di sc. 3812 50 dei quali sc. 3247 12 
si ritengono dal Monastero a forma della 
sud. sentenza rotale e sc. 565 38 sono stati 
dal Monast. depositati in moneta effettiva 
nella depositeria urbana nel S. Monte di 
Pietà ed è stato immesso il Ven. Monaste- 
ro nel possesso di detti fondi dichiarandone 
espulsi i Bonelli protestandosi il Monastero 
di espellere i detentori che non 0 ga- 
ramliti da contratto ec. e protestandosi con- 
tro chiunque di ragione per i danni gra- 
Vissimi e mancanze che hanno avuto luogo 
în a. Case dal giorno della perizia giudi- 
siale a quello del presente alto di possesso 
nel tempo in cui sono state tenute in 
amministrazione essendosi omessa qualun- 
que riparazione ordinaria. 


Carlo Danesi Cursore 


Ad ist. del sigg. Augusto, Arcangelo, 
ed Abondio Briotti figli. ed eredi testamen- 
tari del fu Francesco Brioiti domiciliati in 
Zagarolo. 

Si deduce a pubblica notizia a senso 
del $ 1548 del vigi ne: leg. e giud. che 
nel giorno di lunedì 49 corr. alle ore 9 ant. 
per gli atti del sott.notaro si 
alla- com 
lasciati 


del Passetto per esser 


roseguito negli altri 
giori 


destinarsi nelle respetuve sessioni. 
Palestrina li 42 ottobre 1868. 


Camillo Bonanni Notaro 


Ad istanza del sig. Michele De Sanctis 
€ fratetli rapp. da se med. 

È Si rende di publica notizia qualmente 
gl'istanti hanno per due quinte parti il do- 
minio della casa posta fuori porta S.Pietro 
in Frascati confin. col palazzo d. Marconi 
e proprietà Lunati, e pende analogo giudi- 
zio avanti l’Eccmo Trib. secondo turno co- 
me dal prot. n. 209 corr. anno; perciò bi 
diffida per ogni migliore effetto di legge 
chiunque potrebbe essere 1° acquirente del 
d. fondo. 


Michele De Sanetis proc. 


Ecciho Trib. Civile di Velletri 


Ad istanza del sig. Domenico Cinque 
possid. dom. a Sei intima il sig. Anto- 
nio Perfetti mari legittimo amire della 


to 
sig. Antonia Nalli d’incog. domicilio, qual. 
menta sel 10 sor ottobre 1868 sono stati 
prodotti in cancellaria gli atti jeriiti dal 
$ 1308 del regolamento di procedura civile. 


Filippo Gambini Proc. 


Si deduce a publica notizia , che con 
atto ante innanzi il. secondo turno del 
Trib. Civile di Roma il giorno 43 ott. 1868 
Felice Pinaroli in Tavani, e Carlotta Pina- 
rolì ved. Cestoni legalmente autorizzata han- 
no rinunciato all’eredità del loro defonto 
sio Luigi Topi. 


Niccola Casini s0st. cane. 


sn Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
406 
pale: Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inseraftmi 
va To Roma per un aonolire 35. Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9. che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 441. di amministraz.*® del Giornale via della StamperiaCamorale n.°54A. 
55 All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati Siavverte, dinotareentroi gruppi, il nome e coga.* del trasmittdnie. 
13 Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 
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ini i — Si Gazzetta della Germania del 
pria NOTIZIE DIVERSE Intanto D. Carlos, che è a Parigi, prepara il Nord: Si legge nella 
iodi Hi Moniteur pubblica dicono silla: | prote Buooliee,, È. ubicati cio trovi eco, io Ml discorso del trono cot quale 4! re di Deni- 
ior- n peo x pet a CA nesta n A 
Rione peretore dal mibistro ‘del A: » dell'agricoltura es Il principe Napoleone, che si trova a Prangins, tnarca aperse ieri il ipo ii pren À 
e dei lavori pubblici, sull'esecuzione cipria ha scritto che non si occupa di politica, ma soltan- quistione del voto dello Slesvig si ag i 
ci ta della caria geologica di Franoli, GOES * to d'agricoltura. La notizia della sua candidatura al | pinione pubblica non 4 gate i alle ma a 
i decreto annesso a tale rapporto, si farà a spese del- trono di Spagna non ha alcun fondamento. po, stante la sterilità ene le nt La Ù 
tore lo Stato e sulla stessa scala della carta, tanto esat- L'imperatore ritornerà fra breve da Biarritz e È va dato luogo sinora. Ciò che risulta ci da 
spri- ta dello stato-maggiore. Cominciata nel 1822 e ter- si assicura che venga a Parigi con idee di resisten- dalle parole del re di a è penali 
spo- minata nel 1840, la carta generale geologica di Fran- za alla Prussia. Probabilmente non avrà occasione di nota che i negoziati relativi a ques i È i 
do- cia, ch'è all’altezza del merito eminente degli scen- mapifestarle ; il gabinetto prussiano non darà certa- | il discorso del trono spera ssscaiaa i 
cl ziali che ne hanuo preparato; diretto hi FRCIO mente pretesto ad una rottura. Venne interrogato a definitiva, non sono stati coronati ipora : perni 
si i CSCouziOnE non o cho la prima par se n cla Baden il governo granducale sulla questione della Ma ciò che sa “pr sdinibinenta 
sub» che, sin dall'origine, s'intendeva compiere Se ee Ì convenzione militare in tempo di pace, di cui avea | sono i motivi addotti nel discorso del per 
| ge- pre ritenuto che questo lavoro doveva essere com- parlato il Mamorial diplomatique. Ma il governo | quest'insuccesso. Se il discorso parla d'un accordo 
colo pletato con fogli staccati, soegaitissopra no pi lap granducale rispose negativamente , locchè dimostra | al quale il governo danese ur pr dare il seo 
8a “>. ‘idea dell’; tanza di questo gran- || che quand’anche il fatto fosse vero , la Prussia non consenso nell interesse stesso | lelle cogne 
Si "a RE Sace mporian ù ti hi di- || vorrebbe trarne partito, e non porrebbe guarnigione | voli colla Prussia , e se esprime nel tot 
paliole di ri pei ina fore necessario pel quel trattato fosse conchiuso. cdi fi cu Las vai su'toalznte le due 
piedi dra li che devono costituire la Giò che, del resto, pare indicare che neppure | cilmeute come 3 4 rn 
lena n ica detta date della Francia, mentre la || i! governo francese vuole la guerra, si è che per | potenze vi aio PIPRBORAZA/: (PO i 
e Galati ve E ta ‘che sei ‘fogli solizato, In || volere dell'imperatore , molti reggimenti sono disor- E Ju-quistione. loaiipad dadlarre delle 
carta generale non conta sE È de del Sud , .in || 820izzati, e molti soldati trasferiti da un corpo nel- |. È da presumersi, a quanto si pu i “ 
legale, o srdre "i tI Done soia l’altro. Di tutto ciò il maresciallo Niel è assai mal- indicazioni molto vaghe del dose trono, ci 
= regga di sara eo sel pra bri per || contento e purla di dimettersi, locchè nou è indizio || si trattaridello = prolelicici (che 4 È 
ICE in in i dell’a iricoltura e del- || che si voglia entrare in campagua. bero assicurare alla popo peli tedesca ch pra 
iso Si principali bisogni dell'agricoltura Le ultime notizie della salute del sig. di Bismark trocederebbe nello stesso tempo: guarentigie = 
i e l'onore di prepa- sso deere e, per qualche tempo non res Papetti pil danesi non dimostrò 
s î A r È E 
rare e pubblicare la prima qarta ‘geologica aaa # Il conte di ‘Goltz è agli estremi. I governi si Inoltre, il discorso del trono constata che i ne- 
=! he CORDERO = pareochi a cain I preoccupano assai delle voci di un trattato franco- goziati del governo danese cogli Stati Uniti d'Ame- 
di cone. pariioalareggiale, dita So ari olandese-belga, malgrado tutte le smentite. Si parla || rica, concernente la cessione dei possedimenti danesi, 
ner l'imperatore vuole secondare, giacché se dall’un tata. Din loghilterra d'invisre:a Brassello ue abilissimo di- | nelle Indie occidentali , non sono giunti ancora alla 
o. oporerà la uostra epoca; tall TRE Soerolterà n'e” plomatico per controbilanciare la presunta influenza | loro conclusione definitiva. Questo discorso del trono 
none utilissima sal progresso dell soduatria MOderdi del sig. Di La Guèronnière,. accenna anche in modo vago come ragioni della man- 
— "e il namero * bastimenti Ra Da cunza di ratifica gli affari politici interni degli Stati 
corso di costruzione nei diversi porti militari della —_eeettttero— 2 5 È 
Franci; Lo Standard di Londra constata che la riunio- || Uniti. Secondo un'altra versione il Congresso non 
TAROIA: » n° p ’Iudia | Avrebbe creduto che la somma domandata fosse cor- 
il Quattro fregate, 7 corvette, 4 guarda-coste, 1 || ne d' un’ armata sulla frontiera nord-ovest dell'India rispondente al valore di quelle isole per gli Stati 
È batteria fluttuante. In tutto 16 bastimenti a vapore. ha per iscopo di sobtomeltere i montagnardi in un Uniti. È 
Itri 4 I bastimenti a vapore in servizio della flotta so- {| modo sicuro e permanente;'’essendo necessario d'as- 
ni. di 2 i forza to- | sicurare la tranquillità di quel paese. csetera 
i epr 000 de faina 5 a La Corrispondenza del Nord-Est reca : 
ji 1) Dl — 40440400 — È È = 
i A Si conferma pienamente che tenne a Varsa- 
La fotta corazzata essendo oggi composto: di = ! giornali austriaci hanno da Praga 8 ottobre : via È inn de sli sotto la presidenza dello 
tis ; bastimenti di ogni genere, il suo effettivo sara di Per tema d' inquietudini venue rinforzato il cor- czar, e colla partecipazione dei generali Potapoff € 
i [11 bastimenti, quando saranno terminati i 16 in co- po di guardia nella città vecchia. 7 
struzione. 


ap col e a Bezah (governatori della Lituania e della Rutenia). 
Il consiglio municipale viene istigato ad ema- Vi è stato deciso che il regno di Polonia ver- 
nare un proclama per la conservazione dell'ordine , rebbe diviso. I governi situati sulla riva destra della 
dacchè si temono nuovi PoRcssi || Vistola sarebbero riuniti, cioè : quello di Siedice a 
L'eventuale nomina del principe Adolfo Aver | Grodno, e quello di- Lublino alla Volinia. La parte 
Sperg a ministro presidente viene salutata con pia- del regno situata sulla riva sinistra formerebbe, con 
cere da tulta la stampa tedesca. Varsavia, un solo governo, con un semplice gover- 
— E da Pilsen, 8 ottobre :. natore per capo. 
Dalle autorità verine ittipedita la. pubblicazione 


Un bastimento-tipo , di una forza superiore a 
tutto ciò che possiede la flotta, il Richelieu, tra po- 
co sarà messo in cantiere. 

—Si legge in una corrispondenza particolare del- 
l'Opinione da Parigi 9 ottobre: 

Dura sempre la medesima incertezza riguardo 
agli avvenimenti di Spagna , o per meglio dire ri- 
guardo ai risultati di questi avvenimenti, Non si sa 


si l pl P ip prsa Questa risoluzione dovrebbe ricevere la sua ese» 

vo > Senzo® quello che è impossibile; e giadicando dalle | di affissi che invitavano i lavoranti delle. fabbrioi © [ cuzione col 1 gennaio. 

la ì deboli bah che dea tutt î candidati mo- ni eni pair Aerial isla sensi ——tettt00— 

l- i gi : a il giorno 11 in Ho tg. Si voleva ripetere i ; dg 1° GRA 
narchici, si verrebbe quasi a conchiudere che sarà Cna Leggiamo nel Memorial diplomatigue : 

ni la repubblica ad uscirne trionfante. Ma wa decreto || fatti di Praga. Secondo la Presse di Vienna lord Stanley avreb» 

.. hà tolto l'esilio del duca di Montpensier, Si osserva —_rertottaere_— he proposto al gabinetto delle Tuileries di mantene- 
d’altro canto che , mentre le armi della regina Isa- Leggesi nell’. International : re lo statu guo per la lappresentanza diplomatica a 
bella furono dovunque spezzate , quelle del duca di L'alleanza tra la Prussia è la Russia sembra | Madrid ed il governo francese sarebbe sopra questo 

si Montpensier a Siviglia furono rispettate; Di più, || definitiva; Essa avrebbe per scopo l’ indebolimento | punto andato d'accordo col gabinetto inglese. 

58 Prim, l’uomo popolare per eccellenza , ha fatta tina || ‘della Francia e il totale anichilamento dell’Austria. La Presse 3’ inganna. Nessun accordo di tale 

A dimostrazione ‘monarchica a Barcelona, tiflutarido di 

n 


Pei contraenti ssi riassume’ ne’ seguenti termini: | natura è indicato nelle attuali circostanze per la 
« Accordo ‘simpatico ifra il paftito ‘moscovita , | semplicissima ragione che colla: caduta del governo 
la' dinastia degli: Hohenzollèra 6 il partito feudale: | della regina Isabella cessano i mandati ufficiali dei 
belligerò ‘delle Prussia ; ctabpa’‘tibero perla Prussia rappresentanti: stranieri acoreditati presse Sua Maestà. 
i della’ Germazia, © perla Russia Non soltanto la Francia e l'Ioghilterra ma an- 
contro il‘deorepito impero ‘ottomianò. che le altre corti straniere lascieranno però i loro 


lasciar caticellare - da una ‘sua casa ‘la corona che 
stava sopra: le armi'dei borboni; Oggi" se ‘ne von 
chiude' ohe il Montpensier, sebbene’ sià anch'egli: 
borbone, può avere qualche probabilità di salire sul 


« 


agenti a Madrid per essere asaltamente informate 
dello sviluppo degli avvepimenti di cui la Spagna 
sta per diventare il teatro; ma nessuno di questi 
agenti diplomatici conserva oggi un carattere ufli- 
ciale. 

Invece, secondo un uso universalmente ammes- 
so, i rappresegignti della regina Isabella all'estero 
continueranno ad esercitare le loro ‘ funziovi diplo- 
matiche in ragione della protesta che l’ex-regina no- 
tificò alle Corti straniere fino a che sia costituito a 
Madrid nelle forme legali un governo che possa es- 
sere riconosciuto da queste Corti. 

— Togliamo dalla Parrie gel 10} 

Corrispondenze da Madrid ci apprendono che il 
numero degli individui che ricevono un sussidio quo- 
tidiano in quella città è di 40,000. Questo sussidio 
è di due franchi al giorno, cioè di 2,400,000 fran- 
chi al mese. 

Queste 40,000 persone appartengono alla olasse 
opéraia ; esse sbno iscritté per essere impiegate nei 
lavori pubblici e fino ad ora il loro solo lavoro era 
di prendere parte alle grandi dimostrazioni che eb- 

‘bero luogo. 

— La Banca di Spagna venne in aiuto al go- 
verno per pagare gl'impiegati di Madrid. Essa fece 
un imprestito di 20 milioni, ma il governatore si- 
guor Trapita diede la sua dimissione. 

Le azioni ribassarono di 85 franchi in un solo 
giorno. 

Il telegrafo annunziò che il signor Olozaga de- 
clinò l'offerta fattagli di prendere parte al governo 
provvisorio di Madrid. 

La France fa supporre a questo proposito che | 
questò personaggio possa nuovamente essere inca- 
ricato dell'ambasciata spagnuola a Parigi, posto che 
egli occupò sotto il ministero del maresciallo Espar- 
tero, 

—L'Beria pubblica il seguente dispancio telegra- 


{ finanze sono riformati in riodo soddisfacente per i 


|| tissimi credono ch’ei se lo vada procurando di gior- 
{| no in giorno meglio, finchè arrlverà a guadaguarselo 


alla Camera: ellena' molti documenti sul'insurrezione 


A questo proposito si legge în tn foglio di Mar Desa 


| drid che una depptazione di proprietari e di com- 
|| mercianti di Cuba e di Porto-Ricco si è recata dal | 
maresciallo Scrrano peè- faro atto di’ adesione alla 
rivoluzione ed a chiedere una partecipazione diretta 
alle deliberazioni della giunta rivoluzionaria per i 
pumerosi creoli che si trovano a Madrid. Si sceglie» 
rebbero fra loro due 0 tre delegati fra quelli in gra- 
do di conoscere meglio i voti ed i bisogui delle co- 
lopie e questi delegati farebbero parte della giunta, 
Non si conosce ancora Ta risposta del maresciallo a 
questa domanda. 
tetto 

L' Osservatore Triestino ha da Atene , 3 ot- 
tobre: ; 

Il gabinetto Bulgaris va rassodandosi nell’ opi- 
nione del paese, e speriamo che col fermo suo pro- 
posito e colla finezza di ica che lo distingue , 
verrà a cdpo delle -difficolti*che 46 circondano. Spe- 
cialmente coloro ‘che sono' impazienti di veder effet- 
{uati gli ampliamenti territoriali del nostro regno , 
bel bello vanno convincendosi che è savio il prover- 
bio popolare che dice: chi va piano va sano e più 
lontano. Intanto i ministeri della giustizia e delle 


—_0614-f&fete— 

. Nopizie da Costautinopoli recano che la cospi- 
razione di recente scoperia sarebbe stata diretta da 
sudditi russi e greci. La Giovine Turchia sarebbe 
stata il loro zimbello, molto più che direttamente 
colpevole. 

I sospetti contro Fazyl pascià sono i.fondati. 
Si fecero ancgra numerosi arresti, segnatamen- 
fe a Seutari. 
| Il complotto aveva ramificazioni nelle provincie, 
ed avrebbe avuto relazione con progettate invasioni 
nella Bulgaria e nell'Epiro. 

—L'Etendard pubblica Il testo del dispaccio in- 
dirizzato il 10 settembre da Aali pascià, granvisir 
di ‘Turchia, a $. A. îl prineipe Carlo di Rumenia. 

ly questo dispaccio il ré niante del gover- 
| no \urco insiste fortemente hè ‘il principe pres 
da le misure atte ad impédire che la Rumania sia 
il luogo di ritrovo e di concentramento delle bande 
di briganti che irrompono nella Bulgaria. Aali pa- 
scià esprime la speranza che il principe Carlo farà 
cessare uno stato di cose che costituisce una vera 
aggressione diretta dai Principati Uniti contro una 
provincia limitrofa. 

—-- 0-95 He 


Nei giornali svizzeri leggonsi i seguenti ulte- 
riori particolari dei guasti prodotti dalle ultime 
alluvioni : 

Dalle notizie che si hanno sulla inondazione de | 


più, e l'opinione pubblica upprova queste disposi- 
zioni che pur sono i cardiài di un ben regolato an- | 
damento dì cose. La maggioranza della Camera non 
potè che approvarle anch'essa; ed allora il gabinetto | 
medesimo forte dell’appoggio che gli presterà la le- 
gale rappresentanza della. nazione, potrà procedere 


con calma e perseveranzà alla nuova organizzazione || i ; : 
nera R sulta che il 29 settembre da Ragatz a Sar- 
amministrativa e finanzilftia dello Stato. King Lì 


Un altro merito però gli è necessario per me- | gate cerarian. vasto .lepp: Serelcao ne sabati” grande, 


li x 7 la 'magyioransà delle (Camera: e mol. | BOS Lunghi tratti di argini furono rotti. Si ignora 
Rissa REBICEana (Cera a quante siano le vittime umane, e quanta la perdita 


io bestiame. 
— Il Bundner Tagblait anuuncia che le comu- 


fico firmato dal nipote del duca della Vittoria (Espar- | 
tero), il quale con questo mezzo indiretto risponde 
alle proposte che devono, senza dubbio, essergli sta- 
te fatte : 

Logrono, ‘6 ottobre. (mezzogiorno). 

Coloro i quali soncepirono, cominciarono e con: 
dussera a termine la rivoluzione sono quelli che de- 
vono formare il governo provvisorio che noi dobbia- 
mo tutji appoggiare; come pure osserveremo e di- 
fenderemo |a legge fondamentale che farà la nazio- 
ve usando della sua sovranità, Ecco l’apivione. del 
duca della Vittoria ed il consiglia che egli dà ai suoi 
amici. 

—La Gazzette de Fraace, organo legittimista, 
dichiara inesatta la notizia che l’infante Don Carlos 
abbia posto piede sul territorio spagnuolo. Assicura 
però che îl medesimo, a tempo opportuno, vi andrà, 
6 Ghe fa Spagua saluterà in lui il suo salvatore. 

— Dal Temps riferiamo le notizie seguenti: 

Il servizio sulle linee ferroviarie da Madrid a 
Saragozza, Alicaute e nel resto dell'Andalusia è ri- 
stabilito.” 

‘’. —Secondo le ultime notizie della Gazzetta di 
Madrid ‘e della Liberté, Novaliches non è morto: e 
sî dice stia ora un pò meglio. Serrano, venuto il 3 
a ‘Madrid; sostò a Pinto, dove trovavasi ammalato 
Îl piarchese. I due nemici della vigilia si abbrac- 
clarono. Serrano manifestò a Pavia il ‘desiderio di 
vederlo ben presto. ristabilito dalle sue ferite. uesti, 
non potendo parlare, gli rispose per Peri se 
gu una scena commoventissima. 

“__ —Un dispaccio dell'Agenzia Havas riassume în 
modo alquanto ‘oscuro. la corrispondénza tétegrafica 
che si scambiò tra la giunta di Madrid éd il gene- 
rale Lersundi governatore dell’Avana. ; 

La giunta aveva informato il generale dei mu- 
tamenti politigi sopravvenuti nella Spagna, del pro- 
gelta che ‘vi si eri concepito di abolire la schiavitù 
© di accordare la rappresentanza diretta alle colonie 
senza parlare di altre riforme più o meno importanti 
del rigo coloniale. et 

La risposta del generale Lersundi fu che egli 
adleriva alla rivoluzione, che garantiva la irmniel 
lità di Cuba ache le.riformè accennate gli paro 
eine favorevolmente sccolie ‘nelle’ Co- 

Ri'1 nataza perù che,. send. ai: (elagrazarni: da: 
NugvarYork, a: Cuba: non anrebbo. finora ivrenato de 
Fua rivolgigienia politica < - * tuto! ig 


per intero. Intendiamo ‘parlare della quistione ore- SR S 
tense. Noi siamo dell'opinione , che anche il gabi- || NiCazioni sono state interrotte fra Vals ed Hanz: a 


netto Balgaris per ottenere la maggioranza della Ca- || Vals furono trascinate 0 guasie 20 case e la chie- 
mera ha tirato riconoscere la mr di sostenere | $9 5 in Rhciuwald 2 case ed 8 stalle : la strada del 
moralmente fa causa def candiotti , sebbene debba || ** Bernardino , fra Spluga ed Hiaterrchein , è de- 
farlo indirettamente per>uon dar ombra alla diplo- || YAStata. 

mazia europea. dosi reggione della causa cre- — Il ponte della strada ferrata fra Meyenfeld 
tense, sebbene sia indifeftae morale, cresce popo- || © Ragatz è rimasto intatto, la rottura dell'argine del 
larità al miuistero, e gliela crescerà tanto più, quanto | Reno, essendo avvenuta iuferiormente al ponte Ra- 
si vedrà che malgrado le esauste nauze dello Stato, || gata-Sargans, l'ucqua è considerevole, wa ora si ri- 
il ministero non intende abbandonare affatto la causa |{ tira. In val di Reno, le sciagure sono più grevi, 
dell’isola înfelice. avendosi a deplorare cinque vittime umane. 

È vero che il consiglio indirettamente fatto per- — Un telegramma del sig. commissario di go- 
venire agl'insorti di domandare la protezione inglese, || verno di Vallemaggia , iu data del 5 ottobre an- 
affine di poter riuscire ‘trel loro intento, non ha valso fl muueia: 

a nulla. Il gabinetto inglese ha fatto sapere per mez- Dopa l’ultimo mio rapporto, qui le acque in 
zo del suo console a Candia, che non avendo rico- | grossavano in modo da mettere in pericalo vari 
nosciuto l’esistenza d’un governo provvisorio, nè d'una | pacsi. A Cevio sì sono salvate per miracolo varie 
assemblea costituente nell'isola insorta, esso non pe- || case e si chbero gravissimi. danui alle proprietà. — 
teva accondiscendere alla Yomanda falla. Ta Lavizzara pochissimo. — Nella valle di Campo 

Ma qui è molta radicata l’opinigue, che se il sig. | periceli e danni gravi. — A Someo e Maggia danoi 
Bulgaris intende andar per la via segnatagli dal vo- || rilevaati. — I ponti di Cevio e di Meghegno die» 
to geverale, s'egli, superiore ai tanti ostacoli che la |f dero bella prova; quello sul toreeate di Agrigeno è 
diplomazia e partiti avversi gli oppongono sì spesso, || caduto; la strada cantonale è rovinata in moltissimi 
vorrà continuare a metter ordine nelle cose nostre | luoghi. Intanto la pioggia continma , ma com forza 
interne, aumentare il eredito del vostro regno, ed || minore. La popolazione è da tre giorni in -agitazio- 
assistere con quella finezza diplomatica che gli è pro- |{ ue. In Cerentino, una vittima umana. 
pria la causa che qui vien sempre considerata come ll laga si è alzato ia modo che per travar me- 
causa comune di tutti i greci, «egli può, essere certo || moria di simile piena vuolsi risalire sino al 1778 ; 
che tutti i greci, sia all’interoo che all'estero sarau- || giugneudo essa a quasi otto metri. La molti negozi 
no con lui e l’appoggieranno col loro suffragio. || si dovettero abbandonar le marci per la rapidità goa 

Noi confidiamo pur, sempre che, al suo fermo ca- || cui. crebbero. le acque. 
vrattere riescirà di.mantenere; tranquilto il paese, di || =» Lo spavento e la desolazione calpicono i già ri- 
assestarlo; € ricoridurné*fw'Îstato permanente quel- || denti villaggi dirPoleggio, Balia, Personico. e Gior- 
l'ordine pubblico , del quale abbiamo tanto bisogno, || nico, i quali now presentano più: alto aspetto che 
Durò già troppo a lufigo’ytie! fo cui i partiti || uo quadra di macerie: a di rovine. + A Bodio si 
ci travagliatono tauto ‘pet’ ispuntatla nelle loto am- || lamenta la perdita di oltre 18 persone, nou, contate 
bizioni, conquistare il potere, e gettare lo scredito' || quelle che-per le ferite ed: i disagi, lo spaventa ed 
sulla nazione. È tempo <di -finirta col partito che || i steapazai andranno incontro a Pivissima ‘morte Il 
vuole spingere le cose «ali’esiramo. La madera- || brato: capitano Ercole Corecco, fra altri, mentra cs- 
raggiosa procurava salvare i -più-caposti aldisaatro, 


ci resta per antisteapo all'Europa, che la-Greoia può || periva vittima: di. nobile abnegazione e di jo 
raggiungere ib ‘sua giiate:inigaio; Ul galfinetta Bul: || A.-Bersonico, vi sono: gravi disastri. nella valle d'Am- 
garis è tale da farci arrivare a: queste punto; ‘1 hti, e due: ‘porone non: perango. rinvenute. si. rikean 

La è aotizia gono morte, esi na'altra gravemonie ferita venne strap- 


‘pata. dalle: eude, + A. Poleggia. il guasto è, nelle came 
Pagna e nelle: vigna 60.,, non - così. nell’ inlerno del 
I paesguiie: i; sm Ud 35 

» © AGiornico, se a mala pena si sono salvajg, le 


"3 ca 


corrispondenze parigine che il maresciallo Niel, do- 

po il suo ritorno da Tolosa abbia posto mano con 
accresciuta alacrità agli ultimi apparecchi militari, 
quasi che non più tardi che fra un mese si dovesse 
entrare in campagna. Ben è vero però che a questi 
sintomi e disposizioni guerresche altri ne sono con- 
traposti da corrispondenze della stessa capitale che 
dimostrerebbero più pacati intendimenti e più tran- 
quille previsioni. Imperocchè è fatto cenno di pro- 
getti che andrebbero studiandosi ora a Biarritz nel 
gabinetto imperiale, per introdurre riforme e mo- 
dificazioni nella costituzione francese, e si parla inol- 
tre di ventilati mutamenti nel gabinetto dellè Tuile- 
ries, operazioni tutte le quali indicherebbero come 
l’attenzione delle alte sfere governative sia adesso 
esclusivamente rivolta alle cose interne. 

Per quello che riguarda le cose di Spagna, se, 
“gome abbiano accennato, le ultime notizie non offro- 
no una così grave importanza, ciò non vuol dire 
che i giornali non se ne occupino a lungo, secondo 
il gopspeto. Sopratutto essi osservano che i due in- 
£identi da poco annunziati, che i capi della demo- 
crazia si posero d'accordo per appoggiare il mini- 
stero e che un tumulto popolare trascorse a sangui- 
nosi eccessi, avvalorano il giudizio già manifestato 
dalla stampa più intelligente sull’indole della rivolu- 
zione spagouola, che cioè se alcuni capi operano con 
principi e con disegni simili, ciò non impedisce che 
le popolazioni siano abbandonate al loro istinto e non 
si occupino quasi affatto di ciò che si pensa e si 
opera nelle regioni del potere. Una lettera diretta 
da Madrid all'Agenzia Havas dice espressamente che 
il popolo di quella città non si cura punto della for- 
mazione del governo che gli si darà. Repubblica, 
legittimità con don Carlos, monarchia col principe 
Alfredo d’Inghilterra 0 col padre del re di Porto- 


che Prim abbia indirizzato al principe Napoleone na 
letiera destinata ad essere comunicata all’ Imperato- 
re, nella quale dice che il governo provvisorio, de- 
siderando stabilire amichevoli relazioni colla Francia, 
non ha alcuna idea preconcetta circa il candidato al 
trono, e che procurerà venga eletto un principe che 


gallo, sono tutte combinazioni che vanno ventilan- 
dosi tra i vari capi di partito, senza che la popo- 
lazione vi prenda parte alcuna. D'allro canto, una 
corrispondenza dell'Independance belge afferma che 
il nuovo governo si vegtipa a trovar modo di disar- 
mare coloro cui improvvidamente furono distribuite 
le armi. Finora, è vero, quegli uomini si posero a 
disposizione della Giuuta e in qualche caso manten- 
nero l'ordine, ma è difficile prevedere ciò che ess! 
faranno allorchè la costituente si sarà in un senso 0 
nell'altro pronunciata. Nè pare che gli uomini più 
influenti della Spagna siano realmente d'accordo, co- 
me si è detto. La stessa corrispondenza citata rife- 
risce da fonte che crede bene informata, che Espar- 
tero avrebbe risoluto di ricomparire sulla scena po- 
litica, e sarebbe stato guadagnato al movimento re- 
pubblicano condotto da Orense ed altri. Finalmente 
la corrispondeoza parigina dell’Opinione afferma che 
il governo francese, inquieto pel concorso dei rivo- 
luzionari d'Europa a Madrid e temendo la procla- 
mazione della repubblica, abbia iniziato trattative 
col maresciallo Serrano per una reggenza col prin- 
cipe delle Asturie. Come si vede, la situazione del- 
la Spagna è molto incerta ed esposta alle più impre- 
vedute soluzioni. 


particolare. 

Londra 13. — Lo Standard dichiarasi contro 
la Prussia nella questione dello Schleswig. 

L'Herald dice che le potenze non permetteran- 
no mai che la Romania promuova una rivoluzione 
nella Turchia. 

Vienna 13.— Il Tagblatt assicura che il barone 
di Beust sta preparando una circolare circa gli av- 
venimenti della Boemia. 

Madrid 12. — Un decreto del ministero della 
guerra avanza di un grado tutti i graduati dell’eser- 
cito, incominciando dai caporali fino ai tenenti go- 
lonnelli. 3 

Furono fatte molte nomine d'impiegati civili. 

Le sottoscrizioni del prestito ascendono a circa 
900 mila franchi. 

Nuvillas fu nominato capitano generale della 
Catalogna, e Latorre di Valenza. 

Madrid 13. — Espartero scrisse una lettera a 
Serrano in cui dice ch'egli e i suoi amici appoggia- 
no il governo pel trionfo del principio della sovranità 
nazionale. 

Madrid 13.—La guardia rurale fu sciolta. La 
Dogana di Madrid fu soppressa: le ‘Dogane della 
frontiera saranno riorganizzate. 

BORSA DI PARIGI 
del 13 ottobre 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 12. — Il generale Prim spedi da Ma- 
drid al Gaulois una lettera, nella quale si meravi- 
glia che la stampa francese trovi che la Spagna non 
vada innanzi abbastanza presto. La lettera conchiu- 
de: « Noi non tarderemo a realizzare il nostro pro- 
gramma, cioè di stabilire una vera monarchia costi- 
tuzionale sulle basi più larghe ‘che sia possibile. » 

Parigi 13. — Leggesi nel Gaulois: Crediamo 


3 per 100. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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sia simpatico all'Europa in generale e alla Francia in, 


ANNUNZI GIUDIZIARII Eccino Trib. civ. di Roma 


Primo Turno 


Fra i sig. D. Pietro, e Filippo Santo- 
geni rapp. dall’iifro Proc. da una parte, 
Ù 


In Nome di SuaSantità Papa Pio IX. 
Felicemerte Regnante 


., Nella causa in Prot, n. 447 del 1868 fra 
il sig. Francesco Della Noce contro il sig. 
Francesco De Worsack debitore sequestrato 
e R. C. A. sequestrataria, 

Sull’istanza dall’attore promossa diretta l'al 
a sentir ordinare la libera consegna delle 
L. 106 25 esistenti presso la Direzione del- 
le Dogane per residuo prezzo dei bicchieri 
yenduti di officio di pertinenza del sud. De- 
Worsack, l'Ecoîo Trib. Civ. di Roma pino 
turno nell’udienza del giorno 25 settembre 


I signori Paolo, Cesare, ed altri Dero- 
manis eredi del fa Gio. Batt. Deromanis, 
non che 
Pila) Lucatelli aggiudicatario dal- 

ra. 


Li 2 7inbre 1868. 


Visto .il contoec. lo tassiamo in Lire 
Pontificie 770 oltre quella di merito, in Li- 
re 118 e cent. 27, e quelle della redazione 
e notifica in Lire 27 e cent. 75, per le quali 
rilasciamo a favore dei fratelli Santovetti 


l’ordi secutorio a forma di legge. 
L Gagliardi Cons. Delegato. 
Raff. Petti Cancell. 


Ecoffjo Trib. civile di Roma 
Primo turno meo 


Ad istanza dei suddetti sig. fratelli fano 
tovetti rapp. dall'infr. Proe. © fe * 


co ticg per affissione stante l’incerto domi- 
ci n 


meli Lita to 866. to - Antonio Deromanis erede o. s. 


anni Ne Ito di -. 
manis per ogni el rito 08. Rates Doge 
Dario Calisti proc. * 
Tore see. 
er ini Negri, e Antonio Dero- 
manis copie 2 affisse alla È 
[ue Py alla porta dell’ Ud, a 
Raff. Bertoni cursore 
Dario :Colisti proe. 


PS 480 


Sia notificata la. suddetta ordinanza + 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regoante 
Trib. Civile di Roma secondo turno 


Nella causa in prot. del 1868 N. 1103. 

Fra il Vincenzo Durante scultore 

in Roma delle Quattro Fontane n. 17 
rap. dal sott. Proc. 

8. E. D. Giovanna Moncada vedeva 

Principessa di Cassaro dom. in Napoli = 

© Sull'istanza per sentir prefiggere alla citata 

principessa un unico e breve termine a ri- 

cevere la consegna di una statua in marmo, 


contestualente la somm iduale 
20 di essa in ,, quale scorso 
rto nella publica Deposi- 


de’ documenti ec. = Visto eo. 
Considerato ec. ci Ti, rommaciando def. 
in primo grado giu zione , prefigge 
all R C. il termine di giorni trenta a pa- 
gare =g 300 in moneta metallica 
stualmente ricevere la statua, 
«l'istanza, scorso ec. la condanna al 
,-detla somma e dà fagoltà all’ istante dî tra- 
sportare la d. statua alla pub. Depositeria, 
a libera disposizione della R. C. giustifican» 
do per altro di aver pagato la d. somma e 
le del trasporto, e in ambi i casi la 
condanna alle spese ec. e delega il Consi- 
gliere avv. De tis = Proferita li 4 ago- 
sto 1868. = O. Agnelli vice gra G. avv. 
D tis Cons., T. avv. Cecconi = Pel 
Seta 
» al vol, e Y. cas. se- 
conda = 2 to 1968. “Visto dalla Dire. 
mone Generale di Polizia, l° assessore 


AVVISI DIVERSI 


AVVI8O 


Sua Eîza Ria il sig. Card. Annibale 
Capalti qual'esecutore testamentario del de- 
fonto suo germano cavaliere Alessandro, a 
procurare il va; li eredi proprie- 
tarj, ed usufruttuarj, rende noto che chiun- 
pe credesse fare acquisto degl’ infrascritti 
fondi, sia unitamente separatamente , 
potrà dare la sua offeri usa e si 
nell'Officio Notarile T Piazza delle 
Stimmate n.-28 A nel termine di un mese 
per essere presa in considerazione ; presso 
il medesizto Notaro sono ostensibili i docu= 
menti. 

Roma 4 ottobre 1868. 


Descrizione del Fondo... 
Casa in Roma Via welCorso n: 843,528, 


di locali 
IA 


del locale, stigli, pa- 


N proprietario 
tente, accessori, ed avviamento del Forno, 
nligua Bottega in via della Croce Bien: 
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di Roma oscc alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—— etere — 
Iprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma per wwanno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Perun trimestre Întutto lo Stato Poniificio, franco di posta lire 441. 


Gli alti del Governo inseriti nel Giornale di Roma:sono 


Le lettore, i pieghi, i grappi. come anche le inchieste e le inserzioni. 
che si volessèro pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della StamperiaCameralo n.°94A. 


Jestero , secondo le tasse postali 
zz0 di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA. 45 Otiobro 
Ap 
NOTIFICAZIONE 


Noi FILIPPO DE ANGELIS 
DEL TITOLO DI S. LORENZO IN LUCINA 
ARCIVESCOVO PRINCIPE DI FERMO, DELLA S. R. €. 
CARDINALE CAMERbENGO 
E DELLA ROMANA UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
ARCICANCELLIERE 
Art. 1. Inerendo alle prescrizioni della Costi- 
tuzione Quod Divina Sapientia l'Università Romana 
sarà aperta il giorno 5 del prossimo Novembre colla 
consueta funzione inaugurale e religiosa. Nel gior- 
no 6 avranno principio le Lezioni. 


Art. 2. I giovani che continuano il rispettivo | 


corso dovranno presentare al Vice-Rettore un’istan- 
za a Noi diretta prima del 10 Novembre, munita 
dell'attestato di buona condotta del proprio Parroco. 
Il Vice-Rettore terrà nota esatta di questi giovani 
per ordine di Facoltà ed anno di corso, in apposito 
quaderno. A tal fine, a tergo delle istanze, sarà se- 
gnata la Facoltà e l’anno di corso. 

Art. 3. I giovani di prima ammissione dovran- 
no presentare al Rettore, oltre l'istanza a Noi di- 
retta, i seguenti documenti: 1. Fede di battesimo 


comprovante che abbiano compito gli anni 18; 2. At- Ì 


testato dî buona condotta morale e politica; 3. At- 
testato d'avere studiato con profitto umane lettere 
italiane e latine; 4. Attestato d'avere studiato per 
due anni completi gli elementi di Logica, Metafisi- 
ca, Etica, Fisica, Algebra e Geometria presso Mae- 
stri approvati dalla S. Congregazione degli Studî. 
Questi attestati dovranno : 1. esser vidimati dalla 
Curia Vescovile ; 2. dovranno esprimere il tempo 
dello studio fatto per conoscere se il biennio di Fi- 
losofia e di Matematica elementare fu completo; 3. 
dovranno notare il profitto e le distinzioni di merito 
ottenute dal giovane nelle rispettive scuole, non po- 
tendosi valutare la sola presenza materiale nelle me- 
desime. Gli attestati generici , non legittimamente 


scrizioni, non verranno accettati. L'istanza e gli al- 
legati documenti devono presentarsi dal 2 al 10 No- 
vembre , e spirato questo termine lo stesso Rettore 
potrà far grazia per gravi ragioni fino al primo De- 
cembre in che si chiuderà definitivamente l’elenco 
degli studenti. 

Art. 4.1 giovani che non potranno documentare 
di aver compito gli anzidetti studi elementari , non 
saranno ammessi nè come Studenti, nè come sem- 
Plici Uditori nelle scuole di Facoltà. Laonde non 
Possono ammettersi come uditori nelle scuole di Fa- 
coltà i giovani che devono ancor completare il loro 
biennio di Filosofia in qualche Liceo o Collegio, e ciò 
tanto per non defraudare la legge, quanto per la dif- 
ficoltà di frequentare con profitto le une, e le al- 
tre scuole. Gli uditori, che 3° introducono nell’ Uni- 
versità senza l’ autorizzazione del’ Rettore saranno 
espulsi appena scoperti, nè potranno mai esser con- 
siderati come tali. 

Art. 5. La semplice presentazione delle ‘istanze 
e dei documenti per essere Studente 0 Uditore, non 
basta perchè un' giovane possa'stimarsi ‘ammesso sen- 
zà l'approvazione stiperiore; della quale dovrà'cia: 
scuno informarsi dal Rettore. 

Art. 6. Le istanze corredate dei documenti ‘di 
povertà, e di distinto profitto'helle sétole elementari 
di Filosofia © Matematica, per oiteiiere l'esenzione di 
tassa, saranno ammesse In'tutto il Novembre. » Spirato 


timbrati e vidimati, o non conformi alle citate pre- | anno di corso, quale per gli uni e per gli altri ascen- 


tabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


Si avverte, dinotareeniro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


un tal-termine sarà vana-dgoirdimanda, dovendo'gli | superiori sarà verbale a tenore ‘delle recenti dispò- 
esami aver luogo innanzi che scada la prima Ter- | sizioni della S. Congregazione degli Studi, e verse 
zeria. | rà nelle Belle Lettere italiane e latine, e negli ele- 
Art. 7. Dopo il 10 Novembre il Rettore ordi- | menti di Filosofia, di Matematica , e di Fisica, a 
nerà gli esami di ammissione in modo che siano tutti | tenore dei programmi emanati dalla lodata s Congre- 
ultimati entro la prima Terzeria. | gazione nel 1850. I giovani riprovati nell esame di 
Art. 8. Entro la stessa prima Terzeria sarà pa- {| ammissione non possono essere ammessi A RUOVO esa- 
| gata per lo meno la prima rata della tassa Univer me, e perciò nelle scuole dell’ Università se non 
| sitaria, sia dai giovani di continuazione di corso , | dopo un anno. È s 
| sia dai nuovi ammessi a cominciarlo. Questa tassa è Art. 15. L'esame di esenzione di tassa sarà 
di annue Lire 86 pari a scudi 16 pei Corsi teore- | scrittosecondo il consueto, e verserà per il primo anno 
| tici, e di Lire 43 pari a scudi 8 pei Corsi pratici. | di corso nelle materie proposte dai citati programmi 
| Gli Studenti potranno soddisfarla in tre rate distinte, { del 1850, ossia negli elementi di Filosofia, di Ma- 
cioè nei mesi di Novembre e Decembre la prima , tematica, e di Fisica, e pei seguenti nelle materie 
| ed in quelli di Marzo e Maggio la seconda e la ter- spiegate in ciascuna scuola nell ‘anno precedente. 
| za. La prima rata sarà di Lire 20; la seconda e la | Art. 16. La maggior semplicità dell'esame d'am- 
| missione, ordinata dalle recenti disposizioni della 
| S. Congregazione degli Studi, non deve escludere 
dal medesimo il giusto rigore richiesto sia per ave- 
re sicura malleveria della capacità dei giovani nelle 
| materie prescritte, sia per non nuocere al decoro 
| della Università e delle scienze ammettendo giovani 
imperiti. Gli esaminatori adunque mancherebbero 
alle intenzioni positive della stessa S. Congregazio- 
ne, ed alla Nostra fiducia nei medesimi, ammetten- 
nella prima Terzeria la tassa intera, o una rata do giovani privi di capacità, e di merito, con gra 
della medesima. Quelli che pagano a rate devono | ve danno della società, della scienza, e degli stessi 
conîpletarne la soddisfazione pfma che scada il mese || giovani. N 
di Maggio, sotto pena di perder l'anno scolastico. Art. 17. Gli studenti di matematica che non 
Art. 10. I giovani che bramano seguire il dop- || hanno conseguito la Laurea di Filosofia ia qualche 
pio corso Medico-Chirurgico potranno farlo col se- Collegio o Liceo a tenore del Decreto 18 Settem- 
guente metodo. Gli studenti di Chirurgia, compito il | bre 1867 della S. Congregazione degli Studi, devo- 
corso triennale, dovranno nell’anno quarto fassistere | no frequentare nel 1° anno di corso la scuola di 
alle lezioni di Medicina teorico-pratica , e nel quin- | Filosofia Superiore, e dare nella medesima un e- 
to a quelle di Medicina, e di Farmacia pratica ; || same di Passaggio al principio del 2° anno colle 
quelli poi di Medicina ‘dovranno nel quarto anno del- | stesso norme di questo esame nelle altre Facoltà. 
' la medesima frequentare le scuole di Chirurgia Fo- | La riprovazione nel medesimo sospende il progresso 
rense , e nel quinto quelle della stessa Chirurgia, e || del corso. Son dispensati dallo stesso esame quelli 
di Ostetricia. In tal guisa il doppio corso resta com- || che concorrono al premio straordinario della stessa 
piuto in un quinquennio, e la tassa Universitaria re- || scuola, ed ottengono un grado distinto di lode. Que- 
sta fissata nell’aunua somma consueta per ciascun | gli studenti poi del 1° anno di corso che ottenes- 
sero in questa scuola il primo premio straordinario, 
avranno diritto alla Laurea in Filosofia razionale 
coll'esenzione di ogni propina. L'esame di Passag- 
gio in Filosofia Superiore dato con esito felice ren- 
de idoneo lo studente che lo sostenne all' esame 0 
concorso alla Licenza ed alla Laurea Matematica 
senza ulteriore esame di Filosofia razionale. 
Art. 18. Chi frequenterà per un biennio la 
scuola di Filosofia Superiore con pagella di studea- 
‘e, potrà conseguire la Laurea in Filosofia raziona- 


| terza di Lire 33 per ciascuna. Nella relativa propor- 


' zione potrà soddisfarsi la tassa di rate dei corsi pra- 
| tici. Quelli che non avranno compiuto un tal dovere | 
| entro la prima Terzeria, non saranno ammessi nelle 
scuole alla seconda. 

Art. 9. L'iscrizione in Matricola , la compila- 
zione della Pagella , e la consegna del viglietto d'in- 
gresso nell’Università, di che ciascuno deve essere 
munito, non avranno luogo se non sarà stata pagata 


de a Lire 450 pari a scudi 80. 

Art. 11. A senso dell’Articolo 22 della citata 
Costituzione, e delle disposizioni della S. Congre- 
gazione degli Studi del 23 Maggio 1866, e del 
16 Settembre 1868, nessuna ragione, tranne quella 
d'infermità giustificata , può dispensare gli studen- 
ti sia di doppio corso, sia di qualunque altra Fa- 
coltà, dalla frequenza e del profitto nelle rispettive 


scuole giustificati nelle singole ‘Terzerie della rela- 
tiva Pagella. Conseguentemente a tenore di legge 
sono sospesi dal conseguimentò :dei Gradi, Lauree, 
© Matricole, ed obbligati alla ripetizione dell’ anno 
scolastico gli studenti, che hanno nella propria  Pa- 
gella la nota di aliguando; o raro interfuit, o altra 
equivalente, "*: 

Art, 12. Gli Studenti o Uditori ammessi rego- 
larmente nell’ Università non devono pagare alcuna 
mancia agl’ inservienti della medesima, sia nell’ in- 
gresso, sia in occasione di ‘feste, sia nella circostan- 
za degli esami. Che se ricevendo qualche favore 0 
Servigio, vogliono darla,’ ciò sarà: da attribuire al 
loro ‘privato ‘volere; non! mai”ad ‘un obbligo severà- 
mente punibile in chiunque ardisse pretenderlo. 
Art. 13. I Professori a‘tenore della Costituzio- 


le, daudo un esame verbale e scritto nelle materie 
spiegate nel biennio, e conforme a quauto si prati 
ca nelle altre Lauree. Questa Laurea non sarà esen- 


te da una propina che la S. Congregazione si riser- 
va di stabilire. 


Art. 20: Nelle” ore di lezionè è Vibiato l'ingresso 
nelle. scuole ai giovani non'aspritti alle tnedesinte nella 
Matricola. degli studenti, «È i 


Art. dI. Nell'iscrizione pei concorsi ai premi, 


ciascuno, a scanso di equivoci, deve nominare espli- 
citamente le scuole nelle quali vuole concorrere. 

Art. 22. Le dissertazioni dei concorsi, oltre il 
nome del concorrente sigillato, avragno a tergo il 
numero d'ardipe col quale sono consegnate, e l' in- 
dicazione della Facoltà e della Seuola cui apparien: 
gono; 

Art, 23, I giovani che nella fine del preceden- 
te anno scolastico non subirono l’esame dovuto non 
potranno esservi ammessi senza gpposj!f jgtanza jn- 
dicante la cagione del ritardo, g dellg  {Fgscupgnga. 
Questa istanza sarà presentata pel Naye bre. 

Art. 24. Nessun esame potrà aver luogo senza 

Padmittatur del Rettore, 0 in sua assenza del Vice- 
Rettore. 
, Art. 25. Il Direttore della Congregazione Spi- 
rituale ci Jo in ogui Terzeria per mezzo del 
Rettore l’elenco dei giovani che la frequentano , € 
della loro assiduità e compostezza. 

Art: 26. Non è garantita la tassa Universitaria 
se venga pagata a qualsivoglia persona diversa dal- 
l'Agente generale, che n'è specialmente ed esclusiva- 
mete incaricato. 

Art. 27. I giovani della Facoltà Medico-Chi- 
rurgica addetti alle famiglie degli Ospedali non po- 
tranno conseguire la Pagella d’ammissione alle scuole 
rispettive senza uno speciale permesso del Superiore 
dello Stabilimento, che loro permetta l'intervento re- 
golare alle medesime. A tenore d'una risoluzione 
della S. Congregazione degli Studi del 26 p. Settem- 
bre, le lezioni pratiche di Anatomia Patologica isti- 
tuite nel Ven. Archiospedale di S. Spirito fanno 
parte del Corso Clinico, e perciò gli Studenti di 
Clinica hauno l'obbligo di frequentarle. 

Art. 28. È vietata qualunque dimostrazione nel- 
l’Università, sia al cominciare, sia al terminare del- 
l'anno scolastico, sia nel corso del medesimo. Il gior- 
no in che dovranno terminare le lezioni sarà indi- 
‘cato nel Giugno, con apposito avviso del Rettore, e 
prima di questo nessuno potrà interromperle. 

Art. 29, Felamori, i giuochi d'ogni genere, i canti 
e gli scherzi clamorosi, o maneschi, e gli alterchi di 
igatunque natura sono rigorosamente vietati nell'inter- 
no delle scuole, nel chiostro dell’Università, e nell'atrio 
della medesima: È pur vietato il fumaro, ed intro- 
durre bastoni od armi nell'interno dell’Archiginnasio, 
H Portiere ed i Bidelli dovranno sorvegliare l’osser- 
vanza di questa disposizione, sotto severe pene tanto 
per essi, come pei colpevoli. 

Art. 30. Qualunque irriverenza ai Superiori od 
hi. Professori sarà punita coll’espulsione , se la na- 
tura della mancanza lo richieda. 

Art. 31. Nella Biblioteca sarà osservato il si- 
lenzio affinchè ciaseuno possa studiare eon intera 
tranquillità. £ giovani che trascurassero questa di- 
sposizione saranno puniti dal Rettore sul rapporto dei 
Custodi. Gosì pure saranno puniti quei giovani che 
chiedendo un libro,. ricusassero di segnare .il proprio 
nome con chiarezza nel consueto Registro, o assu- 
messero il nome di-un altro. ; 

Art, 32. Nei giorni di scuola verrà celebrata 
la 8. Messa nella Chiesa della Università alle ore 
4 e mezzo precise, onde i giovani possano ascoltar- 
la prima della scuola. ‘Fanto in questi giorni, come 
in quelli della Congregazione Spirituale, la Messa 
sarà celebrata dal primo, o dal secondo Custode della 
Biblioteca, che harino l'ufficio ed il dovere di pre- 
starsi a tutte le fanzioni di Chiesa. Non potendo 
essi soddisfare a tale ufficio ne avviseranno il Ret- 
tore, onde deputi ‘altro Sacerdote. © . 

‘Art. 88. La presente sarà costantemente affiss: 
Pad interno dell’Università per norma ed intelligenza 
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“marca. 


Ecco la nota della Rgtrie spe, dal tele; | 
grafo in risposta 9 1A dello Gazzetta della Ger- 


mania del Nord jpiggno al discorso del re di Dani- 


Il nostro arti a soltanto upa risposta. afle 
provocazioni hi: A dall'altro parte del re 
Espp evitava di il-goverpg prussiano respon 
dl di « e RI, Reina dello spirito 
tedesco »; esso provava, nell'interesse della pace, 
il desiderig che ggnuno ripappsse gi limigi del pros 
prio diritto; che ge tutti i girnali Pa si mp- 
skpano au pati fa li stessi Scplimentf » SC PSS! gen 
gono la promessa ghe pregerg or sgpo Vari mesto di 
non più occuparsi di queste questioni irritanti, non 
saremo certamente nui che le agileremo uURYa= 


mente. x i 
L'articolo che la Gazzetta della Germania del 


Nord ci rimprovera erub lo ripeliamo » settato da 
sentimenti pacifici, di cui vorremmo fossero animati 
tutti i giornali prussiani. 


— Leggiamo nella Patrie: 

L'Independance belge parla, senza crederci, d'un 
abboccamento che avrebbe avuto luogo il giorno 3 
fra il ministro dell'interno Pinard ed il sig. Olozaga. 
L'Independance ha ragione di dubitare ; il ministro 
dell'interno è ancora a Autun e non lascierà che do- 
mani, 12 quella città. 

—Corre voce a Parigi, secomdo un carteggio del- 
la Gazzejia di Colonia, che il governo francese, 
dietro proposta del maresciallo Niel, sia per istabi- 


lire un campo militare presso il confine di Spagna , || 


come già venne fatjp sotto Luigi Filippo durante la 
guerra fra i egrlisti ed i cristini. 
qa 
Anche il sig. Gladstone ha pubblicato il suo 
manifesto elettorale che ci è recato dai giornali ine 


glesi del 10. Dopo aver parlato del dill di riforma | 


elettorale che dice essere suscettibile di molte mo- 


dificazioni, e di avere accusato il gabinetto presie- | 


duto dal sig. Disraeli di avere accresciuto il bilan- 
cio delle spese di circa tre milioni, e d'aver tra- 
scurato gl'interessi del pacse , |!’ on. G'adstone si 
esprime nei seguenti termini riguardo alla quistione 
della Chiesa d'Irlanda: 

La Chiesa anglicana d' Irlanda è la Chiesa di 
una minoranza insignificante. È bensì vero che quer 


grande per le sue proprietà, per la sua educazione 
ed il suo potere. Ma tutto ciò non fa che aggrava» 


re l'ingiustizia ; poichè se una Chiesa nazionale non || 
| Vienna 44 ottobre : 


è la Chiesa della nazione , dev’ essere per lo meno 
una Ghiesa povera. 

Ma se da un cdnto questo Stabilimento non 
produce nessun vantaggio, fa però che i capitali de- 
stinati al beneficio della nazione siano malissimo ap- 


plicati. Esso è un ricordo di passate oppressioni e || 


perversità; fa esacerbare le dispute religiose infon- 
dendo in esse il sevtimento e lo spirito d’ingiustizia 
politica e suscita la polemica nella sfera della vita 
socjale e degli affari pubblici. Noi non proviamo la 
menoma sorpresa yel Irovare che dall’ahglizione delle 
leggi penali in poi il numera relativa dei pratestanti 
in Irlanda sembra essere diminuita. 


Jo considero l'abolizione di questo Stabilimento | 
Irlandese come l'adempimento d'un dovere di vita | 
civile che farebbe sparire un’iugiustizia nazionale, vi | 
scorgerei la condizione necessaria al suagessa di | 
tutti i teptativi falti per asgicurare la paoe e la | 


tranquillità in quetspagse. Questa è un cambiamen: 
to radicale, noi lo ammettiamp; ma puà essere efe 
fettuato con un appaggio prudegia, cd energieo. 

Nel far ciò dobbiamo esser guidati da the RON | 
sidispazioni, hisogna giaè avar riguardo. agl'iateressi 
ed al sentimenti irlandesi, rendere ampia giustizia a 
galora che, perderehharo, in malerio di Privilegi civi: 
li»; fa.d'uopa- infine .par. menta allo spirita di ugue: 
glianza in nuti: jr sunì più minuti. particolari... ; 

I: «Mopoohe si sarnpna seguita queste. nOsfea Fis 
bersi 4 disposiziana della Stato sansiderevali pres | 
prietà» E pria i 14.3 

«ua dora dostinaziona » seeanda mea; dev'essere 
augganità sal oParlamenio:.da: calara i, quati: ( same -il 
sanseng) hanno merzi cd. aujorità ner esaminare ale 
tentamente i: provvedimenti ‘dalla legna alle 
varia: defisianza pubbliahe a soeiali dell'Uriaoda: e di 


considerare ip. ogni caso l'urgenza della doma 
conlide d'ABftario. lle n 1 dela domanda 

Per riassumere questo importante argomento 
diremo che le cose nou ppssona rimanere come stap- 
no ora. Bopo le recenti discussioni nom può neppure 
trattarsi di conservare la dotazione tolale. 

Noi dell'opposizione, abbiamo fatto il nosi 
dovere. Ora spetta a vqi di prendere la derigia! 
V'è aperto dinnanzi un sentiero largo e beu defini- 
to. La gostra politica è chiara e noi non cesitiamo 
ad espprla € cqufezsarla, è quella che vuol mettere 
fine alla gtabifimenjo gjvile della Chiesa anglicana 
d'Irlanda. Quegta politica è stata solennemente san- 
zionata dai rappresentanti della nazione eletti nel 
1860 Jo chieggo dunque con fiducia la vostra ap- 
provazione per questa linea di condotta, l'unica giu- 
sta c l'unica giovevole» 

—0 04fes-0— ' 

Si legge nella Corr. gen, austr. del 40: 

Le quistioni personali di cui si sono occupati 

i giornali da qualche tempo, nop saronno sciolte 
che dopo l’arrivo di S. M. l'imperatore ch'è aspet- 
tato questa sera, o domani al più tardi. 
È in un consiglio di ministri, presieduto da S. 
M., che si delibererà sull'incidente relativo al ba- 
rone di Kellersperg, governatore della Boemia ; in 
questa occasione il sovrano potrà ydire ij parere di 
gutt'i suoi consiglieri per. stabilire la scelia d'un 
presidepie per un ministero ch'esiste ed è costituito 
da. lungo tempo. 


Quantunque siano in corso negoziati col princi- 
pe Adolfo Auersperg per sapere se accelterebbe le 


| fpuzioni di presidente del Consiglio, non è stato però 
deciso nulla e la decisione dipende dal risultato del 


prossimo consiglio dei ministri, 

-- fi legge nella stessi Correspondangee: 

Gli ultimi avvenimenti di Praga hanno troppo 
inquigfato l'opinione pubblica, perchè jl governa nou 
dovesse preoccuparsene € tener conto della voce dei 
giornali più diffusi che chieggono misyre di ppeser- 
vazigne e di repressione. D'altrogde lc informazioni 


| che il ministero riceve da Praga concorrono a con- 


fermarlo in questa idea, poichè gli agitatori + luogi 
dal calmarsi, non fanno mistero della lorq iytenzigne 


| di mettere ben preato in scena dimostraziapi nazio- 


pali su d'gpa scala più vasta. Nqn bisognerà dun- 
qua far le meraviglie se il governo adotterà misure 


sta minoranza menti è insignificante di numero, è || energiche ed elicaci per conservare l'ordine pubblico 


e guarentire la tranquillità delle elassi pacifiche e 
guarentire Aug tassi p 


| Jahoriose della Boemia. 


— I giornali di Trieste hanno per telegrafo da 


ka Gazseifa di Vienna pubblica oggi nella sua 
parte ufficiale un'ordinanza sovrana, colla quale, ip 


| relazione della legge fondamentale dello Stato , ven- 


gquo siabiliti provvisoriamente i diritti che stanno g 

dispasizione del poiero governativo di prendere tem- 

porariamente misgre eccezionali alle vigenti leggi: 
Uu' ordinanza del ministero unito dispone 3 in 


| base alla summenzionata ordipanza sovrana, lo stata 


eeeezionale in Praga e uci suoi sobborghi. 
Il luogotenente di Boemia, barone di Kellersperg 


fu pensionato: 
Il tenente-maresciallo Koller fu nomipato a di- 


1 giornali hanna per dispaccio da Pesth 8:_ 

Il priocipe Karageargevich ed i suoi coaccusati 
partirgno quest'oggi eol battello a vapore, Fardinand 
Mez: diretto a Scralino: 

Yu dispaggia du Sesalino all’Zndependance belge 
annungia ele gli agcuaati: arrivarono th quella città 


il gierna 8; 
_—rtetiet-_ 

Ra rapporti verbali  soritti sopra le lfondazio- 
ni dello scorso mase nella valle del Rgno risulta una 
abbastanza esulta, rivista dei danni, A Thusis e Splu- 
gen i ponti di pietra furono disteyyii in parte, € 
Unterrate del.iuite: Ragys. pan, soffrì grandi daoni, 
più sotto infurià mente lo scalenato elemen- 
to: Fra Sargane, e, Oberriet allegarono varie persone 
e.eopi, di) La, Bugha aunegarono Îla guardia 
daziaria e la moglie, in Salata. tre persone, in Krie- 

x io: Montiagen fu, il peggio de- 

cu È. Reno sali, rapidamente ad una, così sm 
le. ‘sciolse, le, nevi 

cadute gr doni s Ha ilo 1 dan 


pati 
olte 
pet- 


as. 
ha- 

in 
e di 
"un 
uito 


inci- 
c le 
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ser= 


it atitàranizià. 


no in campagne e derrale deve essere immenso. La 
influenza della corrente si calende altrove, poi- 
ché.la gorda glettrica che deve passare solto |' im- 
hoesatura del Reno, non presta il sua effetto e ven- 
ne probabilmente guastaia dalla ghiaia del fiume. 
444 — 

ù Il Giornale di Posen del di 7 ottobre gannun= 
zia ehe durapie l'ingregio dell'imperatore Alessandro 
a Varsaria, ed jn mezzo alle galde acclamazioni del 
popola, si fecero sentire diversi fischi. La polizia 
operò subito degli arresti. 

Un gran numero di persone arrestate ultima- 
mente vennero mandate in cittadella. Parecchi stu- 
denti dell' Università (urguo arrestati perchè porta- 
vano la harba ed i baffi , contrariamente al regola 
mento dell’Unjversità, RO 

jovinosii omini fatti veppero trascjnati 
alla pia Epi d Va tolto barba e baffi 
a spese del governatore. 

ot 

Scrivono da Madrid 7, all’Wavgs: 

Questa mattina un uomo , antico caporale di 
polizia, fu massacrato in mezzo alle strade della 
città, 

Un degreto della Giunta che, non so  pereliè, 
non fu anegca pubblicato, sospende tulti i funzio: 
nari nominati dalla regina, nella provincia di Madrid. 

La giunta di Madrid sembrava volere estende- 
re la sua autorità a tutta la penisola ma incontrò, 
pregso yarje giunte di provingia, una viva resisten= 
3a; essa non 083 ora più fare atto d'autorità al di 
là della provincia, di Madrid. 

È molto probabile che il ministero provvisorio 
che sarà formato fra qualche giorno trovi resistenze 
della stessa natyra. ; 

— Per venire in aiuto alle classi hisagnase la 
giuota di Madrid aprì uu prestito di 10 milioni di 
reali garantito da obbligazioni muuicipali. 

Il prestito sarà rimborsato. col prodotto della 
vendita dei terreni municipali. 

Venti capitalisti di Madrid sottoscrissero per 
50,000 reali ognuna, 

La giunga comigciò a riorganizzare i municipi 
nei distretti di Madrid. 

— L'agenzia Reuser ha da Madrid 8: 

Si afferma che la Giunta centrale autorizzò il 
duca e la duchessa di Monfpengjer u ritorgare in 
Siviglia. In Catalogna vi è grande irritazione , in 
conseguenza dej cambiamenti progettati nella politi- 
ca commerciale, la Catalogna essendo contraria alla 
liberta del commercio e alla riforma della tariffa 
delle dogane. 

— Il Diario racconta che a Barcellong , nella 
sala del municipio, è stato posto il ritratto di Wa- 
shington. 

== Il giornale El Alta Aragon crede sapere che 
gi debba domandare al governo francese |’ ipterna- 
fpento d'Isabella di Borbone a quaranta leghe-alme- 
po dalla frontiera. 

——e104#8-30s-—T 

Si ha da Berna 6 ottobre: 

Oggi il Gonsiglio federale ha tenuto una seduta 
straordinaria, e diejrp le notizie constatanti che nel- 
le valli del Reno e del Ticigo Ja ingndazioni eontiz 
ongno ad opta di tutti gli sforzi degli abitanti, ha 
autorizzato, pen telegrafo, i gavesni panjovali a chia: 
mare e apedize sui luoghi le compagnie di zappatori. 

Ferj ancora le comunisazioni telegrafiche con 
Coira ghanio interrotie; oggi però sono ristubilite; 

i  —etot@tere> 


| Pusrie assicura’ che gli abitanti di Coota, i 
quali rara lasciata le loro" gase, rieptrarono'nu- 


L'insqrrezione: può, séepado questo giornale, es- 
sere considerata come ‘ferminata. ‘Continua alacre- 
menta ila castruzigne dei. Glogkoohaus e soprasatio 
quella delle strade: Quest'ultimo mezzo è il pat 
por pagificaro il he 


Magaro 41 passe;-e per sassicunare il 
È 94 con tg) pubiblisano it: seguente di 
29! gio da pont fg si pesta 
- Neri Î A È Johnsga rispose al- 
sone 


di 
la fui) abama che saranno! enuda prgn 
te delle truppe per aiusare; ‘in caso di! torbidi , le 
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I democralici di Lanpnstre in Pensilyagia attao- 
carono ya processione repubblieana. Furana ferito 
parecchie persone. Torbidi politici numerosi, ma Po- 
co importanti, scoppiarono in altre Ipgalità. 

Gl'idigni molto pymerogi minacciano la ferro- 
via del Pacifico, Truppe del. Kansas furgno lpro man: 
dale incontro. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Erasi detto che le Gamere di Firenze sarebber 
ro riconvocate pel giorno 10 del mese venturo; ora 
però quei fogli sono indotti a eredere che pon pri- 
ma del 20 possano rjuprirsi le sedule, essendo ne- 
cessario un tyle indugio per compigre i lavori pre- 
pargiori che vauno facendgsi nei singoli ministeri, 
Impergechè fino dp] principio della sessione doyreb- 
bero essere presentati e discussi quei progetti di 
legge alla cui compilazigne si attende ora con futta 
lena e che i giornali officiosi decantano come at- 
ti a produrre le tante volle promesse economie 
e il desiderato discentramenfo amministrativo. Ma 
ciò che dicesi adesso dar molto pensiero gi mi- 
nistri, oltre alla elaborazione di queste leggi, è il 
malcontento dei lombardo-veneti per le imposte e dei 
permanenti, che la Gazzetta di Torino dichiara non 
essere già una setta , come i fogli ministeriali fio- 
rentini si studiano d’insinuare, ma comprendere tut 
to il Piemonte. 

La notizia della Semaine financiere riassunta duc 
giorni addietro dal telegrafo , che |’ imperatore dei 
francesi abbia riconosciuto il disagio nel quala ver- 
sana gli affari e voglia far prevalere il pensiero di 
un disarmo europea, é considerato dalla stampa di 
tale importanza che la spessa rivoluzigne di Spagna 
ne viene, almeno pel momento, rimandata al secgn- 
do posto. Non è questa Ja prima velta che all'imper 
ratore Napoleone vengono attribuite intenzioni favo- 
revoli ad un reale mutamento della sua politica in- 
ternazionale , nel senso della pace ; e questa volta 
anzi la notizia del foglio citato parrebbe avvalorare 
in certa guisa un’altra voce riferita dal Bulletin in- 
ternational, secondo cui il bDI ritorno dell’im- 
peratore da Biarritz coinciderebbe colla pubblicazio- 
ne di un manifesto politico ispirato ad idee conci- 
liapti e che costitgirebbe anche il preludio d'interne 
innavazioni costituzionali. Se non che, lo stessa fo- 
glio riferisce in un secondo articolo una voce che 
acccuna ad una politica assai diversa da quella in- 
dicata nel primo, e, ad ogni modo, diametralmente 
opposta a quella deila Semaipe fimanciere. Questa 
seconda voce asserisce che vi saranno mutamenti nel 
ministero, man già di persone ma di uttribuzioni, e 
che il signor Rouher assumerebbe il portafoglio del- 
l’ interno, ed esce poi affermando che la politica im- 
periale piglierchbe degisamente un carattere bellico- 
so. Ma l’imparzialità di una cronaca politica rende 
necessario di avvertire che quest’ ultima diceria sta 
radicalmente a contrasto con ciò che i giornali offi- 
ciosi parigini affermano sulle idee che ispirano in 
questo momento la politica imperiale. 

Ben è vero che, per lo contrario, i sospetti e 
le apprensioni guerresche provengono ora dla  Berli- 
no, A dove si annungia che tanta grave fu l'effutto 
del discarso del re di Danimarca, il quale si auri- 
buisce colà ad ammenimenti mandati dall'estero, da 
Avere parato come immediata conseguenza il deore- 
to che ordina in Prussia l'aumento dell'effettiva della 
savallaria e la formazione di sedici nuove hatterie 
Montale: Alle quali misurè' servono di apiegazigne e 
di commento le parole della ‘Correspondance ca Nard- 
Bi 4 Tutta la nostra politiga consiste nel prepg- 
raroi ad ‘una guerra più o meno prossima, ina ora- 
moi inevitabile ». Queste brevi pargle rendopa assai 
chisramenta la fisionomia delle! cosp' e perciò gi vuo- 
le-ga ‘molti fogli che a quesia  palitica di prepara: 
4ione pan siana: punta estranei gli ‘appoccamenti che 
tegts PrO 8 Postdam-4ra..la. orae - Alessan- 
dea ed it re Guglielmo. L'importanza pofitida di quei 
collagui. fa..del resto generalmente ricongeciata fin 
dal primo istante.da quasi tutta' Ta stampa; ma que- 


nat ue 
(808 sì -regtrinso brgd nvorare soltanto di song 


dle giornale: (ranonne. che: di 
gl’ interessi dell impero ,- 1’ International, 


1 prpiendo. i vedere mesi. pò ia 1 riceve de-Ber--{ giore di- 


lina jaformazioni partieolareggiale sullo senno segre: 
to i visita dello czar 3 Pasidam. Afferma e900 
pertanto ghe l'alleanza missarpeussiona nen è più al 
l9 stato di congettira, ma di fata pompinia; ehe la 
Prussia gi è impegnata a lasciare la mana libera al- 
la Russia in Oricnie e nelle provincie fanubiane, 
mepire dal canio sno la Russia non incaglierà in nok 
la l'azione degli eserciti prussiani in un conflitta rolla 
Francia, ed anche all'uopo farà una diversione e 
terrà occupate il più possibile le forze pavoli di gue 
sta potenza: « Il pringipe Gorischgkoff, prosegne il 
citata foglio, il negoziatore di questi acgordi» restrip- 
ge il programma dell’ alleanza russo - prussiana in 
quemi terppini : Assorbimento delle pravince slave 
d'Oriente da parte della Russia, e facoltà Ipsciata al 
governo prussiang di distendersi come meglio gli par- 
r in Qeridente. Ju tubi questi accordi non è fatta 
porala dell’ Austria ; la Russia s° jpearicherebbe di 
tenerla jp iscacco , mentre la Prussia sarchbe 

pata colla Francia e dapp la guerra sul Renn fee 
potepze unile pragederehberp contro l'imperg guatri 
co; La Prussia non sogna che la formazione di 
vasto impero in Germania sotto lo scettro del re Gi: 
glielmo , e perciò non essendo impacgiata nei sygi 
calcoli che dall'Austria e dalla Francia, pensa a di- 
struggere Ja sua anlica rivale e ad isolare il govers 
no francese ». Poichè nesgyno può vantare Ja stessa 
Nretesa dell’ Ingernasional, di vedere così addenira 
nei segreti delle cancellerie, non passano patyralmen: 
te acpettarai le suddette informazioni che colla più 
ampla riserva. 

Certo è un po’ difficile che jl cgrrispondente 
del giornale di Londra sia stato ad origliare all’uscio 
dai due sovrani, come è difficile del pari che que- 
sli albiano potuta truvarsi tanto facilmente d'accar- 
da sopra un casi vasto piano. Mu poichè in politi- 
ca non sempre ascorre il vero e hasta talvolta il 
verasimile, casì le informazioni dell’ /qiernasional, 
corrispandendo a un certo numero ili sintpmi e di 
fatti reali, ottengono qualche credito nella pubblica 
opinione, Ja quale, fatta Ja debita detrazione delle 
inesgttezze, mostrasi disposta gd accettarlo nel loro 
complesso. Ovvio e naturale infatti si giudica ghe 
nel momento in cui la Fraucia cerca mettersi in in- 
telligenza colla Svezia, colla Manimarca, col Belgio 
e coll'Olanda, la Prussia pensi a fare lo stesso dal 
lato di Pietraburgo. E naturale ed ovvio è ritenuto 
del pari che da una parte e dall'altra, a Parigi co- 
me a Berlino, j giornali inclinino a far passare per 
fatto compiuto ciò che verosimilmente trovasi tut- 
tora allo stato di progetto e di trattativa. Tutte le 
volte che qualche incidente nuovo venne ad aggrar 
vare la tepsione dei rapporti tra la Francia ‘e la 
Prussia, l'alleanza prusso-moscovila é comparsa sul- 
l'orizzonte ; oggi si ripete regolarmente la stessa cosa. 

Non è ancora ufficialmente annunziata la nomj- 
na del prime ministro cisleitano a Vienna. La Cor: 
respondance autrichienne, organo diretto del barone 
di Beust, dichiarava giorni addietro imminente lg 
nomina del principe Adolfo di Auesperg ; invece vel 
Giornale di Dresda trovasi designato come future 
presidente il conte di Frauttmansdorff; e finalmente 
la Correspondance du Nord-Est fa sapere che si par- 
la con qualche fondamento della scelta del conte 
Wrbna. In quest'ultima combinazione, che segpepebbe 
uma manifestazione anti-fedenalista, il siguor Herbst 
sarebbe sostituito dal signor Beyer eil il conte Potocki 
gliverrebbe governatore della Gallizia. 1 giornali fen- 
dali tolgono argomento dalla doppia crisi per batte- 
re jn breccia il governo e specialmente il egpeel- 
liere dell'impero, al quale rifaproverano d’inlerporsi 
fra il governo ed il ministero cisleitana, di ipperve- 
nirg pelle attribuzioni di quart’ ultima e di seguire 
insomma ua indirizzo che non solo non è approvato 
dai syoj golleghi, ma che, non rappresertande che 
una politica personale, non è nemmeno cengsciuto 
da laro, La Gazzsug di Vienna rende cura 
di confutare queste accuse € dichiara invona salone 
nemenie cho pignissimo è l'uocerdo fra iytti i mem: 
bri del gabinettà ad il sancelliore dell'impero. 

Dalla Spagna, oltre lo natizie: telegrafiche che 
a suo luogo si-laggona, si anna ‘aloune informazio- 
ni muevdale pi fogli. fraupesi, dalle. quali rilevasi che 
le.dimasirazioni avvenuto. a “per fatto delle 
estreme fazipni ao seg ebbero una gravità mag- 

vhe Il telegrafo. La France 
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se ne mostra grandemente scontenta, ma la Patrie 
osserva invece non doversi dare a quelle intempe- 
ranze nessun peso, pel motivo che dalle medesime 
dissente radicalmente la enorme maggioranza della 
nazione spagnuola. L'Independance belge è poi d'opi- 
nione che qualche tentativo per costituire una re- 
pubblica possa essere fatto ; e ciò esso deduce. dal- 
l'annunzio che parecchie individualità notevoli pei 
loro principt rivoluzionari sonosi da diverse parti 
recate in Spagna. 

Una questione non lieve è sorta intanto in con- 
seguenza degli ultimi avvenimenti spagnuoli, quella | 
delle colonie. Era corsa voce che Cuba si fosse di- 
chiarata indipendente, ma la voce fu smentita. Tut- 
tavia la Patrie manifesta l’opivione che realmente 
l'abolizione della schiavitù desterebbe gravi torbidi 
in quell’isola. I coloni di Cuba, dice, sarebbero i 
primi a domandare l'indipendenza della loro patria 
se la metropoli proclamasse l'abolizione immediata 
della schiavitù. Sanno che l'abolizione li rovinereb- 
De, senza essere utile agli emancipati, che verreb- 
bero decimati dalla miseria, come quelli degli Stati 
del Sud dell’Unione americana. Spererebbero che gli 
annessionisti degli Stati-Uniti, edotti dall'esperienza, 
non imporrebbero a Cuba che una abolizione gra- 
duata della schiavitù, o un sistema di compenso co- 
me quello accettato nel 1833 dalle colonie inglesi. 
Il giornale parigino pensa poi che gli annessionisti 
americani adoprerebbero ogni mezzo, anche l’insur- 
rezione, per riuscire a rendere Cuba indipendente. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 13. — L'Abendpost aununzia , che in | 
seguito ad alcuni passi fatti dal rappresentante d'Au- 
stria a Bukarest per eccessi commessi contro gli 
israeliti a Galatz, il mivistro dell'interno di Roma- 
nia recossi personalmente a Galatz e destituì il pre- 
fetto di polizia , il capo della guardia nazionale e 
promise all'Austria una indennità immediata. 

Berlino 13.— La Gazzetta del Nord annunzia 
che la convocazione del Landtag avrà luogo il 4 no- 
vembre. 
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Madrid 13. — Dotmani avrò luogo una riunio- | 
ne dei principali contribuenti per trattare sul prestito. 
Serrano pronunciò un discorso iu occasione dei 
funerali del deputato Vallio. Egli raccomandò l'unio- 
ne col governo e smentì la voce che si tratti di 
mettere una imposta considerevole sulle rendite. 

Parecchi generali furono posti in ritiro. 

Madrid 14. — La giunta, considerando che al- 
cuni municipi continuano a funzionare senza altra 
diversità che di avere aderito alla rivoluzione; con- 
siderando che questa situazione dà motivo a parec- 
chi reclami, dichiara che tutti i municipi devono 
essere eletti pel suffragio universale. 

Madrid 14. — Un decreto sopprime |’ imposta 
del dazio consumo nella Spagna e nelle Isole sosti - 
tuendo la imposta sopra gl'individui dei due sessi 
che oltrepassino i 14 anni. L'imposta sarà yropor- 
zionata al prezzo delle pigioni. Un altro decreto sop- 
prime i consigli provinciali e la sessione del consi- 
glio di Stato relativa al contenzioso. 

Dicesi che il governo prepari un manifesto in 
cui indicherà le sue vedute sul governo futuro. Il 
manifesto è atteso fra breve. 

Plymouth 14, — Il bastimento italiano la Bri- 
gardella avdò perduto il 4 settembre presso s. Fran- 
cesco. 

Nuova York 3. — Ebbero luogo alcune dimo- 
strazioni repubblicane in favore della candidatura di 
Grant. 

La legislatura della Georgia respinse la mozione 
che proibiva ai negri di avere impieghi. 

Hassi da Haiti che il presidente Salnave pub- 
blicò un proclama che offre l'amnistia a tutti i mal- 
contenti se si sottomettono lcalmente. 

Nuova York 13. — Lersundi governatore di 
Cuba pubblicò un proclama con cui riconosce il go- 
verno provvisorio di Spagna. 


BORSA «DI PARIGI 
del 14 ottobre 
3 per 100 ...... 
Consolidato inglese... 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nella mattina dei 16 del p. p. agosto fu rin- 
venuto avanti una Chiesa in Tivoli una piccola borsa 
di pelle di dante con fermezza di acciaio contenente 
duc medaglie di argento, un orecchino grande d'oro, 
altro mezzano, ed un paio più piccoli dello stesso 
metallo. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 


Li 14 ottobre 1868. 

Il Capo dell’Officio Giudiziario—D. Ricciotti. 
n _u0o——————r 
LA SOCIETA' ROMANA 
DI ASSICURAZIONI MARITTIME E FLUVIALI 
IN LIQUIDAZIONE 

Circolare 
Illo Signore 


Le due convocazioni pel Consiglio generale ec- 
citate colle mie precesse Circolari del 15 giugno , 
e 18 luglio di questo anno num. 16 e 25, siccome 
riuscirono senza effetto per mancanza del numero 
legale degli intervenuti è così si rinnova urgente- 
mente colla presente l'invito stesso pel sabato 7 
del prossimo mese di novembre, coll’avvertenza che, 
a forma delle prescrizioni in proposito invocate dalla 
Segreteria di Stato, questa lerza convocazione non 
riescirà senza costrutto, perciocchè qualunque sia il 
numero dei soci, che interverranno, la sessione avrà 
sempre luogo, e le risoluzioni che saranno per pren- 
dersi, obbligheranno onninamente i soci anche non 
intervenuti. 

Il consiglio si adunerà alle ore 6 3 pomeridiane 
nella Sala della primaria Camera di Commercio di 
Roma, in via de' Cesarini num. 8, ed Ella è pre- 
venuta a non cessare d' intervenirvi, a personalmen- 
te, o per mezzo di procuratore da indicarsi in iscrit- 
to a pie’ di questo medesimo foglio, 

Con distinta stima passo a segnarmi 

Roma li 15 ottobre 1868. 


L'incaricato dello stralcio 
F. Lanci 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, }(). SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 
= indicata protest 


Si deduce a notizia del sig.Marco Coen 

sione ed inserzione in gazzetta a 
ma di legge atteso l’abbandono del do- 
micilio în pendenza di lite che lillo sig. 
avv. Lauri Ass. del Trib. Civile di Roma 
ad istanza del sig. Bernardino Quintilli Jo 
ba condannato nell'udienza del giorno 11 
settembre prose. pass. al pagamento di lire 
214 40 dovuti por Imporiosii pane, ed alle 


goz., ed Augus 


67 comprese le 


Fil 


Sull'istanza $. S. Illîma condanne il R, C. 
al pag. di L. 45 05 ed alle spese in L. 21 


di'legge il 9 ottobre 1868. 


a pu ele. 


ell trat 
e Arcangelte proc. somma sequestrata i 


tenza. Prelevate le s 


to Perotti d’incog. domicilio. 


ulteriori. = Affissa a forma 


UE Asi Ant. Lauri giud. ba emanato nel- 
ZA "Ud, lop bito P 

_.__Fstratto del giornale d’udienza dei 15 del 3 luglio p. P top iperso pa 
7bre 41868 = Innanzi |’ Illfro sig. avv. Lau- 


ri Ass. Nella causa fra Liberato Aureljno: | siete sano. cia illa srquesi 


cietà rapp. che liquidiamo in L. 
diniamo che i sest? ritenuti e d. 
a carico del Lefevre siano conse; 
;flno alla estinzione del suo credi p' 
te e spese e ciò non ostanie la sopravve- 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METBORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PARCEDENTE 


de ripetere contro chi di ragione, come alla questrztaria, Sull'istanza per la consegna | lunedì 26 ottobre 1868 alle ore 10 ant. nella 
d in L. 56 52 l'Illio | pubblica piazza del Mercato in Farnese 


mediante pubblico incanto si verrà alla ven- 
dita degli oggetti qui appiò descritti ed ese- 
cutati con atto del cursore Gaetano Ricciar- 
di li 24 novembre 41867 per la somma 
mg 354 38 4 pari a L.1904 80! comesl ver= 
bale prodotto in Cancelleria del Trib. di 
Viterbo a forma della Sentenza di vendita 
resa dall'Ecciîo Trib. di Viterbo li 31 ago- 
sto 1868 e notificate li 2 ottobre detto anno. 
La 


liquidi i 
spore liuidete in Hiro 48 30 5 ‘lira le spe: Rafacle Bertoni Cursore - |" debitore alle spret cia n, "Si gg ondine del | ba delibera verrà desi emtetati aicti 
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Satan figli Nella c' vertente frà Liberato Au- dici *itefraote Bertoni curs. Herr? pre, pg x 
sint a proc. relj Peri Morotti d’incog. dom. Alberto Tuccimei proc. offerta al lico Depositario, altrimenti 
Ad istanza del sig. Giacomo Mazzetti ull’istonza a dire L. ti 80 dovute lla Sarà tenuto a tutti i danni è spese a nor- 


possidente domic. ta Homa nel suo palazzo per generi 
33. 


nato la seguent 
sa primo grado 


(i: 
ottobre. 1868, 


i 
dom. e’ Bocietà 


Lai 
ROMA 


Mi 
Glielmotti. Pro-Assess. del Trib. civ. di Ro- 
ma nella .udienza del 15 settembre ha ema 


ì pagam, di L. 21i e c. 80 ed È 
spose in dire 47 07 + oltre le'uiteriori ale. | ni per condannarsi a 


R. Bertoni cursore 


(Nella, causa. vert, fra; Liberato Aurelj e 
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— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA 


big. avv. Casimiro Gu- 


le Sentenza. Noi co. giud. def, 
di giurisdiz. pito (RI 


s0 l'inébgn. domie. 
obligazione e le s 


forma di legge questo. di 9 
Alberto Tuecimei Proc. 
roc. sig. Antonio 
di Brerione u 
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Alessandro Simoncelli ha citato la 
seconda volta dopo, la contum. dei Ca 
alto. 


Gaetano De Giuli per affiss. ed inserz. 


Descrizione degli oggetti de vendersi 


Tre Tine della Tenuta di circa 40 so- 
me l'una cerchiate due:con tre fasce di for- 
To, € la terza con due fasce soltanto. 

Di tro botti di vino bianco di circa so- 


li, 
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YaxbirA' @itdiziaLe 
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Il prezzo d 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


È Tone, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un auno lire 38. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste o le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrazeati all'offici» 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, dinotare entro i gruppi, il nome ecogn.* del (rasmittente. 


Venerdì 16 Ottobre 


NOTIZIE DIVERSE 


Dal Journal de Charleroi del 40 corr. ricavia- 
mo le seguenti notizie sul nuovo sciopero dei mina- 
tori da carbone : 

Lo sciopero ha avuto luogo alla miniera dei 
Charbonages Réunis, ed è stato occasionato da una 
diminuzione di salario fatta ai lavoranti. Lo sciope- 
ro é cominciato giovedì sera nella fossa num. 1; 
all'indomani ed al giorno appresso altri lavoranti 
seguirono l’esempio dei primi. Alla fossa num. 2, 
ove non era stata fatta nessuna diminuzione di sa- 
lario, lo sciopero si è egualmente dichiarato venerdì. 

La mattina del 10 furono eseguite due ricogni- 
zioni nei dintorni di Charleroi, una dalla gendar- 
meria a cavallo e l’altra da un battaglione del 9 
di linea. 

Dappertutto era calma. Ma i minatori dell’Epine 
hanno ricusato di lavorare. 

La polizia di Charleroi ha pubblicata un’ ordi- 
nanza che vieta gli assembramenti di oltre cinque 
persone, ed avverte che in caso di disubbidienza 
saranno dispersi dalla forza. 

Ml Journal de Charleroi dice che questo scio- 
pero non ha il carattere minaccioso dei due prece- 
denti ; che i lavoranti non commettono alcun disor- 
dine; ma che essi sembrano mossi da istigazioni. 


0-60 #36 —— 


Diamo l'articolo della France segualato dal te- 
legrafo. Esso porta il titolo: Un impegno da adem- 
pîere. 

Il discorso del re di Danimarca rammentò al 
pubblico europeo una quistione piccola se si consi- 
dera soltanto il numero di coloro ch’ essa interessa 
direttamente, ma grande se si riflette ai principii 
ch’essa implica ed agli avvenimenti di cui ha già 
dato il segnale. 

Sarebbe stato difficile non riconoscere Ja mode- 
razione, la saviezza, ma anche la fermezza del lin- 
guaggio di re Cristiano IX. Senza recriminazione e 
senza passione egli ha esposto la situazione fatta dal 
trattato di Praga a quella popolazione delle Slesvig 
settentrionale, tanto patriottica, tanto resistepte, tan- 
to tenace nei suoi legittimi reolami. 

Questo linguaggio e le prove di simpatia che 
doveva naturalmente produrre hanno cagionato a Ber- 
lino una certa emozione, che si manifestò tosto me- 
diante articoli colmi d'amarezza negli organi più ac- 
creditati di quella capitale, 

Quei giornali rimproverano alla stampa francese 


” di risvegliare suscetlività che tutto impone di cal- 


mare ,; ed essi danno ad intendere che la stampa 
prussiana potrebbe farne altrettanto, a rischio di ec- 
citape il d'ira tedesco è di provocare le po- 
lemiche più irritanti. 

Noi non vediamo che cosa abbiano che fare qui 
Queste suscettività. La stampa francese non ha mai, 
a quanto sappiamo, assunta un'attitudine ostile. Es- 
sa si è litfitata a costatare un fatto evidente in se 
stesso, cioè che v'è un articolo 5 nel trattato di Pra- 
ga e che questo articolo non è mai stato eseguito. 

Non è necessario perciò di far appello alle pas- 
sioni nazionali, sia della Fraucia » sia della Germa- 
nia. Fa d’uopo, al contrario, allontanarle con cura. 
Ma le cose rimangono ciò che sono: l'impegno con- 
tratto dalla Prussia di. consultare le popolazioni da- 


nesi dello Slesvig rimane in sofferenza. Quale è la 
causa di questo ritardo? La Prussia ne attribuisce 
la responsabilità alla Danimarca, ela Danimarca alla, 
Prussia. ” 


La stampa francese ascolta le ragioni sviluppa- 
te da una parte e dall'altra; ed è costretta a rico- 
noscere che l’interpretazione prussiana dell'articolo 5 
del trattato di Praga oltrepassa di molto il testo. 


L'articolo 5 non parla delle guarentigie che la Prus- 


sia potrebbe chiedere pei pochi tedeschi che si tro- 
vassero nel territorio retrocesso. Esso dice  sempli- 
cemente che « l'Austria cede alla Prussia i suoi di- 
ritti sullo Slesvig-Holstein , a condizione che i di- 
stretti settentrionali dello Slesvig siano ceduti alla 
Danimarca, se esprimono con un libero voto il desi- 
derio d'essere riuniti a quello Stato. » 

Niente di più chiaro, di più preciso. La Prus- 
sia può, è vero, credere che valga meglio serbare i 
distretti di cui si tratta che restituirli; ma essa non 
rendere oscuro ciò ch'è chiaro come il 


riuscirà a 

giorno. 
Noi abbiamo la certezza che i tedeschi, i quali 

potrebbero trovarsi sul territorio danese saranno trat- 


tati bene almeno quanto lo sono attualmente sul ter- | 


Danimarca esiti ad iscrivere in una convenzione gua- 
rentigie che fornirebbero alla Prussia un pretesto 
d'intervenire ad ogni proposito ed un mezzo di pe- 
sare così su tutta la monarchia danese. È la sua 
indipendenza che difende la Danimarca contro la sua 
potente vicina. Essa non vuole ristabilire, per la par- 
te danese dello Slesvig che gli sarebbe restituita , 
uno stato di cose analogo a. quello ch'esisteva altre 
volte nei due Ducati. 

È stato l'intervento della Dieta germanica nello 
Slesvig-Holstein che produsse l’ultima guerra. Rico- 
noscere alla Prussia un diritto d’ingerenza nei di- 
stretti restituiti è lo stesso che aprire la porla a 
nuove difficoltà che non maucherebbero di sorgere 
tutte le volte che a Berlino si avrebbe interesse a 
sollevarle. È il buon senso e l’esperienza che dicono 
ciò, e sono in questo caso dalla parte della Daui- 
marca col testo dei trattati. 

È spiacevole per la Prussia intendersi rammen- 
tare un impegno ch'essa tarda ad adempiere. Noi 
esaminiamo, in quanto ci concerne, quest’affare con 
una calma ed un sangue freddo completo senza 
chauvinisme ed idee preconcette. 

La parte che la Francia ha avuto nel trattato 
di Praga le fece naturalmente desiderare che i ne- 
goziati fra la Prussia e la Danimarca terminino con 
un risultato soddisfacente. Ma questa considerazione 
non è la sola che si possa invocare. 

Il mantenimento dello statu quo nello Slesvig è 
una quistione cho rimane pendente, è un germe di 
malessere che è depositato in quello stesso canto di 
terra da dov'è partita la scintilla del 1866. Ora 
non si deve trascurare nulla allorchè si tratta di 
allontanare una difficoltà quals-asi, e ci sembra, d'al- 
tronde, che la Prussia è potente abbastanza oggidì 
per mostrarsi rispettosa verso il diritto. 


— Il Memorial diplomatique dice : 

La protesta che la regina Isabella ha diretto ; 
il 30 settembre, al governo spagnuolo rivoluzionario 
di Madrid, è stata scritta dal marchese Roncali, che 
accompagnava S. M. al castello di Pau. 

Nella sua qualità di ministro degli affari esteri 
nel gabinetto presieduto da Gonzales Bravo, il mar- 
chese Roncali ha inviato copia di questa protesta 
agli agenti diplomatici di Spagna all’ estero, per es- 
sere comunicata alle potenze presso cui sono ac- 
ereditati, cal 

Dopo l'ingresso d' Isabella Il in Francia, il sig. 
Mon ha, è vero, preventto tosto il governo rivolu- 


| ritorio tedesco. Ma comprendiamo benissimo che la | 


zionario che non intendeva rappresentarlo a Parigi; 

ma, deferendo al desiderio della regina, consenti di 

restare temporaneamente al suo posto. 
044-8064080 

Il Times, parlando della voce della candidatura 
del duca di Edimburgo in Ispagna, dice : 

Una voce mentova il nome del duca di Edim- 
burgo; ma è una scelta che non merita serio esame. 
E quantunque la restituzione di Gibilterra possa di- 
ventare una questione seria in un'epoca non distan- 
te, pure l'opinione pubblica d’ Inghilterra non è an- 
cora matura per tale cessione, nè la nazione spa- 
gnuola ha ancora meritato (sic) con la sua onestà e 
buona fede alcun titolo a tale sublime atto di rioun- 
cia. Nè, pure scegliendo il duca di Edimburgo, po- 
trebbero gli spagnuoli indurre un governo inglese a 
cedere loro un possesso così famoso della corona. 

-—0404-0-1-00-0— 

Leggiamo nei fogli di Vienna dell’11 ottobre: 

Si annunzia la prossima pubblicazione d’un’ope- 
ra, che spargerà molta luce sugli avvenimenti rela- 
tivi alla fondazione e alla caduta dell'impero Messi- 
cano. Quest'opera è il diario del principe Salm, che, 
come tutti sanno, si serbò costantemente fedele at- 
l'imperatore Mossimiliano, 

— Oggi doveva tenersi a Vienna una grande 
adunanza popolare per « l’organamento del partito 
democratico sociale in Austria » ma in seguito a 
divieto dell'autorità tal riunione non ebbe luogo. 

— Ieri furono chiuse le Diete di Vienua e di 
Leopoli con discorsi adatti alla circostanza. In que- 
sl'ultima assemblea , il maresciallo provinciale de- 
plorò l'agitazione ora esistente, e lodò la Dieta per 
il suo conteguo energico e legale ad uo tempo, co- 
me pure per la tolleranza dimostrata verso gl’Israe- 
liti. Deplorò che il viaggio delle LL. MM. II. non 
abbia avuto luogo, esprimendo però la speranza ch'es- 
so sia stato solamente diferito. 

—Da Cracovia, 9 ottobre: 

Ieri il consiglio comunale fece un triplice evvi- 
va ai coniugi imperiali, e manifestò il suo dispiacere 
per il diferimento del viaggio delle LL. MM. 

— Da Pest, 9 ottobre: 

La commissione delle nazionalità tenne una se- 
duta oggi alle 4, in presenza del presidente del mi- 
nistero. Il conte Andrassy dichiarò che il ministero 
persiste nella sua dichiarazione che il disegno di leg- 
ge su tale oggetto non dee venir compilato dal mi- 
nistero speciale, ma bensi dalla rispettiva commissione 
col concorso di rappresentanti di tutte le nazionalità. 
Siccome mancavano molti rumeni, essi verranno con- 
vocati telegraficamente dal presidente della Dieta per 
il 15 ottobre. 

— Da Zagabria, 10 ottobre: 

La notte scorsa si sentì un forte terremoto iu 
tutta la Dalmazia. — La risposta di S.M. l'impera- 
tore all'allocuzione della deputazione croata produsse 
soddisfazione generale. 

—Da Praga, 10 ottobre: 

Stamane furono trovati affissi alcuni cartelli ma- 
noscritti, che invitano a prender parle al meeting di 
Smichow. Oggi furono acquartierati a Smichow due 
squadroni di ussari. 

— E da Praga, 11 ottobre (ore 8 è 40 mio. 
pomer.): 

Malgrado il divieto, ebbe luogo 
Smichow, nel prato imperiale. Vi presero parte ol- 
tre 10,000 persone. Comparvero degli ussari per 
disperdere gli. adunati, ma. farodo ricevuti a sassate, 
e dovettero ritirarsi. Riuforzati da fanteria, essi ri- 


il mesting a 


tornarono di nuovo; dopo di che , la turba tumul- 
tuante entrò in città in mezzo ad urlî e grida di 
scherno. Gli ussuri fecero uso del piatto della scia- 
bola. Furono eseguiti molti arresti. Presentemente 
regna tranquillità per ogni dove. Molte pattuglie mi- 
litari percorrono le vie della città. 

— L'Osservatore Triestino ha da Praga, 12 ot- 
tobre: 

Ieri ebbe luogo a Smichow una grande riunione 
popolare, la quale potè venir dispersa soltanto me- 
diante l’intervento militare. Parecchi individui rima- 
sero feriti. Il contegno della moltitudine era provo- 
cante. La sera passò tranquillamente. Ml barone di 
Koller, dirigente la luogotenenza , rilasciò un pro- 
clama, in cui esorta la popolazione di Praga e della 
Boemia in generale a serbare la quiete e l'ordine. 
Ei dice considerare come suo còmpito il ripristina- 
mento dell'ordine legale. Aggiunge che al bisogno; si 
opporrà agli eccessi colla forza delle armi, ed espri- 
me la speranza che quando gli animi saranno tran- 
quillati, si abbandonerà la via della ribellione, e si 
cercherà e troverà un accordo sul terreno costitu- 
zionale. 


—0-004-90--000— 

Si legge nella Gazzetta nazionale di Berlino: 

Io quel passo del discorso del trono danese che 
riguarda l’affare dello Schleswig Nord pare che si 
parli di guarentigie chieste dai tedeschi di quella 
parte dello Schleswig, a meno che non accenni alla 
determinazione dei confini. Ad ogni caso si può di- 
re dalla parte tedesca con lo stesso diritto che sic- 
come la mescolanza degli elementi nazionali è un 
fatto cui non è possibile portar rimedio, non esiste 

«'un' assetto capace di soddisfare i tedeschi e i da- 
nesi e impedire nuove lotte. Se dunque la Dani- 
Arca non vuol fare una transazione tanto più la 
Prussia, che si trova in possesso, può lasciare al- 
l'avvenire la decisione della cosa. 
—Si legge nella Norddeutsche allgem. Zeitung : 
60 La Patrie pubblica un articolo sul passo del 
+ discorso del re di Danimarca intorno ai negoziati 
‘sul Nord-Schleswig il quale, per quanto è possibile 
‘giudicarne dal sunto telegrafico, è osservabile pel 
modo con cui il diario officiale inverte la situazione 
vera in quella cosa. 

La Patrie parla del rispetto che la Francia 
porta alle disposizioni del trattato di Praga e della 
risoluzione presa nello stesso tempo da quella po- 
tenza di non tollerare violazione ‘alcuna a quel trat- 
tato che possa recarle danno. Dunque attribuisce 
alla Francia, riguardo a quel trattato, una posizione 
che, per quanto sappiamo, appartiene solo, come 

‘ ‘“consegnataria, all'Austria, 

1 L'interesse che ha la Francia a mantenere al 

ill‘eontrario quel trattato, viene in seconda linea ed è 
lo stesso di quello che hanno le altre potenze este- 
re. In tali circostanze l’allusione che, terminando, 
fa il foglio officioso alla posizione armata della Fran- 
cia è tanto più fuor di luogo. 

— Si legge vella Gazzetta della Germania del 

il Nord del 9 ottobre : 
| - Ieri abbiamo apprezzate dal punto di vista della 
loro sostanza le osservazioni che la Patrie ha cre- 
duto dover pubblicare nella occasione di quel brano 
| del discorso del Trono danese relativo alla questio- 
| ne dello Schleswig settentrionale. Dal testo dell’ar- 
| ticolo che abbiamo ora sott'occhio vediamo che il 
giornale francese ha accompagnate le sue osserva- 
zioni con una uscita non meno strana contro la po- 
litica prussiana. 

Dopo avere riprodotto |’ articolo della Patrie , 
la Gaxzetta della Germania del Nord continua come 
segue ? 

Grediamo che un linguaggio simile tenuto da un 
foglio ufficioso verrà grandemente disapprovato nei 
circoli francesi meglio avvisuti. Cosa direbbe la Pa- 
trie se moi a nostra volta e procedendo come lei vo- 
lessimo sostenere che il gabinetto francese ha avuto 
senza dubbio sempre la velleità di - mischiarsi negli 
affari tedeschi ed in particolare di chiedere una ret- 
tificazione della frontiera tedesca, ma che ogni volta 
esso ha dovuto rinunziare a questo desiderio di fronte 

‘ alle formali dichiarazioni che il ministro degli esteri 
di Prussia ha espresse ‘su questo punto? 
‘Ma ben fungi dal volere attribuire tale inten» 
zione alle’ dichiarazioni della politica francese, doi è 


ii 
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tutti i fogli tedeschi ragionevoli abbiamo scansalo 
un tale linguaggio, epperò deploriumo anche più che 
un foglio ufficioso parigino vi sì lasci trascinare. Con 
ciò la Patrie ha dato ufo spiacevole esempio ai fo- 
gli chauvinistes francesi e d'altro lato non ha fatto 
che prestare ai giornali prussiani sedicenti chauvi 
nistes materia per nuove recriminazioni. 

— Si ha da Berlino 10 ottobre : . 

A motivo degl’ interessi che la confederazione 
del Nord ha nella Spagna, ove trovano esito i pro- 
dotti industriali della Slesia, della Sassonia, della 
Turiugia e dei Paesi Renani , ed ove molte case 
commerciali tedesche sono stubilite. nelle cità ma- 
rittime, massime Malaga © Bircellona, gl' interessa- 
ti hanno pregato il cancelliere federale di spedire 
alcuni bastimenti da guerra sul litorale spagnuolo 
ed all’isola di Cuba. 

-—c4o619t0— 

Secondo una corrispondenza da Copenaghen alla 
Presse, il governo danese ha dato ordine di porre 
quella città in completo stato di difesa. I lavori co- 
mincerebbero immediatamente, e sarebbero spiuti col- 
la maggiore attività. 

— 0404-04-08 — 

I giornali di Lisbona pubblicano il manifesto 
indirizzato ai portoghesi , col quale si proclama la 
necessità dell'unione Iberica e si eccitano le popo- 
lazioni a non essere avverse a tale unione. 

= 

L’ Indépendance belge pubblica i seguenti di- 
spacci : 


Pietroburgo 9 ottobre. 

Un ukase imperiale autorizza il congedo di sol- 
dati dal 15 ottobre fino al 13 aprile sulla propor- 
zione che le autorità crederanno conveniente. 

Odessa 9 ottobre. 

Fu arrestato in Siria un inglese per avere ec- 
citato gli abitanti alla rivolta. 

La Porta organizza una milizia indigena per la 
protezione della frontiera bulgara. 

— 0406-08-08 

Troviamo nella Gazzetta di Madrid la seguen- 
te dichiarazione già acceunata dal telegrafo : 

« La Giunta superiore rivoluzionaria, fedele 
alla propria origine, fi la seguente dichiarazione di 
diritti : 

Suffragio universale. Libertà di culti. Libertà 
d'insegnamento. Libertà di riunione e di associa- 
zione pacifica. Libertà di stampa senza legislazione 
speciale. Discentramento amministrativo. Giurati in 
materia criminale. Unità di foro in tutti i rami del- 
l’amministrazione della giustizia. Inamovibilità dei 
giudici. » 

Seguono le firme. Si nota però che mancano 
quelle dei generali Prim e Serrano, del sig. Aguir- 
re, del marchese De la Veza, dei signori Rubio, 
Sagasta, Figuerola, Cautero, Madoz e Olozaga. 

— Scrivono da Madrid all'Agenzia Havas che 
finora non si è udito il nome di alcun candidato. 
Tuttavia a Madrid predominano le opinioni più avan- 
zate, e se dipendesse soltanto dalla capitale, forse 
trionferebbe la soluzione più radicale. Il corrispon- 
dente dell'/avas però assicura che Madrid è lon- 
tana dal voler imporre la propria opinione alle pro- 
vincie, e rispetterà i diritti degli spagnuoli. 

— La Correspondencia assicura che il generale 
Novaliches si occupa a redigere un rapporto sulla 
battaglia d'Alcolea. 1 medici gli sconsigliarono que- 
sta fatica, ma egli persistette nella sua idea, tanto 
più in quanto che la sua ferita gli tolse la favella, 
e perciò il mezzo di ‘comunicare ad altri quanto 
gl’interessa venga conosciuto. 

—La Patrie dice aver ricevuta una lettera d'uno 
degli amici più intimi del gen. Prim nella quale è 
detto che i membri dell’attuale governo spagnuolo 
sono tutti ben disposti in favore di don Fernando pa- 


dre del re di Portogallo. 

— L'Avenir National dice che oltre agli Stati 
Uniti anche la Prussia e l'Inghilterra ritonosceranno 
fra breve il governo provvisorio di Spagna. 

— El Pueblo annunzia che în Aragona, Valen- 
za e Catalogna i Carlisti si agitano: mollo; essì fan- 
no ì più grandi sforzi in Navarra e'nelle : provincie 
basche. 3 


Lettere da Stocolma all’ Epogue informano que- 
sto giornale che la peuisola scandinava si sarebbe 
molto commossa dell’ intenzione della Russia di sta- 
bire un porto nella Norvegia settentrionale, e che 
il gabinetto svedese avrebbe respiuto con cuergia la 
pretesa del governo russo. 

040490 — 

Scrivono da Basilea all’ Alsacien : 

Un terribile accidente è avvenuto siibato ulti- 
210 sulla via del San Gottardo. La diligenza che ve- 
niva d’Italia e contenente sei viaggiatori, non lungi 
da Goeschenen, cadde in un precip I sei fore- 
stieri furono gravemente feriti ; tre di essi poterono 
nullameno continuare il viaggio fino a Lucerna ; gli 
altri vennero trasportati a Goeschenen iv uno stato 
disperato. 

— Nel cantone d’Uri il cavale della Reuss ha 
sofferto gravi guasti. Il complesso dei danni si sti- 
ma di fr. 100,000. Sui monti è caduta la neve; le 
acque diminuiscono rapidamente. 

Da Lorano in duta del 6 si riferisce che dopo 
il pomeriggio del 5, il torrente Rovana si gonfiò in 
guisa che le congerie deviarono la corrente , e la 
mattina del 6 il porto di Cevio (Vallemaggia) era in 
grande pericolo. Fu salvo mercè l'opera straordina- 
ria di uomini e l' impiego di materiali ; ma la stra- 
da cantonale è gravemente rovinata. E danni alle 
proprietà private sono immensi a Cevio, Someo, val- 
le di Campo e valle Bavone. In Lavizzara molti dan- 
ni alla strada cantonale. In Cerentino una vittima 


umana. n n 3 
Un telegramma del Commissario di governo nel 


distretto di Blenio, datato da Biasca 8 ottobre, ore 
3 20 pom., al Consiglio di Stato, annuncia: 

Le frane in Loderio contiuuano in modo di qua- 
si intercettare il corso del Brenno. La chiesa, le 
case, i prati, i campi sono quasi tutti sepolti dalle 
frane. Le persone ed il bestiame sono salvi. 

Airolo è sulvo, salva ne è la popolazione e nes- 
suna vittima umana hassi a deplorare. Ma giorni di 
sofferenza c d'angoscia toccarono anche qui e non 
pochi: La mattina di sabato 3 corrente fu terribile. 
Tutti i ponti sul Ticino furono completamente di- 
strutti ; diverse stalle dall'impeto delle acque demo- 
lite, e la bella pianura di Stalvetro quasi totalmente 
allagata con gravi danni dei circostanti fondi. Im- 
mensi scoscendimenti nella valle Canaria. 

--—co4+6-064-08-0— 

La Correspondance du Nord-Est riceve da Co- 
stantinopoli la seguente lettera: 

La scoperta della congiura che aveva per isco- 
po l'assassinio del sultano forma sempre oggetto di 
preoccupazione generale. Nessuno può ancora giu- 
dicare al suo giusto valore siffatto avvenimento , e 
sulla tenebrosa faccenda continuano a circolare le 
voci più contradditorie. lo mi limiterò a traseriver- 
vi i fatti che sembrano meglio siabiliti. 

La congiura costituisce un affare di alta im- 
portanza, perchè aveva ramificazioni in tutte le pro- 
vincie ed in tutte le classi sociali, ed i progetti dei 
congiurati si combinavano coi piani insurrezionali 
della Bulgaria e dell'Epiro. Dopo l'arresto di Con- 
duri e di Altinji la polizia turca spiega un' attività 
poco ordinaria. Ieri l'altro furono eseguite a Scutari 
( sulla riva destra del Bosforo ) nuove perquisizioni 
domiciliari, cui tennero dietro centocinquanta arre- 


sti; mi si accerta inoltre che venne sequestrato un , 


deposito d'armi assai considerevole. Fra gli arrestati 
vi sono molti russi e molti greci, mentre i turchi 
sono relativamente pochi. Pare che la direzione del- 
la congiura si trovasse nelle mani di questi stranie- 
ri, e che la mira dei congiurati fosse di suscitare 
in tutto l'impero, col rovesciare il governo centrale, 
un'anarchia che avrebbe reso impossibile di repri- 
mere l'insurrezione, la quale doveva sooppiare si- 
multaneamente in molte provincie. s9 

Si crede quindi che i tarchi non: fossero ini- 
ziati che per metà nella faccenda; e che essi non ne 
conoscessero lo scopo definitivo | e che i capi del 
complotto non li abbiano affigliati che per dare alla 
loro impresa un carattere: più generico e per disto- 
gliere l'esplosione ‘del fanatismo mussulmano. Ciò che 
dà molta ‘verosimiglianza a quest'asserziene si è che 
il firmato del principe ereditario Murad Effendi, ed 
i ftotas ‘sequestrati ‘dalla polizia erano falsificati ; 
riesoè ‘quindi evidente che il nome del principe era 


messo avanti a sua insaputa. Tutta questa impresa 
era diretta contro l'esistenza medesima della Tar- 
chia, ed assoldata dallo straniero. Oggi si comincia 
a vederlo chiaramente; così cadono di per sè tutti i 
sospetti che gravitavano sulla giovane urchia e sul 
suo capo Mustafà Fazil pascià. 

Tutti questi particolari provengono da una sor- 
gente per solito bene informata; ma siccome l'istru- 
zione viene proseguita col massimo segreto, ed il 
pubblico per tema di compromettersi serba assoluto 
silenzio su quest'affare, mi è stato impossibile di 
riscontrare le mie informazioni, c non ve lo comu- 
nico che sotto ogni riserva. Il tribunale che deve 
giudicare i congiurati è già costituito : esso si com- 
pone del ministro di polizia , del presidente della 
corte criminale, c di un aiutante di campo del sul- 
tano che rappresenta la persona del sovrano. Gli am- 
basciatori di Russia e di Grecia hanno domandato 
che i sudditi dei loro paesi siano. giudicati da una 
commissione mista, composta di delegati delle loro 
ambasciate e di giudici turchi. Ma la Porta ha ri- 
sposto a questi reclami con un perentorio rifiuto, e 
gli ambasciatori hanno dovuto abbandonare i loro 
protetti al tristo destino che li aspetta. 

Auche a Smirne e Beirut la polizia ha scoperto 
un deposito d'armi e fatti degli arresti. Si crede che 
si preparasse una insurrezione nella Siria e nel Li- 
bano. Fra gli arrestati si citano molti strauieri , e 
fra gli altri Hasson bey (che è il colonnello O'Beilly, 
rinnegato ioglese), il quale sembra fosse destinato a 
capitanare l'insurrezione. 
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1 giornali inglesi hanno da Nuova-York, 26 se- | po di Forsyth erano consunti, e che i soldati vive- 


tembre : 

La legislatura della Georgia ha respinto, dopo 
nuovo esame, il progetto di legge che chiama al 
servizio la milizia dello Stato. Il maggiore Howard, 
commissario assistente dell’ uflicio dei liberti nella 
Georgia, ha fatto una relazione officiale su i disor- 


dini di Cani'lla. Egli trasmette estratti di notizie | 


esatte di fonte repubblicana, e replica la sua accu- 


sa, che i bianchi furono gli aggressori, dicendo che || 


inseguirono i negri dieci miglia con cavalli e cani. 


Il maggiore Howard predice che si verserà di mol- | 


to sangue, quando non lo impedisca l'intervento 
delle truppe nazionali. Lo sceriffo della contea di 
Mitchelt e molti cittadini bianchi fecero una depo- 
sizione nella quale negano la verità delle notizie 
radicali, dichiarando che la causa dei disordini fu 
Un attentato per parte dei radicali bianchi di con- 
durre una processione di negri armati a Camilla a 
difendervi le leggi dello Stato. 


È stata presentata una memoria al presidente | 


della legislatura di Alabama, con cui chiede il soc- 


corso delle truppe federali per mantenere la pace. Il 
Dichiara che la esecuzione delle leggi trova oppo- | 


sizione nello Stato. 

I cittadini di Montgomery hanno tenuto un mee- 
ting di indignazione, denunciando l'agire partigiano 
della legislatura e dichiarandone falsa la rappre- 
sentanza. 

I registratori a Nuova-Orleans hanno rifiutato 
di riconoscere la validità della naturalizzazione dei 
forastieri per parte delle corti di distretto. Le parti 
respinte hanno convocato un meeting d' indignazione 
a prendere i provvedimenti per un appello al go- 
verno federale. 


Il commissario Gutman degli Stati Uniti a Nuova- || Irovasi costretto a confutare quotidianamente le ac- 


York sta facendo una indagine su le frodi recenti 
nelle entrate pubbliche. Si racconta, che il sig. Rin- 
ckley, procuratore al dipartimento delle entrate, ab- 
bia scoperto le prove di frodi enormi. Il segretario 


Mac-Calloch rifiuta di accrescere il numero degli | 


impiegati nominati dal sig. Rollins, finchè 1’ indagiue 
non sia terminata. 
Il governo del Canadà ha mandato una com- 


missione ad alleviare la calamità degli abitanti del | 


Labrador. 
Notizie dal Messico dicono che il Congresso vi 
era convocato in sessione segreta pel 17 settembre. 
— La torrisponienza del Times da Filadelfia 
dà alcuni ragguagli su la sconfitta data dagli india- 
ni al corpo ‘del colotinello Forsyth, di cui parlava un 
dispaccio ‘del’ Times, da noi già pubblicato: 
il 16 settembre gli ind avevano futto 


Nebraska, preso tutti i vagoni e provvigioni, ed 
ucciso un alfiere; il presidio si era dato alla fuga. 
Anco a Montana, le truppe degli Stati-Uniti erano 
state costrette ad abbandonare alcuni dei posti iso- 
lati, e gli Indiani ne tagliavano fuori i convogli di 
ferrovia e incendiavano le case. Lo stesso era avve- 
nuto nell’Idaho e nel Colorado, Nel Kansas e nel 
‘Texas gli Indiani sono più tenuti in freno, essendo- 
vici più forte presidio. Il generale Sully sta scac- 
ciando gli Indiani dal Kansas. Il 15 settembre vi 
era stato uno scontro tra le truppe federali ed i 
Ceienni nel territorio Indiano, in cui gli Indiani era- 
no stati sconfitti con la perdita di 12 uomini. Il 17 
settembre, un corpo di indiani aveva depredato del 
bestiame sul fiume Repubblicano, uno degli affluenti 
del Missuri. 

Una compagnia di 50 soldati, condotti dal co- 
lonnello Forsyth, li inseguì dal forte Wallace. For- 
syth inseguì gl’indiani per circa 90 miglia, e si vide 
attirato in un'imboscata Egli si trincerò fortemente 
con tronchi di alberi c terrapieni , e così potè di- 
feudere il suo campo e resistere ad un assalto degli 
indiani. I selvaggi, che si crede fossero 700, fulmi- 
narono con un fuoco terribile quel piccolo campo ; 
e Forsyth, avuti 2 uomini uccisi e 20 feriti, rotta- 
gli una gamba da una palla, e feritogli mortalmente 
l'ufficiale che comandava dopo lui, inviò delle ve- 
dette al forte Walluce a chiedere aiuto. Queste ve- 
dette dovettero strascinarsi carponi per ben due mi- 


| glia prima di attraversare il campo degli indiani, e 
| potendo viaggiare solo di notte, ci misero quattro 


giorni a giungere al forte. Poi altre vedette giun- 
sero al forte a raccontare che tutti i viveri del cor- 


vano di carni di cavallo ; più tardi vi giunse una 
terza vedetta con la notizia che Forsyth era ino- 
rente, il comandante in secondo morto, l’unico me- 
dico della compagnia mortalmente ferito; gli indiani 
urlanti intorno ai superstiti sfiniti , e immineute la 
cattura e lo scempio di questi. Vennero mandati rin- 
forzi, e si aspettano notizie. 

Le truppe nel paese degli Indiani sono sotto il 
comando del generale Sherman, ma troppo scarse 
per quella vasta frontiera. 
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Molte dicerie son fatte correre dai giornali ita- 
liani a proposito dell’ inatteso arrivo del principe 
Napoleone a Torino, dove soggiorna tuttora il re Vit- 
torio Emanuele; a taluno sembra spiegazione bastan- 
te per questa gita il desiderio del principe di visi- 
tare il suo augusto congiunto, ma della medesima 
non si appaga la grande maggioranza della stampa, 
la quale va cercando invece importanti scopi e com- 
binazioni politiche, relative per Ja massima parte al- 


| la rivoluzione spagnuola. Ma i ‘fogli che potreb- 


bero forse essere meglio informati iu proposito, quel- 
li di Torino, non si occupano troppo a lungo di que- 
sto incidente e si restringono solo ad anvunciarlo, 


|| preoccupati come sono quasi esclusivamente di una 


disputa assai vivace ed astiosa cogli organi ministe- 
riali fiorentini, sui meriti e sull'autorità delle rispet- 
tive consorterie municipali. Fra la Gazzetta d'Italia 
e la Gazzetta di Torino specialmente ferve una lot- 
ta che eccede di tratto in tratto i confini di una pa- 
cata e cortese discussione , ed il giornale fiorentino 


cuse e le critiche che l'organo dei permanenti non 
manca di accumulare. contro tutti i rami della pub- 
blica amministrazione. Così adesso, pigliando special. 
mente di mira il ministero delle finanze, esso mette 
in vista come dal medesimo dipendano infinite com- 
missioni in aggiunta al personale burocratico e fa 


f notare che malgrado tanta apparenza, -tanta fantasma- 


goria di persone e di funzionari d’ogni grado, e for- 
se a motivo appunto di ciò , le faccende finanziarie 
corrono sempre più a precipizio. Parlasi infatti di 
nuove imposte che andrebbero preparandosi dal si- 
gnor Cafbray Digny, riconoseiuto come tutti gli al- 
ene di rendita siano per l’erario iusuffi- 
cienti, 

Interno alla rivoluzione spaguuola osservano i 
gioraali-esteri che essa è giunta oramai al suo più 
eritico periodo, imperocchè se finora non fece altro 
che demolire, trascinandosi .in mezzo alle grida, alle 


luminarie, alle riviste, alle giostre dei tori, adesso le 
è mestieri organizzare il potere e dare al paese un 
governo. La Corrispondenza Havas non dissimula la 
gravità della situazione : « L'amministrazione , essa 
dice, è presso a poco disorganizzata, 70 mila operai 
aspettano pane; è d'uopo preparare le elezioni delle 
Cortes costituenti ; ed è questo un gravissimo còm- 
pito che non potrebbe senza grave danno essere ri- 
tardato, non essendo improbabile che l'esempio di 
Valenza © di Valladolid che non vollero aderire al 
governo provvisorio, eserciti altrove una funesta in- 
fluenza cd aceresca le divisioni di parte ». Gravis- 
simo pure si considera il fatto che il partito demo- 
cratico sia riuscito nella costituzione del governo 
provvisorio, a pigliare in sua mano il ministero dell’in- 
terno e l’amministrazione comunale di Madtid. E si 
può anche aggiungere che lo stesso partito ha una spe- 
cie d'armata rivoluzionaria in quei quarantamila operai 
che ora vivono a spese del Comune e ai quali il Comune 
deve procacciare lavoro. Ad onta però di questa pre- 
ponderanza i partiti si agitano e i fautori delle diverse 
tendenze e «elle varie cavdidature compariranno ar- 
mati di tutto punto nel campo chiuso delle Cortes. 
La lettera e le dichiarazioni del general Prim, delle 
quali diede contezza il telegrafo, hanno divulgato la 
fiducia che il partito dell'ordine è sicuro di trionfa- 
re, poichè, come si rammeuta, il suddetto generale, 
prometteva formalmente al governo francese il suc- 
cesso di un candidato amico della Francia; ma oggi 
questa sicurezza è scemata in seguito alle più recenti 
corrispondenze di Madrid, le quali farebbero supporre 
che tutte le candidature di cui finora si è parlato 
non abbiano probabilità, non solo di riuscire , ma 
neppure di essere seriamente proposte. I carteggi del. 
l'Independance belge specialmente persistono a hani- 
festare l'opinione non essere impossibile che si fini- 
sca col proclamare la repubblica, attesa la grande 
difficoltà di determinare la scelta della nazione sopra 
un principe che offra le guarentigie necessarie. 


Anche in mezzo al frastuono della rivoluzione 
spagnuola il noto discorso del re di  Danimarga, ha 
avuto dappertutto un èco assai suonoro ed i gom- 
menti sul medesimo vanno moltiplicandosi nella stam- 
pa. Alle energiche e quasi minacciose dichiarazioni 


Di 
della Patrie rispose la Gassetta del Nord, con lin- 
guaggio non meno risentito e vivace ; ora lo stesso 
téma è assunto con pari energia dalla France, le 
cui considerazioni ostili alla Prussia vengono giudi- 
cate come una prova che al governo francese impor- 
ta di mantenere aperta cd insoluta la suddetta qui- 
stione come quella che può ad un dato momento of- 
frire il destro allo sviluppo di una politica più riso- 
luta e decisiva. E frattanto i giornali danesi hanno 
cura di rinfocolare il dissidio e di porre sempre più 
in evidenza la violazione del trattato di Praga, pubbli 
cando articoli violentissimi sulle discrepanze incon- 
ciliabili tra la Prussia e la Danimarca. Il Fraedelan 
det, organo officioso del governo di Copenaghen, ram- 
menta che da quattro anni che sono passati dupo la 
pace di Vicona , gli abitanti dello Schleswig hanno 
preso parte tre volte alle elezioni , due pel Parla- 
mento della Germania del Nord ed una per la Dieta 
prussiana, e che in tutte queste occasioni la popo- 
lazione danese ha manifestato la sua opinione e le 
sue disposizioni nel modo più chiaro che sia possi- 
bile. Infatti ha di recente cletti e rimandati alla Ca- 
mera di Berlino i due deputati che si erano dimessi 
dopo il rifiuto del re di Prussia di ricevere a Fleu- 
sburgo le deputazioni danesi. E questa, secondo il 
suddetto foglio, è la migliore risposta ai rapporti 
prussiani sul preteso viaggio trionfale del re Gugliel- 
mo attraversundo lo Schleswig. 

Se poi le relazioni tra la Prussia e la Danimar- 
ca si giudicano tali da poter provocare serie compli- 
cazioni in avvenire non lontano , quelle tra i gabi- 
netti di Berlino e di Vienna sono considerate fino 
d'ora in istato di palese ostilità. L'Znternational af- 
ferma che il governo prussiano, convinto della piena 
inutilità de’suoi tentativi per ottenere un ravvicina» 
mento coll’Austria, mutò radicalmente di tattica ed 
adottò una politica d’inimicizia assoluta. Esso prose- 
gue che il conte di Wimpfen , ambasciatore d'Au- 
stria a Berlino, ha diretto al sigaor di Beust una 
lettera nella quale svela tutti i misteri di tale poli- 
tica ed invita calorosamente il governo austriaco ad 
adottare Iutte le misure di rigore ehe la medesima 


esige contro gli agenti prussiani che agitano la Boe- 
mia. In seguito a queste comunicazioni, ordini spe- 
ciali furono trasmessi in proposito al governatore 
della città di Praga. 

A queste alte funzioni fu nominato testè il te- 
nente maresciallo Keller, siccome annunzia la Gaz- 
setta di Vienna, la quale pubblica in pari tempo 
una ordinanza imperiale che applica alla città di 
Praga misure eccezionali. Ma queste gravi  risolu- 
zioni se possono essere motivate in parte dalla uc- 
cenvala agitazione -prussiana, hanno però origine al- 
tresì dalla interna situazione politica della Boemia e 
singolarmente di Praga, dove tedeschi e czechi so0- 
no accampati gli uni di fronte agli altri ; situazione 
che è poi aggravata dal contrasto in cui si trovano 
le autorità del governo. È una lotta che si conten- 
de, per tutti i gradi dell'autorità e per tutto il pae- 
se, fra centralisti e federalisti, che trae le sue ori- 
gini dalla diversità di stirpe e il suo fomento dalle 
concessioni fatte all’Ungheria. 

La conferenza dei tre Stati del Sud della Ger- 
mania mena lentamente i suoi lavori a Monaco. Il 
generale prussiano, che è nello stesso tempo mini- 
stro della guerra a Carlsruhe, presiede alle  discus- 
sioni e si annuncia che queste sono completamente 
approvate a Berlino, Nulla di certo si sa ancora cir- 
ca le misure adottate; tuttavia, stando alle voci fatte 
correre, i plenipotenziari discuterebbero circa la cou- 
venienza di avere una direzione unica, pel Nord e 
pel Sud della Germania, dei movimenti militari tauto 
in tempo di pace che in tempo di guerra. Se la pub- 
blicazione officiale e prossima dalle prese risoluzioni 
venisse a confermare queste voci, sarebbe da con- 
chiudere che il governo * prussiano ha ottenuto un 
nuovo e grande successo per la sua politica unitaria 
c che il gabinetto di Monaco trovò un resultato dia- 
metralmente opposto a quello cui mirava e pel quale 
tra tante difficoltà e dopo tanti ritardi riuscì ad adu- 
nare la conferenza. 

La campagna elettorale prosegue attivamente in 
Inghilterra. Dopo la lettera del signor Disracli, che 
qualche giorno addietro abbiamo riassunta, il signor 
Gladstone ha fatto comparire un contromanifesto, 
diretto egualmente ai suoi elettori. In questo do- 
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cumento, che è di una eccessiva lunghezza, il capo 
del partito liberale si intrattiene prima di tutto del- 
la. avvenuta estensione del diritto elettorale ; pur 
riconoscendo che qualche cosa si è ottenuta in pro- 
posito, dice che -la nuova legge é difettosa in cer- 
ti particolari, ma aggiunge che il partito libera- 
le, come volle impedire questi errori allorchè la legge 
fu votata, così sarà ben presto in grado di furli scom- 
parire. Passando poi alle finanze, esso, mentre ac- 
cusa l’ amministrazione conservatrice di esuberanti 
spese, dichiara necessario che per l'avvenire una più 
attiva e solerte vigilanza sia esercitata dal Parla- 
mento c che questo stabilisca in maniera inviolabile 
il giusto equilibrio tra i dispendi e le entrate. Dopo 
essersi poi intrattenuto a lungo sulla pubblica istru- 
zione, il signor Gladstone entra nel grave argomen- 
to dell'Irlanda il cui stato dice che « richiama l’at- 
tenzione di tutti i buoni «cittadini che non vogliono 
contentarsi di espedienti e vivere giorno per giorno, 
ma che guardano all’avvenire e cercano, per quanto 
è dato coi mezzi umani, ristabilire la concordia e 
la solidità dello Stato. » La conclusione cui giunge 
dopo avere discorso in tutti i sensi sull'argomento 
è che «la soppressione della Chiesa ofliciale in Ir- 
landa pagherà un debito di giustizia, farà scompa- 
rire una macchia sull’onore della nazione e final- 
mente costituirà un grandissimo vantaggio politico 
per tutto lo Stato in generale. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Firenze 15.—L'Opinione conferina che il Prin- 
cipe Napoleone è arrivato il 13 a: Torino e che eb- 
be una lunga conferenza col re. 

Firenze 16,—Il Corriere Italiano dice che dassi 
per sicura la nomina del Commendatore Ciccone a 
ministro dell'Agricoltura e Commercio. 

La Corrispondenza Italiana dice che Nigra 
parti da Parigi per recarsi in Germania ove passerà 
qualche tempo in congedo. 

Parigi 15 — Il Constitutionnel smentisce nuo- 
vamente la voce di un trattato tra Francia, Belgio 
e Olanda. 

Parigi 15. — Il Memorial diplomatique assi- 
cura che 30 mila soldati francesi otterranno fra bre- 
ve dei congedi semestrali. 

Una eguale riduzione avrà luogo nella marina. 


Î 


Parigi 45. — Il Gaulois pubblica uva lettera 
di Prim, colla quale questi smentisce di essere au- 
dato a Fontainebleau per avere nna udienza dal- 
l'imperatore e che abbia ricevuto 600 mila talleri 
dalla Prussia. La lettera dichiara che la Spagna si 
è liberata colle sue proprie risorse e col sangue dei 
suoi figli. 

Il corrispondente madrileno del Gaulois assicu- 
ra che una Casa inglese abbia offerto alla Spagna 
un prestito di 500 milioni di franchi coll’ interesse 
del 5 per cento. 

Parigi 15. — Situazione della Banca: Au- 
mento nel portafoglie, milioni 16 315; nelle  antici- 
azioni, 1/20; nei biglietti, 16 12; nel tesoro 3 1/3. 

iminuzione nel numerario, 22; nei conti partico- 
lari, 24 113. 

Vienna 15. — L'Abendpost smentisce che il mi- 
nistro d'Austria a Berlino abbia fatto un rapporto 
speciale sulle meve della Prussia e della Russia in 
Boemia e in Gallizia: smentisce pure che Beust ab- 
bia avuto recentemente con Grammont una conver- 
sazione sulla questione dello Schleswig. 

Lemberg 414.— Un decreto imperiale ordina di 
usare la lingua polacca per le cattedre di diritto nel- 
le università di Cracovia e di Lemberg. 

Madrid 15. — Serrano, Topete e Zorillo an- 
dranno domani a Saragozza. 

Madrid 15. — Il Municipio ha fissato le basi 
per l'organizzazione delle forze popolari di Madrid, 
dividendole per distretti. 

La Giunta di Madrid cesserà probabilmente di 
funzionare tra pochi giorni. 

La Gazzetta pubblicherà fra breve una nuova 
legge sull'istruzione pubblica. 

Costantinopoli 14. — Fuad pascià è partito og- 
gi per Napoli. Il suo stato di salute è migliorato. 

Il governo conchiuse ieri un prestito di 5 mi- 
lioni di lire sterline colla Società generale. 

Dicesi che Kialil bey rimpiazzerà Haider effendi 
nell'ambasciata di Vienna. 

Nuova York 14. — I repubblicani rimasero 
vincitori nelle elezioni dell'Ohio, del Nebraska e del- 
l’Indiana. Essi ottennero 39 posti nel Congresso con- 
tro 18 ottenuti dai democratici. Questo risultato fa 
considerare come certa la elezione di Grant alla pre- 
sidenza. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 ottobre 


3° per 100... e 69 92 
Consolidato inglese... 9 7/8 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE! 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 79; ;5(). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% = T57"m; 27m 730", 89; fi 2,mm 256; 1° R.=1.° 25 Cent. 1.°C=0°.80R. 


© al liv. del mare 


7 antimeridiane 


î di 
relativa | assoluta | ciolo scoperto massimo minimo 


83. {1139 | 0 Piove +90 
7 1.05 |1 Quasi cop. 
S7 |1103 |0 Piove 116038 


15 Ottobre 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


hi time T ro 
TRO) n millimet ‘ermomett 
DATA CITTA Er roi 


0 al liv. del more 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
ciolo scoperto 


758,9 41609 


0 Piove 


Barometro Umidità Stalo del cielo Termometrografo 5 ST ii 
or in millimetri Tormometro |.— | "A decimi. © | dalle 9 ant. precs allo 9 pom. cor. Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a @ centigrado direzione. i 
velocità In miglia | 


direzione 
# forza 


2; | Piacide piogge a riprese nella decorsa note e nella giornata. | 
Hi Pioggia cadata il,mm 0; 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECRDENTE 


ANNUNZI GIDDIZIARII 


.. In Nomine Domini - 
— Fidem facio per praesentes Ego Sacri Pa- 
latii Apostolici Causarum ac Sacrae Roma- 
nae Rotae Notarius publicus Collegii Prae- 
ses et Cancellarivs infrascriptus qualiter in 
causa = Romana Rebabilitalionis = coram 
Rino P. D. De Magno Sacrae Rotae Deca- 
no per acta mei elc. unus ex Sanclissimi 
Domini Nostri Papze Cu:soribus retulit in 
scriptis se dje nona Julii millesimi octin- 
gentesimi sexagesimi oclavi ad instantiam 
Pozzonelli in manibus domesti- 
sse D. Angelum Guerrieri 
syndacum decoctionis Joannis et Josephi 
Pozzanelli degentem Romae Via del Corso 
440 ad comparendum post octo dies, et 
into quod instans lide iler salisfecit obli- 
nibus cunclis ergo creditores assum- 
ptis in formali ac legali concordia cum eis- 
dem inbita, prout ex acceptilat‘onibus in 
actis exhibitis praevia affixione et insertio- 
ne in effemeride praesentis instantiae ad 
formam prexis ac praeviis relalion:bus fa- 
ciendis a praesid.bus Tribunali» civilis et 
Commercii Urbis juxta normam praescriptam 
in lib. IV tit, V Regiminis Provisorii Com- 
mercialis videndum mandari reintegrari in- 
Stantem ipsum ad primaeva jura sua, deco- 
ctionis sentent a non ob.tante, eundemque ad . 
negationibus ezercitium rehabilitari, ac re- 
slitaî, ad quem effectum fieri, atque inter- 


3h 


poni decretum necessarium et opporlunum 
nec non destinari Rotam ‘pro propositione 
causae. 

i Adventa die vigesima Julii millesimi 
oclingentesimi sexagesimi octavi, refatione 
facta, comparuit  D. Marianus  Baldassarini 
procurator et petiit ut supra. Ex tune Illu- 
sfrissimus ac Reverendissimus Dominus man- 
davit transmilti duas copias. praeseni 
stantiac in forma aulbentica' ad pri 
‘l'ribunafinm tam: civilis quammetca 
bis pro informatione et voto ad form 
omobus et per omnia $5 500 e 908 
tis Regiminis Commercii in reliquis pi 
vato donec exhibeantur eorumdem. pi 
dum relationes ec. È 

Committitur igitur atque mandatus cur- 
soribus, caeterisque Justiliao Ministri ut 
Visis praesentibus, omnia quae ‘in'superiori 
decreti fille diuntur exequi faciant et, cu- 
rent. In fidem etc. 

. Datum Romae ex officius Rotalibus' hac 
die vigesima pctava julii 18scxygesimi ot- 
tavi. b, 

Pro BD; Aaurentio; Al:brandi'\S;iRvtae 
Notario Presid. atque Cancellario Alpisius 
Serpétti connoti fps et Cancellarins!* 

Reg. a Roma"li 28 luglio, 41868; 
3 s. pos. vol. 34\atli giudiz. fog. 57 
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evi Pel Preposto. 
IR Pi Nardacti 


IT suenudelafo ‘Alto’ viena dal sotto- . 


scritto qui inseritò in tutta, a Sopmpa, dei $$ 


"ilo 


593 e 595 del regol. pravy., di Commercio 
e per agni effetto di ragione e di legge. 

. Dalla Cancelleria di questo Recio Trib. 
di Commercio questo giorno 15 ott. 1868. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Albertini commesso 


Nella causa in prot. dell'anno corr. al 
n. 5199 fra li sigg. Angelo, ‘e-Gabriele Fa- 
edi, e Filippo Angelini d’ine. dom. 1° Il- 
lio signor avv. Casimiro Gaglielmotti Pro- 
Ass del Trib. civ. di Roma nell’ Ud. del 
‘itiorno 25 7bre pp lo ha emanato la sèguen- 
fe sentenza = Noi ec. cendanniamo il R. C. 
pag. di 18 40 imp. resid. merci ed alle 
apese in Lo 77} comprese le ult. = Not. 
ed aff. a fina di legge li 14 ott. 68. 


Raff. Bertoni cursore 
Anastasio Cocchi proc. 


causa 

del 1865 primo: turno sono siate © 

nanza del 10 settembre p. p. tassate le spe- 

se a favore del sig.. Gius. \Lucatelli in L.76 

45, Ko) con, lo successive , formano L. 40% 
ho > Ù 


Ungilo' Mariaji proc: 
sima; i È sd 


ni Ù 


ques denso 


AVVISI DIVERSI 


Municipio di Velletri 
NOTIFICAZIONE 

Autorizzata da quest' Apostolica Dele- 
gazione con dispaccio n. 3691 la vendita 
del taglio di legname compreso nel quarto 
ceduo della Selva Comunale di Lariano in 
vocabolo Colle del Nespolo , riservate Li 
dote del quarto stesso 2800 guide, cioè 4i 
di quelle. LOI e 1768 di nuove a 
scelta del Municipio, si avverte il pubblico 
che nel giorno di venerdì 30 del corrente 
mese di ottobre alle ore 40 


I.re 41086 39 250, E attribuito 
dall'agronomo Felice Vita al legname 
suddetto, onde aggiudicarne la vendita a 
chi farà migl'ori condizioni, salvi gli atti 

ell e sesta, 

Gli oblatori dovranno essere accompa- 
guati da idonea fidejussione ; depositare li- 
re 4100 per le spese dell'asta e peri d 
uniformarsi al relativo C; 

fici 


‘omi 
Municipale li 14 


La Commissione Municipale 
Antonio comm. Santocchi 
Francesco conte Antonelli 
Filippo cav. Corsetti 


io suutilfio. è 
7 n 
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11 Giornaledi Roi ojte alte 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


_—tettdoero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma per un aono lire 38, Un sem. lire 47 c. 50, Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tuttoloStato Poniificio, franco di posta lire 44. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


1 padri Carmelitani Scalzi celebrarono lo scorso 
giovedì, nella ven. Chiesa Diaconale di s. Maria della 
Scala, la festa di s. Teresà di Gesù, celebre Rifor- 
matrice della Regola, sotto cui vivono quei Religiosi, 
i quali sono perciò detti Teresiani. 


Il sacro tempio era con la consueta pompa ad- | 


dobbato ed illuminato, e scelta musica , diretta dal 
maestro D. Domenico Costantini, Cappellano Cantore 
Pontificio, accompagnò le sacre funzioni. I primi 
Vespri furono pontificati dall’ Illmo e Rino Monsi- 
goor Marinelli, Vescovo di Porfirio, e Sagrista di 
Sua SANTITÀ’. Alla Messa solenne assistè in trono 
l’Etho e Rio signor Cardinale Caterini, Diacono 
della Chiesa, recatovisi in nobile treno ; e tanto la 
Messa, come i secondi Vespri furono pontificati dal- 
l’ Illo e Rio Monsignor Rossi-Vaccari, Arcivesco- 
vo di Colossi. 

Emi Porporati, Prelati, Capi di Ordini Religio- 
si, Sacerdoti dell’uno e dell'altro clero vi trassero a 
celebrare l'Incruento Sacrificio; e grande fu la fre- 
quenza dei fedeli accorsa per invocare la interces- 
sione dell’inclita Santa. 

AM 

Nei giorni 7,8 e 9 del corrente mese i PP. Ago- 
stiniani tornarono per la prima volta, dopo la restau- 
razione della loro Chiesa, a celebrare un solenne tri- 
duo in onore di Maria SSina, la quale, nella sacra 
effigie che ivi si venera, viene con ispeciale divo- 
zione dai Romani invocata sotto il titolo della Ma- 
donna del Parto. Il R. P. Semenza del detto ordine 
sermoneggiò in ciascuno dei tre giorni sulle virtù della 


Madre di Dio, e nella successiva Domenica, in cui || 


celebravasi la festa perchè sacra alla Maternità della 
Vergine, recitò pure il discorso analogo alla ricor- 
renza.I primi Vespri e la Messa solenne, che fu accom- 
paguata da scelta musica diretta dal sig. maestro cav. 
Capocci, vennero pontificati dall’Illiîo e Rio Monsi- 
gnor Marinelli, del ricordato Ordine Agostiniano, Ve- 
scovo di Porfirio , Sacrista di Sa SanTITA', e la 
fuozione della sera fu chiusa con il canto dell'In- 


no Ambrosiano , dell’ Ave Maris-Stella, e la be- î 


nedizione del SSiîo Sagramento. Il sacro tempio , 
vaghissimo per se stesso, per la ricchezza de’ marmi 
e delle pisure, era straordinariamente reso risplen- 
dente da una ricca e ben disposta luminaria: ed era 


pur bello e commovente l’osservarvi il raccoglimen- | à 
| miamo devotissimamente alle sovrane risoluzioni del- | 
|| la gloriosa antenata di V. M, | imperatrice regina .| 


to e la divozione del folto popolo, concorsovi ogni 
giorno a supplicare Maria SSmîa del suo potente pa- 
trociuio, 
1404-4000 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella France: 


« Un giornale straniero pubblica sui rapporti | 


del sigaor Cretzoulesco, ageate di Rumania a Pari- 
gi, e del suo primo segretario, in sua assenza, col 
signor di Moustier, ministro degli affari esteri, e 
con lord Lyons, ambasciatore d'Inghilterra, delle in- 
formazioni che non possono non essere inesatte. 

« Il signor Cretzoulesco, e con maggior ragio- 
ne, il suo segretario, non essendo che agenti offi- 
ciosi, sono senza titolo diplomatico per essere rice- 
vuti sia dal ministro francese, sia dall’ ambasciatore 
inglese o da qualunque altro ambasciatore delle po- 
tenze garanti. — x 

« Siamo d’altra parte in g®ado d'affermare che 
sopra tutte le questioni che si collegano agl'interessi 
della’ Porta ottomana il governo ‘inglese è perfetta-' 
mente d'acqordo col nostro. ie. 


Sabato 47 Ottobre ii 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


—etettto00— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all ‘offiei» 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale 0.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome ecogo.* del trasmittente. 


I ROMA 


« Tutte le asserzioni contrarie del giornole ‘in 
Questione devono dunque essere considerate ‘come 
prive di fondamento. »° + 

Si ha da Parigi 12 oWobre: 

Viene annunziato che i piro-avvisi Coligny e 
| Bougainville, mandati alcuni giorni sono sulla costa 


Settentrionale della Spagna, stanno per ricevere l’or- 
dine di ritornare a Lorient e a Brest. Tutti i porti 
| di quella parte del litorale godono completa tran- 
| quillità, e nessun straniero è stato molestato in 
mezzo agli avvenimenti che si sono compiuti. 

— Alla borsa di Parigi correvano voci di mo- 
dificazioni ministeriali nel senso della soppressione 


del ministero di Stato, e della nomina di Rouher | 


all’Interno, e di Piccard al ministero di Grazia e 
Giustizia. Baroche lascierebbe quest’ ultimo porta- 
foglio, e passerebbe al consiglio privato. 

— La Presse di Parigi scrive, che persone or- 
dinariamente ben informate sostengono che il gabi- 
netto iuglese, illuminato dai documenti trasmessigli 
e dai rapporti dei suoi ageuti, sarebbe giunto a cou- 
dividere le idee della Francia relativamente alle que- 
stioni danese e rumena. 


——o604-03-03-0— 


L'imperatore d'Austria ricevette il 9 corrente 
nella sua residenza di Buda la deputazione dell’ iu- 
|| dirizzo della Dieta della Croazia per il componimento 
{ di diritto pubblico fra la Croazia e l'Ungheria, e le 
differenze esistenti riguardo alla città di Fiume. 
Il capo della depatazione; “presidente della Die- 
|| ta della Croazia, Antonio de Vukanovic, diresse a 
S. M. il seguente discorso: 
Maestà I. R. apostolica! 


« La Dieta del regno di Croazia-Slavonia-Dal- | 


mazia ci affidò l'onorevole missione di deporre ai 
gradini dell’augusto trono di V. M. il devotissimo 
indirizzo che comprende, insieme all'espressione d’in- 
crollabile fedeltà ed gssequiosa devozione, il compo- 
nimento mediante il quale si appianarono tutte le 
|| reciproche differenze politiche fra il regno di Croazia- 
| Stavonia-Dalmazia e il regno d'Ungheria, ad ecce- 


| zionalità, ma anche secondo il diritto forma parte 
integrante della Croazia. In tale rapporto ci richia- 


Maria Teresa , dell’anno 1776 1777 » e al dip'oma 
del comitato di Severino del 1778, come pure alla 
sovrana risoluzione dell’imperatore Francesco I di 


|| gloriosa memoria dell’anno 1808. Mediante questi 


documenti diplomatici venne espressa e riconosciuta 
solennemente la reincorporazione di Fiume immedia- 


| tamente al regno di Croazia. Del resto la Croazia 


preparò già un equo componimento anche riguardo 
a Fiume, inquantochè nel componimento avvenuto 
coll’Uugheria, gli affari di commercio, .di comunica- 
zioni, delle finanze e dell'armate particolari al paese 
€ per conseguenza a Fiume, sono affidati alla dire- 
zione dei ministeri comuni dell'Ungheria. 

Noi pifgtiiamo quindi devotissimamente, in no- 
me del fedelissimo popolo della Croazia, si degni la 
M. V. di conservare graziosissimamente e proteggere 
i diritti della Croazia sopra Fiume, entro i limiti 
del componimento di diritto politico, e di avvincere 
e consolidare il componimento politico dei popoli 
della corona, di S. Stefano s col-legame della conci- 
liazione, dell'amore ‘e di concordia imperitura ». 


ziove di quella sulla pertinenza di Fiume » @ viene || 
accordato e fondato un nuovo patto di pubblico di- | 
| ritto. L'indirizzo porta però prove incontrastabili che | 
| Fiume, non solo per posizione geografica e per na- | 


S. M. l'innperatore rispose nel seguente modo : 

« Rilevo con gioia e con ispeciale soddisfazio» 
me, tanto dall'indirizzo della Dibja del regna di Croa- 
zia, Slavonia e Dalmazia, testé presentatomi, quanto 
dalle relazioni che mi vennero fatte in tale riguardo 
dal mio ministero ungherese, che tutte le differenze 
di diritto politico, che esistevano fra la Dieta d’Un- 
gheria e la Dieta croata furono appianate , a tran- 
quillità d’ambe le parti, e che si può considerare 
con ciò ristabilito l'antico legame storico , il quale 
pel loro benessere tenne uniti per secoli questi due 
miei fedeli popoli. 

Soltanto relativamente a Fiume non’ si riuscì 
ancora di ottenere un accordo in via amichevole. 

Guidato dal convincimento che la più bella mia 
missione di sovrano si è quella di porre la mia reale 
parola nella bilancia per conciliare ed appianare, lad- 
dove gli interessi dei miei popoli sono divergenti ; 
fiducioso nella leale e sincera arrendevolezza dimo- 
strata, tanto dalla Dieta d’ Ungheria, quanto dalla 

| Dieta croata nell’accordo intorno alle quistioni più 
importanti di diritto politico, fo sicuro assegnamen- 
to che si otterrà il desiderato amichevole accordo 
come in tutte le altre quistioni, anche per riguardo 
a Fiume. dio 

Jo incaricherò quindi immediatamente i consi-. 

glieri della mia corona d'Ungheria, affinchè , dopo 

f aver conferito coi rappresentanti di tutte le parti 
interessate, mi sottopongano adatte proposte, le quali 
verranno poi presentate come regie proposizioni, tanto 
alla Dieta d'Ungheria, quanto alla Dieta della Croa- 
zia, ed abbiano ad ottenere il reciproco accordo , 
con possibile riguardo a tutti gl’ interessi, acciocchè 

| compiuta così l’opera del componimento, e da me 
sanzionata, essa possa entrare in vigore al più pre- 
sto possibile. 

Jo deciderei la quistione con regia risoluzione, 
| soltanto nel caso inaspettato, che non potesse essere 
raggiunto il desiderato e necessario risultato in base 

| alle mie proposte dirette a tranquillare tutte le parti 
|| interessate. 

| Fate parte di ciò ai vostri mittenti, ed assicu- 
rateli del mio inalterato reale favore ». 

«= Leggiamo nei fogli di Vienna del 12 cor.: 

La notizia d'un foglio di quì, che le trattative 
| col principe Adolfo Auersperg per l'assunzione della 
|| presidenza del ministero siano fallite, ci viene qua- 
lificata da fonte degna di fede siccome priva di fon- 
damento. Le trattative continuano tuttora. 

— A quanto si sente, dice il Tagblat, il can- 
celliere dell'impero barone di Beust prepara una 
circolare intorno agli ultimi avvenimenti della Boe- 
| mia, e alle misure prese dal governo, da inviarsi ai 
| rappresentanti dell’Austria all’estero. 

— Secondo il Zagbl., il mivistero della guerra 

| di Francia fa fare in Austria, mediante un consor- 
zio, grandi acquisti di animali da macello s di ca- 
valli e di pellami. Il plenipotenziario di Questa so- 
cietà, sig. Van der Elst, trovasi ora a Vienna affine 
di effettuare i relativi incarichi. Negli acquisti di 
cavalli, si hanno in vista per la maggior parte pic- 
coli cavalli ungheresi, più adatti per la cavalleria 
leggera. Quanto importanti sieno gli acquisti che si 
ha intenzione di fare risulta da ciò, che il sig. Van 
der Elst fece accordi con un solo negoziante di que- 
sta piazza per non meno di diecimila bovi. 

— L'Abendpost comineia la sua odierna rasse- 
gna politica colle seguenti parole: » La Weser-Zes- 
tung, la quale è benissimo informata di tutto ciò 
che avviene in Prussia e sembra attingere colà alle 


migliori fonti, pubblica ne” suoi ultimi numeri degli | gnazione unanime in Madrid, ed in conseguenza de na arditi porifogio degl ven pr 
articoli intitolati: « Condizioni interne dell'Austria » || di essa una certa agitazione. Il consiglio dei mini- | e que lo ca Lig fu p I 
in cui si sforza a dimostrare il prossimo sfacelo del- | stri se ne commosse ed il generale Serrano proferì | al zag Iglesias. fortino ju 
l'Austria, per assicurare in fine ai tedeschi austriaci | parole assai energiche. ARA 7 pan Foe ala prior Fidi 
per questo caso la benevola aggregazione alla Ger- —Il telegrafo ha già anvunziato il riconoscimev- || pa, la quale era u retti paco Laica De 
mania prussiana. Quali cronisti coscienziosi, credia- || to del governo provvisorio di Spagna per parte degli || stigo degli uccisori. E probabile che il ge car 
mo dover segnalare ciò ai nostri lettori. Stati Uniti. Mea g to, che pare avere ordinato ieri Per Ù 
— Si ha da Praga, 11 ottobre: La Gazzetta di Madrid reca oggi i discorsi pro- II generale dissidente Gregorio Corona fu fallo 
Il luogotenente biasimò in modo energico il bor- || nuuziati in quell'occasione dal ministro plenipoten- || prigioniero presso Guanainato ed nigra si 
gomastro per il suo contegno di fronte alle ultime || ziario degli Stati Uniti c dal presidente del governo ; La politica del signor paci i fronte al Mes- 
turbolenze, e mise in prospettiva birraio mili- biagi sssiudeane 1 Madara dei l'oggetto di vivi attacchi nella stampa mes- 
tare e l’uso delle armi. Dopo ciò, ebbero luogo og- -— Alcune corrispondei 5 b } a 
gi ammonizioni relative sa guai ozechi. e n che la Giunta procura di ritirare  grav numero dei Il generale Lozada il quale sembra vee ri- 
qui fu promossa fra gli operai ezechi di Reichen- || fucili che furono distribuiti dal generale Escalante. || manere indipendente da ogni governo! sini 
berg e de’ diotorni l’idea di tener un meeting czeco Nou sono ammessi nelle officine aperte dal governo forze abbastanza considerevoli a peri a sa 
sul monte di Jesche presso Reichenberg. In seguito fuorchè quei lavoratori che acconsentono a restituire II piroscafo inglese City of se nen io 
a ciò, regna graude indignazione a Reichenberg ; || i fucili. i 5 de Janeiro i fogli di Buenos Ayres del 2 e di Mon- 
se il meeting avesse luogo, si verrebbe alle mani Si calcola che il numero degli operai che fra || tevideo del 3 settembre, e con essi importanti no- 


fra i tedeschi e gli ezechi che partecipassero a tal || qualche tempo lavoreranao in quelle officine nazio- | tizie del teatro della guerra in data di Humaità 30 
riunione. 


nali sarà di circa seimila. || agosto. ; 4 | 
Altra del 12. Stamane, in una seduta straordi- — Scrivono all’ Agenzia Havas che le Cortes | Il 26 l’esercito alleato traversò il fiume Jacarè, 
naria del consiglio della città, il borgomastro comu- 


costituenti non si raduneranno prima di dicembre. | © l'avanguardia comandata dal barone Triumph sor- 
nicò che una risoluzione ?sovrana ordina l'immediata — Ebbero luogo a Madrid le corse dei tori , | Prese © sconfisse una forza A di - osg: 
consegna della polizia locale alla polizia di Stato. | annunziateci dal telegrafo, ma i geverali ed i mini- | uomini. AI 28 i brasiliani ni gr ! 
Questa risoluzione fu accolta in silenzio dal consi- | stri von vi assistettero; erauo presenti soltanto alcu- | Paragualani sulla ea, ara LE Li Sai 7 «spa 
glio della città, e verrà comunicata quanto prima ni membri della Giunta. gnando un ridotto e pe vst di a N n 
in una seduta straordinaria dei delegati civici, alla — Fra breve avrà luogo a Madrid una rasse- Un dispaccio di J. A. Gilly y iga: 
quale assisterà, a quanto si suppone, uu commissario 


gua delle truppe del presidio che ascendono a circa || diere generale Mitre dà ufficialmente tali notizie, ed 
imperiale 20,000 uomini, aggiunge confermarsi per relazione di prigionieri la 


— La Correspondencia scrive che il generale notizia di una rivoluzione al Paraguay con orribili 


dì: picbabi incarice - || esecuzioni. 
cera su ) repergripe incaricato del governo del Borges ex-ministro di Lopez fafacilato? ÎÌ co- 


gnato di Lopez Barrietes tentò segarsi la gola ma 
SI va non morì, e dopo curato sarà fucilato: due fratelli 
Si ha da Berna 9: 


1 di Lopez, Venanzio e Benigno, sono in prigione ed 
Il presidente della confederazione sig. Dubs è | 


in ceppi. 
oggi arrivato di ritorno dal suo viaggio nelle loca- Tape: con una scorta parti da Tebiquary diri- 
lità colpite dalle inondazioni dei cantoni del Ticino | 


geudosi a Villete e lasciando a’ suoi soldati l'ordine 
e dei Grigioni, ed ha fatto rapporto sulle sue osser- || di resistere almeno otto giorni. 
|| vazioni. Più gravemente colpito é il Ticino, special- || La cannoniera americana Wesp col ministro na- 
mente le valli di Levantina e di Blenio. Nella Le- || vigò verso l’Assunzione, dicevasi per prendere a bor- 
ventina i più devastati sono Bodio e Giornico. An- || do Lopez. Le corazzate brasiliane recavansi pure colà 
che nella valle Verzasca furono abbattute molte case. | per appoggiare la formazione d’un governo provvisorio. 
Per ogni dove le strade hanno molto sofferto. Ne” Credesi che la guerra volga rapidamente al suo 
Grigioni sono di fatto avvenute gravi devastazioni || termine. RR ; n Ù 
nella valle di Vals presso il bagno Peiden. Hadel- | Stante tale ROMA, il cambio a Rio de Janeiro 
stein è molto malconcio per la rottura del Reno. Le da 18 114 era salito al 19. A RSS 
strade cantonali in questo cantone soffersero soltan- | Dalle provincie argentine sì ha che l’Elisonde 
to în alcuni luoghi, per cui ne è possibile un pronto || penetrò a viva forza nella capitale dei Rioja. 
ristabilimento. I danni tuttavia sono gravi, e le lo- 


Il generale Emilio Mitre stava colle sue forze 
vento del miuistro della guerra Wagner, viene con- | calità colpite della Valle del Reno dovranno soppor- | riunite in Goya provincia di Corrientes. 
siderata come una prova dellà riuscita delle confe- || tare grandissimi sforzi per lunghi anni per ripristi- | —Il Buenos Ayres Standard del 25 agosto dice: 
renze ; se ne conclude per conseguenza che si è || nare gli argini, i ponti ed i fondi danneggiati. Quan- Il Congresso si è occupato della questione della 
d'accordo sui punti principali e che la convenzione | to alla valle sangallese del Reno, il sig. consigliere Capitale, e il Senato a gran maggioranza ha votato 
sarà certamente firmata. Il signor Wagner si reche- | federale Naff riferisce confermando in sostanza le || il trasferimento delle autorità nazionali a Rosario : 
rebbe a Monaco al solo scopo di firmarla ». notizie già date dalla stampa” I nuovi ripari del rimane ancora a vedersi come sarà accolto il  pro- 
Troviamo finalmente nell’Indépendance Belge un || Rene sonosi in gran parte sostenuti, e in generale | getto di legge dalla Camera dei Deputati, sebbene 
dispaccio da Monaco, 11 corrente, così concepito : || le rotture avvennero' nei riparî antichi. sia opinione generale che sarà adottato pure dalla 
« La conferenza militare ha teuuto ieri nel po- Dal complesso di questo rapporto consta che le Camera inferiore, e che alla fine di quest’ anno le 
meriggio una seduta che durò parecchie ore e nella | inondazioni furono mol to maggiori di quelle del 1834 autorità nazionalì saranno trasferite a Rosario. 
quale furono prese importanti e definitive risolu- || e del 1817, ed i danni cagionati sommano a molti Vi può essere poco dubbio che sia impolitica 
zioni: milioni, nei quali sta »pur' troppo per il primo il || una tal misura, la quale è adottata contro tutto il 
« Una seduta finale ebbe luogo nella sera ; le || Ticino, indi viene Sin Gallo e per terzo il cantone. 


peso idell’opinione pubblica di Buenos Ayses: essa è 
convenziovi sulle quali si era d'accordo furono fir- || dei Grigioni, oltre ai dannì subiti da Uri e dal ‘ostile.a,KuUi i migliori interessi del paese, ma i 
MAGA, Vallese. 


membri delle provincie dominano ora il Congresso, e 
siccome il nuovo Presidente dicesi che favorisca le 
nuove misure , vi sembra tuita la probabilità che 
iverrà tradotta in effetto. 

Un altro importante progetto di legge è ora in 
nanzi al congresso, la nuova tariffa dell'anno ven- 
turo.. Il più importante cangiamento ora sotto di- 
soussione è la valutazione delle lane lavate 3 finora 
queste pagavano un diritto d'esportazione molto mag- 
giore che Te sudicie, essendo valatate di più; ma il 
ministro di finanze va finalmente aprendo gli occhi 
alla necessità di liberare l'industria nativa dalle tas- 
sé terribili soft di! cui trovasì ‘al presente; e vi ha 
probabilità che le lane ‘livate da qui innanzi serenno 
) || computate snl medesimo prezzo delle sudicie, il che 
| riuscirà’ altamieate ;di ‘benefizio all'industria di lava- 

| sento: det Rio della Plata. 
1 lira) sr isibonireetttt 


cher 

Leggesi nella Gazzetta di Carslruhe del 10 ot- 
tobre: 

« Il mivistro della guerra, siguor de Beyer, è 
ritornato qui per ragioni di servizio dopo essersi 
trattenuto parecchi giorni a Monaco. 

« Le conferenze ch’ebbero luogo in questa città 
proseguono senza interruzione, » 

La Corrispondenza di Norimberga scrive sullo 
stesso argomento: 

« Secondo private corrispondenze da Stoccarda, 
puossi calcolare con certezza che la conferenza mi- 
litare ripresa a Monaco il 5 ottobre avrà per ri- 
sultato una convenzione che stabilirà definitivamente 
un sistema comune di difesa per la Germania del 
Sud. Non trattasi più che d'intendersi sopra qual- 
che punto di dettaglio. 

« La circostanza che il solo plenipotenziario | 
civile del Wurtemberg, signor de Schenslen , prese 
parte fino a qui a quelle deliberazioni senza l'inter- 


——o-t064-0-et0_—_ 

Si ha da Belgrado 12 ottobre: : 

Si procede ai confronti fra Alessandro Kara- 
georgevich e i suoi complici Sì afferma che: le. de- 
posizioni di questi ultimi dimostrano ta colpabilità | 
di Alessandro: 

— Scrivono da Costantinopoli al Vidovdan che 
la Porta spedì una Nota di protesta ad Atene per- 
‘chè Zimbrakaki armò ria banda di volontari , la 
|| quale è partita ‘alla volta di Candia. 


—— 406083000 — 

Leggesi nella Correspondencia di Madrid dell’11: 

Perez Ruiz segretario particolare di Gonzalez 
Bravo si presentò al ministero dell'interno per chie- 
dere alcune carte concernenti i suoi affari persona- 
li. La sua domanda fu respinta ed egli ebbe il torto 
di lagnarsene vivamente. Nel partire fu oggetto da 
parte della moltitudine di osservazioni spiacevoli e 
forse offensive ed ebbe il torto di rispondere con pa- 
role amare. Ebbe fischi , fu assalito, e rovesciato. 
Aveva avuto un colpo di sciabola nel ventre ed uno, 
dî baiguettà al collo, ed anche caduto -ricevette al-, 
tre ferite. Fu trasportato al ministero dell’ interno. 
Il gio stato è grave ma non disperato. | 

La nouzia del misfatto si sparse tosto nel quar-; | 
tiere éd una folla numerosa si radunò innanzi alla; 
porta del ministero. Il generale Prità si affacciò al- 
lora alla finestra e proferl un discarso fel'quale feca, 
appello ai sentimenti di generosità e d'unianità della! 
popolazione dî Madrîd. Il' generale Brim fu applau- 
dito e la folla si disperse.” - Mi 1g i 

Questo deplorabile incîdetite provods td inde-" 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Avendo gli attuali avvenimenti di Spagna dato 
pretesto in più d'una città d'Italia a sediziose ma- 
festazioni del partito. democratico, delle quali la stes- 
sa Gazzetta d'Italia ed altri giornali officiosi fioren- 


tini danno estesamente contezza , annunciasi in pari || 


tempo da questi ultimi essere intenzione del nuovo 
ministro dell'interno, conte Cantelli, di compilare 
una nuova legge di pubblica sicurezza, appunto per 
andare a riparo degli scandali che quel partito su- 


scita per ogui dove. Ma osservano a questo propo- | 


sito alcuni giornali indipendenti non essere le leggi 
che mancano, chè auzi queste superano di gran 


lunga i bisogni, sibbene i principi a cui le leggi | 


devono ispirarsi e gli uomini idonei e risoluti per 
farle eseguire. Così per esempio fanno essi notare 
che tutti i regolamenti riescono affatto inutili e pri- 
vi d'effetto, quando si vede dall’un cauto a Bologua 
il pubblico ministero che pronunciando le sue con- 
clusioni dinanzi al tribunale, dirige parole di biasi- 
mo alle autorità politiche, in mezzo al plauso degli 
uditori; e dall'altro a Napoli un deputato al Parlamen- 
to di cui l’ autorità giudiziaria si appresta a do- 


mandare il permesso d'arresto alla Camera per un || 
delitto di sangue del quale è accusato complice o | 


autore, Fatti questi ambedue che sono registrati dai 
fogli officiosi medesimi, tra cui la succitata Gazzetta 
d'Italia. 

L'incertezza che regna tuttora circa lo stato at- 
tuale ed il probabile sviluppo della rivoluzione spa- 
gouola deriva, secondo l'opinione di qualche giorna- 
le francese, non tanto dalla disparità di vedute fra 
coloro che trovansi preseutemente alla testa del go- 
verno, nè dalla palese incoerenza che si avverte fra 
gli atti delle varie Giunte locali, nè finalmente da 
quella irregolarità e confusione che deve seguire ne- 
cessariamente ogai crisi di così grave portata, ma è 
da ricercare piuttosto nell'origine stessa del movi- 
mento insurrezionale, e nel suo esclusivo carattere, 
che anche nelle fasi future dovranno esercitare sen- 
za dubbio una pericolosa ivfluenza. È osservato cioè 
che, malgrado la prontezza e la vastità del complot- 
to, il popolo non ebbe in esso che una parte affatto 
passiva, che l'autorità vera è tutta in mano dell’ e- 
sercito e de’ suoi capi , e che I’ armata entrò uella 
capitale non solo come vittorioso strumento di una 
esecuzione contro il passato governo , ma eziandio 
come unica fonte dell’ attuale potere. Che se questo 
è provvisorio e prossimi si dicono i comizi per de- 
cidere della forma di governo , innegabile è pure 
che i governanti provvisori e l’esercito da cui tutto 
fu imagiato, iniziato e compiuto, hanno una immen- 
sa superiorità sulle popolazioni rimaste inerti finora 
e possono quindi iufluire enormemente sull’ esito del 
voto, anzi sulla formola stessa della quistione da sot- 
toporsi al suffragio del popolo. Ora , si giudica al- 
quanto pericoloso il fatto che il provvisorio potere 
adesso dominante si scinda in sostanza in un dua- 
lismo di moderati e di quasi radicali , in mezzo al 
cui conflitto il terzo elemento, che sebbene in pro- 


porzioni molto inferiori, pure vi è rappresentato, . 


quello déî repubblicani, si prevarrà certo della eîr- 
costanza per tentare le sue prove. A_ rimuovere in 
parte i sospetti a questo proposito sollevatisi î'Fréu-' 
cia, contribuiscono , secondo alcuni, le''résbhti di- 
chiarazioni del generale Prim, il qualé uscendo daly, 
la assoluta riserva in cui gli altri'capi della rivolu- 
zione spaguuola si sono chiusi finora, progldmò a- 
pertamente e senza ambagi il trionfo della ntonàrehia 
costituzionale con un sovrano simpatico all‘ Europa 
in generale ed alla Francia in particolare. Ma qual- 
che altro foglio non sa trarre da questa manifesta» 
zione un motivo troppo assoluto di sicurezza, impe» 
rocchè fa notare dall’un canto come le dichiarazio- 
ni del general Prim possano far sorgere discrepanze, 
© gelosie fra i membri stessi del ‘goverio e ‘risve-! 
gliare le suscettività delle tipinioni politiche avverse! 
alle adombrate combinazioni, e dall'altro canto ‘ossér- 
va che se il suddetto generale ‘volle in realtà aocen+ 
nare alla scelta di un sovrano gradito alla Francia, 
le sue espressioni stanno in contradizione flagrante! 
fra loro, giacché, nello stesso periodo della sua tet4 
tera pubblicata dal Gaulois, esso. afferma, che. .il go-| 
verno provvisorio non ha alcuna «idea, preconcetta! 
circà il'candidato al trono. Del resto, affine di, poteri 
avere qualche più chiaro indizio in propasito., gio: 


verebbe sapere se il partito democratico abbia ripre- 
| so quella discussione che il telegrafo di Madrid dis- 
|| se per un momento sospesa , e dato il proprio voto 
|| sulla nota proposta di Orenze, che tendeva a far di- 
| chiarare il partito in favore della repubblica. Se que- 
sta proposta venisse accolta , si romperebbe quella 
specie di tregua che s' era posta e tra quelli che 
governano e tra i diversi partiti. Frattanto, un fatto 


che prova l'incertezza e la poca fiducia del pubbli- | 


co, nel tempo stesso che vieme ad accrescere le già 
| grosse difficoltà cui il governo si trova di fronte, è 
la lentezza eccessiva con cui procede la soltoscrizio- 
ne all’ imprestito. 


minore ansietà si pregccupa il giornalismo, perchè 
convinto che possano egualmente influire in modo de- 
| cisivo sulla situazione europea, sono le vertenze del- 
lo Schleswig settentrionale. L' espressione di lord 
Palmerston che nella quistone prusso-danese doves- 
se riconoscersi la zolfanello che comunicherà l'incendio 
in Europa, trovasi pienamente giustificata nella polemi- 
ca insorta tra gli organi officiosi di Parigi e di Berlino, 
la France, la Patrie » la Gazzetta della Germania 
del Nord e la Corrispondenza provinciale, dalle cui 
assolute dichiarazioni rilevasi dall’un canto che la 
Prussia è risoluta a non cancellare nulla dal suo pro- 
gramma politico a profitto della Danimarca, dall'altro 
che la Francia considera come caso di guerra l’ina- 
dempimento dei relativi trattati. Ed ora il giornalis- 


per conto proprio, pronunciandosi intieramente av- 
verso al gabinetto berlinese per l’affare della delimi- 
tazione. Nè sembra quistione di sole parole ; s'era 
già detto che il monarca danese, parlando come fe- 
ce, aveva obbedito alle ispirazioni delle Tuileries; 
adesso la stampa francese fa credere che l’ impero 
sia non solo ispiratore ma attore efficace nel dram- 
ma che si prepara. Le parole del re Cristiano par- 


vero a qualche foglio un ultimatum che non ammette || 
remora nè transazioni; ed in realtà, se i fatti hanno | 


un siguificato , tale sembra essere il parere del go- 
verno di Copenaghen. Questo iufatti fa armare in 
tutta furia la capitale, affine di metterla al sicuro 
da un colpo di mano, ed il governo francese vi con- 
tribuisce del proprio le grosse artiglierie e gli uffi- 
ciali che le mettono in batteria , secondo che affer- 
mano ad una voce il Nord e la Gazette de France, 
senza che i giornali officiosi parigini si piglino affatto 
la briga di smentirli. E quasi ciò fosse poco, annun- 
ciasi l'arrivo a Berlino del generale Lebeuf , quello 
stesso a cui l’imperatore Napoleone affidò la campa- 
gna diplomatica per la cessione della Venezia , ago 
giungendosi che il medesimo fu investito di una mis- 
sione delicatissima presso il governo prussiano al 
quale dovrebbe quasi presentare a nome della Fran- 


cia. quell’ ulsimatum che venne già posto in certo || 


modo dal re di Danimarca. Finalmente una prova 


delle apprensioni che regnano a tale riguardo si ha || 


nella insistenza con cui la stampa non officiosa pari- 
gina domanda spiegazioni al proprio governo, il qua- 
le però continua ad osservare il più assoluto silenzio. 

Il telegrafo annunziò giorni addietro che alcu- 
line misure eccezionali furono ordinate a Praga in 


I fogli austriaci fanno ora sapere in che consista 


d'assedio sarà stabilito nella capitale della Boemia 
e al'feld maresciallo Keller, nominato governatore, 
€ diffidato l'ufficio di applicare quei rigori da qual- 
che ‘tempo inusitati. E gli stessi giornali, mentre de- 
plorano che sia necessario ricorrere a simili misure, 
non dissimulano tuttavia gli ostacoli cui il governo 
va incontro per attuare in: tutta la sua estensione 
il sistema del dualismo. Essi dicono che dopo i re- 
ceti disordini, che non si potrebbero in nessun mo- 
do giustificare, lo stato d'assedio divenne una triste 
necessità e fanno voti perché la quieté si ristabili- 
sca, prontamente a Praga, facendo così cessare al 


fortarsi poi delle agitazioni di Peri, gli stessi gior- 


mali austriaci osservano come ip 
|Aelle; non: lontane e dure esperienze, gli uomini po- 


\ l'intervento di;trktg,, Improbiato a questi sentimenti, 


Dopo le cose di Spagna, quelle di cui con non | 


| ficare le finanze del paese, che i sacrifici 


seguito ai disordiui quivi recentemente avvenuti. | 


l’eccezionalità dei provvedimenti adottati ; lo stato || 


più presto le ragioni degli straordinari rigori, A con- | 
ngheria, memori’ || 
litici si mostrino invece sempre più propensi a mi- | 


sure; di conciliazione e d'ageordo verso le varie na- || 
zionalità, i pt po dovranno ‘essere risoluti col-. | 


è pure il discorso dell'imperatore in risposta alla 
deputazione croata. La sola questione che rimane 
ancora a definirsi è quella di Fiume ; ma è proba- 
bile che si arrivi ad una soluzione intermedia, co- 
me già venne indicato da qualche giornale officioso 
di Vienna. 

Da iù accurata lettura del lunghissimo ia- 
dirizzo del signor Gladsione ai suoi elettori, del 
quale recammo ieri una aualisi brevissima, rilevasi 
che l'argomento precipuo di cui si occupa il capo 
del partito liberale è quello della legge di riforma 
testè fatta votare dal ministero conservatore. Di que- 
sto tema esso si intrattiene più ancora che non fao- 
cia intorno alla Chiesa d'Irlanda ed alla materia f- 
nanziaria, ad oggetto di mostrare come la riforma 
votata, se pure rese il diritto elettorale più com 
forme in qualche modo ai liberi principi, è tuttavia 
ancora generalmente difettosa ed di radi- 
cali modificazioni, Il signor Gladstone dimostra che 


| il partito liberale, tornando al potere, uvrà l'obbligo 
|| di eliminare dalla recente legge le clausole vessato- 


rie che il partito conservatore vi ha, second’esso, in- 
trodotte nello scopo di far piegare a suo vantaggio 


| i risultati dello scrutinio. Nel numero delle cause 


figura in prima linea quella che restringe la rappre- 
sentanza dei più grandi centri ad una cifra scevra 
d'ogni proporzione colla loro importanza, e la com- 
binazione che li costringe a dare voti si candidati 
delle minoranze per rendere completa la loro rappre- 


è . A | uza. 
mo inglese interviene a sollevare la vertenza anche || S©2t@Uza 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 17.—L'Italie annunzia che il tenente co- 
lonnello Biendra di Beglaie partì oggi per Pietro- 
burgo incaricato di assistere alla conferenza che avrà 
luogo il 25 circa l’uso dei proiettili esplodenti. 

La Correspondance Italienne smentisce che Ciat- 
dini debba recarsi in Spagna con missione del go 
verno. 

Parigi 16. — Il Moniteur reca che in alcune 
provincie di Portoricco sono scoppiati disordini pel 
peso delle imposte. Le truppe ristabilirono la calma. 

Sonosi manifestati molti casi di febbre gialla. 

Parigi 16. — Si ha da Rio Janeiro che Te- 


| bicuary fu presa. Lopez fuggi verso Villarica. Due 
ul 


corvette estere rimontarono il fiume. Lopez sca 
probabilmente sopra una di esse. di sal 

Copenaghen 15. — L'indirizzo del Ri, a, 
rafrasa il discorso del trono ed esprime prio 
ne per l'accordo del re col popolo. Sulla questione 
dello Schlesvig, spera che addiverassi ad un accordo 
soddisfaceate; conchiude dicendo che bisogna forti- 

Ù presenti 
serviranno per l'avvenire, e che il popolo guarda 
l'avvenire con coraggio. 

. Madrid 15. — Fa pubblicato un decreto con 
cui proclamasi la libertà assoluta dell’ insegnamento 
primario, stabilisconsi scuole normali, richiamansi in 
attività di servizio i professori destituiti sotto il pre- 
cedente governo, 

,, I! ministero prepara altri decreti sulla libertà 
d'insegnamento secondario e superiore. 

. Il Diario spagnolo respinge la candidatura del 
principe Alfredo, di tutta la discendenza d'Isabella, 
e di qualsiasi priucipe non nato cattolico. 

Madrid 16. — Preparasi una dimostrazione ad 
Olozaga che è atteso sabuto. 

Madrid 16. — Il Presidente del tribunale su- 
premo di giustizia è dimissionario , gli sutcede 
Aguirre. 

Venne concessa attnistia pei delitti di stampa. 

La Giunta decise per acclamazione di proporre 
che le colouie siano rappresentate alle Cortes da 4 
membri. La Giunta propose che tutti i 2zi nati 
da madri schiave siano liberi a datare dal 17 set 
tembre decorso. 

Faroso grgoe gli ambaseiatori accreditati 
presso le corti di Costantinopoli, di Parigi, di L 
dra, di Vienna, di Berlina o sea 

Belgrado 15. — I risultati del confronto sono 
aggravanti per Karageorgevich. 

Trieste 16. — Hassi da Calcutta 21 settembre, 
che i russi occuparono Karski. si 

Hassi da Hongkong 4 settembre che i 
del Nord vere e speciale, sia 

Alouoi cristiani indigeni furono H 
parecchi anni di galera, vi nni a 

N porto di Osaka fu aperto dl commercio. 

i BORSA DI PARIGI 


del 46 ottobre 
3 per 100 ......:5.., 69 80 
inglese... 34 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMAN oggi à 
Confronto delle scale 28%= 757; 27 130%", 89; qua gum 956; 1° R=1." 25 Cens.; 1.°C-0.80R. 
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ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


METEORB AVVENUTE DAL MEZIOD) PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII Ì 


= | 


Il 21 corr. alle 9 ant. in Piazza di Pie- 
tra n. 63 piano terzo, ad istanza del signor | 
Giovanni Derossi coerede testamentario, in 
un cogli altri germani sigg. Ignazio, ed Ales- 
sandro, del comune genitore Luigi morto in 
Roma il 46 corr. con testamento pubblicato 
lo stesso giorno in atti del sott., si proce- 
derà per gli «tti med. con studio in piazza | 
88. Apostoli alla compilazione dell’ inven- 
tario de’ beni tutli lasciati dal defonto. Î 

Rema 47 ottobre 1868. | 


Egidio Serafini Notaro 


Governo di Frascati Comarca di Roma. 


aetano Traversi possid. domic. in 
via diMonserrato n.4170veeleg- | 
gono il loro domic. per l'effe'to del pre. | 
sente: atto rappresentati dal proc. sig. Pic- 
tro Paparozzi 

Giobro i sig:. Marchesa Emil'a Boules 
in Campana avente il domic. in Roma in 
SUP ottieni n. 4 in casa del proc. sig. | 
Arcangelo Onesti, e Marchese Pietro Cam- | 
pana di lei marito e legittimo amministra- 
totè per ogni effetto ecc. d’incognita di- 
mora: dep: 

In, vigore di una sentenza emanata 
da]BEcbmo Trib. Civile di Roma secondo 
puma Il’ udienza del giorno 24 agosto 
4888 rédatta, registrata li 29 detto mese ed 
anmoativol. 346, fog. 19, retto cas. 4 e 
notificata. con la quale venne prefisso ai 
sud. sigg. coniuzi Campana il termine di 

iorni etto all'effetto di pagare sc. 45 do- 
vuli per fratli decorsi a tutto il giorno :3 
giugno p. p. sul capitale di sc. 1000, qual 
a inutilmente scorso vennero con- 
daR@bti sl pagamento di sc. 41045 pari a li- 
Tosioao e cent. 87 dovuti per sorte e frutti 
a a dell'istanza, non che alle spese 
ded'fiud:zio nella sud. sentenza liquidato 
in lire 9$ 90 comprese quelle di redazione 
e notifica. E ciò salvo ogni e qualunque 
altro diritto credito ed azione agl' istanti 
nel nome ec. competente. 

lo Ignazio Baldazzi cursore dei tribu- 
nali civili di Roma incaricato per la ese- 
cuzione della precitata sentenza munito 
della copia autentica deila medesima col 
mezzo dell» ferrovia mi sono recato in Fra- 
scali, ed assistito dai sottoscritti jtestimoni 
sono acceduto nei quì appresso descrivendi 
fondi stabili di proprietà della sud. signo- 
ra Marchesa Boules in Compina quali uno 
dopo l’altro ho posto sotto esecuzione ed 
in potere della giustizia a garanzia del 
credito degli istanti, nel nome cc: nella 
complessiva somma di lire cinquemila s-t- 
tecento quindici, e cent. settantasette. 

4. Palazzo denominato Marconi, da cie- 
lo a terra posto nella città di Frascati fuo- 
ri di Porta San Pietro che fa fronte sulla 
biazza sterrata avanti il cancello della vil- 
la Aldobrandini, seguato dai civici n. 83 
all’85 conf. con il montano ad olio di Sua 
Ecc. il signor principe Aldobrandini, il 
giardino e la stessa signora Ma:chesa Rou- 
Jes salviec, composto di capiina vani ter- 
reni, per uso scuderia e rimessa, cortile, 
fontana con acqua perenne, vasche per la- 
vare, un piano terreno e due piani supe- 
riori, ritenu‘o attualmente in affitto in quan- 
to al primo piano da S. Eccza Riîia Mon- 
sig. Don Salvatore Vitelleschi, in quanto al 
secondo io dal sig. Marchese Pietro Ma- 
rini, edin quanto al piano terreno dal'a si- 
gnora Maria vedova Cori che si qualifica 

robba dei séd.' signori coniugi 
quali asser(’f@Quilini ho noti- 
to copia di quest’atto consegnandone 
al domestico dì 8. Ecc. Rima Monsig. 
Vitelleschi, altra al domestico del sig. Mar- 
chese Marini ed altra alla figlia della sud. 
vedova Cori e ciò per ogni effetto di ra- 
gione e di legge, 
Casamento da cielo a terra posto 
parimenti fuori di porta 8. Pietro che fà 
fronte sulla piazza sterrata conf. col sude- 


critto beni di 8. Ecc. il si 

r . Ecc. il sig. 
rincipe I, il vicolo del Vigno- 
la e la stri Ivi altri ec. composto da 


nere E e TT (e ="<=an 


rantine, cortile, fontana senz'acqua, un pia- 
no terreno, e tre piani superiori, con gran- 
de loggia scoperta che si asserisce essere 
altua!mente ritenuto in aflitto il primo pia- 
no dal sig. Filippo Angel.n", il secondo p 
no dal sig. Stanislao Fornari, il terzo pi 
no dal sig. Michele Bellotti, ed altra poi 
zione dal sig. Oreste Rey ai quali bo noti 
ficato copia de: presenie verbale consegnan- 
dole alle respettive domestiche per ogni 
effetto come sopra. 

3. Grande f.bbricato non ancor 

pito con ann:sso giardino posto comi 
al vicolo del Vignola conf. con i beni di S. 
Eccell. il sig. Principe Aldobrandini, quei 
della stessa sig. Boules ed il detto vicolo 
salvi altri ec. composto da cantine un piano 
te:reno e due piani superiori che attual- 
mente trovasi disabitato. 
li fondi stabili come sopra descritti 
ati con tutti e s ngoli loro annessi 
usi, aljacenze, pertnenze , e di- 
ogliano salve le proprietà dei 
e vi fossero verranno giudizial- 
mente venduti a forma di legge. 

Esaurila in tal guisa la commiss one af- 
fidatami h» chiuso il presente processo ver- 
bale,cope del qual: saranno notificate ai 
+ sigg. coniuzi Campana a suo lempo, 
che viene firmato dai testimoni e da me cur- 
sore. 

Filippo Gasparri testimonio. 

Antonio Grossi testimonio. 

I2nazio Baldazzi cursore dei Trib. Civ. 
di Roma. 

Ad istanza dei Raffaelle Traversi 
e Caterina Torri coniugi evedi beneficiati 
del fù Gaetano Traversi possi.l. dom, in via 
di Monserrato n. 117 rapp. dal Proc. sig. 
Pietro Paparozzi. 

Si notifichi ai sigg. Marchesa Emilia 
Boules Campana al domicitio eletto in Ro- 
ma in via de’ Barbieri m. 1 in casa Onesti, 
e marchese Pietro Campana di lei marito e 
legittimo ammie per ogni effetto ec. d'in- 
ita dimora per affiss. ed inserz. in Ga 


Oggi 16 ottobre 4868. 

Io soll. cursore bo portato copia del 
presente processo verbale nel domicilio 
eletto della sig. marchesa Bonles in Campa- 
na consegnandola alla domestica del signor 
Onesti ed in quanto al sig ma'chese Can- 
pana ho affisso altra copia simile alla porla 
dell’uditorio del Trib, Civ. in Monte Citorio. 


Ignazio Baldazzi cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 


_ Ad istanza del sig. Gio Batt. Sestili pos- 
sid. domie. in Tivoli Via S. Croce che per 
l'effetto del presente elegge il suo domic. in 
Roma in casa dI sott. Proc. in Via del (iar- 
dino n. 112 e dal med. rapp., il quale in- 
tende proseguire gli atti di vendita come 
creditore iscritto, iniziali e sospesi dal sig. 
Rocco Angelucci, e per l’effetto ha prodot- 
to in alti il sott proc. sotto il giorno 11 
settembre 1868 nel fasc. della causa il man- 
dato di procura ripetendo i medesi 
in sequela della sentenza emanata di 
emo ‘frib. civ. di Roma secondo turno nel- 
l'udienza del giorno 5 agosto 1864, segnata 
al protocollo d-ll'anno 1863 al num. 1165 
che ordina la venlita giudiziale del fondo 
urbano che quì appresso si descrive esecu- 
tato con processo verbale redatto dal cur- 
sore addetto al Governo Distrettuale di Ti- 
voli Gioacch no Mancini sotto il giorno 46 
giugno 1862, e prodotto in atti li 30 novem- 
bre dett» anno nella Cancelleria del sullo- 
dato Tr.b. urno protecollo sue-presso, 
nonchè trovasi provotta sotto il 4 novembre 
1864 la perizia redatta dall'ingegnere della 
Cancelleria del censo di Tivoli signor Luigi 
Fontana e sotto il giorno 41 settembre 1868 
è stato prodotto anche il Capitolato per la 
vendita del fondo sudetto e gli altri atti or- 
dinati dal $ 1308 del vig. Regolamento di 
Procedura civile, ad istanza come sopia. 

Nel giorno di sabato 31 ‘ottobre 1868 
alle ore 11 ant. nel locale della pubblica 
Depositeria Urbana posto in piazza del Mon- 
te di Pietà num. 33 si procederà col mezzo 
del publico incanto alla. vendita g udiziate 
del fondo urbano da rilasciarsi a 
migliore offerente. 


“pù noti e veri confini stimato ed 


fondo da subastarsi 


L'utile Dominio della casa da cielo a 
terra posta nella città di Tivoli in contrada 
S. Lucia presso il vicolo Cioci che porta la 
prosecuzione dei numeri civici 46, 47, 48 
essendo stati canc»Ilati negli ultimi lavori, 
composta da vani terreni, tre piani supe- 
riori, e loggia scoperta, confin. dalla parte 
posteriore con i beni del ven. Convento e 
Chiesa di 8 Riagio d: Tivoli, nei lati ll 
rali con i beni del sig. Vincenzo Pacifici, e 
nella parte anteriore con la strada pubblica 
salvi ;ltri più noti e veri confini, concessa 
in enfiteusi perpetua al sig. Antonio Petruc- 
ci mediante un annuo canone di scudi dicci 
a favore del Ven. Convento e Chiesa di 8. 
Biagio di Tivoli come si asserisce nella pe- 
rizia dell'ingegnere sig. Luigi Fontana, dal 
quale depurato dal delto canone viene sti- 
mato ed apprezzato con le norme censuali 
dal nominato ingegnere l'utile dominio su- 
detto =g 387 50. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita g ale è quello 
snperi rmente attribuitogli dal nominato pe- 
rito ingegnere sig. Luigi Fontana risultante 
dal suo rapporto in alti prodotto, e che do- 
vrà aument.rsi a forma di legge, e dall’acqui. 
rente dovrà pagarsi l'acquisto in moneta di 
oro o di argento. 


Ulisse De Dominicis proc. 
Pietro Fiocchi Cursure 


In seguito d’istanza avanzata dal sig. 
avv. Giuseppe Marchetti domiciliato in Ro- 
ma Via di Campo Marzo n.8 D, rapp. dal 
solt. I roc. 

L mo Trib. civile di Roma secondo 
turno nella causa segnata al protocollo del- 
l'anno 1868 al N. 800, nell'udienza del gio 
47 luglio 1863, emanò Sentenza debitamen- 
te redatta spedita e notificata nonchè regi- 
strata a Romi li 25 luglio detto anno al 
vol. 345 fog 54 retto casella 6 che ordina 
la vendits giud ziale dell'immobile qui appiè 
descritto ed in seguito della produzione ef- 
fettuata in Cancelleria del sullodato Trib. 
sotto il giorno 21 settembre 1868 tanto del 
capitolato quanto degli altri atti ordinati dal 
$ 1408 del vigente Regol. di Proced. civile, 
nonchè è stata ripetita la perizia redatta 
dal perito agronomo giudizialmente deputato 
sig. Alessandro Gualdi sotto il giorno 27 a- 
gosto 1868, e prodotta in atti fin dal gior- 
no 2 settembre detto anno. 

Nel giorno di mercoldì 18 novembre 1868 
alle ore 11 antim. nel locale della pubblica 
Depositeria Urbana posto in piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33 si procederà col mezzo 
del publico incanto alla vendita giudiz. del 
seguente fondo rustico da rilasciarsi a fa- 
vore del migliore offerente esecutato con 
processo verbale redalto dal solt. cursore 
sotto il rno 16 maggio 1868 e prodotto 
in atti nel fasc. della causa il giorno 22 
maggio detto anno. 


Fondo da subastarsi 


Terreno vignato, seminativo, con albe- 
ri di frutti, rubini, cipresso, con fabricato 
annesso composto di un piano terreno , tre 
piani super.ori, pozzo con acqua, e siazo 
posto nel suburbio di Roma fuori Porta 
Salara recinto parte da muro, e parte da 
fratta della quantità superficiale di tav. 21 
e cenl. 97 pari a pezze 8, quarta 4, ed or- 
d ni 41, confin. a levante con la proprietà 
Smith, a ponente con il vicolo Vicinale, a 
tramontana col Collegio Nazarcno, ed a 
wezzo giorno con la Via Salara salvi altri 


Zato dal sud. perito 
menle depatato sig. AI 
le norme censuali scudi 1043 74 pari a li- 
re 5610 63. 

Il sudescritto fondo si venderà a forma 
di legge, ed il primo prezzo sul quale ver- 
rà aperio l’incanto è quello superiormente 
attribuitogli dal nominato perito agronomo 
vignor Gualdi d lo suo rapporto ia 
atti prodotto, e dovrà aumentersi a forma 


di legge, e dall’ Acquirente dovrà pagarsi 
l'importo in masala di ro ed argento. 


Saverio Secreti proo. rot. 
Pietro Fiocchi curtore 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA Ci 


CENTO 


AVVISI DIVERSI 


Nel di 41 novembre prossimo il vapore 
Savoje partirà da Genova per Montevideo 
e Buenos Ayres, toccando Marsiglia, Gibil- 
terra, San Vincenzo, e Rio Janeiro. 

I prezzi per la terza classe sono di 
franchi 320, in oro o argento, per Rio Ja 
neiro, e di franchi 350 per Montevideo e 
Buenos Ayres. 

Per imbarco di passeggieri, 0 altro, di- 
rigersi, in tempo, alla ditta Rigacei, Via 
S. Maria in Campo Marzo n. 6. 


_-—-=rrr———@ 
BORSA DI ROMA 
pr bì 16 Ortona 1868. 


Lettera Denaro 

Napoli unta Ra Wa 
Livorno. . . ........ 98 —- 9° 
Firenze .-. 98 YU 
save Mi Ma 

-.. 9- MW 

100 HG 

‘00 = WU 

+... 9 - Ul 


Vienna nuova 
Trieste nuova valuta 
Londra . ....... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.* Sem. 1868. Le 59 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
i li per estrazioni seme- 
im. 4.° trimestre 1868. » 460 — 


i 
+ Banca dello Stato Pontificio, cu- 


pone del 2.° Semestre 1868 A- 
zioni di I. 1075. . RICO 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. Novem. 1867, e dividendi 
dell'anno XX. Az. di. 537 
Società Anglo Romana per l° 
luminazion 


800 — 


idendo del 2.° seme- 
stre 1868... .... RESTARE 
Strade ferrato romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Aprile 1868 a fr. 25 all’ 


555 — 


borsabili per fr. 500, interessi 

dal 2, Semes, 1868 a fr. 13 all” 

anno liberate per fr. 2532 50 » — — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bon .ficamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 430 godi» 

mento e interessi del 2.° seme- 

stre e dividendo 1868. . ...» 230 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . . . . +... 409 
Vilelle crea ea 126 
Bufalo ic o toi 4 
Vitelie Bufaline +... .... - 
Mlb nio da = 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . | ..., 595 
Da DITO 
Da stramo. ....» 364 
Vitello iL. 0.0 ccioonie 8 
Ce ed 10 
Pecce , ...» 18 
«MUD init 12 
Ballo» ciccia Hi 
line 3 


Dal Campo Boario il 16 Ottobre 1868. 


VARO TORTA 
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esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— 0040 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tu Roma per un annolire 3%. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto lo Stato Poniificio, franco di posta lire 11. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 19 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
—e0000-000-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all ‘offici.» 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944A. 
Siavverte, di notare eniro i gruppi, il uome e cogo.* del trasmittente. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 
Sorivono da Brusselle alla Buirie che il mini- 


stero belga la dissuaso il re di pronunziare quest'an- 
no il discorso inaugurale della sessione legislativa. 
Non si conoscono le ragioni che consigliarono ai mi- 
Distri questo partito, la di cui causa sarà per il pub- 
blico lo stato di salute veramente pericoloso del prin- 
cipe reale. 
— 0404-064020 
La Liberté scrive che il conte di Girgenti, e 
don Carlos, figlio del conte di Moutemolin, sono ar- 
rivati a Parigi. 
3 —040-8-06-302-0—- 
L’ Agenzia Havas comunica ai giornali fran 
cesi il seguente dispaccio : 
Londra, 13 ottobre 
Teri ebbe luogo la ripartizione del dividendo , 
prodotto dalla corda transatlantica nel 1866. 
Il sig. Gladstone in un discorso diretto agli clet- 
tori di Warrington disse che la chiesa anglicana d’Ir- 
landa era condannata dallo spirito della civiltà, e che la 


sua sospensione cra una quistione di salvezza per la | 


unità del regno. 

Lo Standard si pronuncia contro la Prussia nella 
quistione dello Schleswig. 

L’Herald dice che le potenze non permelteran- 
no mai alla Romania di fomentare torbidi pericotosi 
per la Turchia. ; o 

Il vapore Malta giunse a Quenstown. 

— Il Daily News crede sapere che il signor 
Reverdy Johnson, nuovo ministro americano in In- 
ghilterra, sciolse testè in un modo pratico una delle 
questioni più delicate che dividevano |’ Ioghilterra 
dalla grande repubblica americana, la questione della 
naturalizzazione. Sarebbero stabilite col governo in- 
glese le basi d’un accomodamento definitivo ed ugual- 
mente soddisfacente per i due Stati. 

—Si legge nel Daily News: 

e»L'ex-re dell’Annover è duca di Cumberland 
tra i pari d'Inghilterra. Corre voce ch’ei abbia in- 
tenzione di sedersi nella Camera dei Lords , come 
pari nel prossimo Parlamento. Siffatta addizione di 
un membro alla Camera Alta è tanto curiosa e stra- 
na che provoca una grande quantità di questioni tali 
da far pevsare i lords durante le elezioni. Non si 
può mettere in dubbio il diritto che ha l’ex-re al 
suo titolo ereditario di pari; ma in che cosa vuole 
esercitano ? Vorrebbe egli deporre il suo carattere 
regale ed assumere la posizione di suddito inglese, 
0 vuole essere nella Camera dei Lords qualche cosa 
di indefinito ? Vorrà prender parteg ai dibattimenti 
e votare sulle grandi questioni di politica inglese , 
ovvero sarà un semplice ornamento «di quel recinto? 
Se per caso parlasse, adopererà egli il « noi » re- 
gale; o il modesto « io » e si gioverà dell’argomen- 
tazione e dell’arte oratoria ?. Imaginate le difficoltà 
dei pari inglesi quando si alzeranno a rispondere .... 
Come parleranno di quel fenomeno? Sarebbe parla- 
mentare alludere a lui e dire « Sua Maestà ch'io 
veggo dinanzi a me » o qualche nobile lord potreb- 
be dire « il.mio reale amico, se mi è permesso di 
dire così, che ha testè parlato »?.... 

Sarebbe troppo discutere la riforma della came- 
ra dei lord, se i monarchi esiliati vengono a fare i 
legislatori per il popolo inglese. L'ex-re non ha /o- 
cus standi come legislatore. Sarebbe tra i lords, ma 
non parte di essi. Può parlare e votare come un 
elemento estero .caduto ‘accidentalmente. nella: Came- 
ra ereditaria daî' casi politici. Sarebbe ;una curiosità, 


| 


un fossile che ricorderebbi; p-»° era che passò, tral- 


tato con riverenza, ma condannato alla inutiltà. È | 


impossibile che l’ex-re abbia il progetto attribuitogli 


) » 
dalla voce pubblica, 


—Si legge nel Morning Herald: 
Spetta alle Cortes costituenti di Spagna il deci- 
dere a chi debba essere offerta la corona; ma se la 


massa del popolo desidera avere per re il principe | 


Alfredo, e se è vero, come corre voce, che il geue- 
rale Prim si propone di sostenere la sua elezione, vi 
è molta probabilità che sia chiamato al trono. 


Sottoposta francamente questa tesi alla discus- 


sione, si presentano prima due questioni , e sono : 
vi è una ragione che possa impedire agli spagnuoli 


{ di eleggere il principe Alfredo, e in secondo luogo, 
Î il principe Alfredo, se venisse eletto, dovrebbe ac- 


cettare la corona ? 
Quanto alla prima quistione bisogna convenire 


| che un principe, il quale per la sua educazione è 
| tanto differente dai sovrani sotto i quali la Spagna 
| ha tanto sofferto, si raccomanda molto alla scelta 


del popolo. Anche la sua nazionalità è in favor suo. 


Senza indurre l'Inghilterra a fare una alleanza com- | 


promettente, un principe inglese che salga sul trono 
di Spagna stringerebbe i vincoli che la guerra eroi- 
ca del principio di questo secolo ha fatto nascere tra 
i due paesi. 

E di più quante qualità personali ha il princi- 
pe Alfredo! Oltre l'immenso vantaggio della gioven- 
tù, ha il coraggio, l'energia e delle facoltà non co- 


muni. E quelle qualità che lo hanno fatto amare I 


dal popolo in mezzo al quale è nato ed è stato 
educato, hanno naturalmente prodotto una grande 
impressione sulla nobile e cavalleresca razza spa 
gnuola. 

Dal' punto di vista politico non vi è in Europa 


una potenza che possa obbiettare a quella scelta, | 
L'accordo che per gran ventura esiste tra l’Ioghil- 


terra e la Francia, c la formale dichiarazione del 
governo francese che sotto nissun rispetto non si pro- 


pone d’intervenire nelle cose di Spagna, induce su- | 


bito a inferirne che il gabinetto delle Tuileries ve- 
drebbe con piacere una elezione che rendesse im- 
possibile l'avvenimento del duca di Montpensier al 
trono di Spagna, o la fondazione della repubbli- 


ca, e che le altre potenze sarebbero liete di rati- || 


ficare. 

Facciamo ora l’altra questione: 

Il principe Alfredo dovrebbe accettare la corona 
di Spagna se fosse eletto da quel paese ? 


Non è facile intendere perchè dovrebbe ricu- || 


sarla. 
Vi è molta gente che diranno la sua posizione 


del mondo. Ma è un luogo comune. Se il principe 
Alfredo fosse uomo da coutentarsi di una posizione 


splendida, senza inquietudini, senza troppi affari, si- || 


curamente quella riflessione sarebbe concludente, Ma 
viviamo in un tempo in cui si lavora molto, e la 
Spagoa offre alla attività del principe una carriera 
che non troverebbe iu Inghilterra e gli permetterebbe 
di essere utile al suo paese ‘adottivo e al'suo paese 
natale. Secondo il nostro concetto sarebbe calunnia- 


Fe tra una via d'inazione splendida e una vita di 


gloriose fatiche egli possa esitare un momento. È 4 


l'erede presuntivo del ducato di Sassonia-Coburgo- 
Gotha ;:tra quel. piccolo principato, che sarà im- 
mancabilmente assorbito dalla Prussia: tra pochi anni, 
e il trono di un paese’ pieno di risorse ;' che voglio» 


no essere sviluppate, fa 
esser dubbiosa ?. ui ; 
Ecco alcune riflessioni provocate dalla candida- 


| tura del principe Alfredo al trono di Spagna ; vi 
| sono anche altri motivi atti a render desiderabile la 
ll sua elezione, tanto nell’interesse dell’ Iughilterra , 


quanto per quello della pace europea. 
—— c00-toto— 
Togliamo dai giornali di Vienna , del 13 ot- 
tobre: 
L'Abendpost reca: Nell'occasione degli ultimi 
eccessi avvenuti a Galotz, di cui fu più volte par- 
lato, nei quali, come emerse da notizie pervenute , 


| furono attaccati anche sudditi austriaci » la rappre- 


sentanza austriaca di Bukarest non indugiò, in base 
all'incarico datole in via telegrafica , di fare imme- 
diatameute i passi necessari a Bukarest per pro- 
teggere gli iuteressi dei sudditi austriaci. Secondo si- 


{ cure notizie testè pervenute, siamo nella gradita po- 
| sizione di constatare che questi passi non restarono 


privi di successo. 

Prescindendo dal fatto che il ministro dell'in- 
terno rumeno si portò sopra al luogo in persona, c 
tolse dal loro ufficio il prefetto di Polizia © il capo 


| della guardia nazionale di Galatz, furono tosto rile-' 


vati i danni alla presenza d’un delegato austriaco , 
e venne assicurato nel: modo’ pîù preciso l'‘iinie- 
diato risarcimento dei medesimi per parte del governo 
rumeno. 


— In un consiglio dei ministri, ch’ebbe luogo 
ieri, una serie di progetti di legge avrebbero otte- 
nuto la sovrana sanzione per essere portati alla Ca- 
mera dei deputati. Il governo avrebbe già delibera- 
to anche intorno ad ulteriori misure relativamente 
alla Dieta provinciale tirolese. Dal momento iu cui 
segua lo scioglimento della Dieta tirolese , rimane 
naturalmente intatto il mandato degli attuali depu- 
tati tirolesi al consiglio dell’impero, dacchè questi , 
secondo la Costituzione, conservano il loro inandato 
fino a che la neo-eletta Dieta provinciale procede a 
nuove elezioni pel consiglio dell'impero. (Un tele- 
gramma d'Inusbruck 13 della N. Fr. Pr. ha. sullo 
Stesso oggetto: Qui si crede sapere che lo sciogli - 
mento della Dieta tirolese fu bensi deciso dal gover 
no, ma che questa risoluzione verrà eseguita soltanto 
quando subentrerà di nuovo una lunga pausa nelle 
sedute del consiglio dell'impero ). 


—Il barone di Koller, dirigente la luogotenenza 


| della Boemia, nacque il dì 13 giugno 1813, ed è il 


figlio più giovane del defunto ten. marese. barone 
Francesco di Koller. Egli si dedicò ancor giovane alla 
carriera militare, come suo padre e il fratello mmag- 


di principe inglese valere più “di qualunque trono | giore Guglielmo , e percorse gran parte della sua 


carriera negli ussari. Il di 921 decembre 1850 fu 
nominato comandante del 12° reggimento degli Us- 
sari, e divenne generale nel 1859, In seguito alla 
prima guerra d'Italia, fu decorato della croce del- 
l'ordine di Leopoldo, e dopo la guerra restò in qua 
lità di brigadiere a Venezia. Nel 1866 fu promosso 


| al grado di tenente-maresciallo. Egli comandava dal- 


l'autunno la 9.a divisione militare, il cui quartiere 


| generale trovasi a Praga. 
re il principe il supporre che avendo da sceglie- || 


— Si ha da Praga, 13 ottobre: * 

‘ Nell’odierna seduta dei delegati civici, fu letta 
la nota del T. M. Koller, dirigente la luogotenenza, 
relativa all’ordine imperiale di consegnare immedia- 
tamente la polizia comunale alla polizia di Stato. La 
proposta del ‘consiglio comunale di sottomettersi, ma 
di: protestare contro un'eventuale partecipazione del 


comune al pagamento, venne approvata quasi ad una- 
nimità. Fa ammessa pure la proposta di Palacky di 
pubblicare una giustificazione del conteguo della po- 
lizia e del consiglio comunale durante gli ultimi di- 
sordini. 

—Il dirigente la Luogotenenza rivolse ieri una 
circolare agl'impiegati, la quale accenna, come fece 
già il proclama, agli ultimi disordini minaccianti la 
costituzione e le leggi fondamentali , e contiene il 


seguente passo: «Io sono soldato, € quindi rivolgerò | 


la mia speciale attenzione agli oggetti concernenti 
la polizia, la quiete e l'ordine; gli altri rimangono 
aflidati, per quanto è possibile, al barone di Henni- 
ger, finora dirigente la luogotenenza».—S. M. l’impe- 
ratore Ferdinando ritornerà a Praga il 20 ottobre.— 
Posdomani comincia il servizio locale della polizia 
di Stato in tutti i rami della medesima. A tal uopo 
furono mandati a Praga degl'impiegati di polizia d’al- 
tri luoghi, i quali conoscono perfettamente la lingua 
czeca. — A Pilsen si tenne domenica un meeling , 
in cui fu necessario l’ivtervento della forza militare 
per ristabilire l'ordine. — Ieri fu tenuta in casa del 
conte Kaunuitz un’adunanza della nobiltà feudale.— 
A Koniginhof si voleva preparare un ricevimento 
solenne a quelli che furono puniti per aver preso 
parte al meeting; ma il capitano distrettuale impedì 
questa manifestazione, intervenendo energicamente. 

Si ha da Praga 14 ottobre : 

r. Direzione di polizia istituisce una guar- 
dia civica indipendente sotto il comando d’ i. r. uf- 
ficiali. Sia allora provvederà al servizio la gendar- 
meria. La direzione di polizia assumerà domani il 
servigio di sicurezza. Furono addetti alla direzione 
di polizia di Praga un consigliere e altri impiegati 
di polizia di Vienna. 


—r A quanto si sente, il supremo maresciallo | 


provinciale principe Adolfo Schwarzenberg partì in 


congedo di sei settimane. Il conte Sigismondo Thun | 


lo supplisce nella Giunta provinciale. 


blica'le prescri 


sulti alle truppe danno diritto a far uso delle armi, 
ma dapprincipio soltanto della baionetta, nella qual 
circostanza però sono da risparmiarsi le donne, i 
fanciulli e i vecchi. Nel caso che la baionetta non 
bastasse, si farà fuoco. 

— Il T. M. Koller fece icri una visita al su- 
premo maresciallo provinciale ; questi ricambiò oggi 
stesso la visita con tutta la Giunta provinciale. Il 
dirigente la luogotenenza lo ricevette con un lungo 
discorso, in cui fece rilevare che il suo còmpito a 
Praga sta in relazione col desiderio di tutti i patriot- 
ti, che la costituzione venga rafforzata e che lo svol- 
gimento della medesima non sia pregiudicato da mez- 
zi d’agitazione. — Il T. M. Koller si accommiatò 
con un ordine del giorno dalla nona divisione mili- 
tare, lodando il contegno delle truppe, deplorando i 
disordini czechi, ed esprimendo la speranza di ritor- 
nare fra brevissimo tempo in mezzo all’ esercito. 

— Si ha da Pest 14 ottobre: 

L’ Ung. Lloyd reca : In seguito al deliberato 
della Dieta ungarica, non essere legale il componi- 
inento colla Croazia prima. dell’incorporazione di 
Fiume, furono sollecitate le discussioni della Com- 
missione riguardo alla vertenza finanziaria. Dalla 
Croazia vennero chiamati Zuric, Juhay e il conte 
Pejacsevic; il municipio di Fiume fu invitato tele- 
graficamente ad eleggere un deputato. 

— Si ha da Leopoli 14 ottobre : 

La ufficiale Gazzetta Lwowska pubblica una ri- 
seluzione imperiale del 3 corrente, con cui vengono 
introdotte nell’ università di Cracovia lezioni polacche 
di diritto civile e penale, di procedura civile e pe- 
nale e di diritto commerciale e cambiario , oltre ‘le 
lezioni già esistenti in questa lingua, e viene per- 
messo di tener in lingua polacca esami teorici di 
Stato a Cracovia ed a Leopoli, ed esami dottorali a 
Cracovia. — Le scuole normali di qui furono chiu- 
se in seguito alla dominante febbre scarlattina. 

040400000 


Scrivono da Berlino 12 ottobre all ‘orrespon- 
dance du Nord-Est. sl 


«Vi sorissi in una delle precedenti lettere: che il 


re Guglielmo non aveva’ potuto ottenere ; malgrado: 


io serale della Gazzetta di Praga pub- | 
ioni vigenti sul modo con cui deve | 
procedere il militare per reprimere un tumulto. Gl'in- | 


— 984 — 


tutti gli sforzi , la rinnovazione del trattato segreto 


| del 1859. Questa notizia mi è confermata ora da 


una fonte bene informata e si aggiunge che lo ezar 
non uvrebbe nascosto al re suo zio che egli non ap- 
prova in tutto la politica prussiana. i ; 

Lo czar avrebbe particolarmente biasimato l'an 
nessione dell’Annover e la mediatizzazione che mi- 
maccia gli altri sovrani tedeschi e non vuole per con- 
seguenza appoggiare la politica prussiana nella via 
che essa segue dal 1866 in poi. 

Dicesi che lo czar esprimesse ia: 
te questa opinione in presenza di un principe te- 
desco. 

Un altro punto sul quale lo ezar non sarebbe 
d'accordo colla politica prussiana è l'affare dello 
Sleswig. In questa questione la corte di Russia st 
schiera, dicesi, interamente dalla parte della Dani- 
marca che ha pure le sifipatie dell’Iughilterra. 

Se questo affare provocasse un giorno, ciò che 
non è impossibile, un conflitto fra la Francia e la 
Prussia, quest’ ultima potenza rimarrebbe affatto 


molto chiaramen- 


isolata. 

Il signor Bismark fa, per conseguenza,ogni sfor- 
20 perchè, se una rottura dovesse avere luogo, que- 
sta questione non ne fosse la causa, ed egli fece sa- 
pere allo ezar, or fa qualche tempo, che nel caso 
d'una guerra colla Francia, a Berlino si sarebbe 
pronti a fare delle concessioni nella questione dello 
Sleswig del Nord cd a dare alla Russia delle assi- 
curazioni positive le quali però non potrebbero ve- 
nire realizzate se non dopo la guerra e dovrebbero 
fino allora rimanere segrete fra i due gabinetti. 


— Diamo l'articolo dello Standard del 13, se- 
gnalato dal telegrafo : 

Gli è impossibile supporre che il governo prus- 
siano intenda provvedere la Francia di un pretesto 
per far la guerra coadiuvata da un valoroso alleato; 
ma è pur certo che questo sarà il risultato delle di- 
lazioni infantili ch'egli frappone all'adempimento del 
quinto articolo del trattato di Praga. Sono già più 
di duc anni dacchè il trattato è stato firmato, e non 
si è fatto nessun progresso nei negoziali intrapresi 
per dare alle popolazioni dello Slesvig del Nord l’op- 
portunità di dichiarare se vogliono essere prussiani 
ovvero danesi. La Prussia è già entrata nel godi- 
mento della cessione fatta dall’ Austria , ma ignora 
praticamente la condizione alla quale essa è stata 
fatta. È vero che furono iniziate trattative colla Da- 
nimarca poco tempo dopo la conchiusione della pa- 
ce, ma quelle trattative necessariamente non ebbero 
nessun risultato poichè la Prussia chiedeva alla Da- 
nimarca guarentigie che non erano giustificate nè 
dalla lettera del trattato di Praga, nè da alcuna 
considerazione di equità nazionale. 

Il trattato di Praga dà al popolo dello Slesvig 
del Nord il diritto di rispondere affermativamente 0 
negativamente alla domanda: « Volete voi essere riu- 
niti alla Danimarca? » e la Prussia si assunse l’ob- 
bligo di fare quella richiesta e di rispettare la ri- 
sposta. Invece di adempiere a questo impegno essa 
incominciò a litigare col governo danese intorno alla 
protezione dei pochi tedeschi che potessero trovarsi 
nei distretti che il voto della popolazione restitui- 
rebbe alla Danimarca, ed ha chiesto ‘per loro privi- 
legi ed immunità che nessun governo chiederebbe 
pei propri sudditi residenti nell'impero turco. 

La Danimarca rifiuta di accoosentire a quelle 
domande, poichè darebbe così al governo prussiano 
il pretesto ad un continuo intervento nell’ammini- 
strazione interna del paese, ed anzi imporrebbe quel- 
l'intervento come un dovere. Come lo disse il re 
nel suo discorso all'apertura del Parlamento, il go- 
verno danese considera come suo dovere di non con- 
cludere nessun accordo che possa dar luogo a fu- 
ture complicazioni neì suoi rapporti colla Prussia, 
quindi i negoziati sono andati a vuoto. La Prussia 
non vuole eseguire l'articolo del trattato di Praga, 
il quale stipula senz'altro che essa darà alla popo- 
lazione dello Slesvig del Nord l'opportunità d’espri- 
mere i suoi desideri, perchè il governo danese, il 
quale non c'entra per nulla, eccettochè per prende- 
re possesso dei distretti ch'esprimeranno fa volontà 
d'essere riuniti alla Danimarca, rifiuta, diciamo, di 
esentare i pochi tedeschi che. possono trovarsi in 


* quei ‘distretti dalla sottomissione alle logi: danesi e 


dalla giurisdizione del tribunali 


È tiaturale che la stampa francese- richiami la 
Prussio all'adempimento dei suoi impegni. Quindi la 
stampa prussiana risponde che l’affare non riguarda 
i francesi e che la Prussia è perfettamente libera di 
adempiere o no all’ impegno, e che, se non vuole 
farlo, nessuno la potrà costringere. 

È bensì vero che la Fraucia non ha nessun di- 
ritto tecnico di esigere l'adempimento di quell’arti- 
colo. Essa non partecipò apertamente al trattato di 
Praga; ma dopo che il conte di Bismark ammise 
che quella riserva era stata fatta iu seguito alle pre- 
mure della Francia, sarebbe una sciocchezza negarle 
il diritto di fare rimostranze contro la violazione di 
quell'impegno, se credesse bene di farle. E le de- 
negazioni nov servirebbero a nulla, se la Francia 
desiderasse realmente d'intervenire. Supponiamo che, 
se i tedeschi insistessero, l’imperatore voglia fare la 
guerra e manchi d'un pretesto plausibile per inti- 
marla : suppongouo essi forse che questa denegazio- 
ne del suo diritto di chiedere che venga resa ai da- 
nesi dello Slesvig la giustizia promessa loro dal trat- 
tato di Praga, lo impedirà dall'addurre come pre- 
testo la non esecuzione del trattato suddetto ? 

AI contrario, questo è l’unico pretesto valevole 
che l’imperatore può trovare per immischiarsi negli 
affari germanici, ed è diflicile comprendere perchè 
il governo prussiano si prende tanto a cuore di for- 
nirglielo. 

Ed anche supponendo, come lo facciamo, che 
l’imperatore non voglia far la guerra sotto nessun 
pretesto, ognuno riconoscerà quanto sia poco pru- 
dente lasciar aperta una quistione, la cui discussio- 
ne può esacerbare i rapporti esistenti fra quelle due 
grandi nazioni ed impedire così una cordiale ricon- 
ciliazione. 

Naturalmente la Prussia nou è obbligata a fare 
ciò che nou erede onorevole soltanto per soddisfare 
la Francia; niuno lo potrebbe esigere. Ma in questo 
caso decisamente cd incontestabilmente essa ha tor- 
to. Il governo prussiano si è impegnato a restituire 
lo Slesvig del Nord alla Danimarca , ed ora rifiuta 
di adempiere all'impegno assunto perchè la Danimar- 
ca è debole e deve aspettare che egli ne abbia la 
volontà di farlo. 

Speriamo che allorquando il conte di Bismark 
sarà di ritorno a Berlino, egli scioglierà questa pic- 
cola ma pericolosa quistione. 

La Prussia è potente abbastanza per fare a me- 
no di circa dugentomila sudditi malcontenti; essa è 
forte abbastanza per essere certa che sarà fatta giu- 
stizia ai tedeschi che fossero compresi nella retroces- 
sione, anche seuza chiedere guarentigie speciali; ed 
è pur forte abbastanza per fare un atto di equità ‘e 
di onore senza doverlo attribuire a pressione stra- 
niera. 

—Scrivono da Berlino alla Borsenhalle : 

Nei circoli diplomatici gli avvenimenti in Au- 
stria destano il più vivo interesse. Si è molto in 
apprensione sullo sviluppo ulteriore delle condizioni 
della Boemia, della Gallizia e del Tirolo, e si ritie- 
ne pericolante |’ esistenza del ministero. 

—Leggiamo nella France: 

L'apertura delle Diete provinciali dell’ Annover 
e dell'Assia avrà luogo nel corrente mese. Diverse 
modificazioni furono introdotte nel regolamento di 
queste Diete, Esse sono autorizzate a sottoporre i 
loro voti, laguanze e proposte al governo col mezzo 
di suppliche speciali per ogui punto, e ad ogouna 
di essa verrà specialmente risposto. Le sedute sa- 
raono pubbliche. 

—— 0446-08-40 

Scrivono da Madrid all’Andependance” belge : 

Lettere che ricevo da Siviglia, mi dicono che 
la popolazione armata di quella città si è incaricata 
di far rispettare il palazzo di Santelmo , residenza 
del duca e della duchessa di Miontpensier. Mentre 
farono dovunque distrutte le insegue reali , tanto a 
Siviglia che a San-Lacar de Barameda, non si toccò 
nulla di ciò che appartiene alle LL. AA. 

Cna La Giunta rivoluzionaria di Madrid investi 
l’alcade e la municipalità di poteri illimitati per i 
lavori ‘da intraprendersi nella capitale. 

— :L' Epoca scrive che nella notte del 9 al 10 
lè'trappe della’ guarnigione di Madrid furono conse- 
guate.' Questa notizia non è tale da rassivarare sulla 
situazione degli animi ia quella città. 
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—I giornali progressisti e democratici di Madrid 
domandano l'estradizione di Gonzales'Bravo. 


—Leggiamo nella Patrie: 

Diamo qualche ragguaglio che non è senza im- 
portanza. Le quarant’otto città che formano i capi- 
luoghi d'intendenza, che sono le grandi divisioni am- 
ministrative della Spagna, inviarono tutte, in data 
del 10 ottobre, la loro adesione al governo provvi- 
sorio di Madrid. 

Sopra queste quarant'otto città, nove. soltanto, 
col mezzo delle loro Giunte, adottarono un pro- 
gramma più o meno rivoluzionario od antidinastico; 
le altre trentanove adottarono un programma mode- 
rato, c seppure si pronunziarono per la forma mo- 
narchica non sollevarono la questione della dinastia. 

Si prepara a Madrid il decreto relativo alla con- 
vocazione dell'assemblea costituente e, per questo 
atto solenne, si pare decisi a tenere conto dei voti 
delle provincie. 

Il voto sarà più esteso che sia possibile. Ogni 
spaguuolo dell'età di 21 anni compiutife che gode dei 
diritti civili e politici avrà la facoltà di votare. 

Si calcola sopra un totale di poco più che 2 
milioni di elettori, Il voto avrà luogo al capoluogo 
di ciascun ayuntamiento ovvero al municipio il di cui 
numero è di circa 9500. Vi è presso poco un nu- 
mero uguale di villaggi c di gruppi di case troppo 
poco importanti per avere un muvicipio ; essi vote- 
ranno all'ayuntamiento vicino. Il voto sarà segreto. 
Coloro i quali non sanno scrivere potranno fare 
scrivere il loro voto in presenza del presidente della 
riunione. Il numero dei costituenti, calcolato sulla 
popolazione, ed in proporzioni molto larghe, sarà, 
dicesi, di 350. 

Salvo modificazione ulteriore il voto avrà luogo 
il 45 novembre e l'Assemblea si riunirà il 15 de- 
cembre. Si stabili questo spazio di tempo fra il voto 
e la riunione delle Cortes affinchè i deputati dell’iso- 
la di Cuba, di Portorico e delle altre possessioni, al- 
l’infuori delle Filippine, abbiano il tempo di giun- 
gere a Madrid. Si capisce che le Filippine sono trop- 
po lontane per potere essere consultate. 

Pare che il programma che precede sia stato , 
per quanto riguarda le basi principali, completamente 
adottato. 


— Leggiamo nella France : 

1 giornali inglesi, aprendo |’ orecchio alle voci 
che loro giungono di Spagna, intesero dire che non 
sarebbe impossibile si pensasse in qualche parte del- 
la penisola ad offrire ad un principe inglese la co- 
rona caduta dal capo d’Isabella. E sopra queste voci 
la stampa britannica discute gravemente, non senza 
mostrarsi internamente lusingata di questo invito al 
trono. * 

Vi è però un'ombra in fondo al quadro. La do- 
te di un principe inglese ed il suo regalo sarebbe , 
di tutta necessità, la restituzione di quella fortezza 
di Gibilterra, che è, in mano della Gran Bretagna, 
la chiave del Mediterraneo. Questa considerazione 
getta un po’ d’acqua fredda sulle ispirazioni dell ’a- 
mor proprio nazionale; vi è più di uu organo della 
stampa inglese che respinge a questo prezzo l'eleva- 
zione d'un figlio della regina Vittoria al trono di 
Spagna. 

Comunque sia, noi ci permetteremo di fare os- 
servare che queste discussioni sono per lo meno pre- 
mature. 

Noi stiamo, quanto i nostri vicini, al di là della 
Manica , attenti a quanto avviene iu Ispagua, ma 
confessiamo che fino a questo momento non abbiamo 
visto nè prodursi, nè annunziare nessuna candidatura 
positiva. 

Si pretende che il nome del duca di Edimburgo 
fu pronunziato; da chi lo fu? e da chi fu comuni- 
cata questa idea ? 

Prima di perdersi in luoghi apprezzamenti, co- 
me fanno ora i giornali di Londra, è necessario sa- 
pere tre cose : 

4. Esiste in Ispagna un partito favorevole alla 
caudidatura di un principe inglese ? 


2. Questo partito, o qualcuno che ne sia auto- 


rizzato, ha esso: ufferio la corona al principe Al 
fredo. 

3,.Il principe Alfredo, ed il governo britannico 
sono essi. disposti ad accettare od a declinare una 
simile offerta? 


Î 


Che i nostri confratelli d'Inghilterra vogliano 
prima di tutto informarci sopra questi punti essen- 
ziali. Fino a che non lo abbiano fatto, le foro po- 
lemiche si agiteranno nel vuoto delle ipotesi. 

-_— 2-6444%00-0_—_ 


La N. Gazzetta di Zurigo ha il seguente te- 
legramma da Ginevra, 10 ottobre, ore 9, minuti 53: 

« Il partito sociale democratico ha convocata 
un'assemblea popolare testè tenutasi, c che fu molto 
burrascosa, per discorrere delle nomine di novembre 
dei deputati al Gran Consiglio. Fazy e Catalan, ap- 
poggiati dai partigiani delle due parti, si attuccaro- 
no vivamente. A grande stento fu accettato un Co- 
mitato elettorale composto esclusivamente di operai, | 
per conseguire la rappresentanza degli operai.» 

o 1340 

La Patrie del 14 scrive: 

Vari giornali stranieri annunziarono che una 
grave epidemia regnava a Smirne. Una lettera da 
questa città ci fa sapere che una febbre, la quale 
non presenta nessun carattere epidemico , vi regna | 
da due mesi. Il numero dei morti fu di 72 durante 
la prima quindicina di settembre, e di soli 30 dal 
15 di quel mese al 5 d'ottobre. Da quel giorno la 
malattia è in'eramente scomparsa. 

—Si ha da Belgrado, 14 ottobre: 

Teri fu terminato il confronto fra Karageorge- 
vich ed i suoi complici. Vi assistettero la Commis- 
sione giudiziaria e il console generale austriaco. Ka- 
rageorgevich parti questa mattina alla volta di Pest; 
fu condotto insieme a lui un cittadino di Semlino 
compromesso. 


- 24080080 

Lettere da -Tien-Ising (Cina) del 5 agosto re- 
cano, che il governo cinese ha accordato agli stra- 
nieri una nuova concessione di terre a Cherfoo, ec- 
cellente porto situato all'ingresso del golfo di Pet- 
chi-li, che serve all'esportazione dei prodotti del 
Shantung, ricca ce fertile provincia. Ivi vicino fu 
scoperta una miniera di carbon fossile che sembra 
molto abbondante, e che si spera di potere un gior- 
no esercitare. Il terreno concesso si estende vicino 
al mare, in luogo molto vantaggioso. Vi sarà co- 
struito un ospitale che avrà suore francesi, come 
quello di Tien-tsing, di Shanghai, di Ning-po e di 
altre citt 
(oe °_——r——P__r____m_m—P—_—rm_-- 

NOTIZIE COMPENDIATE 


I giornali italiani continuano ad almanaccare in 
vario senso sull’abboccamento che chbe testè luogo 
a Torino fra il re Vittorio Emanuele ed il principe 
Napoleone, essendo comentata sopratutto a questo 
proposito una corrispondenza della officiosa Opinio- 
me, la quale, senza affermar nulla positivamente, in- 
clina tuttavia a far credere che siasi trattato qual- 
che serio argomento, e lascia prevedere importanti 
combinazioni politiche. La recrudescente esaspera- 
zione degli organi democratici, sembra si spieghi 
coll’attitudine sempre più severa che rispetto ad essi 
e al loro partito vanno pigliaado ogni giorno i fo- 
gli del ministero. Tra questi infatti vedesi la Gaz- 
setta d'Italia domandare una euergica repressione delle 
manifestazioni demagogiche cui in parecchie città e, 
come oggi è annunciato, anche in Napoli, diede luogo 
la rivoluzione spagnuola ; la Perseveranza invocare 
quasi la istituzione di un ministero d'alta polizia; l'Opi- 
nione War profitto dalle misure anticostituzionali adot- | 
tate dall'Austria in Boemia per difendere gli stati d’as 
sedio ed i provvedimenti eccezionali. Nè tutto sem- 
bra ridursi a mere aspirazioni giornalistiche, poiché 
nella stessa Gazzetta d'Italia'surricordata si leggo- | 


no le seguenti parole : « Se non siamo male infor- 
mati, dal ministero. dell'interno sono state mandate 
esplicite istruzioni ai prefetti perchè invigilino , a 
stretto rigore di legge, le velleità del partito d’azi»- | 
ne sempre incorregibile. Speriamo che nello stesso 
fine non mancherà di dar seguo di vita il ministro 
guardasigilli, le cui autorità dipendenti lasciano trop- 
po a desiderare nella loro comdotta in alcuni luoghi». 
Le ultime notizie della Spagna non offrono che 
mediocre interesse, non annuneiando che quei prov- 
vedimenti amministrativi che i governi: rivoluzionari 
adottano sempre nei primordi della loro vita ed ia 
cui sarebbe stato più opportuno , secondo ‘osserva 
quo giornale parigino, che la giunta di Madrid 
non alense proceduto con troppa larghezza, dappoi- 


chè gli effetti se ne risentiranno più tardi e non lievi 
e creeranno imbuazzi serì al regime stabile che 
succederà al governo provvisorio. Fa notare difatti la 
France che la soppressione del dazio di consumo 
nella Spagna e nelle colonie se è atto inteso ad ac- 
cattivarsi le masse del popolo, però, collegata all'al- 
tra misura che stabilisce una imposta sugli individui 
che abbiano oltrepassato i 14 anni, è una prova dell'as- 
soluta mancanza di scienza economica ed è tale prov- 
vedimento da non far troppo bene sperare dell'avve- 
nire della rivoluzione spagnuola. Le tendenze dei 
partiti incominciano intanto a manifestarsi. Nun si 
sa ancora se Orense ha presentato la sua proposta 
ai voti della riunione dei democratici in Madrid; ma 
dal suo proclama ai cataiani si può indurre con 
quanta veemenza egli si apparecchia a patrocinare 
la repubblica. E dato per certo che coi democratici 
stanno in aperto contrasto È progressisti ed i mode- 
rati costituzionali , i quali prevalgono in forza nella 
giunta di governo e nel ministero; in pari tempo pe- 
rò è fatto osservare che tutti gli odierni presagi 
mancano iffatto di base, essendo mestieri aspettare 
il resultato a cui riesciranno le elezioni , le quali 
devono emanare dal seno di quelle popolazioni che 
mon presero quasi nessuna parte al moto rivoluzio- 
nario e che per conseguenza potrebbero sconcertare 
i calcoli e le ambizioni dei partiti. Ed è perciò che 
la stessa France succitata domanda quando « la na- 
zione, la vera nazione spagnuola, stanca dello spet- 
tacolo che le si dà, entrerà alla sua volta in iscena 
e imporrà la sua volontà alla turba d’ ambiziosi che 
la dichiarano sovrana per farla soggetta alla propria », 
L'articolo del giornale oflicioso parigino conchiude 
che vi sarebbe qualche cosa di peggio per la nazio- 
ne spaguuola che di assistere alla caduta di un go- 
verno; sarebbe lo assistere, indifferente e passiva, al- 
la creazione di un governo fondato senza la sua coo- 
perazione, c che sarebbe contrario ai suoi istinti co- 
me alle sue tradizioni ed ai suoi interessi. 

Intorno alla generale situazione curopea, o me- 
glio allo stato attuale dei rapporti tra la Francia e 
la Prussia, dal quale l'avvenire di quella si ritiene 
universalmente dipendere in modo esclusivo, tutto si 
riduce, pel momento, ad informazioni e voci relati- 
ve alla vertenza dello Schleswig settentrionale, dap- 
poichè è opinione assai divulgata che il futuro scio- 
glimento di questa debba determinare nell’ un senso 
o nell’ altro Ja quistione della guerra o della pace. 
Certo è che il discorso del re di Danimarca e la 
polemica'che si è fatta intorno ad esso dai giornali di 
Francia e di Prussia hanno ravvivato tutte le voci 
che, un mese addietro, correvano circa un’ alleanza 
della Francia eol Belgio e coll’ Olanda. Queste voci 
Vengono ora ripetute cou molta insistenza ed in 
qualche giornale oflicioso di Parigi vi'si allude. Di 
più, si parla di una Nota che il gabinetto di Cope- 
naghen indirizzerebbe alle potenze, colla quale que- 
ste verrebbero invitate ad intervenire presso la Prus- 
sia affinchè si risolva pur una volta ad eseguire le 
stipulazioni del trattato di Praga rispetto ai ducati 
dell'Elba. Altri giornali suppongono che questa spe- 
cie d'intimazione debba essere fatta soltanto dall'Au- 
stria e dalla Francia, come le due potenze che ch- 
bero una parte più diretta nella stipulazione del sud- 
detto trattato, c deducono che la medesima sia qua- 
si un ultimatum. 


Però le informazioni messe in giro dalle corri- 
spondenze parigine sarebbero pel momento tali da 
rappresentare meno guerresche le intenzioni della 


Francia, quantunque non annuncino nessun migliora» 


mento nelle generiche disposizioni di questa potenza 
verso la Prussia. La Gazzega di Colonia desume da 
uno degli accennati carteggi correre voce a Parigi 


che l'imperatore stia apparecchiando un manifesto di 
disarmo, il quale conterrebbe i principi seguenti: La 
Prussia e la Germania del Sud possono mettere in 
campo un miliove di soldati ; la Francia ha dovuto 
fare altrettanto e gli altri Stati furono costretti, dal 
canto loro, ad aumentare le loro arorate in Una pro- 
porzione più o meno grande. 1) resultato di questo 
movimento c l'aumento delle spese trascinerà la rui- 
na finanziaria , e perciò, prima di veder giungere 
questa , è necessario disarmare e ridurre considere- 
volmente le forze militari. Ma affinchè queste misu- 


re di disarmo siano reali » è d'uopo nominare una 


comumissione internazionale incaricata di sorvegliarne 


l'esecuzione, e che possa farla operare colla forza 

là dove lo creda necessario. I governi d'Europa, al 

momento della pubblicazione di questo mauifesto, 

Î\ saranuo invitati ad aderirvi in principio, come fece- 

ro relativamente alle proposte umanitarie fatte per 

l'abolizione dei proiettili esplosivi, ed a riunirsi in 

congresso o conferenza per discutere i mezzi di as- 

sicurare la esecuzione di questo progetto con soddis- 

fazione generale. Riferiti questi cenni, la Gazzetta 

di Colonia fa osservare che l’indicato progetto è di- 

retto specialmente contro la Prussia, imperocchè gli 

altri Stati, col loro sistema di reclutamento e di co- 

scrizione , possono ridurre a piacimento le proprie 

armate, senza dover cangiare perciò il loro sistema 

di difesa, ma per la Prussia avviene tutto il contra- 

rio. Se adunque essa ricusa, questo manifesto di di- 

sarmo e di pace potrebbe produrre la guerra in un 

momento opportuno , deducendosene che la Prussia 

voglia rifiutare quelle guarentigie di pace che gli al- 

tri governi si mostrerebbero dîsposti' dd' accordare. 

La Gazzetta di Colonia aggiunge tuttavia che essen- 

id do la riduzione delle armate divenuta una quistione 

| d'interesse pei popoli, giova sperare ‘che essa si fa- 

rà pacificamente e senza scosse a'profitto di tutti gli 
Stati che sono schiacciati dalle imposte. 

Una corrispondenza di Vienna pubblicata dalla 

(A Gazzetta nazionale annunzia che l'apertura della 

| nuova sessione del Consiglio dell'impero austriaco 

i dovette aver luogo lo scorso giorno 17. Le Camere 

dovranno anzitutto occuparsi del progetto di legge 

| sulla difesa nazionale già votato dalla Dieta unghe- 

rese. Temesi che il disegno incontri non lieve resi- 

stenza in seno alle assemblee cisleitane ;  imperoc- 

Î chè le concessioni fatte all’Ungheria sembra a Vien- 

na che accrescano di soverchio i pesi dei proprì 

concittadini, e attendonsi poi discussioni animatissi- 

me sul principio che ammette in massima l’obbligo 

del servizio militare per tutti. Quanto alle altre pro- 

vincie della monarchia, di cui l'opinione pubblica 

| austriaca preoccupossi maggiormente in questi ulti- 


mi tempi, annuvciasi che la situazione della Boemia 
continua ad essere poco sodiisfacente , giacchè le 
aspirazioni nazionali, che si traducono nelle torbide 
i manifestazioni di Praga, persistono malgrado i rigori 
militari. Invece notizie più rassicuranti sono tra- 
smesse dalla Gallizia, annuuciandosi che la questio- 
ne galliziana è eutrata «lecisamente ‘in una via di 
conciliazione. Ed in verità un fatto che proverebbe 
essere ciò realmente ‘accadato”'è' il rescritto icri l’al- 
tro annunciato dal telegrafo, 'è0l‘quale viene intro- 
dotta la linguà polacca itellà' facoltà giuridica della 
università di Cracovia. 

Si crede che le elezioni iriglesi avranno luogo 
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il 13 novembre per la città ed il 16 per le contee. 
Il Parlamento si riunirebbe nella prima quiudicina 
di dicembre. Chieggono i fogli se la grande lotta 
tra i signori Gladstone e Disraeli, s'impegnerà pri- 
ma o dopo le ordinarie vacanze di Natale. Sebbene 
gli inglesi impieghino assai breve tempo nel costi- 
tuire il Parlamento e metterlo in grado di inizia- 
re i suoi lavori politici e legislativi, credesi che la 
Camera dei comuni non sarà, prima di febbraio, 
chiamata ad incominciare i gravi dibattimenti che 
sono posti tra i conservatori ed i liberali sul per- 
fezionamento della riforma elettorale, sulle econo- 
mie, sulla istruzione primaria e finalmente sulla gra- 
ve quistione che rimanda tutte le altre al secondo 
posto, quella della Chiesa d'Irlanda. Frattanto con- 
fessano i giornali inglesi non potersi affatto preve- 
dere l'esito del movimento elettorale. Fino a questi 
ultimi tempi si suppose generalmente. che il partito 
liberale otterrebbe una grande maggioranza ; molta 
impressione aveva prodotta il vedere che nella Sco- 
zia, su 60 candidali da scegliere, i conservatori non 
ne avevano designati che 20 circa, come se fossero 
certi antecedentemente di uno scacco pei due terzi 
dei collegi. Da qualche giorno però vi ha, a quanto 
sembra, maggiore incertezza nelle previsioni; i can- 
didati conservatori scozzesi sono aumentati; anche 
in Irlanda il partito liberale trova pochi fautori e 
finalmente nella stessa Inghilterra si osserva una cer- 
ta sfiducia negli organi dell’opposizione e maggior 
sicurezza in quelli del ministero. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 16. — La France annunzia che le di- 
vergenze insorte per la navigazione del Reno sono 
scomparse, le conferenze stanno per essere riprese. 
Assicurasi che le suscettività del gabinetto olandese 
si sono calmate in seguito alle promesse fattegli dal- 
le potenze e specialmente dalla Prussia, che non ver- 
ranno lesi in alcun caso i diritti dell'Olanda. 

L’Etendard dice che alcuni dispacci privati se- 
gnalano una certa agitazione nell'isola di Cuba, e 
la comparsa di una banda di cui non si conosce nè 
il capo nè la bandiera. 

La France smentisce la voce che Malaret debba 
essere rimpiazzato. 

Le LL. MM. partiranno domani da Biarritz. 

Saragozza 16. — L'entrata di Serrano e di To- 
pete fu trionfale. Immenso entusiasmo. Tutti i par- 
riti liberali hauno fraternizzato. Furono pronunciati 
discorsi patriottici. Serrano, Topete e il democrati- 
co Moptes, parlarono in favore della libertà di co- 
scienza e dei diritti individuali. Grida unanimi di 


abbasso i Borboni , viva Serrano, Prim, Topete, 


Olozoga e Rivaero.... » I 3 

adria 17. — Nel discorso pronunciato a Sa- 
ragozza, Serrano espresse il dispiacere di vedere al- 
lontanati dal potere ‘Olozaga e Rivero. Soggiunse 
che il governo: è ‘déciso’ di dare le dimissioni dopo 
la riunione dell’assembléa, e che desidera la forma- 
zione di un ministero Olozaga-Rivero per organizzare 
il paese su basi liberali. 

Madrid 17. — Fu deciso d'introdurre una ri- 
forma monetaria eguale alla francese. Assicurasi che 
la Spagna riconoscerà fra breve il governo di Grecia. 
1 giornali annunziauo che un prestito di 700 milio- 
ni di reali sarà negoziato con alcune case inglesi a 
condizioni assai convenienti. 

Serrano e Topete sono partiti da Saragozza. 

La Giunta di Malaga ha riconosciuto il governo. 

Madrid 17.—Dicesi che il ministero stia pro- 
gettando di far decidere fra breve mediante il ple- 
biscito la questione della forma di governo, lasciando 
alle Cortes la facoltà di decidere sulla questione 


della persona. 
Madrid 18. — La Gazzetta pubblica una di- 


chiarazione della giunta di Madrid in data di ieri 
avente lo scopo di prevenire che il plebiscito sulla forma 
di governo non sia fatto con precipitazione e sen- 
za riflessione. La giunta quindi protesta contro 
il voto del plebiscito che mancherebbe delle condi- 
zioni di maturità e di sangue freddo ; e propone 
che il governo provviserio dichiari che appartiene 
unicamente alle Cortes costituenti, in conformità al 
manifesto di Cadice, decidere la questione fondamen- 
tale circa la forma del governo. 

Costantinopoli 17, — È assolutamente falso che 
il gran visir sia dimissionario. 

Washington 16. — Il Congresso si è riunito 
ma, non essendo in numero, si aggiornò al 10 no- 
vembre. 

Nuova-York 16. - . L'Herald assicura che pa- 
recchie notabilità democratiche ritireranno probabil- 
mente le candidature di Seymour e -di Blair alla 
presidenza e vi sostituiranno quella di Chase. 

Nuova York 17. —I risultati definitivi per l’ele- 
zione nell'Indiana sono favorevoli ai republicani. 

Rio-Janeiro 24 sett. — Molte persone vennero 
fucilate a Tebicuary da Lopez. I suoi fratelli e le 
sue sorelle furono arrestati. Il suo cognato Bairos 
si è suicidato. Il console portoghese venne fucilato, 
e la casa della Legazione americana violata. Lopez 
si rifugiò a Villeta. 
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NOTIZIE DIVERSE 


ll Moniteur belge del 15 corrente dice : 

Ieri ebbe luogo un consulto medico sullo stato 
del principe ereditario. I medici dichiararono essere 
il suo stato molto grave, però migliorato dall’ ulti 
mo consulto in poi. 

—e44HH a _—_ 

Leggiiumo nella Semaine financiere: 

«Se noi siamo bene informati, l’idea del disar- 
mo europeo mediante la pace e la diplomazia (l’idea 
dell'imperatore al 4 novembre 1863) sarebbe defini- 
tivamente prevalsa, in massiina, all’idea del disarmo 
europeo mediante la guerra e l'equità dopo la vit- 
toria. A tale scopo, l’imperatore farebbe compilare, 
per essere pubblicata a prezzo molto basso e sparsa 
in gran copia, una carta d'Europa a tre epoche : 
nel 1815, dopo la perdita della battaglia di Water- 
loo: nel 1832, dopo la doppia rivoluzione di Fran- 
cia e del Belgio: nel 1860, «dopo l’incorporazione 
alla Francia della contea di Nizza e dei due dipar- 
timenti di Savoia e dell'alta Savoia. Questa carta , 
di cui l’imperatore stesso scrisse la dicitura, ha per 
iscopo di dimostrare il torto che avrebbe la Francia 
a lagoarsi ed inquietarsi per il doppio ingrandimen- 
to territoriale della Germania e dell'Italia, il primo 
precedente dal.secondo. Nou spetterebbe, a rigor di 
termine, ad un giornale speciale l’affermare o l’in- 
firmare la giustezza di tale sovrana dimostrazione. 
È questo un còmpito che adempiranno meglio di noi 
quei giornali che fanno della politica il loro studio 
quotidiano. Noi lascieremo loro decidere se tale carta 
merita veramente di portare questo titolo ideale: Za 
Francia del 1868 soddisfatta. 

«Senz’alcun dubbio, il disarmo europeo sarebbe 
un'immensa misura finanziaria; ciò che è dubbio, si 
è che la proposta, per quanto sia lodevole in sè 
stessa, trovi nel 1868 un'accoglienza più favorevole 
di quella del 1863, se ancora adesso essa rimane 
priva di sanzione, e sventuratamente l’unica sanzio- 
ne che esiste, nel caso in cui l'iniziativa della Fran- 
cia fallisse una seconda volta, è la guerra. Ciò è 
precisamente quanto caratterizza il circolo vizioso 
entro cui s’avvolge il governo imperiale. Troverà es- 
so finalmente il mezzo d’uscirne? Questo è quanto 
nessuno desidera più ardentemente e più sincera- 
mente di noi, che parliamo qui in nome di quei let- 
tori i quali vorrebbero che la Francia dovesse esclu- 
sivamente la sua grandezza e la sua potenza al la- 
voro, al risparmio, al credito ». 

AI presente articolo la Liberté aggiunge che è 
esattamente informata la Semaine financiére, perchè 
la carta da essa annunciata comparirà fra qualche 
giorno presso l'editore Dumaive; e che sarà curioso 
pei lettori di mettere a raffronto questa carta con 
quella pubblicata dalla Liberté del 23 agosto. 

— Leggesi nella Patrie : 5 

Si è parlato molto in questi ultimi tempi di mi- 
sure progettate dall’ amministrazione francese della 
guerra. 

Queste misure: sono state adottate e crediamo 
sapere che attiàliiénte, in seguito ai congedi seme- 
strali, l' esercito ‘non conta sotto le bandiere che 
354,000 uomini circa. 

Si potrebbe persino ridurre questa cifra di 8 
a 10,000 .se si volesse comprendere gli uomini in 
permesso temporaneo. 

Si vede, come noi l'abbiamo sempre detto, che 
gli atti dell’amministrazione della guerra si trovano 
pienamente d'accordo colla politica del governo del- 
l'imperatore. 


| 
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—Si legge nella stessa : 

I nuovi ritardi che prova la soddisfazione do- 
vuta ai creditori della reggenza di Tunisi hanno ec- 
citato vivamente le loro inquietudini in questi ultimi 
tempi. 

Crediamo sapere che il governo francese non 
trascura questi interessi e ch'egli adopera tutl'i suoi 
sforzi ad ottenere dal bey la realizzazione delle pro- 
messe che sono state la condizione della ripresa del- 
le relazioni fra i due governi. 

— L'Independant di Pau seriv 

Gonzales Bravo, che aveva disegnato di fermarsi 
a lungo a Pau, ha lasciato la nostra città, per re- 
carsi a dimorare più lungi, nell'interno. 

Ci si dice inoltre, senzachè noi possiamo garan- 
tire questa notizia, che la regina Isabella deve la- 
sciare quanto prima la città di Pau per risiedere nei 
dintorni di Parigi, dove sarebbe già stata presa a 
fitto una villeggiatura in suo nome. 

—_044-6-063900—— 

Il discorso del sig. Gladstone a’ suoi elettori 
del sud-ovest del Lancashire a Warrington è pub- 
blicato dal Times in un telegramma che occupa ol- 
tre cinque colonne in carattere minuto. Il discorso 
si può dividere in due parti, di cui la prima è una 
prolissa e minuziosa polemica che contiene la stati- 
stica comparativa dei bilancî detta politica finanzia- 
ria dei ministeri cories e whigs degli ultimi due de- 
cenni. La seconda parte, che tratta della Chiesa 
d'Irlanda, è in confronto della prima poco estesa, e 
riconferma le idec già espresse dal sig. Gladstone 
nel suo manifesto elettorale. 

Ecco un brano di questa seconda parte del suo 
ragionamento: 

« La questione di cui si tratta è questa: Dob- 
biamo noi, devono questi tre regni di S. M. essere 
un regno unito o no? Voi siete stati uniti sinora 
con l'Irlanda, per quauto la legge vi poteva unire , 
e per quanto vi potevano unire la forza e la mano 
violenta dell’autorità militare — voi siete stati uniti, 
se chiamate questo un essere uniti ; per settecento 
auni. L'unione che vi fu tra voi non è stata in ve- 
runa epoca sorgente di forza e sicurezza a questo 
paese, ma in tutte le epoche fu una sorgente di stu- 
pore e di scandalo al mondo civile. Or bene, si- 
guori, voi siete coloro, a cui sarà deferito in ultima 
istanza il decidere, fin a quando queste cose devo- 
no durare. Volete o non volete che le nostre rela- 
zioni con l'Irlanda continuino ancora come per il 
passato? Jo chiedo a voi, popolo d'Inghilterra, con- 
servatori, liberali, radicali, o come vi piaccia chia- 
marvi — credete onorevole a voi, come popolo ci- 
vile, come popolo cristiano, che le nostre relazioni 
coll’Irlanda abbiano a continyare in questo stato? È 
la mano poderosa dell’autorità civile e della forza 
armata, non l’amore o il rispetto della legge o del- 
l'unione britannica che conserva la pace in Irlanda. 
Ecco la questione a cui dovete rispondere, ecco la 
questione a cui sarete obbligati di fare una risposta. 
Noi l'abbiamo suscitata chiaramente, e posta innanzi 
a voi. Avreste potuto, in altri tempi, addossarla in 
gran parte alle classi che governano il paese; avre- 
ste potuto addossarla alle Camere del parlamento ; 
ma oggi nol potete più: voi siete in procinto di crea- 
re cotesta camera del parlamento , il cui giudizio 
sarà onnipotente ‘rispetto alla soluzione di questa 
grande questione. Le prossime settimane decideran- 
no se questo «stato di cose debba durare ancora o no 
per anni », 5 È 

Il sig. Gladstone conchitide mostrando come non 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono elfielali: 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della StamperiaCamerale n.°41A. 
Si avverte, dinotareentroi gruppi, il nome ecogn.* del trasmittente. 


ci sia un progetto che meriti di esser dello tale, dî 
contro alle proposte da lui fatte; e come l’invocare 
qui la causa della conservazione del protestantismo 
sia ridicolo. 
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Leggesi nei giornali di Vienna del 15 corr. : 

A quanto reca la Mil, Zeitung , gli avauzamen- 
ti nei posti di ufficiali di stato-maggiore rimasti va- 
canti verranno pubblicati alla fine del corrente mese, 
mentre i promossi recentemente entrano nel godi- 
mento dei loro emolumenti col di 1 novembre p. v. 
Nell' infanteria non seguono ancora promozioni di 
sorta di capitani e d’ ufliciali subalterni , dacchè vi 
sono ancora 600 dei primi c 2000 dei secondi come 
sopranumerari. Non avverrebbero avanzamenti di tal 
genere che soltanto nella cavalleria e nell'artiglieria. 

— La Wiener Abendpost smentisce le comuni- 
cazioni fatte dai giornali che l’inviato austriaco in 
Berlino abbia preso le agitazioni prussiane e russe 
in Boemia e Gallizia ad argomento d’ uno speciale 
rapporto. Essa smentisce pure la voce d’un preteso 
colloquio che il cancelliere dell'impero avrebbe avu- 
to coll'ambasciatore francese circa la questione dello 
Schleswig settentrionale. 

— L' Osservatore Triestino ha da Vienna 17 ot- 
tobre ; 

Oggi vennero presentati al cousiglio dell’impe- 
ro i seguenti disegni di legge; sulle società per azio- 
ni e sui consorzi industriali, sulla rettificazione dei 
confini austro-svizzeri; la provvisoria ordinanza inf- 
periale e la disposizione ministeriale riguardo allo 
stato eccezionale di Praga ; un definitivo disegno di 
legge sull’ introduzione di provvedimenti eccezionali, 
ed una covenzione suppletoria al trattato commer- 
giale coll’ Inghilterra e a quello colla Prussia. Fu 
comunicato che la novella legge sulla stampa ot- 
tenne la sanzione sovrana. 

i ha da Praga, 15 ottobre: 

Una disposizione della polizia ordina che tutti 
i giornali ezechi debbano presentare gli esemplari 
d'obbligo due ore prima della distribuzione. — Si 
anvunzia che le rappresentanze distrettuali, le quali 
rielessero i loro presidenti non confermati dall’ im- 
peratore, verranno sciolte, e che i loro affari saran- 
no diretti da un commissario imperiale. — La Rei- 
chenb. Zeit. dice sapere da ottima fonte che a Ko- 
niginhof e ne’ dintorni si veggono circolare molti ru- 
bli. — Si annunzia che il principe Adolfo Auersperg 
verrà nominato luogotenente, ma rimarrà in congedo 
2 mesi, sino alla fine dello stato eccezionale. Il con- 
te Sigismondo Thun diverrà maresciallo provinciale, 
e l’ex-ministro conte Mensdorff comandante la Boe- 
mia invece del principe Montenuovo. — Degli aflis- 
sì odierni invitano ad un meeting che avrà luogo do- 
menica al Belvedere. 

— Si ha da Pest, 15 ottobre: 

Dicesi che il Consiglio de’ ministri stia  discu- 
tendo un progetto, da presentarsi in questa sessione, 
per prolungare da 3 a 5 auni i poteri della Dieta 
e per impedire violenze nelle elezioni contrastate. — 
Oggi si adunò la commissione delle nazionalità : :s0- 
pra 40 membri invitati telegraficamente, ne compar- 
vero soltanto 30. Non si venne ad alcun risultato. 
Si mauifestano forti disseusi, massime sulla quistione 
della lingua. 
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Scrivono da Berlino, 13 ottobre: 

Gli Stati riveraschi del Reno hanno riaperte a 
Mannheim le conferenze per mettersi d’accordo sul- 
la ‘revisione dell’atto concernente la navigazione sul 


Huspg i Fear : ario 
“dovaio venire interrotte in conseguenza di difficoltà | 


i ricorda che le trattative preliminari hanno 


sollevate sopra diversi punti dal Governo olandese. | 
Sì assicura che il governo medesimo ha modificato 
le sue opinioni e ghe le nuove trattative non tar- 
derauno a dare uu risultato soddisfacente. x 
Informazioni degne di fede non permettono di 
dubitare più dell’eccellente risultato delle conferenze 
militari dei tre governi del Sud, che ebbero luogo 
a Monaco. In tali conferenze non si traktavg affatto 
di una interpretazione autentica da dargi al trattato 
di alleanza offensiva e difensiva tra la Prussia ed | 
tre Stati del Sud, ma bensì di fissare gua garanzia 
per cui si fosse sicuri che in caso di guerra queste 
stipulazioni verranno prontamente eseguite, Si assi- 
cura che la conferenza di Monaco ha stabilito un 
piano di mobilizzazione delle forze militari degli 
Stati del Sud. Secondo i trattati di alleanza gli Stati 
del Sud in caso di guerra porranno le loro truppe 
sotto il comando del re di Prussia, ed il piano di 
mobilizzazione fissato a Monaco è stabilito in guisa 
da creare una analogia perfetta tra i corpi d'armata 


| 


degli Stati del Sud e quelli della Confederazione del 
Nord. 

Siccome anche le fortezze fanno parte delle for- 
ze militari degli Stati del Sud, è evidente che in 
caso di guerra esse verranno poste a disposizione 
del comandante in capo e che per conseguenza la 
questione delle fortezze deve anche essa venire com- 
presa nel piano di mobilizzazione, 

L'istituzione di una Commissione militare per- 
manente degli Stati del Sud rappresenta sino ad un 
certo punto la creazione di un legame militare fra 
questi tre Stati per cui anche in tempo di pace esi- 
steranno delle relazioni fra la loro amministrazione 
militare e quella della Prussia. Il quale risultato 
non può che rallegrare la Prussia medesima ed i 
suoi alleati nell'interesse delle aspirazioni nazionali. 
Si annunzia come positivo che le Camere verranno 
convocate pel 4 di novembre, 

—e4t4tiero— 

Si ha da Copenaghen 15 ottobre : 

L' indirizzo del parlamento al re si congratala 
della promessa di matrimonio del principe ereditario, 
in segno di adesione all'accordo della Svezia colla 
Danimarca, e si rallegra della nascita del principe 
ereditario di Grecia. Vi si deplora che non sian riu- 
soite le trattative dano-prussiane sul:o Schleswig del 
Nord , però si scorge nel discorso della corona 
la prova della coutinua unione del re col popo- 
lo in quest'oggetto che riguarda il benessere del- 
la Danimarca, Il parlamento spera possibile un 
componimento che soddisfi la popolazione, senza ca- 
gionare difficoltà can uno Stato, col quale il paese 
desidera rimanere in sincera amicizia, Riconosce l'ob- 
bligo di rinvigorire le finanze e crede che il popolo 
non rifuggirà da alcun sagrifizio a tal uopo fidando 
coraggiosamente nell’avvenire, 

——0-404-00-4-04-0 — 

Si legge nella Patrie : 

Secondo notizie da Madrid, sembra che il ma- 
resciallo di Novaliches sia lungi dall'essere fuori di 
pericolo; l'emorragia al labbro ed alla lingua ha po- 
tuto essere arrestata , grazie alle cure del dottor 
Lujan, ma lo stato dell’infelice ferito è sempre gra- 
ve e poco in via di guarigione. 

— Il duca della Vittoria ha indirizzato la let- 
tera seguente al presidente del governo provvisorio: 

All’eccellentissimo duca della Torre, 
Logrono 141 ottobre 1868. 

Mio degno amico, esprimo a voi ed ai vostri 

colleghi del ministero i miei più vivi ringraziamenti 


* per la stimare l'affetto che mi manifestate nella vo- 


stra lettera di ieri. 
Tutti sanno quale sia la mia unica aspirazione; 

non ho quindi d'uopo di ripeterla e lutti conoscono 
già la mia risoluzione verso il governo che si è ca- 
Stituito sotto la vostra presidenza. Questo governo , 
nen ne dubito, avrò pure l'appoggio dei’ miei amici 
e di tutti coloro che desiderano veder trionfare il 
principio della sovranità nazionale in tutte le suè 
manifestazioni » sitnbolo della gloriosa insurrezione 
incominciata a Cadice , e: che nessuno. può avere 
Degan ioterease a serbare intatto. degl’ iniziptori 
Co" ROTAIA cit int 

1» Gradite, como pure. iti vasta: colleghi.iv 
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spressione del mia sincero affelto e copiate su quella 
del vostro devotissimo 
Baldomera Fspartero. 

JI Sig. Rios y Resna ha pure. soritto al mares 
sciallo Serrano esprimendo la convingiane che la ri- 
voluzione é destinata a fondare la libertà nella fore 
ma monarchica. 

— L'Iberia anyunzia che si sta formando una 
petizione da dirigersi alla Giunta rivoluzionaria, con 
la quale si chiede la seguente deliberazione per Cuba 
e Porto Rigco: 

1. Che siano dichiarati liberi cittadipi tuuti i 
pegri o mulatti che nacquero @ nasceranno da dopne 
schiave, a partire dal 17 settembre del 1868. 

2. Inegri cui si riferisce il predetto articolo 
saranno custoditi ed alimentati dai proprietari delle 
madri, sino a tanto che non siasi loro provveduto 
in altra maniera, 

3. Che venga soppresso ogni permesso, deposi- 
to, censura o impedimento di qualunque specie che 
in Cuba e Porto Ricco osti alla libera enunciazione 
del pensiero. 

A. Che siano aboliti tutti i decreti e ordini che 
impediscono in quelle isole il libero esercizio del di 
ritto di riunione e associazioni pacifiche. 

5. Si procederà immediatamente dagli attuali 
ayuntamientos alla formazione delle liste elettorali 
per le Cortes costituenti che fra poco devonsi con- 
vocare nella penisola, dove saranno chiamati i de- 
putati d’oltremare. 

6. Si riconoscerà il diritto elettorale , per gli 
effetti dell'articolo anteriore, iu ogni individuo di 
sesso mascolino, libero, maggiore di venticinque an- 
ni, nato sul territorio spagnuolo o neulralizzato, sen- 
za distinzione di razza e colore. 

——c446-4-3-09-0 — 

Sabato scorso ebbe luogo, all’ Z/otel de la Me- 
trople in Ginevra, un banchetto offerto ai membri 
del congresso internazionale per la cura dei feriti in 
guerra, ed vi membri del consiglio federale. In quel- 
l'occasione il sig. Dubs, presidente della Confedera- 
zione, giunto a Ginevra alcuni istanti prima , disse 
il seguente brindisi: 

« Signori! Molto si parla ai nostri giorni del- 
l'abolizione della guerra e dello stabilimento di una 
pace perpetua, L'intenzione è certamente buona, la 
realizzazione alquanto dubbia ed il risultato fors'an- 
che desiderevole. Nella mia opinione, i governi eu- 


ropei hanno avuto un'idea molto più felice e più | 
pratica. Invece di sogni utopisti, cercarono di atte- | 


nuare e di restringere i mali delle guerre e di rea- 
lizzare in tal maniera una bella parola di Monte- 
squieu, che i popoli devono farsi il massimo bene 
possibile in tempo di pace ed il minor male possibile 
in tempo di guerra. 

« È da quest'ordine d'idee che nacque la Con- 
venzione del 1864, detta di Ginevra, concernente il 
miglioramento della sorte dei militari feriti, Canven- 
zione che la storia conterà certamente un giorno fra 
i più rimarchevoli progressi della civiltà del nostro 
secolo. È sapfa questo :pràtico cammino , adottato 
da tutta l'Europa, che si può progredire in modo 
solido all’ulteriare sviluppo di queste generose idee, 


Le autorità federali, e posso ben dire l'intiera na- 
zione svizzera si rallegra di veder riuniti a tale sco- 


po, sul suolo elvetico, i rappresentanti degli Stati 
europei, Esse sono, riconoscenti per questo nuovo 
onore reso alla Svizzera. Esse fanno i più simpatici 


voti per la riescita di quegti sforzi, ed io parlo cer» 


tamente a nome della Confederazione , felipitandovi 


con tuti9 il mio cuore per i muovi risultati della {| 


seduta d'oggi. 


« Permetfetemi adunque, 0. signori, di bere alla 
salute del sovrani che, ispirati da queste nobili @ 


generose. idee ,, si fecero lanto degnamente rappre» 
sentare a queste conferenza ». 
)ì ‘omai 
L'Osservatore Triegino ha da Atene 40. astobre; 


Questa: sedtimana il gowerng' deli: sig«..Bulgarig 


i 


strattava: dell'elezione.di' Paro; élie.ibainistenia. vor 


ehbe.a soffripaogella .oamera'dav-primaz:aconfita } 


vleva:far annullte;piaon appartenenddi.b due; elet 
denntati al suo partito,, Malgrado: tutti» gibsfangà d 
| Partito -ministeriole1 mnlgrado, futtici : 


î Agaghi diacpre 
si, tenuti. dai suoi orta smaavosmgrae 
» 


2u i daseniazionisà: ini favore. dell'amnidea elezione 


esta ‘decisione della camera fu accolta con grandi 
imostrazioni!di gioin per parte dell’ uditorio. Il 
giordo appressoiperò il mibistero ebbe un compenso 
della ‘sofferta! agonfitta; ssenda: atati approvati a de- 
putati di: Sira “gli amici del nig. Bulgaria e fra quer 
sti anche il prewente miniviro della marina: Il canu» 
to sig. Cristidia fu dunque per la secanda volta esclyr 
so dulla camera, ed ora senza speranza di entrarvi 
sì presto. 

Furono stampati ier l'altro per ordine del mi- 
nistero gd in apposito fascicolo alcuni documenti , 
congernepti Ja quistiona dei deputati candiotti. Basta 
la lettura di questi dogumenti per far conoscere che 
il governo ellenico, prima che avesse presa una deci- 
sione su quesl’oggetto delicato, fu costretto dalla di- 
plomazia estera ad allontanare i deputati di Candia. 
C'è fra questi documenti una Nota dell’ambasciato- 
re della Turchia presso la nostra corte, la quale di- 
ce chiaramente che se inai i deputati di Candia ri- 
cevessero il biglietto d'ingresso nella camera, egli, 
l'ambasciatore, sarebbe costretto a domandare i suoi 
passaporti. Vi sono pure Note degli ambasciatori di 
Francia e d'Inghilterra, le quali appoggiano la nota 
del loro collega. 

Quanto prima verrà sottoposto alla sanzione 
della Camera il bilancio per l'anno corrente ed il 
venturo. Il Governo indugia di seduta in seduta a 
sottoporre il bilancio, sapendo bene ch'è per esso 
uno scoglio più che mai pericoloso. L' opposizione 
per altro, conoscendo ciò, insiste per il budget, e 
alla fine il ministero non potrà fare a meno di pre- 
sentarlo. Allora è probabilissimo che avremo un can- 
giamento di ministero, forse anche radicale. 

Nel Consiglio dei ministri è stato deciso |di pre» 
sentare alla Camera un progetto di legge, col quale 
si detrae dalla paga di tutti gl'impiegati tanto civili 
quanto militari altri 415, oltre al 20 per cento, dif- 
falceto tre anni or sono a motivo delle ristrettezze 
economiche dell’ erario. Tale atto imporrebbe vera- 
mente assai dure privazioni a’ poveri impiegati, i qua- 
li dovrebbero in tal modo abbandonare più di un 
terzo della loro misera paga. Tanto più sarebbero 
tali misure da deplorarsi in quanto il governo ha 
spese non poche migliaia di dramme per esercizi 
militari di contrastata utilità e per iscopi elettorali. 

S. M, il re cominciò di nuovo ad accordare 
udienze, interrotte durante l'estate ed a motivo del- 
le feste che ebbero luogo nella nostra capitale in oc- 
casione della nascita e del battesimo del principe 
ereditario. 

L'ambasciatore russo sig. Novicoff, parti sabato 
scorso per la via di Brindisi alla volta di Pietro- 
burgo in uniene alla sua famiglia. Altri dicono che 
egli prese un permesso di due mesi, ed altri che 
|| non farà più ritorno in Atene. 

Arrivò questa settimana il nuovo ambasciatore 
francese presso la nostra Corte barone di Baude. 

Da domenica scorsa in poi quasi ogni notte la 
|| nostra capitale è inquietata dla scosse di terremoto; 
aleune furono alquanto forti; tutte hanno direzione 
dal Nord al Sud. Il tempo, dopo i calori del'a set- 
timana scorsa, è molto più fresoo, ed ora si può di» 
re d'essere entrati nell'autunno. 

—— 104-000 

Si legge nell'Osservatore Triestino. 

ll Pirogcafo del Levante ci recò notizie di 
| Costantinopoli e di Smirne del 10. Alì Nizam 
bey , colonnello di stato-maggiore , ora incarica- 
to d'affari di Turchia a Vienna , fu [nominato con- 
sole generale a Pest.—A Costantinopoli furono ese- 
gulti alcuni nuovi arresti in relazione colla trama 
scoperta ultimamente, in seguito alla quale furono 
imprigionati Conduri e Altingi (Greco, ‘9 non Arme- 
ia com'era stato detto ). Farono operate nuove per- 
iulsizioni dalla polizia nell'abitazione di questi ' ulti- 
mi) e vi si trovarono alcune carte che sembrano dar 
la chiave di tutta ‘la cospirazione. Contemporanea- 
mente fu arrestata la'padrona di quella casa, e'im- 
n bareata: per Ragusi, «ua ‘patria. Sembra si trattasse 
di cosa gravissima: nientemeno che di assassinare îl 
{i aultano,hell'ipteresse del prinolpe. Murad effendi , 
\- però. all'inaapi4a (del: medesimo. Il merito della sco- 
+ perta.si atbribaisce : al:bey, di Pera, che sì valse d'una 


ii ei vg da Varna. 


la confidenza del 
pati. pospiratori; fave ‘di ‘associarsi a loro, indi 


_————_____—_—————————————————————————__————€ 
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denunciò ogni eosa all'autorità. + gn Aelegramma di 
Daud pascià, miuistro dei lavori pubbliciy annuncia 
il prossimo arrivo di Jui: a Costantinepeli, La sua 
missione a Parigi ed a Londra;;pen- la vertenza po- 
stale andò fallita, — TL anltano: mige nu apposito pio 
roscafo a disposizione di Fuadpascià perla sua gi- 
ta in Italia.fe gli donò 5000, lire turche per le spe- 
se del viaggio —Gemil bey, primp ciambellano , fu 
promosso a gran mastro del palazzo imperiale, e ri» 
cevette in dono dal sultano una bella vigna presso 
Ciamligià, 

Il Commercio Orientale, foglio italiano di Costau» 
tinopoli, che aveva riprodotto in parecchi numeri 
gli articoli della Lanterne di Parigi, fu invitato dal- 
l’uflicio della stampa di cessure da tale pubblicazio- 
ne, probabilmente’ per ingerenza dell'ambasciatoro 
francese. La Lanterne però arriva regolarmente a 
Costantinopoli colla posta, e si vende pubblicamente 
in quelle librerie. 

Ragguagli da Creta citati dal Lev. Mer. rife- 
riseono la morte di Kriari, uno dei capi più attivi 
dell'insurrezione , in conseguenza di ferite ricevute 
in un recente scontro colle truppe turche. Si rileva 
pire che Zimbrakaki ritornò in Creta dalla Grecia 
e ripigliò il comando d'un corpo insurrezionale. — 
A Smirne avvenne il 5 corr. un deplorabile disastro. 
Il piroscafo ottomano Tarabulus stava per partire 
alla volta di Tripoli con 680 soldati, quando improv- 
Visamente le sue caldaie scoppiarono; le persone col- 
pite da questo infortunio sono in numero di circa 70 
delle quali 7 sono già morte. 

— Il Gaulois scrive che la sublime Porta com- 
prò 10,000 fucili Remminghton in Inghilterra, e or- 
dinò in Francia una quantità considerevole di cequi- 
paggi militari. 

"0-00 — 


Scrivono da Nuova-York che il generale Tho- 


mas C. Hindman, dell'esercito confederato, fu assas- 
sinato il 27 settembre in mezzo alla sua famiglia a 
Helena (Tennessee). Egli aveva 50 anni. Fu arrestato 
un certo Robbins come accusato di questo delitto. 

I giornali di Nuova York del 30 settembre ci 
forniscono in poche righe un eloquente riassunto del- 
la situazione finanziaria degli Stati Uniti. 

Parecchi cospicui negozianti di Nuova-York, i 
signori Henry Griunel, Royal Phelps , Wilson G. 
Hunt ed altri, avevano diretto al sig. Alessandro 
Delinar, direttore dell'ufficio di statistica al diparti- 
mento del tesoro a Washington , una lettera colla 
quale gli chiedevano informazioni precise sulla con- 
dizione esatta delle finanze nazionali: l’ultima que- 
stione era questa: 

Quale è il calcolo delle entrate dell’esercizio 
corrente; ed in quale situazione si troverà il teso- 
ro al 4 gennaro 1869 ed al 30 giugno dello stesso 
anno ? 

Il sig. Delmar rispose fornendo gli stati ufficia- 
li, dai quali risulta che le entrate dell'esercizio cor- 
rente sono calcolate a 311,620,000 dollari e le spe- 
se a 475,959,000; da ciò Appafe che l'anno si sal- 
derà con uma deficienza di'164,339,000 dotfari, 

II sig. Delmar aggiunge ‘ette non vi è da aspob 
tare nessun cambiamento favorevole fino a chè la le- 
gislazione e la palitioa:del- paese uon avranno subito 
una radicale trasformazione. A 

Le ultime lettere ricevute dall'America del Sud 
non sono-fatte per calmare le Apprensioni...iapinate 
dalle prime notizie della catastrofe che ha colpito 
quegl'infelici paesi. Pare certo che nella repubblica 
dell'Equatore il numero delle vittime, calcolato dap- 
prima da 20 a 25 mila, ammonta in realtà almeno 
2.40 9,50 mila anima e forse più. 

Senza parlare degli innumerevoli borghi e, vit 
laggi distrutti, ine fra Je più grandi città dello stato 
(Otavalo con.10,000,abitanti, Jharra con 15,000 e 
Cosacachi con 65,000) non sono che un mucehia di 
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superiori a quelli di qualsiasi altro esercito, avevano 
fatto sorgere i più gravi timori pel mantenimento 
della pace. Quello che iu genere i giornali avverto- 
no si è che l'indicato provvedimento del governo jm- 
il conceda il seutimento vero della dignità nazionale periale non può per certo considerarsi come una pro- 
e sua. Qui si dice che sebbene gli nomini di tutti || va dell’ intenzione della Francia di mantenere la pa- 
i partiti siano solleciti di metter da bauda Je anti. || ce ad ogni coslo; tuttavia, essendosi il governo fran- 
che questioni e pensino che la più terribile calami- || ceso posta in condizioni da affrontare la guerra quando 
tà che potesse piombare sui due paesi sarebbe la || lo richiedano l'onore e gl'intereosi nazionali, |a sua 
guerra tra l'Inghilterra e l'America è però grande || odierna risoluzione può riteners come una prova si 
errore supporre che il popolo hi dimenticato assolu» | gnificante che, per ora alm:no, non vi è necessi- 
tamente il sistema tenuto dall'Inghilterra durante la | tà di star pronti ad una lotta imminente, E questo 
guerra, o che reputi la questione dell’Alabama una | argomento credesi bastante a rassicurare la pubblica 
semplice controversia di dollari, senza ombra di ri- | opinione per un tempo la cui durata dipenderà forse 
sentimento o di amarezza. da fatti indipendenti dalla volontà della Francia, ed 
Il sig. Johnson dimentica nella fretté con cui || a ridestare il movimento economico che dappertutto 
accoglie le proteste inglesi di buon volere, le parti- | subisce da non poco un fatale ristagno. Ad ogni mo- 
colarità del caso e le convenienze della occasione, E || du poi, le disposizioni annunziate accegnano ad un 
va troppo in traccia di piacere al pubblico. ordine d'idee che avrebbe adottato il governo impe- 
Inolire qui il pubblico, e non a torto, interpre- || riale ussai diverso da quello che certe dicerie corse 
ta molto sinistramente |a cordialità con cui fu ac- || anche in questi ultimi giorni a Parigi gli avevano 
colto il Johuson, Crede che fu una dimostrazione in f attribuito. 
favore del Sud; in altri termini fatta al sigoor || Da Berlino pure giungono paciliche dichiarazio- 
Johnson perchè è nativo di uno Stato da schiavi € | ni, sebbene d'altronde sia questa una costante abi- 
socialmente e palilicamente identificato per la mag- tudiue da porte di quello Stato, i cui organi afficiosi 
gior parte della sua vita cou gl'interessi deglischia- || si fecero sempre l'uno o l’ alive divulgatori d’ idee 
visti, c non perchè egli sia rappresentante degli Stati | 6 gi presagi pacifici anche in mezzo alle fusi. più 
Uniti. oscure e pericolose della situazione generale, Adesso 
ss» Tuoltre corre sul signor Johnson il grave s0- {| è Ja volta della Gazzetta della Germania del Nord, 
spetto che ci si associ coi fautori del confederatismo che facendo voti per una pacificazione universale, 
in lughilterra, in modo vietato dalla decenza. tratta con particolare compiacenza la quistione del 
Quello scoppio di tenerezza che ebbe al convito | disarmo, Dopo avere affermato che « si continua a 


che fa e sopraffà, e in fatti rappresenta male il pub- 
blico americano quando parla dei suoi sentimenti 
verso l'Inghilterra. Esso pensa che è troppo cordiale 
e mellifluo di quello che richieda l'occasione a che 
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dei coltellinai a Sheffield per lord Whareliffe, che non prevedere nessun incidente da cui possa essere 
è notissimo e feroce partigiano del Sud, suscitò qui provacato un serio conflitta internazionale » essa ri- 
grande indignazione. E notate che questi sono i sen- produco una voce diffusa da qualche giornale « se- 
timenti, non della stampa scarmigliata, ma degli uo- condo la quale l’imperatore dei francesi avrebbe in- 
ti tenzione di pigliare, per via diplomatica, l'iniziativa 

La guerra indiana ferve con maggior violenza || di uu disarmo generale ». Tuttavia la Gazzetta non 
di prima. Le uccisioni e le violenze sono diuturne vuole accordare a questa voce maggiore importanza 
nel Kansas e sulla strada di Smolky Hill, Gli uomi- che non meriti ed aggiunge che il disarmo si pro- 
ni sono uccisi a due, a tre, a dozzine alla volta, durrà naturalmente a seconda che la situazione eu- 
le donne e i fanciulli sono oltraggiati e mutilati in ropea diverrà meno tesa. A proposito di che , essa 
mado orribile. S'iuseguono le diligenze.... Nou è pro- || non tralascia di acrivere qualche linca bastantemente 
babile che queste violenze indiane cessino finchè non aspra sul conto di alcuni giornali officiosi parigini, 
sia esterminata tutta la razza; ma si può far molto, i quali facendo commenti piuttosto irritanti sul noto 
lo crediamo, per migliorare le lora relazioni coi bian- || discorso del re di Danimarca, contribuiscono, secon- 
chi, e quindi per prolungare la loro esistenza. | do essa, a rendere la situazione Internazionale più 

Ma il congresso ha sempre negato questa con- diMcile ed imbarazzata. Alla loro volta però i gior- 
cessione, domandata dal generale Shermann e da nali francesi, sebbene, come abbiamo notato, cspon- 
altri. guno pel momento previsioni meno inquietanti , non 

— I giornali inglesi del 14 hanno il seguente sanno attribuire, sulla quistione della pace e della 
dispaccio : guerra, che una importanza assai mediocre alle parole 

Le ultime notizie da Haiti constatano che l’a- dell'organo officioso di Berlino. Essi riconossono che 
gitazione coutinuava nel paese. senza dubbio la politica internazionale sembra entra- 

Salnave avrebbe autorizzato i contadini a suc- ta da qualche tempo in una fase che si è convenuto 
cheggiare le città che sono ia potere degl' insorti. || dj dichiarare « periodo di tregua » ma non per que- 
I centadivi avrebbero circondate la città di Jaomel , sto opinano che sulle rive del Reno come su quelle 
minacciando di appiccarvi il fuoca e di saccheggiarla | della Senna si preati feda seriamente alla atabilità 
se non si arrendesse immediatamente. della pace. A tutti è noto infatti essi osservano, che 


i | lo quistioni da cui può essere trascinato un conflit- 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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| inutile è il cercar d' ispirare una fiducia profonda 
L'apertura della Camera a Firenze dicesi fissata al i o: durevale che dal fondo delle cose è resa impos- 
Biòrno 10 del venturo novembre, in previsione della sibile. 
quile la Gazzesta di Torino annuncia che non debba 
fardar mollo ad aver luogo a Firenze la progettata 
riunione del principali membri dell’ opposizione par- | 
lamentare. Fra le recenti ‘infararazioni che si leggor 
nio nel fogli italiani , le"sole chie meritino di essere 
riferite sono la farmale smentità che gli organi offi- 
ciusi fiorentiyi dini ‘alle mote voci fatte correre 30- 
pra uno seopo politico della visita fatta testé dal 
Principe: Napolégue g'Torino; e il racconto fatto dai 
iornali di Napétî della: dimostrazione chè ebbe luo- 
È colà îri'favore della rivoluzione spagnuola, dimo» 
atrazione la quale avendo dato pretesto a grida se 
diziase si chiuse *cott*intervento della questura e 
voll'arresto:dì Aatbui:fra i gridatoriy 
‘aluLa matitib diveigatà da qualche. giornale parigi- 
nos ei: vengedi semestrali che:il.govgrno fruncese iu- | 
tende \di'darclia:90 mila.soldatò dell'esercito e. ad al- 
Vafattanii: dellb; manina; è: considerati come una. can- 
i orata» gabicurazioni paoifiche:dute dal» 


E poichè un nuovo elemento di difficoltà e di 
complicazioni in Europa credesi essere fornito pre- 
sentemente dal prossimo sviluppo della rivoluzione 
spagnuola, quindi è che a dedurre indizi intorno ale 
le più probabili eventualità del medeaimo è rivolta 
con intensità straordinaria l' attonzione di tutta la 
[| stampa. Ma nessuno osa formare ancora un prono» 
stico ragionevole e fondaio in messo ai dati contra- 
dittori che dalle notizie della Spagna sono for- 
niti ed alla strana confusione ehe regna sullo sta» 
ta delle cose. Nella Penisola stessa de preocoupazion 
ni e 1’ incertezza dell'avvenire influisoono slffattamene 
te sugli animi, da promuavere una Gilcaa emigrazion 
ne, sopratutto dalla capitale, di tutti coloro che, per 
la condizione economica in gui si Inevano, possono 
togliersi da una situazione che essi prevedono o te- 
mono possa farsi di giorno in giomna più difficile. E 
questo: fatto, grave came indizio morale, non è con» 
| sidenato meno grave dal.punio di vista coonomice, 
perghè tende le.già pendio: condizioni della classe 
popolare anche più misere. Quanto agli atti del go- 
Verno ‘provvisorio, assai severamente vengono giudi- 
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cate le risoluzioni che il ministero, a quanto sembra 
senza conoscerne tutta l’importanza, prese relativa- 
mente all’erario. Invero, è osservato che nulla rie- 
sce tanto facile quanto acquistare popolarità abolen- 
do con un tratto di penna le pubbliche gravezze, 0 
riducendole, o supponendo agevole il sostituirue al- 
tre meno ingrate ; ma poi avviene che il vuoto si 
forma nelle casse dello Stato, e Allora più duro rie- 
sce il dover tornare al sistema antico e più gravi si 
sentono i sacrifizi quando è d’uopo che colmino an- 
che i disavanzi aperti in un momento di spensierato 
abbandono. E questa condizione di cose se è perico- 
loso per tutti gli Stati, tanto più deve esserlo per la 
Spagna, il cui bilancio versa presentemente in a i 
tristi condizioni. Intorno alle elezioni per l'assemblea 
costituente non pare che si sia presi ancora una de- 
cisione è per cui i giornali possono a loro agio dar 
consigli alla Spagna e vagliare le probabilità di cia- 
scuna candidatura. Ed intanto i giornali spagnuoli 
incominciano anch'essi a discutere i titoli dei vari 
principi che si mettono o sono messi innanzi. 

La conferenza militare dei te Stati della Ger- 
mania meridionale riunita a Monaco per discutere 
e prendere le misure relative al nuovo organamento 
delle fortezze già federali, ha ultimati i suoi lavori. 
Le convenzioni stabilite per comune accordo furono 
firmate dai rispettivi rappresentanti dei tre governi; 
e il progetto che ottenne la generale adesione fu 
quello elaborato dal generale Beyer, che il conte di 
Bismark offrì e fece accettare come ministro della 
guerra al granducato di Baden. Le risoluzioni prese 
non si conoscono per ora e s'ignoreranno probabilmen- 
te per qualche tempo; l'ordinamento del sistema di- 
fensivo formando un argomento d'interesse interno 
per la Germania, è naturale che nessuno Stato si 


prenda la cura di affrettarsi a farne compartecipe 
l'Europa. Del resto, le risoluzioni stesse, a qualuo- 
que punto siano pervenule, non possono, secondo i 
giornali di Berlino, costituire una novità, nè essere 
materia di sorpresa p@e nessuna potenza. Ricordano 
essi infatti che nella prima conferenza militare che 
si riunì nel dicembre dell'anno passato, si stabili e 
si consegnò în un protocollo speciale la necessità di 
provvedere alla comune difesa della Germania con 
un sistema unisono e completo, segnatamente per 
ciò che concerneva le piazze forti. E rammentano 
pure che la questione della occupazione della for- 
tezza d’Ulma fu risoluta con una convenzione spe- 
ciale stipulata fra la Baviera ed il Wurtemberg. 
Quiudi, altri due punti rimanevano da definirsi : do- 
vevasi regolare la destinazione della fortezza di Ra- 
stadt e delle altre fortificazioni che proteggono la 
frontiera occidentale ; dovea in secondo luogo no- 
minarsi una commissione permanente, incaricata del- 
la direzione e della sorveglianza di tutti questi ba- 
luardi naturali o artificiali indispensabili alla sicu- 
rezza della Germania. Tale fu probabilmente il còm- 
pito della couferenza di Monaco ; ora, se dalle prese 
risoluzioni risulterà chiara l'aspirazione unitaria che 
spinse la Prussia a farsi iniziatrice di simili accor- 
di, nessuna potenza, al dire dei fogli citati, potrà 
tanto preoccuparsene da dar luogo a complicazioni 
o a spiacevoli conseguenze, o a inquietudini, 0 a 
sospetti. Si è compiuto in Germania un programma 
stabilito apertamente un anno fa; se allora la di- 
plomazia credette non doversi ingerire in una fac- 
cenda che si protestava resa indispensabile dal solo 
bisogno di sicurezza ai confini, oggi nessuno Stato 
potrebbe protestare contro le misure a tale intento 
adottate. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 19, — Una lettera da Madrid in data 
del 17 dice che i due candidati seri al trono di 
Spagna sarebbero il re di Portogallo e il duca di 
Montpensier. 

La comparsa del programma governativo sareb- 
be ritardata in seguito ad alcune divergenze insorte 
circa la proclamazione del principio della libertà dei 
culti. 

Madrid 18. — È arrivato Olozaga. Una folla 
considerevole e molte deputazioni civili e militari 
andarono ad incontrarlo. Prim lo attendeva alla sta- 
zione. 

Corre voce che il ministero rinunzierà al ple- 


Le elezioni municipali furono fissate pel 20 ot- 
tobre. Credesi che subito dopo le Giunte si scio- 
glieranno. 

Madrid 19. — Serrano, Olozaga e Topete pas- 
sarono per Guadalaxara. Olozaga vi pronunciò un 
discorso a favore della monarchia costituzionale. Ser- 
rano e Topete vi aderirono dichiarando di farlo per- 
sonalmente. I democratici Martos e Asquerino disse- 
ro che accetterebbero la monarchia quando venisse 
votata dal suffragio universale. Olozaga, Serrano e 
Topete dichiararono dal canto loro che accettereb- 
bero la repubblica qualora venisse votata dal suffra- 
gio universale. 

Olozaga assisterà oggi al Consiglio dei ministri. 

BORSA DI PARIGI 
del 19 ottobre 
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ETROAZ AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDERTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il Tribunale di Commercio di Roma | 
nell'udienza del giorno 48 settembre 4868 


già la dichiarazione di bene e fedelmente | 
- amministrare nella cancelleria del sudetto 
| tribunale sotto il giorno 20 corrente. 
Severino Tirelli proc. rot. 


ne almeno per due anni. 


fin n civile. 


Diploma di libero esercizio. 
Prova di avere esercitata la professio- proposi 


Certificati di buona condotta morale, e 


| tutt i schiarimenti che si desiderassero in 


a li 46 settembre 4868. 


Ro! 


D'affttare il primo piano del Palazzo 


sull’istanza di Bernardo Quattrini a pagare 
=% 23 pari a live 129, e cent. 62 ! contro 
Giuseppe De Silvestri caporale di lavori 
campestri dom. a Castellone nella provincia 
d’Isernia nel Regno di Napoli dovuti per 
residuo di farinella, pane, ed altri generi 
commestibili somministrati per di lui uso,c 
per gli uomini delle sue compagnie Cam- 
pestri nella stagione dell’anno 1865, ha con- 
dannato il detto Giuseppe De Silvestri al 
pagamento di =g 23 mediante arresto per- | 
sonale, ed alle spese liquidate comprese 
quelle di spedizione, e nolifica in lire 53 e 
cent, 87 più centesimi quindici per ogni 
Figa dell’inserzione nel giornale di Roma 
della presente sentenza notificata dal cur- 
sore Raffagla,Bertoni il 13 ottobre 1868 per 
anmone Ae porta dell'uditorio a forma 
dei SS -#883%85, c 1645 del vig. Regol. le- 
gisl., e \giodiziario. 

Tommaso Ricci Proc. rot. 


Ad istanza di Domenico Orazi negoz. 

è stato citato iano di Cieco caporale di 
lavori campestri di Civita Ducale nel regno 
di Napoli per affissione a forma dei 66483, 
© 485 del vig. Regol. mediante il cursore 
Raffaele Bertoni, ed il Visto in data 47 ot- 
tobre 1868 dell'Ass. Gen. di Polizia, avv. 
Colema Auanti TI Tribunale di Commercio 

iante arresto perso; 

0 Bal 60 pari ivo z8, e Mi get, "+ *° 
Tom. Ricei proc. rot. 


Si ded: di 

leduce a notizia, ch inan- 
za rilasciata dall'Eccino "Tribunale Cino 
Roma turno delle ferie il giorno 46 otto- 
bre corrente, alla sig. Virginia Baffetti ri- 
nore di età è stato deputato in curatore il 


sig. Arcangelo Pitocchi, il quale ha emesso 


_Ad istanza di Angelo Ruzzi negoziante 
domto Piazza dell'Orso num. 4 rapp. dal 
soll. Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque che lo 
istante creditore di Ant. Musetti della som- 
ma di = 1599 riportò il 6 marzo p. p.to 
Sentenza di cond. dal secondo turno civ. 
di Roma, In parziale soddisfazione del sud. 
credito it Musetti ha venduto fin dal 23 
marzo detto tutto il mobilio della sua casa 
in Via S. Vitale n. 23 B ove tutt'ora esiste 
perchè lo ist. glie lo ha affittato come al. 
tresì fin dal marzo sudd. ha ceduto l’afftto 
della vigna fuori porta S. Lorenzo per lutla 
la sua durata in par. soddisfazione del 
credito sudd. Tutto si deduce a notizia 
per ogni effelte cc. 


Giuseppe Diotallevi proc. rot. 
TT _———___m__t_ 
AVVISI DIVERSI 


PROVINCIA DI ROMA E COMARCA 


Municipio di Tivoli 


AVVISO DI CONCORSO 


. Dovendo-i far luogo alla nomina stabile 
dell'ingegnere di questo Comune, si dichia- 
ra aperio il concorso da oggi a tulto il 20 
uovembre entrante, 

Nel delto tempo gli Aspiranti potranno 
far tenero al sottoscritto le loro istanze coi 


seguenti documenti ii 
fa in originale o in copia 


Fede dell'età superiore agli anni ven- 
tiquattro. 

L'assegnamento è di lir e 346 all'anno, 
pagabile in rate mensili eguali, oltre l’emo- 
lumento dagli artisti o altri intraprendenti 
del due per cento sulle verifiche dei lavo- 
ri, cioè sui stati e conti finali , il tatto in 
conformità dell’ Atto Consigliare 12 ago- 
sto 1863. 

L'Eletto è soggetto alla condizione di 
assumere anche le attribuzioni riferi 
le opere dell'Aniene, avvenendo cai 
mento da ciò che al presente trovasi s{ 
cialmente stabilito per queste, e viene 
to nel detto atto Consigliare. Nel qual 
avrà diritto all’emolumento del due per 
cento sulle verifiche dei relativi lavori, co- 
me per gli altri, ma non 
mento del soldo fisso come sopra. 

Il suo esercizio si regola sulle norme 
e leggi, dichiarate nello stesso atto osten- 
sibile in questa Segreteria Comunele. 

L'elezione si farà dal pubblico Consi- 
glio a forma di legge. 

Dalla Residenza Comunale li 20 otto- 


bre 4868. 
11 Gonfaloniere 
Giovanni Tomei 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Di un locale terreno ad uso di scultore 
con altri vani attigui e superiori annessi, e 
di un mezzanino in via della Purificazio: 
n. 72 e 73. 


. ventaro nel- 
l'officio del notaro Monti via degli Offici 


Vicario n, 
Sobilderazione: 11° detto notaro polri daro 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


in Via Montoro presso Monserrato, compo- 
sto di 15 camere, tre camerini, e due ter- 


atrizj. 
Le chiavi sono presso il portiere del- 
l'appartamento affittabile. 


——— "—r—rvr--—._—— 
S.P. Q. R. . 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e 'ndrcimi dovranno venderla pr past] 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 18 Ottobre 4888, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MAN: 
quia: fietto, culareio, lembo, piemnoiio, è 
schiena smozzata 
Bor ogni libbra soldi tO det "ne Senta 


ossia: ta, pete 
polpa" di stincò, per 


ViratLa campa 
care mEccIA, per ogni libra 
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N prezzo di associazione; da' pagarsi antici 
To Roma per un annolire 8, Un sem. lire 


Perun trimestre in tutto lo Stato Poniificio, franco di posta lire 41. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


lamente è il seguente 
Fa 50. Un trim, lire 9. 


Mercoledì 24 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volesspro pubblicare, devono essere affranenti alt'ofivi» 
di amministràz.* del Giornale vin della Giafoperia Camerale n.*14A. 
Si avverte, dinotarcentro i gruppi, il nome e cogn.* del (rastmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 
- aggiamo-nella. France det 17: “= 


L'imperatore è l'imperatrice partiranno definiti 
vamente domani da Biarritz alle 9 del mattino. E 
Viaggerauno incogniti © con treno diretto. Le LL. 
MM. arriverauno domani a Saint Cloud, dove vi sa- 
rà lunedì consiglio dei ministri. x 

— Leggesi nel Memorial des Pyrénces del 15 
ottobre : 

Il 10 ottobre era il doppio amiversario della 
nascita e del matrimonio di S. M. 

Crediamo sapere che in tal giorno moltissimi 
telegrammi giuusero al castello di Pau, portanti alla 
regina le congratulazioni: di diversi spaguuoli distin- 
ti, residenti sopra diversi punti della Francia. 

Inoltre, alcuni personaggi importauti di quella 
nazione, e specialmente diversi generali, vennero ad 
offrire da sè stessi i loro omaggi a S. M., la quale 
li accolse con isquisita benevolenza. 

Il principe e la principessa di Girgenti arriva- 
rono il 14 a Pau, e la famiglia reale cra a riceverli 
alla stazione. 

La regina sali in carrozza col re s il principe 
delle Asturie, il principe e la principessa di Girgenti 
per recarsi al castello, seguita da diversi equipaggi, 
nei quali trovavansi le persone del loro seguito, 


= Togliamo da una corrispondenza particolare 
dell’Opinione da Parigi 16 ottobre: 

Corrono le voci più contradittorie sulle risolu- 
zioni che prenderà l’imperatore al suo ritorno. Se 
condo alcuni, siamo minacciati da un colpo di sta- 
to. Secondo altri al contrario, verrebbero fatte con- 
cessioni e specialmente la responsabilità ministeriale 
A me pare più verosimile questa seconda voce, sel 
bene anch'essa vada messa in dubbio, perché all’im- 
peratore non piace di essere spinto nè di essere bia- 
simato. Soltanto il solo significato che si possa attri- 
buire a tutte queste notizie, ugualmente soggette a 
cauzione , si è che ora la forza delle cose ha fatto 
tacere le voci di guerra, e perfino i più pessimisti 
hanno fiducia nel mantenimento della pace. Mi vie- 
ne confermato ancora in questo momento, che l'im- 
peratore ritorna a Parigi deciso di mantenere lo statu 
quo nella politica. estera. 

Tuttavia mi vien detto che nelle alte sfere si 
é stati malcontenti che la Patrie abbia detto che i 
congedi militari accennavano al disarmo, la qual co- 
sa non è, Viene congedato soltanto quel numero d’uo- 
mini che ogni anno si è soliti di mandare a casa. 
Si rimane pronti a qualunque evento. E viene so- 
vratutto affrettato l'ordinamento della guardia nazio- 
sale mobile, per la quale tutti i maîres hanno rice- 
vuto le liste degli uomini iscritti. A Parigi gli eser- 
cizi avranno luogo nel recinto delle fortificazioni e i 
militi restituiranno le armi dopo averle adoperate. ‘ 

Il movimento diplomatico ch’ era stato anvun- 
ziato, era inesatto. Il sig. Baudin rimane all’Aia, e 
il sig. Di Malaret a Firenze. 

Incominciano i dissensi fra i capi spagnuoli, e 
specialmente fra Prim e Serrano. Si assicura che 
Prim è stato fatto segno ad un tentativo d'assassinio 
il giorno in cui passeggiava cin un corteggio’ verà- 
‘mente da monarca. Si spera che le elezioni potranno 
esser fatte il 15 novembre, e le Cortes si riupiran- 
no il 15 dicembre. Ciò è hecessario. 

Il signor Dreolle, direttore della Patrie, è stato 
ringraziato (leggi licenziato) dai proprietari di quel 
giornale, nel quale ‘voleva fare troppo da padrone. 
Gli vennero dati 18,000 franchi (lo stipendio di un 


i 


sanno anticipato ). Egli si recò a laguarsi al miuiste- 


ro, ing si crede chieti diorzà nalla, eche, cessando 


di essere ilirettore della Parrie, non sarà neppur più | 


appoggiato come candidato” al Corpo legislativo. Del 
Festo aveva poche probabilità di riuscire. 

I 21 e 22 si terrà un gran consiglio di gubi- 
netto presieduto dall'imperatore. 
Lord e lady Clarendon sono di passaggio a Pa- 
è pranzano questa sera all'ambasciata inglese 
coi signori Rouher e De Moustier. 


== Si legge nel Constitutionnel : 

L'amministrazione delle dogane ha pubblicato il 
prospetto del commercio della Francia durante i pri- 
mi otto mesi dell'anno in corso. Questo prospetto , 
paragonato col corrispondente periodo dell’anno pas- 
sato, presenta i risultati seguenti : 

Esportazione del 1867: fr. 1,825,376,000 

id. del 1868: » 1,811,920,000 

L'esportazione degli articoli di manifattura ha 
dato fr. 1,059,311,000 invece di fr. 1,054,263,000 
dell'anno di prima. Sui tessuti di seta l'aumento è 
stato di 18 milioni ; i filati di tana hanno guada- 


guato 3 milioni ; le macchine quasi 1 milione ; gli | 


utensili ed altri lavori in metallo 3 milioni e mez- 
20 ; le inode e fiori ‘artificiali circa 2 milioni; i mo- 
bili ed altri lavori in leguo 2 milioni e mezzo; nel- 
l’esportazione figurano pure fucili usati, per ua 
valore di 6 milioni. Vi è stata diminuzione relati 


vamente al 1867 sugli zuccari raflinati per più di | 


40 milioni, sugli articoli confezionati per quasi 5 
milioni. Gli altri prodotti di lavoro si equilibrano. 
L'esportazione dei vini ha guadagnato 12 mi- 


lioni sul 1867 ; l'acquavite 3 milioni ; gli zauccari | 
greggi 3 milioni ; la robbia 4 milioni; il rame 6 | 


milioni; il carbon fossile 1 milione; le sete 12 milioni. 
All'opposto l'esportazione delle. derrate alimen- 


i tari ha subito uu notevole ribasso sull’ anno prece- 
! dente, e così: sulle farine 20 milioni ; sui pesci i 


3 milioni ; sui bestiami 13 milioni; sulle uova 6 mi- 
lioni ; sul burro 2 milioni. 

Le importazioni presentano le seguenti cifre : 

Importazioni del 1867 : fr. 1,967,000,000 

id. del 1868: » 2,272,000,000 

L' importazione degli oggetti fabbricati nei pri 
mi otto mesi del 1867 cra stata di 149 milioni 3 
nel 1868 è stata di 451 milioni. Ma il grande au- 
ineuto d' importazione è stato pelle sostanze alimen- 


tari: l’anno precedente (da gennaio a settembre) la | 


Francia aveva ricevuto dall’ estero per 483 milioni; 
quest'anno, per 697. Sono arrivati in Francia per 
17 milioni di bestiami di più, per 5 milioni di riso 


e cereali fa più ; ecco le cifre: 1868, 356 milioni — | 


1867, 153 milioni — 1866, 120 milioni. 


Le materie prime hauno presentato sull’ anno | 
ior importazione di quasi 100 | 


antecedente una mi 
milioni ; nelle lane l'importazione è stata di 185 
milioni contro, 159 milioni ; nel cotone, di 209 mi- 


lioni contro 186 milioni ; nella seta, di 134 milio- | 


ui contro 210 milioni. I leguami da costruzione han- 
no guadagnato 18 milioni ; i legni da tintoria 1 mî- 
lione 3. lo zolfo 1 milione ; il petrolio 1 milione e 


«mezzo; i minerali 2 milioni; l'indigo più di 3 milioni. 
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Si legge, nel; Ziinés : 

I Signor: Gladstone ha incominciata la campa- 
gva sd tundafe on un grande discorso, che fu udito 
in'‘mezto al fragore’ tegli ‘applausi e che, senza dub- 
bio, afferma ‘la \sua grande. popolarità nel paese, 
È uti discorso eccellente; distorso pel ‘suo. partito 


| dono il danaro pubblico, i whi 


| popolazione 


cd essenzialmente inglese. Assidisce i lories ed è 
pieuo di particolarità. 

Se gli stranieri intelligenti leggeranno quelle 
cinque colonne e mezzo fittissime, che ier mattina 
ci mandò il telegrafo, saranno sorpresi alquanto per 
le materie di cui il primo uomo di Stato liberale 
parlò a Warrington. Egli disse e sarà creduto, che 
uglesi non possono mai che si 
trascinano sui più vasti argomenti, librarsi 
in alto e misurarli con ampiezza. 

Il signor Gladstone consacrò la maggior parte 
dlel suo discorso ad una polemica, che riguarda le. 
spese del paese, e rispose a coloro che chiamò « gli 
scribi » del governo attuale, seguendoli in uu labe- 
rinto di calcoli e di recriminazioni, rispetto a tutti 
i bilanci iudividuali negli ultimi dieci anni. Hl pun- 
to principale dell'oratore fu quello di confutare il 
tu quoque che i tories gridano ai capi del suo par- 
tito, quando allermano che se essi, i tories, profon- 
sei radicali, che 
sono stati in ufficio questi ultimi anni,uon sono pun 
to migliori. Per chiarire quanto siffatta accusa è 
infondata il siguor Gladstone toccò delle finanze na- 
zionali in relazione coi cambiamevti dell'amministra- 
zione e fece senza dubbio uso con molta abilità del- 
la storia e della stati$tica. Ma coloro, che non hau- 
uo preoccupazioni di partito, troveranno, :seuza dad- 
bio che non vi era necessità di una confutazione 
tanto elaborata... 

HAI Daily-News assicura che la lettera di con- 
vocazione degli elettori sarà pubblicata il di 11 no- 
vetbre prossimo 

Le elezioni avranno luogo nci borghi il 15 ed 
il 16, e nelle contee il 18 cd il 20 novembre. 

040-8064000 — 

I giornali di Vienna ci recano il seguente pro- 

clama del tenente maresciallo barone Kolter , diri 


re e 
nziché 


{| gente la luogotenenza di Boemia 


Agli abitanti della regia capitale di Praga e di 


{ tutto il regno di Bocmia : 


Chiamato da S. M. 1° imperatore e re all'ufticio 
di dirigente la luogotenenza in Praga + io assumo 
questa carica colla piena coscienza de' miei diritti e 
doveri, e della responsabilità che m' incombe, ma 
eziandio colta rafforzante fiducia nello spirito digni- 
toso e leale della preponderante maggioranza della 
della capitale e di tutto il paese. 

Agitazioni, fomeutate da lungo tempo, con per- 
sistenza e con zelo, contro le vigenti leggi fonda- 
mentali dello Stato e contro il governo di S. M., 


| condussero a poco a poco , mediante |’ incitamento 


d'un giornalismo fanatico, con abuso del diritto co- 
stituzionale d' associazione e di riunione, ad esorbi- 
tanze d' indole pericolosissima nella capitale del pae- 
se e nei suoi immediati diutorni, nelle quali si scor- 
ge l’istigazione in modo da non potersi disconosce- 
re; lu tranquillità € l'ordine pubblico furono per- 
turbati ripetutamente e in modo sempre crescente ; 
la sicurezza individuale fu minacciata in molteplice 


{ guisa ed anche violata effettivamente ; la proprietà 


di pacifici cittadini fu tenuta a_ vile per parte di 
masse popolari accozzale ; si rispose. collo ‘scherno 
alla pubblica autorità , e fu necessario | intervento 
della forza armata per far valere momentaneamente 
la legge ; nel quale incontro si evitò lo spargimento 
di sangue, soltanto mercè la calma rignardosa di que- 
sta forza, benchè venisse oltraggiata e ricevesse lesio- 
ni mediante sassate, Petò non ingannevoli indizi d'ogni 
genere acennano che lo spirito favorevole alla legge 
ed all'ordide von è ancora ripristinato dappertutto , 
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e che si vuol approfittare di adunamenti popolari, di- 
visati sotto la protezione del diritto costituzionale di 
riunione per rinnovare dei fatti che empirovo ulti- 
mamente d’inguietudine i tranquilli abitanti della 
capitale. i Li 

Tutti questi” fa.ti imposero al governo di S. M. 
l'imperatore l' imprescendibile dovere di restringere 
temporancamente nella loro attività , nell’ interi 
dell'ordine pubblico e della sicurezza, ed a tutela 
delle persone e delle proprietà, quei diritti costitu- 
zionali, il cui abuso condusse ad esorbitanze illega- 
li, nella capitale di Praga e uci suoi immediati diu- 
torni, che furono il teatro di quei deplorahili avve- 
nimenti: 

iHssendomi stato aflidato l’ incarico -di  ripristi- 
nare gondizioni tranquille, ordinate e legali, io mi 
opp@trò con tutta l'energia e con tutti i mezzi, che 
stamio a mia disposizione, ad ogni perturbazione di- 
visatà od effettivamente avvenuta, avendo attenta- 
mente in mira sopratutto gl'istigatori. Ma come a 
tal uopo io fo asseguamento sull’eflicace appoggio di 
tutti i cittadini ben pensanti e fedeli alla costitu- 
zione, così pure non esiterò ad oppormi in caso di 
bisogno, con tutta la forza dell'aruni alla violenta 
perturbazione della quiete e dell'ordine pubblico, ri- 
versando la grave responsabilità di tutte le conse- 
quenze, provocate temerariamente, su coloro che 
dovessero costriugermi a questo passo estremo. 

Il condurre al pronto ripristinamento dell’ im- 
perturbato esercizio di tutti i diritti costituzionali 
collo stringere più fortemente le redini aftidate alle 
mie mani, tale è il compito, quale io lo comprendo 
e quale mi fu prefisso dal governo di S. M. lo mi 
abbandono alla speranza che rientrata ben presto la 
tranquillità degli animi, si abbandonerà la rovinosa 
via della ribellione, e si cercherà e troverà il sen- 
tiero dell'accordo sul terreno costituzionale. 

Praga, 12 ottobre 1868. 

Il dirigente |’. r. luogotenenza 
Barone De Koller: i. r. t. m. 

— Si ha da Innsbruck : 

Come si rileva dal Tirolér Bote la Dieta tiro- 
lese fu chiusa dopo il seguente discorso del luogo- 
tenente : 

« Prendo la parola in nome del governo impe- 
riale per fare all’alta Dieta una comunicazione. Ju 
seguito ad un ordine telegrafico da sua eccellenza 
il ministro dell’interno devo dichiarare che in base 
a conchiuso ministeriale e sovrana disposizione, dac- 
chè la Dieta della contea principesca del Tirolo re- 
spinge in punti essenziali l'esecuzione delle leggi 
fondamentali dello Stato in affari comunali e scola- 
stici, la stessa deve venir tosto chiusa, ed il gover- 
no, nella consapevolezza dei doveri ad esso incom- 
beuti, si riserva di decidere, dopo matura riflessione, 
quali fra i mezzi costituzionali sieno da impiegarsi 
per fare ottenere alle leggi fondamentali la dovuta 
ricoguizione da parte della Dieta del Tirolo. E però, 
richiamandomi al $ 10 del regolamento provinciale, 
eccito il signor capitano provinciale a sciogliere 
immediatamente la sessione della Dieta in nome del- 
l’imperatore. » 


IRE — 

Tn data dell’8 scrivesi da Berlino al Nuovo 
Fremden-Blutt: 

Ogni giorno più si veggono apparecchi di guer- 
ra, che si fanno in tutti i sensi. Vi ho già infor- 
mato dell’accrescimento della cavalleria e della crea- 
zione di 13 batterie a cavallo; ora conosco nei fogli 
dello Sleswig settentrionale che il general Moltke e 
uo gran numero di ufliziali di stato-maggiore hanno 
intrapreso ispezioni estesissime in quel paese, e so- 
prattutto rivolgono l’attenzione ioro sulle fortifica- 
zioni, che hanno bisogno di essere considerevolmente 
riuforzate su parecchi punti. Nei nostri circoli go- 
vernumentali non si ha inquietudine dell' attitudine 
che pi Stati del Sud piglierannò in caso di guerra. 

® sono avute assicurazioni, a Carlsruhe 

Stuttgardt èd a Munich, della rolontà degli desi 
che sono al‘potere, e specialmente di ana grad pars 
te ail ‘> ine ma lo spirito delle po- 
polazioui, *Wurtember, Î ; 
della Baviera, è [Gini bsbcemime te sad 
citarvi un: esempio, come: patta ‘la Gaazersa: dél dee 
nubio: ‘ 

» ‘stia Prussia si: tiene. armata in’modò! tettibile: 
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sulle nostre frontiere, @ hon aspetta ohe il momento 
per poterci annettere a, sé. La Baviera pure arma, 
ella però arma finà Ja Prussia. La Francia, dal cau- 
to suo, si s rdà è lasonte in attitudine minacciosa 
sulla frontiera bow soffrirà che noi siamo ingoiati 
dalla Prussia; la ‘Francia fa questo per gelosia ; lo 
si sa; ma fortuo@tafbente gl'interessi della Francia 
concordano con gli interessi della  hostra conserva” 
zione. . 

« Ma noi armiamo contro la Francia » vale a 
dire contro la sola potenza, che potrebbe salvarci ; 
noi armiamo a fine di fare conquistare alla Prussia 
il permesso di poterci divorare. Ogui uomo, che noi 
armiamo, rinforza il nostro nemico, Meno urmeremo, 
e più debole sarà il nostro nemico, la Prussia!» | 

—I giornali di Berlino designano il sig. Brassier 
di S. Simon ministro di Prussia a Costantinopoil 
quale futuro ambasciatore «a Parigi. 

— La Gazzetta di Colonia dice che il governo 
prussiano avrebbe |° intenzione di procedere verso 
l'elettore d'Assia nello stesso modo, con cui proce- 
dette verso il rè d'Annover, mettendo sotto seque- 
stro i suoi beni. Il motivo di questa misura sarebbe 
il memoriale pubblicato ultimamente dall'elettore, 

— Parlando dei risultati della Commissione mi 
litare, che terminò i suoi lavori a Monaco, i gior ali 
di Berlino pretendono che la Prussia sarà rappre- 
sentata alle deliberazioni ulteriori che concernono le 
fortezze della Germania del Sud. Secondo l'opinione 


di questi giornali, il governo prussiano non potrebbe 
essere escluso dalle trattative, il di cui scopo sarà 
fra gli altri, di liquidare il materiale delle antiche 
fortezze federali. 

— L'Indépendance belje pubblica i due seguenti 
dispacci: 

Dresda 15 ottobre. 

Ieri, nelle ore pomeridiane , scoppiò una som- 
mossa di facchini. 

La polizia tentò di arrestarne vari ma senza po- 
tervi riuscire. Nella serata i gruppi percorsero le 
strade e circondarono il Municipio , di cui ruppero 
i cristalli. La forza militare occupò le strade. È sol- 
tanto dopo mezzanotte che si riuscì a disperdere gli 
assembramenti, 

Dresda 17 ottobre. 

Nuovi assembramenti tumultuosi forzarono la 
truppa ad occupare i punti minacciati. 

Il direttore di polizia pregò inutilmente la folla 
a disperdersi. 

Le pattuglie a cavallo sciolsero finalmente gli 
attruppamenti composti in gran parte di curiosi, 

— Leggesi nell’Indép. belge : 

La conferenza militare dei tre Stati della Ger- 
mania meridionale, riuviita a Monaco affine di stu- 
diare le misure da adottarsi relativamente alle for- 
tezze ex-federali, ha terminato il suo lavoro. Le con- 
venzioni,stipulate di comune accordo, vennero firma- 
te dai rappresentanti rispettivi dei tre Stati. Il pro- 
getto che prevalse fu quello esteso dal generale prus- 
siano de Beyer, ora ministro della guerra del gran- 
ducato di Baden, che lia raccolto l’unanimità dei 
voti. Il risultato di queste deliberazioni non sarà 
conosciuto che più tardi. 

A questo proposito, onde prevenire degli ap- 
prezzamenti erronei, faremo notare che la conferen- 
za militare, riunita nel dicembre 1867, ha già stabi- 
lito in un protocollo fa necessità di provvedere alla 
difesa comune della Germania con un sistema com» 
piuto, particolarmente in quanto riguarda le fortez- 
ze. La questione delta - oecapazione della fortezza 
d'Ulma, essendo stata definita col mezzo tdi una con- 
venzione speciale tra la Baviera e il Wurtembefg, 
era venuto il momento di stabilire Anche la desti- 
nazione della fortezza di Radstadt è degli altri punti 
fortificati della frontiera dell’ Est. Esuurita questa 
questione bisognava ‘organizzare una Commissione 
permanentè, incaritata di dirigere e sorvegliare le 
fortezze. A questò bisogno provvide la conferenza 
di Monaco, 

— dote | 

ll Bund di Berna ha importanti informazio- 
ni sul risultato delle» conferenze diplomatiche di 
Lucerna. Drouyn de Ehuys e lord Stanley sareb- 
berò: riuseiti sd intentlersi ‘sopra. le. quistioni priv» 
cipali della politica eurdpea. , attalchè , riguardo 
ad resse, l'alleanza anglo-francesò pare. ristabilita. Il 

> ì 


buon accordo coucerne in primo luogo la questione 
orientale, particolarmente i garbugli dei principati 
Davubiani, e in secondo luogo la Danimarca. Per 
ciò che riguarda l' Oriente, lo due potenze occiden- 
tuli avrebberò già l'adesione dell'Austria, e si sareb- 
bero obbligate reciprocamente di adoperarsi per gua- 
dagnare anche la Svezia, la Danimarca , 1 Olaoda 4 
il Belgio, e gli Stati della Germauia meridionale. 
Questa vasta alleanza non avrebbe per ora che uno 
scopo difensivo, sulla base della pace di Praga con- 
tro la Prussia} ma, alla menoma violazione di quei 
trattati, potrebbe cambia offensiva. 

Con questo acdordò (soggiunge il corrispondente) 
l'Inghilterra ha in mira di premunirsi anche nell’In- 
dia, minacciata dalle conquiste dei russi. Il tutto 
poi sarebbe opera della politica francese, che il Bund 
assicura non essere mai stata così attiva come al 
presente. 

— Alla Gazzetta Ticinese del 15 scrivono da 
Berna in data del 12 corrente : 

La conferenza internazionale in Ginevra ha ter- 
minato le sue deliberazioni per | estensione della 
convenzione di Ginevra del 22 agosto 1864, e si è 
messa d'accordo nell'articolo di aggiunta, che ne esten- 
de i dispositivi alla guerra marittima. La firma della 
adottata convenzione avverrà il 13. Anche il gover- 
no ottomano si è risolto a mandar delegati alla con- 
ferenza, delegandovi il maggiore Hussuy Effendi , 
addetto alla legazione: di Parigi. 

—o4+4#ier-0—— 


Leggiamo nel Nilo, giornale che si pubblica in 
Alessandria d'Egitto: 

Appena arrivato, il vicerè ha ricevuto un gran 
numero di persone, € ieri, verso le due, la visita 
officiale in corpo dei Consoli generali, che gli hanno 
presentato le loro felicitazioni in occasione dell’ at- 
tentato, da cui Sua Altezza campò si felicemente. 

Già nel Cairo Sua Altezza avea ricevuto in tal 
congiuntura copiose testimonianze di rispetto. 

Cheril-pasciù si cra specialmente fatto l'inter- 
prete eloquente del pubblico sentimento , nella se- 
guente allocuzione indirizzata, sabato ultimo, in pre- 
senza di tutti gli altri funzionari accorsi alla resi- 
denza reale dell'Abassich per testimoniare l’allegrez- 
za, che a tutti cagionata era dalla visibile protezione 
della Provvidenza, salvando i giorni preziosi dell’a- 
matissimo loro sovrano. 

Ecco questo discorso: 
« Mio signore, 

« 1 funzionari di ogui ordine del vostro gover- 
no hanno udito col più profondo dolore la trista no- 
tizia dell’attentato commesso contro la preziosa vita 
di Vostra Altezza. 

« Dal giorno che Vostra Altezza venne al po- 
tere e’ assunse nelle sue potenti mavi il compito del 
benessere della Patria, basato sulla felicità e sui pro- 
gressi del popolo, i quali non sono fondati che sui 
sacri principi della civilizzazione, questo gran paese 
trovò una nuova esistenza ! 

« L'Egitto e il mondo intero echeggiarono del 
grido degli elogi dovuti alla giustizia ed alla equità, 
che presiedono agli atti del vostro regno, cd essi 
scorgono nella visibile protezione accordata a V. A. 
il seguo manifesto che la Provvidenza non vuole che 
spegna nelle vostre auguste mani la duplice fiaccola, 
mediante cui voi guidate la nazione nella via del 
bene e della prosperità. 

« A un Yradimento simile, un figlio della patria 
non ha mai servito d'istromento. 

« La coscienza pubblica respinge con indigna- 
zione un tale attentato. 

« L'onore del paese e dello stato è dunque in- 
tatto. 

« Noi tutti offeriamo a V. A, le nostre umili 
felicitazioni. Noi facciamo salire con emozione le 
nostre azioni di grazie verso l'Essere Eterno, moto- 
re d’ogui vita, affinchè conservi lungamente quella 
di V. À., cui è tanto intimamente collegato l’avve- 
nire dell'Egitto. Deh' Vegli ancora sui vostri augu- 
sti figli, ne’ quali questo antico paese vede brillare 
le sue più care speranze. 

€ Noi ci accomuniamo alle manifestazioni di 
pubblica indigaazione, che un tale odioso attentato 
sushitò nella coscienza di tutti ». 
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Il corrispondente americano del Times scrive 
da Filadelfia, in data del 29 settembre, cho il 13 
ottobre le elezioni dei rappresentanti al Congresso a 
Washington dovevano aver luogo nei quattro grandi 
Stati di Pensilvania, Ohio, Indiana e Iowa. Quelle 
elezioni dovevano essere uno specchio delle elezioni 
presidenziali, che hanno luogo il 3 novembre in 
quegli Stati. Nelle ultime elezioni il resultato era 
stato il seguente: 

Muggioranza 


Pensilvania |... 922 democratici 
OMO na pa «+ 2,910 repubblicani 
Eroe e + 14,516 » 
TOWd::s als ritornò 31,630 » 


Se i repubblicani hanno una maggioranza su- 
periore, od anco solo conservano la presente mag- 
giorauza, in questo tre ultimi Stati, la clezione di 
Grant può tenersi sicura. La Pensilvania doveva 
eleggere 24 rappresentanti al Congresso, 19 l’Ohio, 
11 l’Indiana e 6 Jowa. (Vedi il telegramma da Nuo- 
va York del 14 ottobre nella Perseveranza di ieri). 
Il corrispondente nota, come i repubblicani avevano 
cambiato le circoserizioni dei distretti elettorali in 
loro favore. 

Se i distretti fossero divisi secondo il voto po- 
polare, c rappresentassero quindi esuttameme i due 
partiti, vi ci dovrebbero essere 31 rappresentanti 
repubblicani e 29 democratici ; invece vi ci sono 
48 repubblicani di fronte a 12 democratici. 

Nel Maine, a quanto si annunciava, la mag- 
gioranza repubblicana era stata il 14 settembre di 
20,404, ossia 8,790 più della maggioranza della 
dezione precedente : i repubblicani sono perciò in 
zurlo. 

La corrispondenza parla quindi dei disordini 
di Camilla nella Georgia tra i bianchi ei negri, in- 


torno a cui abbiamo già pubblicato delle notizie te- i 


legrafiché. Secondo un impiegato dell’ ufficio dei li- 
berti, ci furono 17 negri morti e 38 feriti , e soli 
due bianchi feriti. Secondo i repubblicani la colpa 
sarebbe dei bianchi. Quell'impiegato soggiungeva di 


aver veduto i bianchi correre dietro ai negri cou | 
dei caui, e aver udito da’ negri che i cani avevano 
Le relazioni democratiche | 


dilaniato alcuni di loro. 
dicono l'opposto. Una deposizione. giunta , firmata 
dallo Sceriffo della contea e da principali cittadini 
di Camilla, narra la cosa come segue. Il 19 settem- 


* bre lo Sceriffo venne avvisato che un certo Morphy 
aveva chiamato i negri a recarsi ad un meeling a | 
Camilla armati. Lo Sceriffo, accompaguato da uu co- | 


mitato di sci cittadini, accorse ad una adunanza di 
negri a China-Church presso Camilla, e li ammoni a 
non entrare in città armati,avvertendoli che, come ufti- 
ciale.di pace, avrebbe altrimenti dovuto disperderli. 
Invece essi mossero di là in una colonna di 300 o 
400, quasi tutti armati; ed entrarono in Camilla. 


Quando la testa della colonna si avvicinò alla piaz- || 
zia dei cittadivi, James Johns, ubbriaco, intimò al- | 


la banda musicale che li precedeva di fermarsi. La 
colonna continuò la sua marcia. 


ina non però dalla parte della colonna, che distava 
del resto di 20 piedi, e la carica venne a cadere a 


fò le sue armi contro Johns e un gruppo di bianchi 
the erano colà, ferendone sei. Ed ecco una veuti- 
ha dei cittadini di Camilla correre a prendere le 


armi e spararle contro la colonnà, uccidendo due ne- | 
grì è ferenifone varii altri. Y negri s' allontanarono | 


di là e si attestarono dietro una catasta di legna- 
me. Ma furono di nuovo assaliti da 30 dei cittadi- 
ni, alcuni a cavallo, e mandati in fuga , coi loro 
candidali al congresso. Rimasero morti 6 negri, che 


vennero seppelliti onorevolmente per cura di un co- || 


mitato apposito, è da 30 in 40 feriti, a cui ora si 
Prestano Vutte le cure di cui abbisognano. 

‘NGI Sud i bianchi conservatori ripigliabo ‘in pe- 
nere l'influsso. 

"7, Contiuggto! i viggoagli intorno alla colouiia' del 
ébtonhello Fersytli sul fiume - repubblicano, ; ‘ti’ cui 
abbiamo già dato i,precedenti. La cotonia aveva po- 
tuto "resistere fino all'arrivo degli aiuti | dil'forté 
Wallaces: Fossyth.: von è morto, ma solò gravemente 
ferito: resistè, cireondato, fino all'estreno. Il gene- 
rîte Sheridan, “tetegrafa; che fu-dute-una-lezione sa- 
lata agli Indiani. 1 rinforzi erano giunti, ‘501 d4ogo,, 


| go la frontiera egi 


Allora 1’ ubbriaco | 
sparò la sua pistola, non si sa con quale intenzione, 


il 25 e 26 settembre; e avevano trovato su le rive. 


del fiume i cadaveri di molti indiani. Il colonnello 
Forsyth ebbe 5 morti e 12 feriti. Fra i morti è il 
luogotenente Beecher, figlio del'rev. Enrico Ward 
Beecher. Gli indiavi ebbero 80 fra‘morti e feriti. 
Nell'isola, dove Forsyth s'era ‘triuicerato , una parte 
de'suoi uomini combatteva, mentre l'altra scavava le 
trincee. Gli indiani erano in 700. Siù, Sceienvi e 
Arrapehoi. Si calcolano a 10,000 le scariche degli 
iudiani contro il campo assediato. 

La corrispondenza termina col catalogo di 13 
disastri americani accaduti dal 26 al 28 settembre: 
che sono l'assassinio del generale G. C. Hindman di 
Arkansas a Elena in quello Stato, che ebbe il 27 ; 
un incendio a Buffalo che distrusse per 250,000 
dollari di beni e l'ufficio del Commerciul 4 svertiser, 
il principale giornale di quella città; e quattro altri 
incendi che costano 400,000 dollari; l'assassinio del- 
lo Sceriffo dell'Arkansas e il ferimento di tre per- 
sone che volevano arrestare l'assassino ; l’impicca- 
mento di costui alla Linch; quattro disastri di fer- 
rovia, con casi di morti e feriti (uno di questi di- 
sastri fu già annunciato nelle notizie  telegrafiche ); 
due altri incendi, uno con vittime; l'esplosione del 
brig Sunnyside, carico di petrolio; disordini a Nash- 
wille tra bianchi e negri, in cui ci furono 4 feriti; 
e un disastro inun pozzo di miniera. Rimasero morti 
in questi disastri 26 persone e 49 feriti. 

—caetivzaro— 

Il Times ha il seguente dispaccio da Bombay, 
26 settembre : 

La situazione non è mutata nella valle di Agra. 
Il nemico fortifica vigorosamente i passi della valle 
di Terric. Dei svattees indipendenti dicesi che han- 
no chiesto di venire a patti. Il campo inglese va 
bene. 

Un viaggiatore tornato ora da Zulla ha portato 
le notizie più recenti dell’Abissinia. Nel Tigre e lun- 
una tutto è tranquillo. Kassa fa 
degli esperimenti assidui cou l'artiglieria  Wakshun 
Gohaze è stato proclamato imperatore di Abissinia. 
Il figlio maggiore di Teodoro si era ribellato a Go- 
bazg, col quale Kassa è in buona amicizia. i 

Dicesi che Stere Ali Khan, capo di Cabul, ha 
spedito un agente per mantenere delle buone rela- 


i zioni col governo inglese. Si conferma la notizia 
{ della fuga di Azim Khan nel Turkestan. 


La mancanza delle pioggie fa danni immensi in 
Raypootana. 

— Il Times ha il seguente dispaccio da Kong 
Kong 4 settembre: 

Le notizie del Giappone annunciano che il priu- 
cipe Mimbutam è stato richiamato da Parigi per 
succedere al principe di Mito. loda ha abbandonata 
la coalizione del sud. I cristiani indigeni, che fu 
detto che erano stati condannati a morire annegati, 
sono stati invece condannati ai lavori forzati per uu 
certo numero di anni. 

Osaka e Nee-a-Gala sono stati aperti come por- 
ti di entrata. 

A Wuchang è stato fatto uu tentalivo per ar- 
dere una grande quantità di persone, comprese delle 


Crea 1 3 ai È f donne e dei fanciulli. 
42 piedi invanzi a lui. La colonna di ricambio spa- 


Le miniere aurifere di Chee-foo sollecitano mol- 
to l'attenzione pubblica, ma le notizie sono contrad- 
dittorie. 

Dicesi che la ribellione dei Nein-fei è vinta. 
[-— correct = 


NOTIZIE COMPENDIATE 
psc 
Le notizie politiche interne dei giornali fioren- 
tini consistono sempre nei commenti eccitati dalla 
gita del priucipe Napoleone a Torino. Ciascun foglio 


‘Wolle averé la sua versione e tante e così contradit- 


torie furono Je sentenze pronunciate, che l'Opinione 
ha oréduto opportavo d'intervenire colla officiosa sua 
Qutorità, sebbune a null'altro essa sia riuscita vera- 
manie che a giustificare le incertezze ed accrescere 
la' confusione. Imperocchè in sostauza il suo relativo 
articolo : riassumesi nel dichiarare essere possibile 
hensi' tlie ‘la vetuta' del principe non abbia avuto 


alcuno scopo, politico, ma potersi ritenere 'eguuimenì 


te il contrario, al‘che non osterebbe affatto che nes- 
sun-ministro sia-stato presente agli avvenuti abboc- 


quinanti, Dopo augato, ingidente, i giornali forentini 


volgono la loro attenzione ad un’altra gita, quella 
del signor Nigra, il quale invece di recarsi in Ger- 
mania a godere del suo congedo fu invitato a diri- 
gersi a Firenze, per conferire col governo; ma poi- 
chè in questa seconda escursio ne vuolsi riconoscere 
generalmente un corollario e un enmplethento del- 
la supposta missione del principe Napoleone, le ste 
se dicerie multiformi e disparatissime si Urovano, messe 
in giro da tutte le parti, senza che sia dato desumer- 
ne alcuna certezza o indizio positivo. 


L'attenzione del giornalismo estero è oggi richia- 
mata da talune informazioni retrospéttive che il Bund 
di Berna, organo officioso del governo federale sviz- 
zero, pubblica sul resultato delle conferenze che’ eb- 
bero luogo a Lucerna tra il signor Drouyu de Lhays 
e lord Stanley, durante il soggiorno della regina d'In- 
ghilterra in quella città. Secondo il Bund, quei di- 
plomatici sarebbero riusciti ad intendersi sopra le 
quistioni principali della pélitica curopea, sicchè ri- 
guardo ad esse l'alleanza auglo-francese parrebbe ri- 
stabilita. Il buon accordo concernerebbe in primo luogo 
la quistioue orientale, particolarmente i tumulti dei 
Principati Danubiani, e in secondo luogo la contro- 
versia fra la Danimarca e la Prussia. Rispetto al- 
l'Oriente , le due potenze avrebbero già. 1’ adesione 
dell'Austria e si sarebbero obbligate reciprocamente 
ad adoperarsi per ottenere anche quella della Svezia, 
della Danimarca , del Belgio , deil’ Olanda e degli 
Stati della Germania meridionale . Questa vasta 
alleanza non avrebbe ora che uno scopo difensivo, 
sulla base della pace di Parigi contro la Russia e 
della pace di Praga contro la Prussia; ma potrebbe 
cambiarsi in offensiva quando avvenisse la minima 
violazione di quei trattati. Afferma il Bund che l'In- 
ghilterra ebbe in mira di premunirsi con questo 
accordo contro la Russia, che colle recenti conqui- 
ste nell'Asia centrale minaccia la sicurezza dei pos* 
sedimenti inglesi nell’ India; ma l’ iniziativa del ne- 
goziati sarebbe stata presa dalla diplomazia francese, 
la quale non sarebbe stata mai tanto operosa come 
adesso. Ed alle informazioni del Bund fanno ri- 
scontro alcune parole dell’ Epogue; questo giornale 
si occupa della presenza continuata della squadra a- 
mericana in Europa, che si vuole combinata cogli 
atti della diplomazia russa e co’ suoi tentativi per 
risollevare la quistione d'Oriente. L'organo parigino 
osserva che le frequenti escursioni della squadra sud- 
detta ora nel Mediterraneo, ora nell’Arcipelago, ora 
nel mare del Nord, hanno fatto nascere il sospetto 
che la medesima vada faceudo studi politici piutto- 
stochè esperienze marittime, a cagione specialmente 
dei ripetuti dispacci che all’ammiraglio sono trasmes- 
si dal signor Seward; e soggiunge non essere impro- 
babile che qualche governo europeo diriga tra breve 
interpellanze a Washiugton, per essere meglio infor- 
mato sullo scopo cui si riferiscono quelle esplorazio» 
ui. Non potrebbe dirsi quanto esatte siano le infor 
mazioni del Bund e quanto fondati i timori che mae 
nifesta l’Epogue; tuttavia, siccome tanto |’ Iughilter= 
ra quanto la Francia hauno ragione di temere l' ac- 
cordo tra gli Stati-Uniti e la Russia ed i progressi 
dellè armi moscovite in Asia, ed all'una ed all'altra 
importa di vietare qualunque violazione del trattato 
di Parigi, così non apparisce strano che esse abbia» 
no voluto stabilire lc basi di una alleanza , per op 
porsi insieme, in caso di lotta, alla Russia ed all’A- 
merica, le quali molto probabilmente avrebbero seco 
anche la Prussia. Ma d'altro canto si afferma che 
Nessun sintomo di prossima guerra minaccia adesso 
l'Europa ; per cui se i negoziati dei quali parla il 
Bund ebbero veramente luogo e condasserà a ri- 
sultamenti positivi, sarebbe da rilemere che siasi sol- 
tanto voluto provvedere ad una eventualità , preve- 
dibile sì, ma il cui verificarsi non appanisoe certo è 
ulmeno non si fa temere troppo immediato. 

Ben è vero che non mancano fogli i quali emek 
tono opinione del tutto opposta e gli accordi acven@ 
nati ritengono in sommo grado opportuni a fronte 
dei gravi pericoli che minacciano immediatamente la 
pace, Fra i siutomi inquietanti che a quest'mopo si 
citano, primo è quel manifesto di face, il quale da 
qualche giornale continua ad attribuirsi all’ impera- 
tore dei francesi, ad oggetto di mostrre ché la pre- 
sente situazione europea nop è più sostenibile e che 
urge quindi ‘di rimediarvi con ua graude e simulte- 
neo disarmo, Generalmente si ritiene pertanto che 
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cop. siffatta proposta lo stato delle cose si aggrave- 
rebbe enormemente e che il imemorando pacifico met- 
terebbe senza dubbio capo alla guerra, pel motivo 
che il medesimo costituirebbe evidentemente un atto 
di sfiducia contro la Prussia e metterebbe questa po- 
tenza in una dificilissima posizione. Succede una 
notizia fornita dall'Agenzia Havas, secondo la quale 
avrebbero luogo in questo momento trattative fra la 
Francia e l’Austria per conchiudere fra loro un trat- 
tato segreto. Nella Corrispondenza Bullier si legge 
poi quanto segue: « Si nota un raddoppiamento di 
attività negli armamenti della Prussia: è una febbre 
di fabbricazione di fucili e cannoni. Dal canto suo, 
la Francia non se ne sta inoperosa e le sue manifat- 
ture d’armi raddoppiano del pari d'attività. Quella 
in ispecie di Saiut - Etienne ha preso un numeroso 
rinforzo d’ operai per eseguire nuove ed importanti 
commissioni». Finalmente un carteggio da Vicuna del- 
l'International parla di una conferenza intima che 
ebbe luogo ultimamente in quella capitale fra 1° im- 
peratore e i due arciduchi Alberto e Ranieri. Que- 
sti avrebbero fatto tutti i loro sforzi per convincere 
l’imperatore dell’ opportunità di una prossima guer- 
ra destinata a rialzare il prestigio militare dell’ Au- 
stria. L'imperatore Francesco Giuseppe avrebbe pre- 
stato grande attenzione al bellicoso liuguaggio dei 
due principi della sua famiglia ed avrebbe deciso di 
iniziare definitivi negoziati per una completa allean- 
za coll’impero francese, cui sarebbe preludio la pros- 
sima visita dell'imperatrice Elisabetta all’imperatri- 
ce Eugenia. 

Il governo provvisorio di Madrid continua a 
pubblicare risoluzioni su tuttele quistioni interne; muta 
il sistema delle tasse, abolisce dogane, decreta nuove 
imposte, decide d’introdurre un nuovo sistema moneta- 
rio e avanza di un grado tutti gli ufficiali dell'esercito; 
e circa la politica estera, dichiara di voler riconoscere 
il regno di Grecia. Comeutando queste notizie, osserva 
la stampa non essere necessario il far notare quanto 
sia bizzarra ed inoppor tuna l'idea del suddetto rico- 
noscimento surta in un gruppo d’uomini che pel con- 
corso di circostanze unicamente di fatto sono riu- 
sciti a riunirsi in Madrid assumendo titolo di Giun- 
ta o governo provvisorio. Ma non potrebbesi non av- 
vertire, secondo la medesima, quanto sia illegale e 
contrario ai principi che lo stesso governo provvi- 
sorio affetta di professare, e alla sovranità nazionale, 
al suffragio universale che, stando al programma del 
quale è incaricato di promuovere l’attuazione, do- 


vrebbero soli decidere delle sorti del paese, codesto 
modo di procedere dei generali messisi a capo della 
Spagna. Un governo provvisorio sorto dalle eventua- 
lità di una rivoluzione non può, al' dire dei fogli, | 
e non debbe avere che due missioni : mantenere 
come può l'ordine, e apparecchiare con sollecitudi- 
ne la riunione dei rappresentanti del paese, ai qua- 
li deve serbarsi esclusivamente la soluzione di tutte 
le quistioni di politica interna ed estera: cosicchè un 
governo provvisorio che emana leggi, cede posti stabili, | 
mutò radicalmente ogni cosa, è un governo di con- 
quista, che applica ad una intera nazione caduta 
nelle sue mani il sistema militare che rivela senza 
riserva la sua origine. 

Secondo certe informazioni della Corresppndan- 
ce du Nord-Est, la Prussia, comprendendo l’impossi- 


bilità di rimanere sotto la condanna inflittale  dal- 
l'opinione pubblica dell'Europa per la sua attitudine 
nella vertenza dello Schleswig, intenderebbhe promuo- 
vere una spiegazione coll’Austria sul famoso artico- 
lo V del trattato di Praga. Il foglio tedesco sog- 


giunge che l'Austria è la sola potenza nella quale 
si riconosce a Berlino il diritto d' immischiarsi nel- 
l’affare dello Schleswig settentrionale. Il Memorial 
diplomatique peraltro osserva che questa opinione 


non è molto giusta, poîchè la clausola della = 


cessione dello Schleswig fu inserita nel trattato die- 
tro formali e ripetute istanze della Franeid. 

La guerra civile si prolunga ad Haiti senza che 
nulla faccia presentire il trionfo, sia del presidente 
Salnave, sia dei suoi avversari. Le misure extrale- 
gali si succedono e gettano la costernazione nel pae- 
se. Secondo l’ultimo corriere, nello scopo di crearsi 
partigiani, il presidente Salnave avrebbe dato alla 
gente della campagna l'autorizzazione di saccheggia- 
re le città che stanno in potere degli insorti. In se- 
guito di questa autorizzazione, la città di Jaemel 
fu circondata e minacciata d'incendio pel caso che 
non volesse arrendersi. 


DISPACCI TELEGRAF ICI 


Parigi 20. — Leggesi nel Gaulois : Prim di- 
chiarò al corrispondente del Gaulois che giammai 
pensò di cingersi la corona di Spagna, e che, se ‘an- 
che venissegli offerta, ricuserebbela. 

La France anuunzia piene considerevoli dei fiu- 
mi del mezzodi. Il telegrafo fu rotto tra Lione e 
Marsiglia e fra Marsiglia e Nizza. 

Parigi 20. — Un opuscolo intitolato « anarchia 


spagnuola » dice che don Carlos sarebbe il vero re 
costituzionale di Spagna. La Gazette de France con- 
sidera questa pubblicazione come il programma di 
don Carlos. 

Lo stesso giornale assicura che il re Ferdinan- 
do di Portogallo dichiarò perentoriamente che non 
accetterebbe la corona di Spagna e fece la stessa di- 
chiarazione pe'suoi figli. 

La Patrie dice che il consiglio dei ministri non 
trattò ieri alcuna questione politica importante. 

L'Etendard aununzia che in seguito allo stra- 
ripamento della Loira furono inondate le vallate di 
Veyron e Lot con danni covsiderevoli. 

La France riassume la situazione deli'Europa ; 
dice che in nessuna parte regna la calma e che da 
pertutto havvi inquietudine ed incertezza. Dimostra 
che non è col mezzo della guerra che i governi eu- 


ropei, potranno uscire dalle diflicolta e dagli imba- 


razzi. 
Nizza 20. — Malausseua fu cletto deputato. 
Vienna 19. — Parecchi giornali pubblicano un 


telegramma da Pest assicurante conchiusa l'alleanza 
tra la Russia e la Romania. 

Madrid 19. — Mercoledì spedirassi agli agenti 
diplomatici un importante circolare, che spiegherà i 
pensieri e le disposizioni del governo. 

Domani la Giunta di Madrid scioglierassi. Il 
suo esempio verrà seguito dalle Giunte proviuciali. 

Jeri ebbe luogo una riunione democratica. La 
discussione fu assai animata. Furono adottate le se- 
guenti proposte : che la repubblica federale è la so- 
la forma democratica; che propongasi al governo di 
dichiarare tutti gli spagnuoli, che compirono 20 ang 
ni, atti ad esercitare i diritti politici. Che pubbli- 
chinsi opuscoli, spiegando tutte le forme di goveruo. 
Che stabiliscansi scuole politiche pel popolo. 

Novaliches è assai ammalato. 

Ieri ebbe luogo la riunione dell'associaziene per 
la riforma delle tariffe doganali ; si approvò un mes- 
saggio congratulandosi col ministro delle finanze, in- 
vitandolo a realizzare questa riforma. 

Rios Rosas è nominato presidente del Consiglio 
di Stato. 

Madrid 20. — Il ministro della guerra accordò 
all’armata di Novaliches gli stessi vautaggi d’avanza- 
mento accordati alle altre truppe. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciîio Trib. civile di Roma 
Temo delle Ferie 


di avere affisso altre copie, una alla porta 
principale dell’uditorio del Trib. Civile di 
Roma; altra nelle sale di udienza del si 
lodato Trib.; ed altre nei soliti luoghi ove 


9, 08 | 8 Pochi cirri +19,4 


! | Trib. Civile di Roma il gio 
1868 Giovanni Bartolotti ha 


Mpa ne Vento 


dire: 
velocità 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il secondo turno del 


inunciato 'K- 


AZIONI DIVERSE 


rione 
in miglia 


% Pi la mezzanotie , chiarissimo al mattino cirro- 
ini giornata. no" i 


fi 
| 


Oggi 19 ottobre 1868. Affissa copia alla 
porta dell’uditorio a forma di legge. 


20 ottobre Bertoni Cursore 


Sopra istanza. avanzata dal sud. signor 
Angelo Tavani nella qualifica come sopra 
l’Eccmo Trib. sud. nel giorno 16 ott. 1868 
emanò Ordinanza, in cui deputò in curato- 
re alla eredità giacente del fu Luigi Tosi, 
il pròo. di Collegio sig. Agostino. Pagnon: 
gelti con Cerendogli & opportune facoltà a 
luce - 
que possa avervi interesse. TO 

op! li p° oliokre 1868. 

lel: domici ale 

colli in Piazze dell cond sit PI pan 
ccRlegaito copia alla domestica , dichiarò 
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ROMA — NÉLLA TIPOGRAFIA DELLA AEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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soglionsi afnggero gli atti governativi vo- 
luti dalla legge. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Ad istanza dei sig Pietro-Paolo, Vin- 
cenzo, Gaetano, e Francesco Contigliozzi 
canonizzati eredi legittimi della bo. me. 
Felice Contigliozzi loro corisanguineo , con 
ordinanza dell’Ecciho Trib. civ. di Roma in. 
turno delle Ferie. 

Si procederà nel giorno 26 corr. ‘alle 
ore 9 antim. all’ inventario pei rogiti, del 
sottoscritto di quanto forma la succèsilone 
del sud. Felice Contigliozzi, mancato: ei vi- 
vi li 30 settembre scorso qui in, Roma ab 


intestato, ed avrà principio in Via dell'Ava- ‘| 
coeli n. 49 p. p. e sarà proseguito a forma; ; 


di lora. Roma ‘20 ottobre 1808. 
10) 


Monetti Cerasini Not. dî Coul. ‘© 


MICISt ol propre 


redità della sua defonta madre Caterina Ma- 
scelti ved. Bartolotti. 


Nicola Casini Sost. Canc. 


Eccfio Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della Agata Cabbò in 
Bianciardi rapp. dal sott. Proc. 

Atteso il decreto di contumacia accu- 
sata nell'udienza del giorno si oita per la 
‘feconda volia a forma del 6 483 ola gal 
vatore. rispevacir sapa 

olto: giorni, ed in i 
di pie, Ris 
li'47 ottobre f at 


Illo sig. avv. Bruni 
Ad istanza della sig. Agata Cabbò in 
(rip ste domic, Via Giulia n, 17 rapp. dal 


Si cita il sig. Saivatore Rianciardi a 
forma del $ 483 a comparire alla più | 
dopo tre giorni, ed attesoche jin 
degli Lai. di sequestro 1irarimonsi nel giorno 

se re p. p.to agli ilini delle piro 
del cilato non emisero ta la dichiara- 
zione, perciò sentirsi i medesimi condanna- 


‘re, come debitori presunti, della somma di 


importo di alimenti dovuti alla 
lane» A tulto p.to, venga interpo- 
oppio decreto cella condanna di chi 
di itàgione alle 
rmiento Proc. 


lo 
li 48 ottobre 1868. Affissa copia alla 
for di legge. 
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ll presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

To Roma per un anno lire 3%. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire9. 

Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 44. 

All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 

Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Parigi 16 ottobre : 

Il Constitutionnel accompagna con alcuni com- 
menti il telegramma, che annuncia l'indirizzo del 
Rigsdag di Danimarca in risposta al discorso della 
corona. Il foglio ufficioso fa notare che quando si 
voglia tener conto dei rovesci toccati in questi ulti- 
mi anni alla Danimarca, e dei risentimenti che han- 
no dovuto lasciare nell'animo di quelle popolazioni , 
bisogna render giustizia alla moderazione ed al tatto 
politico onde « informato l’ indirizzo della camera. 

Il medesimo giornale, parlando dell'Austria, di- 
ce che dev' essere desiderio di ogni liberale che il 
ministero di Vienna non mantenga a Praga il regime 
eccezionale che per il tempo strettamente necessario 
per aver ragione dei sommovitori. 

Sulle uotizie di Spagna, il Constitutionnel tro- 
va ch’esse non hanno molto interesse; solamente os- 
serva che la Gazzetta di Madrid è piena di decreti, 
di nomine e di atti ammivistrativi. 

Sul rimprovero fatto da alcuni giornali al go- 
verno provvisorio di Madrid di firmare troppi de- 
creti, il Journal des Débats fa il riflesso che se des- 
so ne firmasse meno, gli verrebbe rimprovarato di 
perdere nell’inazione un tempo prezioso; il che pro- 
va che è molto difficile contentare tutti, e che la 
favola del Mugnaio di Lafontrine è sempre buona 
da meditare. 

Prendendo poi argomento da un articolo del- 
l' Evening Star, il quale, dopo essersi pronunciato 
contro la candidatura del duca di Edimburgo , di- 
manda perchè gli spagnuoli non potrebbero offrire 
la corona al principe Napoleone, il Journal des De- 
bags dice : ; 

« Si vede che la stampa inglese si picca di 
cortesia a nostro riguardo ; essa vuole che il prete- 
so candidato inglese ceda il passo ad un preteso can- 
didato francese, mentre il popolo spaguuolo non pen- 
sa probabilmente più all’ uno che all’altro; e questo 
richiama un poco le cortesie scambiate sul campo 
di battaglia di Fontenoy. » 

— Leggesi nella Patrie, del 16: 

S'è molto parlato in questi ultimi tempi di mi- 
sure progettate dall’amministrazione della guerra. 

Queste misure vennero prese, e crediamo sa- 
pere che, ora, in conseguenza del rilascio dei con- 
gedi semestrali, l’esercito non conta sotto le bandie- 
re che 354,000 uomini circa. 

Vi sarebbe anche da diminuire questa cifra di 
8 a 10 mila uomini, se si volessero comprendere quelli 
in permesso temporaneo. 

Si vede, come abbiamo sempre detto, che gli 
atti dell’amministrazione della guerra si trovano pie- 
namente d'accordo colla politica del governo dell’im- 
peratore. 

— L'International riferisce : 

Nelle sfere diplomatiche parigine si parla molto 
dei radicali cambiamenti, che il governo francese in- 
tende di adottare rispetto alla politica estera. 

— Sappiamo da buona fonte che il duca di 
Grammont, ambasciatore francese a Vienna; sia sta- 
to incaricato di domandare confidenzielmente al sig. 
di Beust quando |’ Austria potrà prendere una par- 
te attiva agli avvenimenti possibili. 

Il sig: di Beust avrebbe risposto che |’ Austria 
fa tutti gli sforzi per non lasciarsi sorprendere ,' e 
che il suo esercito, quantunque _hon perfettamente‘ 
agguerrito, trovasi pronto a riltizzare ogni ‘atticco 
che ‘fosse diretto oetitro l' impero. 


DI ROMA 


assistere al pranzo dato dall’ ambasciatore inglese , 
lord:Lyons, al qual pranzo ussistevano pure il mar- 
chese Moustier, arrivato pure oggi’, il conte è la 
contessa Clarendon. 

Mi si dice in questo momento che nella reda- 
zione della Patrie sieno per avvenire delle modifi- 
cazioni. 


| — L' Evenement narga che la regina di Spagua 
cha chiesto di comprare il cistero di | 
presso Marly, che ha appartenuto alla famiglia Fould. 
Si era pensato al castello di Marly, ma Vit- 
toriauo Sardou, suo proprietario, non intende di 
cederlo. 


—Iu una corrispondenza parigina della Gazzetta 
d’Italia si legge: 

Si è d'accordo nel considerare l'indirizzo del 
Rigsdag danese come un nuovo segno pacifico della | 
situazione. Il voto di vedere la questione dello Schles- 
Wig settentrionale risolversi senza che ne debbano 
risultare delle complicazioni colla Prussia, vi si tro- 
va espresso in tal modo che ne sembra risultare 
che il Rigsdag consigli al Goveruo di fare delle con- 
cessioni al Gabinetto di Berlino. Il discorso del tro- 
no era infatti sotto questo rapporto molto neno pre- 
ciso e molto più secco. Comunque sia, se, come si 
vuol credere, il linguaggio tenuto dal sig. Dotezac, 
nostro rappresentante a Copenaga, ha contribuito a 
questo tranquillamento dei Danesi, ne potrebbe ri- 
sultare una transazione con Berlino, di natura da far 
finalmente sparire dall’ orizzonte politico europeo il 
punto nero cagionato dall’inesecuzione dell'articolo 5 
del trattato di Praga. 

Si dice infatti che la Prussia sarebbe disposta 
a cedere sulla questione delle garanzie considerate 
2° Copenaga come lesive all'indipendenza della Dani- 
marca, se essa avesse la certezza che il Governo di 
re Cristiano abbandonerebbe ogni pretesa su Duppel 
ed Alsen, città esclusivamente danesi » ma che co- 
stituiscono per i Prussiani dei punti strategici di pri- 
mo ordine. Si aggiunge anche che il signor Dotezac 
avrebbe fatta qualche parola in questo senso al con- 
te di Frigis, il quale avrebbe risposto che il Gabi- 
netto, di cui era presidente, doveva lasciare al Rig- 
sdag la responsabilità della risoluzione da prendersi. 
Se la cosa è così, si spiegherebbe fino ad un certo 
puoto il linguaggio relativamente conciliante dello 
indirizzo. 

Dalle corrispondenze di Spagna risulta che le 
elezioni per le Cortes costituenti potrebbero anche 
avvenire nel mese di dicembre ed anche nel genna- 
io o febbraio 1869. Si farebbe forse questo per pro- 
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Si legge nel Daily News, del 16: 

Abbiawo ragione di credere che la lettera di 
convocazione per le elezioni prossime sarà pubbli - 
cata l'11 di noverabre. In tal caso le elezioni dei 
borghi avverranno il 15 e il 16 0 quelle delle con- 
tec il 18 e il 20 novewbre. 


—Molti visi, omai famigliari, non si vedranno 
più nella Camera dei Comuni, quando si riunirà il 
nuovo Parlamento. Vi sono solamente 31 membri, 
che hanno conservato il loro posto nelle vicissitu- 
dini di 36 anni che sono passati dalle elezioni del 
primo Parlamento, riformato nel dicembre del 1832. 

Alcuni, come Baring, Beockelehurst, Bulkeley 
e lord Hotham, si ritirano dalla vita politica. Altri, 
e tra questi Gladstone, Roebuck e Smith, debbono 
combattere per la propria èlezione. Altri, come lord 
Ernesto Bruce, Corry, il presidente e Giorgio Grey, 
aspettano di essere tranquillamente rieletti per la 
nuova assemblea. 

Ve ne sono alcuni, che si sono offerti per lc 
nuove elezioni ai collegi accresciuti , ma, trovando 
molta opposizione, si sono ritirati da una lotta inu- 
tile. Tra questi si cita Milnes Gaskell a Wenlock e 
il colonnello Peers William a Great Marlow. Il quale 
ultimo valente gentiluomo ha rappresentato Marlow 
senza interruzioue per 48 anni. 


— Il sig. Gladstone ha parlato nuovamente iu 
presenza di una numerosa assemblea di elettori a 
Liverpool. Ha esposto a lungo le sue idee sulla ri- 
forma e ha dato la sua opinione intorno al bill, vo- 
tato nell'ultima sessione. Ha detto esser quello un 
argomento non esaurito. Quando il dill, dopo la sua 
corta apparizione, è tornato singolarmente trasfor 
mato, egli dichiarò francamente che un progetto più 


detestabile non apparve mai sul banco della Camera 
vare all'Europa che la Spagna, essendo rimasta cal- || dei Comuni. Pensava allora, e lo pensa tuttavia, che 


ma sotto il regime della più assoluta libertà di cui || la presentazione di un dill siffatto è uno di quegli 
essa gode oggi, può, senza pericolo per lei e per il | atti che meritano un voto di biasimo dal Parlamen- 
riposo de' suoi vicini, divenire una repubblica? Molte || to. Con l'apparenza di un provvedimento progressi- 
lettere da Madrid lo suppongono. sta, era reazionario. Anzichè ampliare la influenza 
Nondimeno chi potrebbe affermare che |’ espe- | delle numerose classi escluse dalla rappresentanza 
rimento non profittasse invece alla monarchia? Nel || nazionale quasi interamente, il dilZ non faceva che 
Belgio, ove la stessa prova si tentò dal 1830 al 1832, | restringere e diminuire quella influenza. 
terminò a vantaggio della monarchia. Si conta, è L'oratore, toccando fin dalla origine tutte le 
vero, sul manifesto nel quale il ministro Spagouolo, | peripezie del 6ilZ miuisteriale, ha annoverato tutti i 
dopo aver consultati i voti espressi dalle Giunte, | punti che sono stati mutati dai voti liberali. Ma 
deve esporre il suo modo di vedere sull’ avvenire || non tutto fu vinto; la riforma non è arrivata al suo 
della penisola. Ma siccome potrebbe accadere che vero punto. La riforma parlamentare per la Scozia 
questo programma, pur ricapitolando i diritti e le || e l'Irlanda è stata aggiornata a una futura sessione, 
libertà politiche necessarie, esitasse giustamente di | Lo stesso indugio per la distribuzione delle sedi in 
pronunziarsi sulla miglior forma di Governo per farla | Irlanda, che è stata tolta dal bill relativo alla fran- 
prevalere ed assicurarne la durata, il meglio a farsi | chigia per quel paese, e chi sa quando sarà ripresa. 
ancora è di attendere pazientemente gli avvenimenti. | 1 liberali, nel 1867, non hauno potuto far sopprimere 
H Gaulois da qualche tempo è diventato un | un solo dei piccoli borghi che certamente nocciono 
giornale a vignette. Esso pubblica da qualche tempo || alla rappresentanza nazionale, perchè non contribui- 
i ritratti ‘dei principali personaggi, che ‘hanno figu- || scono a riuvigorire il sistema rappresentativo. 
rato nell’instifrezione spagnuola. Il numero delle contee, aumentato, è stato una 
Leéttere‘da: Nuova-York: dicono che il famoso | delle sue conquiste nel 1868. Fu detto che una 
capo dei ‘feniani ‘atmericani, Joho Gavage, deve giun- maggioranza del partito liberale ha fatto opposizione 
“pae tra poco all’Havre. al bill. È vero che i liberali si sono opposti a molti 
Il siguor Rouher è ritornato ‘oggi’ a Parigi per | articoli del bill'e nie vedemmo il risultato. Quella 


De 
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opposizione non mirava ad altro che a migliorare il 
sistema proposto. 

L'oratore si è dopo occupato della chiesa di 
Irlanda e delle decisioni del Parlamento intorno alla 
soppressione della Chiesa irlandese stabilita. Manca 
all'Irlanda la eguaglianza dei diritti; quel paese sof- 
fre per la posizione particolare e ingiusta In cui è, 
e se vogliamo che lo stato attuale degli animi si 
modifichi, bisogna che il Parlamento si sforzi di can- 
| cellare, con dei mezzi di riparazione e di giustizia, 
I la memoria di tutto quello che ha sofferto quel pae- 
i se. Il segretario dell'interno Hardy ha attribuito lo 
ì scontento che è in Irlanda alla influenga di quella 
\ che chiamasi agitazione. È un errore. Quando un 


| irta ug: 


| cese, relativamente alla questi 


popolo è ben governato , quando è governato se- 
condo: la giustizia, un.agitatore qualunque non può 
farlo: scontento. Vari mezzi furono adoperati per mo- 
dificare in senso favorevole gli animi ia Irlanda; la 
forza brutale e il proselitismo non hauuo fatto buona 
prova in quella missione. 

Gli uomini di Stato farebbero bene a concedere, 
per una generazione o due, la giustizia rigorosa e 
la eguaglianza dei diritti. Bisogna anzitutto metter 
termine rigoroso al sistema della Chiesa di Stato in 
Irlanda, ma rispettando i diritti privati e pigliando 
tutti i provvedimenti consigliati dalla equità e i ri- 
guardi personali dovuti altrui. Per esempioyla Chie- 
sa stabilita di Irlanda ha un certo numero di dota- 
zioni datele da’ privati, ma che per fatto della legge 
sono divenute proprietà pubblica e nazionale. Secon- 
do l'oratore quelle dotazioni, benchè divenute pro- 
prietà pubbliche, debbono essere accuratamente ri- 
spettate. Inoltre non bisognerà togliere ai ministri le 
| chiese che servon loro oggi al culto e i presbiteri 

che quei ministri abitano, se desilerano conservare 
le une e gli altri. 
| Quando il Parlamento avra soddisfatti tutti que- 
sti reclami, rimarrà un capitale ecclesiastico consi- 
| derevole, e toccherà ai ministri responsabili della 
corona di vedere che cosa dovrà farsene; ma, in ogui 
caso, non potrà essere adoperato a propagare una dot- 
trina religiosa sotto qualsiasi forma. 

L'oratore terminando, la risposto a coloro che 
lo rampognano di voler toccare la costituzione. Quel 
rimprovero potrebbe esser rivolto ad altri, dopo che 
egli è entrato nell’arena politica. Per esempio, uel 1829 
quando furono ammessi i cattolici romani nel Parla- 
il mento, nel 1832 quando fu votato il grande atto di 

riforma, nel 1846 quando furono ritirate le leggi 
sui cereali. Anche quando gli ebrei furono ammessi 
nel Parlamento, fu lesa la costituzione. Insomma la 
costituzione è stata violata nove volte in 40 anni , 
ed ogni volta è uscita dalla prova più rigogliosa di 
prima. 

L'assemblea ha adottata poi una proposta di fi- 
ducia per i due candidati della rappresentanza della 
divisione del Lancashire meridionale. 


— Il Memorial diplomatique scrive ; 

Ci si assicura da buona fonte che il gabinetto 
di Londra smentisce categoricamente le voci messe 
in giro da certi giornali intorno alla candidatura del 
principe Alfredo al trono di Spagna. Del resto, al 
governo inglese non è stata fatta alcuna proposta in 
questo senso, nè per conseguenza ha avuto da dir 
nulla sopra un’eventualità estranea a tutte le sue 
previsioni, e che, inoltre, i suoi principi politici gli + 
impediscono di favorire. 

— Leggesi nell’ International : 

Ci si agcenna uu frequente scambio di dispac- 
ci tra Londra e Parigi iotorno agli affari di Spagna, 
meutre regoa un perfetto silenzio tra Berlino e Pa- 
rigi. Sembra che questi duc gabinetti evitino ogni 
discussione o conversazione famigliare su qualunque 
questione. Pretendesi che |’ Inghilterra interverrebbe 
volontieri per defiaire l’attuale situazione della Fran- 
cia e della Prussia. 
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La Abendpost di Vienna, del 15, pubblica la 
seguente nola ; 

La notizia, data da parecchi fogli, che l'i. r. 
ambasgiatore @ Berlino abbia manduto "qui una re- 
lazione iatorvo alle agitazioni prussiane e russe in 
Boemia e Gallizia, è destituita di ogni fondamento 


di fakio, Ada, aTeRO che la notizia, ghe. ahbigno gw 


to, luogo di.regente delle . daliberagioni .tra.'il 90gm. | 


i "i 'ambasciatorò imperiale  fran- 
cellicre dell'impero @ l'an IRE dello. SohleswiE 


settentrionale. ; 

La F. Prot dice ghe questa smentita non vuol 
dire, che a Vienaa non si creda all'effetto degli in 
flussi della Prussig e della Russia jo Boemia e Gal- 
lizia. Non è facile fn tall cose il dire nulla di ri- 
ciso; ma l’opivione lo Austria credo a tali ioflussi, 
per l'interesse che la Prussia‘ e la Russia ‘hanno 
contro il prosperare dello Stato costituzionale in Au- 
sIria. Ciò non vuol dire che questi Influsgì abbiano 
a provocare negessariamento dei reglami tficiali a 
Berlino o @ Pietroburgo ; na perch non potrebbe 
essere vero a Praga e a Leopoli quello che è vero, 
parlando della Prussia, a Bukarest ? 

— Il Diavoletto ha per telagrafo da Graz, 
17 ottobre : 


In Hochstadt, Eisenbrod e Starkenbach entrerà | 


il militare a ‘motivo di ripetute tumultuose riunioni 
popolari. 1 rispettivi comuni veonero avvertiti che 
l'esecuzione militare sarà fatta a spese comunali nel 
caso non fossero in grado di mantenere la tranquillità. 


— 11 15 doveva tenersi u Vienna una grande 
adunanza popolare per « l'orgauamento del partito 
democratico-sociale in Austria, » ma, in seguto a 
divieto dell'autorità, tal riunione non ebbe luogo. 

—leri furono chiuse le Diete di Vienna c di 
Leopoli con discorsi adatti alla circostanza. In que- 
st'ultima assemblea, il maresciallo provinciale deplo- 
rò l'agitazione ora esistente, e lodò la Dieta per il 
suo contegno energico e legale ud un tempo , come 


pure per la tolleranza religiosa, dimostrata verso | 


gl’isracliti. Deplorò che il viaggio delle LL. MM. 
Il nou abbia avuto Inogo, esprimendo però la spe- 
ranza ch'esso sia solamente differito. 

—Il ministero dell'interno proibi, in base alla 
legge sulle associazioni, la formazione d'una lega 
generale dei tipografi austriaci. Il relativo ordine 
ministeriale adduce, come ragione del divieto, che se- 


condo gli statuti di quella società, essa ha per isco- || 


po eziandio una colleganza dei lavoranti contro i 
padroni per ottenere aumenti di salario ed altre esi- 
genze, ed entra in collisione col codice penale per 
ciò che riguarda la determinazione del prezzo dei 
lavori, oltrecchè una disposizione degli statuti, rela- 
tiva ai fattorini, previene il regolamento industriale 
e si arroga un diritto inammissibile di legislazione. 

— La Gazzetta Piemontese ha la. seguente cor- 
rispondenza da Vienna : 

L'incertezza della posizione del nostro Ministe- 
ro cisleitano è finalmente cessata. Il barone di Kel- 
lersperg, che aspirava ad essere successore del sig. 
Herbst, ministro di grazia c giustizia, fu destituito 


dal suo impiego di governatore di Boemia, ed il sig, || 


Herbst, siccome tutti gli altri membri borghesi del 
Ministero, sono più sicuri che mai nel loro seggio. 

Simultaneamente alla destituzione del signor di 
Kellersperg, si emanò un decreto ministeriale che su- 
spende la libertà di riunione e di stampa in Boemia. 
Ogni giornale deve subire la censura governativa tre 
ore prima della pubblicazione, 6 tutt'altro stampato 
deve essere presentato alla censura otto giorno in- 
nanzi, Iuoltre, gli czechi rivoluzionari arrestati, non 
possono più dimandare -d’essere posti innanzi al tri- 
bunale civile fra 24 ore dopo l'arresto , ma il ter- 
mine sarà indeterminoto. 

La questione czeca è ormai decisa del pari che 
la polacco-galliziana. Come i. polacchi perdettero il 
loro governatore conte di Goluchowski e la visita 
imperiale, così gli czechi non avranno più il loro 
barone di Kellersperg, il quale nou fece uulla per 
scoraggiare i loro movimenti rivoluaionari, Ancha il 
borgomastro di Praga, sig. Claudi , sarà destituito. 
Di quest'ultimo si sa specialmente che egli, al tempo 
della presenza del sig. von Beust alla Dieta di Pra- 
ga, non volle fargli la sua visita,.ima attese per farla 
l’ordiue espresso del ugstro ministro degl'interui. 

Si attendeva dopo il iumulio del 3 corrente una 
seconda munilestazione ancora più grande a Praga, 
Quindi.Ja, premura» del. Miaistero a. prevenisl 

ll successore. del siguor» von. Kellersperg, 
generale, il sig. conte von Koldr ;-l. quale fa pre- 
ferito dall'imperatore, perchè.si. vanta im dui; molta 


energia sicchè e conosciuta solo; il:-name;delaringie | 


pe di Pindisohigreeta: 


LATE negro rionali 13 


|| Vioona hayno pubblicato un prog 


MUNE 


La conseguenza immediata del degreto ministe» 
riale anti-czeco si è la scissione degli czechi in due 
partiti giovani e vecchi. Mentre questi pensano aver 


I fatto abbastanza di rivoluzione, i primi li nccusano 
|l di codardia. Alla Giunta di Praga, dove si delibe» 


rava la quistione, se la città di Praga dovesse 0 no 
adottare lu dichiarazione di protesta dei deputati cze» 
ohi alla Dieta hoema, gli czechi giovani soocambet 
tero con 47 contro 28 voti, ed i signori Rieger e 
Palacki, i quali appartengono agli czechi vecchi, fu- 
rono fisghioti. 

1 deputati polacghi-galliziani, gal Reichsrath di 
a assai mode- 
della Dieta di 
dicare per la 
speciale ed un 


rato in comparazione delle dimandé 
Lemberg. Essi non vogliono pi 
Gallizia che una Corte di Cassazi 
certo fondo provinciale, 
Tutti gli amici del ministro von Beust applau- 
discono all'energia da esso mostrata. 
— -60-0-w90r0—- 
La Gazzetta Nazionale di Berliuo in data del 


14 ottobre scrive : 
Il ritorno del conte di Biswark a Berlino è ri- 


ll divenuto incerto. Il conte si reca ad un matrimonio 


che verrà celebrato in una famiglia, alla quale egli é 
legato, la famiglia Arnim-KroechellndorfT e deve pas- 
sarvi quattro giorni. S'iguora se di là egli toruerà 
a Berlino o se si recherà di nuovo a Varziu. 

Da fonte officiosa si annunzia che fra il Mini- 
stero di Stato ed il presidente del Consiglio esiste 
in questo momento una corrispondenza regolare, per 
cui il conte è tenuto al corrente delle deliberazioni 
dei suoi colleghi. 


— Si legge nello stesso foglio : 

L'elettore d'Assia ha trasmesso per via diretta 
la sua memoria ai principi tedeschi e si è in tal mo- 
do riconosciuto autore di questo scritto. Taluni gior- 
nali officiosi fanno a questo proposito conoscere che 
il priocipio che venne applicato all’ex-re di Annover 
(soppressione delle rendite asseguategli dalla Prussia, 
poichè esse servono di mezzo ad una guerra aperta 
contro questo Stato) è egualmente applicabile all’ e- 
lettore. Conviene sperare che si procederà a' questa 
applicazione. 

— La Gasseita della Croce scrive : 

Gi si assicura che le asserzioni di vari fogli, in- 
torno alla nomina di un nuovo rappresentante del 
nostro governo a Parigi, sono destituite di fonda- 
mento. 

Pare certo che le' convenzioni postali trai paesi 
della Confederazione del Nord e la Gran Bretagna 
verranno rivedute. Un comuwissario delle poste inglesi 


|| verrebbe a Berlino per quest'oggetto al primi di no- 


vembre. 


—La Gazzetta di Colonia aonunzia che il sig. di 
Bismark si occupa già degli affari importanti dello 


| Stato. Da una settimana ha luogo una corrisponden- 


za regolare tra il cancelliere e il ministro di Stato 
a Berlino. 


— Telegrafano da Dresda 16, alla Bullier : 

1 torbidi, scoppiati giorni sono a Dresda, nou 
sono ancora terminati. Ieri, 15, furono commessi 
dei nuovi eccessi. Una notificazione della polizia av- 
vertiva che al cadere della notte le pattuglie mili- 
tari circoleranno uelle vie ed agiranvo energicamen- 
te contro i tumultuanti. 1 capi di famiglia ed i pa- 
droni di bottega sono invitati a non permettere l'usci- 
ta ai domestici ed operai da essi dipendenti. 

1 disordini ebbero origine da alcune misure pre- 
se dalla polizia contro parecchie compagnie privile- 
giate dei facchivi. 


—+-440-t-Mero—— 

L'Agenzio Hauas pubblica lu ispon- 
denza iu data di Madrid di bs 
Ja quistione, del goveruo futuro rimane sempre 
nell'oscurità; si, direbbe che v'è accordo nel non vo- 
lerla sciogliere; interrogato chi vorrete, tutti vi ri- 
È Srapnoa Nou pa.so niente Ma voi avete for- 

se un'idea, un candidato ? - -- In:fede mia, no ! » 
sint 10000; Vhs già dotto, i repubbligani soltanto 
sono disbiangti, ma,lo focoro con .indolenza, sen- 


si 
perg pievi MAMA: gente che non ha la 


Speranza nà il.Ìdasidezio, molla ardente di riusciro. 
«iLa loro, dimostrazione | di damenica Rimengiol 


ha trovato nessud'eco nél':pubblib$ od-i0 sig. Oren- 
se, marchese d'Albaida, parle di lisciare Madrid per 
recarsi a riposare non so’ dove Sarebbe ona grande 
condizione d’inferiorità pei partigiani: dela ‘nepubbli- 
ca, se il partito realista’! fosse’ meglib/orgadiazato per 
la lotta, ma egli non ha bandiera ‘voglio dire can- 
didato, e va innanzi senza supero neppuro dove e 
quando troverà ciò che gli manca. 

Il generale Prim, nella sua lettera al Gaulots, 
parla di stabilire una monarchia costituzionale , ma 
non dice con chi; tutt'i suoi colleghi del Ministero 
e quasi tatti membri della Giunta di Madrid pen- 
sano come lui, ma non sanno e nou ne dicono più 
di lui. 

Mi sembra difficile. però che si possa fondare 
una monarchia senza monarca, ed io non vedo que- 
sto futuro monarca. 

Si preparerebbe forse una sorpresa al popolo 
spagnuolo ? 

Si tiene in riserva un candidato che si mostre- 


rà soltanto al momento opportuno, all'ora decisiva ? | 


Non no so nulla, ma non lo credo: che vautag- 
gio potrebbesi avero nel serbare il silenzio? Sembra, 
al contrario, che avendo il governo nelle mani e po- 
tendo adoperare tutta l'influenza chs procura, si 
avrebbe interesse ad indicare sin da ora il candidato 
che si vuole proporre alle Cortes. 

Ma non si ha nessun candidato ; se ve ne fos- 
se uno, egli sarebbe hen presto noto, il segreto sa- 
rebbe tradito, i giornali, non avendo nulla da temere, 
si affretterebbero a nominarlo. 

Questa è una situazione bizzarra , unica forse 
nella storia d'un gran popolo, e che sarehbe inquie- 
tante se dovesse prolungarsi ancora per molto tempo. 

Il primo inconveniente di questa situazione anor- 


male è d'impedire al governo di fissare la data delle | 
elezioni ; si era detto dapprima ch’ esse avrebbero 4 
luogo nella seconda metà di novembre , si sa ora | 


ch’esse non avveranno che in dicembre e si teme 
che non siano aggiornate all'anno venturo. 
Quest'incertezza è una cosa spiacevole ed il go- 


verno sarà il primo a soffrirne, poiohè i popoli non | 
amano il provvisorio , sopratutto allorchè ignorano | 


ciò che accadrà in segulto. Fa d'uopo quindi spe- 
rare che gli uomini del governo spagnuolo si mette- 
ranno d'accordo sulla scelta d'un candidato e si af- 
fretteranno a farlo conoscere. 

Frattanto essi rinnovano l’amministrazione da 
capo a fondo; la Gazzetta è piena tutte le mattine 


di decreti di destituzioni e di nomine; osservo che | 


la stampa spagnuola ne ha una buona parte ; nov 
apro un giornale di Madrid senza trovarvi che il 
sig. tale, redattore di un giornale, è nominato ad un 
impiego, 

—La Gazzetta di Madrid pubblica un deereto 
del ministro spagnuolo delle finanze in forza del 


isole adiacenti la contribuzione del dazio di consuino, 
gia pel Tesoro che per le provincie e pei municipi. 
lo sostituzione di questo balzello viene stabilita una 
tassa di testatico, che dovrà pagarsi da tutti i cit- 
tadini maschi e femmine che abbiano superati i 14 
aoni ed in proporzione del fitto pagato dal capo della 
fumiglia. 


—La Liberté dà, con tutte le riserve, Ja noti- | 
zia di ua attentato che sarebbe stato commesso con- | 


tro la persona del generale Prim. Se dobbiamo cre- 
dere alla voce che corre,la palla dell'assassinio avreb- 
he deviato. 

Il ministro della guerra non avrebbe voluto che 
l'assassiuo fosse ritenuto prigionieto, e l'avrebbe fatto 


rilasciure. 
— cesti 


All'Osservatore Triestino ‘sorivesi da Alene, 6 | 


ottobre : 
Un merito è necessario al gabinetto Bulgaris 


per sasieurarsi la maggioranza della Cumera, Jatea- | 


diamo parlare della quisttone‘ crétetise. Not ‘siamo 
dell'opiutone che ‘anche if gabinetto préscite, per 
oftetiere la maggioranza UeMi ‘Cameri, ha ‘dovitò 
riconoscere la hecessità di sostenere mortilineàte ta 
catisa dei candiotti, sebbane"'debtà ‘farlo “adi 
metite pet ‘non’dar dmbre ntin ‘difilomazia”Cafopea. 
Questa rinagaizione | delli wansà ‘cretese ) stnbene 
sia ‘iîtiirettà’ o'motalé)*creste”popidlavità ale initisto 
ro, e ‘giietàvchescerà tito’ Pivot stredta otte, 


malgrado le esiste’ Abanze” dello Stato, U'yfirliateno 4 


— 497 — 


non intende: abbandonare affatto la causa dell'isola 
infelice; 

È vero che il consiglio, indirettamente fatto per 
venire agl' insorti di domandare la protezione in- 
glese, affine di poter riuscire nel loro intento, non 
ha valso a nulla. Il gabinetto inglese ha fatto sa- 
pere, per mezzo del suo console a Cawdia, che non 
avendo riconosciuto l’esistenza d'un governo prov- 
visorio, uè d'una assemblea costituente nell'isola ine 
sorta, esso non poteva accondiscendere alla domanda 
fatta. Ma qui è molto radicata l'opinione che, so il 
sig. Bulgaris intende andar per la via segnatagli dal 
voto generale, s'egli, superiore ni tanti ostacoli che 
la diplomazia e i partiti avversi gli oppongouo sì 
spesso, vorrà continuare a metter ordine nelle cose 
nostre interne, aumentare il credito del vostro re- 
gno, cd assistere, con quella finezza diplomatica che 
gli è propria, la causa che qui vien sempre consi- 
derata come causa comuue di tutti i greci, egli può 
essere certo che Lutti i greci, sì all’interno che al- 
l'estero, saranuo con lui & l’appoggieranno col loro 
sull''agio. 


Etero 

I giornali inglesi pubblicano i seguenti dispacci 
da Nuova York, 3 ottobre : 

Una processione repubblicana di 12,000 soldati 
e marinai, preceduti dal governatore, ebbe luogo ieri 
nelle strade di Filadelfia in favore della  caudidatu- 
ra del generale Grant alla presidenza, e del signor 
Colfax alla vice presidenza degli Stati Uniti 

Ieri a Nuova York il partito democratico fece 
una serenata al generale Mue-Clellan. 

N generale Bavk fa rieletto membro del Con- 
gresso dei repubblicani del Massachussets. 

Tu un meeting tenutosi di repubblicani, Burk 
ed altre notabilità feniane parlarono iu favore della 
candidatura del generale Grant. 

Un rapporto del signor Walshburne, direttore 
delle entrate fiscali, fa ascendere il prodotto delle 


| dogane interne e di altre sorgenti a 370 milioni di 
| dollari; esso parla pure d'una diminuzione di spesa 


di 67 milioni. 
La legislatura della Georgia respinse un bill che 
tendeva ad impedire ai negri gl'impieghi pubblici, 
Ad Haiti Salnave propose un’ ammistia a tutti 


| quelli che si sottometteranno lealmente. 


Nuova-York, 13 ottobre. 
Nelle elezioni dell'Ohio e dell'Indiana i repub- 
blicani ebbero la vittoria, In Peusilvania il risultato 
è ancora dubbio. Non vi è che una piccola difle- 
renza nel numero dei voti ottenuti dai due partiti. 
Nuova-Yor, 14. 
Ecco i risultati approssimativi delle elezioni che 
ebbero luogo : 
Nell'Ohio la maggioranza repubblicana è di pres» 


| sochò 20,000 voti. 


quale viene soppressa in tutta la penisola e nelle | 


Nell'Iudiana la maggioranza repubblicana è di 


| circa 8000 voti. Nel 1866 questa maggioranza cera 


di 14,202. 

lu Pensilvavia la maggioranza repubblicana sa- 
rebbe di 10,000 voti. Tuttavia i risultati conosciuti 
in questo Stato sono ancor molto incompleti. Nel 


| 1867 la maggioranza democratica era di 922. 


_—.:. ' — 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Sio — 
In tutt i ministeri a Firenze lavorasi attiva- 


| mente, secondo quei giornali, a preparare i progetti 
| di legge che dovranno essere presentati alla Camera, 
| ta cui riunione sembra fissata allu metà def mese 
| venturo. Fra questi progetti il più importante si giu- 
dica quello voncernente l’amministrazione del dema- 
{ nio, rispetto alla:quale affermasi che fu adottato il 
pevsiero di un graudissimo disegittamento, di manie- 
{ t@ che gli-ufiiei proviubiuli siano posti sotto 4° inge- 
taliza: ipimbttiuti dello prefetture, uè abbiano più le- 
game di corrispondenra .col ministero delle finanze: 
Io attesa della rinuione della Camera intanto è au- 
| 'utttc@utà’ che deperativ:dell’ opposizione presenti a 
Pitonite: ibuora unu radunanza: par: ventilato la qui» 
stlona deltr'Patpra presidenza partamentire; alta. can- 
| didattrto dell Mari 4 obesi 
| pudendo, AVTsuggentibodi contrapporre quella del Lan- 
Li}: motivo della’ guerra accanitu.che mosse al ga- 
Binetto! 
pose: piumpro alpi. siuisiri juteruygusi dolibuzogzi diri 


suppone patrocinata dal 


Mella regla: cointeressata;. aa pel 


| 


ii 


= 


mandare 8 iniglior tempo questa proposta. Lu difetie 
di deputati peraltro notano i fogli di Firenze un nu* 
mero grandissima di prefetti, i quali quotidisnamen» 
to arrivano ju quella capitale e ue ripartono dopo 
aver conferito col ministro dell’ interno ;. ghe li oou- 
vocò sia per essere istruito sullo coudizioni e sui 
sentimenti delle diverse provincie da essi amministra» 
te, sia per comunicar loro ordini d'energia e di re- 
sistenza contro le eventuali intemperanze della de- 
mocrazia. 

Jeri secondo avevano annunciato le anteceden- 
ti notizie di Madrid, fu pubblicato in quella capi 
talo il manifesto del governo provvisorio , che an- 
nunciossi già essere stato letto fiuo dallo scorso gior- 
no 414 nel consiglio ed approvato nel suo pensiero 
generale dai stri, essendosi prodotte soltanto ale 
cune parziali dissideuze , a rimuovere le quali fu 
differita alquanto la pubblicazione di quel doommen- 
to. Più gravi però annunciansi le divergenze insorte 
fra il ministero c la giuuta, intendendo il primo di 
far decidere la quistione della forma di govorno du 
un plebiscito, mentre alle Cortes sarebbe lusciata la 
solu facoltà di scegliere la persona che ne dovrebbe 
essere investita. La giunta invece, nella dichiarazio- 
ne pubblicata sulla Gazzetta di Madrid, protestava 
contro il voto del plebiscito 6 proponeva che si di» 
chiarasse appartenero soltanto all’ assemblen costitu- 
ente il decidere la quistione della forma di governo. 
Fu affermuto in seguito che il ministero pareva avese 
se rinunciato alla sua idea e si fosse ravvicinato a 
quella della giunta; ma ad ogni modo la suddetta 
divergenza vien considerata come un indizio che pro- 


il babiluente da parte tanto dell'uno che dell'altro po- 


tere si procede con intenti non affatto conformi al 
sistema del suffragio universale e che si hanno forse 
ideo preconcette, GIl inconvenienti delle misure pre- 
cipitale incominciano iutauto @ farsi sentire. La più 
purte degli industriali della Catalogna hanno manda» 
to ladirizzi alla gianta in Madrid per domandare che 
i decreti sull’abbassamento delle tariffe non sieuo ap- 
plicati , poichè , ove lo fossero , essi non sarebbero 
ora in grado di sostenere la concorrenza delle indu- 
strie estere. Gli indirizzi sono firmati anche dagli 
operaì , è la quistione parve così piena di diflicoltà 
alla giuuta di Barcellona, che ha deciso di mautene- 
re provvisoriamente le vecchie tariffe. Le corrispon- 
denze di Madrid ai giornali parigivi fanno supporre 
che le elezioni per Je Cortes costituenti debbano a- 
ver luogo il 15 del prossimo novembre, per la via 
del suffragio universale. Da qui a quell’ epoca tutti 
i partiti hunno agio e campo di disegnarsi, Iu atte» 
sa, il partito repubblicano è ancora quello che fu 
maggiormente parlare di sé, malgrado la lettera di 
Prim e quella pure in favore della monarchia di 
Rios Rosas, l’autico presidcate delle Cortes. Dopo il 
meeting democratico di Madrid ebbero luogo pure 
altre dimostrazioni nello stesso senso; lo che non to- 
glie peraltro che più generalmente si ritenga essere 
Prim e Serrano già pienamente d'accordo per far ac- 
cettare la forma monarchica ed una candidatura co» 
stituzionale. Solo | Zndependance belge continua & 
manifestare l'opinione che la forma repubblicana ab* 
bia la maggiore probabilità di riuscita e, coutrastane 
do in ciò coll’ opinione dei giornali di Parigi e di 
Londra, argomenta che la Francia e l'Inghilterra, 
affine di evitare qualsiasi urto ed avendo eguale iu- 
teresse a vedere l'ordine ristabilivsi iu Ispagna, pos- 
sano facilmente trovare all'ultimo che una repubbli» 
ca confederativa è quella che men le divide e darle 
così un appoggio indiretto che contribuirebbe poten= 
temente al suo successo. 

Comunque sla, tua pacifica e pronta soluzione 
della erisi spugnuola è calorosamente invocata ades» 
#0. da tutt quei giornali che furono sompre partigia- 
ni assoluti della pace, visto come tornisi ore a per 
lare di nuovo iu Europa di disarmo geuerale. La 
Semaîne financiere dice che l'idea del disarmo eu- 
ropeo mediante l'intervento "della diplomazia , idea 
manifestata dall' imperatore Napoleone ueb 4 povem- 
bre 4863, sarebbe danisamente provalsa all'idea del 
disarmo otteunto mediante |a guerra e la, equità do- 
po la vittoria, Lo stesso giornale parigino dà eredi- 
to a questo proposità a duo uotizio chie già qualche 
tempo. uddietto avevano (gircoluto nella stampa , la 
prima, cioò, teluliva; ad. un ananifesio pacifico e ad 
4ua proposta ;di  disanmo che' prossimamente dovreb- 


be esser fatta dall’ imperatore dei francesi, la secon- 
da concernente la pubblicazione di tre carte d’Euro- 
pa nel 1815, nel 1832, nel 1862, le cui illustrazio- 
ni dimostrerebbero che, non avvenendo nuovi spo- 
stamenti nell’ equilibrio generale, la Francia ha pie- 
no motivo per chiamarsi soddisfatta. La suddetta ri- 
vista ebdomadaria, temendo di cedere a troppo dolce 
lusinga, si preoccupa anche delle difficoltà che si 
frappongono all’ attuazione del pacifico progetto, ma 
soggiunge aver fede che tutte le difficoltà si vince- 
ranno per opera delle grandi forze che a tale scopo 
unite convergono, e confidare che l’imperatore Napo- 
leone ed il re Guglielmo troveranno nelle necessità 
e nelle condizioni delle due rispettive nazioni l’ im- 
pulso non solo, ma la potenza di risolvere pacifica- 
mente le quistioni che li dividono adesso, 

Siccome però a quest'opera di ravvicinamento 
e d'accordo pare non siasi ancora posto mano pratica- 
mente, quindi è che fra le notizie germaniche taluna 
se ne trova divulgata, la quale non sembra accen- 
nare veramente alla facilità di una transazione. Così 
per esempio il fatto della unificazione assoluta delle 
truppe prussiane e badesi è considerato assai poco 
conforme alle stipulazioni di Praga, riguardo al qua- 
le trattato del resto il Corriere del Basso Reno si 
esprime in maniera abbastanza significante. « La 
Prussia, esso dice, non viola il trattato di Praga ; 
essa lo considera come un cancello posto a traverso 
di un ruscello, cioè il Meno ; l’acqua scorre ma il 
cancello rimane fermo al suo posto. » Un nuovo trat- 
tato fu conchiuso inoltre tra la Prussia e la Bavie- 
ra; esso obbliga i due governi alla reciprocità nei 
procedimenti giudiziari per gli attacchi diretti con- 
tro il capo dello Stato, contro i membri del gover- 
no e contro i pubblici funzionari. E questo un le- 
game di più tra la Germania del Nord e la Ger- 
mania del Sud ed implica il trionfo dell’influenza 
prussiana sulla politica austriaca già da lungo tem- 
po preponderante a Monaco. Il mutamento della po- 
litica bavarese risale, a quanto sembra, all'adesione 
della Prussia alla conferenza militare di Monaco e 
alle trattative che diedero a quest'ultima una dire- 
zione opposta a quella che aveva dapprima proget- 
tata la Baviera. Quanto al resultato di questa con- 
ferenza militare, le notizie che ora se ne hanno con- 


fermano quelle che erano state fatte presentire It 
antecedenza. In forza dei trattati d'alleanza interve- 
nuti tra la Prussia e gli Stati del Sud, questi por- 
rebbero le loro truppe sotto il comando del re Gu- 
glielmo; tuttavia questa misura non riceverebbe at- 
tuazione che in caso di guerra. Per quello che con- 
cerne la mobilizzazione delle truppe, il piano rela- 
tivo stabilirebbe una analogia perfetta tra i corpi 
d'armata del Sud e quelli della Confederazione del 
Nord. Da ultimo le fortezze sarebbero messe fin 
dall'apertura delle ostilità a disposizione del presi- 
dente della Confederazione. Queste notizie vengono 
date come esatte; tuttavia, in ragione della loro 
importanza, giova forse aspettarne la conferma offi- 
ciale. ; 
Le elezioni che ebbero luogo il 12 corrente nei 
diversi Stati della Confederazione americana per il 
rinnovamento parziale della seconda Camera, riusci- 
rono favorevolissime ai repubblicani. Questo risulta- 
to acquista una grandissima importanza perché, falle 
alla vigilia della nomina del presidente, queste ele- 
zioni permettono di prevedere che sarà scelto al seg- 
gio presidenziale. Gli Stati dell’ Ovest e del centro 
pendono in favore dei repubblicani; nell’ Ohio, nel- 
l’Indiana, nella Pensilvania, la lista del partito re- 
pubblicano esci in maggioranza per più di due terzi. 
È questo resultato che ha indotto una parte dei de- 
mocratici ad abbandonare la candidatura di Seymour; 
ma questo mutamento fatto troppo tardi non servirà 
che ad aumentare la probabilità pel general Grant, 
il quale, se non sopravviene qualche incidente im- 
previsto a turbare i calcoli, può dirsi certo di uscir 
vincitore, il 3 novembre, dalle urne elettorali. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 21. — Dal Moniteur: 

La principessa reale di Prussia, che passò ieri 
a Parigi per recarsi in Inghilterra, andò ieri a S. 
Cloud ove fu ricevuta dall'imperatore. Le LL.$ MM. 
restituirono la visita a S. A. R. 

Dispacci telegratici da Madrid annuuziano che 
la Giunta della capitale pubblicò un proclama in cui 
dichiara che, l'ordine pubblico e la sicurezza dei 
cittadini essendo completamente assicurati, appartie- 
ne d’ora in poi al governo di applicare coraggiosa- 


mente i principii della rivoluzione. La Giunta dichia- 
rasi sciolta e invita le Giuniesesistenti nelle altre 
città di seguire il suo gsempio. 

I sei governi confinanti col Reno firmarono il 17 
ottobre la convenzione #iveduta nonchè i regolamenti 
e protocolli annessi.‘ ' 

Madrid 20.—Il‘tanifesto del governo, redatto 
sotto la forma di circolare diplomatica, espone i mo- 
tivi che obbligarono il popolo a scuotere il giogo dei 
Borboni. Dice che la sovranità popolare esercitata 
dal voto di tutti, e quindi dagli eletti del popolo , 
decreterà il complesso delle libertà che formano 0 
formeranno fra breve il ricco ed inalienabile patri- 
monio della nazione civilizzata. 

Il manifesto esprime voti a favore della libertà 
dei culti. Spera che la Spagna otterrà buoni rap- 
porti ed il concorso morale delle potenze. Termina 
con queste parole : «Il suffragio universale è con- 
siderato oggidi come un criterio infallibile e senza 
appello, il quale legittimerà la rivotuzione, il cui sco- 
po è di mettere la Spagna al livello dei popoli civili. 
I governi non vorranno ricusare alla Spagna rigene- 
rata quelle prove d'amicizia che accordavano a un po- 
tere il quale ci opprimeva e umiliava. » 

Madrid 21. — La Gazzetta pubblicherà fra 
breve il decreto sulla libertà dell’ insegnamento se- 


condario e superiore. 
Le Giunte del distretto di Madrid vennero 
sciolte. 
Si sta preparando un'amnistia e una riduzione 
delle condanne. 
BORSA DI PARIGI 
del 21 ottobre 
3 per 100 ... 
Consolidato inglese. 
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ISTITUTO TECNICO DI GEODESIA ED ICODOMETRIA 


Per l’ammissione all’ Istituto si daranno gli esa- 
mi in iscritto alle ore otto antimeridiane nei gior- 
ni 4 e 5; e verbale nei giorni 6 e 7 del prossimo 
novembre. 

Chiunque non si presenterà per gli esami nei 
giorni stabiliti non sarà ammesso all'Istituto. 

Le scuole si apriranno il giorno 11 del mese 
stesso. 

L'Instituto è posto nella fabrica Camerale in via 
Ripetta. 

Il segretario — Gioacchino Marucchi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 5()- SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281%= 7570; 272 7300, 89; 1: 2,m0 256; 1° R=1.° 25 Cene.; 1°C 0°.80R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


DATA | ORE 


1 antimeridiano 
24 Quobre 3 pomeridiano 


4 pomerid. 


Umidità Sato del cielo Termometrogralo 
|‘ indecimi | dalle 9 ant, prec. allo 9 pom. cor. 
relativa | assoluta | cielo Resa 


8 935 fo 
sì |i3% [o 
di |d0,i, {3 


Piove 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE | 
direzione 
velocità In miglia | 


Pioggia continua dalla noie antecedente fino a larda sera 
seguente. In tutto 31,mm 0; 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 


clelo scoperto 


0 Piove 


METROAE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad ist. del sig. Antonio Ricci possid, 
dom: via Argentina n. 28 rapp. dal proc. 
Giulio Paolucci, 

Sì deduce' a notizia della sig. Maria 
Casalini ved. Violani d’inc. domi e di 
chiunque altro per ogni effetto di legge e 
di ragione che all’istante con istromento 
in atti Campa 20 ottobre corr. venne dal 
sig. Napoleone Casali ceduta la rata di sc. 
40 sul legato mensile di sc. 51) lasciato al 
med. dal defunto Ercole Casalini con te- 
stamento in alti Hilbrat 10 genn. 1863 e 
che dovrà avere effelto tale cessione col 
9 ottobre 1874 fino alla concorrenza di sc. 
4920 dal Casali all’istante dovuti a forma 
dell’istromento sud. ec. al quale ec. 

Li 22 ottobre 1868 affissa copia a for- 
ma dpissee. . 

‘ielro Nobili Cursore id. 
Vol ‘ore del Trib. del 
Giulio Paolucci Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
L'Ecciho Trib. di Frosinone con Ben- 
tenza del 9 settembre 4868 ha ordinato la 
vendita al pubblico incanto de'fondi qui ap- 


“ROMA — NELLA TPOGRAY 


presso descritti, posti in S. Stefano e suo 
territorio. 

Nel giorno 16 ottobre 1858 sono stati 
prodotti nell ncelleria del sullod. Trib. 
al fasc. della causa iscrittn al prot. n. 1404 
arch. num. 256 del detto anno il Capitolato 
per la vendita, ed il certificato delle ipote- 
che, non che è stata ripetuta la perizia re- 
datta ed esibita in atti dal perito nominato, 
sig. Francesco Bonanome. 

1 fondi si venderanno tanto separata- 
mente, che unitamente, ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto per ciascun fon- 
do, è quello che viene qui sotto indica 
forma della detta perizia Bonanome, 
però il rispettivo aumento a sen: 
19322 del vig. Regolamento. 

L'incanto avrà luogo ne! 
nale di Frosinone, posta in 
giorno 27 novembre 1868 alle ore 10 ant. 
e seguenti. SIE 
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Il Giornade di Roma ostò alto é pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Pomiificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
* Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


d Culgliz a 


NOTIZIE DIVERS 


Leggesi nel foglio francese, la Semaine finan- 
ciere: 

Se siamo ben informati, l’idea del disarmo eu- 
ropeo per la via delln pace e della diplomazia (l’idea 
dell’imperatore al 4 novembre 1863) avrebbe defini- 
tivamente prevalso nel suo animo sull’ idea del di- 
sarme per mezzo della guerra e dell'equità dopo la 
vittoria. A questo scopo, l'imperatore farebbe com- 
pilare, per essere pubblicata a basso prezzo e sparsa 
in grandissimo numero di esemplari, una carta del- 
l'Europa in tre epoche: nel 1815 dopo la perdita 
della battaglia di Waterloo; nel 1832 dopo la dop- 
pia rivoluzione di Francia e del Belgio; nel 1860 
dopo la incorporazione alla Francia della contea di 
Nizza e dei duc dipartimenti della Savoia e dell'alta 
Savoia. Questa carta, di cui l'imperatore scrisse egli 
medesimo la leggenda, ha per iscopo di mostrare che 
a torto si lagnerebbe la Francia e s’inquieterebbe 
per il doppio ingrandimento territoriale della Ger- 
mavia c dell’Italia, procedendo il primo dal secondo. 

La Liberté completa queste informazioni annun- 
ziando che la carta in discorso sarà pubblicata fra 
pochi giorni dall'editore Dumaine. 

— A Parigi circolano da qualche giorno un’al- 
tra volta notizie di rimpasti ministeriali. 

Avvenendo, questi rimpasti avrebbero, secondo 
la Presse, un significato politico più grave molto 
d’una semplice modificazione nel personale del ga- 
binetto. Essi tenderebbero a rendere più completo 
il sistema della difesa di ciascuna amministrazione 
per parte del suo capo innanzi alle Camere. 

Avveratisi questi rimpasti, il Ministero di Stato 
ridiverrebbe un semplice Ministero di trasmissione. 

— Scrivesi da Parigi che il generale Leboeuf 
(quello stesso che venne incaricato dell’ accettazione 
della Venezia per parte della Francia e della sua 
susseguente trasmissione all'Italia) , diplomatico ec- 
cellente, come generale distinto , è stato incaricato 
d'una missione a Berlino, la quale consisterebbe nel 
trattare col Governo prussiano d'un simultaneo di- 
sarmo. 

Correva voce a Parigi che si volesse dare al 
signor de la Guéronnière il portafogli dell’ interno, 
ma pochi credevano alla verità di questa novella. 

— Una corrispondenza di Parigi all’Internatio- 
nal dice che don Carlos, che ora si trova a Parigi, 
è penetrato dei migliori sentimenti verso la Spagna. 
Egli non vuole pubblicare alcun manifesto alla na- 
zione : ma attende che la nazione si pronunci , e 
se ella si pronuncierà in di lui favore , il suo pro- 
gramma sarà essenzialmente costituzionale, offrendo 
agli spagnuoli tutte le guarentigie desiderabili per 
un prospero avvenire. 

—La stessa corrispondenza dice che nei circoli 
politici e diplomatici di Parigi parlano della attività 
sviluppata in questo momento da lord Stanley , co- 
me pure di taluni intrighi di questo Quomo di Stato 
per conseguire il suo scopo in Ispagna. Crediamo 
sapere che fra Madrid e Londra Viaggino continua- 
mente speciali corrieri, e che giornalmente abbiano 
luogo lunghi abboccamenti fra il l'appresentante in- 
glese a Madrid e il generale Prim. 

—La France e la Patrie “contengono upa, nota 
quasi identica, annunziante che le difficoltà sorte fî- 
guardo all’atto di navigazione del Reno sono quasi 
appianate. Le conferenze sono state riprese, e tutto 
fa credere ad ‘un risultato soddisfacente. Si assicura 
chele suscettibilità olandesi si sarebbero calmate in 


seguito alle assicurazioni formali delle potenze e in 
particolare della Prussia, che non si lederebbero mai 
i diritti del governo dei Paesi Bassi, come Stato in- 
dipendente e che sarebbe lasciato libero pienamente 
nei suoi affari interni. 

—In onta alle smentite della France, l'Indépen- 
dance belje registra nei suoi carteggi la notizia che 
il sig. Malaret possa venir sostituito nella legazione 
di Firenze dal sig. Baudin, attuale ministro presso 
la corte olandese. 

Lo stesso foglio annunzia il proseguimento del- 
le pratiche per un nuovo trattato d’estradizione tra 
la Francia e l'Inghilterra. 

— La Presse crede che il Corpo legislativo sa- 
rà convocato pel 10 novembre. 

— Scrivono da Parigi, 16, all'Indep. belge: 

Non è esatto che il sig. Barbolani , segretario 
generale del ministero degii affari esteri di Firenze, 
sia stalo mandato in missione a Parigi , incaricato 
d’intendersi col nostro governo circa un contegno co- 
mune riguardo agli affari di Spagna. Può darsi che 
a Firenze siasi avuto una tale idea, ma la si abban- 
donò presto. Si sarà fatto altrettanto dell’idea di man- 
dare il gen. Cialdini a Madrid, che nulla vi ha da 
fare. 

Il sig. Barbolani ha traversato Parigi per an- 
dare. a Londra ad ispezionare, come qui, H personale 
della legazione italiana. Mi ’si dice che egli ritornerà 
pel Belgio, traverserà la Germania meridionale e farà 
ritorno in Italia. 

Il gabinetto di Firenze sembra più sicuro del 
suo avvenire, ma non è fuori di pericolo, come non 
lo sarà alcun gabinetto che non avrà mezzo di met- 
ter fine al corso forzato. È questa la gran piaga d’I- 
talia che abbisogna d’una pronta guarigione. 

—Si legge noll’Epogue : 

Alla corte d'Aia le simpatie per la Francia au- 
mentano tutti i giorni; le lettere, che riceviamo da 
quella città, parlano delle relazioni intime mantenute 
dal signor Van Limbourg col nostro ministro accre- 
ditato presso il governo neerlandese. 

Tutto dunque farebbe supporre che l'accordo il 
più perfetto regna fra i gabinetti francese ed olan- 
dese. 

E nell’Opinion Nationale : 

Malgrado ciò che dicono certi giornali tedeschi 
e helgi, senza dubbio interessati nella quistione , 
l’accordo di cui trattasi (fra la Francia e l'Olanda), 
è un fatto compiuto, che riceverà pubblicità soltanto 
allorquando gli avvenimenti ne faranno una necessità. 

—In una corrispondenza parigina dell’Opinione si 
legge: 

Si afferma oggi che i generali Serrano e Prim 
e il signor Olozaga, non potendo persuadere l’anti- 
co re di Portogallo ad accettare la corona di Spa- 
gua, si sarebbero rivolti al principe Alfredo, ma du- 
bito assai che la candidatura di quest’ultimo , ch’ è 
protestante, possa essere seria in Ispagua. Del resto, 
si assicura che la Gazzetta di Madrid farà conosce- 
re martedì prossimo la data della convocazione del- 
le Cortes costituenti: E ciò sarebbe Urgente. 

Uno degli ultimi atti del governo provvisorio 
Spagnuolo è. stato di fare alcune osservazioni assai 
cortesi al governo francese sul prolungato soggiorno 
dellavregina..Isabella al castello di Pau e sugli’ in- 
convétigàti,’che potrebbefo risultare dalla prossimità 
di questo castello agli antichi Stati della regina, co- 
-“me.pure_dalle continue gite che i borbonici fanno a 


+ quella: residenza, Il governo imperiale si sarebbe con- 


tentato di comunicare questa nota all’ex-regina Isa- 
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bella, lasciandola padrona assolata ‘di prendere una 
deliberazione, e facendo soltanto intendere che se ri- 
solveva di ritirarsi nell'interno del paese, sarebbero 
posti a sua disposizione altri castelli imperiali. Si 
pensò naturalmente al castello d’Amboise, che venne 
abitato da Abdel Kader, il quale era stato egli pu- 
re e Pau. 

Il sigoor di Solms, primo segretario della lega- 
ziove di Prussia, ed anche il signor Di Goltz (mal- 
grado il suo stato sofferente ) hanno fatto essi pure 
alcune osservazioni al gabinetto di Berlino sulla ne- 
cessita di far qualche concessione al governo impe- 
riale sulla questione dello Sleswig; questione che non 
pare pericolosa per ora, ma che, a cagione dell’im- 
portanza attribuitale dalla politica francese, potrebbe 
diventar sorgente di gravi imbarazzi. Pare tuttavia 
che il signor Di Bismark, molto pacifico e concilian- 
te su altri punti, non voglia (d’ accordo cogli altri 
membri del governo) cedere su questo, finchè la Da- 
nimarca non darà serie guarentigie. 

Verrà qui tenuto , probabilmente lunedì prossi- 
mo, un Consiglio di ministri , giacchè l' imperatore 
dev’ essere di ritorno stanotte a St Cloud. Tutti i 
ministri ed i membri del Consiglio privato saranno 
di ritorno dalle loro villeggiature la settimana pros- 
sima. Ritorna pure il corpo diplomatico. 1l privcipe 
di Metternich è qui aspettato il 9 novembre. ‘ 

Il maresciallo Niel è malcontento della poli- 
tica apertamente pacifica dell’ imperatore. Il mini- 
stro della guerra é pure dolente di alcune disposi- 
zioni prese nell'esercito contro le sue idee. Egli ma- 
nifesta altamente il proprio dispiacere. 

Giuseppe Karam è giunto ad Atene col coman- 
dante della nostra stazione in Levante » {che giunse 
contemporaneamente a lui, e si crede che abbia per 
iscopo di difendere lo stesso Giuseppe Karam da tutti 
gl’intrighi che vengeno orditi, in Atene, contro il 
governo ottomano. 

L'affare del signor Dreolle, alla Patrie, ha as- 
sunto le proporzioni d'un conflitto ministeriale. Il si- 
gnor Rouher, che protegge il signor Dréolle, si è ri- 
volto al signor Fremy, uno dei proprietari della Pa- 
trie, ma quest’ultimo tenne fermo per l’allontanamento 
del signor Dréolle dal giornale. Il sig. Dréolle ave- 
va creduto di far cosa grata al signor Rouher, po- 
nendo in dubbio, in un articolo necrologico, i talenti 
del conte Walewski, che recentemente era stato in 
antagonismo col ministro di Stato; ma quell’articolo 
dispiacque assai all’imperatore, che professò fino al- 
l’ultimo momento grande amicizia pel Walewski. 
Anche il sig. Di Moustier , col quale il redattore 
della Pafrie si era trovato spesso in opposizione , 
contribuì alla sua caduta. 

Poichè vi ho parlato del signor Fremy, aggiun- 
gerò che si è recato fino ai confini della Spagna per 
trattare un imprestito col governo provvisorio , ma 
gli venne risposto che la Spagna non ne aveva bi- 
sogno e che d'altronde i capitali inglesi abbondavano 
nella Penisola. 


Si ha da Vienna 14 ottobre: 

La nuova legge sulla stampa è, per quanto ci 
sovviene, l’unico progetto di legge adottato dal Rei- 
chsrath, cui manca ancora la sanzione sovrana , e 
siamo autorizzati a sentirne notizie alla prossima ria- 
pertura della eccelsa assemblea. Intanto il ministro 
della giustizia, a quanto si sente dire, fa prepara- 
re, nelle capitali, i locali pei tribunali coi giurati ; 
però alla creazione di simili tribunali manca ancora 
il voto della camera dei signori. A quanto ‘ veniamo 


- see 


assicurati, già nella prima seduta del Reichsrath 
verrà presentata tal governo, oltre la ordinanza mi- 
nisteriale pubblicata per la sospensione dei diritti 
fondamentali, anche un legge speciale per la pro 
clamazione dello stato d'assedio. Fra le proposte 
governative vi surà, oltre alla legge d' armamento , 
anche la legge suli’ erezione del tribunale dell’ im- 
pero. La legge votata dalla dieta boema, che aboli- 
sce la legge dell’ uso forzato della lingua czeca , fu 
sanzionata da S. M. Si dice che il barone di Beust 
abbia diretta agli agenti diplomatici austriaci del- 
l'estero una circolare a giustificare le misure eoce- 
zionali in Praga. 
0404064080 

A proposito delle conferenze per la convenzione 
militare fra gli Stati della Germania meridionale , 
tenutesi a Monaco sotto la presidenza del generale 
prussiano Beyer, che ora comanda le truppe del gran- 
ducato di Baden, scrivono da Berlino all’ Huvas: 

Lo scopo delle conferenze era di prendere con- 
certi, i quali guarentissero in caso di guerra la prouta 
esecuzione dei trattati di alleanza offensiva e difen- 
siva tra la Prussia e i tre Stati del Sud. 

Nelle conferenze venne adunque concertato, mi 
si uccerta, un piano di mobilizzazione delle forze 
militari degli stati del Sud. Secondo i trattati d’al- 
leavza i sovrani del Sud devono porre, in caso di 
guerra, le loro truppe sotto il comando del re di 
Prussia: ora il piano di mobilizzazione formulato a 
Monaco, è fatto in modo da stabilire una analogia 
completa fra i corpi d’esercito degli stati del Sud e 
quelli della Confederazione settentrionale. 

Siocume le fortezze fanno parte e sualmente delle 
forze militari del Sud, è evidente che, in caso di 
guerra, esse saranno poste a disposizione del coman- 
dante in capo e che in conseguenza la quistione delle 
fortezze deve essere pure compresa nel piano di mo- 
bilizzazione. L'istituzione di una commissione mili- 
tare permanente degli stati del Sud rappresenta in 
una certa misura la creazione di un vincolo militare 
fra questi tre Stati, che di più stabilisce diversi rap- 
porti in tempo di pace come in tempo di guerra tra 
la loro amministrazione militare e quella della Prus- 
sia, ei suoi alleati non potranno che rallegrarsi nel 
l'interesse delle aspirazioni naziouali. 

— La Correspondance de Berlin : 

Il figlio dell’ex-re d' Annover Ernesto Augusto 
ricevette nel suo giorno di compleanno da vari suoi 
antichi fedeli una spada ed uno scudo d’argento. 

Nel mezzo di questo scudo si vede San Gior- 
gio, che calpesta un drago; nell'interno sono incise 
queste parole di Geremia : « Io sono con te, dice il 
Signore, onde aiutarti. Poichè voglio finirla cogli ido- 
latri e castigare te pure con moderazione, aflinchè 
tu non ti creda innocente. » Dicesi che il priucipe 
abbia risposto colla seguente lettera : 

« Sono molto commosso dell’ attenzione di cui 
fui l'oggetto e vedo con piacere che l’antica affezione 
degli annoveresi per la famiglia dei Guelfi non è 
morta. Il nostro popolo si tenne sempre ai propri 
diritti. Che esso perseveri e si rammenti del giura- 
mento fatto a mio padre. Dopo la tristezza verrà la 
gioia e si verificheranno le parole di Salomone : 
« Gli empi saranno cacciati dal paese ed i traditori 
saranno puniti. » 

Vostro affezionato 
« Ernesto Augusto » 

—Si legge nella Corrispondenza di Berlino : 

La Conferenza dei delegati degli Stati, che toc- 
cano il Reno, s'è riunita a Maunheim, per proce- 
dere alla revisione dell'Atto di navigazione di quel 
fiume. L'Olanda, che aveva da prima rifiutato di 
cedere a diverse domande degli altri Stati, ha mu- 
talo avviso ; ora niente più si oppone alle delibera- 
zioni. Il commissario prussiano è il siguor Maser, 
direttore al ministero dei lavori pubblici. 

— La Baviera ha firmato un trattato con gli 
pl Uniti d’Amerioa, relativo agli attinenti ai due 

È pure stato firmato il risultato della Confe- 
er iurgai tra la Baviera, il Wurtemberg e 

HI 12 venne aperta a Monaco la nuova 
commerciale, fondata dal maficipio, per nia: 
ministero ' di commercio e lavori, pubblici. La Scuotà 
è sotto la vigilanza suprema del ministero; Le speso 


ascendono a‘14,000 fiorini per ora. La Società com- | 
| merciale ha donato ulla Scuola i # 


mano a 38,280 fiorini. 


11 ritorno del conte di Bismarck a Berlino | 


è di nuovo fatto incerto, Il conte si reca ad uno 
sposalizio che sarà celebrato in una famiglia della 
quale egli è parente, la I ‘ 
dorfî, e deve passarvi qualtro giorni. Non si sa an- 
cora se di là verrà a Berlino, oppure se ritornerà 
a Varzin 

Da sorgente ufficiosa viene dala la notizia che, 
fra il ministero di Stato ed Il presidente del consi- 
glio, esiste attualmente una comunisazione regolare, 


mediante cui il conte è tenuto al corrente delle de- || 


liberazioni de' suoi colleghi. 
— 010604000 


Da una corrispondenza speciale del Times da 
Madrid cuviamo il brano seguente : 

Per quanto presto si possa pervenire ad uno 
stoto definitivo di cose, non sarà mai troppo presto. 
Per un paese, una rivoluzione è un oggetto di lusso 
molto costoso, e siccome era miserabile la condizio- 
ne delle finanze spugnuole sotto il cessato governo , 
gli è impossibile attendersi un :niglioramento sotto 
il presente regime provvisorio. La filantropia ben in- 
tenzionata, ma improvvida degli amici del popolo, va 
rapidamente diseccando le sorgenti principali delle 
pubbliche entrate. Essi hanno abolito i diritti di intro- 
duzione alle porte della città, misura che senza dub- 
bio ogni liberalismo illuminato raccomonderebbe ogni 
dove, ma che nessuno degli Stati del continente ha 
trovato possibile di adottare, ad eccezione del Belgio, 
dove peraltro un tal soggetto era stato meditato per 
molti anni. In Ispagna si è fatto tutto con un sem- 
plice tratto di penna ; ma il tesoro viene subitanea» 
mente con ciò impoverito per l’ ammontare di circa 


2 milioni di lire sterline , per non dir nulla dell’ im- | 


burazzo in cui si troveranno le autorità ‘municipali 
delle varie località, che perderanno la loro parteci 
pazione di quell'ampia entrata. 

La medesima guerra spietata è stata fatta al 
monopolio de' sali e tabacchi. Le Giunte provinciali 


fanno a gara l'una coll’ altra nella loro ansietà di | 


sollevare il popolo da’ pesi odiosi. Frattanto si pren- 
dono impegni dovunque per provvedere lavoro alla 
popolazione affamata, ed il governo provvisorio ri- 
compensa lo zelo de’ suoi partigiani liberali con una 
nomina all'ingrosso di nuovi impiegati, la cui peggio 


che dubbia idoneità per gli impieghi, non sole cagio- | 


na uno sciupio deplorabile del denaro pubblico, ma 
aumenta il caos di un’ amministrrazione già sufficien- 
temente disorganizzata. 

Son questi gravi mali, chiaramente compresi da 
tutti gli spettatori imparziali , onestamente ricono» 
sciuti dagli uomini medesimi che se ne fanno rei, 
solamente scusabili perchè sono inevitabili. Se le cose 
si potranno condurre ad uno stato normale senza 
ulteriori perturbazioni, la Spagna ha ricuhezze ba- 
stanti per colmare le perdite inseparabili da un pe- 
riodo di crisi, 

Il decreto con cui il ministro della guerra pro- 
mosse di un grado ogni uffiziale dell' esercito e del- 
l’armata, e condonò ad ogni milite un periodo di 


due anni di servizio, è stato censurato per motivi | 


politici anzichè economici. Politicamente, sembra to- 
talmente mostruoso che un esercito, metà del quale 


combattè in favore della rivoluzione, e l’altra metà || 


contro, abbia egualmente titoli alla medesima ricom- 
pensa. Sembru mostruoso il sentire Prim, il quale, 
per esempio, dovelle minacciare un bombardamento 
alla guarnigione di Cartagena per indurla a frater- 
nizzare, parlare ora della ntaneltà con cui le 
truppe secondarono, o anzi iniziarono il movimento, 


Ma qui pure, una politica non difendibile da | 


parte di alcun principio di verità o giustizia , dev” 
essere accettata dal lato dell’espedienza. È assolu- 


tamente necessario di tenere di buon umore l’ eser- | 


cito fino al tempo in cui sia pienamente consolidato 
il nuovo governo. Ora vi sono sein due tenr 
denze opposte; vi è l' aspirazione dell’uffiziale di 
fitiare quanto più può d'una carriera che è. fee 
permanente ; © vi ha nel soldato l'istinto .di | ritosr 
narsene a casu di dove è stato folto edairo sua vor 
glie..1ìdeorato. del rale, Prini, soddis / 
dettò: puttità quiesti "duo rt 


uoi beni, che som- || ll é di 
|| l'avvenire. 


i im Kroechela- || 
famiglia Arnim Kroec tana 


i, podio fino @ um | 


La vera intenzione peraltro dei politici spagnuo- 
li è di far a meno interamente dell' esercito per 


— Una corrispondenza da Madrid 16, all'avas 
reca i seguenti ragguagli: 7 

Qui gli organi dei vari partiti fannò dichiara- 
zioni per respingere questa 0 quella candidatura, ma 


Lo stesso maresciallo Serrano è avverso alla can- 
didutura del principe Alfredo d'Inghilterra, ma chi 
potrebbe dire s'egli abbia un preferito, un protetto 
fru gli altri candidati ? 

Il più singolare si è che si accetta questa si- 
tuazione come se fosse regolare, normale , rassicu- 
rante; tutti sperano che le Cortes sapranao risolvere 
facilmente il problema che oggi pare insolubile. 

Ma si possono avere dei dubbi a questo ri- 
guardo; e che avverrebbe se le Cortes non eleg- 


| gessero un re ad unanimità o presso a poco, sotto 


pena di provare un rifiuio dal candidato eletto, so- 


| prattutto se questo fosse straniero ? 


Per quanto si può aver un'opinione in questa 
materia, non credo che il popolo spagnuolo vada a 
cercare un sovrano al di fuori ; veggo da tutti i 
lati dei sintomi, degl'indizi di ripugnanza per que- 
sta soluzione, e sarei sorpreso che ottenesse la mag- 
gioranza. 

Ma ripeto, non rispondo di nulla e non termi- 
nerò questo capitolo senza riservare un posto per la 
repubblica, affine di farvi comprendere che non so- 
no più avanti oggi che otto giorni fa, quando io vi 
diceva : tutto è possibile. 

La decisione della Giunta madrilena di chiedere 
al governo l'ammissione dei deputati delle colonie 
avrà necessariamente per effetto di ritardare la data 
delle elezioni e la riunione del congresso, ma que- 
st’ inconvenieate sarebbe largamente compensato dai 
vantaggi che la Spagna trarrebbe dalla partecipa 
zione delle colonie alla fondazione del nuovo governo. 

Gli avanesi particolarmente sarebbero grati è 
questa importante concessione e si ravvicinerebbero 
senza dubbio a questa metropoli che si è limitata 
finora a chiedere loro del denaro e far loro cono- 
scere ogni sei mesi un nuovo capitano generale. 

Il numero degli operai,finseritti al municipio di 
Madrid pei lavori ch'esso organizza nel loro inte- 
resse, era ieri di 13 mila circa. 

La rappresentanza diplomatica della Spagna iu 
Europa è quasi interamente rinnovata. Decreti del 
ministro di Stato, Lorenzana, pubblicati stamane dalla 
Gazzetta, esonerano dalle loro funzioni 

Zes y Navarro, incaricato d'affari a Costanti- 


| uopoli. 


Mon, ambasciatore in Francia ; 

Villa Hermosa, ministro plenipotenziario in In 
ghilterra ; 

Torre Dyllon, ministro plenipotenziario presso 


| l'imperatore d'Austria, e re di Baviera e di Wur- 


temberg e il granduca di Assia; 
Tenorio di Castilla, ministro plenipotenziario 
presso i re di Prussia e di Sassonia, i granduchi di 


" Sassonia Veimar, Meclemburgo Schwerin e Strelitz, 


Oldemburgo e la Confederazione della Germania set- 
tentrionale. 

1 decreti di nomina dei sucessori saranno in 
breve pubblicati. Lo 


— I membri del governo provvisorio di Madrid 
e i miuistri scrissero ai loro amici nelle provincie 
di formare dei comitati elettorali, in vista di sce- 
gliere candidati per la costituente e di preparare i 
mezzi di farli riuscire. 

Nelle città, in cui le giunte sono in comunanza 
di idee con quelle di Madrid, sono queste Giunte 
che organizzano i comitati elettorali. Nella Catalo- 
gna e nell'Aràgona questo lavoro è già fatto e si 
formano liste di candidati. 

ll partito moderato e il clero non presero an- 
cora a questo riguardo alcuna determinazione. Sem- 
bra che, prima di pronunciarsi, aspettino il decreto 
di convocazione delle cortes fer conoscere le regole 
cui sarà vincolato Îl voto. 


—I membri del governo a Madrid seno d'ac- 
cordo sul priacipio delle esslusioni, ma essi sono 


divisi sulla questione. di capire se queste esclusioni 


Saranno poste di fatto vel: degreto di convocazione 


VERTE 


zago 


delle Cortes, o se esse, pargpno lasciate all'apprezia- 
zione del suffragio universale. Cn 

Sembra che nel progetto primilivamente prepa- 
rato, fossero state specificate le famiglie i cdl mem- 
bri non potrebbero in aftun Uso essoro chidmati al 
trono di Spagna; ma si fece ‘d$tetvare che in pre- 
senza di un decreto, redatto in tal'forma, parecchie 
provincie ricuserebbero di votare &'che allora l’ele- 
zione dell'assemblea costituente non sarebbe consi- 
derata come seria in Europa. La quistione non è 
ancora risoluta. 

——e-è0 +3-per-o---_ 

Sabato scorso ebbe luogo, all'Hotel de la .Me- 
trople in Ginevra, un banchetto offerto ai membri 
del congresso internazionale per la cura dei fetiti in 
guerra, cd ai membri del consiglio federale. In quel- 
l'occasione il sig. Dubs, presidente della confedera- 
zione, giunto a Ginevra alcuni istanti prima , disse 
il seguente brindisi: 

« Signori ! 

« Molto si parla ai nostri giorni dell'abolizione 
della guerra c dello stabilimento di una pace per- 
petua. L'intenzione è certamente buona, la realiz 
zione alquanto dubbia cd il risultato fors’anche de- 
siderevole. Nella mia opinione, i governi europei 
hanno avuto un'idea molto più felice e più pratica. 
Invece di sogni utopisti, cercarono di attenuare e 
di restringere i mali delle guerre e di realizzare in 
tal maniera una bella parola di Montesquicu, che i 
popoli devono farsi il massimo bene possibile in 
tempo di pace ed il minor male possibile in tempo 
di guerra. 

« È da quest'ordine d'idee che nacque la con- 
venzione del 1864, detta di Ginevra, concernente il 
miglioramento della sorte dei militari feriti (conven- 
zione che la storia conterà certamente un giorno fra 
i più rimarchevoli progres: 
secolo). È sopra questo pratico cammino , adottato 
da tutta l'Europa, che si può progredire in modo 
solido all’ulteriore sviluppo di queste generose idee. 
Le autorità federali, e posso ben dire la intiera na- 
zione svizzera, si rallegrano di vedere riuniti a tale 
scopo, sul suolo elvetico, i rappresentanti degli Stati 
europei. Esse sono riconoscenti per questo nuovo 
onore reso alla Svizzera. Esse fanno i più simpatici 
voti per la riescita di questi sforzi, ed io parlo cer- 
tamente a nome della confederazione, felicitandovi con 
tutto il mio cuore per i wuovi risultati della seduta 
d'oggi. 

« Permettetemi adunque, o signori, di bere alla 
salute dei sovrani che, ispirati da queste nobili e 
generose idee, si fecero tanto degnamente rappresen- 
tare a queste conferenze ». - 

3>4940-t-080— 

Troviamo nei giornali le seguenti notizie d'A- 
merica : 

Nuova-York 16 ottobre. Nelle elezioni che eb- 
bero luogo qui questa settimana, il partito demoera- 
tico guadagnò sette posti al Congresso. Assicurasi 
che questo partito porterà la candidatura di Chase. 

Dicesi che la lega degli uomini leali del Mis- 
souri voleva mandare 4000 fucili nell’ Arkansas per 
armare i negri, ma che i piroscafi ‘si rifiutarono di 
portarli. o 
Ieri ebbe luogo a Nuova-York una processione 
democratica con. fiaccole, di circa 40,000 persone. 

Vi facevano parte i clubs delle ‘associazioni ci- 
viche ed un gran numero di membri della colonia 
tedesca. 

Questa dimostrazione terminò con un fuoco d’ar- 
tifizio. 

Ebbero luogo ieri nel Connecticut le elezioni 
municipali, che diedero la maggioranza ai repubbli- 
caui. 

In Haiti la corvetta Galatea affondò due mcro- 
ciatori ribelli appartenenti ai Cacos. Salnave era a 
bordo della Galatea. Egli recavasi a bombardare Mi- 
rogoano. Cabral, fatto prigioniero dagli heitiani;: fu 
fucilato. 

La legislatura della Georgia ricusò di ammettere 
Al diritto del suffragio gl'inùividui aventi un ottavo 
di sangue negro. 

Ebbero luogo collisfoni sanguinose fra piavchi 
e negri ad Opelusas in Luisiana. "Tér ion 

Una refazione probabilmente. agerala porta a 
100 il. numero dei negri uegisi, (a}t; ) dei gior- 
nali repubblicani fu ono, devastali..,, Slo n 
A Richmond il Consiglio menfeipgle, fiction 


della civiltà del nostro | 


| fazione del Nord nominò Oveno Mia Sama alla di 
| guità di mikado. Quindi il Giappone ha ora due mi 


che le obbligazioni della città, garantite dal governo 
confederato, non potevano essere pagate. Ebbero luo- 
go vari combattimenti fra le truppe federali e gl'in- 
diuni dell'Arkansas meridionale e del Texas. 

Salnave prese la città di Goava. 

—Traduciamo dal Moniterr universe: 

In data del 23 settembre, furono pubblicate pa- 
recchie ordinanze del governo haitiano, allo scopo 
di rassicurare gli abitanti di Porto Principe contro 
voci allarmanti concernenti i suoi disegni. 

In un colloquio col ministro degli affari esteri 
d’Haiti, il gerente del Consolato generale di Fran- 
cia ed i consoli d'Iughilterra e di Spagna ottennero 
l'assicurazione che gli stranieri e le popolazioni pa- 
cifiche verrebbero eflicacemente protetti. Le opera. 
zioni che il governo proponevasi di intraprendere 
contro i forti occupati dalla rivoluzione erano, del 
resto, sorvegliate da una corvetta inglese che, dan- 
dosi il caso, riparerebbe all'ombra della bandiera 
britannica le famiglie che volessero sottrarsi ai pe- 
ricoli d'un bombardamento. 

Due bastimenti ed una goletta, carichi di mu- 
nizioni destinate ai rivoluzionari, vennero colati nella 
rada di Petit-Goave, dalle forze marittime del ge- 
nerale Salnave, I comandanti di quei bastimenti, 
condannati a morte, furono graziati in seguito a do- 
manda del gerente il Consolato generale di Francia. 

Disordini, motivati dal troppo grave peso delle 
imposte, sono scoppiati in parecchie provincie del- 
l'isola di Porto Ricco. Il capitano generale ha tosto 
spedito truppe, che ristabilirono la calma. Alla par- 
tenza del corriere, la capitale godeva d'una perfetta 
tranquillità. Molti casi di febbre gialla s' erano sven- 
turatamente avverati. 


——946-4-&3-33-0— 
Col piroscafo d'Alessandria pervennero all’ Oss. 
| Triestino notizie di Bombay 26: 
i Dalle frontiere Nord-Ovest si conferma il mo- 


vimento delle truppe inglesi contro i montanari. AI- 
cuni individui, appartenenti alle tribù ostili, tentaro- 
no di assalire un villaggio, ma furono sconfitti dagli 
abitanti stessi. —Nartasi che i russi hanno occupato 
Karsci. — Scere All Ahaa è cotrato a Cabul. Du- 
rante il suo soggiorno a'Candahar fu visitato da in- 
viati della Persia c della Russia. Dicesi che abbia 
mandato a Pesciauer uno de’ suoi capi, per assicu- 
rarsi la pace cogli inglesi. 

—Si accerta che il governo francese consenti 
ad uno scambio di territorio (coll’ Inghilterra ) ri- 
guardo a Lutti i suoi possedimenti indiani, ad ecce- 
zione di Pondichery e Chandernagor. 

—Dal Giappoue—lo stesso foglio — reca che la 


Kadi rivali : l'esito della lotta tra il partito del Nord 
e quello del Sud deciderà pure a quale dei due vi- 
marrà il supremo potere. —Un europeo, certo Se- 


' buell fu nominato generale dell’ esercito di Aidzu. 
' Due americani, Grinnel già console e il generale 


Frank già agente consolare degli Stati-Uniti a Kobé, 
vennero nominati ministri della marina e della guer- 
ra al servizio di Kangun, uno dei Damii del Sud.— 
1 cristiani indigeni del Giappone non furono con- 
danvati a morte, ma ad alcuni anni di lavori for- 


| zati. Fu affisso alle porte di Yokohama e di Homo- 


ra un decreto imperiale, ehe proibisce severissima- 
mente la religione cristiana — Osaka fu aperta qual 
porto d'entrata. Niigata è pure aperta nominalmen- 
te, ma non si sa con certezza chi ne abbìa il pos- 
sesso, 

— Il Caucaso scrive che, negli scavi fatti sulle 
rive della Koura, alla distanza di una versta dal 
punto in cui quella riviera si confonde con il corso 
dell'Aragro, recentemente si souoprirono i resti di 
una antica città. I tetti delle case sono coperti da 
un alto strato di terra vegetale ; = si suppone che 
avvenisse Utde mila anni fa A catastrofe che seppelli 
‘quella citià. Fu pure trovato tin passaggio sotterra» 
neo che da quella ‘città conducevà' fino sotto il corso 
della (Rourà. Gli operai, che lavbratio agli scavi, tro- 
yarono molte mublete 6 non pochi vasi di argilla, 
Mia; bendance' Belge"del 17 st scrive da 
RI iero in data’ del 20 ettembie y ‘che le fo- 
resto dell'Ofepon°6' della’ Catffotintà ‘erimiò desutate 
da ‘ini Ta ’inébbidio, chè’ si ’estesò ‘già per oltre 

a" ide 1ddg6"le “dtie dive 'del ffame 


sli 
[ueceni 
UD NEU Gn 


Columbia, Si temeva che il fuoco dovesse appiecar 
si pure alle città di Sant'Elena e di Astoria. Presso 
San Raffael, in California, altre vaste foreste song 
in fiumme, ed il fumo copre il porto e la citfà di 
San Francisco. 


= o 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Aspettasi imminente dai giornali fiorentini la 
pubblicazione del decreto che fissa il giorno per la 
riunione delle Camere, ed a questo scopo si annun- 
cia essersi il presidente del consiglio recato a Tori- 
no, dove il re Vittorio Emmanuele continuerebbe a 
tener stanza per tutto il mese corrente. A motivo 
di questa prolungata dimora în quella città si addu* 
ce ora da qualche foglio il prossimo arrivo nella me- 
desima del signor Benedetti, incaricato di una stra- 
ordinaria missione del governo francese; ma intorno 
à ciò non si leggono che congetture gratuite e di- 
cerie, mentre da taluni organi officiosi si nega in 
modo assoluto quella supposta missione. Il pensiero 
di portare il Rattazzi a presidente della Camera nella 
prossima sessione pare sia stato decisamente abban- 
donato dal partito dell'opposizione, il quale sarebbe- 
si pronunciato a favore del signor Lanza. 

Fiu dai primordì della rivoluzione spagnuola oc- 
corse al giornalismo di avvertire che i capi del mo- 
vimeuto si affrettarono troppo a proclamare prin- 
cipì, i quali, per poter essere attuati, avreb- 
bero avuto bisogno della sanzione del pubblico vo- 
to ; questa stessa osservazione vediam fatta ades- 
so anche da alcuni giornali di Madrid. Essi no- 
tano che in tutti i proclami si è dichiarato che la 
quistione della forma di governo debba essere riso- 
luta dal popolo riunito in comizi e che, ciononostante 
nou si è mai cessato di decretare l'abolizione di una 
istituzione o di una imposta , la creazione di nuovi 
ordinamenti, lo stabilimento di nuove tasse, la rior- 
ganizzazione radicale dei pubblici uffici. E senza in- 
trattenersi sulla irregolarità di questo andamento, è 
messo in chiaro dagli stessi fogli come le difficoltà 
dell'attuazione di tutti i principi proclamati in astrat- 
to incomincino a presentarsi. La libertà economica 
in ispecie solleva serl imbarazzi; oltre le notizie che 
ieri in proposito abbiamo riferite, è fatto sapere que- 
st’oggi che anche nella provincia di Valenza le clas- 
si industriali protestano contro l’ abbassamento dei 
diritti decretato nel primo momento della rivoluzio- 
ne dalle giunte dei porti che fan commercio coll' e- 
stero. A Barcellona, dove l'elemento commerciale è 
assai sviluppato, due bastimenti inglesi che volevano 
approfittare delle nuove disposizioni sancite dalla 
giunta di Madrid, non sono stati ammessi a sbarca- 
re le loro merci che pagando gli antichi diritti. Né 
le dillicoltà si restringono a questo solo argomento, 
chè più gravi ancora e più pericolose si giudicano 
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le divergenze politiche palesatesi fra i capi del mo- 
vimento. Come si possa trovare nelle opinioni di Ser- 
rano, Olozaga e Topete che a suo tempo furono ri- 
velate dal telegrafo di Madrid, una determinazione 
certa , una fermezza di convinzione ed una confor- 
mità di qualche valore non si vede, per confessione 
degli stessi organi madrileni. Mentre Olozaga si pro 
nuncia per la monarchia costituzionale , Serrano e 
‘fopete dichiarano aderirvi, ma solo personalmente; 
poscia, dietro le dichiarazioni dei democratici, pro- 
clamano alla loro volta che accetterebbero la repub- 
blica se venisse votata dal suffragio universalo. Que- 
ste confuse manifestazioni di opinioni proprie, di sim 
gole inclinazioni e in certo modo di rassegnazione 
agli eventuali decreti del suffragio nazionale, che si 
vanno scambiando i membri del governo provvisorio 
sono di tal natura , al dire della Liberté di Parigi, 
da far iugrossare a dismisura quel punte nero che 
si vede sull' orizzonte spagnuolo , cioè la forma del 
futuro governo. Tuttavia, quaudo sarà noto il resul- 


- tato delle elezioni municipali, che dovettero già aver 


luogo nella Spagua, si potrà forse con qualche frutto 
far congetture sulla risposta che Il così detto saffra- 
Gio universale, o meglio i deputati ai to 
conferirà il mandato di delle, Pesi in 
del paese, faranno al grave questio cite verrà loro 
posto dibéuzi. 

Nell' annunziare la firma detta convenzione ‘mi- 
Muare ‘‘eonchiusa''a‘Moraco' frà i*tre Stati del Mez- 
zogiorno della Gerttidint fà ‘tbtiatiziatò altresi non 
credersi în getiere ché quelle ‘stipulazioni fossero po- 


altri to sONSTIURE duole 
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ste con tanta prontezza nel dominio pubblico. Sem- 
bra probabile che tanto la Prussia quanto gli stessi 
Stati del Sud avessero interesse a tacere per qual- 
che tempo sugli accordì stabiliti, mentre v'era peri- 
colo di urtare le facili suscettività della diplomazia 
e specialmente della Francia. Invece , vediamo che 
in qualche foglio autorevole già si comincia a parla- 
re delle disposizioni prese nelle conferenze di Mona- 
co e delle conseguenze politiche e militari che vo- 
gliono trarsene. Secondo la Corrispondenza di Ber- 
lino, la convenzione non concerne esclusivamente, 
come fu detto in principio, le fortezze del Sud della 
Germania, ma si riferisce anche alle misure da pren- 
dersi nei casi di guerra previsti nei trattati anterio- 
ri, ed in ispecial modo alla mobilizzazione delle trup- 
pe del Mezzogiorno. Va da sè che i quesiti relativi 
alla guarnigione e mantenimento delle fortezze furo- 
no risoluti in totalità, imperocchè queste piazze forti, 
a un momento dato, debbono esser poste sotto gli 
ordini del re di Prussia, come comandante in capo 
delle forze riunite della Germania. Ma accettando 
apertamente queste conseguenze dei trattati d’ alle- 
anza, i governi al di là del Meno si impongono il 
dovere di organizzare le loro forze, anche in tempo 
di pace, in vista di uno scopo comune e nell’ inte- 
teresse di una Germania una. Queste informazioni 
sono esattamente confermate da un carteggio del- 
l'Agenzia Havas, il quale prova come a Parigi non 
si rimanga affatto all’ oscuro di tutto che acca- 
de sotto l'ispirazione del governo prussiano. 

Sullo stesso argomento dei trattati che vanno 
stipulandosi, viva discussione prosegue a farsi nella 
stampa per decidere se uno ne esista 0 nò relativo 
all’ unione militare e commerciale della Francia col- 
l'Olanda. Il Constitutionnel lo smentiva ieri formal- 
mente, affermando che nessuna trattativa erasi ini- 
ziata a tal fine; ma la Gazzetta di Liegi al contra- 
rio torna ad asserire che se è vera la odierna non 
esistenza di negoziati, ciò avviene soltanto perchè il 
trattato fu già sottoscritto fin dallo scorso settembre. 
Anche la parigina Opinion nationale, non prestando 
fede al Constitutionnel, sostiene che l'accordo di cui 
è voce è oramai un fatto innegabile ; il Zemps di- 
chiara non potersi accettare come bastante la smen- 
tita dell'organo officioso, ed il Debats mostra di cre- 
dere che quest’ ultimo non abbia in mira, colle sue 
denegazioni, che di prevenire un pericoloso dibatti- 
mento. In una parola, tutta la stampa francese va 
adesso lungamente disputando sopra una quistione di 
fatto pura e semplice, senza che però sia questo il 
caso di confermare il noto principio, che dalla di- 
scussione nasce la luce. 

E poichè giornalismo e opinione pubblica sem- 


brano prediligere pel momento, come tema di di- 
scorso, i trattati internazionali, non fa meraviglia di 
vederne spuntare un altro che sorgerebbe come pia- 
neta di poco lieto augurio per la pace di Europa, 
cioè il trattato di alleanza tra la Russia e la Ru- 
mania. Ben è vero che non si vede a quale scopo 
possa essere stipulato questo trattato, dappoichè sem- 
bra non potersi parlare sul serio di una alleanza tra 
il grande colosso del Nord e il piccolo principato di 
Moldavia e Valacchia, come pure non si comprende 
in qual modo quest'ultimo Stato, vassallo della Tur- 
chia, possa conchiudere un accordo estero che non 
sia un atto di ribellione verso l'alto sovrano. D'al- 
tro canto, sebbene siano note le aspirazioni della 
Russia, certo è tuttavia che per soddisfarle biso- 
gnerebbe suscitare una guerra europea, cui sarebbe 
impossibile imporre confini di tempo e di luogo. Ora, 
se si guardi alle condizioni dell'Europa ed alla at- 
titudine dei diversi governi, non sembra che questo 
sia il momento nel quale la Russia, che sola vi avreb- 
be interesse, possa avventurarsi ad una politica si 
grave di complicazioni generali e funeste. Per con- 
seguenza, fino a prova in contrario, giova mettere 
il trattato alla Rumenia nel numero delle tante voci 
che si pongono in giro per offrire in tempo di ca- 
restia argomento di polemica ai giornali europei. 

Il governo prussiano ha adottato il progetto di 
riorganizzare l'amministrazioue provinciale nel senso 
di una più larga autonomia. Le basi che esso ha 
deliberate trovansi contenute nel piano sottoposto 
alla Dieta di Annover e che deve servire di model- 
lo per le altre provincie. Esso indica un comitato 
permanente d'amministrazione composto di un ma- 
resciallo e di un vicemaresciallo della Dieta. L’am- 
ministrazione provinciale è rappresentata all’estero 
da un direttore il quale negozia coll’ autorità e di- 
rige la corrispondenza. Lo Stato ha l’alta sorveglian- 
za ma non interviene se non nel caso in cui il co- 
mitato permaneute oltrepassi i suoi poteri o prenda 
decisioni contrarie all'interesse generale. Alla sud- 
detta Dieta provinciale dell’Anuover, che testè fu 
aperta, il presidente annunciò che il governo aveva 
accolte il voto espresso dalla Dieta medesima, e che 
aveva fissata in 800 mila talleri la somma annuale 
per il fondo provinciale, che deve sopperire alle se- 
guenti spese : rappresentanze provinciali, biblioteche, 
stabilimenti d'istruzione e di beneficenza, strade pro- 
vinciali e vicinali. Il governo propone che l’ammi- 
nistrazione di questo fondo sia affidato ad un comi- 
tato permanente, composto di nove membri della 
Dieta, presieduto da un magistrato governativo. Que- 
slo progetto venne dato ad esaminare ad una com- 
missione. 


| DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 22. — La Corresponddance italienne 

il annunzia che il duca di Genova andrà in Inghilter- 

ra per essere aggregato al collegio Harrose per per- 
fezionare i suoi studi. 

Parigi 22. — L'Etendard e la France, rispou- 
dendo a certe voci, dicono che l'imperatore non pen- 
sa a restringere nè ad allargare le libertà esistenti, 

La France nel constatare la moderazione della 
rivoluzione spagnuola dice che le potenze tuttavia 
non riconosceranno la stessa rivoluzione prima di sa- 
pere come terminerà. 

Parigi 22. — Banca : aumento in anticipazio- 
ni, milioni 1/20 ; tesoro 7 315; diminuzione di nu- 
merario 6 7/10; portafoglio 19 1/3; biglietti 15; 
conti particolari 18. 

Londra 22. — Lo Standard dice che il conte 
e la contessa di Girgenti arrivarono a Brighton coi 
bagagli della regina Isabella che è attesa a Brigliton 
stasera, o domani. L'ambasciatore spagnuolo parti 
pel continente. 

Berlino 22. La Gazzetta della Croce dice che 
la questione dello Schlesvig non potè ancora essere 
sciolta pelle pretese esagerate della Danimarca. In 
presenza della minaccia di guerra cui la Ger- 
mania è esposta da 18 mesi, questo momento sa- 
rebbe per noi inopportuno per fare concessioni. Lo 
Schlesvig appartiene alla Confederazione. Circa ad 
eventuali cambiamenti della frontiera del Nord la Con- 
federazione agirà come giudicherà conforme ai trat- 
tati, cui darà la più larga interpretazione che sia 
compatibile colla protezione dei tedeschi dello Schle- 
swig. 

Madrid 21.—Nessuna notizia ufficiale, nè altra 
conferma dell'allegazione della Gazette de France cir- 
ca la rinunzia del re Ferdinando per sè e suoi figli. 

—L'Impartial anvunzia la prossima pubblica- 
zione di un secondo manifesto della regina Isabella. 

—La Giunta propose al governo di sopprimere 
la pena di morte, e di fondare colonie penitenziarie. 
Essa deliberò di stabilire il tiro nazionale. 

Un decreto del ministero della guerra concede 
la grazia a tutti i militari che presero parte al mo- 
vimento del 1866. 

Madrid 22. — La maggior parte delle giunte 
furono sciolte. La giunta di Barcellona espose i mo- 
tivi che ha per continuare le sue funzioni. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del patrimonio del fu mar- 
chese Francesco Brancadoro ec. rapp. dal 
Proc. Ilario Borghi. 

8i deduce a notizia di chiunque pos 
avervi interesse qualmente nel Tao. degli 
atti di espropriazione che il sig. avv, Giu- 
seppe Marchetti va nullamente eseguendo 
a carico del patrimonio istante sopra il ter- 
reno vignato di pezze otto ci ‘ca con gi 
de casino fuori la Porta Salara alla di; 
za di mezzo miglio circa dalla porta, ed al 
quale si riferisce la di vendita pub 
blioato nel foglio 47 ottobre di‘querto Gue: 
nale, portante il detto faso. il'n. 800%del: 


5 


1’ anno 1868 è stato dal patrimonio istante 
prodotto l'atto di protesta trasmesso per 
to di cursore al nominato Marchetti, ed al- 
l'ordine delle Scuole Pie attuale possesso- 
re-di quel fondo fin dal giorno 28 dello 
scorso mese di seltembre, e per i motivi in 
quell'atto dedotti, e hr qualunque altra 
ragione di legge, si diffila chiunque dal fa- 
re acquisto del detto fondo, mentre l’istan- 
te per i motivi e ragioni dedotte nel sopra- 
citato atto di protesta intende tener re- 
sponsabili di tutti i danni interessi e spese 
non solo il Marchetti, e l'ordine dei Scolo- 
i, ma eziandio chiunque si presterà e pren; 
lerà parte all'asta contro la quale va a pro- 
muevere analogo giudizio di nullità. E ciò 
s. p. di ogni altro diriito, ragione ed ecoe= 


zione al patrimonio istante competente. 
Ilario Borghi proc. 


Ad istanza di Giuseppe Pacelli cocchie- 
re domiciliato nel palazzo Datti rai p. dal 


con- 
rado. 


Antonio Arigoni pros. 
ei . 


Si deduce a notizia del signor Ottavio 
Pastarelli per affissione ed Inserzione in 
Gazzetta atteso l' incognito domicilio che 


l'Eccmo Tribunale d' Commercio nell’udien- 
3a del giorno 3 gennaio 1868 sull' istanza 
del sig. Bernardino Quintilli, fornaio, lo 
ha condannato anche mediante arresto per- 
sonale al pagamento di 7g 17 40 per gene- 
ri comestibili ordinandone la esecuzione 
provvisoi on ostante appello, ed alle sps- 
se liquidate in lire 63 70. 


Afissa li 19 ottobre 1868. 


Oscar Fofi cursore 
Giuseppe Pistoni proc. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 14. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE I 


Scrive la Patrie : 

L'imperatore presiederà martedì 0 mercoledì a | 
S. Cloud il Consiglio dei ministri, che vi assiste» | 
ranno tutti, 

— Scrivono da Parigi, 13 ottobre, all'Indepen- i 
dance belge: 

La influenza francese opera ancora segretamen- | 
te in favore del principe delle Asturie con una reg- | 
genza; c Olozaga (si dice che egli si fermò a Biar- 
ritz, recandosi in Spagna) con alcuni altri , per la || 
monarchia precedente di don Ferdinando di Porto- | 
gallo che terminerebbe alla sua morte , coll’unione | 
iberica; ma di giorno in giorno la possibilità di que- 
sta soluzione s’indebolisce sempre più; e si su che | 
a Lisbona si fece una vivissima dimostrazione con- 
tro tale fusione. Delegati della capitale sarebbero 
venuti ‘a protestare energicamente presso il re, e non 
gli avrebbero dissimulato che da sua parte un’ idea | 
simile equivarrebbe ad una abdicazione. | 

— La France annuncia che il visconte di Pai- 
va, ministro plenipotenziario del Portogallo a Parigi, 
viene destinato ad altro posto, ma che nou si cono- | 
sce ancora il suo successore. 

— L'Iadependance belge ha da Parigi, 15: 

Il sig. Mon ha lasciato il posto di ambasciatore 
di Spagna, ein breve giungerà un incaricato d'affari, 
in attesa che le sorti del governo spagnuolo sieno de- 
finitivamente regolate. Mi assicurano che il sig. Rou- 
herè d’avviso che uno scambio di dichiarazioni fra i | 
due governi sarà il migliore c più rapido mezzo di 
affermare il ripristinamento dei regolari rapporti tra 
le due potenze. 

Il re di Prussia prima di tornare a Berlino, ia- 
sciando Baden, si recherà a Giessen e ad Halle. 

AI corpo dello stato maggiore prussiano è stata 
aggiunta una sezione, che si occuperà solo di foto- 
grafia. 

Il re di Prussia ha ordinato che la marina fe- 
derale fosse armata esclusivamente di cannoni Krupp 
da 72 in acciaio fuso e caricantisi dalla culatta. 

Secondo una voce molto accreditata » il signor 
Raggenbach, antico ministro degli affari esteri bade- 


se, sarebbe destinato ad un alto posto  nell'ammini=*- 


strazione prussiana. 

Si ricorda che quando l’imperatore Francesco 
Giuseppe sospese la sua gita in Gallizia fu tosto 
detto che la determinazione imperiale fu causata dal 
desiderio di non offendere la suscettibilità dello czar, 
che in quella medesima epoca si recava a Varsavia, 
se per caso fossero avvenute delle dimostrazioni po- 
lacche. Però Francesco Giuseppe inviò il principe 
Thurn-Taxis a complimentare |’ imperatore delle 
Russie a Varsavia. Ora, due giornali polacchi , la 
Gazzetta Naradowa e lo Czas, pubblicarono lettere 
da Varsavia, provenienti da fonte autorevole » nelle 
quali si rendeva noto dell'accoglienza che si ebbe 
l'ambasciatore dell'imperatore d'Austria dallo Czar. 
Secondo la Gazeta Sua Maestà russa avrebbe detto: 
« Mi rallegro in vedendo che l'Austria ha fitito una 
volta di fidare nei polacchi, e che l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe non andò in Gallizia, giacchè io non 
potrei sopportare una simile dimostrazione politica». ‘ 
Lo Czas annunciò dal canto suo e da fonte eecel-' 
lente, che lo czar dichiarò al principe Thurn-Taxis, 
che il viaggio di Francesco Giuseppe in Gallizia non 
potrebbe trovar Ini, lo zar, indifferente , se esso 
Viaggio avesse per iscopo una manifestazione politi- 


cd. — La' Wie ar Abendpost però dice ‘chele Pola: È 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Stati 


zioni dei giornali polacchi auf‘ricevimento del pria- 
cipe Thurn-Taxis per parte dell’ imperatore. delle 
Russie sono prette iuvenzioni. Il principe fu ricevuto 
con distinzione , ed ebbe dallo czar l'incarico di 
riferire solo cose obbliganti a Sua Maestà l'impera- 
tore. 

Si annunzia da Graz: Nelle località di Hoch- 
stadi, Eisenbrod, Starkenbach (in Stiria) sarà man- 
data della truppa militare, a causa di ripetute e tu- 
multuarie riunioni di popolo. I rispettivi comuni fu- 


| rono avvertiti che qualora non mautenessero la tran- 


quillità avrebbero l'esecuzione militare a spese co- 
munali. 

Conformemente alla nuova legge sull’armata, vo- 
tata dalle Camere rumene, un contingente di 10,090 
uomini sarà in breve chiamato sotto le armi. 

Da Lima, 12, si scrive che i rappresentanti 
del Perù, dell'Equatore e della Bolivia avevano ac- 


Î . n cr 
i cettata oflicialmente la proposta di mediazione re- 


centemente emanata dal gabinetto di Washington 
per ristabilire le buone relazioni tra la Spagna e le 
Repubbliche dell'America del Sud. Rimaneva solo 
ad ottenere l'adesione del Chili, col quale si era già 
in pratiche. 

— Leggesi nel Constitutionnel del 16: 

Noi abbiamo già smentita una notizia, riferita 
da certi giornali stranieri, secondo la quale si sa- 
rehbero aperte negoziazioni tra la Francia e l’Olan- 
da per un trattato di unione mercantile e militare. 
Un foglio poco diffuso, la Gazzerta di Liegi, ritorna 
sulla quistione. Uno de’ suo corrispondenti dell’Aja 
che le inspira, essa dice, ogni fiducia, asserisce che 
« il trattato d’unione doganale e militare, di cui si 
è tanto parlato, è conchiuso tra la Francia e l'O- 
landa » ma che « il Belgio rifiutò di entrare nell’u- 
nione ». La Gazzetta di Liegi soggiunge che da al- 
tra parte essa sa che il trattato fu sottoscritto il 17 
settembre. 

Non ci sembra necessario d’insistere sulla fal- 
sità di simili informazioni. Noi ci limitiamo a soste- 
nere ciò che abbiamo già detto in proposito e a pre- 


| venire il pubblico contro erronee asserzioni. 


— In una corrispondenza parigiua della Nazio- 
ne si legge: 

È corsa una voce in Parigi di un tentativo d'as- 
sassinio sulla persona del generale Prim. Oggi que- 
sla voce si sostiene ancora. Un colpo di pistola sa- 
rebbe stato tirato sul generale al momento che usci- 
va da casa sua, ma la palla non l'avrebbe colpito. 
Secondo la versione messa in giro, e della quale 
non vorrei davvero farmi garante, l'assassino, imme- 
diatamente arrestato dalla folla, sarebbe stato condot- 
to davanti al generale, il quale l’ avrebbe tosto fatto 
mettere in libertà domandando la sua grazia. Quan- 
tunque questa notizia sia gravissima, credo abbia 
bisogno di essere confermata; ed io trasmettendove- 
la vi consiglio a riceverla sotto benefizio d’ inventa- 
rio. Le differenti sorgenti, dalle quali ci perviene 
questo fatto sono, discordi sulla causa che l'avrebbe 
prodotto. Secondo alcuno l’assassino apparterebbe al 
partito ultra-radicale, che considerando Prim come un 
traditore avrebbe risoluto punirlo del suo tradimen- 
to; secondò altri sarebbe stato assoldato da nemici 
personali del generale. Nessuna di queste versioni 
non è assolutamente inverosimile, ma ciò che è al- 
meno straordinario, si è che l'assassino, essendo ‘sta- 


ito. arrestato, condotto davanti Prim , interrogato da 


lui 6 rilaselatò dopo l'interrogatorio non si possa 
dire nè dotide venga, nè chi’abbia armato il’ suo 
braccio. Qualche ‘scettico ‘pretende che ‘questo non 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraacati all 'offigi» 
di amministraz.° del Giornale, via della Stamperia Camerale 0.°94A. 
Si avverte, dinotarcentro i gruppi, il nome ecogn.* del trasmittente. 


è che un incidente. di una commedia abilmente con- 
dotta. Teri mattina la signora Prîm, accompagnata 
da’ suoi figli, è passata da Bordeaux diretta a Ma- 
drid. 

Il giovine principe reale del Belgio, che è stato 
gravemente ammalato come voi sapele, e che non è 
ancora fuori di pericolo, verrebbe, dicesi, fra qual- 
che tempo in Francia. Il sig. de la Guerronniere , 
avrebbe offerto af re del Belgio, in nome dell’ impe- 
ratore una delle residenze imperiali del mezzodì del- 
la Francia. Mi viene assicurato che l'avviso dei me- 
dici è stato d' inviare il principe sulle coste del gol- 
fo della Guascogna, c che siasi deciso di farlo sog- 
giornare a Pau. L’ interessante malato andrà dunque 
ad occupare gli appartamenti attualmente abitati dal- 
la regina di Spagna. Questa, che ha fatto dei grandi 
acquisti di terre in Ungheria, si dispone ad andare, 
a quanto dicesi, a visitare le sue nuove proprietà , 
di maniera che il castello di Pau sarà presto libero 
e rimesso in stato di ricevere la real famiglia del 
Belgio che vi deve soggiornare. La regina del Belgio 
resterebbe qualche tempo presso suo figlio, ma il 
re ritorncrebbe tosto a Brusselles, se pure ne partirà. 

Mentre i giornali dell'opposizione affettano ve- 
ramente ,un' incredulità singolare, in circoli ordina- 
riamente ben informati, si afferma che l'effettivo mi- 
litare sarà ridotto, e che è di nuovo questione di 
sopprimere i grandi comandi militari. Per convince- 
re gli oppositori sistematici bisognerebbe forse che 
il governo francese vesdesse al governo prussiano i 
suoi cannoni, facili e perfino le cose dei soldati; 
allora forse essi crederebbero alla pace. 

Un dispaccio di fonte brasiliana, arrivato stama- 
ne, reca che Lopez, ha fatto fucilare 500 persone 
prima di abbandonare Tebicauy; che ha fatto inca- 
tenare i suoi fratelli e sorelle, fatto fucilare il con- 
sole portoghese ; che il suo cognato Barrios si è 
suicidato c che infine la legazione degli Stati-Uniti 
è stata violata. 

Secondo lo stesso dispaccio, Lopez si sarebbe 
ritirato a Villetta. 

Corre voce che il sig. Dreolle lasci la Patrie. 
Un’ indennità pecuniaria gli sarebbe, dicesi, accor- 
data in compenso dei benefizi che così perde. 

Il signor Giulio Favre è arrivato ad Algeri per 
perorare una causa di concessione. Il sig. Desmaret 
è il suo avversario. 

Si dà per certo il cambiamento del sig. di Paiva 
ambasciatore del Portogallo a Parigi. ; 

Come già vi ho annunciato, la famiglia impe- 
riale ha lasciato Biarritz per ritornare stamattina a 
Parigi. 

Tutti gli equipaggi della Veneria imperiale sono 
già arrivati a Compiégue. 

-—e4044-t000— 

Gli sloveni del Littorale incominciano a rav- 
vicinarsi ai loro nazionali di Leibach e di Klagenfurt. 

Ecco ciò che si legge nella Gazzetta di Trie- 
ste sulle dimostrazioni slovene : 

« AI grido di viva gli sloveni, 25 nazionali del 
Litorale invitano tutti gli sloveni dello stesso paese 
a recarsi alla festa, che debb'essere celchrata il 18 
ottobre a Schonpas, presso Gorizia. Gli avvisi sono 


stampati in carta bianca a caratteri azzurri e rossi. 
It programma comprende le domande ed i voti della 
nazione. Comprendonsi nelle prime : A. La riunione 
di tutti gli sloveni in una sola provincia con Dieta 
unica ; 2. Inseguamento ‘sloveno in tutte le scuole ; 
3. Fondazione di un'accademia di diritto a Leibach; 
A. Uso delli lingua ‘slovena’ nell'amministrazioni go- 


vernative ; 5. Conferimento di impieghi a tutti gli 
indigeni. 

« I soli voti formulati nel programma, sono 
4. Uso della lingua slovena negli affari religiosi : 
2. Fondazione nel distretto di Gorizia di alcune 
scuole con insegnamento d'economia. La maggior 
parte dei soscrittori della Commissione sono consì- 
glieri municipali, e tre di loro sono deputati della 
Dieta. » Queste domande non hanno nulla di nuovo, 
e vennero energicamente scartate, a più riprese, dal 
partito costituzionale. 

— Si ha da Praga, 16: 

Il dirigente la luogotenenza diresse uno soritto 
al borgomastro, avvertendo non essere ammissibile 
l'ideato mantenimeuto di una parte della polizia lo- 
cale in servizio dello Stato. Il borgomastro convocò 
tosto una seduta del Consiglio civico, che decise di 
protestare contro le vedute del dirigente la luogo- 
tenenziale. Hlawea chiese contro di sè una investi- 
gazione disciplinare, in seguito agli attacchi diretti- 
gli dalla stampa. 

Gli eccessi di Kolin si riducono alla rottura di 
alcuni finestre ; l’ invio delle truppe venne fatto per 
tema di eccessi più grandi. 

— Oggi, dice un giornale di Praga del 17, 
entreranno numerosi distaccamenti di fanteria e ca- 
valleria ne’ luoghi di Hochstadt, Eisonbrod e Star- 
kenbach, dove avvennero ripetutamente tumultuose 
adunanze popolari e scene di violenza , ed uve è 
annunziata una conferenza anche per domavi. In pari 
tempo pervenne ai rispettivi comuni l'avviso che in 
caso di renitenza, o se i rappresentanti del comune 
non mantenessero pienamente la quiete e l’ ordine , 
verranno trasferiti in singoli luoghi dei proporzio- 
nati distaccamenti militari a spese del rispettivo co- 
mune, a titolo di esecuzione. 

Fu proibito severissimamente agli scolari del 
ginnasio di portare distintivi. 


—— 046-860 


Nella prima seduta del Reichsrath, che venne 
aperto il 17, erano presenti soli 100 deputati sopra 
203, ossia appena il numero legale. La F. Presse 
dice che il riaprirsi del Consiglio dell'Impero era sa- 
lutato con gioia, però che in questi quattro mesi 
di sospensione della sessione, dal giugno in poi, la 
fiducia pubblica era stata scossa ; e tanto più triste 
riescì l’ aspetto della sala parlamentaria quasi de- 
serta. 

Il Governo presentò immediatamente all’aprirsi 
della seduta il decreto relativo ai provvedimenti ec- 
te a in Boemia per la approvazione costituzio- 
nale. 


—- Leggesi nell'Independance belge: 

La conferenza militare deì tre Stati della Ger- 
mania meridionale, riunita a Monaco per provvedere 
alle misure da adottarsi relativamente alle fortezze 
già federali, ha compiuto i suoi lavori sabato scor- 
so. Le convenzioni stabilite di comune accordo sono 
stale sottoscritte il giorno stesso nella sera, dai ri- 
spettivi rappresentanti di quegli Stati. 

Il progetto elaborato dal generale prussiano de 
Beyer, oggidì ministro della guerra del granducato 
di Baden, ha riunito tutti i suffragi. Si conoscerà 
più tardi il risultato di queste deliberazioni. 


0406-00 


L'Havas ha per telegrafo da Copenaghen, 45 
ottobre : 

Il Rigsdag, nel suo indirizzo al re, esprime la 
Sua gioia in occasione degli sponsali del principe 
ereditario di Danimarca, coi quali il re ha provato 
ch'egli è d'accordo col paese sugli stretti vincoli da 
conservare fra la Danimarca e la Svezia. Egli si as- 
socia alla gioia, che il re ha provato per la nascita 
del principe di Grecia. 

Il Rigsdag deplora che le negoziazioni fra la 
Danimarca e la Prussia, a proposito dello Schleswig 
settentrionale, sieno rimaste senza risultato; egli ve» 
de nelle dichiarazioni del discorso del trono una ter 
Stimonianza dell'accordo costante che esiste fra il re 
e. il popolo in questo affare , che tanto interessa la 
prosperità della Danimarca, Il Rigsdag crede possi» 
bile pn componimento, che soddislaccia la popolazio- 
ne senza essere per l'avvenire una sorgente di digsi- 
di cop.uno Stato, col quale, il: paege desidera sinoe» 


ramente di mantengre amichevoli rapporti. Il dovere 
del momento è di riorganizzare fortemente le finan- 
ze del paese. A_questo fine, il popolo non deve in- 
dietreggiare da messun sacrificio. il Rigsdag è con- 
Vinto che tutti i gsorifici attuali saranno più tardi 
utili al popolo. N popolo danese guarda con coraggio 
in faccia all’avvenire, 
—o406-et0 —— 

Si legge nella Gazzetta di Madrid del 15: 7 

Francesco Serrano, usando dei poteri di cui è 
investito nella qualità di presidente del governo prov- 
visorio, ordinat ) 

A. Un Consiglio composto di dieci membri, no- 
minati dalla presidenza del governo provvisorio, sarà 
incaricato della conservazione, della custodia e del- 
l'ammivistrazione dei beni che formavano il patrimo- 
nio dei beni della corte di Spagna; 

2. Il Consiglio stabilirà la gerenza e nominerà 
gl'impiegati strettamente necessarii al servizio; 

3. HI ministro delle finanze presiederà il Consi- 
glio e le misure, ch'egli qualificherà d' importanza 
estrema , saranno sottoposte per la loro esecuzione 
all'approvazione del governo provvisorio; 

A. Il segretario generale sarà il  capo-ammini- 
stratore incaricato di far eseguire le risoluzioni , e | 
le sue funzioni saranno le sole retribuite. 

— La stessa Gazzetta scrive : 

Possiamo affermare che l'isola di Cuba fece ade- 
sione nel modo più assoluto alla rivoluzione nazio- 
nale Il generale Lersundi, che vi comanda, ne dà 
avviso al governo provvisorio. La libertà della Spa- 
gna è stata l'aspirazione perpetua di Cuba. 


— 1 ministri e i membri del governo provviso- 
rio di Madrid ricevono ogni giorno indirizzi spediti 
daì patrioti della capitale e delle proviucie contenenti 
domande radicali che ricordano idee manifestate in 
Fraucia nel 1848. 

Una d'esse, sottoscritta da un gran numero di 
allievi delle scuole di diritto, di medicina e di far- 
macia e da giovani professori, domanda l’ assoluta 
gratuità dei corsi, l'abolizione dei diritti d'esame e 
di diploma all'esercizio delle professioni liberali d'av- 
vocato, di medico, di farmacista e di professore di 
università. 

Lo stesso indirizzo reclamava delle riforme nella 
legislazione civile e criminale, e tra queste riforme, 
l'abolizione immediata della schiavitù, il diritto pei 
negri di Cuba e delle altre colonie di farsi rappre- 
sentare al congresso e finalmente l' abolizione della 
pena di morte. Queste ultime riforme erano state 
domandate da tutti i circoli. 

Un indirizzo inviato dai democratici di Malaga 
chiede che un monumeoto deguo de’suoi servigi sia 
eretto al gran patriota Riego, morto nel 1823, e 
che il giorno della sua nascita sia una festa pubbli- 
ca per la Spagna. 

Finalmente, più di 200 indirizzi chiedono l’abo- 
lizione delle imposte, la soppressione dei due terzi 
degl’impieghi pubblici, la diminuzione dell’ esercito 
ed altri provvedimenti radicali. 

Le corporazioni operaie mandano pure indirizzi 
reclamando aumenti di salario ed istituzioni larghis- 
sime per le classi laboriose. 

In mezzo a queste domande che, malgrado il 
rumore che fanno, non rappresentano che le idee 
d'un infima minoranza, i tre personaggi sui quali ri- 
posano i destini della Spagna, il maresciallo Serra- 
no, il gen. Prim ed il sig. Olozaga, mostrano molta 
abilità, sangue freddo e una grande abnegazione per 
assicurare Il mantenimento dell'ordine e per evitare 
eccessi rivoluzionari. 


— Il contegno della maggioranza delle provin- 
cie è sempre lo stesso, Esse riconoscono il governo 
provvisorio, ma vanno promunciandosi ogni. giorno 
più in un senso religioso e monarchico di cui gli 
uomini sensati del governo paiono, disposti a tener 
conto, Ecco in proposito alcuni nuovi fatti. 

La Giunta di Siviglia aveva autorizzata la co- 
struzione di un tempio, protestanie.; se ne pose la 
prima pietra; ma nella, notte fu divelta, vennero col- 
mi gli scavi delle prime fondamenta _e. gli operai al- 
l'indomani non vollero più sapere. di lavorare, 

I protestanti in. numero di sette, tati Torun, 
non dglendo, essere. ansa: di, a Fiowaziarano 


pel, momento a dare eseouzione. al loro ;progetio,... 


Nella Biscaglia la popolazione impedì che aves- 
se esecuzione il decreto di proscrizione contro | ge- 
suiti e si oppose alla partenza di quei religiosi. 

I notabili della proviucia indirizzarono a Madrid 
una lettera, nella quale dichiarano in sostanza che i 
Padri Gesuiti, che abitano il paese hanno sempre fatto 
del bene agli abitanti e non hauno mai fatto loro 
alcun male, e per conseguenza hanno il diritto di 
tenerseli presso di sè. 

Finalmente di 112 Giunte o Municipii che han- 
no riconosciuto a Utole provvisorio l’attuale stato d 
cose e Ghe rappresentano pressochè esattamente lo 
spirito delle provineiè, 95 si sono pronunciate pel 
principio monarchico, senza formulare esclusioni per 
nessuna dinastia, 

— Scrivono da Madrid 17 ottobre all’ Agenzia 
Havas : 

Pare che parecchi dei ministri abbiano proposto 
di consultare ben presto il popolo spagauolo sulla 
forma del futuro governo. Si farebbe un plebiscito 
tendente alla conservazione della monarchia ed il vo- 
to universale sarebbe espresso con un sì o con un 
no, Questo non impedirebbe beninteso l'ulteriore con- 
vocazione delle Cortes costituenti che eleggerebbero 
il sovrano e voterebbero la Costituzione. 

La Giunta di Madrid avvertita di tale progetto 
di plebiscito se ne commosse grandemente, volle ra- 
duvarsi per combatterlo, ma, non essendo in numero 
la riunione non avrà luogo che domani. 

La giunta od almeno i membri di questo corpo 
che prendono l'iniziativa di tale protesta dicono che 
è impossibile consultare il popolo spagnuolo su di 
una questione tanto grave senza avergli solamente 
lasciato il tempo di riflettere, di illuminarsi colla 
discussione, essi pronunciano la parola-sorpresa € 
vorrebbero che la giunta facesse pressione sul mini- 
stero per impedirgli di mettere ad esecuzione il 
progetto presentatogli e che pare disposto ad accel- 
tare. 

È probabile che quest'idea avrà la maggioranza 
della giunta. 

Se il ministero cede, le cose rimarranno nello 
stato attuale, ma se non tenga conto dei reclami 
della giunta non so che possa seguirne. Il ministero 
avrebbe dalla sua parecchie persone e ad ogni evento 
avrebbe l’armata a sua disposizione, ma nemmeno la 
giunta rimarrebbe sola; ben al contrario. 

ll generale Prim è tra i ministri che vogliono 
sollecitare il plebiscito. Dopo il suo ritorno, egli spie- 
ga certe tendenze conservatrici, di cui prima non si 
era mai avuto sentore. 

La scelta di un candidato al trono pare sia la 
minore delle preoccupazioni dei politici spagnuoli. A 
giudicarne dalle ciarle, che si vanno facendo, si po- 
trebbe dire che due soli sono i candidati seri, il re 
di Portogallo ed il duca di Montpensier. 

Si parla di contrarre un prestito e dell’ offerta 
del concorso poco oneroso da parte di parecchie ca- 
se inglesi ; una di queste si offrirebbe di impresta- 
re 7 milioni di lire sterline. 

— Ecco il testo della dichiarazione votata dalla 
Giunta di Madrid. 

Considerando che la forma di governo è una 
delle questioni più importanti per l'organamento del- 
lo Stato, e che il governo è tanto più solido e rispet- 
tato in quanto è l'espressione della volontà nazionale; 

Considerando che la risoluzione della forma del 
governo dev'essere ampiamente discussa e che un 
plebiscito, che non sia preceduto da nua matura de- 
liberazione non potrebb'essere l’espressione della vo- 
lontà ragionata della nazione; x 

Considerando che il voto d'un plebiscito, prima 
che il giudizio degli elettori sia stato illuminato da 
numerose discussioni pubbliche e dai giérnali , non 
sal l'espressione coscenziosa della sovranità nazio- 
nale; 

Considerando che, per le circostanze che pre- 


+cedettero la rivoluzione, spagnuola, il popolo non ha 


potuto illuminare la sua coscienza sulla forma di go- 
verno che più gli conviene, nè giudicare esattamente 
le persone che prose essere proposte. per occupare 


\il primo posta dello Stato; 


Considerando che, quauto importa di affrettare 


la riunione delle Cortes costituenti per ustire da un 
a 


ne provvisorio pericoloso rivoluzione e 
NO agli li inerenì dll patria, atrsuanto è 
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utile che il suffragio ‘sia coscienzioso per essere li- nanziaria, tutta la lotta sulle imposte votate e da votarsi. 
bero; il che sarebbe impossibile se gli elettori fossero 
chiamati in breve tempo a decidere della forma di 
governo e a desiguare il capo dello Stato, atteso che 
essi cederebbero a simpatie inconsiderate, oppure ob- 
bedirebbero a pressioni estere, invece d’ispirarsi ad 
un retto criterio; 

La Giunta propone al governo provvisorio di 
dichiarare che spetta unicamente alle Cortes costi» 
tuenti, secondo il manifesto di Cadice » proclamato 
in tutte le provincie, il decidere la questione fonda- 
mentale della forma di governo, senza che perciò si 
voglia disconoscere il diritto di ogni spagnuolo ed 
anche di ogni funzionario pubblico di emettere il suo 
parere o di manifestare le sue simpatie individuali, 
ma esenti da ogni carattere ufficiale. 

——e-t04-W&teso_ 

La conferenza internazionale convocata a Gine- 
vra per estendere alla marina i vantaggi della con- 
venzione del 1864 ha terminato i suoi lavori. I re- 
golamenti adottati consacrano , assicurano, il primo 
progetto, e le potenze rappresentate sarebbero unani- 
mi ad approvarlo. 

— Nella Coufefeuza di Ginevra, al momento 
della sottoscrizione della convenzione, che doveva 
farsi martedì, è sorta una circostavza che ha reso 
necessaria la dimanda di nuove instruzioni da parte 
di alcuni deputati. La Conferenza si è perciò aggior- 
nata a martedì prossimo. 

A tale riguardo il Bund ha il seguente tele- 
gramma da Ginevra 15: « In conseguenza del rifiu- 
to e delle nuove instruzioni del rappresentante fran- 
cese, la Conferenza sui feriti ricomincierà di nuovo 
lunedì. Gli altri rappresentanti sono molto malcon- 
tenti di questo incidente. 

Si ha da Locarno, 19, ore 10 ant. : 

La Maggia, ingrossatasi per la pioggia della 
soorsa nolte, rovesciò alcuni ripari provvisori, co- 
struiti per guidare le acque nel vecchio canale ed 
a difesa della parte bassa della città, e scendendo 
pel canale che erasi aperto ultimamente, venne a 
gettarsi sopra i cancelli e sulla destra della piazza. 
Gli abitanti di quelle case, che vi si erano appena 
ristabiliti, ne dovettero sgombrare. 

Il tempo oscuro e piovoso facendo prevedere 
maggiore escrescenza del fiume, gli animi sono man- 
tenuti nell’agitazione, quautunque dalle autorità lo- 
cali siansi già date le disposizioni possib'li per pre- 
venire delle sciagure. Si è in grande apprensione 
anche per la Valle Maggia. 

—èt0-4-10400-0__ 

Si ha da Filadelfia, 14 ottobre: 

1 repubblicani ebbero nell’Ohio una maggioran- 
za di 30,000; ossia 27,000*più degli ultimi voti. 

Nell’Indiana i repubblicani ebbero una maggio- 
ranza di 7,000 voti, ossia un aumento di 3,000 voti. 

I repubblicani ebbero nella Pensilvania una mag- 
gioranza di 10,000, e aumentarono i loro voti di 
14,000. Nelle ultime elezioni avevano vinto i de- 
moeralici. 

Il resultato è riguardato qui come tale da ren- 
dere migliori le prospettive del trionfo di Grant. 

I repubblicani avranno la prevalenza nella le- 
gislatura dello Stato eletto ora. 

Questo risultato assicura anco l' elezione di un 
repubblicano al Congresso, invece del presente sena- 
tore di questo Stato che è un democratico. 

1 repubblicani vinsero pure nella Nebraska , 
eleggendo il governatore e un rappresentante al Con- 
gresso. } 5 
Le elezioni furono tranquille, da qualche disor- 
dine locale nella Pensilvania in fuori. 


__r—o———T—_ _ uov__y 

NOTIZIE COMPENDIATE 

i - +>Dete-— 

Più si avvicina l’epoca dell'apertura della Camera 
e più vidlento com'è naturale sf scorge nel giornalismo 
itatiano: l'urto dei partiti che anelano la battaglia, e 
ché perciò vanno preparando pemi ‘© megzi d'offesa 
per la vicina-sessione. L'alfare.della vegia dei iabag-. 
chi che tormenta i cervelli di tatti î’comptttisti det 
giornalismò che divesi’esseré tuttora invalto jp molto 
mistero, costituirà, secondo le odierne previsioni gior- 
nalistiche. uno.dei più gravi punti d'attacco, tanto più 
che dietro ad esso verrà certamente tutta la critica 


pellanze, alcune ignote na facilmente prevedibili, altre 
già segnate, come quella sulle misure eccezionali adot- 
tate nelle Romagne. Verrà quindi la volta delle riforme 
ed in ispecie di quelle sull'amministrazione centrale e 
provinciale e sul servizio di pubblica sicurezza. Fi- 
nalmente capiterà la discussione dei bilanci, i quali 
devono contenere molta parte delle promesse econo- 
mie. Intorno ad essi credesi che si accenderà una 
disputa assai vivace e che, siccome per la ristret- 
tezza del tempo bisognerà domandare qualche bilan- 
cio provvisorio, così la questione di fiducia o di 
sfiducia si alzerà in tutta la sua importanza. JI 
giornalismo dopo tutto ciò annuncia ancora che per 
apparecchiarsi alla prossima campagna parl.::nentare, 
il Rattazzi adunerà fra qualche giorno parecchi prin- 
cipali deputati di sinistra per intendersi nel piano da 
seguire ; e che d'altra parte la maggioranza mi- 
nisteriale sta per fare altrettanto. 

Il manifesto pubblicato dal governo provvisorio 
di Madrid e del quale diede contezza il telegrafo è 
accolto in genere con qualche indifferenza dall’ opi- 
nione pubblica all’estero, la quale osserva come quel 
documento emani da un potere vicino a cessare a 
motivo specialmente degli iuterni dissensi che svilup- 
paronsi nel suo seno. Ad ogni modo però il fatto 
più importante che scaturisce dal medesimo si è che 
il parere del ministero, il quale si annunciò per l'in- 
nauzi essere in completo disaccordo colla giunta, pre- 
valse definitivamente e che per conseguenza la for- 
ma del futuro governo dovrà essere risoluta dal vo- 
to nazionale. E quando si rammenta che i! program- 
ma del ministero, di cui a suo tempo fu riferito il 
tenore, vuole affidata alle Cortes la scelta della per- 
sona, sembra doversene dedurre che la forma del 
nuovo governo della Spagna fu già scelta dai capi 
del movimento, che questa forma è la monarchia vo- 
stituzionale, e che rimarrà ora alle Cortes la nomi- 
na del sovrano che dovrà regnare. Ed infatti le no- 
tizie che recano le corrispondenze di Spagna c le 
voci sulle quali discutono anche i giornali esteri, si 
riferiscono appunto alle candidature al trono spagauo- 
lo. Ma a scuotere alquanto la fiducia che all’estero 
in genere incominciava a risorgere circa |’ avvenire 
della Spagna concorrono i parziali dissensi che si di- 
cono esistere fra taluni membri del gabinetto ed in 
ispecie tra Serrano e Prim, non che i sospetti che 
circondano quest’ ultimo e ch' egli ebbe cura di far 
dissipare col mezzo del Gaulois. È osservato di più 
che di gravi imbarazzi può essere cagione il conte- 
gno del ministero che mediante semplici decreti con- 
tinua a pigliare le misure più radicali, pregiudican- 
do in certa guisa la condotta indipendente e libera 
del futuro governo regolare e suscitando frattanto 
dissidenze provinciali, come ne è prova il fatto che 
la giunta di Barcellona non credette di dover imita- 
re l'esempio degli altri poteri provvisori e si man- 
tenne ferma al suo posto. In mezzo a così gravi dif- 
ficoltà pertanto non sembra al giornalismo troppo e- 
splicabile perchè, secondo affermano parecchi corri- 
spondenze di Madrid, le Cortes costituenti non ab- 
biano a riunirsi che verso la metà del venturo di- 
cembre. È tenuto probabile che il ministero non pos- 
sa reggersi per lo spazio di quasi due mesi, nè si 
crede che, esso caduto, in tanta confusione di cose 
possa senza ritardo costituirsene un allro, a meno 
che quest'altro non sia una dittafura che dal peri- 
colo dell’ anarchia tragga la sua ragione d’ essere e 
la ‘sua forza. 

Dopo il manifesto del ‘ministero Spagnuolo tèma 
principale di discorso per la stampa estera è quel- 
l’ articolo della France nel quale, come rilevossi da 
un telegramma di Parigi, il giornale oflicioso tende- 
va a dimostrare la necessità di una riunione di- 
plomatiga per discuiere e stabilire le basi di un as- 
sestamento delle quistioni éaternazionali che agitano 
l'Europa. Scopo del suddetto giornale era evidente- 
menite Wi ‘affermare che qualche concetto simile an- 
$ davasi realmente: ventilando. nelle alte regioni officia- 
ii.ima molti sono Opipione che quell'articolo non e- 
Sprimesse în ‘rebltà che un individuale desiderio del- 
ilo scrittore o che, se pure v: iato in realtà, un 
talè pensiero’ abbia dovuto essere posto îu disparte. 
Parlano bensi, è vero, le corrispondenze di Parigi e 
di Berlino, di una confidenziale missione. affidata al 

3 Ù) PSA î TRIIT 


Di fiauco a queste quistioni avranno luogo molte inter-, 


generale Leboeuf, nello scopo di condurre ad un a- 
michevole accordo fra i duc gabinetti; d'altro canto 
però si osserva come la politica prussiana, ben lungi 
dal sostare sulla via per la quale si è messa, vada 
auzi progredendo ogni giorno con mirabile celerità, 
sicchè più grande ed insormontabile si fa quolidia» 
namente l'ostacolo che la separa dalla politica della 
Francia. Le preoccupazioni pubbliche in Germania 
sono presentemente rivolte tanto alla frontiera dello 
Schleswig-Holstein quanto a quella del Meno. Salvo 
alcuni organi democratici che accusano d' arbitrio il 
governo di Berlino, la stampa è unanime nel procla- 
mare che è impossibile ammettere restrizioni di sor- 
ta ai diritti acquisiti alla Prussia. La Gazzetta na- 
zionale pubblica a questo riguardo una serie di ar- 
ticoli, nei quali vuolsi scorgere una ispirazione go- 
vernativa. Essa confuta i giornali ostili alla Germa- 
nia che chieggono la retrocessione dei ducati alla 
Danimarca , invocando il trattato di Praga. « Nel 
1864, a rischio di rompere guerra coll'Inghilterra ed 
anche colla Francia, la Prussia troncò le conferenze 
di Londra ed impegnò la lotta colla Danimarca ; la 
vittoria di Sadowa non potrebbe mutare in isconfitta 
l'altra vittoria d'Alsen ». Questo linguaggio da luo- 
go a credere che nessuna concessione sia da aspet- 
tarsi da parte della Prussia. 

Aununciasi inoltre che le deliberazioni delle con- 
ferenze militari di Monaco, di cui più volte fu fatta 
parola , produssero un accordo tra i governi di Ba- 
dea, di Baviera e di Wurtemberg per la formazio- 
ve di una commissione detta delle fortezze e per la 
liquidazione del materiale comune delle antiche for- 
tezze federali. L'accordo sottoscritto a Monaco non 
sarà conosciuto che dopo la ratifica dei tre governi del 
Sud e quanto alla commissione di liquidazione destina- 
la a ripigliare i lavori di quella che erasi separata 
l’anno scorso a Francoforte, annunciasi che la mede- 
sima verrà convocata di nuovo tra breve. Intauto il 
giudizio che si fora inGermania sull'assieme dei lavori 
della conferenza è che essa, grazie alle abili manovre 
del gabinetto di Berlino, fece fare alla Prussia un 
passo innanzi verso la completa annessione del Sud 
della Germania. Come fa notare infatti la Correspon- 
dance du Nord-Est, avendo adottato il piano di mo- 
bilizzazione militare proposto da Berlino, gli Stati 
del Sud si sono obbligati ad accettare nello stesso 
tempo la costituzione militare prussiana ; e siecome 
la Prussia ha voluto incaricarsi anche della gestio- 
ne della politica estera degli Stati del Sud ed im- 
padrovirsi, in caso di guerra, di tutte le loro forze 
armate, così agli Stati del Sud ed ai loro governi 
non rimane oramai più altro a fare che fondersi in- 
lieramente nella monarchia prussiana. Questi fatti già 
verificatisi pertanto e l'indirizzo ulteriore cui mani- 
festamente essi accennano fanno sì che poca fiducia 
si riponga in genere dall'opinione pubblica tanto nella 
asserta missione confidenziale del generale Leboeul, 
quanto nelle proposte indicate dalla France, 

E perciò avviene che, malgrado tutte le argo- 
mentazioni e tutti gli sforzi di qualche giornale of- 
ficioso, la questione di pace o di guerra lrovisi 
sempre impegnata e discussa nella stampa. Non è 
a giorno fisso che la si discute, non per questa 0 
per quella data, siccome parecchi fogli facevano per 
lo passato, ma si considera da molti inevitabile una 
crisi. L'animosità contro la Prussia che parecchi 
giornali ofliciosi parigini mettono sempre in eviden- 
za, sia che si tratti della questione dello Schleswig, 
sia di quella della Germania del Sud, sia di qua- 
lunque altra, dà un sintomo della situazione; nò ane- 
no significante è l'identica attitudine di animosità 
che tornano di nuovo ad assumere i fogli prussiani. 
La Gazzetta nazionale di Berlino trascorre quasi ad 
aperle minaccie nel rimproverare che fa alla stampa 
francese di esagerare orl alterare lo stato delle qui- 
stioni relative alla Prussia. 

Il Giornale di Dresda reca alcune notizie sul- 
l'origine dei torbidi che hanno commossa la quieta 
e tranquilla capitale della Sassonia. Trattasi, come 
già fu annunziato, di una misura Presa riguardo a 
taluni individui che prevalendosi della nriova legge 
votata dal Parlamento federalè cuel giugno e resa ob- 
bligatoria per la Sassonia, ‘sultà libertà indgstriale, 
pretendevano esercilare le loro industrie sottraendosi 
alle misure che la polizia municipale prescriveva. Av- 
venne litigio per rivalità di mestiere, c dal litigio 


conflitto ; l'autorità intervenne il primo giorno e riu- 
sci a ristabilire l’ordine, l’indomani nuove scene eb- 
bero a deplorarsi e nuovi tumulti ; la truppa fece 
sgombrare i contendenti colle armi ; si sparse 
sangue e quindi si fecero molti arresti. Ricscirebbe 
difficile il comprendere come un semplice subbuglio, 
originato da gelosie di una classe ristretta di per- 
sone, possa giungere a tali estremi; ma il mistero 
è presto spiegato se si pensa che gli attuali disordini 
non sono che un sintomo della lotta intensissima che 
si combatte fra le vecchie leggi e le nuove, le quali 
ultime sanzionano la più larga applicazione della li- 
Lertà ‘dell'industria. 

Per quanto grave si giudicasse a primo tratto 
la notizia di una alleanza tra la Russia e la Ruma- 
nia e per quanto la medesima a molti apparisse in- 
verosimile, essa è tuttavia ripetuta anche oggi, nè 
mancano parecchi i quali inclinano a crederla vera. 
Osservasi da questi che la medesima non è che la 
conseguenza naturale ed ultima di tutta la condotta 
che il governo rumeno ha tenuto da due anni a que- 
sta parte e delle relazioni intime che si mantennero 
sempre salde fra esso e il gabinetto di Pietroburgo. 
L’attitudine della Francia e dell'Inghilterra, le quali 
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ora camminano pi ente d'accordo rispetto alle 
questioni orientali e che contrasta vivamente le am- 
bizioni del governo rumeno , può anch' essa aver 
contribuito a far dare a questo l’ultimo passo. La 
notizia di questa alleanza, che ad ogni modo però 
ha bisogno di essere officialmente confermata, ha 
destato in Pesth una certa inquietudine poichè, e 
non a torto, si teme che rumeni © serbi ne tragga- 
no argomento per accrescere le loro opposizioni. 
Leggesi infatti che serbi c rumeni hanno abbando- 
nato la sala del comitato della Dieta ungherese per 
le nazionalità perchè nella discussione sulle divisio- 
ni territoriali non s'è tenuto conto di una loro pro- 
posta, tendente a far coincidere colle nazionalità la 
costituzione de' comitati e dei distretti. 


DISPACCI TBLEGRAFICI 


Liverpool 23. — Ieri ebbe luogo un banchetto 
offerto dal Commercio a Reverdy-Johnson. Lord 
Stanley proclamò la politica pacifica dell'Inghilterra 
e combattè quella degli armamenti che sono la ro- 
vina degli Stati e lo scandalo della civiltà. 

Disse che l'Europa si esagera i danni della si- 
tuazione, e che talvolta la mediazione di una po- 


tenza neutrale è vantaggi L'avvenire non è 
fatto senza pericoli, ma è da sperarsi che ogni uo- 
mo di Stato detesti la guerra. 

Gladstone consigliò di cercarne il rimedio nella 
riforma del vecchio sistema dei governi europei. 

Madrid 22. — La Gazzetta pubblica un de- 
creto che ordina l'apertura pel 1 novembre delle 
Università d'insegnamento secondario e autorizza tutti 
gli spagnuoli a fondare stabilimenti d'insegnamento. 

Madrid 23. — Il ministro di Giustizia ordinò 
di sospendere il pagamento di sei milioni che rice- 
vevano i seminari. lersera Olozaga presiedette un 
meeting per l'abolizione della schiavitù. Il meeting 
domandò l'affrancamento dei figli degli schiavi nati 
dopo il 30 settembre. Ieraltro disordini a Malaga ma 
senza importanza; la tranquillità è ristabilita. 

Bucarest 22.— L'organizzazione di bande armate 
per invadere nuovamente la Bulgaria ripresero atti- 
vità in seguito all'introduzione dell'elemento garibal- 
dino rappresentato dal colonnello Beneschini che va 
facendo arruolomenti. 
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METRORE AVVENUTE DAL NEIIODÌ PABCEVERTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia del signor Loren- 
zo Ricci d'incognito domicilio e dimora per 
affissione a forma del $ 483 del vig. Rego- 
lamento che, ad istanza dell’ Ospizio Apo- 


Ferrari presidente , come succe- 
duto alla eredità della fu Agnese Cardac- 
chi, con atto del cursore Raffaele Bertoni, 
del 241 corr. è stata notificata l’ ordinanza 
di tassa delle spese occorse nolla causa già 
vertita fra la detta CarJacchi, e l’intimato 
con aitri consorti di lite, av. il secondo 
turno di questo Tribunale civile d. ordi- 
manza rilasciata dall’ Ill. sig. avv De San- 
ctis consigliere e giudice delegato colla 
quale ha liquidato le spese anzidette in ll- 
re 283 50 oltre le ulteriori di spedizione e 
notifica. 


Luigi Mascetti proc. roi. 

Eceîo Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza della sig. Luisa De Rossi in 
Graziosi, negozianiessa, domic. Via della 
n. 78 rapp. dal Proc. Rotale Gae- 


Si cita il sig. Domenico Taglioli d’ in 
cognito domicilio e dimora a senso del $ 
483 del vigente Regolamento a comp. alla 
prima udienza dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di scudi 97 95 
moneta, dovuti per prezzo di Fieno e Paglia 
somministrata a forma de’ documenti di cui 
in atti, rilasciare l'ordine esecutorio reale 
@ personale munito delle clausole Commer- 
ciali colla condanna alle spese. 

Oggi 24 ottobre 4868 affissa a forma dl 
legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Gaetano Sciarra proc. rot. 


Si deduce a pubblica notizia per 0 
effetto di ragione ed a forma di naso, po 
con Rescritto SSifio e decreto esecutoriale 
esibiti in atti dell'inifro Notaro è stata in- 
terdetta al signor Giuseppe Flamini di Mon- 
terosi ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni e di far contratti di sorta alcuna ed è 


stato deputato in Economo del di lui pa- 
trimonio Du sig. Girolamo Bernardini "di 


‘Roma 23 ottobre 1868. 


Giuseppe Aret 
ir VAS Hope Notaro e cancelliere 
_— 


causa in prot. del 1863 n. 1633 primo turno 

con ordinanza del 10 sett. p. p. sono state 

tassate le spese a favore del sig. Gius Lu- 

catelli in L. 76 45, che con le successive 

formano L 102 42 . 

ci Raff. Bertoni cursore 
Angelo Mariani proc. 


Si deduce a notizia di chiunque vi ab- 
bia interesse qualmente Il signor Giovanni 
Malvezzi ha emesso dichiarazione innanzi 
41 secondo turno del Tr b. Civile di Roma 
di astenersi e qualora faccia d'uvpo ripu- 
diare l'eredità intestata del fu Giac»mo Mal- 
vezzi di lui genitore morto in Roma li 13 
gennaio 1864. 

Domenico Coari proc. 


—————————€@é@@upuocrs 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia di chiunque , che 
il sig. Filippo Luigioni con istromento 47 
corr. ottobre per gli atti del Notaro Ales- 
sandro Bacchetti acquistò dai fratelli Enri- 
co ed Ulisse Bagnoli il subdiretto dominio, 
ossia l’annuo perpetuo canone di mg 970 
gravanie l'intero casamento posseduto dal 
sig. Luigi Zandotti Ripari sito in Via del 
Corso n. 151 al 157 con angolo sulla via 
Frattina n. 81 al 84 per jomma effetti 
di 2g 19300, e spese Lulte ico dell'acqi 
rente. Dello contratto il 21 corrente alto- 
bre venne trascritto nei registri ipotecaril 
dell'Ufficio di Roma al vol. Dep 4174 n. 
1313 ed il 23 corr. fu intimata detta tra- 
scrizione a tutti i c'editori iscritti. Che ec. 
Saverio Secreti Proc. 


D'affitare il primo piano del Palazzo 
in Via Montoro presso Monserrato, com- 
posto di 15 camere, tre camerini e due ter- 
razze divisibili se si vuole in due apparta- 
menti, con scala ed ingesso separato. 
I alla Computisteria dell'Ecota 
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Le chiavi sono presso il portiere del- 
l'appartamento affittabile. e 
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TARIFFA 


formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 4 soldi 12, pari 
all'antico valore di bai. 30, cioè, per ogci 
libra soldi 3 e centesimi 4. Per un soldo 
oncie 3 e 6 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 9 

Pang DI 6 


p' 
i Per ogni decina lira 4 soldi 5 
pari all'antico valore di baj. 24, cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 2 }. Per un 
soldo oncie 4 e 6 ottavi. 

PANR DI GROSSO VOLUME DI ICONDA 
QuaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pene bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
di codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 0, pari ntico valore di baj. 19, cioè: 
Per ogni lil soldi 2 e cenles. 0. 
soldo oncie 6- 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TRRIA 
quatita’ formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che 
cavano da un rubbio di grano, cioè 
condo fiore, degli spolveri, e delle ser 
lella purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 18, pari all' antico valore di baj. 
47, cioè: Per ogni libra soldo 1, e centes. 4. 
Per un soldo oncie 6 e 5 ott. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . . +. + 399 
Vitelle .. 106 
Bufale . . 6 
Vitelie Bufa .. 3 
Casati. . .. 13 
Agnelli. + .. _ 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Seltimana 
Buoi e Vacche . ..........» 47 


erba. 
bl 
. 36 
Bufale ...... . 10 
Viteile Bufaline . 2 


Majali.. ..... » 
Dal Campo Boario il 23 Ottobre 1868. 
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Naedioat” ., 
bale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetio 
—et04-ihder-_ 


N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il s 


"n Roma per òn anto lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un'irim. lire 9. 


Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta 
All'estero, 


NOTIZIE DIVERSE 
"ittiperatote Napoleone un 


indirizzo, firmato da circa cento persone cospicue , 


gentiluomini, 
fari. Eglino domandano a S. M. che dia il suo con- 
corso al progetto di un tunnel sottomarino tra la 
Francia e |’ Inghilterra. I firmatari reputano che lo 
stringere vieppiù i legami che uniscono i duc paesi 
sarà di grande vantaggio per l'uno e per l’altro e un 
esempio memorabile di concordia dato alle altre 
nazioni. 

— Se noi siamo bene informati, dice la Patrie, 
nessuna questione politica sarebbe stata trattata nel 
consiglio dei ministri, che ebbe luogo il 20 a Saint- 
Cloud sotto la presidenza dell’imperatore. 

Il consiglio non si sarebbe occupato che di af- 
fari pressanti. S. M. l’imperatore, che assisteva al 


secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prézzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


membri del parlamento e uomini d'af- | 


i festivi 


leguente è 
ch 
di 


lire 41. 


tutti i partiti : ognuno ci 


apisee come giovi a noi te 
| Mer questo riservato con 


tegno. 


vera meraviglia. La tettoia in vetro, che dovrebbe 


tudine di colonne, che si innalzerebbero fino alla 
volta e che rappresenterebbero de’ palmizii, ed altri 
alberi giganteschi. In quanto al giardino, esso riu- 
nirebbe tuttociò che il regno vegetale possiede di più 
Maraviglioso nelle cinque parti del mondo ; insomma 
tal giardino sarebbe qualcosa di veramente incan- 
tevole ed unico. 


consiglio, ha regolato, dicesi, diverse questioni re- 


La data della convocazione del Corpo Legisla- 
tivo, dicesi, si fisserà per il 15 o il 20 dicembre. 


lative agli stabilimenti di beneficenza. 

Il governo francese, preoccupato degli interessi 
del commercio francese negli Stati americani del 
Pacifico, ha convertito in legazioni i consolati gene- 
rali al Perù ed al Chili. 

—In una corrispondenza parigina della  Nazio- 
ne in data del 19 si legge: 

Stamane, si è riunito a Saint-Cloud il Consiglio 
dei ministri sotto la presidenza dell’ imperatore. Io 
non presumo sapere quali argomenti sono stati presi 
in esame, e specialmente quali risoluzioni sono sta- 
te prese : dico soltanto che l’ attenzione pubblica è 
attratta con eccessivo interesse verso 
stessa, e che si mettono in giro voci di ogui gene- 
re. Fra queste, alcune si riferiscono alla Spagna, al- 
tre al nostro regime interno. 

Per ciò che tocca la Spagna io non credo che 
la situazione attuale sia suscettibile di prossime mo- 
dificazioni. 

Quanto al regime interno, si parla di 


la riunione 


prossime 
mutazioni, e di un'estensione di libertà : ma questo 
non sembra momento opportuno per muovere un pas- 


so in questo senso, e l'imperatore non 
disposto ad entrare in questa via, nella 
crede di non poter metter piede con suc 
a che la pace europea non sia veramente assicurata 
e consolidata. Nvi rimarremo nello statu quo, 

Si afferma che Prim avrebbe inviato a Biarritz 
uno de’ suoi amici, incaricato di sottomettere confi- 
denzialmente all'imperatore la lista dei candidati 
che intenderebbe patrocinare, e di ottenere l'avviso 
officioso del Sovrano francese. Ma quest’ultimo, dopo 
aver inteso l’enumerazione dei nomi portati sulla li- 
sta, avrebbe declinato ogni competenza, e rinviato il 
mandatario di Prim al signor di Moustier. 

Arrivato a Parigi il rappresentante del generale 
spaguuolo, avrebbe avuto un abboccamento col no- 
stro Ministro degli affari esteri, il quale gli avrebbe 
dichiarato che la Francia non aveva interesse a pa- 
trocinare nè l’una nè l’altra candidatura, desiderosa 
soltanto che la quiete e l'ordine si stabiliscano al 


è per anco 
quale egli 
cesso, fino 


il 
si 


diamo fermamente ai vantaggi risultanti da un si- 
stema monetario uniforme che determinasse anche le | 
minime suddivisioni delle monete 
ma uniforme di pesi e misure ; che si 
tenere colla riunione di una conferenza ad hoc 


cedere le isole Ionie alla Grecia, avrebbe, 
dicesi, dichiarato a suoi amici politici che 
fosse chiamato al 
Gibilterra alla Sp: 


{| sione reale, nominata per avvisare alla possibilità di 
stabilire un sistema monetario internazionale. D: 
appare evidente che |’ In 


Ieri una goletta uscita dal porto di Libourne è 
venuta ad infrangersi sugli scogli che avvicinano il 
molo di Biarritz. Per una coincidenza singolare que- 
sta piccola nave si chiama l’Aiyle. 

— 00 gear — 
I giornali inglesi pubblicano la relazione della 
commissione reale, nominata per esaminare la possi- 
bilità dell’ unione monetaria internazionale. Ecco le 
sue conclusioni : 
L'adozione della proposta della conferenza di 
Parigi di ridurre a 25 fr. il valore della lira ster- 
lina Saciliterebbe il calcolo di somme considerevoli , 
ma rimarrebbe la diflicoltà di ridurre le somme espres- 
se in pence inglesi, in centesimi di Francia od in 
centes degli Stati-Uniti; la riduzione del valore della 
lira sterlina turberebbe l'esecuzione dei contratti in 
pendenza, cagionerebbe altre difficoltà e non 
be che una misura parziale. Per tutte queste consi- 
derazioni noi crediamo clie noù sia da raccomandar- 
si l'adozione di una moneta d’oro del valore di 25 
franchi, in luogo della lira sterlina. Però noi 


sareb- 


ere- 


, nonchè un siste- 
potrebbe ot- 


La relazione è firmata dai signori Halifax, Vil- 
iers, di Rothschild L. N., Graham ed altri. 

— Scrive l'International : 

Il sig. Gladstone, che fu l’autore dell’ idea di 
a quanto 
se egli 
potere, proporrebbe di restituire 
agna. ; 

— Si ha da Londra 20: 

Teri è stato pubblicato il rapporto della commis- 


Gli atti‘del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 


Si avverte, di notareentro i gruppi, il nome ecogo.° del trasmittente. 


È possibile che quest'anno, il Palais Royal sia | 
trasformato in giardino d'inverno. Ho (puesta notizia 
da una persona che ha avuto i piani sotto la mano. 
Se tale progetto si compie, Parigi possederà una 


coprire ii giardino, costituirà essa un bellissimo 
pezzo d'architettura leggera Si parla di una molti- i 


Lunedì 26 Ottobre 
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lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
e si volessero pubblicare, devono essere affrancati all ‘officio 
amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 


iu certi circoli è voce che non pochi influenti con- 
Servatoti stanno per passare riefte file ei fiberati. 

La questione irlandese è quella che inaggior- 
Mente agita gli animi. Corre voce che Disracli sta 
per divenire il campione deli’ Irlanda; si assicura che 
Giladstone non ne sarebbe offeso davvero; ma è certo 
che uscrebbe tutta l'opera del suo ingegno per co- 
adiuvarlo nella politica riparatrice , che il governo 
di Londra deve all’ Irlanda. ‘ 

— Si legge nel Daily-News : 

Il sig. Gladstone, continuando le sue visite clet- 
torali, sabato parlò ad una numerosa assemblea a 

Newlon. L'oratore limitò esclusivamente le sue 0s- 
| servazioni alla questione della Chiesa Irlandese se 
criticò lungamente il rapporto della commissione rea- 
{| le. Dichiarò di non essere punto soddisfatto di quel- 
le raccomandazioni. Disse che , secondo |’ opinione 
sua, la gran massa del clero irlandese verrà presto 
nel concetto che l’abolizione sarebbe da preferirsi ai 
modi proposti dalla commissione. Sostenue che, se- 
condo tutti i principi di giustizia e di diritto, la Chie- 
sa d'Irlanda dovrebbe cessare di esistere. Fintanto 
che durerà, aggiunse l'oratore, manterrà l'agitazio» 
ne continua e una controversia irritante, 
0-46 

Dai giornali di Vienna to 
tizie : 
L'indirizzo della Dieta galliziana trovasi già da 
due giorni nelle mani di S. M. 1° imperatore. Non 
furono fatti cambiamenti di sorta all'indirizzo; nem- 
meno quelli, che potevano attendersi, avuto riguar- 
do che l'indirizzo, secondo la sua stilizzazione, pre- 
metteva la presenza dell’imperatore a Leopoli. I po- 
lacchi volevano fur conoscere nell’ indirizzo quanto 
erano comenti della visita dell'imperatore , e perciò 
furono conservati i relativi punti. Per quanto cou- 
cerne la nota risoluzione della Dieta galliziana, essa 
non sarebbe per ora, secondo rileva la Debatte, di 
alcuna decisiva influenza sul contegno dei deputati 
polacchi al Cousiglio dell'impero, i quali attenderan- 
ho per conoscere quali proposte il governo farà in 
in base alla risoluzione. Si porrebbero iu opera tutti 
gli sforzi per ottenere un completo componimento fra 
Î partiti costituzionali in via di accordo. Solo nel ca- 
so che il governo dovesse proporre di passare all'or- 
dine del giorno, il che non è da attendersi, i depu- 
tati polacchi si vedrebbero indotti a prendere altre 
risoluzioni, e forse deporre il loro mandato. 
— Corrispondenza da Vienna dell’ Osservatore 
Triestino: 
Oggi si riunì di bel nuovo la Camera dei de- 
putati dopo un'interruzione di circa tre mesi. I mem- 
bri di essa non ebbero quiete neppure in questo pe- 
riodo di proroga, perchè tutti facendo parte delle 


gliamo lc seguenti no- 


a esso 


rispettive Diete, furono oltremodo occupati in que- 


ghilterra ama di conservare 
proprio sistema, fino a che non sia divenuto pos- 


bile un sistema ui 


di là dei Pirenei, con un Governo stabile e dura- 
turo. i 
: IL’ inviato spagauolo avrebbe creduto suo do- 
vere di dire, che in mente del generale Prim v'era 
ancora un nome che ‘non‘era- stato indicato » e che 
era quellò del Principe Napoleone. Il sig. di Mou- 
stier initerrompendolo: tosto; gli- avrebbe. perentoria: 
mente dichiarato ch'erà inutile di pensare al Princi. 
pe, il qualè non'accetterebbe, 
Questo incidente riferito subito, conosciuto dai 
quattro punti di Parigi; ha-incontrato .il plauso di 


di 


tutte le nazioni. 


elettorali di‘ Gladston 
Strellamente conserva 
alla politica 
chiere. 


mento. Le forze dei liberali 


niforme per tutto il mondo, e fino 
ati assimilati i pesi e misure di 
Così la proposta della conferenza 
Parigi è stata virtualmente respinta. 

La stampa settimanale commenta gl’ indirizzi 
le. All’ eccezione dei periodici 
tori, gli alîri tutti fanno coro 
propugnata dall’ex-cancelliere dello scac- 


che non siano st 


Il movimento elettorale è adesso in piepo fer- 
sono evidentemente molto 


peripri ‘alle forzé' dei ‘conservatori.’ Talmente che 


cittadini. 


sl’appena cessata sessione dietale. Dall’esito della tor- 
nata di oggi, che fu appena una riunione prepara- 
toria, possiamo già farci un'idea del cumulo di ma- 
terie, che si affastellano innanzi agli onorevoli iu que- 
sto scorcio di sessione, che precede la chiasura del- 
l’anno. Il presidente interinale del ministero conte 
Tauffe espose i motivi che dettarono le ordinanze 
del 7 e del 40 corrente, riguardo alle misare ecce- 
zionali adottate per la città di Praga; il sig. Herbst, 
ministro della giustizia, dimostrò l'urgenza di prov- 
vedere, mediante una legge, all'esecuzione pratica del 
disposto del $ 20 della legge organica sui diritti dei 
Tocca dunque alla Camera, prima di pro- 
nuneiarsi sulla condotta del governo, se approva 0 
no il procedere di sospendere le franchigie in Praga 


e distretti attigui, quindi approvando, tocca alla stes- 
sà Camera di determinare fin dove ed in quali casi 
può il governo applicare il sistema eccezionale. Que- 
ste due mozioni governative , alle quali si aggiunse 
anche un altro progetto di legge, furono mandati alle 
stampe per essere distribuiti fra i deputati. In ag- 
giunta il sig. Plener, ministro del commercio, pre- 
sentò all'approvazione della Camera due trattati di 
commercio, uno conchiuso coll’ Inghilterra , 1° altro 
colla Svizzera. 

Tutte queste sono materie nuove, che dimanda- 
no una pronta soluzione e che vengono ad aggiun- 
gersi alle antiche arretrate sull’organamento dell’ ar- 
l’armata, sulla leva di quest'anno, sul bilancio della 
Gisleithana e sulle spese comuni della Monarchia. 

Tutto è urgente. Le condizioni di Boemia, pro- 
venendo da un'opposizione costituzionale, non tolle- 
rano che si applichi al paese un sistema arbitrario , 
per servire di pretesto a biasimare il governo, ma 
che invece siano esaminate costituzionalmente, e ‘che 
in via costituzionale si deciferi intorno al modo di 
trattarle. I trattati di commercio conchiusi coll’este- 
ro devono, se non mw'ingauno , entrare in vigore al 
cominciar dell’anvo nuovo; la legge militare è già 
stata votata dall'Ungheria , la leva dovrebbe essere 
stata fatta da più mesi; il bilancio poi urge, se non 
si vuole che accada come nell’ anno scorso, ove si 
provide alle spese dello Stato, mentre più di un ter- 
zo dell'esercizio era esaurito. Perciò non vi ha tem- 
po da perdere; bisogna lavorare con assiduità ed ef- 
ficacia, senza lasciarsi deviare dallo scopo. 

ile che in questa circostanza pos- 
sa, da giornali seri, vedersi mettere sul tappeto la 
quistione dell’elezioni dirette. Anche trattando questa 
tesi in modo accademico, non si otterrà altro, fuor- 
chè di apportare confusione nelle idee. L' elezione 
diretta, benchè contemplata dalla legge in certi casi, 
pure, se si vuol applicare per norma universale, in- 
troduce un cambiamento nella Costituzione. Questa 
Costituzione molti nou l'intendono ancora per pochez- 
za di percezione, moltissimi poi nou vogliono inten- 
derla per cocciutaggine; ora se ci mettiamo di bel 
muovo ad innovarla , toccando la legge elettorale , 
dopo le riforme dello scorso dicembre, può darsi che 
non venga più intesa da nessuno; perchè si reputerà 
come provvisoria ogni misura, quando si pon sempre 
la mano ad inuovare. Si lasci prima peuetrare la co- 
gnizione dello statuto e del reggime parlamentare 
nelle masse; che queste sappiano cos’ è una Costitu- 
zione, il che viene ignorato dalla maggioranza del 
popolo, e poi si allargherà la legge elettorale. 

Sento , quantunque non vi possa dar credito , 
che in Ungheria si tratta di prolungare il mandato 
legistativo da tre anni a cinque. Il periodo di tre 
anni è per vero un po' breve e respira l’ odore di 
una costituzione republicana, come vi era la tenden- 
za nel 1848. Forse può essere savio consiglio il pro- 
lungarla, quantunque però non mi paia necessario. 
Ma poniamo che si debba prolungare, vi vuole una 
legge e questa legge non può farla che la novella 
Dieta, Pure i dispacci di oggi ci asseverano che l’at- 
tuale Camera, alla vigilia di morire per perenzione 
di mandato, oserebbe prolungarsi la vita di due an- 
ni, di propria autorità. Prima di credervi desidero, 
che qualche fatto politico venga a confermarci que- 
sta notizia della Corrisp. di Pest, che mi sembra 
assaissimo azzardata. 


— Con una nota del ministro dell’ interno Dr. 
Giskra fu trasmesso alla presidenza della Camera dei 
deputati un trattato fra S. M. l’imperatore d’Austria 
e il consiglio federale della Confederazione svizzera 
affinchè lo presenti alla Camera per la trattazione 
costituzionale. sQuesto trattato concerne un tratto 
della linea di confine, posto fra il Tirolo e il.canto- 
ne Grigioni, il quale forma oggetto di controversia 
da secoli. La nota accennata dice, che le trattative, 
continuate per lunghi anni, non avevano potuto con- 
durre finora ad alcun risultato fra i singoli paesi , 
perchè il territorio controverso, quasi .senz'alcun va- 
lore per sè stesso, consistendo in un'igauda monta- 
gna, pareva Importante agli svizzeri per, riguardo 
alla comunicazione fra il comune di Samnaum, del 
resto affatto isolato, soll’ Engaddina superiore ,,,ed 
all’i. r. governo poì principalente, per, considerazioni 
strategiche. Solo adesso i negoziati.,, condotti. senza, 
interruzione, diedero un risultato soddisfacente per” 


ambe le parti, essendosi la Svizzera dichiarata pron- 
ta a riconoscere la supremazia dello Stato austriaco 
riguardo al così detto Schergeo-0 Schall Hof, unico 
luogo abitato uel territorio controverso sulla sponda 
sinistra del fiume Inn, a condizione che del rima- 
nente l’Inn debba formare in quel punto il confine 
fra i due Stati. Affine di tutelar l'interesse militare, 
la Svizzera si obbliga a non imprendere nè ora nè 
in avvenire alcun’opera di fortificazione nel territorio 
ceduto. 

— Le corrispondenze da Vienna, che. avevano 
parlato di dissensi sorti fra diversi membri del mi- 
nistero, dichiarano che quei dissensi sone spariti 
mercè l'intervenzione dell’imperatore e gli sforzi 
del barone di Beust. 

Il conte Taaffe resta provvisoriamente presidene 
te del gabinetto cisleitano. 

a 


paia 
1 fogli berlinesi notano che il sig. di Werther, 


ambasciatore per la Prussia a Vienna, ebbe in que- | 


sti ultimi giorni frequenti convegni col signor di 
Beust; e credono vi si trattassero alcune proposte di 
disarmo fatte dal governo di Vienna, 

—La Gazzetta della Germania del Nord smen- 
tisce che l'affare dello Schlesvig "abbia dato occasio- 
ne ad uno scambio di note fra l’Austria e la 
Francia. 

Il foglio ministeriale soggiunge che le trattative 


sia e la Danimarca, pon cessarono mai d'avere un 
carattere conciliante, ciò che permette d’attenderne 
una soddisfacente soluzione. 

— Stando alla Correspondance de Berlin, il bi- 
lancio che il governo prussiano presenterà alla Ca- 
mera, recherà un deficit di 5 milioni di talleri, pro- 
veniente in parte dalle imposte che raggiunsero le 


previsioni, ed in parte dalla carestia che annullò i | 


proventi di parecchie tasse. 

— L'Avvenire di Berlino dice che in questa 
città si è scontenti della piega che preude la rivo- 
luzione in Spagna. Si sperava che essa avrebbe ca- 


diale che invece si vede regnare tra le due nazioni 
sconcerta i piani del gabinetto prussiano. 

— La Posta di Berlino, giornale che ha delle 
relazioni ufficiose, dichiara che durante il suo sog- 
giorno alla corte di Prussia, lo czar Alessandro si 
sarebbe espresso molto energicamente contro la po- 


litica annessionista della Prussia , ed avrebbe viva- || 


mente difesa la causa del re d’Aunover. Avrebbe 
inoltre dichiarato al re Guglielmo che il solo mezzo 


di evitare la guerra colla Francia sarebbe di resti- | 


tuire al re detronizzato i suoi Stati. Questa notizia 
della Posta potrebbe anche essere una prova. In 


ogui caso sarebbe diflicile di fare del re Giorgio V | 


un sovrano nella condizione. del re Giovanni di Sas- 
sonia, poichè le popolazioni anuoveresi non sono di- 
sposte ad accettare la tutela prussiana. 

Il conflitto tra il ministro della guerra bade- 
se, il prussiano generale Bayer, e il principe Gugliel- 
mo di Baden ebbe per causa vera la domanda diret- 
ta a Berlino ad un certo numero di ufficiali badesi 
di prendere un comando nell'armata del Nord. Gli 
ufliciali rifiutarono. Di qui le scene tra il principe e 
il ministro, 

— La Gazzetta piemontese viceve da Berlino la 
seguente corrispondenza: 

La nostra stagione parlamentare ricomincia ogni 
anno colle sessioni delle Diete provinciali, poi si ha 
la Camera prussiana "chie suole deliberare durante 


tre o quattro mesi, novembre cio è, dicembre, gen | 


naio ed una parte di febbraio ; quindi succede il 
Reichstag, nord-tedesco, che siede circa due mesi , 
marzo cioè , aprile ed una parle del maggio; ed in 
fine, verso la metà di questo mese dei fiori, comiu- 
cierà il Parlamento doganale alemanno per uno spa- 
zio di circa tre sellimane. 

Oggi o, per dir meglio, da quasi otto giorui, le 
Diete provinciali hanno cominciato. .Esse siedono 
presso a poco qualtro seiiimane. Quest'anitio l'ngétri 
sguardi si dirigono prineipalmenie ‘alli Dieia provit 
ciale dell ui perché colà si 
timento che interes: tall 
PALI U bI Mb DI Mi 
sia, che. per. l’addiotro ayeva Di 


Boo ig rg LI i nr 


una saggia era di decentra- 


fretta a cominci 


mento. 

Ciò che vi scrissi già in sul fine dell’anno scor- 
so , come inia opinione; si verifica pienamente per 
il discorso ufficiale del conte di Stolberga, presiden- 
te governativo della provincia d'Aunover. 

Infatti il conte disse: ciò che voi (i deputati 
provinciali dell’Annover ) delibererete e risolverete 
qui sarà una norma, un saggio per le altre provincie 
della Prussia. 

Alla provincia d'Annover fu assegnato sulle cas- 
se dello Stato prussiano un fondo annuale di 500,000 
talleri, come sua proprietà. Eravi chi diceva che la 
provincia non deve dipendere dallo Stato, ma essere 
dotata d'una certa imposta sua propria, la quale la 


| maggior parte consentiva dover essere una parte del- 


l'imposta fondiaria. Ma vi hanno altri che sostene- 
vano che l'amministrazione dell'entrata di detta im- 
posta provinciale sarebbe coga troppo costosa, men- 
tre che colui che riceve l'imposta dello Stato può 
ricevere molto bene anche quella della provincia. 
Questi ultimi haono la vittoria, e bisogua dire che, 


luna volta che tutta la Prussia è organizzata della ma- 


niera che si delibera oggi nell’Aunover, non havvi 
pericolo nissuno di vedere le provincie spogliate dallo 
Stato delle loro rendìte. 

Coi 500,000 talleri annuali la provincia del- 


{ l’Annover deve curare le sue vie, in quanto non ap 
È 3 È | partengono od allo Stato, od ai Comuni, gli stabili- 
fra le due potenze direttamente interessate, la Prus- | 


menti di sanità di ogui genere e la sovvenzione per 
le società scientifiche ed artistiche della provincia. 
Anche i dissodamenti, canali ec., appartengono alle 


| deliberazioni della provincia. 


Moco il suuto delle proposte governative, che si 
fecero intorno l'amministrazione dei 500,000 talleri 


| appartenenti alle provincie d'Annover. 


4. Il sindacato dell’amministrazione e la risolu- 
zione sopra l’impiego delle somme appartiene asso- 
lutamente alla Dieta provinciale, ed il governo rinuo- 


| zia ad ogui ingerenza sopra il detto fondo, salvo la 
| suprema vigilanza e che la Dieta non risolva cosa 


A ae ì È || pericolosa allo Stato prussiano; 
gionato degli imbarazzi alla Francia; e l'accordo cor- | P P 5 


2. L'amministrazione stessa appartiene ad un 
Comitato amministrativo, composto di tre membri 
d'ognuna delle tre classi, che costituiscono la Dieta, 
nobili cioè, borghesi e contadini; e poi del presidente 


| e del vice-presidente governativo della provincia 


(quest'ultima disposizione venne biasimata dal sig. 
von Borries, il quale non trova ragione nessuna per- 
ché i presidenti governativi appartengano al Comi- 
tato amministrativo ): 

3. Il Comitato amministrativo si può incaricare 
dei lavori speciali dell'amministrazione, oppure, col 
consenso della Dieta, affidar questi ad un direttore 
provinciale eletto dalla Dieta. 

Non havvi dubbio che queste proposte del go- 
verno di Bismark saranno addottate dalla Dieta an- 
noverese e poscia estese con modificazioni a tutte le 
provincie della Prussia. 

toto 

Il governo greco ha fatto distribuire alle ca- 
mere d’Atene il suo Blue Book concernente la cor- 
rispendenza diplomatica intorno ai deputati nominati 
dai candioti. 

Da quei. documenti risulta che per dichiarare 
inammissibili i deputati di un paese, che non fa 
parte del regno ellenico, il governo ha dovuto ce- 
dere alla pressione del proprio buon senso. 
—tettgesro_— 

Il Foglio officiale del cantone Ticino pubblica 
la relazione di quel consiglio di Stato al consiglio 
federale sui disastri cagionati nel cantone dalle altu- 
vioni avvenute dal 27 settembre al 4 ottobre 4868. 
Dalla conclusione di quel documento ricavasi quanto 


let 

La somma dei danni non è al momento, e non 
sarà forse neanche iu avvenire estimabile ‘con preci- 
sione. La indicheremo però in via approssimativa, e 
sui dati che si raccolsero fino ad. oggi dai rapporti 
ufficiali. 

Oltre. un milione per. lo Stato; par i comuni, le 


| ;corporaziani e i. consorzi, ea in prinelpalissima parte 


‘peri piccoli proprietari, da tre a quattro milioni. 
DA sn 1-3 river ni desume che 
po in numero di 52‘{e'viltime simane fette dalle 
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rari 


© sorio, a titolo di misura d'urgenza e di previdenza 


straordinario e ministro plenipotenziario a Firenze. 

—I ministri più rivoluzionari, dice il corri- 
spondente della Liberté, sono quelli della marina e 
di grazia e giustizia; Topete ha dispensato dal ser- 
vizio otto vice-ammiragli. Tuttavia continua l’infor- 
nata dei generali. 

— La Giunta di Malaga ha confiscato i beni 
del maresciallo Concha, e quel ch' è più grave, quelli 
dei siguori Lorin e Canovas del Castillo, unionisti 
zelanti. La popolazione è in armi. Ogni membro 
della Giunta ha per sua guardia un battaglione più 
o meno numeroso. Ad Antequara sono avvenuti di- 
sordini. Tutte le famiglie un po' ricche sono fuggite 
a Gibilterra. Siviglia nov è tranquilla. A Granata, 
alcune proprietà furono manomesse, fra cui quelle 
della marchesa de los Arzenales. 

—— 904 90440 

Ecco la circolare diretta dal ministro degli af- 
fari esteri dell'Impero ottomano tile Potenze, sopra 
la chiusura degli Stretti: 

Signor ministro, 

L'interdizione del passaggio dagli Stretti dei 
Dardanelli e del Bosforo ai bastimenti da guerra 
stranieri, è una regola che il Governo imperiale ha 
in ogui tempo applicato nell’ esercizio d'un diritto 
territoriale. 

Il trattato di Parigi del 30 marzo 1856 non è 
intervenuto che per affermare solennemente la riso- 
luzione di Sua Maestà imperiale, il Sultano, di man- 
tenere invariabilmente, finchè la Sublime Porta si 
trovasse in pace, questa antica regola del suo im- 
pero, sanzionata già nel trattato di Londra del 13 
luglio 1841, ed in cui le Potenze firmatarie si sono 
impegnate per questo atto a rispettare tale deler- 
minazione del sovrano territoriale. 

Questo principio è stato sempre mantenuto; € 
se in alcune occasioni, rare ed eccezionali fu per- 
messo a qualche bastimento da guerra di oltrepas- 
saro gli Stretti, fu sempre in virtù d'un autorizza- 
zione speciale, accordata per deferenza agli alti per- 
sonaggi che trovavansi a bordo. 

La Sublime Porta riconosce tuttavia che un 
allentamento nella stretta applicazione del detto prin- 
cipio riguardo alle navi da guerra, infuori delle ec- 
cezioni previste dagli articoli 2 e 3 della conven- 
zione del 30 marzo 1856, non sarebbe compatibile 
colla dichiarazione contenuta nel trattato di Parigi 
precitato. 

Quindi fu deciso che d'ora avanti non vi sarà 
assolutamente altra eccezione che per quella nave da 
guerra, sulla quale si trovasse un sovrano o il capo 
d'uno stato indipendente. 

La decisione che precede essendo stata sanzio- 
nata da S. M. imperiale, ho l'onore di pregarvi di 
volerla portare a cognizione del governo di... 

Aggradite, cc. Safvet 
_——_—___, 

NOTIZIE COMPENDIATE 
— cile E 

L'Italie crede che l'apertura del Parlamento deb- 
ba essere fatta il 20 novembre, e l'Opinione, trat- 
tando di questo argomento, dimostra la necessità di 
affrettare la convocazione delle Camere « perchè, 
second’essa, quanto più presto queste si riuniranno, 
tanto minor pascolo si porgerà alle voci di difficoltà, 
di dissensi, di contrasti politici che vanno diffon- 
dendosi. » Lo stesso giornale si mostra persuaso che 
a fronte degli urgentissimi progetti d'inleresse  eco- 
nomico che dovranno essere discussi, i deputati si 
asterranno dal sollevare quistioni politiche o retro- 
spettive; ma altri fogli manifestano diverso parere 
ed annuoziano nuove e tremende battaglie parla- 
mentari, Questa volta, a quanto questi affermano, 
sarebbe il Rattazzi che si farebbe innanzi e dirige- 
rebbe l'assalio ; egli avrebbe gi'tutto concertato eoi 
membri della sinistra che si trovano a Firenze, e 


Ecco ciò che recano i giornali di Madrid : 

La Giuauta superiore rivoluzionaria, sulla pro- 
posta di molti dei suoi membri, ha risoluto per ac-. 
clamazione di proporre al governo d’invitare alla 
rappresentanza delle prossime Cortes costituenti le 
provincie delle colonie. 

Madrid, 15 ottobre 1868. 

Firmato : Gioacchino Agwirre, presidente. 

— I sottoscritti hanno l'onore di proporre alla 
Giunta rivoluzionaria la seguente mozione : 

Considerando che la schiavitù dei negri è un 
oltraggio alla natura umana, ed una macchia per la 
nazione, che sola nel mondo civile la mautiene nella 
sua integrità. i 

Considerando che in ragione alla sua storia, al 
suo carattere, ai suoi rapporti con tutte le fasi nel- 
le nostre Antille, dell'importanza di tutte le misure 
adottate su tale argomento, e della gravità che ogni 
decisione irreflessiva produce sugli stessi negri, la 
schiavitù è una di quelle istituzioni che ripuguano, 
e devono sparire al più presto ; ma che esige dal- 
l’altro lato l'adozione riflessiva e profonda d’altre 
misure preventive e simultanee d'ogni altra natura 
per rendere facile, definitiva e feconda l’opera del- 
l'abolizione. 

Considerando però che queste considerazioni non 
si oppongono affatto a che, aspettando che le Cortes 
costituenti dopo aver uditi i deputati delle colonie, 
decretino l'abolizione immediata della. schiavitù , il 
governo provvisorio possa adottare qualche misura 
per vendicare la giustizia offesa, e senza temere al- 
cune delle complicazioni, che obbligano ad aspettare 
la risoluzione delle Cortes, la Giunta superiore ri- 
voluzionaria di Madrid proponga al governo provvi- 


ciò che segue : 

Sono dichiarati liberi tutti i figli nati da donna 
schiava a partire dal 17 settembre 1868. 

Firmati: Maria Rsivero, Nicola Salmeron, Fran- 
cesco Salmeron, ed Alfonso Montessay y Robledo. 

— Come membro del governo provvisorio e mi- 
nistro di grazia e giustizia, ordino : 

4. Colui che senza essere investito di alcun ca- 
rattere d'autorità avrà proceduto all’arresto ed alla 
prigionia di un cittadino qualunque, sarà deferito ai 
ribunali, che doyranno giudicarlo sotto la preven- 
zione di detenzione arbitraria conformemente al co- 
dice penale, salvo il caso in cui l'individuo arresta- 
to fosse stato sorpreso in flagrante delitto. 

Sarà proceduto allo stesso modo sotto la pre- 
venzione di violazione di domicilio contro chiunque, 
senza esserne autorizzato da chi di diritto, e senza ave= 
re compiute le formalità legali, si sarà iutrodotto 
forzatamente nel domicilio altrui. 

Saranno egualmente tradotti dinanzi i tribunali 
e giudicati conformemente alle disposizioni del co- 
dice coloro che iu qualsiasi modo avranno recato 
offesa alla proprietà. 

Il ministro di grazia e giustizia 
Antonio Romero Ortiz. 

— Sono estinte tutte le penalità in cui incor- 
sero gli individui condannati per delitti di contrab- 
bando, commessi contro il dazio-consumo. Saranno 
sospesi immediatamente tutti i giudizi per delitti: 
della stessa natura, che si trovassero in corso presso 
i tribunali. 


Il ministro delle finanze 
Laureano Figuerola. 

— Decreto. — Attesochè è d' alta convenienza 
che if governo: provvisorio conti nella capitàle uno 
dei fadzionari che in ragione dei loro meriti 0 dei 
loro importanti servigi abbiano guadaguato una po- 
sizione èminente nel paese; ed il comandante della ‘ 
squadra Menduz Nunez irovasi in questo caso, 
nella mia qualità di membro del goverso provviso- 
rio è di ministro della marina, ordino ‘che il sud- 
detto ‘generale rientri nella penisola, afidanilo il co- 
mondo che ora esercita al'brigadiere Migde) Lobo y 
Malogamba, : 

Madrid, 18 ottobre. 

“© II mivistro della mattia 

; Gio. Battista Topéte,"* 
+ ‘eifel giornale. Zieria troviamo Îa seguente no- 
tizia, non apnunciataci dal telegehfo.; I 

Bal ministro di Biato si di u 3 
Enrico di Saavedra y Cueto duca di Rivas, }aijglo. 
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future interpellanze politiche, delle quali vi sarebbe 
una vera avalanca. 

Trattenendosi sul manifesto che in forma di cir 
colare diplomatica ha pubblicato il governo provvi- 
sorio spagnuolo, il giornalismo estero dice che sareb- 
be importante a sapersi sc realmente lo stesso go- 
verno intende interrogare subito il voto nazionale 
ovvero se, contentandosi di avere accarezzato , col 
proclamarne |’ inappellabilità, il partito radicale, iu» 
tende conservare pel più lungo tempo possibile il 
potere dittatoriale che si è appropriato, per pubbli- 
care decreti che mutano radicalmente ogni cosa nella 
Spagna senza discussione matura, e senza il controllo 
di una assemblea ove bene o male sia rappresentato 
il paese. Ed in verità è giudicato che appunto que- 
sto e non altro sia il disegno dei capi del movimen- 
to costituitosi di propria autorità in governo. Ram- 
mentano infatti i fogli che la giunta di Madrid aveva 
un programma diametralmente opposto; nella dichia- 
razione che pubblicò recentemente essa dimostrò che 
doveva propugnarsi cd attuarsi il manifesto di Cadi- 
ce, che consisteva nel domandare anzitutto la con- 
vocazione delle Cortes che sole avrebbero il diritto 
di determinare le nuove istituzioni del paese. La 
giunta pensava che non basterebbe riconoscere al 
suffragio universale il diritto di decidere delle sorti 
della nazione, ma bisognerebbe che le popolazioni, 
per essere in grado di darne uno che rispondesse ai 
veri bisogni ed ai reali sentimenti della Spagna , a- 
vessero occasione e tempo di conoscere a fondo co- 
teste cose. Il tempo e l’occasione sarebbero eviden- 
temente stati forniti dalle discussioni delle Cortes, 
dai commenti e dalle osservazioni d'ogni forma e 
d'ogui colore che avrebbero suscitato nelle pubbliche 
riuniovi e nei giornali che si sarebbero più diffusi. 
Un plebiscito, quando la pubblica opinione è ancora 
sotto l'impressione di uno sconvolgimento politico, 
quando le popolazioni, estranee quasi completamente 
al moto rivoluzionario, non possono avere acquistata 
nessuna coguizione dello stato delle cose che que- 
sto ha creato , non può riuscire, secondo i gior» 
nali citati, che a risoluzioni carpite artificiosamente 
e per sorpresa dai pochi capi che stimano opportuuo 
di ricorrervi. Ad ogni modo, poichè la giunta si è 
sciolta ed il governo provvisorio è rimasto padrone 
assoluto del terreno, la stampa estera crede di dover 
deplorare il trionfo di quel partito, il quale, senza 
sapere ove riescirà, propugna sempre e dovunque i 
mezzi e le vie della violenza e dell’inprontitudine. 

Un altro argomento, il quale sebbene di una im- 
portanza infinitamente inferiore pure nelle preoccu- 
pazioni del giornalismo procede di pari passo colla 
gravissima crisi spaguuola , è il famoso articolg V 
del trattato di Praga. Nè per verità apparisce irra- 
gionevole questa preeminenza , quando si vede che 
dalla piccola quistione dello Schleswig settentrionale 
si fa in genere dipendere l'avvenire della pace o del- 
la guerra in Europa. Per tale motivo , essendo op- 
portuno di seguire attentamente tutte le fasi di tale 
vertenza, merita di essere raccolto quest'oggi l’ an- 
nuncio di una memoria che la Prussia comuniche» 
rebbe alle graudi potenze e nella quale sarebbero e- 
sposti i motivi che le resero impossibile finora di 
consultare, mediante un plebiscito, le popolazioni an 
nesse in conseguenza della vittoria d'Alsen. Le prin» 
cipali considerazioni invocate sono che il governo di 
Berlino non può acconsentire ad una retrocessione 
aleatoria delle posizioni di Duppel e d'Alsen, le quali, 
benchè danesi, sono indispensabili assolutamente alla 
sicurezza della Prussia, L'invio di questo importan- 
te documento diplomatico ha per motivo la protesta 
che i deputati danesi hanno inserito contro la situa- 
zione dei ducati nel loro indirizzo al re. Ma dai gior- 
nali francesi ed austriaci è fatto presentire che nese 
sun resultato otterrà questo atto diplomatico della 
Prussia, e poichè daj medesimi si suppone che tan» 
to a Parigi quanto a Vienna la quistione dello Sehes- 
wig voglia mantenersi insoluta allo scopo di poterne 
Wrarre al momento opportuno giustificazione per una 
a energica e decisiva linga d'azione, quiadi è che 

vertenza medesima vien collocata, come abbiam 
dello, al più alto livello delle eomplieazioni europee. 
. Siacom e ‘però opinîbrie egualmente prevalente nel 
giornalismo è che i pericoli di conflitto nou si pre- 
sentino immediati e che per qualche tempo ancora 
P955a "con Sicurezza Tatsi conto sul mantenimento 
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della pace, perciò avviene che la stampa dei rispet 
_ tivi paesi acconsenta ora ad occuparsi a lungo an- 
tinua a porre iu circolazione ed a discutere voci di 
progettati mutamenti ministeriali e costituzionali, così 
a Vienna si presti molta attenzione alle sedute del 
Parlamento cisleitano, il quale da cinque giorni ha 
ripreso i suoi lavori dopo quattro mesi di silenzio. 
Le prime sedute di questa assemblea furono impie- 
gate soltanto in comunicazioni ufficiali ed in opera- 
zioni preliminari; ma queste comunicazioni medesime 
non mancano d'importanza , riferendosi specialmente 


ad una legge che costituisce un progresso liberale | 


in materia di stampa e alle misure eccezionali che 
il governo trovossi costretto ad adottare in Boemia. 
Quanto all’attitudine dei diversi partiti, prevedesi dai 
giornali austriaci che il Parlamento cisleitano non 
offrirà spettacolo di lotte infeconde, imperocchè la 
maggioranza é persuasa della necessità d'assistere il 
governo in mezzo agli ostacoli che tuttora gli resta- 
no da superare. 


Non egualmente tranquille saranno, a quanto 


prevedesi , le cose parlamentari a Berlino, le cui 
Camere sono convocate pel giorno 4 novembre. La 
discussione del bilancio promette di essere lunga e 
laboriosa, poichè dicesi che presenterà un disavanzo 
di cinque milioni di talleri, ossia di 19 milioni di 
franchi. Questo disavanzo minimo e quasi insignifi- 
cante, se lo si paragona con quello di altri paesi, 
non può a meno di suscitare profonda impressione 
in Prussia, dove da molti anni la parola disavanzo 
era per singolare felicità cancellata dal vocabolario 
amministrativo. Il governo però vuol rimediarvi e 
subito, ma pende indeciso sui mezzi fra un impre- 
stito ed una nuova imposta ; al qual proposito anzi 


è degno di nota che il partito il quale s'intitola na- | 


zionale liberale, propende per imporre al popolo una 
nuova gravezza. 

L'ordine di convocazione della Dieta prussiana 
è sottoscritto dal conte di Bismark, lo che è una 
prova che se il primo ministro è assente da Berli- 
no, colla mente però è a capo degli affari. Infatti 


la Gazzetta nazionale fece recentemente la confi- | 
| cipe Carlo di Romania è gravemente ammalato di 


. denza che fra it presidente del consiglio ed il mi- 
nistro di Stato correva una regolare comunicazione 
d’idee, mediante la quale il primo era tenuto in cor- 
rente delle deliberazioni de’ suoi colleghi. Tuttavia 


le notizie di certe corrispondenze della Germania | 


che delle cose interne e che, come a Parigi si con- | 


fan prevedere che sarà necassaria la presenza della 
persona stessa del conte di Bismark a Berlino. « È cer- 
to, dice il Corriere del Basso Reno, che se il suf- 
fragio universale fosse cousultato in Baviera, oggi» 
come l’anno scorso, nominerebbe deputati anti-prus- 
siani. Anche nel Wurtemberg questo partito allarga 
sempre più la suà opinione e mette radici più pro- 
fonde nella città e nelle campagne. Annunziasi che 
il partito democratico si organizza seriamente nella 
regione settentrionale del granducato di Baden, ed 
è noto che il partito ultraconservatore è colà già 
da gran tempo organizzato nei distretti del Sud. Al- 
trove pure, negli stessi paesi annessi, nell'antico du- 
cato di Nassau, nell’Assia granducale, nell’Elettora- 
to e nella Sassonia, la democrazia anti-prussiana si 
unisce, forma associazioni, crea gioruali, » 

Il ministero degli affari esteri a Londra ha ri- 
cevuto dall’incaricato d’affari britannico a Belgrado 
un rapporto relativo alla situazione degli animi nelle 
contrade turche vicine al Danubio. La relazione è 
scritta de visu sopra note raccolte dallo stesso di- 
plomatico in una sua recente escursione. Dalla me- 
desima risulta che non vi ha, specialmente in Bul- 
garia, nessun elemento indigeno d’insurrezione ; che 
le popolazioni sono animate dal desiderio della pace 
e che molto malvolentieri veggono circolare nel loro 
paese numerosi agenti provocatori venuti dall'estero. 
Il console generale d'Inghilterra a Belgrado è, se- 
condo il Times, uno dei più antichi rappresentanti 
diplomatici in Oriente, dove esso gode moltissima 


| considerazione e perciò il suo rapporto merita di es- 


sere esaminato con tutta attenzione e tenuto a cal- 
colo dalla diplomazia europea. Ed infatti i giornali 


| inglesi lo fanuo sin d'ora oggetto di numerosi ar- 


ticoli. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 25.—La Gazzetta ufficiale annunzia che 


| con decreti di ieri furono nominati Cantelli ministro 


dell'interno, Pasini dei lavori pubblici, Ciccone del- 


l'agricoltura. 
Parigi 24. — La Patrie annunzia che il prin- 


febbri intermittenti. 
L’Etendard e ‘il Constitutionnel applaudono al 
programma pacifico che lord Stanley fece al ban- 


chetto di Liverpool. 


Parigi 25. — Il Constitutionnel. smentisce la 
voce che l'imperatrice abbia dimostrato delle prefe- 
renze a favore di Don Carlos pel trono di Spagna. 

Parigi 25. — Il Moniteur de l'Armeé pubblica 
un decreto che ordina che siano riservati annual- 
lamente 7800 impieghi civili ai militari arruolati per 
la secon-la volta onde ricompensarli della soppres- 
sione del premio del secondo arruolameato. 

Berlino 24. — È smentita da buona fonte la 
voce che il conte d'Usedom si ritiri. 

Il Figaro dice che la regina Isabella è arrivata 
in incognito a Parigi da due giorni. 

La France, parlando della carta della Francia, 
dice: « Noi non cerchiamo alcun ingrandimento di 
territorio; sc ciascuno fosse così saggio, la pace del 
mondo sarebbe assicurata. Ma se nuove ambizioni 
sollevassero ancora violentemente le quistioni che la 
diplomazia si sforza da duc anni di appianare , la 
Francia sarebbe svincolata dalla responsabilità degli 
avvenimenti, poichè si sente abbastanza libera diplo- 
maticamente e abbastanza forte nella sua organizza- 
zione militare per poter gettare , secondo le circo- 
stanze, nelle eventuali complicazioni che venissero 
provocate, il peso della sua influenza o quello della 
sua spada. 

Madrid 23.—Tutte le Giunte furono sciolte, 

Rios Rosas diede le sue dimissioni da vice pre- 
sidente del Consiglio di Stato. 

Assicurasi che le potenze riconosceranno fra 
breve il governo. 

La Gazzetta pubblicherà domani le istruzioni 
per le nuove imposte. 

Malaga e le provincie sono tranquille. 

Madrid 24. — Fu pubblicato un decreto, il 
quale dà alcune disposizioni favorevoli alla libertà È 
della stampa. 

Il prestito muvicipale di 10 milioni fu intiera- 
mente coperto. 

Madrid 25. — Gli ambasciatori inglese, fran- 
cese e portoghese furono ricevuti iersera dal ministro 
degli esteri quindi dal presidente. 

Nuova- York 23.—Il rapporto sulle elezioni della 
Virginia è incompleto. Tutte le due parti si attri- 
buiscono la vittoria. 

BORSA DI PARIGI 

del 25 ottobre 
3 per 100 ..... 
Cousolidato inglese. 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDERTE 


S. P. Q. R. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. di Comm. 


Ad istanza di Luigi Graziosi neg. dom. 
via del Colosseo n. 18 rapp. dal solt. Pro- 
euratore, 

Si cita Giuseppe Benedetti per aff. ed 
inserz. in gazzetta att. l’incog. dom. e di- 
mora a comp. dopo tre gio! per sentirsi 
cond. anche con arr. pers. al pagam. di 
38 40 imp. some 48 fieno a forma dei do- 
cum. ed a tale effetto emanarsi l’ opp. de- 
creto munito dell’ord. esecut. reale e per- 
sonale eseguibile non ostante appello colle 
clausole comfhli e la cond. alle spese = Og- 
gi 26 ottobre 1868. AMssa a fina di legge. 


A. Baldazzi cursore 
Adriano Fraschetti proc. 


AVVISI DIVERSI —° 


AVVISO DI SESTA 


S'invita chiunque volesse aumentare a 
titolo di Sesta la corrisposta di annui scu- 
di settecentoventi esibita dal signor Enrico 
Baiti per il nuovo affitto della Villa Mon- 
talto in Frascati di proprietà della 8. Con- 
gregazione di Propaganda Fide, oltre al- 
l'assunzione di tutti gli obblighi contenuti 
nel Capitolato relativo, a dare la sua offer- 
ta chiusa e sigillata entro il termine di gni 
dieci dalla data del presente, o nell” 

Porta Notaro pubblico presso il Trib. Ci- 
vile di Roma esistente nel Palazzo di Mon- 
te Citorio, o nella Computisteria della stessa 
Sacra Congregazione posta nel sno palazzo 


in-Piazza di Spagna n. 48 per esser presa 
in considerazione. 

Si avverte, che nei luoghi superior- 
mente indicati trovasi ostensibile il Capito. 
lato suddetto, che la somma offerta’ dovrà 
essere scritta in lettere, e non in cifre, e 
che non avranno aleun valore le offerte per 
persone da nomimarsi. 

Roma 27 ottobre 1868. 


Lunedì 2 novembre alle ore 3 e 
mezza pom. nel Negozio Bottacchi in 
Via del Piè di Marmo N. 1 si effet- 
tuerà la vendita di libri Ecclesiasti- 


| ci, contenente SS. Padri, Opere Pre- 


dicabili, Vite de’Santi ed altri di va- 
ria letteratura. 


Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pissicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 25 Ottobre 1868, fino 
alla emanazione della nuora tariffa. 
PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scanpello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 $. 
Ssconpa QuaLITA’, coscia 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, escli 
ipa di stinco, con giunta prescritta d: 
A Freda soll 8 (a 
ITA’, ossia: panzetta, pet- 
pernici rasi @ polpa di stinco, per 
tegame campaRECCIA, per ogni libra 
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unite di Corueto e Civitavecchia, e per assisterlo nel 
solenne ingresso che nel precedente giorno di Dome- 
nica avea fatto in quest'ultima città. 

Il Santo Pare, lasciata la Chiesa Cattedrale, 
sempre in mezzo allo straordinario affollamento di 
popolo ed alle ‘schierate milizie Ponjificie e Francesi, 
percorse a piedi la via che conduce al palazzo Apo- 
stolico , situato all'opposto estremo della città. Qui- 
nella sala del trono ammise. al bacio del. Piede 


l’altro Clero secolare e quello regolare della città, e. 


poi tutti i componenti il Corpo Consolare della este- 


Conservatorio Camerale, c delle giovinette della cit- 
tà; i Padri Dottrinari che attendono all’insegna- 
mento della gioventù maschile ; ed i Religiosi ospi- 
talieri detti Fatebenefratelli, che governano l’Ospe- 
dale. A tutti diresse parole amorevoli ed adatte 
alle rispettive loro attribuzioni. Eziandio si piacque 
fermarsi sopra i disegni "e gli studi che i signo- 
ri Burdin e Marzetti, concessionari della. via fer- 
‘rata per la quale la città; e provincia di Viterbo 
sarà unita alla, linea di Civitavecchia, ebbero l’ono- 
‘re di sottoporre alla Sua ‘Sovrana Considerazione. 


parse e che la convenzione riveduta venne firmata 
il 17 correute, in uno ai regolamenti ed ai proto- 
colli annessi, dai plenipoteuziari dei sei governi. 

—Il Journal des Débats ha il seguente articolo: 

.Il governo francese, approvando ed accettando 
i risultati della guerra del 1866 non ha inteso di 
porsi in balia della Prussia e della Germania. Esso 
non rinunziò al diritto d'immischiarsi, d'intervenire, 
occorrendo, nei loro affari, se il suo onore e i suoi 
interessi glielo chiedessero; al contrario , si riservò 
espressamente questo diritto per valersene all'uopo» 


Questa riserva risulta chiaramente dalle parole ado- 
perate dal sig. De La Valette nella sua circolare 
del 16 settembre e colle quali il ministro suddetto 
ebbe cura di far osservare che la Francia nessun 
danno aveva ricevuto dai mutamenti avvenuti in Ger- 
mania nè alcun ne riceverebbe da quelli che allora 
si preparavano; che pon sarebbe offesa nei propri 
interessi, nè nella propria forza; aggiungendo però 
che se altrimenti fosse avvenuto, la Francia avrebbe 
preso i necessari provvedimenti per guarentire la 


propria sicur 

Il sig. De La Valette , nello stabilire il conto 
della nuova distribuzione delle forze europee , fece 
osservare che la Francia, avendo, con l'Algeria, più 
di 40 milioni d’abitanu, non doveva inquictarsi d'una 
Germania che ne ha 37, dei quali 29 nella Confe- 
derazione del Nord ed 8 nella Confederazione del 
Sud. Giò siguilica, scuza dubbio, che la Francia po- 
trebbe inquietarsi se si volesse modificare lo stato 
di cose stabilito nel 1866, e che, se con nuovi mu- 
tamenti si recasse offesa ai suoi interessi 0 alla sua 
sicurezza, essa non avrebbe tralasciato di opporvisi 


e d'intervenire per proteggere sé stessa. 

Il diritto di una eventuale immistione della Fran- 
cia negli afluri della Germania si trova definito con 
grande precisione nel discorso pronunziato dall’impe- 
ratore il 18 novembre 1867 all'apertura. dell’altima 
sessione legislativa: 

« Conviene accettare francamente i mutamenti 
avvenuti dall'altra parte del Reno, disse l'imperato- 
re, e dichiarare che finchè i nostri interessi e la no- 
stra dignità nou saranno minacciati, non c’immischie- 
remo nelle trasformazioni, che vengono fatte per mez- 
zo del voto delle popolazioni ». 

Dalle quali parole risulta che la Francia s'im- 
mischierebbe nelle trasformazioni dell'altra parte del 
Reuo, se i suvi interessi o la sua dignità fossero mi- 
nacciati, 0 le popolazioni non fossero regolarmente e 
sincerameute consultate. 

Ecco, pertanto, due punti che ci sembrano in- 
contrastabili. La Francia non ha alcun diritto di 
turbare lo statu gio della Germania; amica della pa- 
ce, essa deve scrupolosamente rispettarla. Ma deve 
pur vegliare affinchè lo statu guo sia rispettato dagli 
altri; giacchè il mantenimento dell statu quo è la 
vera salvaguardia del mantenimento della pace, e se 
Jo statu quo non sia rispettato dagli altri, la Francia do- 
vrebbe occuparsi dei mutamenti che si volessero fare 
in Germania e potrebbe immischiarsene, sia nel caso 
che non venissero consultate le popolazioni, sia nel 
caso che essa fosse minacciata nel proprio onore e 
nei propri interessi. 

Affrettiamoci a dire che non crediamo probabile 
questa seconda ipotesi, perchè siamo convinti , al 
pari del sig. Guizot, che la Prussia non desidera la 
guerra; che non desiderandola , si asterrà da tutto 
ciò che potrebbe spingere la Francia a farla, che fi- 
nalmente essa non darà alla Francia, nè per le sue 
condizioni interue, nè per le sue disposizioni, alcuna 
ragione di guerra. 


—Scrivono da Parigi 21 alla Gazzetta d'Italia : 

Il bullettino del Moniteur che in questi ultimi 
tempi sembrava assai freddo verso le notizie di Spa- 
gna, oggi si è esteso di più ed alcuni credono di 
vederci una specie di simpatia indicante che il go- 
verno imperiale non è scontento degli uomiui e delle 
cose al di la dei Pirenei. 

L’Ind. Belge annunzia oggi per la Spagna una 
combinazione monarchica che ha, almeno, il meri 
della novità. È l'offerta della corona fatta al princi 
pe Alfredo d'Inghilterra a condizione che questo 
principe sposi la seconda figlia del duca di Mont- 
pensier. L'/nd. crede che ciò che raccomanda 'par- 
ticolarmente questa combinazione si è che essa evita 
di urtare delle alte suscettibilità. Qui si è di avviso 
precisamente contrario perchè si crede che tra tutte 
quelle di cui si è parlato siv qui, questa sarebbe la 
più antipa per la Francia. 

Il Gaulois pubblica stasera una lettera. del ina- 
resciallo Serrano che fa voti, come quella del gene- 
rale Prim, per la fondazione dì una monarchia co- 
stituz nile. To credo di potervi assicurare che il 
sell "cia dal sig. Olozaga e da tuiti i capi 
militari della rivoluzione è il n È i 
del re di Portogallo. dr ami 


Vi sono semprè pothe notizie di Geriunià; Là 
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vita politica rinascetà solo dopo la riapertura dell 
Camera prussiana che avverrà il 4 novembre. i 

Frattanto gli Stati del sud si occupano della 
nuova convenzigue militare che è stata conclusa col- 
la Prussia, ed essendo come essenzialmente prussia» 
na, poichè le stipulazioni che compreode riguardo 
alla mobilizzazione degli eserciti di Baviera , Wur- 
temberg e Baden debbono essere solloposte alle Ca- 
mere di questi governi prima di aver forza di legge, 
se ne preveggono delle grandi resistenze ; nel qual 
caso non sì dubita che il signor Hohenlohe a Mo: 
naco © il sig. Wambuhier a Stoccarda uom ricorta- 
no a un colpo di Stato con tutte le sue conseguenze. 

Ma allora, dice il Courrier du Bas-Rhin , che 
segnala questa eventualità, i due ministri chiamereb- 
bero al loro soccorso le truppe prussiane , e quale 
sarebbe allora il contegno delle popolazioni ? Non v'ha 
nessuna apparenza che possa nascere un sollevamento 
popolare, e specialmente cho possa riuscire nella Ger- 
mania del Sud, e perciò |’ opposizione si preoccupa 
di trov altrove una soluzione; ma la troverà essa 
e la farà prevalere nella democrazia tedesca ? Una 
risposta affermativa a queste due questioni sarebbe 
in questo momento troppo avventata. 

— Gli Stati littoranei del Reno, scrive il Mo- 
niteur, avevano stabilito di comune accordo, median- 
te una convenzione che porta la data del 31 mar- 
20 1831, i regolamenti applicabili alla navigazione 
del fiume. Dopo l'epoca indicata , l'atto di naviga- 
zione del Reno aveva subite numerose modificazioni, 
reclamate dai nuovi bisogni della nautica e consegna- 
ti in una serie di articoli suppletivi, come pure nei 
protocolli delle sessioni tenute ogni anno dalla Com- 
missione centrale di Mannheim. La confusione, che 
ne è risultata, rendeva indispensabile una revisione 


generale della convenzione del 1831 ; questo lavoro 
è stato affilato al una Commissione speciale che si è 
adunata a Mannheim e che si componeva dei pleni- 
potenziarii dei sei Stati littoranei, La Francia vi cra 
rappresentata dal signor Goepp, commissario del go- 
verno dell'imperatore per la navigazione del Reuo. 
In seguito ad un disaccordo che si è prodotto sulla 
relazione dell'articolo 2 del nuovo atto la Couferen- 
za ha dovuto sospendere momentaneamente le sue 
sedute; ma questa difficoltà non ha punto tardato ad 
essere appianata, e nel giorno 17 andante i pleni- 
potenziarii dei sci governi hanno proceduto alla fir- 
ma così della convenzione riveduta, come dei rego- 
lamenti e protocolli annes 

Si calcola che per le riduzioni operate nell e- 
sercito francese, per via di congedi, si verifica un'e- 
conomia di 40,000 lire al giorno. 

— La France ci è giunta coll’articolo: L'Euro- 
pae la guerra, segnalato dal telegrafo: 

Il giornale parigino comincia dallo sbozzare a 
grandi linee un prospetto riassuntivo delle condizio- 
ni in'cui versano gli stati grandi © piccoli dell’Eu- 
ropa e conchiude questa prima parte delle sue os- 
servazioni colle parole che seguono: 

« Da nessun lato si vede la calma e la stabi- 
lità; dapertutto invece si ravvisa iucertezza ed iu- 
quietudine ». 

A quali motivi deve attribuirsi questa situa- 
zione ? 

Ju parte a ciò che havvi di legittimo nella tras- 
formazione di cui è testimonio il nostro secolo. In 
altra parte alla mancanza di saggezza e di previdenza 
dei governi. 

Qual è il rimedio opportuno per sistemare una 
situazione, il cui equilibrio fu alterato dagli avveni- 
menti ? 

Vi sono degli spititi catremi, i quali non vedono 
altro rimedio che la guerra. 

« Ora noi ci domandiamo, scrive la France, 
quale soluzione la guerra arrecherebbe alle questioni 
che si impongono a tutti gli stati d'Europa? » 

E qui la France torna a passare in rassegna 
tutti gli stati d'Europa, indicando rapidamente quali 
conseguenze immediate la guerra potrebbe partorire, 
rispetto a ciascuno di loro, per conchiudere che;dopò 
la lotia, come prima le identiche questioni risorge- 


rebbero. 
Non è pertanto colla guerra che i governi eu- 


ropei possuiio usdire dalle difficoltà è dagli imbarazzi 
in chi sono. avvolti. Di 
Quale è aduligue il ritnedio adutto illa situà- 


| (ziolie? SG lu guett'à foi si preserità' ollé come’ una 
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formidabile e rovinosa avventura e se tutto impone 
| che la pace venga conservata , come. assicurare a 


questa pace la sicurezza © Ja garanzia che sole pos- 
sono renderla feconda? Come avere non solo la pace 
materiale, ma la politica della pace? Quali sono le 
condizioni e quale la missione che hanno presente- 
mente gli uomini di stato ? 

Ecco, dice la France, ciò che importa esami- 
naro e ciò che deve attratre in questo momento l'at- 
tenzione degli uomini e dei governi. 

— Una corrispondenza da Parigi della Gazzotta 
Momiagie scorst 19 giunsero a Saiut-Cloud l'im- 
peratore, l'imperatrice ed il principe. Il Consiglio 
dei Ministri è in questo momento radunato ; non si 
attendeva che il signor Mugne, ed è arrivato questa 


mattina. SR CIN, 
Comprenderete che alla vigilia di deliberazioni, 


che si dicono gravissime, è impossibile azzardare qua- 
lunque congettura: sarà quel che sarà e fra qualche 
giornofpotremo discorrerue.Il rapido è deciso cambiar- 
si dell'indirizzo della politica imperiale è per me una 
illusione di più. Che qualche cosa debba mutarsi o 
modificarsi è indubitato ; che questo mutamento deb- 
ba prodursi in favore di un po’ più di libertà, è an- 
che probabile. 

L'anno venturo sarà un anno predestinato. Os- 
servate il nostro giornalismo come si corazza. Tutte 
le redazioni si modificano, tutti i programmi si pre- 
cisano, tutte le polemiche si fanno vive, ardenti, ap- 
passionate. Questo riformarsi delle redazioni de'gior- 
nali, dà l'idea delle vecchie armi ridotte al nuovo 
sistema ; vedremo se i nuovi venuti faranno mera- 
viglie. 

Intanto ciò che preoccupa sommamente l'animo 
degli allarmisti è l'affare delle carte. Le carte sono 
i nuovi disegui topografici, che con diligente cura 
vennero dall'imperatore comandati allo stato maggio- 
re. Sono carte che debbono essere poste a confron- 
to. V'è quella della Prussia e quella della Francia, 
in mezzo a cui campeggia una lunga linea nera, il 
Reno. Sotto a ciascuna delle carte v'è una data, a 
cui potrebbe anche aggiungersi un sospiro. 

Finiremo per sapere la verità intorno alla pre- 
tesa alleanza franco-belga-olandese. 

La stampa delle tre nazioni fa tutta causa per 
sè stessa, ed afferma o nega secondo le convenienze. 
Il signor de La-Guerronière si agita a Bruxelles: la 
Costituzione belgica perm-tte al Re di contrarre al- 
leanze, salvo a darne poi avviso relativo alle Came- 
re: l'ospitalità offerta in Pau al figlio morente, la 
maggior vicinanza, la comunanza della lingua, i ri- 
cordi del 93, sono tutte ragioni positive. 

Il conte Nigra è partito per Stuttgard in cou- 
gedo per quindici giorni; di la vuolsi che farà una 
corsa in Italia. Durante la sua assenza, gli affari 
della legazione sono affidati al consigliere Di Quigi- 
ni. Il principe Napoleone è andato a Meudon. 

— Ricavasi dal Moniteur universel che il pro- 
dotto della vendemmia in Francia è quest'anno sti- 
mato da 50°a 60 milioni di ettolitri. 

Nel 1865 il prodotto era stato di 68,303,000 
ettolitri; nel 1866 di 63,836,000; c nel 1867 di 
55 milioni. 

Il suolo piantato a vite copre una snperficie di 
2,700,000 ettari, 0 24,000 chilometri quadrati. La 
superficie della Francia è presentemente di 543,051 
chilometri quadrati. Questa estensione costituisce per 
tutti i vari generi di sttolo 53,305,100 ettari. 

L'uso dei vini nel consumo interno e nei vati 
modi d’industria è rappresentato dalle quantità se- 
guenti : nel 1867 si consumarotio nell’ alimentazione 
getierale 28,465,645 ettolitri; 7,100,000 ettolitri 
passarono alla distillazione dell’ acquavite ; 385,366 
ettolitri furono convertiti in aceto. H consumo fh 
franchigia, presso i proprietari di vigneti, è stato, 
in media aontta begli ultimi ciuque anti, di 4,000,000 
ettolitri. Nel quibquednio dal 1858 al 1862 la me- 
dia annua fu di 12;000,009 ettolitri. 

—ttetttrre— 

La Presse di Viéina lia ticevtito du telegramma 
dla Jarostadt, il quale uoriunzia che it quel paese e 
in tutta la Gallizia occidentale si fanno grandi acqui- 
sti di dvetid pef l'esetdito prussiano. 

L'alleatiza' della Russia colta Iuthetit favorireb- 
be le tendenze ‘di questa è atrebibié uti senso ostile 
all’Uagheria. 
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— Il Debat ‘di Vienna somministra schiarimen- 
ti sull’ attitudine che i deputati polacchi si propon- 
gono di assumere al Reishsrath. 

Essi giunsero 'Vienna senza istruzioni per par- 
te dei loro mandatari, La proposta della Dieta di 
Gallizia; relativa alla divisione dello "statuto cislei- 
taniano, sarà regolarmente sottoposta al Reichsrath 
e darà luogo, per conseguenza, a una discussione 
che farà conoscere le intenzioni del governo. Del ri- 
manente gli spiriti sono inclinati alla conciliazione. 
Giò è vero tanto pei deputati polacchi che pei mi- 
nistri e i membri influcati della maggioranza. Il Debat 


soggiunge che l'indirizzo della Dieta di Lemberg: 


che ha motivato l'aggiornamento del viaggio dell'im- 
peratore è giunto da parecchi giorni nelle mani 
di S. M. 

——0-644-# 3404-0- —-- 

La Patrie ha ricevuto delle corrispondenze par- 
ticolari, dalle quali apparirebbe che il partito mode- 
rato stia organizzandosi in vista delle elezioni. Un 
comitato centrale si è già costituito a quest’ og- 
getto in Madrid, Esso mantiene una vivace corri- 
spondenza colle provincie. 

In parecchie delle medesime , nella Navarra , 
nell’Avala, nella Biscaglia, nel Guipuszeoa, in una 
parte del regno di Valenza, nell’Estremadura , nella 
Galizia vanno fondandosi dei comitati locali, e la lo- 
ro azione sulle popolazioni non potrà mancare di es- 
sere molto influente. 

Le stesse corrispondenze della Patrie assicura- 
no che le dichiarazioni monarchiche del maresciallo 
Serrano, del generale Prim e del sig. Olozaga sono 
State bene accolte in tutte le provincie. 

— Il duca di Ossuna iuviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Spagna a Pietroburgo 
diede la sua dimissione, adducendo a motivi il suo 
Stato di salute ed il bisogno di occuparsi di affari 
personali. 

Il ministro degli esteri, membro del governo 
provvisorio di Madrid, ha accettato queste dimissioni. 

— La Correspondencia riferisce la formula del 
giuramento a cui sono tennti i pubblici impiegati. 

Essa è del lenore seguente: 

« Giurate di obbedire al governo provvisorio e 
di eseguire e fare eseguire le leggi che la nazione 
farà esercitando la sua sovranità. » 

-— 0424-24-04 

L'Osservatore Triestino ha da Atene: 

Durante tutta questa settimana le sedute della 
Cameta non presentarono grande interesse, poichè le 
discussioni si aggiravano intorno alle imposte delle 
Isole Tonie. Dopo sancito Il dazio sult’olio per l'iso- 
la di Corfù, l'opposizione propose di procedere alla 
discussione pel budget, ma tale proposta fu riget- 
tata dalla Camera, ed il mivistero respirò per alcu- 
ni giorni più liberamente. Pare però che anche nel 
seno del ministero non regni da parecchi dì perfetta 
la concordia ; ieri anzi il ministro del culto e quello 
della guerra ebbero fra loro un’ alterco abbastanza 
vivo in una delle stanze del ministero dell’ interno, 
ed il ministro della guerra se ne andò molto irrita- 
to. Che questi sieno i primi indizì di una crisi mi- 
nisteriale è più che certo, e si sa per esperienza. 
Finora potè il presidente del ministero accomodare 
tdtte queste differenze ; ma lo potrà a lungo? Sarà 
uti po’ difficile. 

Le nostre finanze vanno di male in peggio; il 
Guverno si trova quasi nell’ impossibilità di pagare 
gl'implegati politici; il militare, per varie ragioni, 
riceve regolarmente la paga. Per potere adunque 
sopperire ‘alle spese, dicesi che il Governo abbia 
avulo l’idea di ettiettere della carta inonetala , sc- 
condo aliri di fare un prestito forzoso. Che ambe: 
due siano provvedimenti poco adatti alle nostre con- 
dizioni, non la può attestare se fon chi conosce la 
Grecia e chi conosce i Greci. Non credo mai che 
un Governo greco vorrà entrare in tale labirinto. 

Nei consigli dei ministri si sta ora’ discutendo 
anche l'atttità somma, che si datà al principe ere 
ditario 3 pare che la pluralità dei voti sia ‘ per 250 
mila drathifie dll'arino, somttia troppo rilevante per 
un regno qual'è Ja Grecia, e per l'atttale stato fi- 


naîiiario. 
Albani giornali delta tiosttà ‘eapitàle pretendono 
ihdtros sia partito per l’ estero; ed 
anzi per Ta Francia : quesia nofizia é del iuilo {i 
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fondata ; ancora lunedì il sig. Comanduros si tro- 
vava nella sua provincia. Forse tale notizia è stata 
sparsa a bella posta da chi desidera l'allontanamento 
del suddetto personaggio politico. 

S. M. il re intraprenderà fra breve un’ escur- 
sione per le isole dell' Arcipelago , le quali non ha 
ancora visitato dacchè salì al trono. 

Martedì il re col suo seguito fece una lunga 
visita alla fregata francese la  TAémis. Gli furono 
fatti i soliti onori, ed il re si deguò di prendere a 
bordo dei rinfreschi, offerti dal gentile  viceammira- 
glio francese, comandante la squadra del Levante. 

L'affare della polvere da fuoco, venduta, come 
sì pretendeva, dal Governo greco al pascià di Gian- 
nina, procedette nel modo seguente: Questa polvere, 
depositata a Leucade da uno speculatore piuvato, fu 
da questo venduta, nou al pascià ma ad un altro 
negoziante, dopo essere stata profferta e rifiutata dal 
Governo greco. Almeno tale é l'ufliciale dichiarazio- 
ne del ministero, però l'opposizione non se ne mo- 
stra troppo persuasa. 

Le scosse di terremoto, sentite qui in Atene la 
settimana scorsa, furono sentite, ed abbastanza for- 
temente, anche in altre provincie del regno. 

Dopo queste scosse il tempo s'è cangiato, e 
dall'estate siamo improvvisamente entrati nell'inver- 
no ; le pioggie autunnali sono cominciate. 

Furono alfine arrestati giorni fa dalla polizia 
d'Ateve i quattro individui, che l'anno scorso deru- 
barono la cassa camerale, ed involarono circa 30 
mila dramme. I sospetti, che si avevano sopra al- 
cuni impiegati della suddetta cassa, erano infondati. 

— L’Ossrvatore Triestino ha da Atene : 

Le notizie di Candia vanno fino al 6 corrente, 
e ci recano, che i turchi avendo rilevato coll’espe- 
rienza che per mare non possono impedire nè pas- 
saggi, nè lo sbarco di vettovaglie, di munizioni e 
di volontari che agl’insorgenti porta settimanalmen- 
te l'Enosis, hanno voluto occupare i paraggi di Fo- 
delé e Balé per impedire lo sbarco. Queste posizio- 
ni erano ultimamente il teatro di sanguinosi com- 
battimenti. Il 27 settembre gl’insorgenti condotti da 
Sguro, Moscoviti, Portalio e Bardachi, ed i capi dei 
volontari Zacona, Mizza, Chitzo, Ghachi, Zervobeari 
e Kantudachi, sonosi riuniti a Grivala presso Milo- 
potamo, ed attaccarono i turchi fra Angeli e 
Melidoni; due volte i turchi furono sloggiati dal 
loro trinceramento, e riportarono delle perdite. Il 
29 poi i turchi si sono provati di preudere la posi- 
zione degl’insorgenti a Melidoni ; ma furono respinti 
e perdettero due cannoni. Il 30 arrivarono dei rin- 
forzi agl’insorgenti. I capi Coraca e Sculò con circa 
1300 combattenti, i quali attaccarono la posizione 
di Fodelè ove erano trincerati i turchi, e dopo un 
combattimento di tutto un giorno, e colla baivnetta 
in canna, assalsero le trincee. Il piccolo corpo di cir- 
ca 150 armati attaccò il centro dell'armata turca, 
e le recò grave dauno. La notte pose fine alla lotta* 

1 turchi hanno trasportato ad Eraclion per ma- 
re de' feriti, e 40 per terra ; non si può precisare 
il numero dei morti. Il successo è stato favorevole 
agl’insorti, i quali perdettero uno dei capi di volon- 
tari. Poco mancò che il famoso Pavapassa non ve- 
Disse fatto prigioniero, se il corpo degli insorgenti 
comandato da Binio, fosse arrivato prima. 

Secondo gl'ultimi dati qui comparsi, è annun- 
ziato che le forze combattenti in Candia sono 13,000 
circa indigeni insorgenti senza i volontari, e circa 
60,000 turchi tutti armati, 

—In Atene la Camera progredisce nelle sue di- 
scussioni per assestare l’amministrazione interna, ed 
il ministero continua ad avere la maggioranza , la 
quale non gli verrà meno fino a che seconderà i 
voti della nazione nell’assistere indirettamente la cau- 
sa otetense, dal momento che colla diplomazia non 
ha potuto ottenere nulla. L'ultimo cambiamento nel 
miftistero della gitistizia forse sarebbe r‘iscito a mi- 
gliore soddisfazione se l'avv. ‘Napoleone Zambelli 
Avesse voluto uecettare il portafogliò della giustizia, 
che divesi essergli statoofferto: Egli nol. volle, per- 
ché, forte della suà superiorità d’iugegno, crede che 
nessuno su uomini politici delli’ Grevia può stare 
all'altezza ‘delle sie cogliizioni.' Egli si scusò acca- 
gionandone la malferma salute; mentre sì sa ché do» 


“menie ristbiio. 


po ll'ultinio 4uò viaggio fulto iù Gertnania è piena- 
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L'escursione testé fatta a Torino dal presidente 
del consiglio e dal ministro dell’ interno avrebbe a- 
vuto, secondo le informazioni della Gazzetta di To- 
rino un grande significato; dacclé avrebbe avuto 
luogo in seguito ad espressa chiamata del re Vittorio 
Emmanuele, il quale dai suddetti ministri volle esse- 
re informato su vari punti importanti per ciò che ri- 
guarda sia l’ interna amministrazione sia le relazio- 
ni politiche internazionali. Ma delle risoluzioni adot- 
tate nulla è detto purticolarmente; solo si opina che 
per la riapertura della Camera sia stuta definitiva- 
mente fissata la data del 20 novembre. 

I subitanei ribassi verificatisi sui fondi pubblici 
nelle principali Borse dell’ estero hanno contribuito 
più che qualunque altra considerazione , a scuotere 
quella fiducia che coll’ aumento provvisorio dei fondi 
medesimi si era da qualche tempo andata dilatando 
ed aveva messe abbastanza salde radici circa il man- 
tenimento della pace. Fatto è che mentre nella scorsa 
settimana tendeva a prevalere l'opinione che l’inver- 
no passerebbe senza scosse, senza pericolosi inciden- 
ti, adesso invece vedesi di nuovo perduta , almeno 
nei giornali, la tranquillità, e Ja maggior parte dei 
novellieri apre un’ altra volta I adito alle antiche 
apprensioni. Anche taluno fra i fogli più calmi e 
moderati dichiara che se irragionevole e pericoloso 
sarebbe l’esagerarsi le difficoltà internazionali, im- 
provvido ed inopportuno sarebbe del pari |’ addor- 
mentarsi in una fallace sicurezza , dappoichè abba- 
stanza grave e complicato si rivela senza dubbio lo 
stato delle cose. In primo luogo infatti si presenta 
la triplice alleanza del Belgio e dell’ Olanda colla 
Frane vasi che tanto a Brusselles quanto al- 
l’Aja i gior officiosi non hanno sineutito che as- 
sai debolmente le vocî fatte correre a questo propo- 
sito e che il sabinetto neerlandese in ispecie è rap- 
presentato come sommamente favorevole a tale ac- 
cordo, a motivo specialmente dei pericoli di guerra 
tra la Prussia e l’ Olanda che vanno facendosi sem- 
pre più immediati. A lato di tale quistione ve ne ha 
un'altra grave anch'essa e sulla quale non fu an- 
cora bastantemente richiamata la pubblica attenzione, 
cioè la libertà della navigazione del Reno; fra la 
Prussia e l'Olanda pende tuttora insoluto il dibatti- 
mento e se la quistione fu riservata e messa in di- 
Sparte per uno o due mesi, rinascerà però vivissima 
al momento opportuno. Da parte della Danimarca, 
che è quanto dire sempre nelle vicinanze della Prus- 
sia, la situazione non è meno tesa; da un lato il 
governo di Copenaghen chiede l’ esecuzione pura e 
semplice dell'articolo V del trattato di Praga relati- 
vo alla retrocessione dello Schleswig del Nord; dal- 
l’altro il gabinetto di Berlino fa mostra di non udire 
affatto tali reclami; e tra l'una e l'altra potenza si 
scorge la Francia, la quale appuoto credesi che ab- 
bia consigliato alla Danimarca la ferma rivendicazio- 
ne di un diritto che la Prussia in forza dei trattati 
non potrebbe violare. Progredendo in questo novero 
dei punti più oscuri della situazione, è fatto notare 
che l'alleanza russo-prussiana, se pure non vuol cre- 
dersi che sia già stata conchiusa, è impossibile tut- 
tavia ritenere che non siasi completamente apparec- 
chiata; pochi sono i quali si acconcino a credere che 
i recenti colloqui tra lo czar Alessandro ed il re 
Guglielmo non abbiano avuto tale scopo. L' affare 
del Baden ; quantunque non risoluto ancora ostensi- 
bilmente, non per questo minaccia meno l'avvenire; 
coloro che parlano dell'annessione come di un fatto 
compiuto esagerano probabilmente lo stato delle co- 
se; ma è lecito forse ritenere come positivo che il 
tnedesimo si verificherebbe immediatamente al primo 
segnale di una guerra sul Reno. In Oriente la si- 
tuazione nou mutata; l'influenza della Russia si man- 
tiene colà altivissima, l'agitazione si diffonde sertifpre 
più e la confusione si ridusse oramai a tal punto che 
una crisi è giudicata inevitabile. Tale si presenta 
adesso la situazione generale dell’ Europa, ma cio- 
nonostante non sembra giunto ancora il momento di 
formulare intorno ad essa un giudizio positivo; molte 
eventualità che stanno tuttora nell'ombra si rivele- 
rauno tra breve, ed allotà sarà forse permesso di 
concrelare una idea più esatta di ciò che ora non 
si vede se non hello stato di massa confusa. 


Nel numero delle quistioni da cui lo stato ge- 
nerale delle cose può essere sempre più complicato 
figura naturalmente anche la situazione della Spagna; 
ma della medesima i giornali non si preoccupano che 
secondariamente, visto come sia necessario, prima di 
conoscere quale influenza debba essa esercitare sui 
destini dell'Europa, avere certezza dell'indirizzo de- 
finitivo che piglierà la rivoluzione e del governo che 
si porrà a Madrid alla direzione degli affari. Per ora, 
vediamo incominciata la lotta dei contendenti al tro- 
no di Spagna; dopo avere messi innanzi i nomi dei 
diversi candidati, si prosegue adesso nei giornali a 
metterne in rilievo i titoli. In parecchi fogli si po- 
neva per l’addietro in prima linea il nome del re 
Ferdinando di Portogallo; avendo però egli, a quan- 
to si afferma, declinata formalmente la candidatura, 
la sua individualità fu messa provvisoriamente da 
bauda, colla riserva però di una smentita intorno al- 
la risoluzione da lui manifestata di respingere 1’ of- 
ferta quando gli venisse fatta. L’ International di 
Loudra ha da Parigi che nell’ ultimo consiglio dei 
ministri tenuto a Saiat-Cloud sotto la presidenza del- 
l'imperatore, sarebbesi trattato specialmente dei de- 
stivi della Spagna. L'imperatore Napoleone avrebbe 
fatto valere la necessità di accentuare chiaramente 
in proposito la politica francese; egli pertavto sareb- 
besi dichiarato contrario ad ogni candidatura non 
appartenente alla nazionalità spagnuola ed avrebbe 
presentato il principe delle Asturie e Don Carlos co- 
me i soli cui potesse assentire la Francia. Non può 
dirsi quanta autorità abbiano le informazioni del sud- 
detto giornale , ma certo è che in qualche giornale 
di Parigi vedesi ora propugnata la candidatura di 
Don Carlos, facendosi l'Epoque, fra.gli altri, un do- 
vere di raccomandarlo all'attenzione degli spagnuoli. 
Il Débats esamina invece la candidatura di un prin- 
cipe inglese, ma lo fa solo per dichiarare di non po- 
terla prendere sul serio , nello stesso modo che uf- 
ferma essere stata accolta nella Spagna siffatta idea. 
L'organo principale del governo provvisorio di Madrid, 
il Diario, dichiara infatti che sulla Spagna non re- 
gnerà nè il principe di Edimburgo nè alcuu principe 
che non abbia sempre professata la religione cattolica. 
Un altro giornale di Madrid, la Nacion annunzia che il 
visconte di Paiva arrivò a Lisbona per offrire, in nome 
dell’imperatore Napoleone, la corona di Spagna al gio- 
vine re di Portogallo; ben è vero che i giornali francesi 
annunciano non essersi il suddetto diplomatico mai 
mosso da Parigi. Così, regua finora la più grande 


| che può dirsi soltanto di sicuro si è che la neces 
sità del principio monarchico si afferma ogni giorno 
più e che la enorme maggioranza Dell opinione pub- 
blica esclude assolutamente la candidatura di qua- 
lunque principe che non sia cattolico. 

Le cose di Spagna intanto avrebbero dato luogo 
ad una dimostrazione sigoificantissima dell'imperato- 
ve di Russia, se si deve prestar fede alla Correspon- 
dance du Nord-Est, la quale smentisce e rettifica 
alcune informazioni che un carteggio del Times ed 
altri fogli avevano divulgato intorno all'incontro del 
suddetto sovrano ed il principe de La Tour e Taxis, 
inviato austriaco, a Varsavia. Il suddetto giornale 
afferma che lo czar mostrossi molto impensierito de- 
gli avvenimenti di Spagna ed assai preoccupato del- 
le loro conseguenze possibili pel principio movarchi- 
co, e che si distese sulla solidarietà d'interessi fra 
i sovrani a fronte della rivoluzione minacciosa, de- 
ducendone la necessità di riannodare gli antichi le- 
gami a torto rallentati. Risalendo al passato, lo czar 
avrebbe detto che la politica la quale univa una 
una volta le tre corti del Nord era la migliore, la 
più saggia, la più provata e che offriva per tutti le 
maggiori guarentigie. Avrebbe aggiunto che nelle 
presenti circostanze nulla sarebbe più desiderabile 
del ritorno a questa politica, grazie alla quale an- 
che l’Austria troverebbe sicurezza e riposo; e pre- 
vedendo le obiezioni che potevan» essere natural- 
mente tratte dal presente Stato delle relazioni tra la 
Prussia e l’Austria, lo czir avrebbe detto che com- 
prendeva come queste relazioni, dopo quanto è ac- 
caduto, fossero alterate, ma che egli sarebbe pron- 
to ad assumere il compito di procacciare un ravvi 
cinamento tra l'imperatore Francesco Giuseppe cd il 
re Guglielmo, essendo questa una parte ad esso ap- 
punto appropriata. La Correspondance du Nord-Est 
si dice in grado di guarentire che tale sia stato il 
linguaggio tenuto dallo czar al generale austriaco. 

Secondo che annunciano i giornali vienuesi, l'im- 
peratore d'Austria rinunciò, pel momento, a prov- 
vedere alla presidenza del gabinetto cislcitano, la- 
sciato vacante per la dimissione del principe d'Auers- 
perg; queste funzioni saranno adempiute, 4 titolo 
interino, dal conte Taaffe. Una tal decisione sembra 
aver dissipato la crisi ministeriale ; infatti non si 
parla più di dissensi nell'ammiuistrazione, nè del ri- 
tiro di qualcuno dei suoi membri. Gli sforzi del 
cancelliere dell'impero e l'intervento diretto dell'im- 
peratore furono necessarî, a quanto sembra, per as- 
sicurare questo resultato, ed ora dovrebbe conside- 


rarsi come affatto cessata, mediante una specie di 
compromesso, la lotta fra le tendenze centralizzatri- 
ci ed autonome. 

Il governo prussiano ha diretto formale invito 
agli Stati della provincia d’Annover, perchè emet- 
tano il loro avviso sul nuovo organamento politico 
che intende dare alla provincia stessa. Il governo 
propone di sopprimere i sei distretti amministrativi 
di cui si compone il territorio dell’antico reame e 
sostituirvi una divisione di tre reggenze. Questa pro- 
posta incontrerà la più viva resistenza, come quella 
che tocca istituzioni antiche e ormai inveterate nelle 
abitudini del paese. La stessa opposizione  s'incon- 
trerà nello Schleswig-Holstein, il quale desidera con- 
servare i vecchi sistemi, che furono rispettati fin 
qui da tutti i sovrani e che sanzionano l'autonomia 
della proviucia per le sue faccende interne. I gior- 
nali di Berlino annunciano che questo voto è stato 
espresso e formulato in una petizione che sarà pre- 
sentata alla Dieta provinciale. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 20.— L'Etendard dice che la Danimar- 
ca indirizzò alle potenze non un manifesto, ma sem- 
plicemente un dispaccio con cui reclama contro la 
Prussia per l'esecuzione del trattato di Praga circa 
lo Schlesvig. 

La France smentisce che Moustier abbia dato 
istruzioni a Mercier ambasciatore francese , per in- 
tendersi coi membri del governo spagnuolo e per af- 
frettare, per quanto è possibile, le deliberazioni della 
nazione spagnuola. 

Madrid 24, — L'Impartial dice che la Fran- 
cia, l'Inghilterra, e il Portogallo riconobbero il go- 
verno provvisorio e promisero di riconoscere anche 
il governo definitivo. 

Attendesi pure il riconoscimento per parte del- 
VItalia. 

Madrid 25. — Il Consiglio dei ministri ap- 
provò il manifesto alla nazione che pubblicherassi 
presto dalla riunione del Circo. 

Fannosi preparativi per le elezioni. 

Confermasi il riconoscimento della Spagna da 
parte della Francia, dell'Inghilterra e del Portogallo. 

La Giunta di Barcellona scioglierassi presto. 
La Giuuta del Ferrol sola ricusò di sciogliersi. 

BORSA DI PARIGI 

del 26 ettobre 
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incertezza sull’avvenire riservato alla Spagna : ciò 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


MANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
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METEORE AVVENUTE DAL MELSODÌ PAECEDERTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sig. Giuseppe Ballerini 
nel giorno tre novembre prossimo alle ore 
tre pomeridiane avrà luogo |’ inventario 
della successione del fu Michele Ballerini 
suo padre, in via dei Chiavari num* 32 ter- 
20 piano, e sarà proseguito a forma di 
legge. 

Roma 26 ottobre 1868. 

Orazio Monetti Cerasini Not. 

del sig. Euinpo Erzel figlio 
amentario del fù Andrea Erzel 
nel giorno 34 corr alle ore 9 ant. 
atti del sott. Not. con studio in VI. inco 
8. Spirito n. 44 si compilerà |’ inventario 
dei beni lasciati ud. defonio, ed avrà 
principio nella casa di sua ultima abitazio- 
ne posta in Via del Pellegrino n. t4. 

Si deduce ciò a pubblica notizia per 


tutti gli effetti di legge ed a forma del $ 


1548 del vig. Reg. leg. giud. 
Roma li 27 ottobre 1868: 
Leonardo Polidori Notaro 


Ad istanza del Rio Capitolo della Sa- 
crosanta Patriarcale Basilica di 8. Pietro in 
dalle Eccellenze Loro Rie 
Monsignori D. Salvatore de' march. Nobili 
Vitelleschi Arcivescovo Vescovo di Osimo 


già Beneficiato in d. 
silica cessato di vivere in questa capii 
il di 46 corr. ottobre con testamento aper- 
to e pubblicato per gli atti del Ciccolini 
Notaro dell’ Eiho Vicario sotto lo. stesso 
pioo: e con l'intervento del Rev. signor 

. Francesco Retazzi Esecutore Testamen- 
tario del defonto sudetto, si deduce a pub- 
blica notizia a forma del $ 1547 e seg. del 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


vig. Regolamento legisl, e giudiz., che il 


+-giorno di sabato 31 corr. mese alle ore 9 


ant. nella casa di ultima abitazione del de- 
fonto sud. posta in via di Borgo Vecchio 
n. 16, sotto tulte le proteste e riserve di 
ragione, per gli atti del sott. Notaro si darà 
principio al legale stragiudiziale inventario 
de’ beni ed effetti tutti lasciati dal medesi- 
mo, per quindi proseguirsi a termini di 
logge. 
Roma 26 ottobre 1868. 
Filiberto Pomponi Not. di Col. 


Ad istanza dell’ Illiho e Riîio monsignor 

Di Demanio nenti poi se domic. in Roma 
la sari n e e di P 
dar Idi. apps: al Prete: Pa 
notifichi al sig. Raimondo Bottazzi 

nella qualifica di accollatario del sig. Ales- 
sandro Mi di domic. in Napoli qualmen- 
te in forza di sentenza resa dal secondo 
turno del tribunale civile di Roma nella 


‘udienza del giorno 15 settembre 41868 e per 
la somma di lire pontificie 2777 85 fa oppi» 
gnorato il casamento posto in Roma al vi- 
colo della Torretta di Borghese n. 53 al 56 
confioante ec. come risulta da processo ver- 
bale redalto dal sott. cursore il giorno 26 
ottobre 1868 al quale ec. 
Affissa li 27 ottobre 1868. 
Paolo Bonomi curs. 


AVVISI DIVERSI 

Si deduce a notizia di chiunque per 
ogni effetto di legge, che il ne cn di Di 
teria, ed altro posto in Via delle Muratte 
num, 95 : è affetto dal vincolo dotale a fa- 
yore della sig. Angelica Corsi in Nicoli a 
forma dei publici rogiti in atti Bellucci, og- 
pignidi del 23 giugno 1837 e del 27 feb: 


Pol sig. Alessandro Piccinini proc. di Col. 
Francesco Gabrielli proc. rotale 
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Li) presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Io Roma per un annolire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Poniificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali siabilite per i diversi Stati 
Prezso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 28 Ottobre 


Munito dei conforti della nostra santa Religione, 
sullé prime ore del giorno 16 di questo mese, passò 
agli eterni riposi Monsignor Giovanni de Franco Ca- 
stro e Moura, Vescovo di Porto. Non solo questa diocesi 
ma l’Episcopato Portoghese ha fatto una grave perdi- 
ta con la morte dell'egregio Prelato, il quale andava 
distinto per molte virtù, e per lo zelo della Reli- 
gione. Egli apparteneva alla Congregazione della Mis- 
sione, ed era nato nella stessa diocesi, in Panafiel , 
addi 10 marzo 1804. La Santità” pi Nostro St- 
more l’ebbe preconizzato alla sede di Porto nel Con- 
cistoro Segreto dei 21 maggio 1862. 


— o tetatto—. 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Constitutionnel pubblica la nota seguente: 

Diversi giornali si occupano di una carta di 
una parte d’Europa, che sarebbe stata pubblicata per 
ordine dell'imperatore , e s’ingeguano a ricavarne 
ogni sorta di induzioni, le une più arrischiate delle 
altre, 

Basta gettare uno sguardo su questa pubblica- 
zione per riconoscere che essa è estranea a qualsiasi 
pensiero di rimpasto politico del continente. La carta, 
di cui si tratta, presenta la posizione strategica della 
Franeia verso i suoi vicini, a tre epoche differemi, 
e prova che questa posizione non si è fatta più gra- 
ve dopo le ultime trasformazioni avvenute dall'altra 
parte del Reno, ed ancora che la Francia è oggi più 
libera ne' suoi movimenti e nelle sue alleanze. 

— Le carte cui allude il Constitutionnel son 
queste: 

Il lavoro imperiale componesi di quattro carte, 
e non di tre, divisa ognuna in due tinte ; una per 
la Germania, per la Francia l’ altra. La pri- 
ma carta rappresenta l’ Europa dopo i tratta- 
ti di Vienna. L' Austria, la Prussia, tutti gli 
Stati della Confederazione germanica, il granducato 
del Lussemburgo, e, per relazione a questo, l'Olan- 
da ed il Belgio, sono coloriti in rosso. E il più alto 
grado della potenza tedesca, e la Francia non appa- 
risce che come una piccola macchia , cui la’tinta 
rossa minaccia d’invadere. 

La seconda carta reca la data del 1832. La 
Germania è sempre vasta e compatta; nondimeno, il 
Belgio, staccato dall'Olanda e neutralizzato, ha per- 
duto il vivido colore della Confederazione germani- 
ca. È il primo colpo portato dalla Francia alla sua 
rivale. 

La terza carta risale alla battaglia di Sadowa; 
i limiti del rosso si sono di molto ristretti, almeno 
sulla carta imperiale. Sotto quella tiuta non havvi 
più che la Confederazione del Nord e il Lussemburgo 
che impegna tuttavia l'Olanda. 

Quanto agli stati del Sud, essi hanno preso una 
tinta speciale sotto il nome di Confederazione della 
Germania meridionale. L'Austria, dal canto suo, si 
è separata, e si hanno sott'occhio, spettacolo dolcis- 
simo al sig. Rouher, i tre tronchi, non ancora re- 
si visibili, al nudo sguardo degli astronomi po- 
litici. 

Finalmente la quarta carta, posteriore di un 
anvo alla terza, reca l'apoteosi. Sempre i tre tron- 
chi in presenza, e accanto la Francia , cui la loro 
screziatura sembra abbia ingrandito. Ma il punto 
glorioso di questa carta è il Lussemburgo , che ha 
perduto il colore rosso e riveste un colore neutro , 
che lo confonde coll’Olanda. 


— Leggesi nella Pafrie: 

Stando ad un giornifesestero, correrebbe la vo- 
ce che il governo francese avesse stipendiato alcuni 
agenti segreti in Spagua e segnatamente nella Cata- 
logna e nella Navarra. 


In seguito a tali manovre, nella prima di queste | 
f delle pretese prussiane. L'occasion 


provincie si manifesterebbero delle velleità annessio- 
niste. 

La ferma volontà del governo imperiale di non 
esercitare alcuna ingerenza diretta od occulta negli 
affari spagnuoli è troppo ev‘dente, perchè vi si deb- 
ba opporre da noi una formale smentita. 
que non riproduciamo queste voci che per far ap- 
prezzare ai nostri lettori i mezzi impiegati da una 
certa stampa straniera allo scopo di eccitare delle 
diffidenze contro la politica francese. 

— Leggiamo nell’Epoque 

Ieri si asseriva che nel consiglio dei ministri si 
sia a lungo trattato della Spagna, e che il governo 
abbia deciso di praticare strettamente il principio di 
non intervento verso detto paese. 

Noi non sappiamo come si possa essere infor- 
mati di quanto accade nel Consiglio dei ministri ; 
ma ciò che sappiamo assai bene si è che si fa in- 
giuria agli uomini di Stato ,che dirigono la nostra 
politica estera quando si dà ad intendere che sia 
stata necessaria una lunga deliberazione in Consiglio 
per prendere una determinazione, che era nella na- 


tura delle cose, e che fino dal primo giorno s'impo- | 
| fino a domandarsi se un ingresso fermo e franco di 
| tutti gli Stati del Sud nella Confederazione del Nord 
| non sarebbe preferibile allo stato attuale di cose. 


neva da sè al buon senso del governo francese. 
—Secondo una corrispondenza parigina dell’/n- 

dependance belge è sempre voce a Parigi di progetti 

formati nelle alte sfere per modificare l'indirizzo della 


politica interna; il corrispondente però è d'opinione | 


che le cose debbano rimanere ancora per lungo tem- 
po quali sono. 

— Leggesi nel Moniteur : 

Gli Stati riveraschi del Reno avevano stabilito 
di comune accordo, con una convenzione che porta 
la data del 31 marzo 1831, i regolamenti Applica- 
bili alla navigazione del fiume. Da quell’ epoca, l’atio 


di navigazione del Reno aveva subìto molte modifi- | E = è 
fl sperata, ma come si dice altamente a Stoccarda, il 


cazioni, richieste dai nuovi bisogui del piccolo cabot- 
tagio, e registrate in una serie d’ articoli supple- 
mentari, come pure nei protocolli delle sessioni te- 
nute ogni anno dalla commissione centrale di Men- 
heim. La confusione che n° è derivata rendeva in- 


dispensabile una revisione generale della convenzio- || 
ne del 1831; questo lavoro è stato affidato ad una | 


commissione speciale, che s’ è riunita a Manheim, 
e che si componeva di plenipotenziari de' sei Stati 
riveraschi. La Francia vi era rappresentata dal sig. 
Goepp, commissario del governo dell’ imperatore per 
la navigazione del Reno. 

Ia seguito ad un disaccordo, sorto sulla compi- 
lazione dell'articolo 2 del nuovo atto, la conferenza 
dovette sospendere momentaneamente le sue sedute; 
ma questa difficoltà non tardò ad essere appianata, 
ed i plenipotenziari de’ sei governi procedettero il 17 
di questo mese alla sottoscrizione della convenzione 
riveduta, come pure dei regolamenti e protocolli 
annessi. 

A questo proposito, troviamo il seguente tele- 
gramma in data di Carlsruhe, nei giornali francesi : 

Il nuovo atto di navigazione sul Reno, non deve 
eotrare in vigore che il 1 luglio 1869. Si è rinuu- 
ciato a mantenere la data del 15 marzo, che era 
stata fissata, questo termine essendo sembrato trop- 
po prossimo per ottenere in tempo utile il consenso 
delle Diete di parecchi Stati. =“ © 


Noi dun- | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


| più che rari partigi 


Mercoledì 28 Ottobre 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all ‘officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entroigruppi, il nome ecogo.* del trasmittente. 


— La Gazzetta d’ Italia ha da Parigi la se- 
guente corrispondenza : 

In mancanza di notizie importanti della Spagua 
si è ricominciato, specialmente nel mondo della spe- 


| culazione, ad occuparsi della questione dello Schle- 


swig ed anche della Germania dal punto di vista 
è dunque favo- 
revole per ritornare su quanto vi scriveva ieri l'al- 


| tro riguardo ai mezzi ricercati dall'opposizione di 
| tutti gli Stati del Sud per fare scacco alla politica 


del gabinetto di Berlino. A giudicare dai giornali 
demotratici di Stoccarda ed anche da lettere scritte 
da Francoforte e da Monaco da persone molto al 
corrente del movimento attuale, tre opinioni si tro- 
verebbero ora presenti nella democrazia suddetta. 
Vien prima quella, che si riassume nel Sund-Bund, 
vale a dire nella formazione di una Confederazione 
del Sud, capace di controbilanciare come forza e co- 
me influenza la Confederazione del Nord. Il Sund- 
Bund è in sostanza il partito che ha formato, subi- 
to dopo la battaglia di Sadowa e il trattato di Praga, 
la speranza di potere colla costituzione di una con- 
federazione degli Stati meridionali arrestare la cor- 
rente prussiana. Oggi che l’esperienza è fatta e che, 
per tutti coloro che non si contentano di parole, i 
governi del Sud non sono più in realtà che delle 
prefetture prussiane, l’idea del Sund-Bund non ha 
iani sulla riva sinistra del Meno, 
ove la grande maggioranza dell’opposizione è giunta 


Infatti il Sud acquisterebbe per tal modo il diritto 
di inviare dei deputati in un parlamento tedesco e 
i suoi diritti sarebbero stati così meglio difesi, la 
sua indipendenza più realmente assicurata che sotto 
dei governi oggi costretti a prendere la parola d’or- 


| dine a Berlivo e d’obbedirvi ciecamente. Questa 
| opinione che, ve lo ripeto, tende ogni giorno a pre- 


valere nel Sud, e la cui realizzazione sarebbe la 
fusione di tutti gli Stati tedeschi sotto lo scettro 
prussiano, si può considerare come una politica di- 


Sud vi è spiuto fatalmente a rischio di esporre la 
Germania e la pace europea a dei seri pericoli. 

A lato di queste due opinioni, che vi ho espo- 
ste, ne viene una terza, più rassegnata o piuttosto 
più passiva, che crede val meglio pazientare aucora 
che di bruciare, in qualche modo, i propri vascelli 
gettandosi nelle mani della Prussia. Secondo questa 


| opiuione, il tempo e l’esagerazione del dispotismo 


prussiano combattono in favore dei diritti del Sud ; 
una reazione in Germania non è tanto lontaua quanto 
si crede, e il momento sarà affrettato se si saprà 
abilmente fare dell'agitazione, provocando delle riu- 
nioni, moltiplicando il numero dei giornali, illumi- 
nando, in una parola, le popolazioni. 

Questa terza opinione non vuole, come vedete, 
rischiar niente ; essa attende tutto dall'avvenire e 
crede, non senza ragione, che l’ingiustizia e l’oppres- 
sione non potranno tener indietro un révirement d’o- 
pinione, prossimo e inevìtabile in Prussia e in tutta 
la Germania. Noi in Francia dobbiamo fare voti per- 
chè quest’opinione vinca nei consigli della democra- 
zia germanica, poichè, nello stesso tempo che essa 
contribuirebbe allo stabilimento della libertà in Ger- 
mania, servirebbe anche agli interessi della pace eu- 
ropea. 

A proposito della fondazione di nuovi organi 
negli Stati del Sud, una lettera che ricevo da Stoc- 


Ja reciprocità è stata stabilita per la repressione de- 
gli abusi della stampa c per l'esecuzione delle sen- 
tenze pronunziate contro i giornalisti. Fino ad ora 
era dietro i lamenti delle legazioni prussiane che i 
governi del Sud processavano quei giornali dei quali 
il governo di Berlino.credeva ayere a lamentarsi , 
ora tutta la stampa d'opposizione del Sud si trova 
sotto la ferula della Prussia. 

Si attendon qui con una certa im azienza Je ri- 
velazioni, che certo non tarderanno a ti in gcea- 
sione del ritorno del principe di Mettemieh a Parl- 
gi. Si sa che l'ambasciatore d'Austria, il quale ave- 
va ottenuto un congedo fino al 9 novembre, ha la- 
sciato Vienna inopinatamente il 21, dopo aver rice- 
vuto delle istruzioni dal signor di Beust per ritorna- 
re direttamente a Parigi. Di che si tratta ? Non se 
ne sa nulla, ma si suppone qualche cosa, special- 
mente dopo aver letto il dispaccio giunto oggi da 
Liverpool e che reca il sunto del discorso poco ras- 
sicurante di lord Stanley sullo stato attale dell’ Eu- 
ropa. Questo discorso, che ha pesato sulla Borsa, è 
in questo momento oggetto a vivi commenti. 

I venditori di opere proibite sono perseguitati 
senza tregua. Anche oggi il tribunale ha condannato 
un certo Paolo Dubois per aver venduto, senza per- 
messo, gli Insultateurs de la presse. Quantunque il 
governo provvisorio spagnuolo non sia ancora stato 
riconosciuto dalla Francia, |’ incaricato d'affari del- 
l'ambasciata spagnuola, signor Merry , è stato rice- 
vato oggi dal signor Moustier. Si crede che non si 
farà molto attendere la ratifica del trattato, recente- 
mente concluso, per la delimitazione dei confini tra 
la Francia e la Spagna. 

Nessuna notizia della regina di Spagna, e del 
suo viaggio a Brighton. To credo più che mai che 
Isabella II rimarrà a Pau una gran parte dell’inver- 
no, checchè ne dica il Figaro. 

— 0-40-E-#4at0_— 


Scrivesi da Madrid all’Havas : 

La Giunta madrilena ha deciso di domandare 
al governo |’ ammissione nel seno del Congresso 
dei deputati delle colonie. Questa misura avrebbe 
necessariamente per effetto di ritardare la data delle 
elezioni e la riunione del Congresso, ma questo in- 
conveniente’ sarebbe largamente compensato dai ven- 
taggi che la Spagna ritrarrebbe dalla partecipazione 
delle colonie alla fondazione del nuovo governo. Gli 
avanesi particolarmente sarebbero lieti di questa im- 
portante concessione, e s'accosterebbero senza dub- 
bio a questa metropoli, che s'è limitata, sin qui, a 
chieder loro molto danaro ed a fur fare ad essi co- 
noscenza, ogni sei mesi, d’un nuovo capitano gene- 
rale. 

Trattasi di sospendere, sin dopo una revisione, 
il pagamento di certe pensioni chiamate qui onéri 
di giustizia, e che non hanno equivalente in Francia. 
Tra queste pensioni, ve n’ha di legittimissime, acqui- 
site per servigi resi, e saranno mantenute; ma ve 
n’hanno altre, la cui causa è fantastica, e la cui origi» 
ne si perde nella notte dei tempi. 

In un giorno di buon umore, il re o la regina 
accordava una pensione a quello che gli apriva la 
portiera, o che gli teneva la staffa, era un onere di 
giustizia, ed un onere perpetuo. Sulla lista di quei 
pensionati, ve ne ha uno che riscuote ogni anno una 
grossa somma, più di 20,000 franchi, perchè discen- 
de da una nutrice d'un ex-duca di Parma ! Confes- 
serete che se il titolare di questa pensione può do- 
lersi del perderla, il governo non è da biasimarsi del 
sopprimerla. 

Il signor Madoz, prefetto della provincia di Ma- 
drid, è gravemente ammalato. 

Il numero degli operai inscritti al Municipio di 
Madrid, pei lavori che organizza’ nel loro interesse, 
era ieri di 13,000 circa. 

} La rappresentanza diplomatica della Spagna in 
Europa è quasi affatto rinnovata. Aleyni: decreti del 
ministro di stato, sig. de Lorenzana, pubblicati que- 
sta mane dalla Gazzetta, Perrin loro funzio- 
ni: 1. Zea y Navarro, logaricato d'affari a Costan- 
tinopoli; 2. D. Mon, ambasciatore in Francia; 3, il 
conte De Vista Hermasa, ministro plenipotenziario 
in Igghilterra; 4, Della Torre Pyllon, sinistpo ple- 


cardo fa sapere che ai termini dei nuovi trattati con- | 
clusi dalla Prussia colla Baviera e gli Stati del Sud, | 


A ica A ite di 
nipotenziario pressa l'imperatore d'Austria , i re 
Baviera e Wurternherg, ed il granduca d Assia; 5. Pe. 
norio de Castilla, pigigtro plenipotenziario presso i 


re di Prussia @ dj BassonlavWeimar, Mechlemburgo- | 


Schwerin e Strelita, Oldenburg, ® la Confederazione 
della Germania dei Nord, 

— La Patrie gontigne le seguenti informazioni: 

I membri del governo provvisorio di Madrid ed 
i ministri hanno scritto ai loro amici nelle provincie 
di formare de'comitati elettorali, affine di scegliere i 
candidati per la Qostituente @ di preparare i meggi 
di farli riescirg, ; 

Nelle città lg cui Giynte hapng comquui le jdee 
con quella di Madrid, sono le Giunte medesime che 
orgauizzano i comitati elettorali. Nella Catalogna e 
nell'Arragona, questo lavoro è già fatto, e si compi- 
lano liste di candidati. 

Il partito moderato ed il clero non hanno preso, 
a questo riguardo, alcuna determinazione ancora. 
Pare ch’essi, prima di pronunciarsi, vogliano aspet- 
tare il decreto di convocazione delle Cortes, per co- 
noscere il modo con cui la votazione sarà regolata. 


— I membri del governo a Madrid sono d’ac» 
cordo sul principio delle esclusioni , ma sono divisi 
sul parere se tali esclusioni debbano essere poste de 
facto nel decreto di convocazione delle Cortes, o la- 
sciate al giudizio del suffragio universale. 

Pare che, nel progetto primitivamente preparato, 
si fossero specificate le famiglie i cui membri non 
potrebbero in alcun modo essere chiamati al trono 
di Spagna; ma si è fatto osservare che, in faccia ad 
un decreto compilato in questo mado, parecchie pro- 
viucie ricuserebbero di votare, e che allora l'elezio- 
ne dell'assemblea costituente non sarebbe censiderata 
come seria in Europa. La questione non è ancora 
risoluta. 


— S'è detto che la Giunta rivoluzionaria di Si» 
viglia avesse fatto chiudere in città un certo nume- 
ro di chiese. Questa notizia non é esatta. La Giunta 
stese un decreto che ordina la chiusura di parecchie 
chiese, ma questa decisione non esiste ancora che 
sulla carta. Il popolo non ha permesso che fosse ese- 
guita, e non si volle usare la forza per farla eseguire. 

La stessa situazione si presenta nella Navarra, 
nella Guipuscoa , nell’ Estramadura , nella Galizia , 
nelle Asturie ed in una parte della Vecchia Casti- 
glia e Leon. I decreti emanati contro il clero non 
vi sono stati eseguiti, e le nuove autorità , malgra- 
do le raccomandazioni di Madrid, non hanno credu» 
to, a questo riguardo, dovere mettersi in lotta colle 
popolazioni. 

— La stessa Patrie ha pure: 

Un dispaccio dall’ Avana, giunto per telegrafo 
transatlantico, annuncia, dicesi, che una Commissio- 
ne di cinque de'maggiori proprietari dell’isola, desi- 
gnati dai piantatori, s'è imbarcata per l'Europa, af- 
fine di venire ad intendersi col governo provvisorio 
di Madrid sulla linea di condotta da adottarsi nelle 
attuali circostanze. 

1 proprietarii di Cuba accettano in massima l’e- 
mancipazione dei negri; e vi si preparano da lunge 
tempo,fdiminuendo il lavoro dell' uomo cell'uso delle 
potenti macchine costrutle quasi tutte da industriali 
francesi, che ne hanno la specialità ; ma quei pro- 
prietarii chiedono che l’emaneipazione si faccia gra» 
datamente, in uno spazio di tempo bastevole per evi- 
tare una crisi, che produrrebbe un disastro genera» 
le, senza profitto per nessuno. 

Tale è, dicesi, lo scopo della missione, che ven- 
gono a compiere a Madrid i membri della Commis- 
sione partita dall’Avana. 


— Scrivono da Madrid all'Agenzia Havas: 

Come vi annunziai, tutte le Giunte si sciolgono 
una dopo l'altra. I loro poieri passeranno natural- 
mente nelle mani dei municipì , delle deputazioni 
provinciali, e dei funzionari pubblici competenti. 

È sempre dubbio se vi sarà o no un plebiscito 
rima delle elezioni per le Cortes. L'opposizione che 
il Ministero incontrò su questa progejto da parte 
delle Giunte ebperper risultato di'farto abbandgnare, 
ma io sono disposto a credere, ho anzi ragioi èr 
credere che rion è sjato abbandonato chè ‘momientà- 
neamente. . SI 


© Ora ghe le Giunte non esistono più 
getto potrebbe anche essere ripr sù poiche 


che lo. avevano formato, non .l' hanno, abbandonato. 
Essi vi avpebbapo forse rinunziato se le olezioni per 
le Cortes fossero siate vicino, ma , come Vho sem- 
pre dello, queste. elezioni sono lontane, e si rilieng 
che, viste, le difficoltà che incontrano i lavori prepa- 
satana prova solenne non possa aver luogo 
che in dicembre. 

Comunque sia, gli elettori spaguuoll hagno eser- 
citato i Ioro diritti ferl per la prima volta in tutte 
le città ove esistevano gli antichi municipi. Come 
V'ho anpupziafo, si sopo rinnuovati anche quei mu- 
nigipii ghe avevano agerito alla rivoluzione, e nou 
gi gonservgno ghe quelli che sono stati eletti dal suf- 
fragio universale o nominati dalle Giunte, sorte esse 
pure dal voto popolare. 

Prima di separarsi, la Giunta di Madrid emise 
un voto in favore della soppressione della pena di 
morte « per tutte le classi di delitti. » Essa ha pure 
decretato la fondazione di un tiro nazionale 3 ma 
senza aver l’ idea di damandare contemporaneamente 
il licenziamento dell’armata. 

È falso che sia stato commesso un attentato 
contro il generale Prim. Il conte di Reuss è talmen- 
te circondato, che l'idea di ucciderlo con un colpo 
di pistola non può nascere che nel cervello di un 
matto. Il generale Prim non ha nessuna guardia; 
egli non ne ha bisogno; ma, come tutti i suoi colleghi 
del Ministero, è letteralmente assediato in casa sua, 
nel suo ufficio, sin per la strada da un nuvolo di 
amici, e specialmente di sollecitatori, sul cui corpo 
si passerebbe difficilmente. 

È pure inesatto che il duca di Montpensier sia 
ritornato in Ispagna, almeno il Governo non ne ha 
avuto nessuna notizia. 

Finalmente è falsa la pretesa rinunzia che il 
padre del re di Portogallo avrehhe fatta al treno 
della Spagna per sè o per il suo figlio, Questa falsa 
notizia è una manovra dei partigiani di Don Carlos. 

Le notizie di tutte le parti della Spagna sono 
ottime; dappertutto regna quiete. Nell'avvenire nes- 
suno può leggere, ma il presente è di tal natura da 
far concepire le migliori speranze. 


—0-440-4-Wtere— 


Nei nostri cirgoli militari, scrivono da Londra 
all’ Independance belge, non parlasi che della straor- 
dinaria invenzione del capitano Mogerieff : esso è 
destinato a surrogare tutte le fortificazioni di costa. 
Un fasso, invisibile pel nemico, contiene un canno- 
ne rigato. Questo fosso può facilmente scavarsi iu 
qualunque terreno. fn esso si ascondono comodamen- 
te il cannone e gli artiglieri. Suppoagasi 1’ inimico 
in vista. Un uomo, Ja cui testa pyò facilmente na- 
scandersi dietro un accidente naturale od artificiale 
del terreno, spia di tempo in tempo la posizione e 
vede dove si deve puntare, 

AI segnale convenuto, il cannone si alza dentro 
al fosso, lancia il suo proiettile @ ridi;cende. La por- 
tata si regola nel fosso; un uncino Ja sferra quan- 
do scende ; si ricarica e, allegtato l’ uncino con un 
movimento di bilico, si rialza di nyove, 

Si dice che la mira sia perfetta, ghe non oscil- 
la mai e che nessun legno patrebbe passare un ca- 
nale senza trovarsi davanti al sua fuoco. Non por- 
tello, ngn cannosiera,jper cui il movimento di hilioo 
possa venire colpito. Di più il fuoco di un numero 
illimitato di cannoni nascosti in questi fossi può es- 
sere diretto in alto. 

Nessuna palla tirata orizzontalmente può colpi- 
re quelli che servono il cannone ; essi non corrono 
altro pericolo che quello dei proiettili cadenti dal- 
l'alto; e siccome i mortai non pessono operare che 
sopra solide piatteforme, ne consegue she anche que- 
sto pericolo è minimo. Di più questi cannoni posso- 
no con tulta-facilità essere trasportati per modo che, 
se fanne fuoco dietro un parapetto, il nemico non 
può prevedere da qual punto partirà la agariea suc- 
cessiva, nè quindi studiare il punto ove deve mirare. 

Questa invenzione si adatta mirabilmente alla 
difesa delle nostre totte , dice Il corrispondente in- 
glese, mentre produrebbe una immensa economia nel 
peo Apo pe tanto gravemente soprac- 
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Dall'eo d'Italia” togliamd le ‘seguenti [tbtizie 
sugli Stati dell'Unione Americana © 

N debito pubblico continua ad stmentare inen- 
tre le rendite dello Stato, soprattuttb quelle cla de- 
rivano dalle tasse indirette, vatitto' sémpse più di- 
minuendo : abbiamo al 4correntà dtd Milioni e mer- 
20 di dollari di debito di più che'Aal 1 settembre. 

L'opinione pubblica non sembra occuparsi gran 
che di questa questione, tutti hanno di mira l’ele- 
zione presidenziale, e le finanze nazionali sono per 
era un soggetto secondario. Ambidue i partiti si 
adoperano a far trionfare la propria scheda, ma nel 
campo democratico non si scorge più quell’energia, 
quell’entusiasmo che due mesi fa parevano augurare 
alla democrazia un trionfo completo. 

Molti democratici nel Nord fra i più popolari, 
come i generali Dix e Sickles, l’eloquente oratore 
James T. Brady e Cisco, (troppo lungo sarebbe il 
citarli. tutti) partitanti di Chase, avrebbero subito, 
come pecessità ineluttabile, la candidatura di Sey- 
mour, ma per le cause anzidette si schierarono per 
Grant, non foss’altro che per impedire una nuova 
guerra civile e stabilire defiuitivamente il regno del- 
la pace, tanto desiderata da tutti i buoni in ogni 
Stato dell’Unione. 

A Filadelfia si prepara dai repubblicani una 
imponente dimostrazione in favore di Grant i vi con- 
verranno da altri Stati più di 100,000 individui ; 
uno dei principali oratori di questa festa cittadina 
e politica sarà il maggiore generale D. E. Sickles 
di questa città. 

Ci viene confermato il massacro di soldati fe- 
derali per parte degli indiani nel Kansas ; anche 85 
di questi ultimi furono uccisi. 

Nel Texas il brigantaggio è sistemato militar- 
mente ; Je strade e molte città sona infestate da 
masnadieri, i quali rubano ed uccidono a man sal- 
va: una compagnia di soldati federali venne circon- 
dala e costretta a cedepe le armi. 

Ju seguito agli ordini emanati dal presidente 
Johnson, furono inviati rinforzi di truppe regolari nel 
Tennessee, nella Georgia e nell’ Alabama per ripri- 
stinare l’ordine ove regna l'anarchia, e proteggere i 
cittadini quando avranno luogg le elezioni. 

Il processo di Jefferson Davis, che doveva aver 
luogo nel corrente mese innanzi la Corte federale in 
Richmond, è stato proposto per la quinta volta ad 
epoca indeterminata : probabilmente questa causa 
finirà come quella del Surratt, cioè col non farsi 
luogo a procedere. 

Ci sono giunti ulteriori dettagli della catastrofe 
dei giorni 13 e 14 agosto avvenuta nell’Equatore e 
pel Perù. Nell’Equatore perirono circa 40,000 per- 
gone, intere città e villaggi scomparvero, fiumi e 
torrenti cambiarono il loro corso. Nel Perù, al ter- 
remuoto, alle inondazioni, all’ incendio successe Ja 
rapina, il vampirismo più spietato per parte degli 
indiani e persino delle truppe del governo: anche i 
morti vennero spogliati! 

Ci scrivono da San Francisco di California che 
la barca italiana Brignardelto, di proprietà dei si- 
gpori fratelli Brignardello di quella città, arrenava 
Rella notte del 3 settembre sulla spiaggia fra Cliff e 
J'Ocean House. — Alle ultime date non si era per- 
Venuta a salvare il bastimento. 


—Si sqno ricevute, col telegrafo cubang, notizig 
del Messico e di Haiti: — 


nali che interpretavano il significato di questa pubbli- 
| cazione, deducendosene da taluno che la medesima 
costituirebbe in certo modo un preludio di guerra, da 
altri che tenderebbe a dichiarare la Francia pienamen- 
te soddisfatta della sua posizione attuale, era atteso 
da tutti con viva impazienza che il Moniteur o qual- 
che autorevole giornale officioso manifestasse in pro- 
posito gli intendimenti del governo imperiale. A que- 
sto compito soddisfa ora finalmente il Constitution- 
nel, ma a vero dire le sue parole, mentre conferma- 
no il fatto dell’ annunciata pubblicazione , non sono 
tali da farne con esattezza comprendere lo scopo, e 
lasciano aperto l' adito alle congetture le più dispa- 
| rate. « La nuova carta di cui si tratta, esso dice, 
non sarà intesa a favorire disegni di mutamenti po- 
litici; essa offre la posizione strategica della Francia 
rispetto ai suoi vicini in tre diverse epoche e prova 
che questa posizione non si è aggravata dopo le re- 
centi trasformazioni avvenute dall'altra parte del Re- 
no e che anzi la Francia è oggi più libera nei suoi 
movimenti come nelle sue alleanze », Quest’ ultima 
frase vien giudicata dalla stampa tanto suscettibile 
delle più estese interpretazioni da ridurre a nulla 
quella fiducia che le prime forse avevano destata, 
imperocchè scaturisce dalla medesima l' intenzione 
del governo francese non solo di riservarsi piena li- 
bertà di condotta nell’avvenire ma altresì di risolve- 
re a suo piacimento intorno a quegli accordi inter- 
nazionali dai quali appunto in questi ultimi tempi 
si espresse timore che fossero per sorgere non lievi 
complicazioni. 

Nè del resto questa inquietante interpretazione, 
data forse a torto da una parte della stampa alle 
parole dell’ organo officioso francese , era necessaria 
per mantenere vivi i timori nella opinione pubblica, 
chè un freddo e ragionato esame del vero stato del- 
le cose attuale mostrava già ad esuberanza come una 
intiera fiducia non potesse ancora essere accolta seu- 
za palese improntitudine. Basta a questo proposito 
guardare anche superficialmente all'indirizzo che pi- 
gliano le cose in Germania, dove la politica prussia- 
na sembra veramente non far troppo conto delle su- 
sceltibilità manifestate all’estero, nè considerare ca- 
me seri ostacoli le linee di confine tracciate sulle 
carte geografiche che vedono la luce a Parigi. Una 
tale convinzione si acquista sicuramente anche per 
le informazioni, quantunque di non soverchia impor- 
tanza, che oggi ne pervengono dalla Germania. 

Così per esempio è annunziato che i resultati 
della conferenza militare fra gli Stati tedeschi del 
Sud furono comunicati al governo di Berlino. Le no- 
tizie in proposito mandate alla Nuova Stampa liberg 
di Vienna fanno sapere che i governi meridionali han: 
ho accompagnato questa comunicazione con una dir 
| chiarazione che si riassume nel modo seguente: « Glj 
Stati del Sud non potevano dissimularsi che ogni si: 
| stema difensivo concertato fra essi deve avere il suo 
completamento in uno stretto legame col sistema di- 
fensivo della Confederazione del Nord ». E non a 
| torto per conseguenza la Corrispondenza provinciale, 
| organo del gabinetto di Berlino, assicura che le ri: 
| soluzioni adottate a Monaco hanno sanzionato l’unis 
ficazione militare della Germania. 

Similmente, a proposito di quanto era stato af: 
fermato in questi ultimi tempi, che la Prussia cioè, 
affine di far cessare le pbbiezioni delle potenze per 
; ciò che si riferisce allo Schleswig settentrionale, 
avrebbe diretto ai vari gabinetti europei un dispac- 
gio destinato a spiegare quel famosa articolo quinto 
del trattato di Praga, nel quale appunto stipulavasi 
la retrocessione alla Danimarca di una parte di quel 
|| ducato, si hanno quest'oggi gli articoli dei fogli of- 
ficiosi di Berlino che dipingono ben altrimenti la si- 
tuazione. Essi dichiarano affatto impossibile che la 
Prussia agconsenta alle pratiche di cui ;è parola e 
cercano anzi di mostrare che le medesime sarebbero 
|| affatto contrarie allo spirito del suddetto trattato, 
Imperocché, secondo essì, risultando palesemente da 
questo che l'Austria, cioè la sola potenza la quale 
avrebba avuto diritta d'immischiassene, cedette iutti 
! suoi diritti al governo prussiano, ne consegue che 
Auesta rimase intieramenta padrone dei propri atti 
£ ghe nessuna potenza ha quiadi' fagione o pretesto 
d'interveniro nella vertenza prusso-danese. 

Ma intagto,' le ‘popolazioni dello Schleswig han- 
No cura di rendere evidente come esse non dividano 


tribù ribelli della frontiera Nord-Ovest, e assicura- 
rano che altre intendono fare altrettanto. Si annun- 
zia che una parte delle truppe di spedizione inglesi 
verrà mandata a Kohat. — Affermasi che il noto 
Feroze Sciah è partito dalla frontiera per recarsi a 
Cabul ed a Bukara. — Fu data piena soddisfazione 
ai reclami presentati dal residente inglese nel Golfo 
persico al capo di Barhein e ad un altro per alcuni 
atti di pirateria commessi di recente. Da Cabul ri- 
feriscono che Scere Ali Khan vi è molto popolare. 
Ehli si prepara ad una campagna nel Turkistan cou- 
tro i possedimenti di Abdul Rahman Khan, perchè 
ricusa di consegnargli l'ex amir Mahomed Azim 
Khan, Scere Alì ha un esercito di 55,000 veterani, 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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La convocazione del Parlamento a Firenze si 
annunzia definitivamente fissata pel 20 novembre, | 
pel qual giorno saranno terminati i lavori, che si 
eseguiscono nella sala dei Cinquecento. Prima di 
quell'epoca non sorgeranno probabilmente, al dire 
dei fogli, incidenti di politica interna che abbiano 
importanza, a meno di qualche escandescenza del 
partito d'azione. Quanto poi a ciò che si prevede del- 
le future discussioni parlamentari, è fatto supporre 
che la fazione più irrequieta degli oppositori abbia 
deliberato di far succedere immediatamente alla bat- 
taglia per la nomina presidenziale una interpellanza 
al governo sulla politica da lui seguila all’estero e 
specialmente verso la rivoluzione spagnola. Ma d'al- 
tro canto è annunciato che dagli stessi banchi della 
maggioranza ministeriale si intende prevenire l'oppo- 
sizione provocando le accennate spiegazioni. 

Le notizie di Madrid recano che le giunte fu- 
rono tutte sciolte e da questo annuncio così affer- 
mativo bisognerebbe desumere che siasi dimessa an- 
che quella di Ferrol, la quale ieri il telegrafo an- 
nunciava non aver voluto finora lasciare il potere per 
motivi che aveva espressi in un apposito proclama. In 
pari tempo è ripetuto da Madrid che il governo sarà 
presto riconosciuto dalle potenze; evidentemente però 
questa notizia, come notano i giornali , si risen- 
te della sua provenienza. Che la maggior parle || 
dei governi curopei siano disposti a non ingerirsi ne- 
gli affari di Spagna pare che possa ritenersi, attesa 
l'attitudine che tennero finora rispetto alla rivoluzio- 
ne; ma quanto a un riconoscimento formale è pro- 
babile che gli autori del dispaccio versino in una 
grande illusione. Non apparisce infatti come le po- 
tenze possano riconoscere siccome definitivo governo || 
di uno Stato un gruppo d’ uomini che hanno assun- 
to temporaneamente la missione di mantenervi |’ or- 
dine , emanare le disposizioni più urgenti ed appa- 
recchiare le vie alla legale costituzione del governo 
nazionale, la di cui forma e la scelta del candidato || 
che ne dovrà essere investito, se sarà votata la mo- 
narchia costituzionale, apparterranno alla rappresen- 
tanza del paese. Quello frattanto che si rileva dalle 
notizie di Madrid si è che sotto il lavoro palese, 
affrettato ed un po’ clamoroso del ministero, v'è ora 
in Ispagna un movimento meno avvertito » Ma non 
eno attivo dei partiti, i quali si preparano per le 
elezioni. Ed i più attivi non sembrano quelli che 
più atrepitano, chè anzi, se si deve credere ai giu- 
dizi o meglio alle congetture delle eorrispandenze 
che si leggono in parecchi giorpali, non è fgori di | 
ogni probabilità che il suffragio universale riesca a 
qualche impensata soluzione. E ciò riliensi che di- 
Venterà tanto più probabile, quanto maggiori saran- 
no gli indugi. a fare le elezioni, Ben é vero che il 
Ministero potrebbe in ogui caso Appoggiarsi gll' ar- | 
mata gh'esso wa con ogni studio inguaziandosi ; ma 
è fivdicnto che sarebbe uno strano e paco lieto ri- 
Suliato quello che avesse per effalto di aceampare, 
I° uno, dirimpetto; all’altro » il suffragio nazionale 
l’ esercito. 

Eta. le tante voi corse da. qualghe settimana 
firga Je intenzioni dell'imperatore dei francesi at suo | 
litorno, a, Parigi e gu;.gerti. alti. che. ne. avrebbero 
edulo la manifestazione, molto .diffusa fu quella 
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Avana, 5 oltohre. 

Seriyono dal Messico, 25 settembre, che il pre- 
sidente Juarez ha iadirizzato al Congresso un mes- 
Saggio uel quale felicita il paese del’ ristabilimento 
ell’ordine. I movimenti rivoluziopari sono tutli an- 
dati a vuoto: Lo stulo di Tamaulidas è il sala nel 
quale lu tranquillità non sia E fg cova rigtabi» 
lita, II presidente spera che il angresso adolterà 
leggi favorevoli al commercia, che ‘contribuirà’ 'ag 
aumentare le pubbliche enkrate. Egli considera, d'al« 
teonde, la situazione del paese.gome molto Prospe- 
ra. Si crede che il Congresso diseuterà quanig prima 
le tre convenzioni coneluse con gli Stati Uniti.dal 
sig. Romero. à , 


All'Osservatore Trisstino' pervennera nelizie di. 
Bombay, 3 ottobre, e di Calcutta, 28 settembre: 
1 giornali confermaniota “sorinmissione- di tolte 


affatto le opinioni e le idee del gabinetto prussiano. 
Le medesime infatti hanno testè diretto alla Dieta 
provinciale, che si è adunata per la prima volta do- 
po l'annessione alla Prussia, una petizione il cui 
contenuto mira a scuotere le basi stesse del nuovo 
regime. I petizionari domandano una organizzazione 
totalmente diversa della Dieta, sia al punto di vi- 
sta delle sue attribuzioni, sia al punto di vista dei 
suoi membri. Essi chieggono che lo Stato abbandoni 
alle provincie una autonomia abbastanza grande per 
isviluppare la vita interna dei ducati; e vogliono, 
fra altre concessioni, la soppressione dei consigli di 
distretto introdotti recentemente e la fine della bu- 
rocrazia Osservano i giornali prussiani che nessuno 
di questi desideri potrebbe essere accettato a Be 
lino e che gli istigatori non poterono affatto illudersi 
a tale riguardo ; per conseguenza essi ritengono che 
i medesimi non siansi proposto altro scopo che di 
mantenere l'agitazione in favore della nazionalità da- 
nese e del ritorno a quella situazione che fu modi- 
ficata dalla vittoria d’Alsen. Ed un’altra. manifesta- 
zione dello stesso carattere si ebbe nella recente no- 
mina dei deputati schlesvigesi pel Parlamento prus- 
siano. Il voto ebbe luogo per tre volte ; i deputati 
eletti al primo ed al secondo scrutinio avendo ri- 
fiutato di assumere l'impegno di fedeltà al nuovo 
ordine di cose introdotto dall’annessione, il governo 
di Berlino annullò il loro mandato. La terza vota- 
zione ebbe lo stesso resultato delle precedenti : i de- 
putati dimissionari sone di nuovo eletti. 

La campagna elettorale è impegnata su tutta la 
linea in Inghilterra. I giornali vi dedicano quasi 
esclusivamente le loro polemiche ; avvisi d'ogni fatta 
cuoprono le pareti per reclamare le simpatie degli 
elettori a favore sia dell’opposizione, sia del mini- 
stero ; i candidati si producono nelle diverse riu- 
nioni esponendo più a lungo ancora che nella Ca- 
mera dei comuni il loro parere sulle varie  quistio- 
ni e specialmente su quella dell'Irlanda. Non vi è 
quasi corrispondenza la quale metta in dubbio il re- 
sultato della lotta; agli occhi di tutti il partito li- 
berale uscirà vittorioso ; i diversi presagi non diffe- 
riseono che sulla cifra della maggioranza che otter- 
rà l’opposizione. La media generalmente ammessa è 
di 60 voti. I partigiani del mantenimento della Chie- 
sa officiale in Irlanda si mostrano anch'essi sicuri di 
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uno scacco ; soltanto pare che abbiano in mira di 


attenuarlo, cercando di rimandari 
naio la riapertura del Parlamento. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 27. — Leggesi nella Correspondan- 
ce italienne che l'Inghilterra la Francia ed il Por- 
togallo hanuo rannodato i loro rapporti col go 
verno spagnuolo; un dispaccio di Madrid aggiunge 
che attendesi un passo analogo da parte dell Talia; 
questa versione, per quanto riguarda l'Italia, ha d’uo- 
po di essere rettificata. Non attendesi punto a Ma- 
drid dal governo italiano un procedimento analogo a 
quello dei governi d'Inghilterra Francia e Porto- 
gallo per la semplice ragione che questo passo è già 
stato fatto all'indomani del giorno, in cui il governo 
provvisorio ha anvunziato la sua installazione al rap- 
presentante del re. Crediamo sapere pure che il pas- 
so fatto in questa circostanza dal ministro italiano è 
stato improntato della più schietta cordialità; e che 
esso è stato concepito in modo da far compren- 
dere che i rapporti fra i due Stati non vennero mai 
considerati dal governo del re come interrotti. 

Parigi 26. — La France assicura che il Corpo 
legislativo verrà aperto dal 15 al 20 dicembre. 

Rossini sta meglio. 

Parigi 27. — Il Moniteur pubblica le nomine 
di 42 maggiori e di 6 capi di squadrone nella guar- 
dia nazionale mobile dei dipartimenti. 

Parigi 27. — L'Epoque assicura che la regina 
Isabella verrà domani a Parigi, ove fisserà la di- 
mora, 

Lo stato di salute del principe di Romania è 
peggiorato. 

Vienna 27. — La Presse dice che nel comita- 
to dell'esercito Beust difese la cifra di 800 mila 
uomini con un discorso che, vista la sua importan- 
za, i membri del comitato sarebbersi impegnati di 
tenere segreto. 

Copenaghen 26.—È priva di fondamento la no- 
tizia data dall’Etendard che il gabinetto danese ab- 
bia spedito a Berlino un dispaccio circa la vertenza 
dello Schleswig. 
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Madrid 26. — ll popolo abbruciò il palco su 
cui si giustiziavano i rei, come uma dimostrazione 


contro la pena di morte. 
Madrid 26. — La Gazzetta pubblica un mani- 


| festo del governo, che dice che il suffragio universale 


fu stabilitocome dimostrazione evidente della sovranità 
nazionale. Lo scopo manifesto è di riunire in un sol cor- 
po le dottrine liberali, riconosciute da tutte le Giunte. 
Ricorda che la libertà d'insegnamento, della stampa, 
delle riunioni, delle associazioni pacifiche furono già 
riconosciute. Il manifesto termina, parlando della for- 
ma del faturo governo. Dice che il silenzio di tutte 
le Giunte su tale questione sembra implichi le dispo- 
sizioni generalmente favorevoli allo stabilimento della 
forma monarchica : tuttavia voci autorevoli parlaro- 
no in favore della repubblica. Il governo non impor- 
rà la sua predilezione , ma rispetterà il voto della 


|| sovranità nazionale. 


Madrid 27. — Una lettera di Serrano felicita 


| la giuuta di Madrid per la sua dissoluzione. 


Un decreto autorizza provvisoriamente un avan- 
zamento più rapido negli impieghi civili. 

Il ministro della guerra, in vista dell’ aumento 
della popolazione di Barcellona, autorizzò la demo- 
lizione delle mura di fortificazione. 


Bukarest 26. — La proprietà Mazzurelti fu 
comprata da una società mazziniana per concentrar- 
vi il movimento rivoluzionario dell'Oriente. 

Souo attesi i figli di Garibaldi, Menotti e Ric- 
ciotti. Assicurasi che lo stesso Garibaldi verrà qui 
nella prossima primavera. 

Il governo ha spedito la sua risposta alla Nota 
che si riferiva alle bande bulgare. 

Verrà formato un terzo reggimento di caval- 
leria. 

Molti Boiardi apersero una sottoscrizione per 
invalzare un movumento a Napoleone III, come be- 
nefattore della Romania, e per protestare contro 
gl’ intrighi pauslavisti. 
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METEOAE AVVERUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si rende a pubblica notizia , che con 
ordinanza dall’Eccîno Tribunale Civile 
di Roma primo turno, sotto il giorno 30 
settembre ultimo, venne nominato in cura 
tore ed Amiîre al minore Salvatore Minar- 
di tutt'ora alunno presso il Seminario di 
Frascati l’Illîno sig. Giuseppe Mancini Lom- 
bardi Proc. di Colleggio , in surrogazione 
alla B. M. D. Baldassare Caîico Marsili. 

Cesare Coari proc. 


Eocîho Trib. civ. di Roma 
Primo turno 

Si deduce a publica nolizia di chiun- 
jue possa avervi interesse che, dai signori 
'rancesco e Filippo Mambor, anche in no- 
me del pro; rio fratello germano Luigi han- 
no soll’oggi emessa in Cancellaria del sul- 
lod. Trib. form: dichiarazione di adire sul 
beneficio dell'inventario la eredità ntestata 
del defunto loro genitore Giovanni Mambor. 

Pel Cancell. sig. Raffaele Petti 

Filippo Mongini sost. 


L’Ecc. Trib. di Frosinone 7 
"7 luglio 1866 ha ordinato la ri pici 


incanto di due stanze di casa poste in Cec- 
cano in contrada S. Sebastiano, l’ una nel 
primo piano sopra il terreno, l’altra nel se- 
condo solto tetto, confinanti Francesco Ma- 


to per la vend 
certificati delle ipoteche. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto per le delle due camere e di 5 
forma della perizia Matteucci, sal: 
mento voluto dal $ 1322 num. 2 del vig. 
reg.l. L'incanto avrà luogo nella sala co- 
munale di Frosinone posta in piazza Tosti 
il 9 nov. 1868 alle ‘re 10 ant. e seguenti. 

Antonio Angeletti proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di otto Ordinanze di Mano- 
Regia ril: le dall'Ecciho sig. Presid. del 
Trib. Civ. di Viterbo li :2 maggio, e 7 otto- 
bre 1867 fu procadalo per parte della Ec- 

Commissione Provinciale di Viterbo al 
degl’infrascritti stabili per la 
194 48 laid prima, e 
da rata delle tasse provinciali 1867, 
tivè spese, come al verbale redatto dal cur- 


ROMA — NELLA TIPOGHAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


“ tnovembre 1868 alle ore 
guenti ne'la sata del 


sore Gaetano Ricciardi, li 20 luglio 1868 
trascritto all'ufficio d’Ipoteche in Viterbo li 
23 luglio 1868, e prodotto li 24 detto mese 
nella Cancelli. di questo Trib. Civile nel fasc. 
iscritto in prot. 1866 n. 466. 

Si previene il pubblico, che nel giorno 
tim. , e se- 


a zz0 Comunale di 
Filerbo si procederà alla vendita degli sp- 
Preso stabili, cioè 


Cassorato sto in Gradoli in con- 


suaria alla sez. 199 200 
presso i beni di Adano Coltellini , 
gelo Ciuch ni, salvi ec. valutato dall’ inge- 
gnere sig. Giuseppe Trebbi lire mill 
2. Casa posta in Gradoli in via 8. An- 
tonio segnata in Mappa col num. 563 sub. 
LI preso | seni dal R. sei Filippini, la 
strada salvi ec. valutata dal sud. ingegneri 
lire 975. Sa 
3. Casa posta in Gradoli in via del Ma- 
cello segnata in Mappa col n. 404, presso i 
‘beni di Francesco Catalucci , dei fratelli 
id. perito 


378. 

4. Ragioni utili di terreno boschivo da 
frutto, ora seminativo nellà massima par- 
te, denominato Cerqueto Vezzo nel terri- 


‘ rito sig. Trebbi, come per 


torio di Gradoli segnato in Mappa S. Mar- 
co sez. 2 n. 25 sub 1 e 2 di tavole 225 50, 
confinante colla Tenuta di S. Magno , col 
fesso del cotone, coi fratelli Manni, Ga- 
leotti, Donati, Poggio di Michelone, sal- 
vi ec. gravato del canone di mg 12 12 t an- 
nui verso la Confraternita del SS. Sagra- 
mento di Montebufo, e della servitù di le- 

in favore del pubblico, valutato dal 

3. 


rezzi, su i quali 
‘an quelli come s0] 


aprirà lo incan- 
rei dal Pe- 
a 

tutt'altro si csequi rà quanto viene pren 
dal vig. I. legisi. e giudiz., avverten- 
dosi che la perizia sudd, è stata reg.a Vi- 
terbo li 26 settembre 1868 vol. 110 priv. f. 
90 r. cas. 8, e prodotta nella Cancell. di 
questo Tribunale li 23 settembre 1868. 

Viterbo dalla Cancell. del Trib. Civ. li 
23 ottobre 1868. 


Francesco Monarchi cancell. 
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In Roma per un annolire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Il Giornale di Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Giovedì 29 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offigiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Constitutionneli 

La circolare, diretta agli agenti diplomatici del- 
la Spagua dal ministro degli affari esteri, riceverà 
nel suo iusieme senz'alcun dubbio un'accoglienza fa- 
vorevole dai governi curopei. È questo un primo 
passo fatto fuori della via rivoluzionaria. 

Ad onta dei consigli dati da spiriti avventuro- 
si, il governo spagnuolo indica chiaramente che nou 
vuol essere un governo di dittatura o di demagogia. 
Esso fa appello alla sovranità nazionale, che deve 
esprimersi per mezzo del grande organo della poli- 
tica moderna, il suffragio universale. Senza pregiu- 
dicare alla forma di governo, addita chiaramante le 
sue preferenze per lu monarchia costituzionale. 

—La Gironde annunzia che nel suo ufficio si è 
tenuta un’adunanza privata di 423 democratici per 
determinare quali sarebbero i candidati, che la de- 
mocrazia presenterebbe nelle tre prime circ ioni 
della Gironda. Sono stati scelti: Amedeo Larrieu per 
la circoscrizione di Bordeaux-Sud e cantoni rurali 
annessi; Giulio Simeon per Bordeaux-Nord e cantoni 
annessi; Andrea Lavertuiou per Bordeaux-Nord e cir- 
condario di Lespane e} annessi. 

La società geografica di Parigi si occupa di or- 
ganizzare un banchetto in onore del celebre viaggia- 
tore Livingston in occasione del suo passaggie nella» 
nostra città. 


—t04-#400r-0_ 

Ecco una parte del discorso di lord Stanley 
a Liverpool nel banchetto offerto da quella Camera 
di Commercio all’inviato americano Johnson Reverdy: 

Sembra essersi stabilito un accordo universale, 
non solo fra gli uomini politici dell’ Inghilterra, ma 
anche fra tutti gl’ inglesi in generale sul modo ge- 
nerale con cui la Gran Brettagna deve condursi ri- 
spetto alle altre nazioni. 

Questa condotta consiste nel rispettare scrupo- 
losamente i tti delle altre nazioni, siano esse de- 
boli o forti, e rispettare questi divitti con tanta e- 
nergia quanta se ne userebbe per difendere i nostri; 
nell’applicarci a conservare prima la pace in Inghil- 
terra, e poi, per quanto è in nostro potere, la pace | 
dell’ Europa intiera e del mondo incivilito : nel non 
cercare alcun vantaggio egoistico: ma nel riguardare 
i nostri interessi come legati indissolubilmente cou 
quelli dei popoli vicini, che non sono meno nostri 
clienti che nostri vicini; nel mettere il nostro punto 
d'onore, non già nello stare sempre sull’avviso per 
vendicare torti reali o immaginarii, ma piuttosto in 
una franca disposizione a sottomettersi all’ arbitrato 
imparziale di un tribunale competente. 

Tali sono i diritti che noi crediamo avere sugli 
altri, e che gli altri pensano avere a nostro riguar- 
do. Penso che queste siano regole generali di con- Î 
dotta egualmente accettate, egualmente adottate dai 
due grandi partiti politici nei quali é divisa la no- 


stra patria. Risulta da ciò che queste regole saran- 
no sempre certamente seguitate dal ministero degli 
affari esteri inglesi , sia che la direzione di questo 
dipartimento rimanga elle nostre mani, sia che pas- 
si nelle mani di qualsiasi partigiano o collega del- 
l’uomo di Stato che è ora ospite vostro con noi. 

Sarà d’ altronde un giorno di felicità per |’ In- 
ghilterra , e non soltanto per l’ Inghilterra ma per 
l’ Europa e pel mondo intiero quello, in cui questi 
sentimenti e queste idee, che sono giunti a dominare, 
non la generalità, ma l'universalità dei cittadini, pe- 
netreranno tutte le classi della società'-dalle più alte 
alle. più basse. 


Questo desiderio della pace , quest’ avversione 
pei progetti aggressivi, questo rispetto pei diritti in- 
ternazionali, il giorno, diciamo noi, in cui tali idee 
e sentimenti saranno sparsi in modo universale , in 
seno della popolazione di quelle grandi nazioni no- 
stre vicine del continente europeo,fcolle quali abbia- 
mo tanti vincoli d’ unione, allora, e allora solamen- 
mente, vedremo la fine di ciò che ha costituito fino- 
ra l'ostacolo più grande al progresso materiale ed 
una macchia ed uno scandalo per la civiltà dell’Eu- 
ropa continentale, voglio parlare delle necessità rea- 
le od immaginaria di quegli enormi preparativi mi- 
litari che, ai nostri giorni, hanno raggiunto propor- 
zioni sconosciute fino adesso; questi preparativi che 
aumentano le imposte, gravitano sulla nostra indu- 
stria e creano grandi carichi per le risorse dell’ av- 
venire; questi preparativi che fanno regnare in tem- 
po di pace uo regime sociale,fprossimo allo stato di 
guerra, c che, supponendo che questo sistema duri 
ancora per due o tre generazioni, non potranno ave- | 
re che uno dei due seguenti risultati, i quali non so- 
no nè l'uno nè l’altro soddisfacenti — o lu rovina 
finavziaria per quelli che hanno intenzione di pagare 
condizionalmente , 0 un ripudio disonesto per quelli 


che scegliessero l’altra alternativa. 

Ebbene, signori, se mi chiedete, dopo aver detto 
ciò, quel che bisogna fare per produrre ciò che mi 
pare il più gran bisogno del momento, cioè un mag- 
gior grado di mutua fiducia fra le diverse grandi po- 
tenze del mondo, debbo dire francamente che se ta- 
luno mi accampa tale questione, nou sono pronto a 
rispondervi. L’uomo che saprà risolvere questo pro- 
blema, sarà forse il più gran benefattore dell’ uma- 
nità che la nostra generazione abbia mai visto. 

Per me non ho pretesa di farlo. Quanto io di- 
co è che è bene di far vedere il male e iudicare il | 
punto esatto in cui si trova quando anche non si sa- 
pesse indicare il rimedio. 

Dirò solamente questo di più, ed è che, quan- 
tunque sia assolutamente assurdo il supporre che se 
due grandi nazioni sono disposte a venire alle mani, 
l’ intervento amichevole di qualche altra potenza sia 
capace d'impedir loro dì eseguire i loro disegni; tut- 
tavia, in nove casi su dieci quando. sorgono verten- 
ze, se si prende intervento dei neutri che si sa e si 
riconosce non avere altro scopo che l'interesse gene- 
rale, può far molto per arrestare quelle vertenze. 

In questi ultimi anni, noi fummo costantemente 


assordati da voci di guerra. Io non prenderò su di 


me ilf dire che queste voci non fossero per nulla 
giustificate sullo stato del continente, ma dirò che 
dopo che ho le mani negli affari del Foreign-Office, 
credo esservi sempre stata tendenza, non dico in In- 
ghilterra, poichè questa tendenza si è estesa su tut- 
ta l'Europa, ripeto, esservi stata costantemente una 
tendenza ad esagerare il pericolo della situazione e 
a porsi, non già al punto di vista il più favorevole, 
ma al punto di vista il più tetro e il più minaccio- 
so per cousiderare le circostanze in presenza delle 
quali si trovava. 

Adesso credo non esservi male a dir ciò, non 
già perchè la cosa sia poco grata e clie vi siano 00- 
se poco grate, che sono però utilissime a dirsi ; ma 
Specialmente perchè timori esagerati, a proposito di 
pericoli che si suppongono,, sqno efficacissimi a pro- 
durre i. mali stessi che si paventano. ci 

Naturalmente non pretendo dire che l’ avvenire 
sia assolutamente libero da ogni pericolo ed inquie- 
tudine, ma io:dico, ‘e sono in grado di sapere ciò 
che dico, che io non credo che vi sia alcua -gabi- 


netto europeo, un solo uomo di Stato, che consideri 
la prospettiva di una guerra generale con altri senti- 
menti che quelli dell'avversione e del timore. 

Possono esservi uomini che riguardino una e- 
ventualità di questa sorta come inevitabile .c in ogni 
caso come probabile, ma senza essere troppo fidu- 
cioso, v'ha luogo a sperare che quello che tutti re- 
spingono e desiderano non vedere riprodursi, iu re- 
altà non si produrrà menomamente. 

—Nel banchetto offertogli dalla Camera di Com- 
mercio, S. E. l'on. Reverdy Johnson ministro degli 
Stati Uniti presso la Corte d'Inghilterra , pronunciò 
un discorso di cui riferiamo la conclusione: 

« In tempi anteriori eravamo separati da un 
oceano, ch'era pericoloso il transitare: vi ha ora un 
ponte di battelli in cui possiamo avdare in pochi 
giorni, dall'una all’altra riva con perfetta sicurezza. 
È stato questo il risultato dell'impresa unita, e del- 
l'unita ricchezza dei nostri due paesi. Per mezzo 
degli stessi sforzi uniti e della medesima abilità, voi 
avete resi noi in grado di stringere la mano amica 
al di sotto del mare, e i nostri cuori di battere d'ac- 
cordo l'uno coll’altro, sebbene i suoi flutti s'innalzi- 
no come moutagne, minacciando distruzione a quanto 
presentasi loro dinanzi. 

« Ora, mentre si van compiendo tali cose, co- 
me possiamo noi rimaner fermi ? Come potremmo 
aver il cuore di fermare una corriera, il risultato 
di sforzi uniti e di unita abilità, che promette tanti 
vantaggi e che fa piovere tauti benefizi su tutto il 
globo abitabile. 

« Noi speriamo di rimanere sotto il Governo 
che godiamo. Voi rimanete sotto il Governo che go- 
dete. Essi non differiscono che nella forma. I fon- 
damenti di ciascuno sono i medesimi principi es- 
senziali alla conservazione della libertà umana. I giu- 
sti diritti, garantiti dalla Magna Carta, la sicurezza 
nale stabilita dall'Mabeas Corpus, e tutte le pro- 
accordate dalla giudicatura per mezzo di 
Giuri, ci convincono, che se saremo fedeli a noi 
medesimi, i nostri rispettivi Governi dureranno per 
sempre. 

« Essi possono essere temporaneamente inter- 
rotti nella loro attuale operazione. Vi può essere 
qualche difetto in alcuna parte della loro costituzio- 
ne, ma noi li correggeremo. Noi sapremo rimuove- 
re gli inconvenienti senza distrarre il santuario; io 
parlo con tutta la fiducia con cui può parlare 
un uomo; alla fine essi rimarranno uniti. L’ unità 
del mio governo è ora stabilita. L'unità del vostro 
non è stato mai seriamente minacciata , e Dio fac- 
cia che non lo sia mai più. 

« Conchiuderò colle parole del 
americano : 

« Mentre i costumi e le arti, che informano l’a- 
nima di una nazione, stanno ancora attaccati ai no- 
stri cuori, lasciate che il mare trascorra di mezzo, 
rompendo col sole le nostre unite comunicazioni. 
Cionondimeno, dall’ una e dall'altra spiaggia la voce 
del sangue si farà ancor sentire, più forte della pa- 
rola. Noi siamo un solo. 

A questo banchetto prese la parola anche lord 
Stanley, ma la strettezza dello spazio ci sforza a 
rimettere a domaui il parlarne. 

. —Te+e6-418-3-00-0— 

1 giornale ufficiale di Vienna smentisce nel mo- 
do il più categorico che il ministero cisleitano abbia 
intenzione di dividere la Gallizia in due parti. 

— La RescAsrathscorr di Vienna fa osservare 
intorno al progetto di legge sull’ armata presentato 


nostro poeta 


nificanti cambiamenti, a quello presentato alla die- 


a d'Ungheria. A quel progetto segue la legge sulla | 


Landwelw: e la legge sulla leva in massa. 


— Vari giornali viennesi dicono che alcuni mem- | 


bri della commissione della costituzione avrebbero 


intenzione, nella discussione dell’erdinanza imperiale | 
del 7 ottobre, d'invitare il governo di porre a fiuu- | 


co del dirigente la luogotenenza di Praga, ten. mar. 
Dar. di Koller, un commissario civile, il cui posto 
si vorrebbe vedere occupato da un deputato boemo 
al consiglio dell'impero. 

—Scrivono da Vicuna, che da qualche tempo acqui- 


sta credito la voce che il governo voglia proporre | 


una importante modificazione all'art. 7 della costi 
tuzione riveduta di febbraio. È noto che attualmen- 
te i deputati del Reichsrath vengono eletti, dalle 
Diete provinciali, nel proprio seno e in proporzione 
del numero della popolazione , che rappresentano. 
fTratterebesi ora di sottrarre il diritto d'elezione alle 


Diete è domandarlo ai cittadini, nel qual modo la | 
il ni ciascuna, La Zlansa sarà finita tra poco tempo, 


deputazione, che ne uscirebbe, sarebbe espressione 


vera dei voti delle popolazioni. Ma questa riforma | 


non è scevra di pericoli. 

— Serive la Wiener Abendpost. Parecchi fogli 
vogliono sapere che, precisamente per iniziativa del 
ministro dell'interno, sia stata ripresa l’idea del Mi- 
nistero cisleitano di dividere in due parti la Gal 
zia. Noi siamo in grado di dichiavare tale notizia 
per inventata in ogni riguardo. 

— Il Cittadino di Trieste ha da Gratz : 

Nelle località di Hochstodt, Eiserbrod, Starken- 
bach (in Stiria) sarà mandata della truppa militare , 
a causa di ripetute e tumultuarie riunioni di popo- 


lo: i rispettivi comuni furono avvertiti, che qualora 


non mantenessero la tranquillità avrebbero 1’ esecu- 
zione militare a spese comunali. 

— Patrizio da Escosura, il quale, secondo la 
notizia data da uva lettera di Madrid, sarebbe chia- 
mato a rappresentare in avvenire diplomaticamente 


la Spagua a Vienva, è uno dei più famosi e fecondi | 


scrittori spagnuoli. Egli scrisse con eguale successo 
romanzi, come pure una serie di composizioni dram- 
matiche. Nel 1854 era ministro dell'interno sotto il 
ministero Espartero-O'Donnel; nel 1857 fu profugo; 
nell’anno 1864 andò con una missione polilico-eco- || 
nomica alle Isole Filippine. Distinto oratore, otteune | 
grande influenza in varie. epoche come deputato alle | 
Cortes. Egli servi pure nell’armata come  ufliciale | 
d'artiglieria. Ora avra 60 anni circa. — L'attuale | 
iuviato spagnuolo a Vienna sig. de la Torre-Ayllon | 
si prepara a partire alla volta di Madrid. 

— Il comando generale di Zara fin qui esisten- || 
te, fu cambiato in un comando militare, con tutti i 
diritti spettanti ad un comando generale, 

— La Wien. Zeitung reca il documento di con- | 
cessione in data 8 ottobre a. e. per la coztruzione | 
d'una ferrovia sotto la denominazione di Ferrovia | 
austriaca Nord-Ocest da Vienva per Zuaim, Iglau , | 
Deutschbord (Czaslau, e Kolin) a Jungbunzlau, con 
rami laterali da Zoaim alla ferrovia Francesco Giu- | 
seppe, da Deutschbrod a Pardubitz, e da un punto | 
adatto della linea Kollin-Jungbuuzlau e Trautenau. ; 
Il documento porta la firma di S. M. l' imperatore | 
e dei ministri Auersperg, Plener e Brestel. Î 

— Oggi è giunto qui l’ i. r. ambasciatore au- 
striaco a Parigi, principe Metternich. 

-- 0-40 


Corrispondenze da Berlino della Gazzetta Pie- 
montese: 

Gli stati sud-tedeschi hanno infine  conchiuso 
quella convenzione militare intorno alla quale si trat- 
tava indarno da due anni. La Baviera ed il. Wur- 
temberg accettarono questa volta le proposte del mi- 
nistro della guerra di Baden, generale von Beier, a 
segno che si può indovinare che il lavoro della con- 
fereuza di Monaco, la quale ebbe luogo a detto pro» 
posito, è il risultato delle deliberazioni che nella state 
scorsa si fecero ad Emstra fra quel ministro e S. M. 
il re di Prussia. 

L'uniforme delle truppe di detti tre Stati sud-te- 


sivamente alla Baviera. La costruzione di nuove for- 
tezze sarà decisa d'accordo col sistema di fortezze 
del Nord-Alemagna. Des 

Il fucile delle truppe di Baden ed il fucile di 
quelle di Wurtemberg sarà lo zevundavel. Anche la 
Baviera avrebbe adottato questo fucile se non avesse 
già introdotto quello di Werner. SRLERIR 
. 1 cannoni saranno rifatti dai fabbricanti prus- 
siani. È 

Finora la convenzione è segreta, per non Jsve- 
gliare la gelosia della Francia. 

Il re si attende di ritorno da Baden-Baden. La 
moglie del principe reale, figlia della regina Vitto 
ria, che viaggia in Inghilterra, fece una visita a 
St-Cloud, senza dubbio per rannodare le relazioni 
tra quella corte e la nostra siccome quella di Lon- 
dra. AI primo consiglio ministeriale il re Guglielmo 
presiederà egli stesso, perchè Bismark rimane sempre 
alla sua campagna. 

La Prussia costruisce quest'anno ne’ suoi pro- 
pri arsenali quattro corvette corazzate da 8 canno- 


essendo il primo leguo corazzato che si costruisce 
in Prussia. Anche la Ariadne è presso ad essere 
finita. 

Siccome i tiri di saggio hanno provato la supe- 
riorità dei cannoni d’aci del Krupp, tutti i legni 
della flotta nord-tedesca saranno armati successiva- 
mente da questo cannone. Il cannone di marina del 
Krupp tira delle palle da 210 libbre. 

Noi ci rallegriamo molto che la stampa francese 
trovi oggi molta materia da discutersi negli avveni- 
menti della Spagua. Probabilmente si a altra 
questione europea dopo questa di Spagna , a segno 
che i francesi impareranno a dimenticare l’Alema- 
gna, ciò che sarebbe meglio per ambedue le parti. 

— Il Monitore prussiano pubblica una sovrana 
ordinanza che convoca le camere per il 4 novembre. 

— Leggiamo nell’ International : 

Il governo prussiano ha fatto al gabinetto di Co- 
penaghen una dichiarazione; dalla quale risulta che 
la Prussia non acconsentirà mai alla delimitazione 
del Nord dello Schleswig, che la Danimarca recla- 
ma. Questa Nota fa valere |’ inammissibilità che la 
Prussia, firmando il trattato di Praga, abbia pensato 
ad una linea di confine, che aveva rigettata nella 
conferenza di Londra nel 1864, e |’ impossibilità che 
essa acconsenta giammai ad abbandonare , dopo la 
vittoria di Konigtgratz, ciò che aveva guadaguato 
dopo la vittoria di Alsen. 

La Prussia si è pure vigorosamente pronuncia- 
ta contro l’ intervento diplomatico, in tale questio- 
ne, di ogni altra potenza all’ infuori della Danimar- 
ca e della Prussia. 

— Un dispaccio da Carlsruhe in data del 20 
corrente annunzia che i muovi atti relativi alla na- 
vigazione del Reno entreranno in vigore soltanto il 
1 luglio 1869 e non il 15 marzo, com'era stato 
stabilito anteriormeme, essendo necessario ottenere 
in alcuni Stati la approvazione delle camere. 

—La Kreuzz. scrive : 

Dicesi che in seguito al memoriale del principe 
elettorale di Assia, il ministero stia ora studiando 
i provvedimenti da prendersi riguardo ai mezzi pe- 
cuniari che il principe riceve dalle casse prussiane. 
—Il 20 scorso, fu aperto a Berlino il quarto eon- 
gresso dei commercianti tedeschi. Il comitato diret- 
tore, aderendo alla domanda dci deputati di Konig- 
sberg, avevano proposto di limitare la discussione al 
territorio dello Zollverein, escludendone cioè |’ Au- 
stria. 1 delegati di Lubecca proposero che la discus- 
sione fosse estesa anche a questo Stato, e ne sorse 
un contrasto assai vivo, in seguito a cui la proposta 
di Lubecca venne respinta ad unanimità, meno otto 
voti. 


—Leggesi nella Correspondance du Berlin: 

S. M. la regina di Prussia partirà il 34 otto 
bre per l’Italia : è sua intenzione di passare l’inver- 
no a Meutone. 

— Il deficit del bilancio prussiano del 1868 è 


Il miuistro prussiano del commercio ha aperto 
il 20 il congresso dei negozianti tedeschi con un di- 
scorso in cui ha dato loro il benvenuto, ed espresso 
il desiderio di vedere il eommercio prendere nuoto 
slancio. 

Si crede che il signor Bismark non sarà a Ber- 
lino per l'apertura delle Camere prussiane che; co- 
me è noto, è stabilita al 4 novembre. 

Il nuovo atto di navigazione sul Reno entrerà 
in attività col 1 luglio 1869 e non come era prima 
deciso gras marzo, dovendosi attendere la necessa- 
ria approvazione dietale di alcuni Stati. 

— 40090400 

La Posta del Nord pubblica l’ukase seguente, 
relativo alla polizia marittima in Russia : 

Art. 1. Fino alla distanza di 3 miglie marine 
dalla costa e dalle isole russe il mare è compreso 
nel raggio marittimo doganale, ed entro questi li- 
miti i bastimenti sono sottomessi alla sorveglianza 
delle autorità doganali russe. 

Art. 2. Ogni bastimento russo o straniero il 
quale entri nel raggio marittimo doganale può esse- 
re visitato dai doganieri, ed in questo caso il capi- 
tano del bastimento deve tosto, sulla dimanda che 
gliene viene fatta, preseutare le carte e tutti i do- 
cumenti relativi al carico. 

Art. 3. Ogni bastimento che sia entrato nel 
raggio doganale marittimo, all'avvicinarsi di un in- 
crociatore doganale che navighi sotto bandiera rus- 
sa, deve rallentare il suo corso; se trascura di far- 
lo, l'incrociatore tirerà un primo colpo di cannone 
a polvere ; se il bastimento prende la fuga, l'incro- 
ciatore tirerà ancora a polvere ; poi tirerà a palla 


i 


nell'alberatura, ed in seguito nello scafo del basti- 
mento. 

Art. 4. La caccia ad un bastimento che non 
obbedisca alle intimazioni dell’incrociatore doganale, 
nei limiti del raggio doganale, può essere continua- 
ta fuori dei limiti del raggio fino nelle acque neutre. 

— Intorno a questo ukase il Zukunft di Berli- 
no dice che il presidente della Società commerciale 
di Koenigsberg si è rivolto al ministero prussiano, 
rappresentando i pericoli che da tale decreto, e spe- 
cialmente dall’art. 4, possono derivare al commercio 
marittimo di Koenigsberg. 

—Trtetttier-__ 

Si legge nella Gazzetta di Madrid del 13: 

Il Governo provvisorio ha indirizzato al mini- 
stro di Spagna a Washington il seguente telegramma: 

« Comunicate al Governo americano la nostra 
gratitudine per il suo pronto riconoscimento. » 

Il rappresentante di quella Repubblica a Ma- 
drid ha trasmesso al Governo il telegramma ricevu- 
to, il 14, dal ministro degli affari esteri. 

Eccone la traduzione: 

Al signor Hale ministro degli Stati-Uniti 

a Madrid. 

Manifestate, in nome del presidente, la reci- 
procità dei sentimenti in occasione di quelli, che ha 
espresso il ministro di Spagna qui, e fate eonosge- 
re il vivo desiderio di cui gli Stati Uniti sono anì- 
mati in favore della tranquillità, della prosperità e 
della felicità della Spagna, tanto sotto il pito Gover- 
no attuale, quanto sotto quello che sari costituito 
definitivamente. 

Seward. 
—— 4604-083003 

Gli articoli addizionali alla convenzione di Gi- 
nevra, adottati dalla conferenza di Ginevra sono stati 
firmati il 20 ottobre da tutti i rappresentanti. Questi 
articoli si riferiscono all’ estensione della neutralità 
spettante al personale sanitario, alla lliberazione dei 
prigionieri feriti, ai favori dovuti agli abitanti del 

paese per il ricevimento de' feriti, ed all’ estensione 
dei dispositivi del trattato alla guerra marittima, 


— 004 — 


Il Morning-Post ha da Rio Janeiro ( Agenzia 
Reuter) 23 settembre : 


deschi sarà accomodato al modo prussiano, ugualmente 
l’organizzazione dei reggimenti e battaglioni sarà prus- 
siana. 

La difesa delle fortezze sarà commne ; eccet- 
tuato Wurzburgo e Landau, che appartengono esolu=; 


calcolato a 5 milioni di talleri. Nuove imposte sono 
giudicate necessarie per ripienarlo.! Però ‘siecome le 
Spese aumentano ogni giorno, e de entrate ‘diminui- 
scono in modo, nolevole , sì ritiene generalmente in 
nepsor dhe ci. dra. riseetaze dana impre» » 
SLIM»; agio i aaa Hi 


_ I candidati del governo nelle elezioni munici- 
pali sono stati ‘eletti. Uno di essi però, il sig. Re- 
80, medico dell'imperatore ha dichiarato di non vo- 
lere accettare « per gli abusi commessi nelle elezio-- 
ni che.non sono ila: manifestazione delle volontà po 
poldirevm » sora. ì 
I senatori Nabuco e Souza Franco - si sori at 


AI s 


ch'essi opposti alle elezioni , e protestano contro la 
pressione esercitata dagli agenti del governo. 

Un decreto in duta del 15 corrente autorizza il 
ministro delle finanze a fare un imprestito interno, 
con sottoscrizioni pubbliche, di 30,000 contos di 
reis (2396;250 lire sterline) al 90 per cento. 

Le notizie dal teatro della guerra arrivano al 9 
correute. L'esercito brasiliano arrivò il 28 agosto a 
Tebicuary e trovò le linee abbandonate dai paragua- 
iani. Avvenné ‘im combattimento alla baionetta per 
espuguure un ridotto sulla sinistra del Tebicuary , 
guarnito da circa 400 uomini e 3 cannoni. Pochi 
dei primi si salvarono, gli altri caddero in potere 
dei brasiliani. 

Un prigioniero paraguaiano ufliciale di cavalle- 
ria fece terribili rivelazioni sulle crudeltà che Lopez 
esercita su quelli sospetti di aver preso parte all’ul- 
tima rivoluzione. Secondo lui 300 cospicue persone 
dell'Assunzione sarebbero state fucilate , e molte si- 
gnore frustate a morte. I due fratelli di Lopez era- 
no in catene; il generale Barrios ha tentato suici- 
darsi tagliandosi la gola. Pereira, console portoghese 
nella capitale, si annovera tra le vittime. Lopez con 
la sua guardia del corpo era partito da Tebicuary 
pochi di innanzi, dando ordine all’ esercito di resi- 
stere per otto giorni e poi seguirlo a Villeta, punto 
posto a un miglio o due dall’Assunzione che si dice 
ch’ei fortifica. Ma nou è credibile che, abbandonate 
Gumnita, Timbo e Tebicuary, .voglia combattere a 
Villeta e offrir opposizione alla marcia de'brasiliani al- 
l'Assunzione. Dicesi che il presidente Lopez ha pre- 
so tutte le vettovaglie e le mercanzie a Serro Leon 
e Villa Rica, ed ha distrutto la ferrovia. 

L'avanguardia de’ brasiliani era a Villafranca , 
varcato il Tebicuary , ma le grandi pioggie impedi- 
vano il passo de'magazzini. Anche gli argentini han- 
no sospeso la marcia. 

La flotta ha preceduto sul Paraguay l’avanzarsi 
dell'esercito. 

Dicesi siano rimasti a Lopez circa 12,000 uo- 
mini. I brasiliani hanno 32,000 uomini; gli argen- 
tini 7,000 uomini in campo. 

—L'Independance belge ha da Washington: 

Qui nei circoli officiali si afferma che gli avve- 
nimenti di Spagna, dei quali ci tiene regolarmente 
al corrente il telegrafo sottomarino, hanno provocato 
una lunga discussione nel gabinetto. Il segretario di 
Stato Seward avrebbe proposto di mandare un com- 
missario incaricato di riconoscere il nuovo governo 
di fatto che sarebbe costituito al momento del suo 
arrivo. Ma i suoi colleghi hanno creduto meglio di 
sospendere per il momento qualunque decisione per 
non nuocere, con la precipitazione, al nostro com- 
mercio ed agli interessi dei nostri connazionali. 

I capi del partito democratico sembrano abbat- 
tuti anche per il poco appoggio che ottengono dalla 
amministrazione. Oggi si crede che Seymour non 
vincerà in più di quattro Stati. 

Tutti gli sforzi del comitato democratico si con- 
centrano, non avendo altro, sulla Pensilvania. 

Nella Carolina del Nord, solo Stato del Sud , 
ove non sia la setta dei Ku K/ux, i repubblicani han- 
no la maggioranza di venti o trentamila voti. Final- 
mente si scrive da San Luigi che, mercè i coloni te- 
deschi, i quali non vogliono aver nulla di comune 
col Seymour e le sue idee retrograde, il Missuri si 
deciderà per il candidato al programma di Chicago. 

— Da Haiti si ricevettero notizie sino al 2 ot- 


tobre: 
La corvetta haitiana la Galatea è arrivata da 


Nuova-York al Petit-Goyave con un carico di armi 
e munizioni. Il suo equipaggio si compone di negri 
haitiani, comandati da ufficiali francesi ed inglesi. 
AI suo arrivo, la Galatea ha attaccato gli incrocia- 
toîi ribelli, il Sylaani è la Libertà. Il primo è stato 
colato a fondo, ed il secondo abbruciato dai ribelli 
per impedire che non fosse ripreso dai partigiani di 
Salnave. Quest'ultimo si è quindi imbarcato sulla 
Galatea con 300 uomini per andare ad'attaccare Mi- 


ragoanes. 
40610060 
Il Times ha da Caléutta 22 sritembre : 


Da Simla:è partito l'ordine che il: gen. Wilde: 


si avadzi:©o de ste truppe. Sono 6,500 nomidf con; 

10 cannoni e-1,600 uomini con 4 cannoni di-riserva. 
Si ja cl . ti 

lizia a Kohat, stazioné principale dell’. esotoito inte 


golare del Puniab, come Peshawur è quella del ge- 
nerale di divisione. Possibilmente il fatto è avvenuto 
a istigazione dell’Akboond. Se è stato assalito un se- 
condo posto di polizia, il fatto confermerà l'opinione 
del siguor Lawrence che vorrebbe fortificarli per 
poter resistere; anzi sono stati dati degli ordini in 
proposito. 

Nell'Afghauistan il trionfo di Shero Alì è com- 
pleto. 1 suoi seguaci ora tengono Jelladabad. Azim 
Khan, tradito dai suoi soldati offesi e non pagati , 
è fuggito nelle montagne del Jusura (Afghan) ed è 
inseguito dagli uomini dell’Ameer che sperano di es- 
ser ricompensati se lo pigliano vivo. 

Yakoob Khan riprenderà il suo antico porto a 
Herat, se pur non viene coduta ai persiani, É cosa 
significante che una delle più sicure autorità in que- 
stioni di frontiere il dottor Bellew, ha pubblicato un 
opuscolo violento ove biasima la politica inerte del- 
l’Ioghilterra e sostiene che dobbiamo impadrobirci del 
paese fino a Jelladabal facendo di quello una porta 
di frontiera e mandare degli ufficiali inglesi inviati a 
Cabul, Candahar e Herat. Se Shere Alì ci doman- 
dasse di farlo, nulla di meglio, ma non vi è speran- 
za di ciò. La nostra politica lo ha offeso. Il dottor 
Bellew afferma ch'ei ha ricevuto dell’ oro russo , c 
intende veramente di cedere Herat alla Persia. 

Tutte queste affermazioni però sono state fatte 
sull’autorità degl’indigeni soltanto. 
(___—_—€—__rTrT_î°Tr————_—__—_ 

NOTIZIE COMPENDIATE 

I giornali fiorentiui dei diversi partiti indirizza- 
no già inviti ai loro deputati rispettivi perché si af- 
frettino a recarsi a Firenze afline di trovarsi pronti 
per la riapertura del Parlamento. Annunciasi che l'op - 
posizione va mulinando in mente disegni assai vasti c 
che già nelle sue prime riunioni preparatorie, quantun- 
que scarse di numero, ha messo in lista una serie d’in- 
terpellanze sopra argomenti così spinosi, che ne è fatta 
evidente la sua iritenzione di convertire, secondo che 
ne ha l'abitudine, la tribuna parlamentare in arena 
di triviali e partigiane escandescenze. La scelta 
del presidente offrirà all'opposizione il primo pre- 
testo di lotta. 

Ora che ne giunge per intero l'articolo della 
France giorni addietro riassunto dal telegrafo intor- 
no alle deliberazioni che si supponevano prese rap. 
porto alla politica interna ed alla estera in un con- 
siglio imperiale a Saint Cloud, si vede che dappriu- 
cipio era stata molto esagerata l’importanza dell’ar- 
ticolo stesso e che non troppo ragionevolmente il 
giornalismo e l’opinione pubblica vi fabbricarono at- 
torno innumerevoli congetture. Imperocchè le paro- 
le del giornale officioso si riducono in ultima ana- 
lisi ad affermare che il governo dell’ imperato- 
re non si discosterà dalla politica seguita fino- 
ra e che, per quel che riguarda l’estero special- 
mente, nessun motivo vi ha che lo obblighi ad al- 
lontanarsi dalla sua abituale moderazione e riserva. 
E con queste parole concorda infatti il riassunto che 
le odierne corrispondenze parigine recano delle di- 
scussioni del suddetto consiglio, affermando che l’im- 
peratore dichiarò di non avere nessuna ragione per 
mutare una politica che egli stesso tracciò più vol- 
te all’ interno ed all’estero nella forma più de- 
cisa. Avrebbe aggiunto che persevererebbe nel- 
l'esecuzione delle leggi emanate dopo l'iniziativa del 
19 gennaio, salvo il far esercitare una speciale sor- 
veglianza sui giornali che traessero profitto da co- 
deste nuove libertà per fare una opposizione vio- 
lenta e sistematica. Si vuole di più che l’imperato- 
re abbia dichiarato aspettarsi a torto mutamenti co- 
stituzionali, giacchè il governo non si risolverà mai 
ad abdicare nelle mani delle Camere. Altri carteg- 
gi, senza entrare in tanti particolati e senza pre- 
tendere egualmente di conoscerè ciò che fu detto e 
discusso entro il gabinetto imperiale, convengono 
però nell'annunciare che il resultato tiltimo delle de- 
liberazioni fu di riconoscere la convenienza che lo 


‘afdtti quo interno ed estero sia mantenato. 


Non occorre dire che tra gli argomenti attri= 
buîti alle accennate ritinioni di Saîtit Cloud, uno dei 
principali: e:che dà: luogo a maggiori discorsi è lg 
sltuazione della Spagna e la quistione delle candi- | 
dature a quel:4rono; ma su questo tema pure nulla 


sf di-positivo-.è-locito- desumere -dalle: molte - versioni: 
“L'internationali dice apparire chiatàmtertte da “itolti 


indizì che il governo francese risolvette di favorire 
l'avvenimento di don Carlos ; però non si può avere 
dimenticato che pochi giorni addietro il Constitution- 
nel smentiva una voce già a questo proposito fatta 
circolare. Invece una corrispondenza dell’ Indepen- 
dance belge dice di sapere positivamente che la Fran- 
cia ‘prese sotto il suo patrocinio la candidatura del 
re Ferdinando di Portogallo e parecchi giornali pa- 
rigini indicano come prevalente, nei disegni del go- 
verno francese, la combinazione che porrebbe al go- 
verno della Spagna il principe delle Asturie con una 
reggenza. Tutte queste notizie, sia qual si voglia il 
loro valore e la loro parte di vero, non giovano, in 
ogui caso, a fornire alcun elemento che meriti con- 
siderazione per poter prevedere quale debba all’ulti- 
mo essere il sovrano che sceglierà la Spagna, quan- 
do sarà costituita la rappresentanza che dovrà no- 
minarlo , dopo di aver proclamato la forma del- 
la monarchia costituzionale. Le candidature delle 
quali parla la maggior parte dei giornali sono quasi 
tutte d’estera provenienza ; ora, come da talun fo- 
glio è fatto notare, chi conosce un poco Îl caratte- 
re e la storia del popolo spagnuolo e osserva atten- 
tamente l'indole e l'indirizzo del presente movimen- 
to non crederà certo che la scelta delle Cortes pos- 
sa dipendere dalle estere influenze e dalle sole sim- 
patie di questa o quella potenza. 

Oltre il surricordato consiglio dei ministri è ri- 
ferito dalle corrispondenze parigine che conferenze 
assidue e prolungate- vanno tenendosi da qualche 
tempo tra l’imperatore Napoleone ed i signori di 
Moustier e Rouher. Ed in queste tratterebbesi spe- 
cialmente delle quistioni che si riferiscono alla Da- 
nimarca, al Belgio, all’Olanda, all’ Oriente e sopra- 
tutto alla politica della Prussia in Germania. E ri- 
guardo a quest'ultima infatti si producono ogni gior- 
no incidenti che sovr'essi richiamano una particolare 
attenzione. Il Congresso del commercio tedesco che 
siede in quest'auno a Berlino ha per esempio dato 
luogo ad importantissime discussioni ed a voti di 
non minore rilievo, iu alcuni dei quali non è diffi 
cile di riconoscere, sotto il velo degli interessi eco- 
nomici, una ragione politica segreta e profonda e 
l'impulso unitario che traspare da tutti gli atti in 
cui il governo ha mano nascosta, o palese ingerenza, 
o diretta iniziativa. Nell'ultima seduta del Congres- 
so i giornali di Berlino riferiscono oggi che fu emes- 
so il voto di adottare in tutta la Germania il siste- 
ma monetario decimale ed applicarvi tutti i principî 
sauciti nella conferenza monetaria internazionale di 
Parigi. Non è chi non vegga il significato capitale 
di una simile misura; ma è pure agevole imaginare 
le diflicoltà cui è riservata nei paesi recentemente 
annessi. Invero, basta porre mente alla sorgente di 
ricchezza che il cambio della moneta rappresenta a 
Francoforte, per convinèersi che quivi si resisterà 
ad oltranza ad un provvedimento che suggellando la 
riunione della libera città alla nuova e grande Con- 
federazione le toglierebbe una delle principali ri- 
sorse e forse la prima ragione dei suoi larghissimi 
traffici. Nel Congresso si è inoltre discussa la qui- 
stione dei tribunali di commercio ed in questa oc- 
casione un membro delegato della Baviera ha emes- 
so, in nome dei rappresentanti tutti del Sud, il voto 
per dare estensione maggiore alle attribuzioni del 
Parlamento doganale. È noto che in questo Parla- 
mento, che è una creazione prussiana, tutta la Ger- 
mania, il Nord del pari che il Sud, ed anco il Lus- 
semburgo sono rappresentati. Quindi non sembra 
impossibile che possa venirsi a nuovi accordi e non 
è strano supporre che il governo di Berlino sotto 
mano spinga innauzi e sostenga tale proposta, come 
quella che è destinata naturalmente a formar vin- 
coli sempre più saldi tra le diverse parti, che im- 
porta rendere il più possibile concordi ed omogenee 
prima di procedere alla definitiva e formale loro uni- 
ficaZione. 


Intanto la questione dello Schlesvig è sempre 
all'ordine del giorno ed i giornali officiosi di Berli- 
no rivendicano ora formalmente non soto pet la Prus- 


sia ma per la Confederazione tedesca del Nord il 
diritto escltsivo di tracciare il d0nfine dei distretti set- 


i tentrionali del ducato annessi glla monarchia pruts- 


siana. Gli stessi fogli mirano sopratutto a dimostrare 
come, nom trattandosi pel mbmionio di una risoluzio- 
rie definitiva, Sembri opportuno di lasciare in dispar- 


te per ora ogni discussione; ma questo consiglio non 

è seguito affatto dalla stampa parigina e viennese, dal- 
la quale con molta vivacità continua ad essere discor- 
so su tale argomento. L’ Etendard è il primo ad 
annunciare che la Danimarca ha diretto alle potenze 
non un manifesto, ma un dispaccio col quale recla- 
ma contro la Prussia per la non esecuzione del trat- 
tato di Praga. Se il reclamo sia diretto iu forma 
di dispaccio o di manifesto poco importa; ma quel- 
lo che giova avvertire si è che tutte le corti curo- 
pee dovettero, se esso fu spedito, riceverlo contem- 
poraneamente; e la prima notizia non ne venne nè 
da Londra, nè da Pietroburgo e nemmeno da Vien- 
na, che era forse più di tutte le altre capitali in 
obbligo di preoccuparseue, sibbene da Parigi, dove 
la Prussia declinò ogni diritto ud ingerirsi della spi- 
nosa controversia. Ciò, oltre a mostrare quali siano | 
le vere idee della Francia, indica che la situazione 
non variò per mutar di tempo o di circostanze ; lo 
statu quo prevale ed a giudizio di tutti non è il 
medesimo quello che meglio contribuirà per calmare 
le facili inquietudini e per ristabilire la desiderata 
fiducia. 

A Vienna il ministro cisleitano delle finanze fe- || 
ce nella Camera dei deputati una comunicazione di 
grande importanza ; egli annunziò che tra il governo 
ungherese e l’austriaco esiste un conflitto il cui esito 
non può ancora essere presentito in tutta la sua 
gravità. Trattasi di un progetto di legge sanzionato 
dall'imperatore, che introduce qualche modificazione 
nello statuto della banca nazionale, ad oggetto di al- 
largare la cerchia de’suoi affari e permetterle di cuo- 
prire la perdita occasionata dell'emissione dei bigliet- 
ti dello Stato. Trattative assai lunghe furono impe- 
gnate col ministero di Pesth, ma esse riuscirono ad 
un rifiuto formale da parte di quest’ ultimo di far 
partecipare l’ Ungheria nè al rimborso del debito di 
ottanta milioni nè a quello di un milione d'interessi. 
Il governo transleitano pretende non essere obbligato 
in nessun modo su questi due punti. La dichiara- 
zione del suddetto ministro produsse nell’ assemblea 
una vivissima sensazione. 

Nel Belgio gli animi sono molto preoccupati del- 
la supposta esistenza di un trattato secreto che sti- 
pula l’eventuale unione delta Francia e dell’ Olanda 
dal punto di vista commerciale e militare. Malgrado 


la smentita data ad una tale convenzione , essa è 
considerata cone una necessità politica che non po- 
trà incontrare seri ostacoli all'Aja, e si assicura che 
di qui a qualche tempo il suddetto trattato riceverà 
la necessaria pubblicità. In aleuui circoli politici si 
crede che il medesimo sia la risposta del trattato 
militare che fu testè conchiuso a Monaco. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 28. — Fu pubblicata la triplice Carta 
d'Europa. Il testo unito all'ultima carta dice: La 
Prussia si è sensibilnrente aumentata; ma il com- 
plesso dell'equilibrio europeo non fu distrutto a de- 
trimento della Francia. Osserva che, prima degli ul- 
timi avvenimenti, la Prussia e l'Austria unite erano 
padrone della Germania e potevano opporre alla 
Francia 80 milioni di abitanti legati da trattati e 
da una organizzazione militare formidabile. Le po- 
tenze che circondano ora la Francia sono indipen- 
denti. Il Belgio e la Svizzera sono neutrali. La 
Prussia colla Confederazione del Nord conta 30 mi- 
lioni. Gli Stati tedeschi del Sud, legati militarmente 
alla Prussia contano 8 milioni, l'Austria 35, l’Ita- 
lia 22. Aggiunge che la Francia colla sua unità e 
i suoi 40 milioni, compresivi quelli dell'Algeria, non 
ha nulla a temere da chicchessia. 

Parigi 28. — Il Constitutionnel constata |’ en. 
tusiasmo con cui fu accolta nei dipartimenti dell'Est 
l'istituzione della guardia mobile. Dice che questa 
istituzione rispondeva ai bisogni e ai sentimenti del- 
la Francia. Non si può non avere un sentimento di 
legittimo orgoglio nel vedere tanti buoni cittadini sa- 
grificare una parte della loro indipendenza all’onore 
d’istruire i giovani battaglioni ea quello ancora più 
grande di condurli alla frontiera se la guerra venisse 
a scoppiare. Il Constitutionnel termina dicendo : Il 
sentimento del dovere e la devozione verso la patria 
non ha degenerato in Francia, esso è potente ed 
energico in tutte le classi della società. 

Parigi 28. — Il Gaulois dice che la Prussia 
disponesi a rispondere ai sentimenti di conciliazione 
e di pace dimostrati dalla politica francese. Il conte 
di Bismark spedì a Postdam il progetto del discorso 
che il re dovrà pronunziare il 4 novembre per l’a- 
pertura della Camera. Questo discorso è annuuziato 
alla diplomazia come un discorso di pace. 


Parigi 28. — Il Moniteur du soir dice che il 
comitato bulgaro di Bukarest continua nei suoi in- 
trighi ; le potenze devono sorvegliarne lo sviluppo 
con attiva vigilanza e sollecitudine. 

La malattia di Rossini si è aggravata. 

Nigra verrà a Parigi il 30 corrente. 

Vienna 27.—La Nuova stampa libera assicura 

che Beust nel discorso pronuaziato nel seno della 
commissione dell’ esercito fece il quadro seguente : 
L'Austria trovasi nei migliori termini colla Francia 
e coll’Inghilterra; trovasi pure in rapporti assai ami- 
chevoli coll’Italia. Circa la Prussia , persistiamo a 
rinunziare a qualsiasi politica di vendetta. Cenchia- 
mo egualmente di mantenere rapporti amichevoli col- 
la Russia, ma nell’ opinione di molte persone è da 
parte dell'Austria un errore imperdonabile che essa 
osi di esistere. Innanzi alle grandi eventualità di 
conflitto tra la Prussia e la Francia, è necessario 
che l’Austria sia armata abbastanza potentemente per 
poter fare rispettare la sua neutralità, ed arrestare 
altre potenze che fossero disposte a immischiarsi nel 
conflitto. Il barone di Beust terminò col definire i 
Principati Danubiani come un grande arsenale. In 
seguito a tali dimostrazioni, la commissione dell’eser- 
cito approvò la cifra di 800 mila uomivi. 
. Madrid 28.—Il Consiglio dei ministri approvò 
il rapporto di Figuerola sulla situazione finanziaria 
e sui mezzi di far fronte ai bisogni del tesoro. At- 
tendesi la pubblicazione di questo rapporto ; parlasi 
di un imprestito di 600 milioni di franchi la cui 
sottoscrizione aprirebbesi in Spagna ed all’estero. 

Madrid 28. —{Il Consiglio dei ministri sta di- 
scutendo la questione elettorale. Tutte le provincie 
sono tranquille. 

Madrid 28. — Una circolare del ministro ai 
governatori delle colonie annuuzia che il governo sta 
occupandosi di una legge elettorale adattata alle co- 
lonie. Dice che il governo avrebbe creduto eccedere 
i suoi poteri se avesse risolta la questione relativa 
agli schiavi: soggiunge che le Cortes risolveranno 
questo problema col concorso dei deputati d'’oltre- 
mare. 

Plymouth 28. — Un rapporto ufficiale del go- 
verno dell'Equatore fa ascendere a 54 mila le vittime 
del terremoto. 
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ANNUNZI GIUDIZIA RII 


Il Rev. Canonico D. Vincenzo Cisterna 
di Genzano, nella Cancelleria di questo Tri- 
banale Civile nel fasc. n. 1985 avanti il pmo 
turno ha dichiarato, che gli effetti spettanti 
alla eredità del suo fratello Giacomo, morto 
il dì 22 dec. 4867 si trovano presso di lui 


detta somma riterrà scudi seimita sorte di 
censo dovuto al Ven. Definitorio dei Rini 
Padri Carmelitani Scalzi della Provincia Ro- 
a imposto dal fù Antonio Bagnoli sopra 
bdiretto dominio di cui so] 


suddetta dichiarazione ven. 


Utile dominio di una cai 
Città di Romi 
Via di 8. 
posta di ll 
Superiori, altro piano sotto il 


lo, e non 


el Rione Primo Monti nella 
in Selci n. 52 +1 59 com- 
ali terreni, canine, e due piani 


il terzo piano, giardino con piante d. agru- 
me, orticino di un quartuccio circa, con 


isa posta nella termino di giorni 20 decorribile dalla data 
della presente per aversi in considerazione 
salvo i suci atti di vigesima e sesta. 
Gli oneri principali sono i seguenti: 

Deve il [vetturino postiglione portarsi 
alla sud. stazione di Valmontone con com- 


moda vittura coperta due volte al giorno in 


tetto fotmante 


r ) a tutti i creditori iscritti a vasca da lavare e pozzi confin. coi bepì incid. dei due t 
dichiarante a disposizione died si ragio» forma del $ 208 del vig. Reg. Leg. e Giudi- dei sig. Pietro Maciacrt, Sredo: Melloci è rg DE rio 
ROdISG tanto dagli Sedi nn at la da ziario. Saverio Secreti Proc. la strada publica salvi più veri e noti con- da Genazzano, che nel ritorno all’ orario 
RO dagli eredi nes sarii di detto fini depurato dal Canone g 2180 96 4. che gli verrà fissato dalla Magistratura in 
ì, quanto i lo daranite, Mod, VENDITA GIUDIZIALE Pietro Paparozzi proc. coerenza con l'orario delle ferro = 
‘ico Tosi Proc. Ad istanza del sig. Giuseppe Casini do- Raff. Bertoni Cursore muto trasportare gli individui, ch 


Bi deduce a notizia di chiunque possa 
averne interesse che il 23 cadente ottobre 


il si ilippo Luigioni ha emessa formale 

dichiarazione nella Cancellei questo 

Trib. Civ. in secondo turno di esser pronto della préduz. 

du ibarsare I imma di 19300 prezzo 

si ito per quisto fatto dai sigg. Ulisse 3 nov. 1865 al 
ed Enrico fratelli Bagnoli, come da istro- Nel glorsO di 


Ri pltobre per gl'alti del 
indro Bacchetti, di 
diretto dominio od annuo perparzo PRA 


Sacro Monte di 


mic. Via di Ripetta n. 90 rapp. dal sott. 
._ In virtà di Sentenza dell’ Eco 

Civ. di Roma secondo turno del 10 genna- 

ro 1862, quale ordina la vendita giudizia 

del quì appiò deseritto fondo, ed in sequela sali 


Regol. Leg. e Giud. effettuata sotto il giorno 
fasc. 270 dell'anno 1864. 


alle ore fi antim. nello Stabilimento del 
za del Monte n. 33 col mezzo di pubb. i 


io Trib. 


soritta dal S 41208 del vig. 


ibato 5 decembre 1868 


Pietà di Roma posto in piag- 


—_—m@€@@—@"@—@—@— cc 
AVVISI DIVERSI 


Comune di Genazzano 
NOTIFICAZIONE 


delle superiori approvazioni 


faranno richiesta, non tendo 
più di 30 soldi per individuo per ogni tra- 
sporto. È tenuto trasportare in ogni gita la 
corrispondenza epistolare di questa distribu- 
zione postale, consegnandola a chi di ragio- 
ne ; nonchè ricevere e trasportare quella 
proveniente da altri luoghi con la Direzio- 
me a questo Commune ec. il quale non re- 
tribuisce per tutto questo più di annue 
re 967 50 pagabili in rate mensili eguali 
posticipate di lire 80 62 # ciascuna ec. 
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MH prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tuttoloStato Poniificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


. Venerdì 30 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


— OI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all''offici» 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notarcentro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 30 Ottobre 


Il Santo Papas, cite non ha limiti nella inesau- 
ribile Sua beneficenza ov’esiste una sventura da sol- 
levare, appena giuntagli la dolorosa notizia degli 
immensi danni cagionati dal terremoto nell’ Equato- 
re e nel Perù, si è deguato d'inviare colà pecunia- 
ri soccorsi in quella misura che Gli hauno consenti- 
to le gravissime Sue ristrettezze. 


— 004000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Ecco |’ importante articolo della France intor- 
no alle carte geografiche di una parte di Europa, le 
quali furono testè pubblicate a Parigi, e di cui ci 
diede annuncio il telegrafo: 

Da alcuni giorni si è molto preoccupati d’ una 
pubblicazione, a cui si attribuisce una origine ufli- 
ciale, destinata a mostrare, nelie sue condizioni geo- 
grafiche c strategiche, quel che la Francia era dopo 
i trattati del 1815, e quel che è adesso dopo la 
battaglia di Sadowa e dopo la pace di Praga. 

Scopo di questa pubblicazione, di cui una nota 
del Constitutionnel ha spiegato il pensiero generale, 
si è chiaramente di provare che , lungi dall’ essersi 
affievolita per gli ultimi avvenimenti, compiuti in G 
mania, la Francia, considerata dal doppio punto di 
vista della sua potenza territoriale , e della sua po- 
sizione in Europa, è più forte e meno minacciata di 
quel che lo fosse in alcun’ altra epoca di questi ul- 
timi cinquant'anni. 

Questa è una verità incontrastabile. 

Territorialmeute la Francia del 1868 è più gran- 
de della Francia del 1815 e del 1851. Noi posse- 
diamo in più l'Algeria, noi abbiamo acquistato Nizza 
e Savoia. 

Strategicamente noi ci siamo fortificati: nel Me- 
diterraneo, per tutti i porti del litorale africano che, 
in faccia a Tolone, dominano questo vasto mare; dal- 
la parte dell’Italia, mercè la ricostituzione del nostro 
confine delle Alpi; e anche dalla parte della Germa- 
nia, per lo sgombro e lo smantellamento della for- 
tezza di Lussemburgo. 

Diplomaticamente, seguì nei rispettivi rapporti 
della Francia e dell'Europa un miglioramento che la 
passione sola può negare. 

Dopo il 1815, la Francia fu a lungo sotto il 
colpo di una doppia coalizione, l'una compatta e vi- 
cina cui formavano la Germania, la Prussia, 1’ Au- 
stria, il regno dei Paesi Bassi; l’altra, meno imme- 
diata, ma cementata da potenti trattati, formata dalla 
Russia, dall’Austria e dalla Prussia sotto il famoso 
nome di santa alleanza. 

Dal 1830 al 1851 la situazione si è alquanto 
modificata; il Belgio si staccò dall'Olanda, e per la 
sua neutralità riconosciuta, non meno che per le sue 
affinità politiche, affievolì, ai nostri confini del nord, 
il fascio delle alleanze ostili. 

Dopo il 1866, noi treviamo la Prussia conside- 
revolmente ingrandita e dominante la Germania del 
Nord, ma il sistema delle antiche alleanze é infranto 
definitivamente. 3 

L'Austria uscì vinta dalla Confederazione ger- 
manica, e la sua sconfitta ha rotti ormai nel sangue 
di Sadowa i suoi vincoli di solidarietà colla Prussia 
e colla Germania. La Confederazione del Nord è co- 
stituita sulle rovine del trattati del 1815, ma per 
un trattato formale è distaccata dagli ‘Stati del Sud, 
e se cerca di altirarseli, non è però certa che vo- 
gliano lasciatsi. assorbire. La Prussià-è del resto iso- 


lata; e si studia penosamente di rifarsi con alleanze 
nuove per surrogar quelle che la sua spada ha tron- 
cale. 

Infine l'Olanda e il Lussemburgo si affrancarono 
materialmente dall'influenza di Berlino , cessundo di 
far parte dell'antica Confederazione. La valizione 
del 1815 è dunque morta e, sotto questo rapporto, 
si può dire che un grande pericolo è dunque scom- 
parso per il vostro paese. 

Tutto ciò è rigorosamente esatto, e a buon drit- 
to si può conchiuderne che gli avvenimenti, succe- 
duti intorno a noi, hanno più avvantaggiata che com- 
promessa la nostra politica, 

Ma questo non è che uno dei lati della que- 
stione. Bisogna gettare uno sguardo anche sulla si- 
tuazione dei nostri vicini, e vedere ciò che essi gua- 
daguarono alla loro volta. 

Qui l'orizzonte è meno vasto. Si 
solo Stato: la Prussia. 

È infatti la sola Prussia che raccolse i bene- 

ha com- 
piute nell'Europa centrale. La Prussia è cresciuta 
per territorio e per influenza. Di fatto la Prussia è 
da sè sola tutta la Confederazione del Nord ; e, sice- 
come si appoggia alla forza militare e trovasi an- 
cora nell'ebbrezza delle suc conquiste, così tutto si 
è potuto supporre, tutto temere da una politica che, 
in pieno diciannovesimo secolo, ha formulato questa 
massima anticivilizzatrice : « la forza vince il diritto.» 

Ciò che mantiene l'inquietudine nell'Europa in- 
tiera, è, hisogna riconoscerlo, il ilitàrismo prussia- 
no, c i progetti che gli si attribuiscono. Ora questi 
progetti, se si effettuassero, sarebbero tali evidente- 


limita a un 


fici delle brusche trasformazioni, che e 


mente da preoccupare la Francia. L'esercito prus- | 


siano nel granducato di Baden, occupando il ponte 
di Kehl, creerebbe fra i due paesi le più gravi com- 
plicazioni. Bisogna essere ciechi, per non vederle. 

Queste estensioni e queste ambizioni, dichiara- 
te o latenti, modificarono considerevolmente la. bi- 
lancia delle forze dalle due parti del Reno. All'equi- 
librio territoriale rotto, si è dovuto opporre l'equi- 
librio militare. Gli è ciò che il governo francese fece 
con un'energia, ma anche con una lealtà che non è 
contestabile. Noi abbiamo caratterizzato lo scopo e 
la portata di questi armamenti troppo di sovente, 
per insistervi ancora. Si sa in Europa che sono pu- 
ramente difensivi, e che non minacciano nessuno 
Stato nè alcun popolo. 

Ora l'equilibrio è ristabilito, e se il nostro amor 
proprio nazionale non ci fa illusione, noi crediamo 
fermamente che esso è ristabilito a nostro vantaggio. 

La Francia, un momento scossa , può conside- 
rare fin d'ora con maggior calma e ponderatezza la 
vera situazione in Europa. 

Ebbene, la fiducia in sè medesima che l’esame 
della sua posizione geografica e strategica nelle tre 
sue grandi epoclie di questo secolo è tale da inspi- 
rarle, è una seria guarentigia di pace. 

Ciò che si fece in Germauîa, fu favorevole alla 
nostra politica, come caduta definitiva del sistema sì 
fortemente organizzato contro di noi nel 1815, ma 
eravi tuttavia uu punto nero e forse un pericolo 
prossimo nello sviluppo subitaneo della potenza prus- 

lana e nelle eventualità che potevano venirne. La 
riorganizzazione delle nostre, forze nazionali , il per- 
fezionamento del nostro esercito allontanarono , su 
questo punto, le legittime preoccupazioni del gover- 
no e del paese. a 

Ciò che esiste oggi, non potrebbe inquietarci. 

| Noi abbiamo accettata lu Confederazione del Nord, 


|| sultati che un destino felice attuarono così 


essa non ha a temere nulla dalla nostra politica. 
Noi nou ricerchiamo nessun ingrandimento ; noi ri- 
nunciamo sinceramente a ogni idea di conquista. 
Siano gli altri intorno a noi egualmente saggi, egual- 
mente moderati ; sappiano contentarsi dei grandi ri- 
rapida- 
mente, e la pace del mondo può essere per lungo 
tempo assicurata. 

Non ci sarebbe pericolo ch 
nuove ambizioni riagitassero anco! 
tutte le quistioni delicate, che da due anni la diplo- 
mazia europea si studia con tanta cura di compor- 
re. In questo caso la Francia sarebbe evidentemen- 
te svincolata dalla responsabilità degli avvenimenti. 
Esaminando la sua situazione interna c esterna, la 
Francia si sente abbastanza libera nel suo andamen- 
to diplomatico e abbastanza forte nel suo assetto mi- 
titare da poter gettare, secondo le circostanze , in 
tutte le complicazioni che fossero provocate da altre 
potenze, il peso della sua influenza, o il peso della 
sua spada. 

— Leggiamo nella France : 

Ieri (giovedì 22), al ricevimento settimanale dei 
membri del corpo diplomatico, fatto dal ministro de- 
gli affari esteri, il sig. Merry, incaricato della ge- 
stione degli affari dell'ambasciata di Spagua fino alla 
nomina di un nuovo ambasciatore , venne ricevuto 
nella sua qualità d’incaricato d'affari. 


nel caso, in cui 
violentemente 


cura, dice lo stesso giornale , che il 
governo provvisorio di Madrid ha proposto al go- 
verno francese di procedere allo scambio delle rati- 
ficazioni del trattato, recentemente concluso, per la 
limitazione della frontiera tra Francia e Spagna; si 
dice che il governo dell’imperatore si mostrerebbe 
disposto a non opporre ad una tale proposta diffi- 
coltà di forma diplomatica. 

— L'Opinione ha da Parigi: 

Il governo francese è nei migliori termini col 
governo provvisorio spagnuolo. Non solamente esso 
fece modificare interamente, rispetto a quel nuovo 


ordine di cose, il contegno della stampa ufficiale ed 


ofliciosa, ma il sig. di Moustier ha ricevuto ieri con 
grande cortesia il nuovo incaricato d'affari provviso- 
rio del governo spagnuolo. Il giorno precedente il 
signor di Moustier aveva pure ricevuto il sig. Mon, 
ma non era il giorno delle udienze ufficiali. 

Si parla di scambiare col governo provvisorio 
le ratifiche del trattato relativo ai confini de’Pirenei, 
locchè non ha certamente importanza politica, ma 
trae con sè il riconoscimento dell'ordine di cose sorto 


|| dalla rivoluzione. 


È ognor più probabile che il governo francese, 
convinto dell’impossibilità che alcun Borbone risalga 
al trono di Spagna (i Montpensier ritornarono a Si- 
viglia, ma non furono accolti con entusiasmo), ri- 
volga vutta la propria influenza morale sulla candi- 
datura di don Ferdinando di Portogallo. 

Il priocipe Napoleone è di ritorno a Parigi da 
ieri mattina. Jgli vi rimarrà qualche giorno, e par- 
tirà quindi per Londra. Qui si attribuisce il suo 
viaggio a Torino al desiderio di allontanare l’even- 
tualità che un principe della casa di Savoia sia chia- 
mato al trono di Spagna. 

Ieri l’imperatore fu a caccia col maresciallo 
Nicl, col generale Fleury e col signor di Lavalette, 
che gode sempre in alto grado il favore imperiale. 
Un colpo partito dal fucile di un servitore ferì uno 
degli invitati, non lungi dall'imperatore, locchè por- 
se pretesto a voci di un ‘attentato, che non hanuo 
alcun fondamento. 


e tn 


LR nai ue Î 
La data verosimile della convocazione delle Ca- || bedue combinano le loro forze per arrivare al trionfo 


mere pare sia Il 15 dicembre. 

Vengono fatti grandi sforzi in questo momento 
per far abolire il diritto di riunione, in seguito a 
tumulti avvenuti in qualche riunione popolare. 

—Leggesi nelle Semgine Financiére: 

Se siamo bene informati, l’imperatore, al suo 
ritorno da Biarritz, avrebbe annunciato ai suoi mi- 
nistri che nulla verrebbe mutato nè circa gli uomi- 
ni, nè circa le cose ; ch'egli era fermamente deter- 
minato a non andare più oltre nella via segnata dal 
decreto del 24 novembre e dalla lettera del 19 gen- 
maio, ma che non era meno fermamente determinato 
a nulla ritirare di ciò che spontaneamente aveva 
concesso. À proposito di questa lettera del 19 gen- 
naio, si narra che l'imperatore ha autorizzato , con 
una nuova cordialissima lettera, il siguor Emilio 
Olivier ad inserire nello scritto, che l' onorevole de- 
putato della Senna prepara, la lettera, firmata da Na- 
poleone, ch'egli ricevette la vigilia di quella data, 
diventata memorabile. Lungi d'essere l’ attenuazione 
della prima lettera, la seconda ne sarebbe la con- 
ferma. Se è così, ambedue avrebbero un’eguale im- 
portanza. 


—Leggiamo nel Constitutionnel: 

L'Opinion nationale toglie da una corrispon- 
denza del Zimes la relazione di una conversazione 
avvenuta in una riunione ufliciale, e nella quale l’im- 
peratrice avrebbe espresse le sue preferenze in fa- 
vore di don Carlos come candidato al trono di Spa- 
gua. 

Tale relazione e i commenti, che l’Opinioa na- 
tionale s'affretta a farvi, sono assolutamente privi di 
verità. Noi siamo autorizzati a dichiararlo, e l’Opi- 
mion nationale sarà la pritna, non ne dubitiamo pun- 
to, a respingere l'errore nel quale fu spinta dalla 
troppo, ma facile credulità. 

L'imperatrice non ha altri sentimenti che quelli 
del Governo francese. Quest'ultimo li ha fatti cono- 
scere, sin dai primi giorni, al suo rappresentante a 
Madrid con leale franchezza. Esso ha per la Spa- 
gna, che è unita alla Francia da strette relazioni di 
vicinato e di amicizia, le più vive simpatie; il suo 
desiderio è di vedere quella nobile e generosa na- 
zione giungere alla sua volta, e ad esempio nostro, 
a darsi un governo nazionale , espressione completa 
e sincera del voto delle popolazioni. Esso si è per- 
ciò imposto di non intervenire nemmanco sotto for- 
ma di consiglio, in una questione che riguarda come 
affatto interna ; esso non ha nè candidato nè prefe- 
renza, ed aspetta, per salutarlo con rispetto , la )i- 
hera scelta del popolo spagnuolo. 


— La Nazione ha la seguente corrispondenza 
da Parigi 24: 

Gli spagnuoli arriveranno ad un governo rego- 
lare senza traversare un periodo di anarchia? Ecco 
ciò che non è permesso prevedere nè in senso affer- 
mativo, nè in quello negativo. Fino a questo giorno 
le cose sono andate assai bene, ma di già de' cat- 
tivi sintomi si producono. L'applicazione delle mi- 
sure liberali radicali, pare che non sia stata accolta 
dappertutto collo stesso favore, e sopratutto in certe 
provincie ove tale applicazione ha dovuto colpire 
qualche interesse particolare. Ad un tal motivo bi- 
sogna attribuire i movimenti ostili di qualche pro- 
vincia del Nord contro il governo provvisorio. L'a- 
dozione del principio del libero scambio contraria 
molto, dicesi, queste provincie che vivono princi- 
palmente coll'industria e col commercio. Esse accu- 
sano il governo di averle compromesse per essersi 
troppo affrettato in una via pericolosa. 

Noi non sappiamo esattamente ciò che vi sia di 
giusto in tutto ciò, ma quel che è certo si è che 
per una causa, o per un'altra, le popolazioni della 

- Biscaglia, di Guipuscoa, dell’ Hava si pronunziano 
in favore di Carlo VII e sono imitate dalle provincie 
di Valladolid, Burgos, ec. ec. 

Quest'ultimo pretendente, che si prepara per 
conto suo a sigaificare.alle potenze l'atto di rinun- 
zia di suo padre, pare abbia qualche probabilità di 
riuscire. Egli si mostra attivissimo a sorvegliare gli 
avvenimenti, ed i suoi agenti non lo sono meno di 
lui. .Due comitati borbonici si sono già stabiliti: uno 
sulla frontiera di Francia, l'altro a san Stefano: am- 


delle idee carliste. e 

Quanto al governo francese, che fin da princi 
pio ha dichiarato di astenersi assolutamente dall'im- 
mischiarsi nelle faccende spagnuole , posso assigu- 
rarvi che continua più che maiiu questa via. Credo 
sapere infatti che esso abbia l'intenzione di doman- 
dare in questa circostanza che si applichi il princi- 
pio che è stato applicato al momento della caduta 
dal trono del re Ottone di Grecia. È noto che in 
quel momento fu convenuto che nessun principe ap- 
partenente ad una delle famiglie regnanti sopra una 
grande potenza europea poteva essere chiamato al 


trono vacante, e devesi pur ricordare che questa de- 
cisione contribui non poco a dare a quella potenza 
il re attuale, figlio del re di Danimarca. 

Il duca e la duchessa di Montpensier, che sono 
ritornati in Spagna, hanno fatto ingresso in Siviglia, 
ove furono accolti assai freddamente dalla popolazio- 
ne andalusa. 

Il principe Napoleone, di ritorno appena da due 
giorni dg suo viaggio sulle rive del Lago di Como, 
sta per ripartire, a quanto dicesi, per Londra. Que- 
sta nuova escursione del principe non avrebbe però 
nessuna ragione politica. 

Domani, 25, devono aver luogo all'Havre le di- 
stribuzioni delle ricompense agli espositori della gran- 
de mostra marittima. Tale solennità sarà presieduta 
dal sig. Forcade de la Roquette, ministro d’agricol- 
tura, commercio cc., e promette di essere. spleodi- 
dissima, giacchè sarà accompagnata, permettendolo il 
tempo, da ogni sorta di feste, giuochi, corse di ca- 
valli, di tori e di regate, seguite inoltre da curiose 
esperienze sopra barche di salvamento col mezzo || 
della luce elettrica. La sera, balli, concerti, ritirata 
militare colle fiaccole , senza contare un pranzo 
monstre servito dalla casa dei (rois (réres  Proven- 
caux, i meriti culinari dei quali son noti a tutto il || 
mondo. Pare che il ministro suddetto sarà di ritorno 
a Parigi nella stessa sera. 

L'imperatore del Marocco ha riconosciuto il go- 
verno provvisorio spagnuolo. 

Rossini sta un poco meglio di ieri. Il suo stato 
non cessa però d’ispirare qualche inquietudine. Trat- 
tasi di una pneumonite, che l’illuste maestro può 
dire di aver comprata, mentre i medici e gli amici 
gli raccomandavano inutilmente di non esporsi alle 
mutazioni atmosferiche in campagna durante l' au- 
tuono, | 

Il pericolo di ieri consisteva precisamente in 
questo: le forze dell’infermo erano prostrate; e le 
condizioni del petto esigevano nondimeno un salasso. 
Fu convocato un consulto di tre fra le più graudi 
notabilità mediche di Francia, Nélaton, Barthe e Ri- 
chard; e il salasso fu fatto, 

Il malato non ne fu indebolito di soverchio, e 
il respiro si fece meno affannoso e meno molesto. 

Rossini però non s'illude sul suo stato: e quan- 
do il dolore lo travaglia meno si permette qualche 
barzelletta. ; 

Così si racconta che a Nélaton, che gli doman- 
dava ieri come si sentisse il petto, gli rispose: caro 
dottore, stono maledettamente, e credo che sia l'ul- 
tima sinfonia ! s 

Il suo palazzo a Passy è continuamente ingom- 
bro di gente di ogni ordine, che vuol saper notizie, 
o si va ad iscrivere: la casa dell'imperatore manda 
due volte il giorno per conoscere l’ultimo bollettino, 
che è sempre telegrafato all'imperatore a Saint- 
Cloud. 

Se Rossini migliorasse ancora un poco, si pen- 
serebbe di trasportarlo immediatamente a Parigi, ove 
potrebbe avere più facilmente le molte cure che gli 
sono necessarie. 

—essopassi—: 

Si ha da Leopoli: 

Quest’associazione democratica prese le seguen- 
ti risoluzioni: Il ristabilimento della Polonia è una 
necessità nell'interesse dell'Austria e della pace eu- 
ropea. La Gallizia, come parte dell'antica repubbli- 
ca polacca, è in obbligo di coltivare lo spiritg. n 
zionale e di mantenere la comunicazione colle pro- 
vineie. polacche, Le relazioni della. Gallizia colle al- 
tre provincie austriache debbono essere ‘atabilite in 

incipig. federativo.. Combattenda le:4egden- 
sì appoggeranuo. le aspirazioni de» 


gli Slavi ad un indipendente sviluppo nazionale. Nel 
seriso del' prinéîpio federalista, noi chiediamo un'au- 
tonomia al pari defl'Ungherià. 

Îl foglio di igri dello Weiennih Lwowski fu con 
fiscato per un articolo sulle deliberazioni dell’ asso 
ciazione nazionale democratica. 

——ett6084-08-0—- 

Gli articoli coi quali alcuni fogli ufficiosi di 
Francia accompagnano i paragrafi del discorso del 
re di Danimarca, relativi alla questione dello Schle- 
swig, non sono stati lasciati senza replica a Berlino. 
Eoco come si esprime la Gazzetta della Croce, sot- 
to la data data del 23: 

« Dopo che il re di Danimarca nell’ ultimo di- 
scorso della Corona ha ricordate le trattative conli- 
denziali tenute fra i plenipotenziari danesi e prus- 
siani per sciogliere il così detto affare del Nord- 
Schleswig, alcuni giornali francesi e danesi hanno 
intimato, col consueto loro ardore, alla Prussia di 
procedere immediatamente nel Nord-Schleswig alla 
votazione sul ricongiungimento dl quel territorio alla 
Danimarca. 

« Fin dove si estende il Nord-Schleswig ? Que- 
sto quesito non imbarazza menomamente i detti gior- 
nali : secondo essi il Nord-Schleswig si estende fino 
alla linea dall’Husum alla città di Schleswig, 0 per 
lo meno fino alla linea da Tondern a Flensburgo. 


ll Per conseguenza Duppel ed Alsen devono far ritor- 


no alla Danimarca. 
« Noi abbiamo già avuta occasione di far 0s- 


| servare che nei preliminari di Nikolsburgo e nel trat- 


tato di Praga non è detto di cossultare la  popola- 
zione del Nord-Schleswig, ma bensi la popolazione 
dei distretti settentrionali dello Schleswig. Confon- 
dere questi due termini è falsificare il testo. 

« I negoziati preliminari fra la Prussia, la Fran- 
cia e l'Austria, che hanno condotto alla pace di Pra- 
ga, son noti nel libro azzurro, che nel febbraio 1867 
fu comunicato alle camere francesi. Nella redazione 


|| dell'art. V del trattato non è fatta parola in alcun 


modo d'un confine, secondo la lingua o la naziona- 
lità, ma unicamente della questione di sapere fino 


| a qual limite la Prussia, senza pregiudizio dei pro- 


pri interessi politici, potrebbe acconsentire al voto 
che la Francia aveva presentato, per mezzo dell’Au- 
stria, di una concessione in favore della Damimarca. 
Secondo la lettera e lo spirito del trattato ; spetta 
alla Prussia a misurare l'estensione dei distretti set- 
tentrionali. Nella discussione sul territorio federale 
nel Parlamento della Confederazione del Nord, il 18 
marzo 1867, il cancelliere conte di Bismark diceva 
espressamente : 

« Non è di veruna importanza per l'esistenza 
politica della Prussia che alcuni abitanti i quali par- 
lano danese, preferiscano di appartenere alla Dani- 
marca anzichè alla Prussia. Nondimeno noi per de- 
ciderci in questa faccenda non consulteremo che 
l'interesse prussiano, e naturalmente non accorde- 
remo mai una linea di confine che possa presentare 
uno svantaggio per la nostra posizione militare e che 
ci potrebbe costringere forse a prendere per la seconda 
volta colle armi la posizione di Duppel , ta conqui- 
sta della quale è stata fatta a prezzo di tanti sacri- 
fizi. Giammai, in nessuna circostanza, noi ammette- 
remo un simile confine. 

« La legge del 24 dicembre 1866 ha unito il 
ducato dello Schleswig alla monarchia prussiana. 
Fino al 1867 non è mai venuto in pensiero ad una 
delle potenze, che hanno compartecipato alle tratta- 
tive di pretendere che i distretti setteatrionali si 
estendessero fino a Flensburgo. 

« L'avviso della Francia, all'epoca della con- 
clusione dei preliminari di Nikolsburgo, che ha ser- 
vito,come è stato detto,ydi base ai negoziati d'allora 
come pure a far adottare dalla Prussia la nota sti- 
pulazione dell'articolo V, tendeva a dire che una 
parte, assai minima, del territorio, basterebbe a pro- 
vare che la buona volontà della Francia si era ma- 
nifestata in favore della Danimarca. 

« Stando al Zbro azzurro, il ministro francese 


| ha dichiarato, il 19 luglio 1866, al rappresentavte 


francese presso la corte di Prussia : 
«Il' npatto cdinpito consiste semplicemente iu 
ug intervento uniichevole' (fra la Prussia e l'Austria) 


|'-€ ;si manifesta nel far valere iuttà la nostra influen- 


28 adfine.di mettere d'accordo le due parti. bellige- 
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ranti, Noi non siamo nè ‘Un arbiWo, che possa im- 
porre una soluzione alle parti , uè (un, negoziatore 
che partecipi direttamente ugli accordi, he devono 
intervenire. In egual modo adungue ngi, non dobbiamo 
intervenire nella sottoscrizione, dei preliminari. 

« Queste parole sono assai chiare; esse prova- 
no .l’errore dei giornali che parlano del diritto della 
Francia d'immischiarsi nella questione dello Schleswig. 

« Perchè l'articolo V della pace di Praga non 
ha potuto sin qui essere messo in esecuzione ? Per- 
chè la Danimarca accampava pretese esagerate. Ma 
in presenza delle aperte minaccie di una guerra di 
conquista, alle quali la Germania è esposta da un an- 
no e mezzo, oggi infine è ancora più difficile trova- 
re il momento propizio perchè la Germania possa 

fare una concessione, che, avuto riguardo ai motivi 
indicati di queste minaccie, non diminuirebbo il pe- 
ricolo di una invàsione straniera cd ancora meno lo 
rimuoverebbe. 

« Lo Schleswig appartiene alla confederazione 
della Germania del Nord come parte integrante del- 
la monarchia prussiana. E noi siamo persuasi che 
la confederazione formolerà le sue risoluzioni rela- 
tivamente a'suoi confini settentrionali ed all'eventua- 
li] loro modificazioni in conformità dei trattati, dan- 
do a questi trattati la più larga interpretazione che 
sarà compatibile colla protezione dei tedeschi e di 
quegli abitanti tedeschi dello Schelswig, che hanno 
da temere di veder rinnovata |’ opposizione d’ altre- 
volte per parte del governo di Copenaghen. » 

TA Berlino è giunta la notizia, che nella Dieta 
provinciale dello Schleswig-Holstein fu presentata la 
proposta di consegnare ai deputati, che parlano da- Î 
nese, tutti gli stampati ec. destinati alla Dieta , iu 
lingua danese. Si vede in ciò un nuovo sintomo della 
viva agitazione che si dilata dalla Danimarca, dopo 
l’ultimo discorso del trono, come si vuole anche sa- 
pere, che i rieletti deputati dello Schleswig setten- 
trionale, Kruger e Ahlamm, si rifiutano di prestare 
il giuramento alla Costituzione, e che lascieranno che 
si dichiari nuovamente essere così estinto il loro 
mandato. 


———n. 


_T04-%4-04-0- 
È scoppiato un conflitto fra le due Camere da- 
nesi a-proposito dell'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona. La Camera bassa respinse l’ indirizzo 


segno ad onori ufficiali, ma è stata accolta con grau 
freddezza dalla popolazione. 

Un bastimento da guerra francese, la corvetta 
a vapore Méron, è venuto da Tolone. Esso è stato 
accolto coi segni della più viva simpatia dalla po- 
polazione,. che sa come la Francia rispetti tutte le 
sue idee e non cerchi di nuocere a'suoi interessi 
materiali. 

A parte quesl’incidente, tutto va bene a Bar- 
cellona. Lu navigazione è assai attiva , e i servizi 
regolari di vapori tra Cadice, Marsiglia, Genova, 
Lisbona, Liverpool, Amburgo, e i porti dell’Ameri- 
ca, continuane come pel passato, 

— 010000400 

Il Nord ha da Pietroburgo : 

Quello che tempo fa vi scrissi intorno alle cose 
dell'Asia centrale si conferma dopo l’arrivo a Pic- 
troburgo dell’aiutante di campo del generale Kauff- 
mann, che ha portato il trattato di pace, che non è 
fatto anche possibile di far firmare dall’ Emiro d: 


|| Bokara. 


È possibile e anche probabile che siano fatte 
alcune modificazioni a quel progetto, ma non segito 
da ciò, come afferma il dispaccio di Lovdra , che 
l'imperatore di Russia non abbia voluto ratificarl, 
quando fu proposto all'Emiro, dopo i fatti avvenoti 
dopo la presa di Samarcanda. Vi ho già spiegate lc 
«lagioni per cui l’ ocetipazione permanente di quella 
città era impossibile, lasciando l' Emiro in possesso 
della capitale e del resto del suo Stato. 

Bisognava o finir la conquista della Bukaria in- 
tera, lo che non è tato agevole come si epede, ov. 
vero rendere Samarcanda ai Bukari. Ed è questa lu 
risoluzione presa. Ma è ovvio che i vincitori profit- 
tassero della vittoria per imporre all'Emiro tali con- 
dizioni, che possano procurare al nostro commercio 
il libero esercizio. In conseguenza sono state fatte 
all’Emiro alcune proposte , e intanto Samarcanda è 
stata tenuta come in pegno, non come conquista de- 
finitiva, e sarà restituita all'Emiro quando vorrà fir- 
mare la pace in condizioni favorevoli al nostro com- 


votato dalla Camera alta, a iotivo di un paragra- 
fo, il quale tornava poco favorevole alla Prussia. 
Anche in questo fatto la France vede |’ influenza 
prussiana, e crede che la Prussia tenti d’ intimidire 
i deputati danesi. 

0408-00 - 

La Patrie ha ricevuto da Barcellona, 23, cor- 
rispondenze particolari, da cui toglie i fatti seguen- 
ti, che mostrano, a suo dire, le vere condizioni 
della Catalogna: 

La popolazione della provincia è d'aecordo colla 
Giunta di Madrid su tutte le questioni politiche, ma 
essa differisce d’opinione con essa sulle questioni 
economiche. Si crede che queste questioni polevano 
essere riservate, che non era urgente risolverle con 
un tratto di penna, e si attribuisce |’ abolizione dei 
diritti di dogana ad influenze straniere. 

Questo, è stato detto in una riunione tenuta, il 
21, alla Borsa, ed alla quale assistevano tutti i mem- 
bri dell’alto commercio e dell’alta industria della Ca- 
talogna. Uno de’ principali manifatturieri della pro- 
vincia, che possiede a Balagueo una fabbrica di stoffe 
di lana, che fa vivere più di 500 famiglie di quella 

piccola città e della vallata del Segro, ha accusato 
gli autori del decreto libero-cambista di aver ceduto 
al desiderio d'essere graditi all'Inghilterra. 

Queste parole sono state applaudite, e produs- 
sgro tanto maggiore effetto, perchè chi le pronunciò 
è un patriota ardente, noto per le sue opinioni avan- 
zàle ed amico di tutti gli uomini, che sono in questo 
momento alla testa degli affari. Una risoluzione anti- 
libero-cambista è stata presa, il 21, iu seguito all’adu- 
nanza ed al discorso di cui si parla. ; 

Importa tanto più conoscere questa situazione, 
che sembra volersi a Madrid lasciarla, ignorare al- 
l'Europa, e si ha tanto maggior, .torto, che fa Cata- 
lagna è assai devota alla rivoluzione); .ma se; gi. of- 
fondono;.senza -profitto,..i anoi interessi maleriali,;di;. 
simpatica ich'essa è, diventerà ostile. * È 


marcanda. 


governo si trova quasi nell’ impossibilità di pagare 
gl'impiegati politici ; il militare, per varie ragioni , 
riceve regolarmente Ja paga. Per potere adunque 
sopperire alle spese, dicesi che il governo abbia 
avuto l’idea di emettere della carta monetata , se 
condo altri di fare un Prestito forzoso. Che ambe- 
due siano provvedimenti poco adatti alle nostre con- 
dizioni, non lo può attestare se non chi conosce la 
Grecia e chi conosce i greci. Non credo mai che 
tn governo greco vorrà entrare in tale labirinto. 


anche l’anvua somma che si darà al principe eredi- 
tario ; pare che la pluralità dei voti sia per 250 
mila dramme all'anno, somma troppo rilevante per 
un regno qual'è la Grecia, è per l’attuale stato fi- 
nanziario. 


le Isole dell'Arcipelago, le quali non ha ancora vi- 
sitato dacchè salì al trono. 


settimana scorsa, furono sentite ed abbastanza forte- 
mente' anche: in alire provinoie del regno. 


l'estate siamo improvvisamente entrati. nell'inverno 3 


sulla stampa! Fha-lé"ditro' disposizioni della medesi- 
"Md, -Sà; Gitai 
hehe .si, pubblicano in Turchia. 


mercio e segnatamente alla nostra tranquillità, Il ge 
nerale Kauffmann proporrà questo progetto di pace, 
quando in breve tornerà a Tachkent, per la seconda 
volta all’Emiro. Dalla sua decisione dipenderà asso- 
lutamente la facoltà di tornare in possesso di Sa- 


0404-6330 
Scrivono da Atene all’ Osservatore triestino : 
Le nostre finanze vanno di male in peggio ; il 


Nei consigli dei mioistri si sta ora discutendo 


Il re intraprenderà fra breve un'escursione per 
Le scosse di terremoto, sentite qui in Ateve la 


Dopo queste scosse il tempo s'è cangiato, e dal- 


oggie ‘autun 


li sono cominciate, 


Il Governo ottomanò prepara und iuova legge 
sblobbligel: deb‘ bollo: per“ tatti giornali 


La popolazione, del resto, non si illude ; essa” 
conosce bene il nome delle potenze che spingono al 
libero scambiv; cisa vi vede l'interesse inglese, e lo 
sorveglia. Parecchi bastimenti da guerra stranieri si 
mostrarono nel porto ; la bandiera inglese è stata 


Fuad pascià è partito per l’Italia col piroscafo 
ordinario, non avendo voluto accettare l'offerta d'un 
bastimento speciale, fattagli dal Sultano per questo 
viaggio. 

Un russo, venditore di tabacco alla minuta, ven- 
ne arrestato per sospetto di complicità  nell' ultima 
trama contro la vita del Sultano. Il Lev. Her. cre- 
de che l'importanza di questa congiura sia stala esa- 
gerata grandemente all'estero. 


—Leggiamo nella Patrie,del 25: 

La pressione e l'intimidazione, impiegata a Bu- 
carest dal ministro della giustizia sulla magistratura, 
hanno prodotto in questo onorevole Corpo grandi 
perturbazioni. Assicurasi, infatti, che, in seguito ad 
atti recenti, avvenuti nell’amministrazione, il presi- 
| dente della Corte di cassazione di Bucarest e quattro 

consiglieri di questa corte hanno dato la loro dimis- 
sione motivata. Quest'esempio è stato seguito dalla 
corte d'appello di Focsani, dal primo presidente della 
Corte d'appello di Bucarest, e da un certo numero 
di giudici, che rassegnarono le loro funzioni. 

—Si legge nei giornali di Belgrado: 

Nell’odierno dibattimento finale, l'ex senatore 
Maistorovitz fu convinto della sua colpabilità , mal- 
grado tutte le smentite in opposizione alle sue an- 
teriori confessioni, e malgrado l’energica difesa per 
parte del suo difensore, Maistorovitz confessò final- 
mente che il principe Karageorgevich diede a Phi- 
lipp 2000 zecchivi per la cospirazione avvenuta in 
Serbia nell'anno 1862. 


—Oggi vennero sentiti in esame Kakitschisch e 
Kuzmanoviez. Il primo s'axviluppò in contraddizio- 
ni, avvertì però che nessuno degli accusati avrebbe 
voluto per Feggente l'ex principe Alessandro Kara- 
georgewitsch, esso sarebbe un reggente impotente. 

Bratiano risponderà alla Nota diretta dal Gran- 
visir al Governo rumeno. 

L'ufficiale Srbske Novine annuncia, che da tut- 
te le grandi Potenze venne data risposta alla Noti- 
ficazione della salita al trono del principe Milano 


Obrenowitsch. I Gabinetti esprimono dibel nuovo il 
loro rispetto pel defunto Principe, e accennano ai 
suoi meriti pel progresso della Serbia, che le Poten- 
ze mirano con sodisfazione. Lord Stanley rimarca, 
alla chiusa della Nota, che la Serbia può calcolare 


sull'appoggio dei sentimenti amichevoli dell’ Inghil- 
terra. 


e_——_tTr_————— 


NOTIZIE COMPEN DIATE 
—®>-+-Ge-— 


La Gazzetta di Torino assicura che l'essere sta- 
ta ritardata la partenza del re Vittorio Emmanuele 
per Firenze e l'apertura del Parlamento debba attri- 


buirsi ad importanti motivi politici. Quali siano que- 
Sti lo stesso foglio non dice esplicitamente ma lo la- 
scia intravedere abbastanza, soggiungendo che in con- 
seguenza delle deliberazioni che vanno ora piglian- 
dosi a Torino, durante la 
dente del consiglio, il ministro dell’ interno volse le 
Sue cure alla elaborazione di un progetto di legge 
restrittivo per la stampa , che verrebbe presentato 
tra i primi al riaprirsi della imminente sessione. 


presenza colà del presi- 


Le notizie che i giornali esteri ricevono per le 


loro corrispondenze di Madrid, tendono a lappresen- 
tare sotto colori sempre più rassicuranti Ja situazio- 
ne della Penisola e dissiparnio in taluni fogli la grave 
apprensione che l'andamento delle cose colà vi aveva 
destato. Giudicasi ora che chiaramente definito sia 
l'indirizzo del governo provvisorio, e che nulla possa 
più oramai aver forza di muterlo, 
dimissione delle Giunte, e specialmente di quella cen- 
trale di Madrid » dicesi sia stata |; 
una transazione intervenuta fra le medesime e il go- 
verno ‘sulla quistione del plebiscito. È ‘noto infatti 
che la Giunta di Madrid, cui parecchie 
no aderito, non Poteva ammettere il su 
lare e perciò intendeva mantenersi nellè sue fun- 
zioni per impedire che il Governo vi face: 
ora il ministero avrebbe rinunciato all’ idea di farvi 
appello immediatamente , altribuendogli soltanto la 
diretta soluzione della Quistione. della nuova forma 
di governo; Questa risoluzione del governo avrebbe 
indotto la Giunta a dimettersi, parendole abbastanza 


tantoppià che la 


‘a conseguenza di 


altre aveva- 
fîtagio popo- 


sse ricorso; 


assicurata una prudente e illuminata soluzione me 
diante una legale rappresentanza del paese. E que- 
sto nuovo indirizzo che giudicasi in genere il solo 
serio ed atto a guarentire la costituzione di un go- 
verno, debb’essere stato, secondo il parere dei fogli, il 
principale argomento che persuase quasi tutti i gabi- 
netti europei a riconoscere il potere provvisorio, pro- 
mettendo di riconoscere il governo defivitivo, che fi- 
nora sembra potersi prevedere conforme ai principî di 
una sana politica. Anche il recente manifesto del go- 
verno provvisorio si giudica portare le traccie di una 
più matura riflessione » Una qualche incertezza ed 
apprensione regna però tuttora nel giornalismo, nou 
per quel che riguarda la futura forma di governo, 
che, secondo tutte le previsioni, sarà la monarchica co- 
stituzionale, ma per quello che concerne la persona del 
principe. Lo Standard c l Herald, per esempio, espri- 
mono il parereche la sola candidatura possibile sia que- 
Ila del re Ferdinando di Portogallo, la quale, secondo 
essi, avrebbe due grandi vantaggi sopra qualsiasi al- 
tra; l'uno che il re Ferdinando non si trova legato 
con nessuna delle dinastie che regnano nei grandi 
Stati d'Europa, l’altro che egli si presenterebbe co- 
me un elemento di pacificazione e una guarentigia 
di buon governo a tutti i più influenti partiti  poli- 
tici della Spagna. Invece, secondo che opinano i ci- 
tati giornali di Londra, il rifiuto del re Ferdinando 
toglierebbe la probabilità di un compromesso tra i 
diversi partiti interni e schiuderebbe l'adito a riva- 
lità e diffidenze tra i governi europei. Ma è d'uopo 
avvertire a questo proposito che i giornali governa- 
tivi di Madrid non esprimono nessun timore intorno 
alla scelta del futuro sovrano e, senza entrare in 
premature rivelazioni, mostransi convinti che nessu- 
na seria difficoltà sarà sollevata su questo terreno. 

E di pari passo colle accresciute ragioni di fi- 
ducia nella pace c di tranquillità generale che pro- 
vengono da Madrid vanno gli clementi in simil gui- 
sa pacifici e rassicuranti che sono forniti da altre 
parti d'Europa. Tre nuove ed autorevolissime testi 
monianze delle concilianti intenzioni delle potenze 
furono comunicate in questi ultimi giorni da Parigi, 
da Berlino, da Londra. Ieri infatti, come si rammen- 
ta, il telegrafo, riassumendo il tenore delle diluci- 
dazioni che accompagnano le tre carte geografiche 
fatte pubblicare dal governo francese, faceva sapere 
che, per le medesime, il governo imperiale dichiara- 
si pienamente rassicurato circa la situazione che 
crearono alla Francia le recenti innovazioni territoriali 
in Europa, uè crede che siagli mestieri per la sua 
dignita e sicurezza reagire in modo alcuno contro 
ciò che si è operato. Da Berlino un altro dispaccio 
telegrafico faceva sapere che il progetto di discorso 
veale per l'apertura delle Camere, redatto dal signor 
di Bismark, è concepito in tal forma e fu rappresen- 
tato tale alla diplomazia da fornire una prova lumi- 
nosa delle pacifiche intenzioni del governo prussiano. 
I giornali inglesi finalmente son pieni tuttora di com- 
menti sulle dichiarazioni fatte da lord Stanley nel 
banchetto di Liverpool , le quali per verità hanno, 
nel senso della pace, un tal carattere d'energia e di 
risolutezza , che la portata non avrebbe potuto cer- 
tamente sfuggirne agli uomini politici. Dichiarò in- 
fatti il suddetto ministro-degli affari esteri, come si 
vide nel suo discorso ieri riferito, che l'Inghilterra 
vuol la pace e che in favore della medesima essa 
agisce con ogni sua possa ; aggiuuse non credere il 
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governo inglese che la potenza o il presti 
Francia, siano affatto scemati per gli avvenuti in- 
grandimenti della Prussia; annunciò finalinente che 
la Granbrettagna fa tutti gli sforzi possibili per ot 
generale c che non rimarrebbe per 


tenere il disarmo shin 
la quale si rifiutasse 


certo amica a quella potenza È 
di fornire guarentigie di pace. Questo concerto di 
dichiarazioni e di proteste pacifiche vieterebbe alfat- 
to al giornalismo di manifestare in senso contrario, 
non che una convinzione, un semplice sospetto se Un 
suono alquanto discorde non fosse partito da Vienna, 
dove annunciossi che il cancelliere dell’ impero , ad 
oggetto di ottenere l'assenso del comitato dell'eserci- 
to per le sue proposte del contingente militare, s! 
lasciò trascorrere a certe riflessioni ed apprezza- 
menti che gettano qualche ombra sul sereno quadro 
della politica internazionale. 

Ma poichè il signor di Beust ha colla sua au- 
torità assicurato in certo modo alla stampa il di- 
ritto di un giudizio libero ed indipendente, così av- 
viene che anche oggi le notizie della Germania s 
no riferite come prova che tutte le difficoltà politi- 
che non furono finora intieramente composte € che 
gravi complicazioni possono sempre svilupparsi nel- 
l'avvenire. La vertenza pendente fra Berlino e Co- 
penaghen fissa sempre l’attenzione tanto a Vienna 
quanto a Berlino. Da ambedue le parti sono di con- 
tinuo messi innanzi progetti d’accomodamento, i 
quali non hanno altra portata reale che quella di 
mostrare quanto siasi persuasi nell’una e nell'altra 
capitale dalla gravità della quistione che fu lasciata 
pendente dal trattato di Praga. A Vienna si propone 
di lasciare agli Stati dello Schleswig il diritto di 
pronunciarsi definitivamente intorno al conflitto prus- 
so-danese; a Berlino, come può bene imaginarsi, si 
respinge in modo assoluto una tale proposta e si do- 
iauda invece che il Parlamento della Confederazio- 
ne del Nord abbia l'incarico di fissare la estensione 
del territorio da retrocedersi alla Danimarca e le 
guarentigie che questa potenza dovrebbe fornire. 

Altro incidente importante della situazione te- 
desca è il noto Congresso delle Camere di commer- 
cio tenutosi a Berlino e che ieri l’altro mise fine 
ai suoi lavori. Rappresentanti delle principali città 
di tutta la Germania vi presero parte, e quantunque 
le quistioni politiche non fossero direttamente trat- 
tate, ciononostante la suddetta riunione ebbe un si- 

icato palesemente unitario, grazie specialmente 
alle manifestazioni in proposito dei ministri prussia- 
nî che intervennero ai dibattimenti ed al banchetto 
di congedo. Nel brindisi fatto in onore dei delegati, 
il ministro prussiano delle finanze dimostrò la ne- 
cessità che il Congresso del commercio abbia a pro- 
seguire l’opera sua senza distinzione di territorio e 
congratulossi col medesimo perchè ebbe il merito di 
aprire sempre più la via al Parlamento doganale. 
Come una delle decisioni del Congresso avente por- 
tata internazionale, fu già indicata quella di accet- 
tare i principì proclamati nella conferenza monetaria 
di Parigi. La riforma monetaria della Prussia ha 
fatto così un passo decisivo. 

Finalmente, nello stesso ordine di idee, è da 
ricordare una considerevole evoluzione che è indi- 
cata da parte del partito liberale della Germania del 
Sud e che ha per motivo l'influenza crescente della 
Prussia negli Stati meridionali. Persuaso che una 
seria resistenza non è più possibile oramai contro 


l'egemonia prussiani partito liberale suddetto ri- 
nuncierebbe al progetto che sostenne dopo la vitto- 
ria di Sadowa, cioè ad una particola re Confedera- 
zione di tutti gli Stati non assorbiti dalla Prussia e 
non facenti parte della Confederazione del Nord, in 
modo che gli Stati medesimi avessero potuto man- 
tenere un certo cquilibrio tra Vienna e Berlino ed 
assicurare l'amicizia dei due grandi Stati  nell'inte- 
resse generale della Germania. Non potendo più rea- 
lizzarsi il pensiero di tale Confederazione, l'opposi- 
zione meridionale avrebbe formulato un nuovo pro- 
gramma, il quale consisterebbe nel domandare l'invio 
di deputati del Sud al Parlamento federale tedesco, 
ad oggetto di esercitare a vantaggio della politica 
nazionale quel controllo che non può essere più eser- 
citato a Monico, a Stoccarda , a Darmstadt, a 
Garlsruhe, e riconquistare per tal maniera l'influen- 
za democratica perduta nel Sud. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 29. — Il Moniteur, parlando della di- 
scussione ch’ebbe luogo in Austria in seno del co- 
mitato dell'esercito, dice : 

« La cifra di 800 mila uomini, nulla ha che nou 
istia in rapporto colla popolazione di quello Stato, 
e colla sua situazione europea. Le intenzioni com- 
pletamente pacifiche del governo aus riaco, lo stato 
interamente soddisfacente della politica generale dal 
punto di vista dei sentimenti e dei reciproci rap- 
porti delle potenze, danno a quella discussio.e un 
carattere puramente tecnico, allontanando tutto ciò 
che potrebbe inquietare la pubblica opinione, che è 
ormai rassicurata sulle condizioni della pace e della 
tranquillità in cui trovasi attualmente l'Europa. » 

Parigi 29. — Banca: Aumeuto in portafoglio 
milioni 11 115; anticipazioni 18 ; biglietti 19; te- 
soro 2 445; diminuzione di numerario 16; conti 
particolari 23. 

Malrid 28. — Fra breve la Gazzetta pubbli- 
cherà il decreto per la sottoscrizione del prestito di 
un miliardo di reali, che sarà destinato a soddisfare 
le obbligazioni attuali. 

Alcuni democratici e membri del Municipio , 
presentarono una proposta nella quale biasimano il 
governo di aver emesso una opinione ufficiale sulla 
forma di governo. Il Municipio discuterà questa pro- 
posta probabilmente domavi. 

Pietroburgo 29. — Il Giornale di Pietroburgo 
pubblica un articolo intitolato Guerra o pace, nel 
quale indica la possibilità che la pace sia mante- 
nuta, malgrado tutti i preparativi di guerra. Con- 
chiude dicendo : « Se la Francia trionfasse, passe- 
rebbe il Reno, e se la provincia di Posen insorges- 
se, l'insurrezione si estenderebbe nella Polonia. In 
questo caso l’esercito russo dovrebbe ristabilire l'or- 
dine. Allora il movimento nazionale russo si svilup- 
perebbe prontamente ed energicamente quando le 
aquile francesi penetrassero nella Germania e risve- 
gliassero con una nuova forza i ricordi del primo 
impero. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 38. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tuttoloStato Poniificio, franco di posta lire 44. 


All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Sabato 34 Ottobre 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all 'offici» 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4A. 
Si avverte, di notareentro i gruppi, il nome ecogn.* del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


| 
E dat Constitutionnel la seguente Tette- 4 
ra, che il ministro francese dell’ istruzione pubblica 
ha ricevuta il 24 ottobre dal dott. Janssen, uno de- 
gli scienziati, che il governo imperiale spedì all’estre- 
ma Asia per osservarvi l’ecclissi solare del 18 agosto: 
Cocanada. 19 sottembre 1868 
Siguor Ministro , 

« Arrivo in questo momento da Guntour, nel- 
l' interno, ove ho osservato per un bel cielo la gran- 
de ecclissi del 18 agosto. Mi approfitto di un cor- | 
riere, che parte per Bombay per dare rapidamente a } 
V. E. mie notizie, riservandomi per un prossimo || 
steamer una relazione particolareggiata. 

« L'ospitalità inglese è stata degna della sua | 
reputazione. Lord Napier mi ha fatto condurre da 
Madras a Mazelipatam sopra un vapore dello Stato; 
un altro vapore è stato messo a mia disposizione nel | 
Gadavery, e fu addetto alla mia missione un sotto 
collettore, il signor Graham, per appianare tutte le 
difficoltà, che avrei potuto incontrare nell’ interno, 
specialmente a ragione del grande bagaglio che mi 
seguiva. 

« La stazione di Guntour è stata senza dubbio 
la più favorita : il cielo è stato hello, sopratutto 
durante la totalità, ed i miei poderosi canocchiali 
di quasi tre metri di fuoco mi hanno permesso di 
seguire lo studio analitico di tutti i fenomeni del- 
l'eclissi. 

« Immediatamente dopo la totalità sono apparse 
due magnifiche protuberanze : una di esse, di oltre 
a tre minuti di altezza, brillava di uno splendore 
difficile ad immaginare. L'analisi della sua luce mi 
ha immediatamente dimostrato ch’ essa era formata Ì 
da una immensa colonna gazosa incandescente, com- 
posta principalmente di gaz idrogeno. 

e L'analisi delle regioni circumsolari, in cui il 
signor Kirschhoff pone l'atmosfera solare, non mi ha 
dati risultati conformi alla teoria formolata da que- 
sto illustre fisico ; sembrami che questi risultati deb- 
bano condurre alla conoscenza della vera costituzio- 
ne dello spettro solare. 


« Ma il risultato più importante di queste os- 
servazioni si è la scoperta di un metodo, il cui prin- 
cipio fu concepito durante l’ecclissi medesima, e che 
permette lo studio delle protuberanze e delle regioni 
circumsolari in ogni tempo, senza che sia necessario 
di ricorrere all'interposizione di un corpo opaco da- 
vanti al disco del sole. 

« Questo metodo è fondato sulle proprietà spret- 
tali della luce delle protuberanze; luce che si risol- 
ve in un piccol numero di fascetti assai luminosi , 
corrispondenti a righe oscure dello spettro solare. 

« All'indomani stesso dell’ecclissi il metodo fu 
applicato con successo, ed io ho potuto assistere ai 
fenomeni presentati da una nuova ecclissi, che han- 
no durato tutta la giornata. Le protuberanze della 
precedente erano .profondamente modificate 3 appena 
rimanevano alcune traccie della grande protuberanza, 
e la distribuzione della materia gazosa era tutt'altra. 

« Da quel giorno fino al 4 settembre io ho 
costantemente studiato il sole a questo punto di vi- 
sta. Ho disegnate carte delle protuberanze, le quali 
mostrano con quale rapidità (sovente in alcuni mi- 
nuti) queste immense masse gazose si formano e si 
spostano. “e 
« Infine, durante questo periodo , che è stato 
come un ecclissi di diciassette giorni, ho raccolto un 


gran numero di fatti , i quali si presentavano come 


i da sè, sulla costituzione’ fisica del sole. 


€ Ho l'onore, ecc 
e Janssen ». 
— Leggiamo itella France: 
Un giornale della sera lascia supporre che il 
signor di Moustier avrebbe dato per istruzione al 
signor di Mercier, ambasciatore di Francia a Ma- 


drid, d'intendersi coi membri del governo provviso- | S 
: s o | l'offerta che sarebbe stata fatta da due grandi case 


rio, per affrettare, più che sia possibile, le decisio- 
ni della nazione spagnuola. La politica del governo 
francese, rispetto alla Spagna , nelle attuali  circo- 
stanze, è troppo nota, perchè simili asserzioni pos- 
sano aver credito. La Francia si è astenuta da ogni 
dimostrazione che potesse essere considerata , al di 
la dei Pirenei, come un atto d’ingerenza qualsiasi : 
e non è a dubitare che il governo francese persista 


‘ a mantenersi in un contegno di assoluta riserva. 


Lo stesso giornale assicura che il conte di Pai- 
va, ministro portoghese a Parigi, ehe era in conge- 
do, ritornerà al suo posto ai primi del prossimo no- 
vembre. 

Il Constitutionnel conferma quanto si dice in 
una corrispondenza del Times a proposito di una 
conversazione ufficiale nella quale l’imperatrice Eu- 
genia avrebbe espresse le sue simpatie per don Car- 
los, e ripete quanto la France e la Patrie hanno 
già detto, che cioè la Francia ha adottato lealmente 
verso la Spagna il principio del più stretto non in- 
tervento. 

— Scrivono da Parigi all’ Independance belge : 

Si annunzia che le commissioni date a Suint- 


date dal governo francese, che si dovette levare un 
supplemento di operai fino sulla piazza della città. 
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Il Morgenpost reca : 

Il cancelliere dell’ impero barone di Beust tro- 
vasi da ierlaltro a Buda-Pest, e a quanto ci viene 
riferito di là, fu ricevuto ieri al castello reale di 
Buda da S. M. l’imperatore in lunga conferenza ; 
dopo di che la M. S. conferì col conte Andrassy, 


presidente del ministro ungherese. Più tardi i due | conte di Itzemplitz, ministro del commercio, ha inau- 


uomini di Stato si recarono da S. M. e presero par- 
te ad una lunga conferenza comune. Furono pure 
veduti ieri nella capitale ungherese parecchi capi 
dei deputati galliziani, e fra gli altri il dr. Ziemial- 
kowski, vice-presidente della camera dei deputati, 
e il sig. di Rogawski. A quanto si dice, essi si 


tratterrebbero a Pesth solamente nell'interesse d’una 


questione della strada ferrata che hanno in comune 
coll’Ungheria. 

— La Commissione chiamata per la regolazione 
degli emolumenti degli uffitiali tiene ora le sue con- 
ferenze al ministero della‘ guerra dell’ impero sotto 
la presidenza del ministro della guerra dell’ impero 
barone di Kuhn. Fu accolta a maggioranza la pro- 
posta d’aumento del loro soldo, e l'ammanco che ri- 
sulterebbe da tale aumento nel bilancio verrebbe co- 
perto in gran parte da una riduzione delle porzioni 
dei foraggi. 


—Si ha da Vienna, 24: 

Oggi è stata discussa nel Comitato la conven- 
zione suppletoria del trattato di commercio inglese. 
Parecchi membri hanuo mosso qualche lagnanza a 
proposito delle tariffe concesse all'Inghilterra. 

Il ministro del commercio ha dichiarato, che al 
suo entrare nel ministero, si era trovato di fronte 
alle obbligazioni contrattò dal suo predecessore. 


DI i || il monarca russo assicurò 
Etienne sono state così premurosamente raccoman- || 


La decisione su tale quistione venne aggior- 
nata. 
“ — MH Comitato adottò all’ommimità i trattato--di 
commercio austro-svizzero. 

Il Comitato per la difesa nazionale , in seguito 


| a speciale discussione, adottò il numero degli anni 


di servizio e la cifra delle forze militari quali erano 
fissati nel progetto presentato dal Governo. 
I circoli finanziarii furono alquanto agitati dal- 


bancarie di prendere, con 4 fiorini di premio, la me- 
tà delle azioni della ferrovia Nord Ovest austriaca , 
la cui soscrizione dev” essere aperta posdomani. Il 
Consorzio, di fronte alla grande affluenza dei so- 


il scrittori, ha respinto tale offerta. 


— Da Reichenberg 24, si ha: : 
Le energiche misure adottate in Boemia contro 


| i meeting diedero motivo ad una singolare dimostra- 


zione dei ezeki, che si recarono oltre i confini sul 
territorio prussiano per far un evviva ai diritti czeki, 


ll ritornando quindi tosto sul territorio austriaco. 


— Si ha dal Frendemblatt: 

Da attendibili notizie private possiamo assicu- 
rare che il ricevimento del principe Thurn-Taxis in 
Varsavia fu dei più onorifici e che l'imperatore del- 
le Russie non mancò di alcuna attenzione verso l’in- 
viato austriaco. Lo czar Alessandro non nascose , è 
vero, nella sua conversazione col principe Thurn- 
Taxis, che non gli era spiaciuto che si fosse rinun- 
ciato al progettato viaggio dell’imperatore d'Austria 


|| in Gallizia, ma in tali espressioni poteva tanto meno 


esservi l'intenzione di leder chicchessisia in quanto che 
tosto che si riterrebbe 
felice se potessero rivivere le vecchie relazioni d’a- 
micizia fra la Russia e l’Austria, come pure fra 
l’Austria e la Prussia. 

— cotte 

Da Berlino scrivono al Moniteur: 

La quarta sessione dell’Handelstag ( congresso 
delle Camere di commercio tedesche ) venne aperta 
a Berlino il 20 di questo mese con splendore inu- 
sitato. Il re aveva messa a disposizione dell'Assem- 
blea la gran sala dei concerti dell’opera ed il signor 


gurati i suoi lavori con un discorso, nel quale ha ri- 
cordato tutto ciò che la Prussia ha fatto per lo svi- 
luppo degli interessi commerciali ed industriali dello 
Zolverein. Il mandato ufficioso che l’Handelstag si è 
imposto da sè medesimo venne pertanto ufficialmente 
consacrato. 

Il congresso è poi passato a discutere le que- 


| stioni, il cui interesse generale ha motivato la sua 


riunione. La prima, posta all’ ordine del giorno, era 
la questione monetaria. Dopo vivaci dibattimenti ed 
il prodursi delle più opposte teorie, venne adottata 
la mozione che segue: 

1. La creazione immediata di una unità mone- 
taria iden.ica in tutti gli Stati tedeschi è oggi come 
altra volta uno scopo della più alta importanza e che 
sarebbe desiderabile venisse raggiunto ; 

2. Quanto ai particolari del futuro regime mo- 
netario tedesco, l'assemblea ritira il progetto che es- 
sa aveva approvato nel 1861 e nel 1865 , il quale 
consisteva nel mantenere il saggio d’argento esclusi- 
vo e ad introdurre il marco (1/3 di tallero) come 
unità monetaria e vi sostituisce il progetto seguente: 

3. L’ unità monetaria, in conseguenza della ri- 
forma del regime delle monete in Germania, deve 
avere per punto di partenza in tutti gli Stati tede- 
schi il saggio d’oro esclusivo , rigorosamente basato 


sul sistema decimale , conforme ai prineipii racco» 
mandati dalla conferenza monetaria internazionale di 
Parigi nel suo rapporto 6 luglio 1867; 

4, Quanto alla questione di sapere quale 
il sistema monetario tedesco dopo l'adozione del sag- 
gio d’oro, proponiamo: 

Sia da introdurre una unità monetaria equiva- 
lente al pezzo d'oro di 5 franchi coi suoi multipli 
decimali e diviso in cento scellini; 

Sia da adottare come unità aritmetica il fiorino 
proporzienato alla decima parte del peazo d'oro da 
25 franchi e divisa in 100 kreugers. 

L'Haudelistag prega la presiden della Confede- 
razione del Nord, nonchè i governi di Baviera , 
Wurtemberg, Baden e dell'Assia onde vogliano pren 
dere sin d'ora le misure necessarie a fine di organizzare 
un regolamento monetario uniforme sopra basi pre- 
cise e di sottoporlo il più presto possibile alla san- 
zione del Reichstag della Germania del Nord e delle 
Camere rappresentative del Sud, perchè la rifor= 
ma monetaria possa entrare in vigore al più tardi il 
1 gennaio 1872 simultaneamente col nuovo regime 
dei pesi e misure. 

—Un telegramma da Berlino ai giornali francesi 
smentisce la notizia stata sparsa che il conte Use- 
dom intenda di lasciare il suo posto e di chiedere il 
ritiro. 

Ire di Prussia aprirà in persona, il 4, la Dieta 
di Berlino. 

Si è molto agitata al ministero della guerra a 


Berlino la questione se Rendsbourg doveva conside- | 
città aperta o come piazza forte. Le au- | 


rarsi come 
torità inilitari si sarebbero pronunziate per quest'ul- 


tima alternativa. 
0-63-E9Ep000 

L'anniversario natalizio della regina di Porto» 
gallo è stato celebrato il 16 ottobre al palazzo di 
Belem. La regina ha assistito a tutti i ricevimenti 
e specialmente a quello del corpo diplomatico. 

Questa notizia che togliamo dal Moniteur, fa 
quindi cadere tutte le voci dolorose,;che erano corse 
sulla regina del Portogallo. 

> 435384430 

La Conferenza internazionale che doveva aprir- 
si il 15 ottobre a s. Pietroburgo per esaminare di 
quali palle esplodenti sarebbe o no permesso di usa- 
re per l'avvenire in tempo di guerra, è stata aggior- 
nata senza che la causa di tale aggiornamento sia 
ancora nolit. 

— lu occasione del viaggio dello ezar a Var- 
savia, il conte Talstoi, ministro della pubblica istru- 
zione, in una ulienza ai professori e agli studenti 
dell'università, fece un discorso che si legge nella 
Gazzetta di Colonia. Esso si può dire un riassunto 
del libro di Pogodin, cioè coneiliazione tra russi e 
polacchi per cooperare in comune alla riunione di 
tutte le stirpi slave nell'impero russo. -+ La Gaz- 
aetta di Colonia osserva esser questa la prima volta 
che il governo russo proclama oflicialmente i suoi di- 
segui panslavisti, che sono una minaccia c una sfida 
a mezza Europa.. 
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Dalla Gazzetta Ticinese togliamo le due segucuti 
notizie: 

Coll'articolo 15 della convenzione addizionale a 
quella del 22 agosto 1864, stata firmata in Gine- 
via, il Cousiglio federale è invitato a comunicare 
questo progetto di couvenzione a tutti gli Stati, che 
firmarono la priuva convenzione, perchè dichiarino di 
aderirvi. Il Consiglio federale ha perciò risolto di 
eseguire questa comunicazione, ed inoltre di espri- 
mere ai delegati svizzeri — generale Dufour, Moy- 
nier, e medico iu capo militare Lehmann — la sua 
riconoscenza per i loro sforzi, nello scopo della sti- 
pulazione del progetto, ed al geverale Dufour iu par- 
ticolare per la di lui prestata direzione nella Confe- 
renza, ed al capitano Plan per la tenuta,del proto- 
collo della Conferenza. 1 rappresentanti esteri alla 
Conferenza hanno dal cauto loro ingaricato il presi» 
deute generale Dufour di esprimere al Cousiglio fe- 
derale i vivi loro ringraziamenti per la distinta e be- 
nevala accoglienza avuta a Giaevra, 

Dalla legazione britannica il Cousiglio federa- 
le ha ricevuto l'anmunoio che il governo della regi- 
na ha dichiunaio aderire alla convenzione telegrafica 


Sd 


internazionale, stata conohiusa Il dI sotembre p.p. in 
Vienna. 

Scrivono da Madrid, il 22 ottobre: 

Quasi tutte Je giunte delle provincie, seguendo 
l'esempio della glunta di Madrid, si sono disciolte $ 
vi sono delle eccezioni, ma sono rare. La giunta di 
Barcellona fa qualche difficoltà, domanda delle spie- 
gazioni: si crede che terminerà pe ‘ cedere. In so- 
stanza, le giunte rivoluzionarie abdi o nelle mani 
di un ministero sorto come case dalla rivoluzione $ 
esse si sacrificano per non rendere m avole l'a Lo 
damento degli affari, quando esse, avrebbero a ri 
gore , il diritto di vivere quanto il governo prov- 
visorio, 

Ebbe luogo in questi ultimi giorni a Sivig 
a Malaga e a Cadice qualche tumulto per litigi di 
saluri o di tasse municipali, ma non ne risultò alcun 
disordine e il governo fu icri informato che gli ani- 


entrarono nella calma. 

Si anmunziò cie la giuuta di Madrid aveva chie- 
sto, prima di sciogliersi, di mettere iu istato d'uc- 
cusa la regina Isabella e i suoi ministri, Questa no- 
tizia è inesatta, la giunta madrilena si è separata 
senza prendere questa risoluzione uè alcun'altra si- 
mile. 

Si segnala la presenza del duca di Madrid a 
Hendaye e quella di Gonzalez Bravo a Biarritz. 

Suora Patrocinio è, dicesi, a Bajona in un casino 
di campagna, 

Il generale Novoliches versa sempre in uno stato 
gravissimo. 

L'Opera di Madrid ha fatto in questa settimana 
la sua riapertura. Si notò ne' palchi l'assenza di 
molte famiglie dell’aristocrazia spaguuola, che passi» 
rono all’estero nei primi momenti dei moti  rivolu- 
zionari. 

—Da una corrispondenza di Madrid 23 ricaviamo 
quanto segue: 

Pare che la circolare-manifesto del sig. Loren- 
zana abbia prodotto buon effetto all'estero ; il mini- 
stro si aspetta il riconoscimento prossimo dell’ In- 
ghilterra e di parecchie altre grandi potenze: la sola 
Francia lascia dei debbi o piuttosto qualche incer» 
tezza sulle disposizioni ; eredesi che essa eviterà di 
pronunziarsi prima di conoscere il nome del candi- 
dato, che sembrerà avere maggiori probabilità di giun- 
gere al trono. 

Il re Ferdinando e il duca di Montpensier sono 
in predicato, questi però un poco indietro del primo. 

Quanto alla repubblica, persisto a credere che 
essa non potrebbe uscire se non dull'impossibilità di 
stabilire l'accordo presso a poco unanime, che è in- 
dispensabile per la scelta di un sovrano. 

La repubblica non manca di difensori ; ma ol- 
trechè essi sono tepidi, non fanno proseliti; è uno 
stato maggiore senza generale in capo e senza escer- 
cito. L'esito è di e in tali condizioni, tanto più 
che i repubblicani spagnuoli sognano una repubblica 
una c indivisibile che minaccerebbe i privilegi , le 
franchigie locali, di cui le provincie sono così altere 
ed a cui sono Lanto attaccate ! 

Torno a parlare della Francia per chiarire un 
piccolo mistero di cui si fece da due giorni un gros- 
so affare. Il sig. Mercier aveva avuto parecchi col- 
loqui coi ministri e coi membri del consiglio d’ am- 
ministrazione dei beni della corona. Di che trattava- 
si ? Non si sapeva, e si facevano mille congetture. 
Ora, il sig. Mercier reclamava semplicemente delle 
vestimenta da inverno, che la regina Isabella lo pre- 
gò di farle pervenire; furono:cousegnate senza difi- 
coltà, e l'incidente è chiuso, 

Il numero degli operai inscritti pei lavori mu- 
nicipali rimane stazionario fra 12 0 13 mila; è pro- 
babile che questa cifra non sarà oltrepassata. 

Voci allarmanti corsero stamane circa l'incidente 
prodottosi a Malaga. Parlavasi di saccheggio, di vio- 
Jenze esercitate sulla persona del sig. Larrios, ecc. 
Tutto ciò è molto esagerato; la verità è che Larrios, 
nominato depositario dei fondi pubblici (il che equi- 
vale, a un dipresso, alla carica di ricevitore gene- 
rale) dalla giunta rivoluzionaria, si vide assalito da 
pichieste di rimborsi di depositi ; egli diede tutto il 
denaro che avevo, e quando non ne ebbe più, lo 
fece sapere al pubblico; allora la folla entrò da lui, 
non per saccheggiare, ma per chiedere rimborsi, 


mi 


| 


Larrios, sgomentato, fece partire Ja sua fami- 
glia e si rifugiò egli stesso alla caserma, dopo di 
che tutto ritornò nell'ordine, tanto più facilmente che 
le autorità civili e militari si mostrarono pronte a 
fare il laro dovere. 

La Giunta di Barcellona non arasi ancora sciolta 
ieri mattina, mo essa doveva lencre nella sera una 
seduta, in eui la questione sarebbe discussa nel scuso 
dell’affermativa. Nel caso contrario, credo che il go- 
verno non esiterebbe ad impiegare i mezzi coatti 

Registe pure la Giunta della piccola città di 
Texucl, ma il male pon è grande, giacchè si possono 
facilmente contare le Giunte refrattarie. 

— La Liberté contiene le seguenti motizie di 
Spagna : 

N governo ha promulgato la legge delle  costi- 
tuenti del 1854 sulle elezioni dei consigli munici- 
pali. 

In virtù di datta legge, i consigli saranno elet 
ti in suffragio del maggior numero di cittadini, 

— Bande di partigiani percorrono la provincia 
di Alicante e proclamano la repubblica federale. 

— Leggesi nella Patrio : 

Assicurasi che regna tuttora una grande agita 
zione a Malaga e che la piccola città di Antequera, 
ituata fra Malaga e Granata, è stata teatro di serii 


disordini. 

Dicesi che le truppe inviate dal governo prov- 
visorio contro Antequera, alla data del 22, non era- 
no ancora entrate in quella città. 

Assicurasi parimenti che parecchi altri punti 
del regno di Granata, siano agitatissimi. 

Diamo queste notizie colla massima riserva. In 
breve sapremo se sono confermate. 

scel 


Si ha da Costantinopoli 19: 

Il principa Carlo di Rumenia, rispose alla let- 
tera visiriale del 10 settembre con proteste. della 
sua devozione verso l'alto siguore e colla assicura- 
zione ch'egli non tollererà che il territorio turco 
venga inquietato in alcun modo dalla parte dei Prin- 
cipati. All'incontro il governo greco rispose in ter- 
mivi aspri ad una grave Nota, che si lagna uuova- 
mente dell'assistenza prestata agl’insorli cretesi ; il 
governo greco nella sua risposta non cerca di negare 
il fatto. 

— —0-44-648-4-08-0 — 

Il Morning post ha da Nuova York, 23 otto- 
bre (gomena trausatlantica) : 

Le clezioni nella Virginia occidentale si fecero 
ieri, ma scarseggiano le notizie; sembra però che 
i democratici abbiano avuto molti voti. J repubblica- 
ni e i democralici si attribuiscono la vittoria. 

Nuova York, 13 ottobre. 

Il governatore Holden, della Carolina del Nord, 
ha informato il generale Miles, che comanda quel 
dipartimento, che sono state distribuite delle armi ai 
Ku-Klux-Klan e altre società segrete. Il governatore 
teme che si voglia organizzare una insurrezione. Il geu 
Miles disse che i militari manterranno l'ordine, ma 
che le armi in questione cerano state ricevute da gen- 
te che aveva giurato di non resister mai più alle 
autorità. 

Il Colorado ha eletto il sig. Bradford, repub- 
blicano, 

Il ministro francese a Washington , per mezzo 
del console della Nuova Orleans, ha notificato a tutti 
i residenti francesi in quello città che prendono par- 
te alle riunioni politiche che, facendoto, perdono la 
loro nazionalità e la protezione del governo  fran- 
cese. 


Nuova York, 14 ottobre. 
1 repubblicani hanno avuto la maggioranza nel- 
le legislature dell'Indiana e di Nebraska, ma i re- 
pubblicani e i democratici pretendono di aver vinto 
nella elezione del mayor di Filadelfia. 

A Filadelfia, durante le elezioni, avvenne una 
rissa, c tre uomiai furowo uecisi, La stampa repub- 
blicana sostiene che il risultato delle elezioni indica 
il successo indubitabile del gen. Grant per la presi- 
denza. 

Nella Virginia occideutale sono stati inviati dei 
nuovi soldati. 

Da Washington giunge la notizia, ma però uov 
creduta, che una quantità di negri hanno giurato di 
assassinare il sig. Johnson, 
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La notizia che il gen. Lersundi , capitano ge 
nerale di Cuba, :veva riconosciuto il governo prov- 
visorio di Spagua, è smentita. 

———04e-tmt-0 

La Patrie ha da Madagascar: 

Lettere particolari, del 7 settembre, recano che 
il rappresentante francese, dopo il ricevimento ufli- 
e da parte della regina di Madagascar, ave 
avuto due conferenze col primo ministro Ravaoiait- 
zony, e che in quei colloqui sarebbero state stabi | 
lite basi d'aa nuovo trattato « Francia. Se le | 
trattative procedono come » spera, i nazionali fran- | 
cesì godranno, per la convenzione da stipular di | 

vantaggi simili a quelli che furon) concessi ai sud- 
diti inglesi ed americani. 

1 ministri anglicani stabiliti a Tenanariva seri 
vono ai loro amici in Europa che hanno fatto nume- I 
rose conversioni tra gli Hovis , c che prima d’un 
anno la regina, i membri del suo g verno cla grande | 
maggioranza degli abitanti soranno convertiti al pro- 
testantesimo. f 

Queste affermazioni sono prive di fondamento. 
È vero che i missionari anglicani impiegano tutti i .; 
mezzi per aumentare la loro influenza politica ; ma | 
fanno poche conversioni religiose, «non agiscono che | 
per uno scopo commerciale e politico. 1 missionarii i 
cattolici sono meno numerosi s ma la loro influenza 
morale è sempre grande, e non diminuisce pubto. 

—Leggesi nell’Osservatore tric:tino : 

Col piroscafo d’ Alessandria ci pervennero  no- 
lizie di Bombay 26, di Calcutta 21, di Singa- 
pur 12 e di Hongkong, 4 settembre. Dalle fron- | 
Liere Nord-Ovest si conferma il movimento delle trup- | 
pe inglesi contro i montanari. Alcuni individui ap | 
partenenti alle tribù ostili tentarono di assalire un | 
villaggio, ma furono sconfitti dagli abitanti stessi. | 
— Narrasi che i russi hanno occupato Karsci.—Sce- 
re Ali Khan è evtrato a Cabul. Dirante il suo sog 
giorno a Candahar fu vis lati della Persia 
e della Russia. Dicesi che abbia mardato a Pesciauer 
uno dei suoi capi, per assicurarsi la pace cogl' in- 
glesi. — Si accerta che il governo francese consenti 
ad uno scambio di territorio (coli'tughilterra), ri- 
guardo a tutti i suoi possedimenti indiani, ad ecce- 
zione di Pondicherry e Chandernagir. — È giunto a 
Calcutta il principe birmano, che, dupo aver suscita- 
te una rivoluzione a A andalay, duo anni sono, era 
fuggito nello Scian. Egli verrà relegato nel forte di 
Qiunar. 

Recenti informazioni positive da Tienfein co- 
municano che la ribellione de’ tienfei fu domata, 0 
che il capo della medesima, Ciung Tsung-yu, è mor- 
to. —- A Wuciang e presso Civkiang i cinesi mal- 
trattarono gravissimamente i missionari protestanti. 
Si tentò persino di abbruciar vivi parecchi di essi, 
unitamente ad alcune donne e fanciulli. Fu invocata 
la pronta intromissione del governo inglese. 

Dal Giappone si ha che la fazione del Nord 
nominò Oocno Mia Sama alla dignità di Mikado, 
Quindi il Giappone ha ora due Mikadi rivali: l'esito 
della lotta tra il partito del Nord e quello del Sud 
deciderà pure a quale de’ duc rimarrà il supremo 
potere. — Un europeo, certo Schuell, fu nominato 
generale dell'esercito di Aidzu. Due americani, Grin- 
nell già console e il gen. Frank già agente conso- 
lare degli Stati-Uniti a Kobè, vennero nominati mi- 
nistri della marina e della guerra al servizio di 
Kangun, uno de’ Daimi del Sud. 

—etett-+0-— 

Scrivono al Mfonsfeur da Honolulu, sotto la da- 
ta del 5 luglio: 

La grande isola Hawaii è stata scena della più 
Violeuta eruzione vulcavica che ivi si sia ancora 
prodotta dopo che fu scoperta dai navigatori curge 
pei. Tutta la parte meridionale dell'isola, che fino 
dai primi di marzo era agitata da frequenti tre- 
muoti, il 2 d'aprile sentì una scossa di una violen- 
za inaudita, la più forte  eommozione della quale 
desolò i distretti di Puva e di'Kuu, situati fra Hilo, 
la capital, e Ken'akekua, villaggio reso celebre dal- 
la morte del capitano Cook. ; 

Ad“Hilo ed a Kealakekua i danvi si sonò }imi- 
tati a fenditure nette abitazioni ed alla caduta dei 
cammini delle fabbriche di zucchero ; ma nel centro 
della distaliza, chie Te separa dal Manchi “det Mauna 
Loa al mare i disastri hanno preso proporzioni: psv 


| 
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sai gravi, e le oscillazioni cho li hanno cagionati si 
sono protratte per quasi due settimane. 

in us luogo denominato Kapapala il terremoto 
del 2 ha scagliato a distunza sopra due colline iu- 
clinate e sul circostante piano una parte considere- 
vole di una collina superiore, coprendo co' suoi avan- 
zi un'estensione di oltre a quattro chilometri, Sci 
capanne, trentuno infelici abitanti che le abitavano, 
e più centinaia di capi di bestiame rimasero schiac» 
ciali in meno di cinque minuti e coperti di uno 
strato di fango, di pietre e di tronchi d'alberi. la 
cui grossezza varia dai sei ai trenta piedi inglesi. 

Per tre giorni in detto luogo non cessarono i 
movimenti del suolo ; le donne ed i fanciulli aveva- 
no il mal di mare, c si ascoltava un muggito s0'+ 
terranco pari a quello delle onde dell'Ocesso forte 
mente agitato. Al momento della grande scossa, ul. 
ore quattro pomeridiane del giorno 2, il Pacific» 
invase repentinamente la spiaggia da Hilo fino 
Kau, innalzandosi d'un solo slancio a più di vent:- 
chique piedi sul suo livello ordinario, e somme:- 
gendo in pochi secondi quasi cinquanta indigeni col i 
all'improvviso. 

Il vulcano Kilausa, che è in attività perm: - 
nente e si trova situ.to fra Hilo e Kapapala ad uri 
ventina di chilometri al nord di quest'ultimo luogr, 
dopo avere vomitati vci giorni 2, 3 e 4 torrenti di 
maferie in fusione, si è subitamente estiato nell 
sera del 5; ed il giorno 7, un fiume di lava «i 
apriva una via attraverso i boschi a più di quindi. i 
leghe da Kahuka, trenta chilometri al sud di Ki- 
papala (ma sempre su; li ultimi contrafforti del Maus i 
Loa) e raggiungeva l'Uccano, percorrendo in pocl: 
ore una vallata lunga più di 9 miglia e brucian!» 
ogni cosa sul suo passaggio, cascine, boschi e e. 
pavne, fortunatamente senza fare vittime umane, 1 > 
perdite materiali sono incalcolabili. 

Alle prime notizi: di questi tremendi eventi, i! 
re, che allora si trovava ad Honolulu per laperti- 
ra delle Camere, ha riunito il suo Consiglio 
deciso a noleggiare il vaporino Aiauca per portare 


esi è 


{ a° suoi sudditi, che creno nella sventura, dei soccor. i 


e l'incoraggiamento della sua presenza, H 25 Ku- 
meha V si trovava di ritorno nell'isola di Qaha, ci 
i ministri potevano reader*conto alla legislatura «' 
questa breve e benefica escursione. 

La regina Emma, imitando l'esempio di suo ce - 
gnato, si è fatta premura di prendere l'iniziativa ci 
collette il cui prodotto supera già i 15,000 franchi. 

I tre missionari cattolici dei distretti afflitti, | 
padri  Nicasio Ruant, Clemente Everard e Cari; 
Pouzot, fermi al loro posto per tutto il tempo dii 
pericolo, hanno mostrato in mezzo al panico gene 
rale tanta energia, durante, il disaglro quanta abii:- 
gazione nel soccorrere gli sventurati 


TE 


NOTIZIE COMPENDIS 
—<>dbeeeo— 

Alla vigilia della riapertura del Parlamento in- 
cominciano a svilupparsi nci giornali italiani i pro- 
grammi delle future discussioni e si trattano sopia- 
tutto dai medesimi le quistioni di amministrazione 
interna, ora sulla scorta di discorsi fatti dall'uno 
o dall'altro ministro, ora dietro le traccie di lettere 
politiche che vanno pubblicando i deputati dei vari 
partiti. Tra queste ultime due ne sono specialmente 
esaminate oggi dai fogli fiorentini ; la prima inserita 
nella Perseveranza da un rappresentante di parte 
ministeriale, con cui a base. prin pale delle tanto 
contrastate riforme amministrative si propone il mag- 
gior possibile discentramento, l'assoluta indipendenza 
del potere giudiziario, la nessuna ingerenza del po- 
tere governativo nelle elezioni ; la seconda diretta 
ulla Gazzetta del Popolo da un deputato della sini- 
stra, la quale domanda economie larghe, radicali e 
perfino crudeli, senza di che sostiene essere inevi» 
tabile il fallimento, e propone come preludio a que- 
ste gravi misure lo scioglimento della Camera ed 
ua appello fatto al paese con un nuovo sistema elet 
torale. Parecchie altre proposte di tal fatto, prove- 
nienti quasi tutte dall’opposizione democratica, si leg 
gono nei giornali, ‘ma la maggioranza della stampa 
rifluta di farle argomento di discussione. 

La rassicurante interpretazione che il Moniteur 
ha tato at aiscorso proferito dat barone di Beust at 
comitato dell' espreito: a Vicuna , uou basta a dissi- 


pare intieramente in qualche foglio ogni apprensione. 
Vi ha infatti, nella stessa capitale austriaca , chi é 


d'opinione che non seuza gravissimo inotivo debba: 
esscre reputato necessario ili assoggettare |’ impero, 
ad onta delle sue condizioni finanziarie, al peso enor= 
me del mantenimento di un esercito di 800 mila 
nomini. Le difficoltà interne onde il governo austria» 
co è circondato non si crede che bastino a giustifi» 
care un provvedimento di tale importanza, né si re» 
puta quindi stravo il supporre che venga csso impo- 
sto dalla previsione di gravi eventi nella politica ge- 
nerale o da un piano che potrebbe essere in relazio» 
ne colla politica di qualche altra potenza. È d'uopo 
aggiungere però che questi sospetti sono manifestati 
dalla minoranza dell'opinione pubblica e che dai più, 
accettandosi le tranquillanti spiegazioni del Moniteur, 
si è d'avviso che nella gravi parole del sig. di Beust 
e nelle importauti misure accettato dal comitato più 
che una dircita e seria minaccia per la puee debba 
riconoscersi e deplorarsi un'altra conseguenza del- 
l'equivoco doloroso che dura da due anni in Europa 
ed in virtà del quale non si cessi di proclamare il 
bisogno, ii desiderio, il proposito ferimo di non rom- 
per guerra, nel tempo stesso che si raccolgono in 
gran copia, e dovunque 6 di continuo, armi ed ar- 


mati. Mentre a Parigi, a Berlino, a Pietroburgo, e, 
come conseguenza necessaria, in quasi tutte le altre 
capitali, si subiscono i più duri sacrifizi per conser- 
vare intatta la forza degli eserciti, non poteva cre» 
dersi che |’ Austria roputasse opportuno indebolirsi, 
nel momento appuuto che tanto all'interno quanto 
all'estero è essa fatta segno ad attacchi d' ogni ge- 
nere. Quando si pensa inoltre che il signor di Beust 
doveva persuadere il comitato ad accettare l’ingente 
cifra, e doveva all'uopo valersi dei più stringenti 
argomenti, più agevole si fa il ricouoscere che così 
il discorso del cancelliere dell'impero come il voto 
del comitato militare che ne fu conseguenza non ch- 
bero quel carattere minaccioso che a primo aspetto 
poteva loro attribuirsi. 


Che se voglia volgersi altrove lo sguardo per 
tWovare indizi che confortino iu tale opinione, basta 
osservare le conseguenze della manifestazione politi- 
ca di Liverpool. Il Moniteur riproduce per iutiero 
il discorso di lord Stauley che abbiamo ieri 1° altro 
riferito, e ciò esso fa per dimostrare il favore del 
governo imperiale per le dichiarazioni franehe ed e- 
nergiche coutro ogui ipotesi guerresca che vi si con- 
tengono. L'opinione pubblica a Londra plaude una- 
iarazioni medesime; il Morning Herald 
afferma che da potenza la quale provocasse la gue 
ra, si esporrebbe di sicuro a perdere la suna c 
l'amicizia dell’ Inghilterra. Il Daily News va ancora 
più lungi c erede clic quando un conflitto armato 
scoppiusse, | Ioghiiterra e totti gli altri Stati cstra- 
nei alla lotta dovrebbero unirsi per mettere un freno 
ad ambi smodate e per punire, chiunque fosse- 


nime alle dici 


ro, i perturbatori della pace generale. 

E quasi queste parole fossero poco, si può re- 
gisirare anche qualehe fatto che vi corrisponle. Un 
carteggio da Berlino dell'Agenzia ilucas dichiara che 
i pericoli di guerra, che in un certo momento po- 
trebbero essere giustificati, non hauno presentemente 
in Germania nessuna ragione d'essere nè di risorge- 
re; imperocchè si consiglia non solo di andare invan- 
zi così, ma di risolvere pacificamente tutte quelle 
quistioni che per la loro delicatezza o per la loro 
gravità possono ad intervalli costituire un pericolo 
per l'equilibrio curo)eo. In conferma della quale spe- 
ranza, lo stesso foglio , ripetendo le notizie di auto- 
revoli giornali di Berlino, annunzia il prossimo ri- 
torno del signor Quaade da Copenaghen per ripren- 
dere e condurre a termine i negoziati confidenziali 
già iniziati e diretti a comporre con mulue conces- 
sioni la controversia relativa alla regione seltentrio- 
mulo dello Schleswig. 

Ma a Vienna si fanno a Questo proposito presa- 


gi non troppo rassieuranti, nè si crede che semplici 


negoziati tra la Prussia e la Danimarca Possano con- 


durre ad un facile componimento, dopochè il gabinetto 
di Copenaghen si rivolse alle grandi potenze per re- 
clamare |’ osservanza nelto Schleswig dell'articolo V 
del trattato di Praga. Quantunque Questo annunzio sia 
stato smentito, i 
positivo e soggiungono che essendo la quistione stata 
portata dinanzi alla diplomazia, la risposta che faranno 


suddetti fogli tornano a darlo come 


\ 


ric 


rr 


i governi permetterà di conoscere quanto fosse esatta 
Ja nota espressione di lord Palmerston, che la quistione 
dello Schleswig è uno zolfanello da cui sarà comunicai 
to l'incendio all'Europa. Nè la sola vertenza dei ducat- 
danesi si ritiene atta a scemare quella fiducia che vor- 
rebbesi accolta assolutamente sulla durata della pace; 
altri incidenti germanici pure sono riferiti come cagio- 
ne potentissima di dubbiezze e di pericolo. Qualche 
corrispondenza parigina per esempio afferma che in 
quelle sfere ofliciali regna grande preoccupazione per 
il resultato delle conferenze di Monaco, delle quali fu 
più volte fatta parola. Imperocchè è osservato che 
se le risoluzioni adottate dai delegati militari del 
Sud riunissero la sanzione delle Camere degli Stati 
contraenti, il trattato di Praga riceverebbe una nuova 
offesa e la carta geografica testè pubblicata, la qua- 
le segna la Baviera, il Wurtemberg cd il granduca- 
to di Baden con un colore diverso da quello della 
Prussia, risponderebbe meno ancora che pel passato 
alla realtà. I giornali ofliciosi di Parigi mantengo- 
no a questo proposito un assoluto silenzio e sembra- 
no quasi ignorare l'esistenza c l'esito della confe- 
reuza suddetta ; ma la stampa governativa di Vienna 
non crede opportuno di attenersi ad egaale riserva 
e conferma.che, il governo austriaco ne fu posto in 
tanta inquietudine che a ciò appunto si attribuisce 
l’affrettato ritorno del; principe di Metternich a Pa- 
i, dove altrimevti von si sarebbe recato che verso 
la metà del mese venturo. 

Dalla Spagua nè i giornali nè il telegrafo reca- 
no nulla d'importante, di nuovo. Il governo ha sti- 
mato utile di autorizzare, a litolo provvisorio, un 
avanzamento. più rapido negli impieghi civili; e que- 
sta misura non è che naturale conseguenza della 
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prima con cui si crebbero di un grado tutti gli uf 
ficiali e i sotto-ufficiali dell'esercito. Ambedue i prov- 
vedimenti, rispondendo ad eguale ragione, sono giu” 
dicati alla stessa stregua ; e da taluno fra i giornali 


difficile si consolidi ne’ funzionari pubblici , a qua- 
lunque ramo appartengano, la fede, il rispetto al- 
l'antorità e lo spirito d'abnegazione senza cui è im- 
possibile ghe il meccanismo di uno Stato proceda 
ordinato e tranquillo. Del resto, per quello che ri- 
guarda la situazione generale, sebbene tutti i di- 
spacci di Madrid continuino ad affermare che lo 
stato delle cose è pienamente rassicurante, non sem- 
bra tuttavia che il governo sia affatto senza timori. 
In Barcellona si credeva che dovessero accadere di- 
mostrazioni repuBblicane, e in qualche altra città 
disordini contro le proprietà private. La questione 
delle elezioni non venne ancora definita; il che fa 
supporre che non sia pieno l'accordo fra i membri 
del governo. Ed è fatto notare che questi indugi, 
mentre da un lato tolgono forza al governo, dann@ 
opportunità alle diverse influenze d’aprirsi la via, 
sebbene la diano maggiore a quelle che si esercita- 
no meno clamorosamente ma con maggiore ordine, 
abilità e disciplina. 

L'elezione del presidente che avrà luogo il 3 
novembre per tutti gli Stati dell'Unione americana, 
eceettuati solo tre Stati cui il diritto di voto fu ri- 
fiutato dal Congresso, il Texas, la Virginia ed il 
Mississipì, acquista oggi un nuovo interesse. Il pre- 
sidente Johnson che erasi mostrato risoluto di non 
intervenire in favore di nessun partito, accordò il 
suo patrociuio al candidato democratico. In una let- 
tera diretta al signor Seymour, esso gli dà la sua 


madrileni medesimi si osserva che con tali mezzi è | 


approvazione e gli augura buon successo. Questa 
circostanza avrà senza dubbio per effetto di accre- 
scere la vivacità della votazione. Il telegrafo annun- 
zia che il signor Seymour ha incominciato un giro 
elettorale ; dopo aver visitato Buffalo e Raveland, 
esso si recherà nell'Ovest, dove il candidato repub- 
blicano, generale Graut, conta il maggior numero di 


partigiani. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Madrid 29. — Fu pubblicato il decreto per un 
prestito di 520 milioni di franchi. La sottoscrizione 
pubblica si aprirà 111 novembre e verrà chiusa il 25. 
Il prestito si forà mediante una emissione di buoni 
del tesoro al corso di 80 c coll'interesse del 6 per 
per cento. Esso verrà ammortizzato annualmente nel 
periodo di 20 anni, e sarà ggrantito sopra i beni 
ammortizzati e su quelli della corona. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 ottobre 


3 per 100 ...... Ù% sses: 110) :55 
Consolidato ‘nglese.......-..cccceiie 94 3/8 


——————@—————_a 
NOTIFICAZIONE 


L' Esposizione del SANTISSIMO SAGRAMEN- 
TO in forma di 40 ore, fissata in Cartella per il 
giorno 13 Novembre corrente anno 1868 nella Ven. 
Chiesa di S. Grisogono , si farà in S. Caterina della 
Rota; e l’altra destinata per il giorno 21 detto mese 
nella indicata Chiesa di S. Caterina della Rota avrà 
luogo nella nominata Ven. Chiesa di S. Grisogono. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Mercoldi 4 novembre venturo, alle ore 
40 ant., nella casa Via del Lav A 
rogito del sott. Notaro si da 
alla confezione di legal 
che spetta alla 
Rerssni vedova Serafini mancata gi vivi li5 
ottobre cadente con testamento nei medesi- 
mi atti. 3 

A forma del $ 1548 del Reg. leg.si de- 
duce ciò a notizia del pubblico. Roma 341 
ottobre 1868. 

Antonio Torriani Not. 


A suppliche dell’Illîo sig. avv. Costan- 
tiuo Carrarini, con Rescritto $Sîo e suc- 
cessivo decreto esecutoriale, esibiti in atti 
dell’inifro Notaro, il medesimo è stato eso- 
nérato dall'officie di economo del patrimo- 
nio dell’Illimo sig. Cavaliere Domenico Car- 
letti, e gli è stato surrogata Sua Eccîiza 
Ria Monsiguor Terenzio Carletti. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 

Roma li 30 ottobre 1868. 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 


Ecoîno Trib. di Commercio 
sedente in Roma 

Ad istanza della sig. Luisa De Rossi in 
Grasiosi negoziantessa domta via della Con- 
sulta n. 78 rappresentato dal Proc. Rotale 
Gaetano Sciarra, 

Attesa la cont, allegata il giorno 30 ot- 
tobre cadente si cita per la seconda volta 
il sig. Domenico Taglioli d'incognito demi 
cilio per a@fss. ed inserzione in Gazzetta a 
senso del $ 483 del Regolam. di procedura 
civile a comparire dopo tre giorni per sen- 
lirsi condannare al pagamento di 


di 
citato somministrata ad us: 
ziato di vetture documenti 
cui in atti, e perla sud. somma sia ri 
sciato l'ordine esecutorio reale e personale 


go. 
di 


munito delle clausole commerciali, colla 
condanna a tutte le spese. 

Oggi 34 ottolre 1868. AMssa a forma di 
legge. 
\ Raff. Bertoni cursore 
Gaetano Sciarra proc. rot. 


I VENDITA GIUDIZIALE 

| Ad istanza del sig.Ettore Fantacchiotti 
dom, ec. In ù di Sentenza resa dall’Ass. 
sig. avv. Lauri gennaio 1867 con cui fa 
ordinata la vendita degli infr. quadri. 

Il giorno 14 novembre 1868 alle ore 11 
ant. nella pub. depositeria di Roma si pro- 
cederà alla vendita per pub. incanto dei 
seguenti quadri: 

Quadro ad olio rapp. due mezze figure 
ritratti lung. 4 x 3 { senza cornice. 

Un quadro ad olio rapp. una mezza fi- 
gura con un vaso alto 2% x 2 circa con 
cornice allro simile rapp. una donna che si 
pettina alto 2 x 2 circa con cornice, 

Raffaele Bertoni Cursore 


Ad ist. c, s. sia not. per affîss. al sig. 


effetto, a forma di legge. Affissa alla porta 
del Trib. li 31 ottobre 1868. 
Raffaele Bertoni eurs. 


[rr 
AVVISI DIVERSI 


Il sottoscritto rende a pubblica notizia 
che egli di persona agisce in tutti i suoi af- 
fari, e che in conseguenza non riconosce 
alcuna operazioni suo nome venisse da 
altri fatta e speci te non intende di ri- 
conoscere aleun debito anche che fosse fatto 
dal figlio Gustavo, non volendo essere 
responsabile di qualunque passività venisse 
da lui contratta per asi titolo. 

Li 30 ottobre 4 

Fulvio Caldani 
Fortunato Pifferi proc, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REYERRNDK 


Pomme de Mivimonde il sud, avviso per ogni . 


AVVISO DI VIGESIMA 


Analogamente a Vencrato Pontificio 
scritto emanato. per organo di monsig. Udi 
tore $Sîo dovendosi procedere agli espe- 
rimenti di Vigesima e Sesta sul prezzo di 
mg 14000 liberi a franchi da qualanque spe- 
sa per l’Ecciîo Proprietario pagabili neil'at- 
to delia stipolazione del contratto, offerto 
per l'acquisto dell’ex Feudo di Vallepietra s 
suol annessi titoli, ed onorificenze ec., re- 
sta invitato chiunque intendesse aumentare 
nella Vigesima detto prezzo di my 41000 ek- 
tre l’accollazione di tolte e singole spese 
inererti a deito contratto come meglio dal 
foglio d'oneri esistente presro il sott. No- 
taio, a voler esibire pell’Officio del'‘medè-- 
simo Notajo posto in piazza Aracoeli n. 48, 
in carta da bollo, la propria offerta chiusa 
e sigillata coll’indicazione del proprio'' dd- 
micilio quì in Roma entro il termine di gni 
20, scorso il quale termine lo dette offerto 
verranno aperte per essere prese ‘in consi- 
Sergzione, salvo l’ulteriore esperimento del- 
la Sesti 


Pincenzo Castrueci Not. di Coll. 


Rettificazione 


Nell'ultimò avviso nel Giornale n. 245 
id vece dell:27 ‘aro 4868 si legga 27 /e- 
draro 41883. rr 
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Parigi... 
Marsiglia .. 

Lione ...... 
Augusta GM...) 
Vienna nuova valuta . .. 
Trieste nuova valuta ... — — 
Londra . ....... + 2590 2575 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 
Consolidato Romano al 3 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1868. Lire 58 75 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsai joni seme- 
‘atrali godim. 4. trimestre 1868, » 
Banca dello Slalo Pontificio , cu- 
pone del 2.° Semestre 1868 A- 
zioni did. 1073... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750» {140 — 
Anglo Romana per l’ il- 
luminazio: a gaz, Azioni di 
I. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1868... .........» 353 — 


Strade ferrate romane. Azioni li- 


berate per fran. 500, interessi 
* dal 1.° Aprile 1868 a'fr. 25 all 
anno. .... è ell - — 


0 azioni delle! medeai; 
prio per fr. 500, elena 
dal 2 Somos: 1868 è ‘lr. 13 all” 
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Mec Mirra perla felino. 
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